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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 1 * . .* . ; •••-

Sciopera 1 milione di lavoratori 
oggi nelle imprese pubbliche 

t i fermano oggi por 4 or» i lavoratori «tallo aziende IRI, ENI, moittoditoit, Eflm, 
»x EGAM, Gopl par II risana/monto « il riordino dalla partaclpaiionl statali. Manifo-
stazioni a comizi si tarranno in numeroso città. A PAO. •" 
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Non è passato il tentativo idi stravolgere la legge 
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sull'occupazione dei giovani 
Nell'incontro a Palazzo Chigi gli imprenditori avevano proposto anche assunzioni per chiamata no
minativa, senza rispettare le graduatorie - Il governo si impegna a non modificare il provvedimento 

Dichiarazione 
di Trentin 
' Sull'incontro a cinque per 
l'occupazione . giovanile, il 
compagno Bruno Trentin ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione. . . - -a; -!*•; 
' « L'incontro odierno ha avu
to un duplice aspetto positi
vo, il governo ha confermato 
la disponibilità di applicare 
la legge 285 senza sostanziali 
modifiche, che ne stravolge
rebbero i contenuti e ha con
venuto sulla possibilità di " 
concentrare i mezzi che la; 

legge mette a disposizione del
le Regioni, sia nelle attività i 
produttive sia nei servizi so-'-
cialmente utili, per i contrat
ti di formazione che vengono \ 
così assunti come strumen
to fondamentale di preavvia
mento al lavoro. •< ,\ -r, , 
- «Se questo va riconosciuto, 
e se cioè non si è verificato 
un inaccettabile negoziato per 
distorcere la legge, si deve 
anche sottolineare che l'in
contro di ogni ha lasciato * 
delle incognite che il sindaca
to è chiamato a sciogliere. 
Al di là delle dichiarazioni, 

concilianti o ricattatorie degli 
imprenditori, bisogna verifi
care l'applicazione della leg
ge nelle singole realtà regio
nali. E qui ci troviamo di 
fronte a disponibilità o vaghe 
o inesistenti. :'•-;;,!,• •"•>•• •••; 
•; «Un altro problema, inoltre, 
riguarda la programmazione 
della formazione professiona-' 
le straordinaria come punto ' 
di forza del contratto di la
voro e formazione. Il governo 
deve dare corso all'impegno 
preso con la „' Federazione . 
CGIL-CISL-VIL di devolvere, 
prioritariqmente, i fondi de
stinati al finanziamento della 
formazione professionale or
dinaria all'espletamento dei 
corsi connessi ai contratti di 
formazione. '••:., . . . . . 

«E le Regioni devono assu
mere un orientamento coe
rente con questa impostazio
ne esercitando fin dai pros
simi giorni il ruolo che spet
ta loro nella programmazio
ne dei còrsi della formazione 
professionale ». :..;-. ,£.', 

ROMA — Primo incontro a 
cinque per l'occupazione gio
vanile. Ieri mattina, a Palaz
zo Chigi, si sono riuniti attor
no ad un tavolo governo, sin
dacati, imprenditori, Regioni, 
movimenti giovanili. Dalla riu
nione sono emerse due posi
zioni molto nette e, in qualche 
modo, contrapposte: la prima, 
di chi vuole applicare al più 
presto la legge sul preavvia
mento. la seconda invece — 
degli industriali — che fra ge
nerici impegni e posizioni con
traddittorie non esita a ten
tare una modifica della legge 
per portare un attacco alle 
conquiste dei lavoratori, v 
~ Alla riunione hanno parteci
pato, fra gli altri, il presiden
te del Consiglio, Andreotti, i 
ministri Anselmi, Morlino, 
Donat Cattin e Pedini; i se
gretari generali della Federa
zione CGILrCISL-UIL, Lama, 
Macario e Benvenuto; il pre
sidente • della Conf industri a 
Carli e della Federmeccanica 
Mandelli; il compagno Massi
mo D'Alema, segretario nazio
nale della FGCI, e i segretari 
dei movimenti giovanili del
l'arco costituzionale. Una pre
senza molto qualificata, quin
di, che sottolinea l'importanza 
del tema in discussione. 

E* «tato il, presidente del 
Consiglio a dare, alle 10.30 
l'avvio al confronto. «Va ri
cordato anzitutto — ha esor

dito Andreotti — che la leg
ge è nata come uno strumen
to temporaneo e straordina
rio, che non può certo risol
vere il problema di fondo, le
gato all'auspicata ripresa del 
sistema '- economico nel ' suo 
complesso e ad un riordino 
della formazione professiona
le ». In attesa di un maggiore 
sviluppo delle attività produt
tive, tuttavia, questa legge of
fre la possibilità di dare ri
sposte alla richiesta dei gio
vani con occupazioni tempora
nee e con una formazione pro
fessionale - adeguata. «Alle 
critiche che da varie. parti 
sono state mosse ai meccani
smi della legge — ha comun
que precisato Andreotti — va 
risposto anzitutto che oggi ab
biamo questo strumento e dob
biamo trarne il massimo di 
utilità prima di pensare a mo
dificarlo. Dobbiamo anche ag
giungere — ha detto il presi
dente del Consiglio — che co
munque, se in un secondo 
tempo si può affrontare ii di
scorso - sulle modifiche, va 
escluso il proposito di inserire 
inversioni di tendenza nei rap
porti di lavoro». 
e Ma cosa pensano gli im
prenditori di questa legge sul 
preavviamento? Intendono uti
lizzarla oppure no?,.H presi
dente della Conriiìdustria 
Guido Carli ha iniziato il suo 
intervento sostenendo . che 

Al posto dei mille previsti dall'accordo tra i partiti 

Investimenti pubblici ridotti 
a 200 miliardi nell'agricoltura 

La decisione del Tesoro vanifica le leggi su zootecnia, ortofrutta, forestazione e ir
rigazione—PCI e PSI chiedono il rispetto delle intese e propongono iniziative di letta 

A Roma 
e Àversa 
due casi 

illuminanti 

Segnaliamo all'attenzione dei 
lettori due fatti avvenuti ieri, 
di per se stessi illuminanti 
di due diversi metodi di am
ministrare « due diversi modi 
di concepire il rapporto fra 
cittadini e dirìgenti della cosa 
pubblica. ! •- . :•!;<.--

/ / primo fatto è avvenuto a 
Roma. Il sindaco Argon* che 
guida la Giunta comunale de
mocratica della empitale, ha 
segnalato alla magistratura la 
esistenza di gravi irregolarità 
nella assegnazione di un grup
po di alloggi che il Comune, 
mollo la precedente gestione 
democristiana, aveva provve
duto m far costruire dopo una 
lunga loua dei baraccati. Pro
prio m questi ultimi dovevano 
essere riservate te case. E in
vece sono andate ad altri. 
L'iniziativa di Argon ha avu
to un risultato clamoroso: la 
magistratura ha .emesso ven-
tolto mandati di cattura ed 
i carabinieri hanno arrestalo 
venticinque persone, fra cui 
alcuni dipendenti comunali le
gati • aWambiente dei prece' 
denti assessori democristiani, 

Il secondo episodio, di se
gno del Baffo opposto, è av
venuto ad Averto, in Campa
nia, neWospedale psichiatrico 
di Santa Maria Maddalena, 
già salito alla ribalto delle 
cronache per i modi inumani 
con cui venivano trattati i 
degenti, in qmeW ospedale è 
«fato indetto un concorso pub
blico per due posti di assi-
utente ad una unità psichia
trica. I concorrenti erano die
ci. Guarda caso sono risultati 
rindiori U figlio del direttore 
della «Una amila (che, si ba
di bene, è anche sindaco de 
di .4versa) m il tiglio dei pri-

ROMA — La DC non rispetta 
gli accordi in materia di a-
gricoltura. E il governo non 
garantisce i finanziamenti 
necessari, anzi si appresta a 
tagli gravissimi. Lo hanno 
denunciato con forza *• ieri 
mattina nel * corso di ' una 
conferenza , stampa, svoltasi 
presso la sede del gruppo 
parlamentare socialista della 
Camera, i - responsabili del 
settore agrario del PCI e del 
PSI, Pio La Torre e Giuseppe 
Avolk). Con loro erano anche 
i compagni Di Marino, Bar
dali e Vitale comunisti. Sal
vatore e Strazzì socialisti. ~ 

L'accusa è stata natural
mente suffragata da fatti 
precisi. Il primo si riferisce 
agli investimenti pubblici. Bi
sognava — è stato più volte 
detto — determinare una in
versione di tendenza, tanto 
più necessaria se si pensa al 
pesante deficit della bilancia 
agricolo-alimentare (ormai si 
viaggia verso i 6 mila miliar
di) e ai risultati certamente 
negativi (complice anche il 
maltempo) della annata agra

ria in corso. Ebbene a mar
zo, nella sede della DC, a 
Piazza del Gesù, fu reso 
pubblico un accordo «agrico
lo» fra i sei Partiti dell'arco 
costituzionale che anticipava 
quello più importante e più 
generale . sul programma di 
governo. D documento. ' im
portante sia per le cose che 
stabiliva (un finanziamento 
pubblico aggiuntivo di 1000 
miliardi all'anno) sia per il 
metodo con il quale era stato 
raggiunto (per la prima volta 
il confronto e la collabora
zione avevano preso il posto 

Bloccato 
il tentativo 
di affossare 
la legge sui 
patti agrari 
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di una gestione monocolore, 
ormai trentennale e niente 
affatto esemplare, del mini
stero della agricoltura), veni
va recepito. nel programma 
di governo. approvato . dal 
Parlamento. '.-•-- - ; 

Il finanziamento aggiuntivo 
di mille miliardi, a partire 
dal 1978, non era poi « un 
lusso strepitoso», significava 
mettersi a livello di quanto 
si era speso, anche se male. 
negli anni 1966-1970 con il 
Piano Verde. Fu il sen. Me
dici, de, • a ricordare questo 
particolare, tutt'altro che 
insignificante e dedicato a 
coloro che ancora oggi si at
tardano a discùtere se l'agri
coltura emeriti» questo sfor
zo.. :.:.':->-•- ,.-.-.-• , , 

La commissione agricoltura 
della Camera immediatamen
te traduceva in pratica l'ac
cordo e all'unanimità presen
tava provvedimenti di inve
stimento nei settori più im
portanti della nostra agricol-

, Romano Bonifacci 
(Segue in penultima) 

Ulteriori commenti ci 
del tutto superflui 

&0. 

LE NOTIZIE SUI 25 AR
RESTI PER LE ASSEGNA-
HONI ILLEGITTIME DI CA-
^ A ROMA. IN CRONACA. 

le cose a posto 
"WON torneremmo sul 
** contenuto della nostra 
nota di ieri, impostata sul 
tema a chi spetti il merito 
(prevalente, non esclusivo, 
si capisce) del buon esito 
delie ire giornate bologne
si. se non avessimo vi3to 
che tutu i giornali che 
non lo avevano fatto lu
nedi hanno coluto anche 
essi affrontare la questk> 
ne, in maggioranza privi
legiando (come et usa or
rendamente dire) il com-

. portamento delle forze 
dello Stato e la consape
vole educazione democra
tica della cittadinanza bo
lognese tutta. I. nartiti 
vengono terzi, a una certa 

: distanza; e B PCI sta, se 
ci permettete Vesprettio-

Ora noi siamo ostinati e 
vorremmo mettere a po
sto le cose. Cominciamo 
col dire dò che del resto 
nessuno di noi ha mai ne
gato: che la tane detTar-

dai lari dirigenti éi qual
siasi '.rada a responsabi

lità, con intelligenza, con 
discrezione e con perizia 
esemplari. Detto questo, 
resta da vedere a conte
gno dei bolognesi, che è 
stato, a detta di tutti, sot
to ogni aspetto encomia
bile. Va bene. Ma chi ha 
guidato per trenfanni 
questa popolazione, che ha 
saputo dare un così edifi
cante esempio della sua 
maturità democratica? 77 
comunista Dozzm o il de
mocristiano Cioccetti? Il 
comunista Fanti e il co
munista Zangheri o i de
mocristiani Petrucci e 
Ciancimino? E quali giun
te hanno retto, nei vari 
settori, le amministrazioni 
comunali di Bologna per 
trenranni senza Untemi-
alone? Giunte sodalcomu-
nista o giunta di centro si
nistra o democrutiane no-
nocolort? Non si vaerà ne
gare — anche perché c'è 
a le storia a confermarlo 
— che U ventennio Jasci-
avV^e V &%&*ntr wM aur^à^nt^gygumw ^ W 

ottuso, Xbbsmì, proprio A 
le sinistro, con i comuni-

sti sempre in testo, han
no saputo « tirar su » una 
cittadinanza che appunto 
tre giorni fa ha saputo 
farsi rispettare e rispetta
re, e offrire un esempio. 
da tutti indistintamente 
lodato, di democrazia, di 
urbanità e, perché no?, di 
gentilezza. Che sia meri
to di Scslba? Che i bolo
gnesi rabbuino imparato 
da Gava? Che lo debbano 
atte lezioni di stile, di ele
ganza, di buon gusto di 
Fanfani? 

L'altro ieri sera U TQ2, 
parlando del « dopo la tre 
giorni * bolognese ha det
to fra raltro una frasetta 
breve, che ci ha colpito. 
netta sua (apparente) tr-
rSevanza: cleri mattina. 
lunedi l bolognesi, uscen
do di ctaw, hanno ritrova
to le strade polite». Era 
passata appena una notte 
dal gran baUemme. Si ve
da cha era eorso sa in fat
ta fretta Tex sindaco di 

U 

«l'impegno degli imprendito
ri su questa legge misurerà 
la ' loro capacità ad essere 
classe dirigente. Nella Con-
findustria — ha aggiunto — 
ci sono delle posizioni critiche 
verso la legge; io mi adope
rerò, a costo di sembrare au
toritario, a far applicare la 
legge così come è». V ".•.;;; 

' ' Fatta questa premessa, il 
presidente della Confindustria 
ha espresso la sua preoccupa
zione e per il momento con
giunturale, la flessione della 
attività produttiva - con i re
lativi riflessi occupazionali». 
e per l'aumento del costo del 
lavoro. Per quanto riguarda 
il settore industriale, secondo 
il presidente della Confindu
stria, che ha presentato ai 
partecipanti alla riunione un 
documento, utilizzando il tur
nover, rimpiazzando cioè i la
voratori che lasciano le azien
de, si potrebbe arrivare a 
163.125 assunzioni, di cui sol
tanto 32.750 nel Mezzogiorno. 
La Confindustria ha proposto 
di indirizzare al Sud tutti gli 
incentivi previsti dalla legge 
sul preavviamento. Una pro
posta, come si vede, che li
miterebbe. e stravolgerebbe, 
il senso della legge < legan
dola di fatto per il centro-
Nord al solo rimpiazzo dei 
lavoratori che abbandonano le 
aziende. Un portavoce ha poi 
aggiunto, parlando con i gior
nalisti, che la Confindustria 
potrebbe mettere a disposizio
ne altri 100.000 posti. Come 
mai il presidente della Confin
dustria non ne ha parlato ? 
Una semplice dimenticanza, o 
un atto propagandistico verso 
i giornalisti ? • Sempre se
condo Carli • gli imprenditori 
avrebbero bisogno di alcune 
modifiche della legge. E pre
cisamente: " 1) ' compiere • di
rettamente la formazione pro
fessionale ' nelle aziende; 2) 
introdurre, al di fuori del con
tratto di formazione, il con
tratto a termine; 3) poter ac
cedere alle assunzioni tramite 
richiesta nominativa,. senza 
seguire le graduatorie delle 
«liste speciali». Si tratta di 
proposte, che oltre a rallen
tare notevolmente l'applica
zione della nonnativa sul pre-
avviamento, - «vanificano — 
come ha sottolineato il com
pagno Trentin parlando a no
me della Federazione unita

ria — la sostanza stessa della 
legge, usandola in qualche mo
do come strumento per intro
durre " modifiche regressive 
nell'intero assetto del rappor
to di lavoro, senza, fra l'altro. 
nessun vantaggio immediato 
per l'occupazione giovanile». 

Le proposte degli imprendi
tori hanno trovato quindi una 
netta opposizione dei •• sinda
cati. «Siamo disposti a bat
terci — ha aggiunto Trentin — 
sia per la più rapida applica
zione della legge, sia a con
trastare quello che sarebbe un 
gravissimo . attacco alle più 
essenziali conquiste di civiltà 
in materia di collocamento e 
di rapporto di lavoro ». -

Anche gli amministratori re
gionali — ad esclusione del 
presidente della giunta cam
pana che ha sposato la tesi 
padronale — hanno sostenuto 
la necessità di applicare al 
più presto la legge così come 
è senza deludere le aspetta
tive dei giovani. Con unani
me consenso di tutti i parteci
panti al vertice è stota invece 
accolta la proposta. lanciata 
a suo tempo dalla Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to, di estendere i benefìci del
la legge anche alle aziende 
con meno di tre dipendenti. 
Concludendo l'incontro di ieri 
Andreotti si è impegnato a 
continuare il confronto convo
cando al più presto incontri 
bilaterali. . 

Dopo la riunione sono state 
rilasciate numerose dichiara
zioni. Fra gli altri, il com
pagno Massimo D'Alema ha 
rilevato che «rincontro ha 
confermato che vi è una larga 
consapevolezza dell'importan
za della legge per il preawia-
mento e dell'esigenza di un 
impegno stnonhnario per la 
sua piena applicazione». Cer
tamente sono emersi problemi 
e difficoltà. Noi giudichiamo 
positivamente — ha aggiunto 
il segretario deOa FGCI — il 
fatto che il • governo abbia 
riaffermato la necessità di 
applicare la legge così come 
essa è, sottobneandone, oltre 
tutto, il carattere straordina
rio». , 

Nuccio Ciconto 

" • tv* 
* ~ i . ' — • ' . ' • ;'•* ' 

CONTINUANO LE MANOVRE DILATORIE A CATANZARO 

I legali degli anarchici denunciano l'inammissibile intervento del PG che blocca 
l'incriminazione dell'ex presidente del consiglio e si rivolgono al pretore - Il vi
ce capo del SID Terzana tira in ballo Andreotti sulle «coperture» a Giannettini 

;:;3^.ritt!niprfi^^ 
; : in una rapina 
TRENTO — Tremendo bilancio di sangue in una spa
ratoria dopo l'assalto a urta banca in pieno centro. Un 
maresciallo di PS ha perso la vita, due banditi sono stati 
uccisi e altre due persone sono ferite. I due rapinatori 
avevano tentato di coprirsi la fuga prendendo diversi 
ostaggi. NELLA FOTO: il corpo del maresciallo ucciso 
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' Dal nostro inviato '-
CATANZARO. — Sulla que
stione incandescente della in
criminazione per falsa testi
monianza dell'ori. Rumor al 
processo di Catanzaro una 
vigorosa . denuncia è • stata 
avanzata ieri dagli avvocati 
Nadia Alecci, Guido Calvi, 
Marco Janni, Nicola Lombar
di. Fausto Tarsitano e Dome
nico Torchia, del collegio di 
difesa degli anarchici, alla 
pretura penale. 

Nel documento, i sei lega
li affermano che . « l'azione 
penale ' già r deliberata ' nella 
sua necessità dal * PM ' di 
udienza, ~ nel momento in cui 
ha richiesto la trasmissione 
dei verbali al suo ufficio, è 
stata illegittimamente paraliz
zata dall'intervento • gerarchi
co • del ; Procuratore genera
le. il quale a tutt'oggi. ha di 
fatto impedito — trattenendo
si gli atti presso di sé — la 
trasmissione dei fascicoli », 
per competenza, alla pretura. 

Scopo della denuncia è quel
lo di sollecitare l'azione pe
nale. che, come è noto, è ob
bligatoria e irrinunciabile. I 
sei avvocati, di fatto, allega
no alla loro denuncia i verba
li delle udienze, di modo che 
se dovesse «persistere il de
nunciato stato di paralisi del
l'azione penale, dovuto allo 
inammissibile intervento del
la - P.G. ». il pretore ! sia in 
grado di procedere egualmen
te ai sensi di legge nei con
fronti dell'on. Rumor. La Pro
cura generale, intanto, • si è 
fatta viva con la richiesta al
la Corte di trasmetterle copia 
delle deposizioni rese da Ta-
nassi e da Miceli. ••-.>.• 
? Inoltre, ieri, il PG Giusep
pe Chiliberti avrebbe incari
cato il suo: sostituto Pudia 
di esaminare gli atti. Quale 
sia la sua intenzione non è 
facile da capire. ^ Lo scopo 
è quello di arrivare' ad una 
avocazione? . La pretura, in 

ogni caso, può decidere auto
nomamente. non " essendo 
gerarchicamente "•"• dipenden
te dall'ufficio della Procura 
generale. Più tardi si è appre
so che l'istanza degli avvo
cati degli anarchici sarà trat
tata. data la sua delicatezza, 
del pretore capo dott. Chia-
ravallotti. " Lo ha annuncia
to lo stesso magistrato agli 
avvocati Alecci, Calvi. Janni. 
Lombardi. • Tarsitano • e Tor
chia. Sulla ' vicenda, infine, 
c'è da registrare una richie
sta del PM Lombardi alla 
Corte: ' quella di avere gli 
esami resi nel corso della 
istruzione ' innanzi al . giudice 
istruttore di Catanzaro dei te
sti Rumor. Andreotti. Tanas-
si. Miceli. Henke. Alemanno. 
Castaldo, Terzani. J Malizia, 
D'Orsi e Genovesi. Se ne ri
cava che il PM ha intenzione 
di procedere .nella sua inizia
tiva. . ••••;• '.•;' •'•"-•*'* < •'••<' ' • 

Sono trascorsi, tuttavia, un
dici giorni e si continua anco
ra a tergiversare. Ci sono 
state, in compenso, pressioni 
autorevoli per paralizzare tut
to. per impedire che Rumor 
venga messo sotto accusa. Si 
ripete la squallida storia de
gli ostacoli e ' degli impedi
menti. L'inchiesta di Piazza 
Fontana ne è piena. 

Intanto l'Avvocatura dello 
Stato che, come è noto, è in
tervenuta addirittura a difen
dere Rumor, ha cercato ieri 
di precisare, con una sua no
ta imbarazzata emessa con 
molti ' giorni ••• di ritardo. 11 
perchè della sua presa di po
sizione. Nella i nota si affer
ma. fra l'altro, che «da in
dagini ' compiute è risultato 
che • l'iniziativa - è stata as
sunta esclusivamente nell'am-. 
bito dell'espletamento del 
compito di difesa degli mte-

Ibìo Paolucci 
(Segue in penultima) 

R^M Sorge 

^ gli «altri» 
e la «speranza» marxista 

Non c'è dubbio che, per i 
lenii che affronta e per. co
me è formulato, ."• l'interven
to di Bartolomeo Sorge sul
l'attimo numero - di Civiltà 
Cattolica è destinalo a lascia
re un segno e a provocare 
nn dibattito - vivo . e ; fecondo 
dentro e fuori l'area cattolica. 
.. L'analisi dell'esponente ge
suita non è del lutto nuova, 
avendola a - volle egli ' stesso 
anticipata ' con ' spanti e di
chiarazioni anche impegnati
ve negli aitimi tempi; ma si 
presenta oggi ' con maggiore 
autorevolezza per la sede in 
cai è esposta e. soprattutto, 
per la organicità con ' cai è 
formulata. 

Sì traila di una formulazio
ne di ampio respiro cui fa da 
sfondo la crisi della società 
contemporanea che « è a nn 
poni» ài rollerà, alla fine di 
an'epoca e di civiltà ». e che 
si esprime nella crisi delle 
istituzioni e dei modelli ideo
logici tradizionali. Operare 
delle scelle, con chiarezza e 
lungimiranza, è quindi oggi 
indispensabile per evitare e ef
fetti morali e sociali impre
vedibili » . . 

Crociata 
o dialogo? 

- La scelta. che è di fronte 
alla Chiesa e ai cristiani è 
tra < confronto e contrappo
sizione », tra • crociata e dia
logo •», e Civiltà Cattolica ve
de in essa una discriminante 
rispetto agli errori del pas
salo, quando sottolinea che è 
necessario , oggi, per la col-
tara cattolica saper gaardare 
agli e altri », e alle altre ali
tare, « avendo la amiltà di 
ammettere che parecchi eie-
•wiHt di verità ti trovano 
anche faori della Chiesa cat
tolica », aia in coneexwni di
verse èia avella cristiana sia 
in ideologie e concezioni non 
religiose della vita. 

Neil'«mirilo di qvesta Mo
ra allenatone verso la socie-
l i moderna Bartolomeo Sor» 
•a riconosce che • il marxi

smo appare a molti la ' spe
ranza piò grande che l'uomo 
abbia concepito di . liberarsi, 
di redimersi con le sole sue 
forze ». Al marxismo guarda
no milioni di uomini in ogni 
parte del mondo e anche que
sta - realtà storicamente nuo
va pone ai callolici l'obbligo 
di valutare quanto di positivo 
e di giusto è presente nella 
speranza marxista, e quindi di 
ammettere che il progetto • di 
una società nuova, riconcilia
ta e partecipata, che rifiuti la 
concezione individualistica del 
liberismo borghese, è in sé 
buono e vero ». 
• Il " confronto con il • marxi

smo diviene quindi necessario 
e utile, e deve svolgersi su un 
terreno di chiarezza e di sin
cerità, ma - anche di ' critica 
severa verso quanto non è 
rinunciabile per la fede e la 
coscienza religiosa. I "• cristia
ni devono perciò rifuggire da 
errori passati e ancora attua
li. abbandonando forme vec
chie e nuore di integrismo, 
sia quelle che di fallo legit
timano nn molo strumentale 
e subalterno della religione e 
della Chiesa nei confronti de
gli - assetti sociali dominanti 
quando esaltano i profili con
solatori e metastatici del mes
saggio religioso, sia quelle 
che vogliono . appiattire tale 
messaggio in un credo esclu
sivamente politico e sociale. 

Ma essi devono anche — in 
an continuo stimolo critico — 
chiamare le altre cattare, e 
quella marxista in particola
re, a continue verifiche sulla 
loro capacità, o incapacità, a 
realizzare tulle le speranze e 
le attese dell'uomo di oggi. 
sai limiti di ana liberazione 
amano che si chioda solo in 
an orizzonte econotnieistico. 
e sulla maggiore pienezza di 
an impegno religioso che vuo
le armonizzare l'emancipazio
ne sociale ad ana prospettiva 
spirituale che superi la di
mensione materialistica. 

' Si traila, come si vede da 
questi aecnnnt, di un inter
vento importante che chiama 
in cauta la responsabilità 

plcssiva del mondo cattolico 
nell'affrontare la crisi della so
cietà contemporanea, e che, 
per ciò slesso, non è facilmen
te riconducibile ad alcune po
lemiche riduttive subilo ap
parse sulla stampa. 

£ ' vero invece che l'analisi 
di Civiltà Cattolica tratta que
stioni che, sia a livello poli
tico, sia nel , dibattilo , cultu
rale, riguardano i rapporti tra 
cattolici, comunisti e altri mo
vimenti ideali, e che sono vi
ve all'interno slesso di questi 
movimenti. 

Rapporto 
tra colture 

4 " 1 i . ,. » * . V * L f 

- E si deve riconoscere che 
per il tono osato e per il me
todo che propone, essa si dif
ferenzia radicalmente da altre 
prese di posizione, anche au
torevoli, di esponenti cattolici 
che. anche negli ultimi tem
pi e in circostanze importanti 
per la vita italiana, hanno 
continuato ad adottare il lin
guaggio delle contrapposizio
ni e delle condanne; e sotto 
questo profilo può rappresen
tare nn fallo positivo se varrà 
a modificare atteggiamenti in-
transigenti ancora presenti 
in alcuni settori cattolici. Ed 
è anche vero che le riflessioni 
di Padre Sorge pongono que
stioni importanti ' agli. altri, 
sul rapporto tra collare diver
se. tra cultura e ' movimenti 
politici, . sulle relazioni tra 
orientamenti ideali diversi. 

Non si può non ricordare, 
in effetti, che proprio i co
munisti italiani vengono da 
tempo elaborando una strate
gia politica fondala. Ira l'al
tro, sul riconoscimento che 
nessun partito e nessuna con
cezione della vita e della so
cietà sono oggi in grado, da 
soli, di risolvere i grandi pro
blemi dell'uomo contempora-

Si tratta di una ispirazione 
ideale che caratterizza l'impo
stazione politica generale dei 
comunisti italiani e che ha 
contribuito a determinare da 

tempo scelte nuove e impor
tami anche per ciò - che ri
guarda la struttura stessa del 
partito, cui aderiscono e.par
tecipano uomini di diverso o-
ricnlamento religioso o filoso
fico: si pensi alla elaborazio
ne circa il pluralismo, la lai
cità dello Stalo e la libertà 
religiosa, le necessarie distin
zioni tra scelte politiche del 
parlilo e ' libera espressione 
della dialettica culturale. Ma 
anche in questo campo non c'è 
ragione di ritenere che tatto 
sia già stalo fallo, . , . . . 

L'analisi di Padre Sorge, pe
rò, per il fallo slesso di muo
versi sa un piano teorico e cul
turale. chiama in causa la ne
cessità di un confronto che su
pera i confini di uno o pie 
partili e che si propone ai 
diversi orientamenti culturali 
e ideali presenti nella nostra 
società: a nessuno sfugge che 
i problemi che investono la 
qualità della vita, le divene 
dimensioni della realizzazione 
della personalità individuale, 
la prospettiva antropologica 
verso coi si intende muoversi, 
il dibattito sull'esperienza re
ligiosa, sulla sua natura e sul
le sue forme e mutazioni sto
riche. costituiscono terreni ehe 
solo parzialmente coinvolgono 
le scelte di un partito e di 
una formazione politica, e in 
coi è necessario nn impegno 
diretto e libero della cultura, 
della scienza, del dibattito 
teorico. 

E anche in questo campo 
non v'é dubbio che la dialet
tica culturale tra cattolici, lai
ci e marxisti può e deve svi
lupparsi e approfondirsi, ' ab
bandonando, dove esistono, 
vecchie impostazioni ' e reci
proche chiusure; se mai è da 
sottolineare che ana delle ca
ratteristiche della cultura mar
xista è stata quella di avere 
avvertito e sottolineato la com
plessità è la ricchezza del pro
cesso di emancipazione dol-

.'-.••;.'• CaHo Cardia 
(Segue in penultima) ; 
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Bloccato il tentativo 
di affossare la legge 

sui patti agrari 
Alla commissione Affari Costituzionali erano state 
sollevate tre questioni - Il gruppo democristiano si è diviso 

Dopo la visita al carcere di Bologna di Maria Antonietta Macciocchi e di un medico 

,k'' ROMA — Non è passato al
la commissione affari costi
tuzionali del Senato il tenta
tivo di bloccare, ner suppo-., 
sti motivi di incostituzionali
tà., il cammino parlamentare 
del disegno di legge per la 
riforma dei patti agrari, v / 

Con 14 voti contro 11 sono 
stati infatti respinti i moti
vi di incostituzionalità solle
vati dal relatore Zappulli. 
del gruppo misto su tre a-
spetti centrali del provvedi--

'"'!' «f->* '•:. ••? ,-• ',"> ."' .-
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mento, che riguardano innan
zitutto l'articolo 21, quello 
fondamentale sulla trasfor
mazione in affitto della mez
zadria e colonia, il 28 sul pro
blema dei tecnici e il 35. ? *•'* 

Come si ricorderà, il sena
tore Zappulli. era - subentrato 
come relatore al compagno 
Modica, dimessosi < perchè la 
sua relazione, che conside
rava il disegno di legge co
stituzionale, non era stata ac
colta dagli altri commissari 

Delegazioni del settore energetico 
s'incontrano alla Camera con il PCI 

ROMA. — SI è svolto ieri, 
nella sede del gruppo comu
nista della Camera, il primo 
di una serie di incentri tra 
delegazioni regionali di lavo
ratori e organizzazioni sin
dacali del settore energia con 
1 partiti politici. All'incentro 
hanno partecipato le delega
zioni della Toscana, del La
zio e del Piemcnte: per il 
gruppo parlamentare del PCI 
era presente il compagno cn. 
Formica, della Commissione 
Industria. 

In vista dell'imminente a-
pertura alla Camera del di
battito sui problemi energeti
ci, che si svolgerà tra oggi e 
domani e sarà introdotto da 
una relazione del ministro 
dell'industria Donat Cattin, 
sono stati approfenditi gli a-
spetti fondamentali del pia
no energetico nazionale. Sul
le tematiche specifiche e ge
nerali si sono registrati ampi 

punti di convergenza tra le 
delegazioni e 11 gruppo comu
nista. In particolare, si è 
sottolineata l'esigenza che 11 
piano energetico debba costi
tuire un contributo fonda
mentale per avviare una poli
tica di programmazione che 
colleglli le scelte energetiche 
al più complesso programma 
di rilancio e di sviluppo eco
nomico e produttivo. •-.-. 
•'' Gli incontri proseguiranno 
oggi con le delegazioni della 
Liguria. Lombardia e Campa
nia. E' prevista anche la pre
senza di una torte rappresen
tanza di lavoratori e sindaca
ti al dibattito in aula. 

Sul problemi dell'energia 
ieri mattina, intanto, 11 grup
po di DP ha tenuto una con
ferenza stampa: in prece
denza, le delegazioni sinda
cali si erano incontrate con 
11 deputato Luciana Castel
lina. 

• " '•' "• A " . . »'• .- i'~l l . ' 

della OC e dalla destra. Que
sti avevano voluto trasferire 
il parere del comitato alla 
commissione plenaria, con l'e
vidente scopo di allungare ul
teriormente > i " tempi ' della 
discussione e di impedire che 
la commissione • agricoltura. 
la quale sta esaminando il te
sto nel merito, approvasse con 
tempestività un provvedimen
to che rinnova profondamen
te il regime delle campagne 
italiane ed è atteso con im
pazienza da centinaia di mi-
giaia di mezzadri e coloni. 
La discussione in commis

sione si è protratta fino a 
tarda sera: al momento del 
voto. ' mentre le sinistre vo
tavano compatte contro il pa
rere proposto da Zappulli, 
notevoli incertezza si mani
festava tra le file del grup
po democristiano. Almeno due 
senatori de non se la senti
vano, infatti. • di - seguire la 
maggioranza del gruppo e di 
sposare le tesi conservatrici e-
sposte dal relatore e si aste
nevano dal voto 

• I l testo del disegno di leg
ge. ' che risulta • dall'unifica
zione dei diversi progetti o-
perata da un comitato ristret
to. può, superato anche que
sto ostacolo dopo quello frap
posto prima delle vacanze dai 
democristiani nella commis
sione '- agricoltura, che già 
lo ha posto all'ordine del gior
no dei suoi lavori. 

n.c. 

. . ) ' * • • » . 

I giornalisti abbandonano la sala respingendo la tesi secondo la quale sarebbero gli organi di in
formazione i responsabili della durata della reclusione - Il comitato antifascista sul convegno 
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INCONTRO SDÌ INGRAO CON 
L'AMBASCIATORE CINESE 

ROMA — Il presidente della Camera Ingrao ha ricevuto ieri, 
in visita di cortesia, l'ambasciatore della Repubblica popolare 
cinese VVang Kuo-chuan (nella foto un momento dell'incon
tro). Ingrao ha anche ricevuto, sempre nella giornata di 
ieri, gli ambasciatori d'Austria. George Schlumbcrger, della 
RFT, Hans Hamold. e dell'Irak. Ismail Mirza. 

La richiesta di dimissioni del comandante dei carabinieri 

Sviluppi nella polemica Psdi-Mino 
PSI e PRI contrari all'iniziativa socialdemocratica - Critiche al comando dell'Arma per l'annuncia
ta denuncia contro l'« Umanità » - Nota di precisazione dei CC - Incontro di Pietro Longo con Ruffini 

li gen.Romboldi 
in visito alla 

Accademia 

' . < • » ; 
di Modena 

MODENA — Il capo di S..M 
dell'Esercito, generale Euge
nio Rambaldi, ha compiuto 
ieri una visita alla Accademia 
di Modena, la prima dopo la 
assunzione dell'alto incarico. 
Ad accoglierlo erano presen
ti, con il comandante delia 
Accademia, generale Natale 
Dodoli. gli ufficiali e gli in
segnanti. - - • . • - . - • • 

Dopo aver passato in rasse
gna un battaglione allievi. 
il gen. Rambaldi ha tenuto 
un breve discorso, per esal
tare le «tradizioni nobili ed 
antiche» dell'Accademia mo
denese; tradizioni che — ha 
detto — hanno un peso e una 
importanza «solo se sono ri
valutate alla luce dell'espe
rienza, solo se non costitui
scono remore alle necessarie 
innovazioni ». 

Venerdì seminario 
sui festival della 

stampa comunista 
' Venerdì, alla ore 9, presso 

la Direzione del partito avrà 
inizio il seminario sul tema: 
7 festival della stampa comu
nista. Bilancio e prospettive. 
La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Lu
ca Pavolini. della segreteria 
nazionale del PCI. 

ROMA — La polemica fra il 
comando dell'Arma dei cara
binieri e' i socialdemocratici. 
che hanno chiesto sul loro gior
nale le dimissioni del gene
rale i- Mino, in relazione al 
e caso Kappler », registra nuo
vi sviluppi. Il vice segretario 
del PSDI, on. Pietro Longo. 
si è fatto ricevere ieri dal 
ministro della Difesa, Ruffi
ni. per elevare una t viva pro
testa* a proposito dell'inizia
tiva dell'Arma, di investire 
la Procura della Repubblica 

in relazione all'articolo appar
so domenica scorsa sull'c Uma
nità ». Dopo l'incontro, l'espo
nente ; socialdemocratico ha 
dichiarato di ' avere • appreso 
che il ministro t non era stato 
informato dell'iniziativa assun
ta dal comando generale dei 
CC*. e che gli ha assicurato 
di adoperarsi per un € chiari
mento di tutta la questione ». 
L'on. Longo si è infine au
gurato che - la vicenda e si 
chiuda al più presto, per evi
tare qualsiasi ombra nei con
fronti dell'Arma dei carabi
nieri*. 

Sulla vicenda sono interve
nuti anche i socialisti e i re
pubblicani. i primi con una 
intervista a e Panorama» del 
presidente dei deputati on. Bal
zando. i secondi con un arti
colo sul loro giornale. L'espo
nente del PSI dichiara di 
e non essere * assolutamente 
d'accordo » con la richiesta di 
dimissioni, avanzata dal PSDI 
(dalla dichiarazione dell'ono
revole Pietro Longo si ricava 
però l'impressione che essa 
venga fatta cadere) afferman
do di ritenere doveroso «at

tendere le conclusioni dell'in
chiesta della magistratura mi
litare. per stabilire le respon
sabilità nel caso Kappler. Bi
sogna slare molto attenti — 
aggiunge Balzamo — a non 
fare di tutta la vicenda un 
pretesto per colpire a caso. 
o forse non a caso... », • per 
esempio . lasciando che l'Ar
ma dei carabinieri - « diventi 
un capro espiatorio: in modo 
da poterne sfruttare in segui
to la frustrazione e il mal
contento*. 

e Non vorremmo che si in
sistesse in una condotta am
bigua con impreviste richie
ste di dimissioni a] vertice dei 
carabinieri » scrive dal can
to suo il quotidiano del PRI. 
il quale afferma fra l'altro 
che l'Arma e ha oggi bisogno 
di due cose: ritrovare la tran
quillità interna turbata dal ca
so Kappler e non subire in
terferenze ulteriori da parte 
delle forze politiche*. La Vo
ce Repubblicana critica quin
di l'iniziativa presa dal Co
mando dei carabinieri contro 
il giornale socialdemocratico. 
il quale «si era limitato ad 
esprimere un giudizio politico. 
discutibile finché si vuole, ma 
legittimo*. 

L'iniziativa del comando del
l'Arma. di investire la Procu
ra della Repubblica in rela
zione all'articolo dell'Umanità. 
è stata criticata anche dalla 
Associazione della stampa ro
mana. che « riconferma il pie
no diritto dei giornalisti di 
esprimere le proprie critiche 
e opinioni, fondamento della 
libertà di stampa», ed espri
me alla redazione del quo

tidiano del PSDI «piena soli
darietà». '--• 
'• In una nota diramata nella 
tarda serata di ieri, il Coman
do generale dei carabinieri in
terviene di nuovo per preci
sare che il comunicato di ri
sposta all'Umanità è stato re
datto dallo stesso Comando. 
€ autonomamente e su concor
de, unanime parere dei ver
tici dell'Arma, allo scopo di 
evitare alla istituzione even
tuali danni, che avrebbero 
potuto derivarle da polemiche 
e clamori. Si è voluto in so
stanza — conclude la nota — 

.•sottolineare '••' esclusivamente 
che -gli asseriti'contrasti ai 
vertici e il profondo malessere 
del personale dell'Arma, non 
sussistono ed ' in alcun modo 
si è inteso contestare il prin
cipio della libertà di stampa ». 
: Su questo comunicato — che 
solleva problemi di carattere 
politico, che investono le auto
rità di governo — e sulla in
tera vicenda, c'è da augurarsi 
che il ministro della Difesa 
faccia conoscere il suo pen
siero. • . - .< • ; . 

Fissato il calendario 
delle elezioni scolastiche 

ROMA — Il ministro per la 
Pubblica Istruzione Malfatti 
ha disposto che le votazioni 
per le elezioni dei Consigli 
scolastici provinciali e di
strettuali e i Consigli di cir
colo ' e d'istituto dovranno 
svolgersi l'il dicembre prossi
mo dalle ore otto alle 20 e il 

giorno 12 dello stesso mese 
dalle otto alle 12. Le vota
zioni per le elezioni degli or
gani collegiali di durata an
nuale si svolgeranno invece 
dalie otto alle 20 in un gior
no festivo stabilito dal consi
glio di circolo d'Istituto, en
tro il 13 novembre 19T7. 

1/1-2 ottobre convegno 
nazionale PCI sulla scuola 

Sabato 1 ottoere • domeni
ca 2 ai KOlaara a Roma, noi 
Palazzo eei Con arami (Satana 
•«ila Meati» - Viale «ella Let
teratura), un Conv—ao natio-
naie premono dalla Sezione 
Scuola a Università del PCI sol 
temei « Per fatare e rianevare 
la scuola: unita, democrazia, ri

ti * Convoono, cne arendera 
avvio alle ore S di fatate con 
una relazione introduttiva del 
comaeeno on. Achille Occhetto, 
della Direzione del PCI, al ar

ticolerà nel eomeriflflio della 
stcMa niomata in quattro com
missioni di lavoro e ai conclu
derà nella mattinata di dome
nica. 

Al Convoono, ai alleante dal 
compaaa o on. Coi ai do Chiare-
mente, saranno presenti circa 
SOO delegati: elrfeanti del PCI 
e della FOCI, iaseananti, te
nitori. amministratori locali, 
sindacalisti, lapai assillanli del
le sezioni scuola di aortite, dei 
movimenti oiovanili, delle as
sociazioni di meato. 

NUOVO INCONTRO OGGI TRA ANDREOTTI E l'ANCI 

Ieri riunione a sei per la finanza locale 
Esaminati modi • ttmpi d'attuazione degli accordi programmatici - Dichiaraziono dei rappresentanti del PCI 

ROMA — Per concordare 1 
flwdi e i tempi di attuazione 
degli accordi programmatici 
stabiliti nel luglio scorso tra 
i sei partiti democratici in 
materia di finanza locale, si 
è tenuta ieri una riunione 
presso la sede della DC di 
Piazza del Gesù. All'incontro 
hanno preso parte per il PCI 
i compagni Cossutta. Fanti e 
Triva; Signorello e Gargani 
per la DC: Aniasi e Tarqui-
nio per il PSI; Ciampaglia per 

"il PSDI; Di Re per il PRI; 
Compasso per il PLI. 

I partiti politici hanno sot
tolineato la gravità della si
tuazione nella quale si tro
vano i Comuni e l'urgenza di 
provvedimenti immediati, per 
i quali condividono pienamen
te le proposte che l'ANCI ha 
presentato lunedi scorso al 
presidente del Consiglio Àn-
dreotti. Subito dopo il conve
gno nazionale dei Comuni ita
liani che si aprirà domani a 
Viareggio, i rappresentanti 
dei p*t*JtJ twmrartmo a. riu
nirsi per valutare i risultati 

e per definire in accordo con 
il governo, il disegno di legge 
di riforma sulla base della 
realizzazione degli impegni 
programmatici assunti dai sei 
partiti nel mese di luglio. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti toma oggi ad in
contrarsi con una delegazione 
dell'ANCI (l'Associazione uni
taria dei Comuni d'Italia) per 
discutere gli stringenti pro
blemi della finanza locale. Un 
altro incontro si era svolto 
lunedi scorso. La delegazione 
dell'ANCI, guidata dal suo 
presidente Ripamonti (ne fa
cevano parte anche i compa
gni on. Rubes Triva, Diego 
Novelli, sindaco di Torino e 
Ugo Vetere, assessore di Ro
ma) aveva illustrata al pre
sidente del Consiglio la gra
ve situazione della finanza lo
cale. In ordine alle esigen
ze immediate sia in rapporto 
alle più generali linee di ri
forma; una riforma che, co
me è noto, costituisce uno 
degli imoegni dell'accordo 

programmatico. Al presiden
te del Consiglio era stato con
segnato un breve documento. 

In merito all'incontro di lu
nedi tra la delegazione dell' 
ANCI e Andreotti. i compagni 
Triva. Vetere e Novelli hanno 
rilasciato la seguente dichia
razione. 

«E* la prima volta che, al
la vigilia del convegno di Via
reggio. una delegazione del
l'ANCI viene ricevuta dal pre
sidente del Consiglio. Ci au
guriamo che questa attenzio
ne nuova sia la dimostrazio
ne che si vuole battere una 
strada diversa dal passato su 
questi problemi dai quali di
pende la vita delle città e il 
funzionamento di tanti essen
ziali servizi. 

« Tutti sanno quanto sia gra
ve la situazione dei Comuni. 
Nessuno di noi ignora però la 
pesantezza generale della si
tuazione finanziaria ed è per 
questo che l'ANCI ha concen
trato le sue richieste sul ri
spetto rigoroso e serio del
l'accordo programmatico, sea-

za inutili fughe in avanti, e 
sull'applicazione coerente e 
corretta, diversamente - da 
quanto invece è purtroppo 
accaduto, del decreto Slam 
mati. 

E' urgente concedere i mu
tui sui bilanci del 77; è ur
gente versare ai Comuni le 
somme sostitutive delle im
poste soppresse (le cui ali
quote sono state aumentate 
dal Parlamento): è urgente 
concedere i mutui previsti per 
gli anni 78 e arretrati. 
. Ed è questa la condizione 
perché i primi capitoli della 
riforma, -a partire dal 78, 
possano avviare il risanamen
to di questa fondamentale 
aspetto della finanza pubbli
ca. E' questa la condizione 
perché a Viareggio ogni for
za politica guardi alla rifor
ma nella rigorosa ottica de
gli accordi che sono stati sot
toscritti, e perché da Viareg
gio venga un rinnovato impe
gno unitario per risolvere que
sto essenziale problema della 
vita nazionale ». 

La carne 
è debole 

Dalla lettera di un lettore 
all'Avvenire: 
• « Non mi pare normale per 
un giornale serio e cattolico 
mettere in prima pagina la 
reclame della ditta di un sa
lame e proprio nel giorno del 
Signore, quasi che si debba 
(e si capisce dopo i dovuti 
rendimenti di grazie allo Spi
rito) star allegri con questo-. 
ti salame poteva esser • pa
gato benissimo anche in ter
sa pagina e fare lo stesso la 
sua figura: dove avete inve
ce relegato qualche cosa co
me ''vita e pensiero". Che 
il salame deooo avere la pre
cedenza? ». 

BOLOGNA — il comitato per 
l'ordine democratico e antifa
scista di Bologna ha espresso 
unanime un giudìzio positivo 
sullo svolgimento del conve
gno sulla « repressione ». Di 
questo risultato — ha rileva
to 11 sindaco Zangheri.. pre
sidente del comitato — va 
dato atto a tutta la * città, 
come agli stessi aderenti al 
« Movimento» che hanno nsu-
tralizzato chi voleva praticare 
il terreno della violenza ed 
«He stesse forze - dell'ordine 
che si sono comportate con 
intelligenza , e discrezione. . 

Pur se l'avvio di un auten
tico confronto tra. -Bologna e 
il « movimento » si è manife
stato soltanto in forme spo
radiche, ciò non toglie che si 
è aperto uno spazio per di
scutere insieme sul problemi 
che assillano le nuove genera
zioni e dare ad essi soluzioni 
adeguate. Unica preclusione, 
come già si disse a marzo e 
si ribadisce oggi, è verso chi 
intende uscire dal terreno 
della democrazia. E* un giudi
zio sul quale concordano tutte 
le forze che aderiscono al co
mitato: Comune e Provin
cia, segretari dei partiti DC, 
PCI, PRI. PSDI e PSI. loro 
capigruppo consiliari e rap
presentanti dei movimenti 
giovanili, Federazione sinda
cale CGIL-CISlrUIL, associa
zioni partigiane. 

Dal canto suo Maria Anto-
nieita Macciocchi ieri, sul 
mezzogiorno, ha riferito / in 
un'aula della facoltà di lette
re per conto del « movimen
to » sulla visita in carcere che 
il consigliere istruttore dottor 
Angelo Velia (assente il giu
dice Bruno Catalanotti) le 
aveva accordato di fare con 
la dottoressa Teresa Alberti 
<per accertare le condizioni di 
salute e custodia riservate ad 
alcuni giovani arrestati in 
conseguenza delle indagini sui 
« fatti di marzo ». Il colloquio 
era stato genericamente ri
chiesto, alla fine della scorsa 
settimana, dall'on. - Mimmo 
Pinto. di DP. per conto della 
Macciocchi. delia dottjssa Al
berti. oltre che per Felix 
Guattari e David Cooper. A 
questi ultimi due. però, 11 ma
gistrato aveva ritenuto di non 
poter concedere il permesso. 

•'" L'on. Pinto aveva chiesto 
che rincontro con " Guattari 
e Cooper si svolgesse mentre 
era in atto a Bologna H con
vegno contro là repressione. 
Il giudice non aveva ritenuto 
assolutamente possibile acce
dere a questa ultima parte 
della richiesta " neppure per 
la Macciocchi. Nella ordinan
za ricordava che l'on. Pinto 
aveva già potuto incontrare 
a piacere i detenuti. L'appun
tamento era stato pertanto 
differito a ieri mattina. . . . . ; 

M. Antonietta Macciocchi 
ha raccontato che 1 detenuti " 
non avevano gradito questa 
limitazione ritenuta offensi
va per lei e gli altri intel
lettuali francesi, esclusi da 
un incontro che essi esige
vano «collettivo». Per ta'.e 
ragione, ha spiegato la Mac
ciocchi, l detenuti hanno ina
sprito la loro protesta con-
tro il protrarsi della inchie
sta sui fatti di marzo e del
lo stato di carcerazione pre
ventiva. aegiungendo allo 
sciopero della fame (in atto 
da dodici giorni) quello del
la sete. 

Cosi all'incontro di • ieri 
hanno • accettato di presen
tarsi soltanto due detenuti: 
Maurice' Bignaml e Franco 
Ferìlni, che hanno spiegato 
le ragioni di questa diserzio
ne. La dottoressa Alberti ha 
quindi rilevato di non aver 
visitato i « compagni secon
do i parametri medjcl tradi
zionali x ma di essersi ugual
mente resa conto dal loro di
scorsi delle rispettive condi
zioni di salute. Bignaml (fu 
arrestato a Milano con carte 
d'identità e patenti in bian
co rubate a Portici e utiliz
zate dai NAP). le è apparso 
« anemico » e in serata il 
detenuto è stato trasferito, 
per adeguate cure. In ospe
dale cittadino. Perlinl (è im
putato di aver preso parte 
agli episodi di violeiua di 
marzo) è stato trovato, in
vece. debilitato: accusa vuo
ti di memoria e difficoltà nel
la espressione. 

Sono quindi state fatte av
venute valutazioni politiche 
sulla inchiesta giudiziaria. 
Si è cianciato, perfino, di te
stimoni falsi e artatamente 
inventati dal PCI. Si è. In
somma. cercato di rinverdire 
alcuni momenti emozionali 
che erano già stati coltivati 
alla vigilia del convegno di 
Bologna. Sono state pertan
to nuovamente seminate le 
ingiurìe — già smentite dai 
fatti — secondo cui la ma
gistratura avrebbe agito nel
la sua opera di repressione 
su commissione del PCL A 
tale riguardo è stata rivolta 
una nuova esortazione al sin
daco Zangheri perché indu
ca il magistrato inquirente a 
chiudere la istruttoria e lo 
costringa a concedere il col
loquio collettivo negato agli 
intellettuali francesi disposti 
— ha giurato la Maccioc
chi — a tornare a Bologna 
per rendersi conto di «qua
le tipo di repressione esista 
nella città più libera d'Eu
ropa». 

Sull'onda di queste propo
ste e delle distorsioni dei fat
ti e delle responsabilità, 1 
giornalisti invitati alla «con
ferenza * sono stati sollecita
ti con un tono chiaramente 
intimidatorio a sottoscrivere 
a titolo personale e per le 
testate che rappresenta«mno, 
un documento per chiedere 
al giudice di rimangiarsi il 
divieto. Un snraariroento 
strumentale, espresso in toni 

perentori a cui 1 giornalisti 
hanno " civilmente replicato 
confermando la propria di
sponibilità professionale ad 
assistere, come del resto nel 
passato, a un eventuale in
contro con l detenuti e gli in
tellettuali francesi nel caso 
fosse stato accordato. Ciò tut
tavia, in piena libertà > di 
convinzioni e di giudizio. A 
questo punto lo scopo della 
richiesta è apparso chiaro: i 
promotori della conferenza 
stampa dopo aver accusato 
indicativamente il nostro 
giornale, il PCI e il sindaco 
Zangheri di essere l respon
sabili della carcerazione di 
quegli imputati, • hanno roz
zamente esteso a tutta la 
stampa, anche quella « bor
ghese e di regime » responsa
bilità per quanto potesse ac
cadere agli imputati per il 
prolungarsi dello sciopero 
della sete. 

I giornalisti dei quotidiani 
e agenzie presenti, rifiutan
dosi di sottostare al processo 
intimidatorio che si è cerca
to di aprire contro la stam
pa. hanno lasciato l'aula do
ve non era più materialmente 
possibile alcun civile con
fronto. 

a. s. 

Improvvisa decisione di un gruppo di studenti 

; Occupatala Bologna 
là facoltà di lettere 

BOLOGNA — Ieri sera con 
decisione improvvisa un grup
po di studenti del « movimen
to» ha proclamato l'occupa
zione della facoltà di Lettere 
in via Zamboni. Nel corso 
della serata un centinaio di 
studenti stazionava all'inter
no dell'ateneo. La decisione 
dell'occupazione di Lettere — 
a quanto hanno riferito i pro
motori — è da annoverarsi 
tra le iniziative decise dagli 
studenti in solidarietà con al
cuni degli arrestati a seguito 
dell'inchiesta per i fatti di 
marzo, i quali, come è noto, 
hanno iniziato da due gior
ni lo sciopero della sete in 
aggiunta a quello della fame 
in atto da due settimane. La 
protesta del detenuti è volta 
a indurre il giudice istrutto
re a concludere l'inchiesta e 
al tempo stesso a indurlo a 

concedere l'autorizzazione per 
un incontro collettivo con gli 
intellettuali francesi firmata
ri del cosiddetto « manifesto 
contro la repressione » che 
esisterebbe nel nostro paese. 

A tarda sera è stata indet
ta nella facoltà occupata una 
assemblea per discutere le 
Iniziative di portare avanti 
all'interno dell'ateneo ed • In 
città per la giornata di oggi. 
All'assemblea, alla quale han
no preso parte un centinaio 
di giovani, è stato impedito 
l'ingresso di un nostro redat-
totre, essendosi questi rifiuta
to di pagare centomila lire 
come . « contributo al movi
mento ». Poco dopo anche un 
collaboratore del nostro gior
nale. studente dell'ateneo bo
lognese, è stato invitato ad 
abbandonare l'aula al grido 
di «scemo, scemo»! 

Per una regolamentazione organica della disciplina delle abitazioni 

Incontro governo-sindacati 
per la legge sull'equo canone 

ROMA — « Un monte-fitti che 
superi quello massimo previ
sto dal progetto governativo 
(inferiore ai 4.000 miliardi — 
n.d.r.) è • improponibile per
chè non potrebbe essere sop
portato dalla massa degli in
quilini. Il governo è del pa
rere che qualsiasi regolamen
tazione, che usi anche in mo
do diverso i parametri e i 
coefficienti per la determina
zione del fitto, ' non può su
perare quanto • proposto dal 
Consigliò" deil ministri *." E' 
quanto ha affermato ieri il 
sottosegretario ai LL.PP. Pa-
dula • nel corso dell'incontro 
con i sindacati per una verifi
ca delle posizioni del.governo 
dopo l'impegno, preso dal pre
sidente del Consiglio Andreot
ti con le organizzazioni sinda
cali, di difendere il progetto 
governativo sull'equo canone. 

L'affermazione dell'on. Pa-
dula ribadisce l'intenzione del 
governo di sostenere l'origina
rio disegno di legge, anche 
dopo le recenti proposte del 
gruppo senatoriale della DC 
che. se accettate, farebbero 
salire il tetto complessivo dei 
fitti a circa seimila miliardi. 
Quello attuale, attorno ai tre

mila miliardi, secondo le pro
poste del governo crescereb
be invece, di meno di mille 
miliardi. . • • ; . - • , • 

All'incontro di ' ieri, ' svolto
si al ministero dei LL.PP.. 
hanno partecipato per i sin
dacati Didò ed Esposito per 
la CGIL. Spandonaro e Cen
si per la CISL e Grappone 
per la UIL. Il governo ha 
ribadito l'intenzione di soste
nere in sede parlamentare il 
proprio disegno, pur con po
sizioni estremamente sfuma
te su alcuni punti. Rispetto 
al tasso di rendimento degli 
immobili, per esempio, non 
c'è stata una presa di posi
zione netta. Alla richiesta del 
segretario della Federazione 
dei lavoratori delle costruzio
ni Esposito, di ' una precisa 
definizione dell'atteggiamento 
governativo, il sottosegretario 
Padula ha risposto che que
sta è materia sulla quale è in 
corso la discussione e che 
si è in attesa che il Parla
mento delinei la propria po-
sizione, 

Il governo, inoltre, intende 
lasciar cadere l'ipotesi del
le commissioni conciliative, 
previste nell'originario testo 

varato dal Consiglio dei mi
nistri. A questo proposito il 
governo ha riconsiderato : la 
sua posizione, ritenendo vali
de le critiche che erano sta
te mosse, specialmente da 
ambienti legati alla grande 
proprietà e indica ora il giu
dice conciliatore, rinunciando 
cosi ad uno strumento de
mocratico che operi nel rap
porto tra inquilini e proprie
tari. • _ 
, Per quanto riguarda il fi
nanziamento del cosiddetto 
« fondo sociale > il governo 
sposerebbe ora le posizioni 
della Confedilizia (aumento 
dell'ILOR, dell'imposta di re
gistro. ecc.). I sindacati, in
vece. hanno prospettato il ri
corso ad un'ipotesi fiscale, 
alla ' quale il sottosegretario 
si è dimostrato interessato. 
I sindacati ? hanno respinto 
l'idea di un carrozzone dalla 
difficile gestione, di un or
ganismo il cui finanziamento 
non fosse immediato. Per la 
indicizzazione il governo è 
orientato a fermarla sui due 
terzi se il processo inflattivo 
dovesse contenersi entro i li
miti del 10-13 per cento. 

c. n. 

Dopo il grosso successo di domenica 25 settembre 

Un forte rilancio della diffusione 
dell'Unità e della stampa comunista 

Il convegno svoltosi il 
17 e 18 settembre a Mode
na e promosso dall'Asso
ciazione Nazionale Amici 
de l'Unità, ha rappresen
tato un momento di serio 
confronto sui - problemi 
della stampa comunista, 
confronto cui hanno par-
tecifMto dirigenti delle fe
derazioni e dei comitati 
regionali del Partito. 

Nella relazione, negli in
terventi e nelle conclusio
ni è stata ~ ribadita con 
forza la necessità di un ri
lancio di tutta l'attività 
per la stampa comunista 
e in particolare per l'Uni
tà. In primo luogo perché 
sulla linea del partito e 
sulle sue scelte politiche 
cresca l'orientamento dei 
militanti e delle grandi 
masse popolari: inoltre 
perché il quotidiano e le 
riviste divengano strumen
ti reali di partec!pazione 
e iniziativa politica. 

A fronte di un grande 
sviluppo delle feste de 
rUnltà, e dei brillanti ri
sultati della campagna di 
sottoscrizione che ormai si 
avvia a raggiungere 1 die
ci miliardi, non si è regi
strato uno sviluppo della 
diffusione organizzata fe
riale e domenicale del quo
tidiano nel periodo estivo. 
La campagna abbonamen
ti si avvia invece al rag
giungimento dell'obiettivo 
fissato nazionalmente pur 
se persistono, a livello lo
cale. incertezae e ritardi. 

La diffusione de l'Unità 
del 25 settembre, con le 
sue 800 mila copie, ha se
gnato comunque una con
sistente ripresa di tutta 
l'iniziativa organizsata di 
diffusione. Questo ottimo 
risultato deve essere con
solidato ed esteso ulterior
mente neile :!raue dome
niche del prossimo mese 
di ottobre. Per questo la 

commissione centrale di 
propaganda e l'Associazio
ne Nazionale Amici de 
l'Unità invitano tutte le 
organizzazioni a una for
te mobilitazione. 

Domenica 23 ottobre do
vrà costituire poi un mo
mento del tutto eccezio
nale di impegno del Par
tito al fine di raggiunge
re livelli elettorali; l'obiet
tivo è quindi quello di su
perare il milione di copie. 

Riteniamo inoltre che lo 
sforzo e l'impegno debba
no svilupparsi anche nei 
giorni feriali. Occorre che 
gli avvenimenti che quoti
dianamente si susseguono 
stimolino l'iniziativa dei 
compagni per un'azione 
capillare di orientamento. 
che può essere tanto più 
rapida e fruttuosa pro
prio utilizzando rUnità. 

E ciò dovrà avvenire nei 
luoghi di lavoro e nelle 
fabbriche, ove occorre e-
stendere le esperienze di 
diffusione diretta o trami
te abbonamento, che han
no impegnato quest'anno 
numerose organizzazioni ; 
nella scuola, che proprio 
in questi giorni si riapre. 
e per la quale si nota un 
ristagno dell'attività di 
diffusione de rUnità e 
Rinascita. Di qui l'appel
lo alla Federazione giova
nile perché la presenza del 
suo settimanale — La 
Città Futura — sia sem
pre sorretta dalla diffu
sione di tutta la stampa 
comunista. E dovrà avve
nire anche nell'università 
ove. p!ù che mai. è neces
sario riaffermare l'inizia
tiva politica del_ Partito 
con la preeensa massiccia 
della saa rivista teorica, 
Hinaecita, con una inizia
tiva più vasta e capillare 
tramite rVnlté, 

Con il primo novembre 
yarrh lanciata la nuova 

campagna abbonamenti 
che costituirà un memen
to di ulteriore sostegno al
la nostra stampa. E' ne
cessario che ogni nostra 
organizzazione, ogni sezio
ne avvi! una paziente ri* 
cerca di nuovi abbonati 
nel quartieri, nelle scuola, 
nei luoghi di lavoro. La 
campagna di quest'anno 
sarà inoltre caratterizza
ta dalla necessità di rac
cogliere migliaia di ab
bonamenti sostenitori a 
l'Unità, cosi come è nel
le tradizioni del movimen
to operaio democratico. 

Per far si che tutto II 
mese - di ottobre rappre
senti un memento di ri
lancio reale, è anche ne
cessario sviluppare un in
tenso dibattito nel Parti
to sul ruolo della no
stra stampa nell'Iniziativa 
politica più complessiva, 
sul suoi contenuti, sulla 
sua lettura; una discussio
ne che parta dalle sezioni . 
per coinvolgere simpatiz
zanti, cittadini, lavoratori. 

Il convegno di Modena 
ha dimostrato come i temi 
di questa discussione sia
no strettamente connessi 
allo stato del Partito, al 
suo orientamento e ai pro
blemi più generali dell'In
formazione nel nostro 
Paese. 

Allargando tutta la no
stra iniziativa per la stam
pa daremo ancora una 
volta prova di come si pos
sa concretamente portare 
avanti fra le grandi mas
se popolari la nostra pro
posta politica e quell'Inte
sa fra le forze democrati
che indispensabile per fa
re uscire l'Italia dalla cr'M. 
La cenunisslene centrale . 

•+afnna e prepa«aorta 
L'Asaeclatleae naalenale 

Amici de «l'Unità» 
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jQ grande psicologo scomparso 

Ricordo 
di Lurija 

Un'opera intrecciata alle vicende del
la costruzione della società sovietica 

Aleksandr R. Lurija 

' Alla notizia della scom
parsa di Aleksandr R. Lu
rija, ho ripensato a quanto 
egli scrisse di sé in una pre
stigiosa collana americana 
di autobiografie. A differen
za di tanti altri illustri psi
cologi dava pochissimi cen
ni biografici, escludendo 
qualsiasi aneddoto e compia
cimento accademico e indi
viduando tutta la sua vita 
nel contributo dato alla psi
cologia. Eppure non si può 
prescindere dal ricordo di 
Lurija come'uomo. La sua 
vita e la sua opera si erano 
intrecciate con la storia del
l'Unione Sovietica. > •> 

Nato nel 1902 e laureato
si in scienze sociali a Kazan, 
nella stessa università in cui 
aveva studiato Lenin, Lu
rija si trasferì a Mosca al
l'Istituto • di psicologia nel 
1923. Erano gli anni eroici 
postrivoluzionari. All'Istitu
to si formò un gruppo di 
psicologi giovanissimi guida
to da Vygotskij che si propo
se di contribuire nel proprio 
campo alla costruzione di 
una nuova società. Occorre
va rifondare la psicologia in 
rapporto al marxismo, la ri
cerca doveva essere proiet
tata verso la soluzione di con
creti problemi della nascen
te società sovietica. La < troi
ka > dell'Istituto, come Lu
rija e Leontjev avevano di 
recente denominato il - loro 
gruppo assieme a Vygots
kij, si impegnò nel compito 
di tradurre in pratica la 
scienza psicologica, impresa 
difficile se si pensa alle con
dizioni economiche e sociali 
del periodo e alla comples
sità dei problemi da affron
tare: la ristrutturazione del
l'organizzazione scolastica, la 
diffusione dell'istruzione nel
le varie repubbliche, la ri
forma degli ospedali, l'orien
tamento professionale, l'in
troduzione di una normativa 
sanitaria nelle fabbriche. 

Negli anni '20 e '30 Lu
rija si occupò di questioni 
psicologiche che con quei 
problemi avevano una stret
ta connessione. La domanda 
principale era quale • fosse 
11 peso dei fattori sociali e 
culturali sullo sviluppo men
tale. Da qui le ricerche su
gli effetti della città o del
la campagna o di situazioni 
limite (t bambini « abbando
nati » di Makarenko) sullo 
sviluppo del linguaggio in
fantile oppure le spedizioni 
nell'Uzbekistan per valutare 
l'influenza di tradizioni sto
riche e culturali diverse da 
quelle occidentali sulle pre
stazioni cognitive di quelle 
popolazioni. Poi, ' negli an
ni della seconda guerra mon
diale, Lurija fu primario di 
un ospedale neurochirurgico 
negli Urali (si era laureato 
anche in medicina nel 1936) 
e da questa esperienza deri
varono i primi studi impor
tanti sugli effetti delle le
sioni cerebrali sulle funzio
ni psichiche, danni che Lu
rija aveva appunto studiato 
In un vasto campione di fe
riti di guerra. 

Una teoria 
storico-culturale -
La teoria storico-culturale 

del gruppo moscovita soste
neva che i fattori sociali e 
culturali erano la condizione 
necessaria dello sviluppo 
mentale. Ma per uno svilup
po adeguato e completo, per 
la realizzazione di un « uo
mo nuovo >, come si diceva 
negli ani '30, non era suffi
ciente vivere in un contesto 
che fosse comunque sociale 
e culturale. Bisognava tra
sformare la società e la cul
tura in modo da favorire 
al massimo la crescita intel
lettiva di un individuo e si 
comprende quindi come al
la scuola fosse assegnata 
una funriùne primaria. E* 
stato spesso detto, e anche 
recentemente non sono man
cate critiche da parte di 
scienziati sovietici di diverso 
indirizzo, che la teoria sto
rico-culturale recava il ruo
lo dei fattori biologici Lu
rija replicava che questi 
scienziati, pavloviani vecchi 
e nuovi, non avevano sempli
cemente capito le tesi della 
sua scuola. 

Le funzioni psichiche, ave-
V chiarito nei suoi numerosi 
libri, non sono naturalmen
te che funzioni cerebrali Ma 
d tratta di funzioni cerebra

li complesse, non assimila
bili agli schemi dei rifles
si condizionati proposti dalla 
scuola di Pavlov. 
• Il cervello di un uomo, di 

un uomo che ha una propria 
storia individuale, una pro
pria cultura, una propria 
personalità è il risultato di 
complesse trasformazioni 
funzionali occorse al cervel
lo fin dalla nascita. Non ve
niva negato il sostrato mate
riale * delle funzioni psichi
che, ma si affermava che si 
trattava di organizzazioni su
periori ' della * materia, pro
prio nella linea marxista che 
considera « il pensiero co
me il più alto prodotto del
la materia ». Queste trasfor
mazioni avvengono per l'in
terazione ' tra l'individuo e 
l'ambiente, cioè la famiglia, 
la scuola e la società. Il cer
vello • è uno strumento pla
stico con cui l'uomo cresce 
e opera in modo attivo e co
struttivo. Per la neurofisio
logia e la psicologia la posi
zione di Lurija, corroborata 
da studi fondamentali sulla 
organizzazione funzionale ce
rebrale del linguaggio, del
l'attività motoria, - ecc., - si
gnificava il rifiuto di una 
concezione riduttiva, moleco
lare, astratta delle funzioni 
del cervello. 

• • ' / ' ' 

Lo studio 
del cervello 

<• ' Nel momento in cui, co
me per Lurija, lo studio del 
cervello corrispondeva alla 
riabilitazione di un deter
minato paziente, sconvolto 
nella sua vita psicologica da 
una lesione cerebrale, ogni 
teoria neurofisiologica e psi
cologica non poteva che es
sere flessibile, verificabile e 
modificabile in funzione 
dello specifico caso. Negli 
ultimi anni Lurija ' aveva 
sempre più accentuato l'a
spetto clinico delle sue ri
cerche, l'insoddisfazione per 
i modelli astratti, statistici 
e quantitativi del comporta
mento, puntando l'attenzio
ne sul singolo caso, sulle sue 
caratteristiche ' individuali 
Uno dei più bei libri di Lu
rija è appunto la storia di 
un medico militare ferito al 
cervello nell'ultima guerra, 
da lui curato per trenta an
ni fino al recupero delle ca
pacità intellettive. 
• Come un archeologo a-
vrebbe ricostruito un antico 
palazzo partendo dai resti, 
pezzo per pezzo, senza so
vrapporvi un proprio model
lo architettonico, Lurija ave
va restituito a un uomo la 
propria individualità e la 
propria personalità parten
do dai residui della sua lin
gua e della sua cultura. 
.- Quando incontrai Lurija 
per la prima volta, in un 
freddissimo pomeriggio del 
gennaio 1972, egli trascorre
va un periodo di riposo in 
una casa di cura dell'estre
ma periferia di Mosca, nel
la ex-villa del grande colle
zionista d'arte Tretjakov. La 
conversazione parti dalla 
neurofisiologia italiana, ma 
si spostò subito di sua ini
ziativa su Tretjakov che 
aveva donato la propria col
lezione all'amata città di 
Mosca e sui quadri ancora 
conservati nella villa e sulla 
storia e il significato di cia
scuno. Generosissimo, la sua 
modesta casa al centro di 
Mosca dietro la biblioteca 
Lenin era aperta a tutti pro
prio per un incontro tra uo
mini, per parlare della sto
ria, della cultura, dell'arte 
degli uomini alla cui com
prensione e cura aveva dedi
cato la sua vita. ' - ' * 

All'Istituto di neurochirur
gia, dove Lurija era puntual
mente alle nove di ogni mat
tina, anche di recente no
nostante i ripetuti attacchi 
cardìaci che lo hanno por
tato alla morte, con i suoi 
collaboratori con cui la sera 
prima aveva cenato e discus
so amichevolmente egli si 
irrigidiva, diveniva autori
tario. Ogni attenzione dove
va essere per il paziente, gli 
assistenti dovevano puntual
mente annotare ogni parola, 
ogni movimento, la più pic
cola incertezza come il più 
pìccolo successo, tutto era 
prezioso per aiutare quell'uo
mo a ritrovare il suo mon
do perduto. .- \ 

Luciano Micacei 

1termini storici e politici della crisi del Cominform 
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Una esperienza che provò l'impossibilità di dar 
vita a un centro internazionale dei partiti comunisti 
Come venne interrotta una promettente discussione 
sulle prospettive del socialismo - La riduzione ,, 
a puro espediente tattico della politica ?t L:- LI V 
dei fronti popolari - Un giudizio di Togliatti 

i " . -s { 

- Il Cominform o Ufficio di 
informazione dei partiti co
munisti (abbiamo visto in un 
precedente articolo come nac
que trent'anni fa) non riuscì 
mai a essere una vera orga
nizzazione internazionale, qua
le invece Jl Comintern, pur 
con i suoi limiti, era stato. 
Non raggruppò, del resto, che 
una minoranza di partiti co
munisti, tutti europei, selezio
nati per di più secondo un 
criterio di cui si possono an
che intuire le ragioni, ma che 
restava arbitrario e che co
munque non fu mai né spie
gato pubblicamente, né — a 
quanto ci risulta — dibattuto 
in privato.. La composizione 
originaria comprendeva, lo ri
cordiamo, sette partiti al po
tere nell'est europeo. URSS 
in • testa, più l'italiano e il 
francese. Se anche tutti gli 
altri finirono col seguire le 
sue indicazioni ' politiche, la 
loro esclusione lasciò, almeno 
in alcuni di essi, tracce di 
risentimento: lo ha ricordato 
Carrillo nel suo recente libro. 
• Per di più il Cominform per
se, pochi mesi dopo la sua 
nascita, uno dei suoi fonda
tori più autorevoli: il partito 
jugoslavo. La condanna che 
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fu pronunciata nei suoi con
fronti nel g'ugno '48 fu — dopo 
l'atto stesso di costituzione 
dell'Ufficio e la scelta di un 
indirizzo di drastica opposi
zione all'espansionismo euro
peo degli Stati Uniti — la sola 
iniziativa politica venuta dal 
Cominform. Ma nella disputa 
gli jugoslavi segnarono subi
to alcuni punti al loro attivo: 
dapprima mediante la pubbli
cazione di alcuni documenti 
che . indicavano come all'ori
gine dello scontro non vi fos
sero tanto i motivi politici e 
dottrinari cui si riferiva < il 
Cominform, quanto un con
trasto con lo Stato sovietico 
e coi metodi da esso impiegati 
verso un paese, pur amico 
e alleato, come la Jugoslavia: 
poi mediante la convocazione 
di un congresso che rivelò un 
partito sostanzialmente unito 
coi suoi dirigenti e deciso a 
non abbandonare, contraria
mente a quanto il Cominform 
aveva asserito, il suo impe
gno di costruzione di una so
cietà socialista. ' 
•• La decisione jugoslava di 
non accettare il verdetto del
l'Ufficio di informazione mise 
in luce la debolezza intrinse
ca della concezione che aveva 

presieduto alla sua nascita. 
Al fallimento dell'iniziativa il 
Cominform reagì aggravando 
la pesantezza delle accuse e 
la violenza della polemica: i 
dirigenti jugoslavi venivano 
dipinti come una « banda » di 
fascisti e di agenti al soldo 
delle potenze imperialistiche 
dell'occidente. Ma questi si
stemi non dettero risultati mi
gliori. Alla morte di Stalin, 
sei anni dopo la costituzione 
del Cominform, il conflitto era 
ancora in una situazione di 
stailo, sebbene alia condanna 
degli jugoslavi si fossero as
sociati anche i partiti che non 
facevano parte dell'Ufficio: i 
successori di Stalin si affret
tarono a tentare un nuovo 
approccio con gli jugoslavi, 
fino » alla sconfessione delle 
sentenze del '48, operata dal 
governo sovietico nel 1955. Ma 
questo accadde per iniziativa 
unilaterale, al di fuori di un 
Cominform che esisteva ormai 
soltanto sulla carta e cne sa
rebbe stato dichiarato sciolto 
pochi mesi più tardi. • ' 

Il vero significato della isti
tuzione del Cominform e le 
sue conseguenze reali si pa
lesarono nei fatti, non nei 
documenti o nelle risoluzioni. 

Non furono quindi mai dibat
tuti all'interno dell'organizza
zione, nemmeno fra i partiti 
direttamente interessati. . Gli 
jugoslavi, come abbiamo vi
sto in un precedente articolo, 
erano stati nell'immediato do
poguerra il partito che forse 
più di ogni altro aveva pro
clamato la propria intenzione 
di seguire una via di svilup
po analoga a quella sovieti 
ca, sia pure interpretata in 
modo autonomo. La loro azio
ne all'inizio, se ne rendessero 
conto o no. servì quindi a sti
molare una maggiore unifor
mità di indirizzi attorno agli 
schemi per cui era pacata 
l'esperienza sovietica. Ma la 
loro condanna pochi mesi dopo 
mise al bando anche qualsia
si possibilità di interpretazio 
ne autonoma di quegli stessi 
schemi. Il Cominform pose 
fine alle ipotesi circa una pos
sibile varietà di « vie al so
cialismo », che erano state evo
cate nel movimento comuni
sta durante i primi anni post
bellici. e a tutto il dibattito. 
che'le aveva accompagnate, 
circa la natura di quell'origi
nale forma di transizione alla 
nuova società che era sem
brata profilarsi sulla scia del-
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MOSCA — In anticipo sulla stagione fredda si preannunciano nella capitale sovietica i rigori dell'inverno: nei giorni scorsi 
la città è stata inferamente ricoperta dai fiocchi delle prime nevi. Nella foto: una via centrale di Mosca coi marciapiedi 
affollati di gente in giro per le spese malgrado l'abbondan te nevicata 

Discussione alle « giornate mediche romeno-italiane » 

La vecchiaia è una malattia? 
La dottoressa Aslan a confronto con gerontologi del nostro paese - Due oppo
ste vedute, ma concordanza di suggerimenti per affrontare la « terza età » 

Dal nostro corrispoadeate 
BUCAREST — Nell'incontro 
tra gerontologi italiani e ro
meni svoltosi la scorsa setti
mana a Bucarest, nel quadro 
delle « Giornate mediche ro
meno-italiane >. si è posto 
ancora una volta l'inevita
bile dilemma: è la vecchiaia 
ura malattia da curarsi 
pertanto con farmaci oppu
re è da considerarsi un pro
cesso naturale inarrestabile, 
fase ultima di un ciclo bio
logico ? 

Ma quanto già due millen
ni addietro ritenevano i la
tini (e La vecchiaia in sé è 
malattia » diceva Terenzio) lo 
sostengono ancora i geron
tologi romeni che collabora
no con la professoressa Ana 
Aslan, la famosa scienziata 
che ha realizzato il « Gero-
vital » e Te Aslavital ». Da 
trenta anni in tutti i congres
si intemazionali che dibatto
no i temi della geriatria. la 
signora Aslan riafferma il 
suo convincimento. Affascina
ti dal mito, non meno di 
200.000 anziani, e non soltan
to anziani, ogni anno da tut
ti i continenti raggiungono 
u >a delle cliniche romene 
dove si praticano le cure 
della dottoressa Aslan. 

In una delle cliniche del 
« Gerovital », a Otopeni, nei 
pressi dell'aeroporto di Buca
rest, si è tenuto l'incontro 
dei medici italiani con la si
gnora Aslan e i suoi colla
boratori, tra cui il prof. Ales
sandro Ciuca, vicedirettore 
dell'Istituto nazionale romeno 
di gerontologia e geriatria. 
Da parte italiana sono in
tervenuti i professori Fran

cesco Antonini, direttore del
l'Istituto di gerontologia e 
geriatria dell'Università di 
Firenze e Alberto Baroni del 
«Fraticini» dell'INRCA d5 
Firenze. 
1 Il prof. Antonini ha 'espres-

l so il » suo disaccordo con 
quanti affermano che la vec
chiaia è una malattia. Per 
il gerontologo italiano essa 
è piuttosto portatrice di ma
lattie, perclié è riduzione pro
gressiva di capacità di auto
regolazione. di riserve, di 
energie ed è questa riduzio
ne a facilitare la comparsa 
delle malattie. Ma la riduzio
ne di certe funzioni non è in 
sé una malattia. con*.* non è 
malattia la condizione del 
bambino dallo sviluppo ancora 
incompleto. Non c'è, dunque, 

(nessuna cura per la vecchia
ia e né si può vagheggiare 
un elisir del ringiovanimen
to valido per tutti i casi. 
Bisognerà allora concludere 
che nulla restituisce la gio
vinezza. e che non esiste né 
è pensabile un farmaco ca
pace di agire contemporanea
mente e in modo differenzia
to sulla vita di cellule e tes
suti in modo tale da resti
tuirli al loro primitivo sta
dio. 

Ha osservato, in proposito, 
Antonini: e E' possibile risa
lire a ritroso uno scalino, 
piuttosto. Si possono scende
re rapidamente le scale ed 
anche tornare indietro. Ma 
questo sul piano funzionale, 
ed è sufficiente l'allenamen
to per mantenere una funzio
ne. Chi cammina molto e va 
in montagna invecchia più 
tardi sul piano' motorio. Chi 

si occupa di fatti mentali 
— gli uomini politici, ad esem
pio. o gli scrittori — ma 
senza stress, invecchia più 
tardi. 

In conclusione l'invecchia
mento, a parte quello biolo
gico, è un fenomeno funzio- i 
naie: è possibile allora un 
certo recupero, conservan
do la funzione agli organi. 
Questo è fondamentale, per 
tutta la vita, ma presuppo
ne una vera educazione sa
nitaria. Saper mantenere le 
funzioni mentali, fisiche; sa
pere evitare gli errori me
tabolici, come l'eccessivo in-

Colloquio 
su e Rubens ! 
e Firenze * . ! 

• FIRENZE — Nel quadro 
i ' delle manifestazioni per le 

celebrazioni del quarto 
centenario della nascita 
dell'artista si terrà a F.-
renze dal 5 a 11*8 ottobre 
il colloquio « Rubens e Fi- i 

[ renze ». organizzato dal 
Comune, dalla Soprinten
denza ai beni artistici e 

, storici di Firenze e Pi
stoia e dall'Università di 
Firenze, n convegno sarà 
dedicato in particolare ai 

' rapporti intercorsi tra il 
grande pittore e Firenze 
durante le ripetute visite 
di Rubens alla città. I la
vori saranno aperti da un 

' saluto del sindaco Elio 
Oabbuggiani. D discorso 
inaugurale sarà tenuto dal 
professor Luciano Berti. 

grassamento o il dimagra
mento; imparare a mante
nere le funzioni, rispar
miando e sapendo rispar
miare. In realtà l'intelligen
za del vecchio consiste nel 
fare le cose con il minimo 
sforzo, analogamente a quan
to avviene in campo spor
tivo. 

A questa esigenza di co
noscenze. di autodifesa, si 
è collegato l'intervento del 
prof. Baroni, fisioterapista. 
Quel che conta non è tanto 
la fisioterapia come movi
mento dell'arto ma è l'edu
cazione dell'infermo a com
prendere i suoi difetti, per 
vivere con la sua malattia, 
sapendo come superarla. Una 
medicina quindi che può di
ventare popolare, sociale, il 
contrario della medicina far
macologica. nella quale l'uo
mo è dipendente: mediana 
che tenda alla liberazione 
dell'uomo dal farmaco, per 
ridargli responsabilità. 

A parte i contrasti sulla 
definizione della vecchiaia co
me malattia, il senso delle 
osservazioni dei medici ita
liani si ritrova costantemente 
presente nella lunga battaglia 
condotta dalla Aslan: dagli 
interventi frequenti alla TV 
alle interviste ai giornali, i 
suoi suggerimenti si rivolgo
no soprattutto all'igiene ali
mentare, al modo di vivere, 
all'organizzazione di program
mi di ginnastica (consiglia il 
nuoto ai novantenni) decre
tando che e regola obbligato
ria d'igiene è camminare ' a 
piedi ». 

Lorenzo Maugeri 

la vittoria antifascista e che 
era stata chiamata « demo
crazia popolare ». Fu procla
mato allora che questa non 
era e non poteva essere nien
te altro che « dittatura del 
proletariato ». con tale formu
la intendendosi semplicemente 
il cammino dell'URSS, così co
me si era storicamente svolto 
sotto la direzione di Stalin. 

Una promettente discussio
ne sulle prospettive del socia
lismo venne a quel punto 
troncata (sarà riaperta solo 
alcuni anni dopo, nel 1956). 
Il testo dottrinario, indicato 
a tutti come verità intangibile, 
non stava nemmeno tra le 
opere di Marx, di Engels, di 
Lenin o di qualsiasi altro pen
satore marxista, dove sareb
be stato del resto difficile 
trovarlo, ma in quel « breve 
corso » di storia del partito 
comunista sovietico che era 
stato pubblicato nel '38 in 
URSS come un condensato di 
concezioni staliniane e come 
base obbligatoria di ogni stu
dio politico. Si trattasse di 
organizzazione delle campa
gne. di ritmi e contenuti del
l'industrializzazione, di rap
porti con gli intellettuali e la 
cultura, di strutturazione del
la vita politica, il modello che 
ogni paese doveva tenere pre
sente era quello sovietico. I 
problemi politici ' che un si
mile indirizzo finiva per pro
vocare nei partiti comunisti 
al potere nell'est europeo fu
rono messi a tacere con la 
catena dei processi ad alcuni 
loro dirigenti, accusati di es
sere « agenti di Tito ». < Ma 
sarebbe vano cercare una 
qualsiasi traccia di discussio
ne o anche solo di effettiva 
informazione su questi temi 
nel giornale del Cominform o 
nelle sue rare riunioni di cui 
si abbia notizia: a questo si 
riferiva - appunto Togliatti 
quando sostenne nel '57 che 
l'Ufficio non aveva neppure 
adempiuto a quei compiti di 
informazione che erano stati 
il motivo pubblicamente enun
ciato per la sua nascita. 

L'aspetto più negativo del
l'attività del Cominform inve
stiva tuttavia anche questio
ni più vaste. Abbiamo già se
gnalato in un precedente arti-
cólo come vi fosse una con
traddizione di fondo nel mo
mento stesso della costituzio
ne di quell'Ufficio fra gli ap
pelli all'unità con altre « for
ze» e la denuncia zdanovia-
na di certi partiti socialdemo
cratici come € nemico princi
pale » (analoga a quella che 
era invalsa nel vecchio Co
mintern prima che questo nel 
'35 scegliesse l'indirizzo dei 
fronti popolari antifascisti). 
Di qui scaturirono implicazio
ni più gravi. L'ungherese Re-
vai, in polemica con Lukacs, 
rimproverava a quest'ultimo 
di avere considerato « setta
ria » la politica dei comunisti 
« prima dei fronti popolari » 
(quale essa fu realmente) e 
giusta ' invece ' quella succes
siva di vaste alleanze antifa
sciste. Al contrario, per Rerai 
t fronti non erano stati altro 
che € una deviazione storica 
che il fascismo ci aveva co
stretto a fare*: la via giusta 
era, secondo lui. l'altra, quel
la cioè che portava i comu
nisti a contrapporsi a tutte 
le forze politiche. " 

Certo, i dirigenti ungheresi 
dell'epoca — e Retai era uno 
dei massimi fra loro — do
vevano rivelarsi (i successivi 
avvenimenti lo avrebbero di
mostrato) tra i più rigidi e 
i più chiusi alle nuove realtà 
storiche. Ma non si trattava 
solo di un giudizio personale 
e di una teoria nazionale. La 
politica fatta nell'est dell'Eu
ropa all'ombra del Cominform 
e il rapido adeguamento di 
tutti quei paesi al modello so
vietico riducevano nei fatti, 
se non nelle dichiarazioni, l'in
tera esperienza dei fronti po
polari a un semplice raggiro, 
a puro espediente tattico, de
stinato ad essere ugualmente 
micidiale sia per gli avversari 
che per gli alleati dei comu
nisti. gli uni e gli altri es
sendo condannati, come acca
deva nei paesi dell'est euro
peo. a uscire prima o poi 
dalla scena. Questo avvilimen
to di un fenomeno che era 
stato invece un grande even
to storico, tanto da avere co
stituito in molti paesi il fatto 
determinante della resistenza 
antifascista, fu la conseguen
za più negativa del Comin
form o, almeno, della politica 
che a quella sigla è rimasta 
associata. Fu anche l'aspetto 
dei suoi indirizzi politici che 
creò le maggiori difficoltà 
per un partito come quello 
italiano che continuò invece 
a perseguire con paziente te
nacia una politica di vaste 
alleanze popolari anche in 
quel periodo. 

Di qui la grande sterilità 
politica del Cominform. Del 
Cominform, si badi, non del 
movimento comunista, che con
tinuò anche allora a dare pro
va di grande vitalità, sia pure 
in misura mólto diversa da 
paese a paese, a impegnare 
e a vincere grandi battaglie. 
I suoi maggiori progressi nel 
mondo vennero tuttavia com
piuti al di fuori di quel con
tinente europeo che era la 
sfera di attività per cui il Co

minform era stato costituito. 
La rivoluzione vinse in Cina 
e mise salde radici nella 
guerra di liberazione vietna
mita. La stessa attività ' in 
difesa della pace mondiale, 
che fu uno dei momenti più 
efficaci della lotta politica 
condotta dai comunisti in quel 
periodo, venne organizzata in 
altre sedi e restò comunque 
indebolita da preclusioni pre
concette (quale quella che ne 
teneva lontani gli esponenti 
jugoslavi). Nonostante i suoi 
indubbi successi, essa non 
raggiunse mai le proporzioni 
che negli anni '60 avrebbe co
nosciuto il movimento interna
zionale di solidarietà col Viet
nam. 

Dopo la condanna degli ju
goslavi il Cominform non fu 
in pratica capace di altre ini
ziative politiche. Le sue riu
nioni furono poche. Una ebbe 
luogo nel '49 a Bucarest e di 
essa fu data notizia pubbli 
ca: una seconda si tenne 
l'anno successivo in Ungheria 
(vi ha fatto allusione il com
pagno Roasio nel suo recente 
libro di memorie) e in pub
blico non se ne parlò neppure. 
Ma l'una e l'altra non furono 
altro che ripetizione di mo
tivi già noti. L'organizzazione 
non fu in grado di darsi uno 
statuto, quindi una sua strut
tura formale con organismi 
regolarmente costituiti. La 
stessa redazione del suo gior
nale, che era l'unica istitu
zione permanente dell'Ufficio, 

non fu mai una sede di ài-
battito politico, ma un sem
plice centro esecutivo: U 
foglio che essa pubblicava 
riuscì a malapena a essere 
un bollettino e rimase sempre 
di difficile lettura. Già all'ini
zio degli anni '50 il Comin
form era un organismo pra
ticamente privo di vita che 
nascondeva la sua crisi solo 
per via del mistero di cui era 
circondato. 
•• La breve esperienza dell'Uf
ficio di informazione fu la 
prova dell'impossibilità di dar 
vita a un'organizzazione in
ternazionale comunista cen
tralizzata. Già il Comintern, 
del resto, era arrivato al suo 
scioglimento del '43 dopo una 
crisi prolungata che aveva di
mostrato come la continua
zione della sua esistenza sa
rebbe stata più dannosa che 
utile. Non avere tenuto suf
ficientemente conto di questa 
lezione portò a risultati che, 
visti nel loro insieme, non 
possono non sembrarci oggi 
negativi. Questa verità dove
va emergere, del resto, in 
modo esplicito sin dal '56 col 
XX Congresso del Partito so
vietico che, sia pure senza 
dirlo in modo aperto, dovette 
respingere tutta una serie di 
presupposti che erano stati al
l'origine della nascita del Co
minform. Il movimento comu
nista era destinato a svilup
parsi e si sarebbe ormai svi
luppato per vie diverse. 

Giuseppe Boffa 
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Illustrato il programma ufficiale 

La Biennale 
e il «dissenso» 

ROMA — « Un tentativo t i 
confronto/' prova, integrazfj-
ne, polemica tra posizioni di
verse, da non unificare sot
to slogans»: Carlo Ripa Di 
Meana, presidente della Bien
nale di Venezia, cerca di de
finire così le manifestazioni, 
in programma dal 15 novem
bre al 17 dicembre prossimi, 
all'insegna del e dissenso cul
turale» in URSS e negli al
tri paesi socialisti europei. 
11 calendario ufficiale delle 
iniziative è stato presentato 
ieri alla stampa, nella ver
sione redatta da Ripa di Mea
na e approvata dal consiglio 
direttivo della Biennale: un 
insieme di voci che se non 
altro testimoniano lo sforzo 
compiuto, per soddisfare quel 
e desiderio rigoroso di cono
scenza » — sono parole del 
presidente della Biennale — 
su quella zona « vasta e se-
mi.sommersa ». rappresentata 
dalle testimonianze di una cul
tura che. in URSS come ne
gli altri paesi socialisti, è 
variamente designata come 
« dissenso ». 

E' forse però già in questa 
presentazione che le inten
zioni dichiarate da Ripa Di 
Meana nelìa sua premessa 
rischiano di confondersi: è 
possibile ' parlare di € dis
senso culturale» anche per 
quelle espressioni — artisti
che. letterarie, cinematogra
fiche, etc. — che trovano 
quando non un pieno, certo 
un ricono'Hriuto consenso uffi
ciale e istituzionale? Si può. 
insomma, riunire assieme un 
fenomeno come quello del «sa-
mizdat » a quello dei cinea
sti del « disgelo », magari 
scoprendo — come è scritto 
nel programma — nei mae
stri dell'avanguardia sovieti
ca (Eisenstein. Pudovkin) i 
« primi dissidenti »? 

Ripa di Meana e i suoi col
laboratori — c'erano tra gii 
altri assieme a lui Enrico 
Crispolti (settore arti visive). 
Paolo Flores D'Arcais (sto
ria). Jirj Pelikan. Cesare De 
Michelis. Giorgio Orsini — 
hanno nella sostanza difeso 
la validità del punto di vista 
prescelto, da loro gijdicato 
garanzia di una maggiore 

« ricchezza documentaria » e 
in ogni caso segno di uno 
€ spessore » in grado di for
nire materia alla riflessione 
culturale, e al tempo stesi» 
un sostegno agli accordi di 
Helsinki, nella imminenza del
la definizione del «dissen
so » come categoria cultura
le. - annegando così in una 
nebulosa senza contorni que
stioni che varrebbe la pena 
di analizzare con maggiore 
esattezza (come sono quelle 
per esempio, della limitazio
ne alla libertà di espressione. 
o della dialettica culturale e 
politica). 

Alla Biennab del «dissen
so » hanno comunque aderi
to numerosi intellettuali dei 
paesi socialisti — tra questi 
Agnes Heller. Vladimir Brus, 
Jan Kott, critici letterari ce
coslovacchi. della RDT. po
lacchi, romeni — che dovreb- ' 
bero partecipare ai dibattiti 
e alle comunicazioni previ
ste. Assieme a loro, è assi
curata una larga partecipa
zione di esperti e studiosi i-
taliani e stranieri, intellet
tuali dei paesi socialisti — 
come Ju'ia Kristeva. Viktor 
Nekrasov, V.'olf Bi'ermann — 
attualmente residenti nei pae
si capitalistici occidentali. ,., 

Come è noto, il programma 
si articolerà in vane sezioni: 
arti visive (* Aspetti di ricer
ca in URSS-Cecoslovacchia-
Polonia Ungheria»): musica. 
cinema, ricerca scientifica. 
religione, letteratura/ poesia. 
cantautori, libri e samizdat, 
storia. Della vasta tematica. 
quella che forse appare cu
rata con maggiore attenzione 
sembra essere la sezione dedi
cata alla storia, con il pro
getto « Libertà e socialismo: 
momenti storici del dissen
so ». che sarà discusso in 
quattro giornate di incontri da 
storici e altri studiosi. Accan
to a questa, si segnala la parte 
dedicata al fenomeno del « sa-
mìzdat » — ossia delle pub
blicazioni non ufficiali in 
Unione Sovietica — che sarà 
caratterizzata da una mostra 
in programma r>er il 15 di 
novembre. 

Editori Riuniti 
Santiago Carrillo : 

L'« eurocomunismo» 
e lo Stato ; 
- Politica • - pp. 220 - L. 2 800 
Il libro che ha concentrato su di sé l'attenzione del
l'opinione pubblica mondiale: la crìtica del - socialismo 
reale - e la rìaffermazionè di una politica diversa dei . 
comunisti nei paesi industrializzati,dell Europa occi- ' 
dentale. * •' 

novità 
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600 rappresentanti delle aziende degli Enti locali in assemblea a Bologna 

: più servizi 
e contenimento delle spese 

La relazione del presidente della CISPEL compagno Sarti - Misure corag
giose per ridurre i deficit - I problemi delle tariffe e del costo del personale 

Dilla nostra redazione 
BOLOGNA — L'accordo pro
grammatico nazionale tra i 
partiti comincia a ' « calare » 
in termini innovatori nella 
realtà del Paese anche in un 
settore articolato e comples
so qual è quello della spesa 
pubblica. Ed a muovere un 
deciso passo nella direzione 
di riequilibrio e risanamento 
indicata dalle forze politiche 
democratiche sono, per pri
me, proprio le aziende muni
cipalizzate. Le aziende di pro
prietà degli Enti locali cioè. 
le quali — operanti fonda
mentalmente nei settori tra
sporti. acqua, gas, elettrici
tà, nettezza urbana, latte. 
farmacie e mercati — sono 
da tempo sotto accusa come 

.-principali protagoniste del de 
Ticit di Comuni e Province. 

In effetti le 430 imprese 
operanti in Italia (in tutto 
150.000 dipendenti) hanno ac
cumulato nel 1976 una som 
ma di 1300 miliardi di disa
vanzo. rispetto agli 850 del
l'anno precedente. Ma proprio 
nel 1976 è iniziata una fa
se nuova: lo testimonia il 
fatto che quest'anno il disa
vanzo non è aumentato, e se 
«i togliessero i mille miliar-
-li di deficit delle imprese 
dei trasporti si constaterebbe 

I che negli altri settori le mu
nicipalizzate hanno avviato un 
significativo recupero. Lo si 
deve ad una politica di rigore. 
di ' razionalizzazione, di rie 
quihbrio già di fatto adot
tata e che oggi va condotta 
innanzi con decisione ancora 
maggiore. 

Questa la concorde conside
razione emersa dall'assem 
blea che oggi a Bologna han
no tenuto circa 600 presiden 
ti e direttori delle municipa
lizzate di tutta Italia ade
renti alla CISPEL (Confede
razione italiana servizi pub
blici degli Enti locali). L'as
semblea è stata introdotta 
dalla relazione del presiden
te. compagno on. Armando 
Sarti, e dalle comunicazioni 
svolte a nome dei diversi set
tori dal de Marzotto Caoto-ta 
(trasporti), dsl socialista Da 
Molo (g.is acqua), dai demo 
cristiani De Seenen (nettezza 
urbana), Andrioli (elettrici
tà). Babetti (farmacie e mer
cati). 

Da queste e dall'ampio di
battito che ne è seguito è 
emersa precisata la < strate
gia » delle aziende munici
palizzate per il prossimo tri
ennio: già col bilancio 1978 
saranno presentati i piani di 
ristrutturazione delle varie 
aziende, così come indicato 

Università del Sacro Cuore 

Prosegue a Verona 
il convegno sui 

temi della laicità 
Promosso dalla Cattolica di Milano - Gli 
interventi di Vinay, Traniello e. Scoppola 

I medici dell'Annuo 

smentiti 

dalla de Martini 
Un comunicato dell'ANAAO 

(Associazione medici ospeda
lieri) dai toni al'arm'sUci e 
d*l contenuto privo di fon
datezza — con 11 quale si 
rivolgevano dure critiche al
l'operato della commissione 
sanità sulla riforma sanita
ria. in merito ad un fanto
matico articolo 22 sul ruolo 
dei medici — è stato deci
samente smentito dall'on. 
Eletta Martini, presidente 
della Oomm'sslone. 

In merito all'articolo 22 
del pregetto di riforma sani
taria riguardante lo stato 
giuridico del personale me
dico al rapporto di Impiego 
nel ssrvlzio sanitario nazio
nale, l'on. Eletta Martini pre
cisa che non esiste, allo sta
to del fatti, alcun testo, del 
comitato ristretto per la 
commissione igiene e sanità 
della Camera il quale inizia 
oagi i'esame degli articoli 
che, nei vari progetti di ri
forma. si riferisca al tema i:i 
questione. 

D rct'.vc 
ALFREDO REICHUN 

Cortd.Tt'.Uvre 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D rettore rr<p>w<ab-".e 
ANTONIO ZOLLO --> • 
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VERONA — Prosegue i suoi • 
lavori, a ritmo serrato. ' il • 
convegno su « La laicità: pro
blemi e prospettive », promos
so dall'Università Cattolica di 
Milano. Il Rettore, Giuseppe . 
Lazzati. nella relazione intro- , 
duttiva, ha richiamato l'atten
zione sui motivi che hanno 
ispirato la scelta del tema, 
incentrati sulla convinzione 
che in buona parte delle co
scienze dei cattolici italiani 
sia carente il senso dell'im
pegno laico. - < 

La giornata di lunedi è sta- •' 
ta caratterizzata dalla indi
cazione per grandi linee, ma 
al tempo stesso senza cadere 
in facili generalizzazioni, di 
un profilo storico e teologico 
della categoria della laicità. 

All'interno di questo conte
sto è intervenuto il professor 
Ubaldo Vinay. della Facoltà 
Valdese di Teologia di Roma. 
che non si è limitato ad in
dicare le profonde mutazioni 
avvenute nel rapporto laici-
clero. grazie al consolidarsi 
della riforma del XVI seco
lo. ma, riallacciandosi alla 
moderna teologia riformista. 
Sia anche chiarito la necessi
tà. dal suo punto di vista. 
di comprendere il mondo in 
senso totalmente profano, di 
« desacralizzarlo » rifiutando ' 
però, al tempo stesso, l'esal
tazione delle cose: il mondo 
è adulto. Ieri mattina il con
vegno è continuato con le re
lazioni dei professori Traniel
lo. dell'Università di Tori- • 
no, e Scoppola. dell'Univer
sità di Roma. II primo ha 
parlato su « Clericalismo e 
laicismo nell'età moderna >. 
Dopo aver tracciato una sto
ria dei due termini, è entra
to nel vivo del discorso con
statando come le interpreta
zioni. a lungo prevalenti 
nella cultura cattolica, che 
hanno disegnato la storia del
ia laicità come una storia di 
ideologie anticattoliche e ir
religiose. siano state messe 
in crisi soltanto dal confron
to con i moderni totalitari
smi, specialmente con il fa
scismo. -

Pietro Scoppola, coti la co
municazione su - e Laicismo 
borghese ed operaio nell'Ita
lia unita » ha voluto calare 
«il tema del convegno nel 
contesto delle lotte sociali e 
politiche del nostro tempo >. 

Il dato di fondo che Scop
pola mette in risalto è una 
progressiva laicizzazione di 
fatto della società italiana 
funzionale allo sviluppo del 
sistema economico, una rea
le trasformazione nel costu
me che si sposa con il consu
mismo. Inolire il laicismo teo
rico. che, in campo borghese. 
ha ripreso fiato solo dopo gli 
« anni sessanta », si è scisso 
nell'area popolare ed operaia, j 
che o «soggiace ai richiami 
della alternativa di sinistra > • 
oppure « nella linea del Par
tito comunista sembra dispo
nibile ad una ulteriore evolu
zione sulla via già aperta 
dalla riflessione di Gramsci -
e dalla politica di Togliatti ». 

dalla recente legge nazionale 
e dal programma quadrien
nale adottato dalla CISPEL. 

E già dal prossimo bilancio 
le aziende si fisseranno — se
condo quanto stabilito dall'ac 
cerdo programmatico — rigidi 
«livelli di spesa corrente»: 
veri e propri tetti al di sopra 
dei quali non sarà possibile 
andare Contestualmente 1' 
obiettivo è quello di recupe
rare i! tasso di inflazione 
(previsto nel 10 per cento nel 
1978). 

A queste indicazioni per 1' 
immediato corrispondono 
scelte a media scadenza. Una 
prima è senza dubbio quella 
relativa all'aspetto finanziano, 
Ridurre i deficit, portare i bi
lanci a pareggio entro bre 
ve tempo, comporta misure 
anche coraggiose, di cui si è 
responsabilmente discusso. Ad 
esempio per quanto riguarda 
le tariffe ed i costi del per
sonale, temi di un già ope
rante confronto con le orga
nizzazioni sindacali e le for
ze politiche. Le tariffe sono 
in diversi casi — è stato os
servato — ormai inadeguate: 
la nettezza urbana, l'acqua, i 
trasporti ed altri servizi deb
bono vivere una fase di ade
guamento che rispetti rigorosi 

et! equi criteri di socialità. < 
In materia di costi del per

sonale è echeggiata anche la 
definizione « giungla < retribu 
Uva»: ed in effetti nelle mu 
nicipalizzate si è assistito al
l'esplodere di meccanismi per 
i quali la dinamica del co 
sto del lavoro è divenuta in
sostenibile. • -

Una seconda linea « strate
gica > riguarda il ruolo stes 
so delle municipalizzate nel 
nostro Paese. In questo senso 
l'accordo programmatico na
zionale — che ipotizza un con
gelamento delle aziende pub
bliche all'attuale livello — è 
stato giudicato troppo stret
to per le reali esigenze del 
settore. Congelare non signi
fica affatto riassorbire il de
ficit, ha rilevato il compagno 
Sarti. • Piuttosto, le aziende 
puntano ad un profondo prò 
cesso di trasformazione che 
faccia perno su una nuova 
legislazione e su un più ela
stico rapporto coi sindacati. 
e che si rivolga a suscitare 
in tutta la collettività — cit 
tadini. forze politiche, forze 
sociali — la piena consape
volezza della funzione social 
mente ed economicamente 
propulsiva delle aziende mu
nicipalizzate. 

Roberto Scardova 

In Vaticano l'opera di Fazzini 

Una Resurrezione 
di 7 metri per 20 

CITTA' DEL VATICANO 
— Questa mattina alle II, 
in apertura dell'udienza 
generale. Paolo VI inau
gurerà, vedendola per la 
prima volta e alla presen
za dell'artista, la grande 
opera scultorea realizzata, 
dopo sette anni di lavoro, 
da Pericle Fazzmi sul te' 
ma « Cristo ritorto » e po
sta nel fondale dell'ampia 
aula delle udienze ponti 
ficie di Pier Luigi Nemi. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri con la stampa, Faz
zini ha raccontato che, 
chiamato nel 1969 per 
realizzare un'opera scul
torea che tutti potessero 
vedere guardando il Pa
pa durante le udienze ge
nerati, ebbe subito l'idea 
di una « Resurrezione di 
Cristo » che si armoniz
zasse con la dinamica ri-
sione architettonica del
l'aula. A parte la realiz
zazione di Fazzini, il te
ma era obbligato in quan
to suggerito e preferito 
dallo stesso Paolo Vi". Per 
questo ha voluto nel suo 
studio privato la grande 
pala della Resurrezione 
d?l Peniamo ed ha sem
pre sottolineato in tutti i 
suoi discorsi la pagina del 
cristianesimo del Crinto ri
sorto. come ha spiegato 
mons. Fattani presidente 
della Commissione vatica
na per l'arte sacra. 

Inoltre bisognava tener 
conto di come era stato 
risolto il problema delle 
vetrate laterali dall'ap-

' porto di un nome presti
gioso come Chagal e del-
l'esperienza dell'ungherese 
HajnaL Fazzini fissò subi
to sul retro di una *bu-
sta da Ietterei» che ave
va in tasca l'idea del Cri
sto risorto come se esplo
desse da una roccia spac
cata per uno scoppio ato
mico e tornasse nel mon
do come segno di pace. 
Guardando l'opera — ha 
osservato mons. Folloni — 
si ha Vimpressione che 
« un vento impetuoso, dal-

. la parte sinistra di chi 
• guarda. - abbia investito 

l'intera composizione e un 
generale sussulto della 
materia abbia accompa
gnato il moto della «e-
rurrezione del Cristo*. 

L'opera ha una base di 

10 metri ed è alta 7. E' 
stata fusa in bronzo e ot
tone per produrre un ' 
aiuoco di colori. Fazzini 
ha, poi. detto di aver im
piegato tre anni per mo
dellare la complessa com
posizione in polistirolo, la
vorando in S. Lorenzo in 
p'seibus nei pressi del Va
ticano ed usando una 
« chiave » elettrica. Ci so
no voluti altri due anni 
per la fusione che è stata 
fatta a Pistoia. L'opera 
pesa 320 quintali e pog
gia su un basamento sem
plice di cemento. La figu
ra del Cristo, che sembra 
come svincolata dalla ter
ra e dal peso della mate
ria, è alta merti 420. E" 
costata 370 milioni di lire 
dei quali 50 sono andati 
a Fazzini ed ai suoi col
laboratori. 

Quanto alla scelta di 
Fazzini. mons. Fallani ha 
spiegato che erano slati 
interpellati anche altri ar
tisti. fra cui l'inglese Moo-

• re, ma nessuno ha accet
tato. D'altra parte Fazzi
ni aveva già lavorato a 
S. Eugenio alcuni anni fa 
(insieme a Manzù. Selva, 
Messina. Crocetti) ideando 
una cappella per la Ca-
brini rimasta incompiuta. -
Aveva, inoltre, lavorato ad 
una delle porte della chie
sa de1 l'autostrada del-
l'arch. Michelucci. Di qui 
la scelta di Fazzini porta
to a realizzare visioni d'in
sieme con la sua scultura. 

Sempre per gli ottanta 
anni di Paolo VI sarà 
inaugurata nei pro'simi 
atomi una mostra di ot 
tonfa artisti (fra cui fi
gurano De Pisis come Gut-
tuso. i naif jugoslavi, ecc.) 
che hanno donato ottan
ta opere sul tema del
l'apostolo Paolo per sotto
lineare la ricerca della 
Chiesa postconciliare di un 
suo rinnovato rapporto 
con il mondo contempora- ' 
neo. Queste opere entre
ranno a far parte della 
galleria d'arte contempo
ranea in Vaticano. 

Alcesto Santini 
NELLA FOTO IN ALTO: 
lo scultore Pericle Fazzini > 
con alle spalle un partico
lare della sua opera. ' 

Cinquo giorni dopo la clamorosa fuga dal tribunale di Londra 

Ripresi i due complici 
che evasero con Torri 

• ' * • 

Nessuna traccia invece del principale ricercato, evidentemente più protetto - Frascati e 
Papalia sono stati scovati in una casa della zona Nord della capitale si sono subito arresi 

LONDRA — Sono stati ri
presi dalla polizia londinese 
Antonio Papalia e Umberto 
Frascati, i due « uomini d' 
affari » italiani evasi giove 
di scorso dal tribunale della 
capitale inglese assieme a 
Pier Luigi Torri, coinvolti in 
un clamoroso « giro » di ma
fia internazionale, di rici
claggio del denaro sporco e di 
finanziamenti a personaggi le
gati alle « trame nere ». 

I due evasi sono stati sor
presi dalle forze dell'ordine 
in un'abitazione nella parte 
nord della città: non hanno 
opposto alcuna resistenza. Pa
palia e Frascati sono stati 
portati nella stazione di po
lizia ' di Leman Street, nel 
quartiere di Adgate. La po
lizia non ha voluto spiegare 
attraverso quali canali sia 
riuscita a sapere dove i due 
evasi fossero nascosti. Desta 
comunque una certa sorpre
sa il fatto che i due siano 
stati ritrovati a Londra: co
me si ricorderà, dopo la cla
morosa - evasione dalla cella 
del tribunale, l'ipotesi . che 
riscuoteva il maggior credito 
era che i! terzetto, capitana
to da Torri, avesse abbando 
nato — via aerea — l'Inghil
terra. 

Prima dell'arresto dei due. 
un nuovo elemento pareva 

suffragare l'ipotesi che Pier 
Luigi Torri e soci fossero 
decollati verso località più si
cure: una delle due vetture 
usate per fuggire dal luogo 
della fuga è stata ritrovata 
nella notte tra domenica e 
lunedi presso l'aeroporto di 
Heathrow, uno dei tre scali 
aerei situati nelle vicinanze 
della capitale britannica. E' 
una veloce macchina sporti 
va modello « Triumph Dolo 
mite ». rinvenuta dagli inqui 
renti grazie a una telefona 
ta misteriosa. 

Una persona che non ha 
voluto qualificarsi, ma che ha 
detto di chiamare dall'Italia. 
ha telefonato a Scotiand Yard 
specificando il luogo dove si 
trovava la « Triumph » uti
lizzata dagli evasi. 

A questo punto — alla luce 
dell'arresto di Papalia e Fra
scati — il ritrovamento « pi
lotato » della Triumph, più che 
avallare l'ipotesi di una fu
ga in aereo, si rivela come 
un espediente dell'organizza
zione criminale, che protegge 
Torri e complici, per avvia
re le ricerche su una falsa 
pista. 

Comunque, il fatto che Pier 
Luigi Torri sia riuscito a 
filtrare attraverso le maglie 
della polizia è un'ulteriore 

Umberto Frascati e Antonio Papalia 

conferma del ruolo di primo 
piano da lui avuto nella com
plessa vicenda (che lo ha vi
sto protagonista, assieme ad 
altri sei personaggi) venuta 
alla luce a oartire dal mag
gio scorso dopo l'acquisto 
truffaldino — senza pagare 
— di cinque aerei. Partendo 
da questo episodio, gli inqui
renti inglesi — coadiuvati nel
le ultime settimane da magi 
strati italiani — ÓOIIO riusciti 
a ricostruire una fitta tra
ma di attività illecita, dai 
contorni ancora indefiniti, che 

ha permesso al « gruppo Tor 
ri » di drenare denaro da 
me/via Europa in cambio del
la promessa di guadagni co 
tossali frutto di attività mi
nerarie inesistenti. 

11 « caso » è andato assu
mendo via via dimensioni 
sempre maggiori, sino a fare 
presumere che ci si trovi di 
fronte a una potente orga
nizzazione internazionale, col
legata alla mafia, coinvolta 
nel riciclaggio di denaro 
«sporco» e nel «finanziamen
to» di trame nere. 

Sono stati impiegati quest'anno 1.568 miliardi 

Aumenta la spesa per la ricerca 
mancano però i risultati concreti 

Enunciazioni generali nella relazione annuale del presidente del CNR, prof. 
Ernesto Quagliariello - Preoccupanti dichiarazioni del sottosegretario Postai 

ROMA — L'Italia ha speso 
quest'anno per la ' ricerce 
1.568 miliardi di ' lire, contro 
1.291 miliardi del 1976; con 
un incremento relativo di cir
ca il 21 per cento. In parti
colare, il settore privato ha 
speso circa 851 miliardi, quel
lo pubblico quasi 714 miliardi, 
di cui 168 dal solo Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. 

I dati sono ricavabili da 
quanto affermato dal presi
dente stesso del CNR, pro
fessor Ernesto Quagliariello, 
che ha presentato ieri matti
na, davanti all'assemblea de
gli undici comitati nazionali 
di consulenza del CNR (cioè. 
gli organi di indirizzo e di 
coordinamento per le varie di
scipline), la relazione sullo 
stato della ricerca scientifica 
e tecnologica in Italia per il 
1977. 

Seguendo un adempimento 
più burocratico che sostanzia
le (il < rapporto » annuale sul
la scienza italiana è rimasto 
finora, tutto sommato, un fat
to interno al settore della ri
cerca, non coinvolgendo nella 
discussione sui ' suoi indirizzi 
strati più vasti del paese). 
la relazione andrà ora (entro 
il 30 settembre) al CIPE e 
verrà presentata successiva
mente in Parlamento insieme 
a quella economica generale. 

Che cosa dire, nelle linee 
essenziali, della lunga espo
sizione fatta dal presidente 
del CNR? Senz'altro, questo: 
il professor Quagliariello. ad 
un anno e mezzo dal suo in
sediamento. ha avuto per tre 
volte occasione di pronunciar
si davanti ai comitati riuniti 
sulle direzioni e le ipotesi di 
sviluppo della ricerca italiana: 
ha parlato sempre — e lo ha 
ripetuto ieri mattina — della 
necessità di migliorare i si
stemi di accumulo di nuove 
conoscenze, che si accompa
gni però ad uno sforzo (non 
solo economico, quanto di or
ganizzazione e di volontà) ten
dente a migliorare il rendi
mento del prodotto scientifico 
ai fini economici e sociali. 
Temi, insomma, e ipotesi ge
nerali più che ragionevoli e 
condivisibili che, nel porre 1' 
accento sulla scienza come 
fattore strutturale, soffrono 
tuttavia di una dicotomia tra 
dichiarazioni e operatività. Va
le a dire che ad un'imposta
zione propositiva non corri
spondono o non si riescono a 
vedere gli effetti di quelle 
ipotesi e di quelle enuncia
zioni. 

Tra i temi specifici Quaglia
riello ha affrontato il modello 
di «dipartimento» del CNR, 
cioè una ristrutturazione, su 
una base di omogeneità scien
tifica, dell'attuale assetto di
sperso e parcellizzato dei va' 
ri laboratori dell'ente di ri
cerca, secondo logiche chiu
se in settori separati e anco
rati a schemi e obiettivi spe
cialistici. n e dipartimento > 
dovrebbe essere la struttura 
organizzativa che superi tut
to questo t aggreghi le com

petenze scientifiche in base 
a grandi tematiche di ricer
ca, direttamente collegabili a 
obiettivi di sviluppo e rinno
vamento del paese (ad esem
pio, . energia, alimentazione, 
informatica e servizi pubblici. 
sanità e ambiente). •' 

Su questi problemi va sot
tolineato il fatto che Qua
gliariello rischia di dire « tut
to > e di non definire « nien
te ». e lascia aperto invece 
spazio ad iniziative che poi 
hanno trovato un avallo nell' 
intervento del sottosegretario 
alla Ricerca scientifica Po
stai. Infatti, l'aver omesso 
completamente il discorso sui 
nuovi regolamenti del CNR e 
degli altri enti di ricerca, pre
visti da una legge-quadro del 
'75 e che non trovano anco
ra sbocco senza motivazione. 
fa ristagnare tutto il discorso 
sulla ristrutturazione e quin
di anche di riflesso sulla gè 
stione stessa del CNR e sul
l'adeguamento delle proprie 

strutture ai compiti di cre
scente responsabilità che 1' 
ente va assumendo (Mezzo
giorno, progetti finalizzati. 
maggiore attribuzione di fon
di). 
• Inoltre, è da considerare in 

questo quadro una crescente 
insoddisfazione del personale 
del CNR che, di fronte a pro
positi di ristrutturazione e di 
rinnovamento, non trova poi 
alcun riscontro nelle linee ope
rative. 

Nell'intervenire dopo la re
lazione di Quagliariello, il sot
tosegretario Postai ha espres
so pessimismo sull'evoluzio
ne del disegno di legge sulla 
ricerca scientifica, motivando 
questa sua profonda sfidu
cia con non meglio definite di
vergenze che intorno alla pro
posta di riforma si sarebbero 
manifestate all'interno del 
mondo scientifico. Da ciò ha 
fatto discendere la necessità 
di istituire un'autorità politi
ca che abbia la responsabilità 

della conduzione scientifica: 
in altre parole, la pura e sem
plice creazione di un mini
stero. senza una contestuale 
riforma degli enti pubblici. 

Logicamente collegabile a 
queste posizioni è stata poi 
la valutazione positiva forni
ta da Postai sulla formazione 
di « agenzie » ad hoc, pren
dendo Io spunto da un inter
rogativo postogli da Quaglia
riello circa l'opportunità di va
rare un'« agenzia » spaziale 
italiana. 

Non vorremmo che in que
sta logica si pensasse ai pro
getti finalizzati come possibi
li trampolini di lancio per al
trettante « agenzie » di set
tore. Perché oggi è impossi
bile pensare ad una organiz
zazione della ricerca che non 
sia intersettoriale e che non 
costituisca la struttura por
tante di un progetto comples
sivo di sviluppo del paese. 

g. e. a. 

Sul traffico dei bimbi handicappati 
il PCI chiede controlli più severi 

ROMA — Le operazioni neu-
rochirurjtiche al - cervello, 
praticate in Argentina su 
numerosi bambini handicap
pati della Sicilia e di altre 
regioni meridionali dal prof. 
Roberto Arlington Chescotta. 
sono state ieri, « decisamente 
condannate > dal sottose?re-
t&<io alla Sanità. Ferdinando 
Russo, che al Senato ha ri
sposto alle interrogazioni 
presentate dai parlamentari 
comunisti e socialisti. 

Questo tipo di operazioni 
— ha precisato il sottosegre
tario — presentano aspetti cL 
preoccupante rilevanza sotto 
il profilo umano e medi
co-sociale. ed ha aggiunto che 
occorre prevenire il verificar
si di tali episodi attraverso 
una migliore informazione da 
parte delle autorità sanitarie. 
in modo da orientare i geni
tori di ragazzi handicappati 
verso la scelta di sistemi te-

I rapeutici alternativi, più ido
nei a determinare un soddi
sfacente strado di recupero 
degli infermi nella salvaguar
dia della loro personalità. ' 

Circa la possibilità di effet
tuare dei controlli sulla «e-
sportazione » di altri bambini 
nella clinica del medico ar
gentino. e di connivenze di 
strutture assistenziali italiane 
e di singoli operatori con la 
clinica diretta dal prof. Che 
scotta (questioni su cui ave
vano insistito particolarmente 
I senatori del PCI) il sotto-
«segretario ha fornito una ri 
sposta poco convincente. 

Tn sostanza egli ha detto 
che questi fatti «sfuggono a 
qualsiasi controllo» in quan
to un cittadino italiano è li
bero di recarsi all'estero per 
farsi curare da chi gli pare. 
Ha poi escluso qualsiasi ipo
tesi di sistematici collega

menti cointeressati, a propo
sito deila clinica « Oasi » di 
Troina. diretta dal sacerdote 
Luigi Ferlauto. che fu H suo 
tempo visitata dal medico 
argentino e nella quale sono 
stati ricoverati i bambini si
ciliani dopo l'operazione su
bita. 

I comunisti Vito Giacalone 
o Simona Ma/ai e il sociali
sta Silvano Signori hanno in
sistito perchè siano effettuati 
precisi controlli su tutta l'o
perazione per impedire il ri
petersi degli episodi denun
ciati. Hanno inoltre chiesto 
che la Sanità trasmetta diret
tive precise a zìi organi peri
ferici — cosa questa che non 
è stata fatta tempestivamente 
— in modo da orientare le 
famiglie interessate verso 
scelte sanitarie ut:li ed effi
caci. 

CO. t . 

Caso Lockheed: 
iniziati i nuovi 
interrogatori 

ROMA — Sono iniziati ieri mattina alla Cor
te Costituzionale gli interrogatori dezli im
putati e testimoni nel processso Lockheed. 
Il giudice Gionlrida ha interrogato ieri sii 
testimoni sui cui nomi, è stato mantenuto 
Il massimo riserbo. Nel corso degli interro
gatori — a quanto si è appreso — saranno 
sentiti anche testimoni mai interrogati dal
la commissione inquirente. 

Agli Interrogatori di ieri ha assistito per 
l'accusa il commissario Marcello Gallo. 

Intanto si è appreso che la richiesta di 
estradizione dell'avvocato Ovidio Lefebvre è 
stata inoltrata alla corte suprema brasi
liana dove verrà nuovamente esaminata il 
mese prossimo. Venerdi scorso il procurato
re generale della corte suprema aveva re
spinto la domande dichiarando che in base 
alla legge brasiliana non poteva essere ri
tenuta valida perché presentata dalla Corte 
Costituzionale italiana organo che in Ita
lia non fa parte, a suo giudizio, del sistema 
giudiziario, 

Frank Coppola 
assolto anche 

! in Cassazione 
ROMA — L'assoluzione con formula ampia 
con cui si concluse a Firenze il processo 
contro Frank Coppola e Sergio Boffi per il 
sanguinoso agguato al questore Angelo 
Mangano * divenuta ieri definitiva. La pri
ma sezione penale della corte di Cassazione, 
presieduta dal doU. Niccolò La Bua (pro
curatore generale Antonio Corrias), ha in
fatti confermato la sentenza pronunciata 
dalla corte d'assise d'appello fiorentina con 
la quale ii « boss » e Boffi furono prosciolti 
per non aver commesso 11 fatto. 

Coppola era stato accusato di essere il 
mandante dell'attentato compiuto il S a-
prile 1973 contro il questore Mangano, men
tre Boffi, insieme con Ugo Bossi, era stato 
Indicato come l'esecutore materiale. Il fun
zionario di polizia fu gravemente ferito da 
un colpo di « lupara » ed anche il suo auti
sta Domenico Casella venne raggiunto dai 
colpi sparati da un «commando» composto 
da tre uomini che s'erano appostati sotto 1' 
abitazione del questore, 

Il IV Convegno europeo 

promosso dalla FNSI 

Giornalisti 
Est-Ovest 
discutono 

sullo scambio 
di informazioni 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Confronto Est-
Ovest in presa diretta: tema 
del dibattito, il terzo «cesto» 
dell'Atto linale della Confe
renza di Helsinki sulla sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa, quello, cioè, relativo al
l'importante e delicatissima 
questione dello scambio di in
formazioni tra i paesi firma
tari di quell'atto. Protagoni
sti proprio i più diretti inte
ressati. i giornalisti. Sede del 
confronto quella, ormai ha-
dizionale. di Capri. Promoiri-
ce del convegno che si è aper 
to ieri a Napoli (i partecipan
ti si sono poi trasferiti nel
l'isola) la Federazione nazio
nale della stampa. L'inizia
tiva è giunta ormai alla q.inr-
ta edizione ed ha dieci rnnl 
di vita. 

Il pruno di questi ine nitri 
— come ha ricordato il pre
sidente della FNSI. Paolo Mu-
naldi, durante la cepinonia 
di apertura svoltasi a Vida 
Pignatelli — avvenne a Li-
gnano Sabbia d'Oro. Avi \ a lo 
scopo di superare i residui 
della guerra fredda ancora e-
sistenti fra le organizzazioni 
dell'Est e dell'Ovest: i risulta
ti hanno dato ragione a quel
la iniziativa. 

Senza dubbio, in dieci an
ni in Europa molte c«.se sono 
cambiate anche nel .attore 
dell'informazione: propr'o 'il 
convegno che si svolse a Ca
pri nel 1975 riuscì a re^!i;v:i-
re un importante momento di 
convergenza fra le organizza
zioni dei giornalisti ?ur->pei 
d*M paesi socialisti e dei pae
si capitalistici e dette un con
tributo non indifferente ^Ha 
definizione del «terzo cslo» 
dell'Atto finale di Helsinki. 

Questo quarto convegno si 
svolge alla vigilia della Confe-
rcn7a dì Belgrado. L'accor-lo 
non sarà facile, ma — ha riet
to ancora Murialdi — c'è .ma 
sola strada per arrivare ad 
una conclusione positivo: 
«Armarsi di pazienza e scio
gliere i nodi gradualmente, 
uno dopo l'altro». 

Anche Luciano Ccschia, se
gretario della FNSI. ci ha 
detto che. benché ci si muta
va su un terreno difficile, è 
auspicabile arrivare ad una 
conclusione unitaria dei lavo
ri: per questo, la FNSI ope
rerà. Proprio la FNSI. da va
ni si è assunta il compito di 
facilitare i rapporti tra la or
ganizzazione internazionaie 
dei giornalisti (OIG) con se
de a Praga e la Federazione 
internazionale dei giornalisti 
(FIG) con sede a Bruxelles: 
l'organizzazione italiana non è 
iscritta ad alcuna della due 
associazioni e si considera 
una specie di bilancere. Usta 
funzione difficile, ma rilevan
te par lo scambio di infor
mazioni e la reciproca cono
scenza dei popoli, che àono 
una condizione e al lenv» 
stesso un risultato della di
stensione. 

E' questo un dato a cui si 
sono richiamati i vari inter
venti alla cerimonia inaugj-
rale. da quello del compagno 
Valenzi. sindaco di Napoli, a 
quello dell'assessore al liri
smo della Regione Campania, 
Crismi, a quello del presiden
te dell'Associazione ' napoleta
na della stampa, faìvo. 

Lo stesso sottosegretario Ra
di. portando il saluto d-.-I mi
nistro degli Esteri Forlan: «al 
convegno è presente anche il 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Arr.aun) è 
intervenuto in modo non for 
male. Egli si è richhmnto 
alla distensione, alla nccesM-
tà di una sempre maggiore 
circolaziale delle idee, di una 
sempre maggiore collabora
zione economica, culturale e 
scientifica fra i paesi euro
pei. Helsinki — ha dettu — è 
stato un punto di paitcnz-i, 
ma l'Atto finale si è pre
stato a «malintesi e polemi
che». I paesi socialisti hanno 
opposto — ha sostenuto Radi 
— una certa «resirt»n/J» e in
transigenza» alla sua concre
ta applicazione, npoe'landosi 
al principio della non inge
renza negli affari interni dei 
singoli paesi. Questo atteg
giamento si può ranchi com
prendere». ma non \i son» 
contraddizioni tra il principio, 
irrinunciabile anche par l'Ita
lia. della non ingerenza e la 
circolazione delle idee e degli 
uomini. Non bisogna metter*» 
in atto, e questa è la posi
zione dell'Italia. «UM'cjsmi», 
né si deve andare a "scon
tri frontali»: occorre invece 
— ha concluso il sottosegre»-
tario — «inserire spinte evo
lutive specie all'interno dei si
stemi più rigidi». 

AI convegno partecipano 
rappresentanti di ventisei 
Unioni e sindacati dei giorna
listi di ventuno paesi europei. 
Sono presenti i dirigenti del
le due organizzazioni interna-
donali ed è da segnalare I* 
presenza, per la prima volta. 
dei rappresentanti dei giorM* 
listi spagnoli e portoghesi. 

Alessandro Cardullf 
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^ n o ; rimasti feriti un [agente e uno degli* ostaggi che i rapinatori iav^ano preso'per cô  
prirsi la fuga - L'allarme dopo l'irruzione - Panico fra la folla - Caccia a due fuggiaschi f i i 

Dal nostro corrispondente 
» . . . • 

TRENTO — Sanguinosa rapi
na nel primo pomeriggio a 
Trento. Il bilancio è tragico: 

, un maresciallo di t PS e due 
rapinatori hanno perso la vi
ta. Un agente di polizia è ri
masto «" gravemente ... ferito. 
Non destano invece preoccu
pazioni le condizioni di un 
impiegato della banca assalta
ta, usato come ostaggio e col
pito da un proiettile al braccio. 
•Questa la drammatica se
quenza dei fatti: . 

Verso le 14,50 quattro ban
diti, arrivati a Trento a bor
do di una Volkswagen grigia 
con targa svizzera evidente
mente rubata, si accodano 
ai circa cinquanta impiegati 
dell'agenzia principale della 
Banca • nazionale . del >> lavoro 
che, dall'ingresso secondario 
di via degli Orbi, si appresta
no a riprendere il lavoro do
po la pausa di mezzogiorno. 
La meccanica 'della rapina è 
stata quella ormai consueta: 
appena entrati i quattro, ar
mati • di- mitra. : pistole e di 
una bomba a mano SRCM del 
tipo in dotazione ai « reparti 
dell'esercito, gridano « questa 
è una rapina ». Quindi, men
tre tre tengono a bada i nu-

, merosi impiegati, il quarto 
bandito si impadronisce di 
quante più banconote e titoli 
possibili raccogliendoli in una 

' sacca sportiva del tipo usato 
dagli appassionati di tennis. 

<< / - t J i "'.-(.' s 

Controlli 
sulla radio-

:J» attività a ...... 
;: •: '..J * 

La Maddalena 
SASSARI — L'istituto chi-
mico provinciale ha • co
minciato ieri alla Madda
lena il prelievo di cam-

, pioni d'acqua vicino alla 
nave appoggio per som* " 
mergibili nucleari, ameri-:, cani • « Gilmore » -: e <• 6ul 
tratto di mare che presu
mibilmente il sottomarino 
« USS Ray » ha percorso, 
dopo l'incidente occorso
gli mentre navigava a sud 
della Sardegna, per en
trare nel porto. In parti
colare — ha precisato il. 
dott. D'Amadio, dell'istitu
to chimico provinciale — 
saranno prelevati campio
ni intorno alla « Gilmore » , 
e a nord della Maddale- ; 
na, nella parte dell'isola 
che fronteggia ìa Corsica. 

I tecnici saranno coa
diuvati da - sommozzatori 
e da altro personale del-

. la marina militare. 
L'indagine è stata chie- i 

sta dal prof. Pocchiari, di- ; 
rettore dell'istituto supe- >• 

• riore di Sanità, ed è sup
plementare a quelle che 
mensilmente vengono fat
te alla Maddalena dallo 
stesso istituto e dal Co
mitato nazionale per la 
energia nucleare (CNEN)-
per accertare il • tasso di 
radioattività del mare in 
prossimità della « Gilmo-
re ». I campioni prelevati. 
dopo un periodo di essic
cazione, saranno - inviati 
all'istituto a Roma, non 
avendo ancora il labora
torio provinciale le appa
recchiature idonee. ; . 

Presto niente 
pubblicità 

per le ; 
; « sigarette-
ROMA — Qualsiasi forma 
di pubblicità delle siga
rette, diretta o indiretta, 
sarà proibita. Inoltre sui • 
pacchetti di sigarette do
vrà comparire obbligato-. 
riamente la dicitura: «lì 
fumo è nocivo alla salu-. 
te». A carico di chi pro
paganda i prodotti da fu-

-. mo (anche in manifesta
zioni sportive, tipo corse 
automobilistiche e cicli-

' stiche) saranno previste 
ammende da 5 a 50 milio
ni di lire. Queste le mi
sure principali che il go
verno ha preannunciato 
ieri al Senato, risponden
do a sollecitazioni della se
natrice Vera Squarcialupl 
e del compagno Menarlo 
del gruppo comunista. 

Esplode 
lo caldaia: 

i 

operaio 
CUNEO. — Un operaio è mor
to e un altro è rimasto feri
to per l'esplosione di una cal
daia che stavano riparando. 

La tragedia è avvenuta in 
uno stabile di via Castellani. 

Luigi Parola la vittima di 
43 anni, e Martino Narciso, 
di 52 erano intenti ad esegui
re lavori di saldatura nell'ap
parato del riscaldamento, 
quando il grosso recipiente è 
scoppiato, scaraventandoli 
contro le pareti del locale. 
ferola è rimasto ucciso sul 
«alpo: il suo compagno tra
sportato all'cspsdalc «Santa 
Croce», vi è stato ricoverato 
'.n osservazione. 

Il bottino è di 22 milioni in 
contanti, di 75 milioni in va
luta estera e di venticinque 
milioni di titoli. I tre si ac
cingono quindi ad uscire, 
portandosi - dietro *, s quattro 
ostaggi. Nel frattempo, tut
tavia, uno degli impiegati è 
riusciti ad azionare l'allarme. 
Quando i banditi ^escono al
l'aperto si trovano di fronte 
la volante comandata dal ma
resciallo Francesco Massarel-
li, fiorentino di 54 anni, co
niugato con una ; figlia, solo 
da un anno in servizio presso 
la questura di Trento e pilo
tata dall'appuntato Antonino 
Cali. . _ :. • 

; « Arriva la madama » urla 
uno dei quattro. Poi, mentre 
il sottufficiale intima loro di 
non sparare, di abbandonare 
il bottino e lasciare liberi gli 
ostaggi, uno dei tre banditi 
fa partire una raffica di mitra 
che colpisce alla fronte il ma
resciallo L fuiminanaoio • sul 
colpo e ferisce gravemente il 
terzo componente della volan
te, l'agente Romano Gi. jep-
pe fratturandogli il femore 
destro. .• ••-. -.-. ;• ,• :* ;, -.• 

: L'autista • della i « Pantera » 
imbraccia allora il • MAB e 
scarica i venti colpi dell'in
tero caricatore sulla Volkswa
gen sulla quale i rapinatori 
erano saliti trascinandosi die
tro il cassiere della banca, il 
quarantenne Aloisi Piergior
gio. La mira di Cali è parti
colarmente precisa e due dei 
banditi sono colpiti a morte. 
' Secondo " alcune ' ' testimo

nianze lo stesso guidatore, un 
giovane biondo, resta ferito, 
come ferito è d'altra parte 
l'Aloisi raggiunto da un proiet
tile all'avambracieo * sinistro. 
Con la Volkswagen i banditi 
tentano una fuga disperata. 
Imboccano due sensi. vietati, 
in pieno centro storico, inse
guiti a piedi dai Cali. L'auto, 
infine, si arresta con la ruota 
anteriore destra sfasciata in 
fondo a • via Suffragio, nei 

•pressi di un semaforo. I due 
banditi . sopravvissuti scendo
no a precipizio, abbandonan
do l'intero bottino, e corrono 
in mezzo all'incrocio. Armi in 
pugno intimano al guidatore 
di una Peugeot 104, l'ammini
stratore della Camera del la
voro provinciale Fausto Ton
delli. di ' scendere. • si " impos
sessano dell'auto e fuggono in 
direzione di Bolzano. . <V.r 

•L'Aloisi, nel frattempo, in 
preda ad un violento chock, 
ha scavalcato i corpi dei due 
rapinatori morti nello scon
tro a fuoco e si è allonta
nato urlando. -:-" " .' . -u • 

Difficile il lavoro di rico
struzione e di identificazione 
dei banditi morti e la caccia 
ai due superstiti fuggitivi. In 
serata, il capo della squadra 

• mobile, dott. l Salvatore L? 
Rocca, è in grado di comuni
care che uno dei due rapina
tori uccisi è Giovanni Virdò. 
un calabrese di venticinque an
ni, evaso recentemente dal car
cere di Torino dove era dete
nuto per rapina. E' stata cosi 
confermata una supposizione 
subito avanzata dagli inqui
renti, e cioè che il comman
do fosse lo stesso che due 
settimane orsono portò a ter
mine una rapina contro la 
agenzia ' del Credito .italiano 
di Bolzano. Anche ki quella 
occasione la tecnica usata è 
stata la stessa. Accodatisi agli 
impiegati che entravano nel
l'istituto di credito dalla por
ta di servizio, i quattro rapi
natori avevano chiuso i di
pendenti nell'atrio della teso
rerìa e. dopo una decina di 
minuti, avevano lasciato in
disturbati • la banca - con - un 
bottino di oltre centosessanta 
milioni. ' f 

. • Dopo alcuni giorni di inda
gini. gl i inquirenti ' a v e v a n o 
appuntato i loro sospetti su 
un quartetto di pericolosi e v a 
s i . Tra i qual i , appunto, Gio
vanni Virdò. - , - - ? 
! Evidentemente il quartetto 
si era fermato nella regione, 
e la relativa facilità dell'im
presa di Bolzano deve averlo 
stimolato a tentare un'analo
ga operazione a Trento, » 
'' L'esito, come detto, è ter
rificante: tre morti e due fe
riti. La prognosi per l'agen
te romano è di oltre tre mesi, 
quella per l'Aloisi di 40 giorni. 

L'impressione in città è vi
vissima. A tarda sera nume
rosi capannelli di cittadini 
ancora sostavano - presso il 
luogo della rapina e davanti 
al portone della questura. -\ 
• Frattanto è iniziata una 

caccia serrata ai due bandi
ti fuggiti, caccia estesa alle 
province limitrofe. I posti di 
blocco subito istituiti da poli
zia e carabinieri non hanno 
dato alcun risultato. Sui nomi 
degli altri rapinatori, il mor
to e i due in fuga, gli inqui
renti mantengono un rigoro
so silenzio. 

Al largo di Napoli i f \. 

•-? Vj 

TRENTO — I corpi dei due rapinatori uccisi nella sparatoria per la rapina alla banca 

Scontro in 

naveroihbra 
e finanzieri 

,;'.;'; Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nuovo, movimentatissimo scon- ' 
tro in alto mare, a circa 40 miglia al largo 
del golfo di Napoli fra due guardacoste del
la finanza e una ' nave carica di sigarette 
di contrabbando. La nave, senza bandiera ; 

e senza nome, è stata avvistata nel tardo • 
pomeriggio dell'altro giorno dalle imbarca
zioni dei finanzieri, che hanno preso a tal
lonarla. '.' : . ' ? •*"• '•• \r ; : 

Gli uomini dell'equipaggio — tutti di na
zionalità greca — hanno iniziato allora una 
serie di manovre per dare una patina di 
legalità . alla ' nave, issando una bandiera 
cipriota e inventandosi un nome. « Old • 1, • 
comp. Massoul ». che dalle indagini via ra
dio risultava inesistente. Inoltre, le carat
teristiche dell'imbarcazione corrispondevano 
a quelle di una nave, la « Castiglioncello », 
iscritta al compartimento di Palermo, e sue- , 
cessivamente a quello di Catania. 

Quando l'equipaggio-ombra ha perso ogni 
speranza di ingannare la Finanza, ha cer
cato disperatamente di speronare i guarda
coste e di fuggire; poi, ha aperto tutte le 
valvole di presa dell'acqua, e ha sfondato 
le paratie, cercando di provocare l'autoaf-
fondamento della nave. ; 

Saliti a bordo nonostante tutto, quando 
l'acqua era già alta un metro e mezzo, i fi- • 
nanzleri sono riusciti a recuperare soltanto 
33 tonnellate di tabacchi. 

Sembra che dietro alla cattura dei cinque . 
greci, il comandante Caralexls. e gli altri 
quattro dell'equipaggio della « Castiglioncel
lo» — Hoiidos, Dimitra, Stratanls e Spa-
toula, tutti di circa trent'anni — stiano ve- '. 
nendo alla luce importanti • retroscena ' su 
una imponente organizzazione di contrab- . 
bando, che fa capo alla'malavita siciliana., 
e che adotta sistemi sempre più perfezionati 
per sfuggire alla Finanza, e per ampliare la 
propria mole di affari. -<_ - : 

?! MA "VENEZIA 

*.&f* 4i giovani the 

delle molotov 
VENEZIA — Sono stati condannati a un an- * 
no e qualche mese Paolo Dorigo, • Claudio '. 
Grassetti. Roberto Vendramin e Claudio'Co
rica, processato ieri per « fabbricazione e 

• detenzione di ordigni micidiali e bottiglie 
molotov ». La sentenza è stata pronunciata 

"» a tarda sera dal presidente del tribunale 
r Scalabrln (giudici Sciatola e Zacco, PM Fer

rari) di fronte ad un'aula gremitissima di 
giovani, compagni di scuola e amici degli 
imputati, che hanno accolto la sentenza con 

' un nutrito battimani. La sentenza ha pre
visto attenuanti generiche e condizionale per 
tutti, in ragione della loro giovane età (il 

: Dorigo è addirittura minorenne). Sono sta-
, ti infine tutti assolti dal reato di detenzio

ne di ordigni micidiali, in quanto non si è 
potuto dimostrare nel corso del dibattimen-

' to che essi — ipotizzato che li stessero fab
bricando quando accadde il fatto che li por
tò all'arresto — non avevano ancora realiz
zato il reato. Era stata, questa, anche una 
richiesta del PM che aveva per altro chiesto 
una condanna più severa: due anni per Do
rigo e tre per tutti gli altri. , ,,. 

Nel corso del dibattimento gli Im
putati hanno " dichiarato (modificando in 
parte le Drecedenti versioni) che la benzina, 

• portata • nel locale • rinchiusa in bottiglie, 
doveva servire al Dorigo per un motorino 
che un amico gli avrebbe procurato. Men-

. tre veniva travasato in una tanica una par
te del liquido sarebbe caduto sul pavimento, 
dove il Dorigo, sbadatamente, avrebbe get-

\ tato un mozzicone di sigaretta provocando 
l'esplosione. .-.•-..•;-. . . , ... 
'" Nella perquisizione del magazzino la po-

• llz'.a rinvenne bottiglie vuote di birra e ben
zina. Questo fatto indusse gli inquirenti — 

,; tenendo conto che tutti i ragazzi apparten
gono all'area della sinistra extra-parlamen-

^ tare — a ritenere che il magazzino fosse un 
. "covo" eversivo • 

1 due giovani imputati In stato di arre
sto, Dorigo e Grassetti (gli altri erano la
titanti) sono stati scarcerati in serata. 

Emergono al processo le protezioni accordate a { capo del Mar 

Il ricercato Carlo Fumagalli lavorava 
indisturbato presso la ditta del padre 

• -.**;• 
Dopo gli uomini del Sid, hanno deposto i responsàbili dell'ufficio Affari riservati 
del ministero degli Inferni — « Era uno dei tanti ritenuti genericamente pericolosi » 

-. 'i !:• J£-:^ 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA —' Dopo i capi del 
Sid è toccato ai responsabili 
degli « affari riservati » del 
ministero degli interni venire 
al processo di Brescia " per 
dire che sul MAR non sape- ; 
vano nulla. Per gli « affari ri- '* 
servati », Carlo Fumagalli era 
uno dei tanti iscritti, nel lun
go elenco delle persone rite
nute « genericamente perico
lose» per le istituzioni de
mocratiche. Lo ha dichiarato 
ieri il dottor Federico D'Ama
to, direttore di quel servizio 
per alcuni anni. yj 

Sul Fumagalli — ha detto 
D'Amato — era stato mante
nuto, - specialmente dopo il 
processo di Lucca • dell'otto
bre del ' T2, - un generico 
controllo • sino al momento 
del suo arresto. «Non si an
dava più in là — ha puntua
lizzato il teste — di un con
trollo sulla sua persona e 
sulla sua attività lavorativa ». 
Carlo Fumagalli continuava 
ad essere ritenuto pericoloso 
anche sulla scorta delle note 
informative • inviate, a - più 
riprese, dal Sid, dove si par

lava di «contatti con gruppi 
alto-atesini » e di e traffico di 
armi ». " \ ':i . : ' 
- Fumagalli era un illustre 

sconosciuto anche per il dot
tor Francesco D'Agostino, ca
po servizio agli «affari riser
vati » dal '67 al '73 e coordi
natore dei ' due settori ri
guardanti, uno i gruppi ever
sivi di destra e l'altro - i 
gruppi di sinistra. « Se ne 
parlò — ha dichiarato D'A
gostino — in occasione della 
riunione per la fondazione 
dell'associazione ."Italia Uni
ta", convocata a Milano per 
l'8 marzo 1970 dal , circolo 
Giuliano-Dalmato ». 
• « Fra ì gruppuscoli di de

stra indicati, circa Una venti
n a — h a deUo sempre D'A
gostino — figurava il MAR; 
fino allora a noi sconosciuto; 
chiedemmo informazioni alla 
questura di Sondrio. Di Carlo 
Fumagalli non aveva mai a-
vuto occasione di suntire par
lare, nonostante io abbia la
vorato e poi diretto per 17 
anni* (dal '50 al '67) l'ufficio 
politico - della questura di 
Roma ». • • - -
• I « corpi separati » , dello 

Stato erano veramente sepa
rati e scoordinati se si pensa 
che il SID da un lato e gli 
« affari riservati » dall'altro si 
procuravano le notizie dalla 
stessa fonte: il giornalista Zi-
cari del «Corriere della'se
ra ». J •••':" 

Ma l'aspetto più paradossa
le * della vicenda è che la 
questura di Milano nel 1970, 
stando alle dichiarazioni dei 
testi di ieri, ricercava atti
vamente Carlo Fumagalli, 
prima • ancora dell'emissione 
del mandato di cattura nei 
suoi confronti, utilizzando i-
spettori e marescialli (dott. 
Caducei e maresciallo Scude-
ris), spediti da Roma per 
pedinare il padre e la moglie 
del capo del MAR nel tenta
tivo di scovarne il rifugio. : 
- Fumagalli, evidentemente, 
venne ritenuto « pericoloso », 
solo in occasione della visita 
del capo dello Stato alla Pie- : 
ra di Milano nell'aprile del 
'70: subito dopo più nessuno 
si preoccupò di infastidire il 
capo del « MAR », quando 
l'autorità giudiziaria emise 
(18 maggio 1970) il mandato 
di cattura nei suoi confronti 

per gli attentati in Valtellina. 
Certamente, il Fumagalli In : 
quel periodo ha potuto gode-, 
re di protezioni, tanto da.pò-. 
ter lavorare indisturbato a 
Segrate (a due metri dal fa
moso traliccio sul quale per
se la vita l'editore Feltrinelli). 
" La sua presenza nello sta
bilimento della DIA, una so
cietà per la demolizione delle 
autovetture intestata al padre 
Ettore, è stata confermata 
ieri. da Franco Fabietti, ca-
podrappello dei vigili urbani 
di Pioltello, che fece recapi
tare a più riprese al Fuma
galli alcune ordinanze comu
nali. Ansi, lo stesso Carlo 
Fumagalli, latitante ricercato 
in tutta Italia, si era presen
tato in comune il 12 febbraio 
'71 per ottenere una licenza 
di vendita di materiali. Pos
sibile che agli «affari riser
vati»" e all'ufficio politico 
della questura di Milano(dÌ-
retti in quei periodo da An
tonino Allegra) non risultasse 
allora, nonostante: i pedina
menti effettuati per più gior
ni, l'indirizzo della fabbrica? 

Carlo Bianchi 

Nuovi sviluppi dell'inchiesta sulla Caproni 

Per i falsi danni di guerra 
interrogato Fayyocato Bovio 

Il legale è stato avvisato d i reato per millantato credito - Le deposizioni 
dì Gian Carlo Guasti e d i Lionello Santi hanno aggravato la sua posizione 

REGGIO C. — I CC liberano dalle catene il giovane Fazari 

Venti mafiosi arrestati dai CC 

Caduta nella rete un'intera 
«anonima sequestri» 

Dalla M i t r a redazioae 
MILANO — Nuovi sviluppi 
nell'inchiesta sui falsi danni 
di guerra della Caproni e del
la Sial-Marchetti: • il giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro
sio ha interrogato a lungo 
l'avvocato milanese Giovanni 
Bovio nella veste di avvisato 
di reato di millantato credi
to. L'interrogatorio, che si è 
protratto anche nel tardo po
meriggio, è scaturito dalle di
chiarazioni sia di Gian Car
lo Guasti, titolare della UCI, 
Istituto di consulenza indu
striale, potentemente appog
giato a livello ministeriale, 
attraverso il quale, con falsi
ficazioni. si «gonfiavano» 
inesistenti danni di guerra, 
sia di Lionello Santi, ex pre
sidente di Cinecittà recente
mente finito Ir. carcere, an-
ch'egli sotto l'accusa di mil
lantato credito, per avere pro
curato documenti relativi al
le indagini sui falsi danni di 
guerra in cambio di una som
ma di denaro. 

Il passaggio di denaro, stan
do alla versione del Guasti. 
sarebbe avvenuto proprio at
traverso l'avvocato Giovanni 
Bovio, non nuovo sulla scena 
di questa inchiesta giudizia
ria. Il nome del penalista mi
lanese, infatti, è emerso più 
volte in una posizione che 
pare essere di estremo rilie
vo. In un primo tempo l'av
vocato Bovio è aoparso come 
semplice difensore dell'avvo
cato Paolo M*ria Vecchio.'uf
ficialmente titolare della so
cietà svizzera che, con una 
abile manovra, aveva acoul-
stato nzioni senza valore del
la fallita Caproni per rilan
ciarne il nome e, grazie agli 

appoggi politici di settori del 
sottogoverno, richiedere il pa
gamento di inesistenti danni 
di guerra (2350 aerei mai co
struiti) per la favolosa cifra 
di 28 miliardi di lire. La po
sizione di Bovio ben presto 
è mutata, soprattutto dopo 
che sono stati sequestrati 
presso il suo studio compro
mettenti documenti relativi 
alla truffa e dopo che il suo 
nome, da varie testimonianze 
e riscontri, è emerso come 
quello a cui ere stato affi
dato il compito di coordina
tore di una strategia tesa ad 
accreditare i danni di guer
ra fasulli. Per questi fatti 
la posizione di Bovio ha as
sunto, processualmente, la ve
ste più precisa di avviso di 
reato per concorso in tentata 
truffa ed altro. 

A tirare di nuovo in ballo 
Bovio, dopo l'arresto di Lio
nello Santi, è stata la depo
sizione di Gian Carlo Guasti 
e il riscontro di una serie 
di assegni. Guasti ha confes
sato ai . magistrati - che era 
riuscito - ad entrare in pos
sesso, tramite Santi, di una 
serie di documenti relativi 
agli accertamenti che veni
vano condotti dal ministero 
del Tesoro e dalla magistra
tura sulle richieste di danni 
di guerra fasulli: secondo 
Guasti tali decuraenti venne
ro pagati, tramite l'avvocato 
Bovio. 15 milioni di lire. 

Santi si era difeso soste
nendo che, effettivamente, lui 
aveva ricevuto tate somma 
da! penalista milanese, ma 
in pagamento di consuiense 
cinematografiche. Le dichia
razioni, visto II riscontro for
nito dagli assegni, hanno in-

I dotto il giudice D'Ambrosio 
a emettere comunicazioni giu
diziarie per millantato cre
dito, come per Santi, anche 
nei confronti di Bovio e ad 
interrogarlo. 

L'avviso di reato per mil
lantato credito è collegato al 
fatto che in effetti, come pa
re accertato, nessun funzio
nario del ministero del Te
soro aderì alle richieste del 
gruppo Guasti che invece, tra
mite Santi, riusci a mettere 
a frutto una serie di colle
gamenti personali. -- - • ;.-

Bovio è stato sentito alla 
presenza di due difensori, gli 
avvocati Vittorio D'Ajello e 
Federico Sordillo. All'interro
gatorio ha preso parte lo stes
so capo della procura dottor 
Mauro Oresti. 

Come si ricorderà. Il tito
lare dell'inchiesta, oer conto 
dell'accusa, dottor Guido Vio
la, dopo una strumentale ac
cusa lanciata nei suoi con
fronti dallo stesso Bovio, de
cise di astenersi da tutti gli 
atti - concernenti l'avvocato. 
L'accusa venne lanciata dopo 
che lo stesso Viola esegui 
la perquisizione nello studio 
del legale, sequestrando non 
solo la documentazione rela
tiva alla Caproni, ma anche 
atti ancora coperti dal se
greto Istruttorio relativi ad 
un processo contro il miliar
dario Francesco Ambrosio: la 
scoperta della documentasio-
ne portò all'arresto di fun
zionari della procura della 
Repubblica che. dietro com
penso, trafugavano rapporti 
segreti. 

Maurizio MicMini 

Al t r i dieci provvediment i notif icati in carcere - L'organizzazione è r i tenuta 
responsabile d i sei rapimenti e d i due omicidi - Saliti a 84 g l i . arresti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO • — Un'intera 
« Anonima sequestri » cala
brese, ritenuta responsabile 
di almeno sei rapimenti, è fi
nita nella rete: la notte scor
sa i carabinieri hanno blocca
to venti mafiosi, mentre ad 
altri dieci il provvedimento 
del magistrato è stato notifi
cato in carcere: l'accusa par
la di associazione per delin
quere, per mezzo della quale 
sarebbero stati portati a com
pimento i rapimenti, due omi
cidi e due tentati omicidi, rj 
colpo è grosso. La gigante
sca retata ha interessato i 
centri aspromontani cove da 
tempo le cosche dettano leg
ge cerne Delianova. Santa 
Cristina d'Aspromonte, Opi-
do Mamertina. Cittanova, Co-
soleto. Scido. Tra i boss più 
importanti colpiti dal pesan
te fardello di accuse, Giusep
pe Antonio Italiano di Delia-
nuova. ritenuto il capo del
la potente cosca locale. Giu
seppe Scarcella, boss di San
ta Cristina, i fratelli Alba
nese di Cittanova. I Tallari-
ta di Oppido Mamertina. 

I sequestri dei quali i tren
ta mafiosi vengono accusati 
sono quelli di Pasquale Rossi, 

dei due ' possidenti - omoni
mi Pasquale Leutti, di Gio
vanni Reitani, di Giuseppe 
Chirico e c« Vittorio Colom
bo: tutti questi rapimenti so
no avvenuti nella zona di De
lianova ed hanno fruttato ol
tre un miliardo. Per quanto ri
guarda i due omicidi le vitti
me sono Angelo De Marte e 
Antonio Marino, eliminati a 
quanto sembra nella lotta tra 
le cosche. Gli stessi arresta
ti vengono infine accusati di 
tentato omicidio ai danni di 
Pasquale e Mario Rossi, il 
primo sequestrato e il secon
do sfuggito al rapimento. 

Con la retata di ieri sale a 
84 il numero dei mafiosi che 
nelle ultime settimane sono 
stati .colpiti da provvedimenti 
restrittivi in provincia di Reg
gio Calabria. Parte degli ar
restati è stata colpita da or
dine di custocVa preventiva, 
mentre gli altri sono stati 
arrestati sotto l'accusa di as
sociazione per delinquere, di 
estorsione e di sequestro 

L'aziOT.e di polizia e cara
binieri tende a far terra bru
ciata attorno alle cosche che 
attualmente detengono ben 
sette ostaggi rapiti nelle ulti
me settimane e custoditi con 
l'aiuto indispensabile dei la

titanti. Fino a ieri nelle ma
ni dei rapitori si trovava an
che l'ottava vittima Salvato
re Fazari. il quale ha però 
riacquistato la libertà in ma
niera alquanto drammatica. 
Si è presentato alla stazione 
dei carabinieri di Delianuova 
ancora con le catene legate 
al collo e ai pois! ed ha rac
contato éi essere stato ab
bandonato dai suoi carcerieri 
n fuga ancora legato a un 
albero sui piani della Carme-
lia. in pieno Aspromonte. I 
suoi carcerieri sarebbero scap
pati sentendo Ravvicinarsi 
di una battuta dei carabinieri 
ed egli, con uno sforzo estre
mo. si sarebbe liberato della 
catena che assicurava una 
gamba all'albero. 

Salvatore Fazari era stato 
rapito due settimane fa a San 
Giorgio Morgeto. Restano an
cora nelle mani dei rapitori 
l'anziano farmacista di Mam
mola, Vincenzo Macri, lo stu
dente Francesco Falleti. - Il 
farmacista Armando Laozet-
ta. la signora Mariangela 
Paoletti, il ginecologo Gino 
Mantegna. il presidente Fran
cesco Clemente e lo studen
te Giuseppe Luppino. 

> -f. m. 

Ex assessore de condannato per oltraggio 
•uiii il3uiMiv.muui • « . . semplice difensore deirawo- amnu si erm oueso aone- — • 1 — 
litri rapinatori, il mor- c a t o p t t o l o M ( I I i a vecchio, uf- nendo che, effettivamente, tal "f P^tò all'arresto di fra- naie di Palermo (presidente Maurici, PM di due vigili 
due in fuga, gli ìnqui- fìcialmente titolare della so- aveva ricevuto tate somma nonari della procura della Prinsivalli) ha condannato a cinque mesi . nuncia, s'era 
mantengono un rigore- eirta svizzera che, con una da! penalista milanese, ma Repubblica^che. dietro coro- — pena sospesa e mantenimento del diritti se domenica 
«nzio a W , e manovra, aveva acoul- in pagamento di consuiense P****?. trafugavano rapporti elettorali — il segretario provinciale de di pretendeva < 
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le di resistenza ed oltraggio nei confronti 
di due vigili urbani che, secondo la loro de
nuncia, s'erano visti rivolgere frasi ingiurio
se domenica scorsa da parte di Reina che 
pretendeva di parcheggiare la sua macchi
na nella spiazzo rissrvato alle «autorità» 
davanti allo stadio, per la partita Palermo 
Monza. 

Si blocca 
l'auto dei 

rapinatori: 
rilasciato 
l'ostaggio 

-Improvvisi rilasci e nuovi 
' rapimenti nel « fronte » dei 
sequestri di persona. Nel Ba
rese Domenico Divella. 68 an
ni. noto industriale della pa
sta. rapito la sera di lunedi 
sulla provinciale che va da 
Noicattaro a Triggiano è tor
nato in libertà dopo poche 
ore. Non è statò necessario il 
pagamento di nessun riscatto. 
Semplicemente. Domenico Di
vella sarebbe.stato abbando
nato dai suoi rapitori in una 
sperduta zona agricola. Una 
serie di contrattempi avreb
be impedito agli autori del 
sequestro ' (il quarto in Pu
glia nel '77) di portare a 
termine l'impresa. L'auto sul
la quale Domenico Divella 
era stato caricato a forza 
avrebbe avuto delle noie im
previste. A questo punto i ra
pitori hanno bloccato un au
tomobilista in transito e si 
sono impossessati della sua 
vettura. Un'altra complicazio
ne è venuta dalle condizioni 
di salute • dell'industriale, il 
quale, come hanno affermato 
i familiari dopo il sequestro. 
deve prendere con una certa 
regolarità alcuni farmaci per 
disfunzioni al cuore e al fe
gato. Di fronte alla richiesta 
avanzata da Domenico Divel
la di ottenere i medicinali 
i banditi devono aver ritenuto 
troppo gravosa e pericolosa 
la continuazione del rapimen

to. Hanno quindi abbandonato 
l'industriale in un casolare 
isolato. > • • •. •>•• •:•• - .-•• 

A Catania Salvatore Lanza 
fame. . imprenditore '••:•• edile 
43enne. rapito la sera di lu
nedi 19 settembre, è stato 
liberato e ha potuto riabbrac
ciare la moglie, e i suoi cin
que figli. Due uomini, su cui 
pesano - forti sospetti, sono 
stati arrestati nei pressi del 
posto, nella zona Cibali, con
cordato dai rapitori con la 
famiglia come nascondiglio 
del riscatto: 30 milioni, dopo 
una prima richiesta altissi
ma di ottocento. La famiglia 
Lanzafame, infatti, aveva av
vertito gli investigatori dei 
contatti avvenuti in questi ot
to giorni di angoscia, con i 
rapitori. Alle quattro della 
notte scorsa, in un posto di 
blocco della polizia sono in
cappati i due. già ricercati 
per altri reati, e pedinati ih 
questi' giorni come possibili 
autori del sequestro. 

' In Sicilia avrebbero chiesto 
già un miliardo di riscatto i 
rapitori di Michele Rodittis. 
52 anV. imprenditore-arma
tore scomparso dalla sua abi
tazione di Trapani la sera di 
lunedi. La richiesta è perve
nuta ai famigliari, che are-
vano denunciato l'assenza del 
congiunto alla polizia, con una 
telefonata anonima giunta 
nella mattinata di ieri. L'au
to di Michele Rodittis è stata 
ritrovata all'alba nei pressi 
della villa Mokart^in una zo
na molto lontana dall'abita
zione. L'imprenditore, un ex- . 
palombaro che ha costruito 
« dal nulla » la sua fortuna. 
di origine greca, è titolare 
assieme ai fratello Mario, di 
alcune imprese di costruzio
ne, di alcune cave di pietra 
e marmo a Ragandiri, di due 
navi da trasporto e infine di 
un albergo, l'hotel Tirreno di 
Trapani. 

I fratelli Rodittis dirigono 
soprattutto Imprese che han
no In appalto la costruzione 
di grosse opere portuali, al
cune delle quali attualmente 
in costruzione a Masara del 
Vallo e dell'isola di Pantel
leria. Negli ultimi tempi tut
tavia la loro posizione eco
nomica avrebbe attraversate* 
una fase delicata: Michele 
Rodittis ih particolare avreb
be accumulato grossa posi-' 
noni debitorie ,—<,. .— .- .,. 
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Si fermano per 4 ore oltre un milione di lavoratori r, i: j - o - . ^ 

Sciopero oggi nelle imprèse pubbliche 
In un cinema vicino allo stabilimento 
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L'astensione interesserà tutte le aziende IRI/ENI/Montedison, Gepi, Efim, ex Egam - Manifestazioni e co
mizi in numerose città - Perché i sindacati hanno scelto in questa fase le PP.SS. come terreno principale di lotta 

! A Taranto per un intervento tecnico 

L'ìtalsider ferma 
l'altoforno « 5 » 

TARANTO — Un comunicato 
della società Italsider affer
ma che la «ripresa dell'atti
vità produttiva dell'altoforno 
numero cinque dello stabili
mento di Taranto, dopo il 
blocco causato dalle agita
zioni sindacali del personale 
della ditta Belleli. è stata 
messa in grave difficoltà dal
l'improvvisa rottura, dovuta a 
shock termico, della campa
na grande che costituisce la 
prima delle tre chiusure del
la bocca dello stesso». 
'L'Italsider informa, quindi, 

che il forno dovrà essere fer
mato, dopo la necessaria pre
parazione. «per parecchi gior
ni» in modo da attuare «un 
delicato intervento per la so
stituzione della campana stes
sa». Il comunicato dell'Italsi-
der afferma. Infine, che «ol
tre alle negative influenze 
sulla produzione, sono da pre
vedere ulteriori riflessi sulla 
durata dell'impianto». 

Quattro domande 
senza risposta 
^Prima delle previsioni veti-, 
gotto i jatti. Quello nuovo — io. 
fusione di una delle tre cam
pane — desta preoccupazio-

, ni al pari di quelli registrati
si nei giorni scorsi. Ma non si 
può lasciare nel vago l'opi
nione pubblica tanto più che 
atteggiamenti ambigui non 
giovano alla stessa immagine 
dell'azienda sul mercato nel 
momento in cui la concor
renza è sempre più spietati. 
Quanto è successo — e suc
cede — a Taranto impone 
risposte precise. Il movimen
to operato tarantino le ha 
date per primo, esprimendo 
un giudizio critico sulla for
ma di lotta attuata dai la
voratori della > Belleli con il 
blocco dei binari - dell'Afo/5. 
Il discorso agli operai della 
Belleli è ' stato preciso: pur 
avendo buone ragioni per lot
tare, la forma scelta è stata 
sbagliata, poiché quando un' 
azione coinvolge altri lavora
tori e può prestare il fianco 
a strumentalizzazioni e pro
vocazioni — come nei fatti 
è avvenuto — si deve discu
tere * ' preventivamente nel 
complesso del movimento, 
anche per individuare inizia
tive più incisive e più coe
renti agli obiettivi. 

Sarebbe bene, però, che 
nessuno scambiasse questa 
ferma e giusta posizione per 
debolezza o addirittura ac
quiescenza rispetto al disegno 
politico che sta dietro la cam
pagna allarmistica di questi 
giorni. In questo senso si 
esprime un documento del 
Consìglio di fabbrica dell'hai-
sider e di quelli delle altre 
aziende a partecipazione sta
tale di Taranto diffuso per lo 
sciopero di oggi. > 
' Le ambiguità, le reticenze 

0 la confusione permesse dai 
dirigenti dell'lialsider. le di
storsioni operate da alcuni or
gani di informazione e le pre
se di posizione di alcune for
ze politiche danno l'impressio
ne che si è concorso a fare 
del coso « Afo/5 » un'occasio
ne per distogliere l'attenzione 
dai veri problemi della gran
de fabbrica tarantina, della 
siderurgia e di tutta l'indu
stria pubblica. 

E* sul tappeto, oggi, lo scio
glimento di un nodo essen

ziale per l'economia e la de
mocrazia: l'avvio di processi 
di riforma del sistema delle 
partecipazioni statali. In que
sta direzione spingono le lot
te operaie e gli stessi con
tenuti dell'accordo program
matico. Taranto è iuta sede 
avanzata di questo scontro. 
L'accordo di Roma per evi
tare licenziamenti ed avviare 
un processo di diversificazione 
industriale, fondato su un nuo
vo rapporto tra industria e a-
gricoltura, intanto, è stato 
possibile in quanto la lotta li
ti ita ria della classe operaia ha 
imposto tanche l'avvio del 

superamento della visione 
aziendalistica ' della grande 
impresa pubblica e del ta
glio dei suoi legami con il 
potere clientelare e parassita
rio locale». 

La vicenda dell'*Afo/5* è 
stata montata e distorta, in
fece, per creare le condizioni 
ad affrontare in un certo mo
do — quello tradizionale — 
i problemi produttivi, finan
ziari e di gestione dell'ltal-
sider. Ciò che emerge dal gran 
polverone sollevato è la ri
chiesta di mettere il bava
glio alla classe operaia sino 
alla regolamentazione del di
ritto di sciopero. Occorre il 
massimo di chiarezza. Se 
prendiamo atto della pubbli
ca conferma delle responsa
bilità del sig. Beiteli fatte dal-
Ving. Puri, presidente del-
Vltalsider, nelle sue dichia
razioni al tSecolo XIX*, ri
teniamo, però, intollerabile 
che l'ìtalsider non dia anco
ra risposte precise e pub
bliche ad altre domande. 

Gli operai della Belleli du
rante le ore del blocco hanno 
o no fatto passare i carri si
luri. ogni qualvolta l'azienda 
l'abbia chiesto, determinan

do. perciò, per alcune ore nei 
giorni 12. 13 e 14 un rallenta
mento ' della produzione sia 
perché il forno in quel modo 
marciava a regime ridotto sia 
perché la ghisa sostante nei 
carri siluro era avviata con 
ritardo all'acciaieria? 
' La decisione di ^fermare* 
l'altoforno, operazione delica-^ 
ta, ma che viene effettuata 
quasi ogni mese per le ma
nutenzioni, assunte dall'ltal-
sider — mentre si stava to
gliendo il blocco, nella serata 
di giovedì. 15, ed era stata 
annunciata un'assemblea de
gli operai della Belleli per il 
giorno dopo con la parteci
pazione del sindacato — ha 
trovato o no un atteggiamento 
di collaborazione da parte dei 
lavoratori? 

Nella fase di passaggio dal
ia efermata* alla ripresa del
l'impianto. - durata normal
mente. rnsa è successo real
mente e se qualche disfun
zione c'è stata, non addebita
bile quindi agli operai del
la Belleli, ha qualche prece
dente nella storia del forno? 

L'ipotesi fatta circolare dal-
l'ìtalsider senza motivazioni 
tecniche di un'eventuale mi
nore durata della campana 
dell'*Afo/5* ha qualche fon
damento e ' se sì per quali 
cause? Oppure si vuole, co
me ha denunciato ieri il con
siglio di fabbrica deiVitalsider 
costituire «un alibi preventi
vo* per una non corretta Ge
stione degli impianti ? 

L'ìtalsider non può più ta
cere. -

Vito Consoli 

ROMA — Oltre un milione di 
lavoratori si fermano oggi 
per 4 ore in tutta l'industria 
pubblica. • Sono i dipendenti 
di tutte le aziende IRI, del-
l'ENI. della Montedison. del-
l'EFtM. degli impianti ex E-
GAM, delle fabbriche Gepi. 
delle imprese edili a parteci
pazione statale (il gruppo I-
talstat-IRI. di cui fanno parte 
in particolare le Condotte). 
Insieme a loro scendono in 
lotta anche i tessili di Torino 
e gli edili dell'intera Toscana. 
Manifestazioni ' e comizi si 
terranno in numerose città: a 
Milano con Garavini, a Geno 
va con Benvenuto, a Venezia 
con Romei, a Napoli con Del 
Turco, a Gorizia con Galli, a 
Siracusa con Beretta, a Li
vorno. Catanzaro. Bari, Pa
lermo, Salerno. Vasto, L'A
quila. a Roma, ad Ottana e a 
Ossola. 

La scelta delle iniziative a 
carattere provinciale e regio
nale è stata compiuta dai 

sindacati anche perchè lo 
sciopero odierno vuole essere 
l'avvio di una fase di inizia
tive molto articolate ' per 
stringere legami più saldi tra 
lavoratori dell'industria, del
l'agricoltura, popolazioni so
prattutto nel sud. enti locali 
attorno agli obiettivi dello 
sviluppo e dell'occupazione. • 

CGIL. CISL. UIL hanno as
sunto il terreno della impre
sa pubblica come quello sul 
quale esercitare, in questa 
fase, tutta > la pressione del 
movimento. Affrontare la cri
si delle partecipazioni statali. 
infatti, è per il sindacato la 
premessa per avviare una po
litica industriale che consen
ta nel medio periodo di usci
re dalle secche della crisi. 
Con questa esigenza più 
squisitamente politica con
verge la necessità di sblocca
re le vertenze aperte nei 
principali gruppi a partecipa
zione statale, congelate " — 
nonostante gli impegni presi 

dal governo — perchè le a-
ziende non sono in grado di 
fornire risposte adeguate ai 
sindacati - su investimenti e 
occupazione, • die sono al 
primo •* punto di ciascuna 
piattaforma. -

Nell'incontro con il gover
no, subito dopo le ferie, la 
Federazione unitaria ha pre
sentato alcuni criteri e alcu
ne proposte per affrontare le 
questioni più urgenti e 
drammatiche. Ai primi di ot
tobre, poi. i sindacati terran
no un seminario per prepa
rare una « proposta organi
ca » — come l'hanno chiama
ta — sul riassetto delle par
tecipazioni statali e sul risa
namento finanziario delle 
imprese. L'ipotesi sulla quale 
ci si muove ha al centro i 
« piani di settore * che do
vranno costituire la base per 
l'iniziativa delle aziende a 
capitale pubblico. Gli stessi 
finanziamenti o ì nuovi fondi 
di dotazione che dovranno e-

sere erogati, vanno ancorati, 
« finalizzati ». agli impegni di 
investimento che tali piani 
dovranno prevedere. 

Più specificamente, con 
TIRI i sindacati intendono 
arrivare ad una stretta sul 
piano siderurgico (fornendo 
una risposta - sul futuro di 
Bagnoli e su Gioia Tauro) e 
quello agro-alimentare (scio
gliendo il nodo Unidal) e sul 
destino delle Condotte. L'E
NI. invece., deve modificare 
— sostengono i sindacati — i 
piani minerario e meccano-
tessile. in vista dell'inseri
mento delle aziende ex E-
GAM; per la Montedison il 
discorso è ancora più com
plesso, essendo aparta la par
tita sull'assetto dell'impresa. 
Infine, gravissime incognite 
pesano sulla miriade di a-
ziende Gepi che vivono al
l'ombra di scelte tutte assi
stenziali. _ 

Insolita iniziativa di lotta per il lavoro a Napoli 

La motonave Marconi presidiata 
simbolicamente dai cantieristi 

Dovrebbe essere trasformata in nave crociera — La Sebn napoletana non 
avrebbe vinto la gara d'appalto — I lavoratori si oppongono al trasferimento 

La CGIL 

il congresso 

della FSM 

• ROMA — Nei giorni 24 e 
25 settembre si è svolta a 
Mosca, con la presenza. 
della segreteria della FSM, 
una riunione dei sindacati 
europei affiliati e della as
sociata COIL. La delega
zione confederale era com
posta dai compagni Lama, 
Marianettl e Bonaccini. 
Anche in questa occasione 
— informa un comunica
to — la delegazione della 
COIL ha «confermato ed 
ampliato la valutazione 
critica dei documenti pre
paratori del congresso del
la FSM, definiti inaccet
tabili e contraddittori ri
spetto ad una linea di uni
tà e di apertura afferma
tasi come ormai inderoga
bilmente necessaria». E* 
stata anche avanzata ul
teriormente la esigenza di 
«trasformare radicalmen
te» la natura ed il molo 
della stessa FSM. -

La delegazione ha sotto
lineato ancora una volta 
la « inopportunità » della 
scelta della sede di Pra
ga. assunta dal bureau ese
cutivo delia FSM e fino a 
questo momento ancora 
confermata malgrado le 
obiezioni della COIL che 
aveva proposto un paese 
del Terso Mondo. 

NAPOLI — I metalmeccanici 
dei cantieri navali napoletani 
ieri hanno occupato simboli
camente la * motonave G. 
Marconi di 21.000 tonnellate, 
ormeggiata nel porto. • 

La grossa unità della socie
tà armatrice Italia deve esse
re trasformata in nave mista 
per crociere popolari ed è in 
attesa di entrare in bacino 
per i lavori che sono stati 
assegnati allo stabilimento 
SEBN della Fincantieri. 

La dimostrazione di ieri è 
stata originata dalla insisten
za di voci messe in circola
zione secondo cui i lavori di 
trasformazione non verrebbe
ro più eseguiti a Napoli. Se
condò dichiarazioni raccolte 
nell'ambiente del Consorzio 
autonomo del porto per e-
sempio sembrerebbe che la 
SEBN non abbia vinto la ga
ra. 

Ci siamo recati a bordo, 
insieme ai rappresentanti del 
coordinamento sindacale ed a 
Franco ' Sartori " della FLM 
nazionale, col permesso delia 
polizia che staziona sulla di
ga foranea dove è attraccata 
la Marconi. « Non consen
tiremo che la nave venga 
mossa da Napoli», affermano 
i lavoratori che si raccolgono 
intorno ai loro dirigenti sin
dacali. E questa determina
zione viene ribadita da Fran
co Sartori. , . » ; 

«In nessun caso — dice 
Sartori — si può accettare 

Se Napoli non ha ' vinto la 
gara, come si dice, non è un 
problema — aggiunge — per
ché l'industria napoletana è 
in grado di fare i prezzi degli 
altri». Come è nata la vicen
da? Le navi da trasformare 
sono tre: la Marconi, la Gali
lei e l'Ausonia. Il sindacato 
in un primo momento aveva 
chiesto che tutte e tre venis
sero assegnate a Napoli con i 
18 miliardi di stanziamento. 

Ci furono contrasti con la 
Fincantieri. In seguito fu 
concordato che le due mag
giori unità: Marconi e Galilei 
ìossero assegnate una a Na
poli e " l'altra a ' Palermo. 
mentre la terza sarebbe toc
cata a Trieste. Nella situa
zione disperata in cui si tro
vano la SEBN e gli altri sta
bilimenti di riparazioni nava
li del posto (sintomatica è la 
vertenza della Meccanica na
vale). non è possibile togliere 
a Napoli anche questa occa
sione. 

In effetti, peraltro, l'intera 
vicenda è molto sospetta. A 
parte che ancora non si han
no conferme né smentite uf
ficiali alle voci messe in giro 
ed* una risposta precisa in 
merito i rappresentanti sin
dacali la chiederanno - oggi 
nell'incontro fissato col nuo
vo ministro della Marina 
mercantile, sta di fatto che 
l'allarme lanciato ha creato 
subito una situazione assai 
tesa nel porto di Napoli 

una decisione cosi assurda. ] D'altronde, e su questo i la- ' dialo dii lavoratori 

voratori mettono l'accento, le 
voci di trasferimento della 
Marconi sono state messe in 
giro all'indomani dell'annun
cio che i cantieri navali di 
Palermo, Monfalcone e Porto 
Marghera sarebbero interes
sati a provvedimenti di cassa 
integrazione salari per man
canza di commesse, a partire 
dal due ottobre prossimo. 
'E* chiaro che la trasforma

zione della Marconi con circa 
nove miliardi di spesa e una 
durata dei lavori di sei o set
te mesi non risolve la crisi 
della SEBN e della cantieri
stica a Napoli, ma può costi
tuire una boccata d'aria di 
cui nella situazione attuale il 
cantiere ha proprio bisogno 
per arrivare alla prevedibile 
ripresa di primavera. Peral
tro i lavoratori sono perfet
tamente coscienti che una so
luzione può solo venire da 
una politica di sviluppo e in
vestimenti e per questo si 
sono impegnati nei giorni 
scorsi ad assicurare una for
te partecipazione allo sciope
ro e alle manifestazioni di 
oggi nelle aziende a parteci
pazione statale di cui il can
tiere SEBN insieme all'I-
TALSIDER. all'Alfa sud. alla 
Mecfond. è una delle maggio
ri. 

Franco de Arcangelis 
Nella foto: l'ex transatlanti
co Cuglitlmo Marconi prosi-

Dopo il personale viaggiante oggi sciopero negli impianti fissi 

Autonomi in agitazione, difficoltà nelle FS 
ROMA — Si è concluso al
la mezzanotte lo sciopero del 
personale viaggiante delle 
FS aderente al sindacato au
tonomo FISAFS. Ma le diffi
coltà per i viaggiatori non 
sono terminate. Alle inevi
tabili conseguenze della «sei 
giorni » degli autonomi sul 
traffico ferroviario (il ritar
do di mezz'ora nelle parten
te dei treni ha avuto riper
cussioni a catena, per la 
struttura stessa del servizio, 
sull'intera rete non immedia
tamente riassorbibili) si ag
giungono, sempre a partire 
dalla mezzanotte, quelle de
rivanti dallo sciopero di tre 

' ore per turno che gli stessi 
autonomi hanno proclamato 
fra il personale degli im
pianti fissi (personale di sta 
•iene, addetti al passaggi a 
•vello, operai delle officine, 
Megati) 

prospetta per oggi, dun

que. un'altra giornata «cal
da » per le FS che hanno 
il loro « tallone d'Achille » 
nelle caratteristiche struttu
rali. tecniche e organizzative 
del servizio e basta una mi
noranza a metterlo in crisi 
così come è avvenuto in que
sti ultimi sei giorni. 

In etTetti a dispetto degli 
inni di vittoria intonati dai 
dirigenti della FISAFS e del
le « massicce adesioni > allo 
sciopero che essi vantaao. la 
partecipazione all'agitazione 

ha riguardato solo una mino
ranza del personale viaggian
te. Mediamente circa duemi
lacinquecento addetti su qua-
rantacinquemua. ' Il che ha 
confermato che la categoria 
nel suo complesso ha dato 
ancora una volta prova di 
maturità e sensibilità sociale, 
tanto più apprezzabile se si 
considerano le difficoltà in 
cui si trova e i legittimi; 

motivi di malcontento che ne 
derivano. 

Ma va anche aggiunto che 
non può non preoccupare che 
ci siano lavoratori, anche se 
sono in minoranza, ancora 
disposti a seguire la linea 
avventuristica e senza sboc
co del sindacato autonomo 
il cui obiettivo sempre più 
chiaramente appare essere 
non tanto il conseguimento di 
un diverso staius della ca
tegoria e di legittime richie
ste economìco-normative per 
i ferrovieri, quanto la divi
sione dei lavoratori delle FS 
e della loro alienazione dagli 
altri lavoratori e dalla mas
sa degli utenti. Con il risul
tato di dare nuovamente fia
to a quelle forze, mai so
pite. che puntano a imbri
gliare i lavoratori ad annul
lare te loro capacità di lot
ta e di intervento, limitan
do il diritto di sciopero. Ma 

probabilmente è proprio que
sto ciò che i dirigenti della 
FISAFS vogliono. 

Non diversamente si spiega 
il loro atteggiamento di fron
te ai reali problemi della ca
tegoria. il loro confuso e 
contraddittorio rivendicazioni
smo. Oggi il cavallo di bat
taglia degli « autonomi » è co
stituito dalle competenze ac
cessorie e dal rifiuto dell'ac
cordo governo-sindacati uni
tari sulle festività, lo straor
dinario. le trasferte e diarie. 
' Lo ha confermato proprio 
ieri un dirigente della Fisafs 
preannunciando un ulteriore 
inasprimento delle agitazioni 
(dovrebbe essere deciso dal 
comitato centrale convocato 
per il 5 ottobre) se 0 gover
no dovesse persistere in una 
posizione di " e netta chiusu
ra». 

Il governo, com'è noto, ha 
dichiarato la propria disponi

bilità, in occasione dell'incon
tro del 12 settembre con la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL. ad affrontare la 
questione della riforma, an
che istituzionale, dell'azienda 
e di un suo sbandamento 
dalla pubblica amministra
zione per consentire l'inseri
mento della categoria nel set
tore omogeneo dei trasporti. 
con tutti gli effetti che ne 
deriveranno per - quanto ri
guarda il rapporto di lavoro 
e per gli istituti contrattuali. 

Porre come fanno i diri
genti della FISAFS il proble
ma delle competenze acces
sorie, che pure è presente e 
sentito nella categoria, al di 
fuori e completamente avul
so dagli obiettivi di fondo 
della categoria (riforma della 
azienda, nuova organizzazione 
del lavoro e della produtti
vità, recupero della profes
sionalità, ecc.) altro non si

gnifica che fare della dema
gogia per stimolare residui 
di corporativismo, e puntare 
ad una sconfitta, prima di 
tutto della categoria, e più 
in generale di tutte quelle for
ze che si battono per garan
tire al paese un servizio fer
roviario efficiente. La stra
grande maggioranza dei fer
rovieri è però consapevole 
che solo l'impegno unitario di 
tutta la categoria e la soli
darietà con gli altri lavora
tori sono la garanzia per vin
cere la non facile battaglia 
che dovrà essere sostenuta 
entro breve tempo, per la ri-
fo.ma delle FS, l'inserimento 
nel settore dei trasporti, la 
istituzione del premio di pro
duzione che sono alla baso 
della bozza di piattaforma 
indicata dal direttivo della 
Federazione unitaria (SFI, 
SAUFI. SUIF). 

Ilio Gioffrodi J 

AlFAnic di Pisticci 
«processo» pubblico 
alla politica chimica 

Nel settore uno sviluppo senza programmazione - C'è produzio
ne esuberante ma si importano fibre fini - Lotta per l'occupazione 

Dal nostro inviato 
PISTICCI (Matera) — E' sta
ta la scoperta del metano a 
portare le industrie da que
ste parti, nella valle del Ba
sente ; o meglio le lotte che 
le popolazioni di qui hanno 
fatto negli anni '59-'60 per lo 
sfruttamento del metano nei 
luogo dove la SNAM-AGIP 
l'aveva scoperto. L'industria 
è venuta e si è concentrata 
nei dintorni di Pisticci e Fcr-
randina. La prima è stata 
l'ANIC. azienda statale del 
gruppo ENI. che a Pisticci 
Scalo, vicino alla stazione fer
roviaria. ha costruito uno sta
bilimento per la produzione 
di fibre sintetiche (acriliche. 
pohammidiche. poliestere). 
Ha 2.950 dipendenti, mentre 
altre 500 persone lavorano in 
alcune aziende dell'appalto. 
E' la fabbrica più grossa del
la Basilicata. « Per noi 
l'ANIC rappresenta quanto la 
FIAT per Torino * — dicono 
a Pisticci, a Matera o a Po
tenza. 

Produce fibre sintetiche 
questa fabbrica, come si pro
ducono in altri posti, ad Otta
na. ad Acerra, in Piemonte e 
a Porto Marghera. E il setto
re italiano delle fibre sinte
tiche è in crisi. I magazzini. 
anche qui a Pisticci. sono pie
ni. Non si vende. La concor
renza straniera è forte. 

L'altro giorno, nel cinema 
del quartiere residenziale sor
to accanto allo stabilimento 
ANIC. s'è fatto un « proces
so » alla politica seguita in 
Italia nel settore delle fibre 
chimiche. Erano presenti ope
rai, tecnici, impiegati. C'era 
anche il compagno Giuseppe 
D'Alema, presidente della 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, il quale ha 
subito detto che il settore si 
è sviluppato in modo « anar
chico ». S'è • verificata una 
corsa per costruire impianti 
che fanno le stesse cose. C'è 
stato spreco, non si è prodotto 
quello .che era nell'interesse 
della collettività produrre. Sa
rebbe stato importante pro
grammare, specializzare i va
ri stabilimenti. Mo la grande 
chimica si è specializzata sol
tanto nel chiedere incentivi 
allo stato. E adesso siamo im
portatori di prodotti chimici 
fini, come le fibre sintetiche 
più pregiate, con maggiore 
contenuto tecnologico, che in 
una certa misura avremmo 
potuto produrre nel nostro 
paese, soprattutto a Pisticci 
dove esistè tra l'altro un cen
tro di ricerca che non è sta
to certo usato in tale dire
zione. 

Bisogna correggere gli er
rori e recuperare il tempo 
perso, è stato detto. Nel mez
zogiorno. oltre alle industrie 
collegate all'agricoltura, biso
gna mettere in piedi anche 
quelle che all'Italia mancano. 
ad esempio per fare nuovi 
tipi di fibre chimiche. Le par
tecipazioni statali, quindi an
che l'ANIC. possono e devo
no assolvere un ruolo fon
damentale in questa direzio
ne. Non come hanno fatto in 
passato, lasciandosi influen
zare da quello che facevano 
i privati e mettendo su fab
briche per motivi clientelari 
e basta. « Ci sono stati trop
pi ministri — è stato ricor
dato — che si sono fatti la 
loro fabbrica nel sud *. 

e Si pongono problemi — è 
stato ancora ricordato — d'i 
direzione delle aziende a par
tecipazione statale. Occorre 
un nuora gruppo dirigentP da 
formarsi in base a capacità 
professionali. Se uno è bra
vo deve avere la possibilità di 
dirigere — dice un operaio 
dell'ASIC — anche se non è 
amico di Emilio Colombo*. 

Oggi, mercoledì, a Pisticci. 
si sciopera per la giornata di 
lotta nelle partecipazioni sta
tali. Una delegazione del con
siglio regionale della Basili
cata. inoltre, si reca a Roma 
per incontrarsi con il ministro 
delle PP.SS. 

Una cosa sì dirà molto chia
ramente oggi: all'ANIC di Pi
sticci, come in tutte le fab
briche del Mezzogiorno, non 
si deve toccare un solo posto 
di lavoro. Si. perchè qui al
l'ANIC te minacce nelle scor
se settimane non sono man
cate e sono state gravi. 

La direzione aveva, infatti. 
chiesto la messa in cassa in
tegrazione a zero ore. per no
ve settimane, di 247 lavorato
ri. €C'è un'esuberanza di 
stoccaggio, abbiamo la neces
sità di non produrre 3200 ton
nellate di fibre acriliche* è 
stato il discorso dei dirigenti 
della fabbrica. Ma il giorno 
dopo sono stati costretti a ri
tirare il provvedimento. La 
azienda dell'ENI s'è impegna 
ta a non effettuare licenzia
menti e a mantenere lo stabi
limento di Pisticci. Nell'intesa 
raggiunta con l'ENI per la 
vertenza dì gruppo, inoltre, è 
previsto che l'ANIC definirà 
entro il primo semestre del 
78 nuovi investimenti alti a 
garantire prospettive certe di 
occupazioni aggiuntive nel 
Mezzogiorno. 

Domenico Commisto 

In concomitanza col dibattito parlamentare 

Tessili: giornata di lotta 

con manifestazione a Roma 
Riunito a Viareggio il direttivo della FULTA 

VIAREGGIO —I lavoratori 
del settore tessile abbiglia
mento calzaturiero si appre
stano ad uno sciopero nazio
nale con una manifestazione 
da tenersi nella capitale in 
concomitanza con l'inizio di 
dibattito parlamentare sulla 
crisi del comparto con parti
colare riferimento all'occupa
zione femminile. Almeno è 
questa la proposta contenuta 
nella relazione del segretario 
generale della Fulta, Ettore 
Masucci al direttivo nazionale 
della Federazione di categoria 
che lia iniziato ieri i suoi la
vori a Viareggio. 

Sulia • proposta si dovrà 
pronunciare ora il massimo 
organismo dirigente dell'or
ganizzazione sindacale unita
ria. Data e modalità saranno 
stabilite dopo che la Camera 
avrà fissato il giorno del di
battito per il quale si ha fino 
a questo momento un assenso 
di massima di tutti i gruppi 
parlamentari con ì quali la 
Fulta si è recentemente in
contrata. Il dibattito in aula 
sui problemi del tessile ab

bigliamento calzaturiero do 
vrebbe costituire la fase 
culminante dell'indagine della 
commissione Industria della 
Camera. 

Gli obiettivi che la Fulta 
pone al centro della sua a 
zione e che sono stati illu 
strati sia ai gruppi parlamen
tari. sia alla commissiono 
Industria, si possono così 
sintetizzare: ungano di set 
tore die abbracci tutto il ci
clo tessile, dalle fibre, al 
meccano- tessile, alla distri 
buzione. cui siano subordina
ti tutti gli interventi pubblici: 
immediato intervento del go 
verno per risolvere i punti di 
crisi: fiscalizzazione degli o-
neri sociali per la manodope 
ra femminile inserita in un 
piano generale di fiscalizza
zione che abbia come obiet
tivo una nuova struttura del 
salario con un più corretto 
rapporto tra salario diretto e 
indiretto: definizione, per il 
settore, delle linee politiche 
del commercio con l'estero: 
rilancio degli investimenti da 
parte del padronato. 

Super pensionato 
dopo pochi mesi 

Sembra che le condizioni 
di gravissime difficoltà in cui 
si trovano le aziende di sta
to. 7ion impediscano la pro
secuzione di quello che è un 
eufemismo definire « malco
stume». L'ultimo episodio, il
luminante per le sue carat
teristiche, si registra al Lloud 
Triestino, ti cui recente pas
sato non è certo immune da 
ombre poco gratificanti, aven
do le carceri del Coroneo ospi
tato più di un dirigente di 
quella società. ' 

Accade di questi tempi che 
un grosso dirigente del grup
po Fiumare di Genova, il 
dott. Zingone, sta stato « co
mandato» dall'azienda di sta
to a Trieste, con il grado di 
vice-direttore generale del 
Lloyd e che costui, dopo qual
che mese dall'insediamento 
nella sua nuova, importante 
carica, abbia chiesto di ap

profittare del cosiddetto pre 
pensionamento ageiolato. 

Il dott. Zingone, 49 anni, AI 
troverebbe, così, senza aver 
praticamente contribuito al 
la conduzione dell'azienda, 
ad usufruire di una liquida
zione di parecchie decine di 
milioni (c'è chi dice sui 
cento). ' 

L'azienda, e questa è la co
sa più grave, sembra orienta
ta ad accogliere la richiesta, 
non si sa bene tn base a qua
le criterio di gestione, quasi 
che ta carica di vice-diretto
re generale fosse soltanto un 
tramite per una felice, ricca 
e lunghissima vecchiaia. Se 
l'episodio risponde al vero, e 
pare che sia cosi, è giusto che 
i lavoratori, soprattutto i 500 
tn cassa integrazione dell'Ital-
cantieri, ne siano al corrente. 
Non hanno certo bisogno di 
lezioni per trarne le debite 
conclusioni. 

Fallimento Calza Bloch s.p.a. 
TRIBUNALE DI MILANO 

Vendita fallimentare con intanto 
Il 21 ottobre 1977, ore 11.30, innanzi al O.D. dr. Lo Cascio, 
nella proc. 15457 si procederà alla vendita all'incanto. In 
unico iotto. di un FABBRICATO IN MILANO, via Ros-
sellini 4, di 5 piani fuori terra e 2 seminterrati. N.C.E.U. 
ta. 26, mapp. 310 e 437. ad uso uffici e magazzini, 
LIBERO E CONSEONABILE IMMEDIATAMENTE. Prez
zo base L 1.285.000.000. Offerte in aumento L. 50.000.000. 
Oli eventuali offerenti entro le ore 13 del 20 ottobre 1977, ' 
dovranno presentare istanza in bollo e depositare in 
Cancelleria il 25% del prezzo base, per cauzione e spese. 
con assegni circolari intestati all'Ufficio Esecuzioni Im
mobiliari - Tribunale Milano. t 

Il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione, dovrà 
venire versato in Cancelleria entro 30 giorni dall'incanto. 
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria, 
Sezione Esecuzioni o al Curatore, tei. 702 M5 • 799866. 
Milano. 5 agosto 1978. 

IL CANCELLIERE: f.to Cincotti 

Fallimento Calza Bloch s.p.a, 
TRIBUNALE DI MILANO 

Vendite fallimentari con incanto 
Il 21 ottobre 1977. or* 11.30, innanzi al G.D. dr. Lo Casco, si pro
cederi «Ila vendita all'incanto, in distinti lotti, dei seguenti 

1) proc 15748: S T A I I LI MENTO INDUSTRIALE IN IELLUSCO ( M I ) 
per la fabbricatone di calze e collant in nylon, completo di im
pianti. macch.ner, e attrezzature. Prezzo base L. S .7M. ÌD0.000. Of
ferte in aumento L. 50 000 OOO 

2) proc 15749. STABILIMINTO INDUSTRIALE I N REGGIO EMI-
LIA, viale Reg'na Eiena 13. per la fabbricazione di calze e collait 
in nylon, completo di impianti, macch.nan e attrezzature Pr*na) 
base L. 2JO€.oas.S«9. Offerte m aumento L. 50 000.000. 

3) proc. 15750: STAaMLIMENTO INDUSTRIALE I N TRlESTE-a. 
DORLIGO, per la fabbricazione di calze da uomo e bambino, tin
toria e torcitura, compialo di impianti, macchinari e attrezzature. 
Prezzo base L. S.5OS.M1.SO0. Offerte in aumento L. 50 000 000. 

4 ) proc 15751 * a) STAIILIMENTO INDUSTRIALE I N SPIRA* 
NO (DC) per la fabbricazione di calze e collant da uomo a bam
bina, comp'cto di irnienti, macchinari ed attrezzature Prezzo b**e 
L. 2 .1Sa.SM.090. Offerte in aumento L. 50.000.000. 

5) proc 15751 - b) CASA DI ABITAZIONE I N SPIRANO, v i i 
Bloch 5. 7. 9, con circostante area di mo. 1.200. Prezzo Uree 
L. SS.DM.aot . Offerte in aumento U 1.000.000. 

Gli eventuali offerenti entra le or* 13 del 2 0 ottobre 1977 do
vranno per oeni procedura presentare Istanza in bollo e depositare 
in Cancellerìa il 25 % dal prezzo bete, per cauzione e *pe*e, cwi 
assegni circolari intestati ali'Uflicio Esecuzioni Immobilieri - Tri
bunale Milano. 

Il prezzo di aggiudicazione, dedotte la cauzione, dovrt venire ver
sato in Cancelleria entro 30 giorni dall'incanto. 
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancellerie, Sezione Eaa> 
cuzioni o al Curatore, tei. 702 .6 *5 -799 .557 . 

Mirano, 5 agosto 1977. 
IL CANCELLIERE: f.to 

http://SS.DM.aot
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L'ottimismo del discorso del presidente Carter non dissolve le preoccupazioni V" 

La disponibilità per le politiche di rilancio e i dati di una situazione deteriorata - Le « 
ministro del Tesoro Stammati alla gestione del FMI - « Il governo italiano non è 

locomotive » dell'economia mondiale non tirano - Le critiche del 
osto ad accettare una crescita zero o addirittura negativa » 

K-iX • :.r,r-r--!±j 

Dal noitro corrispondente 
WASHINGTON — Delle due 
affermazioni fatte da Carter 
all'assemblea del Fondo Mo
netario Internazionale, una è 
stata accolta con soddisfazio
ne : l'altra •= con - scetticismo. 
Con soddisfazione è stato ac
colto l'impegno americano a 
non ricorrere a barriere do
ganali per le merci importa
te; con scetticismo il giudizio 
secondo , cui e l'attuale siste
ma mondiale lavora - bene ». 
L'impegno . • elimina. ; almeno 
per ora, una " preoccupazione 
ricorrente, viste le pressioni 
cui l'amministrazione attuale 
è sottoposta in senso contra
rio; il giudizio, invece raffor
za le critiche alla tendenza, 
giudicata pericolosa, di < ver
niciare di ottimismo una si
tuazione economica mondiale 
che " all'ottimismo non si 
presta affatto. ' , -^ 

Oli ' elementi ; che vengono 
sottolineati da coloro (e sono 
molti) -. che criticano „' l'otti
mismo sono i seguenti. Vi è, 
prima di tutto, un accentuar
si della piaga della disoccu
pazione. Per fare un solo e-
sempio, che si riferisce ad un 
paese la cui economia viene 
generalmente ritenuta assai 
sana, si prevede che il tasso 
di - disoccupazione nella Ger
mania occidentale raggiunge
rà questo ; inverno il 6 per 
cento, vale dire il più elevato 
del dopoguerra. Vi è, in se
condo luogo, il " ritmo assai 
lento della crescita economi
ca ' nell'assieme ; del • < mondo 
industrializzato; esso non su
pererà, alla fine di quest'an
no, il 3 e mezzo per cento 
rispetto al 6 per cento pre
conizzato. Vi è. infine, in ter
zo luogo, la contrazione del 
tasso di incremento del 

commercio mondiale: era sta
to dell'11 e mezzo per cento 
nel 1976, ma quest'anno è ca
duto al 6 per cento rispetto 
all'incremento medio degli 
ultimi dieci anni, che era sta
to del 9 per cento, e la Chasé 
Manhattan Bank prevede che 
cadrà al 5 per cento nel 1978, 

: Vi • è. • in quarto luogo, •-. la 
. constazione del fatto che le 
\ previsioni meno pessimistiche 
si basavano sull'accettazione 
da parte della Germania Oc
cidentale e del Giappone di 
una politica di stimolo all'e
spansione. mentre • sia •• Bonn 
che Tokio vi si sono sottrat
ti. Tutti e due questi paesi 
sono stati vivacemente criti
cati sia da Witteveen. diret
tore uscente del Fondo mo
netario, sia da Blumenthal 
ministro del tesoro america
no. Ma non pare che le criti
che abbiano sortito risultati 

' soddisfacenti. E ; infine • vi è 
l'ammissione unanime che gli 
economisti sono impotenti di 
fronte al compito di indicare 
le possibili strade da percor-

* rere per arrivare ad una ri
presa sicura. : « Economisti 

. paralizzati, economia -'- sta
gnante », titolava qualche 
giorno fa un : editoriale -il 
Neiu York Times dando cosi 
sinteticamente conto del no
do centrale del momento.. 

?.'-C,••>• £ .. •£ .£ .•.";;.> ..'.', "'' 

Profonde 
; disuguaglianze^ 

. Tutti • gli elementi elencati 
sono ben presenti nella gran
de sala dello Sheraton Park 
Hotel dove . si succedono al
la tribuna, da 48 ore. i mi
nistri del tesoro e delle fi
nanze e i direttori delle ban
che centrali dei 131 paesi che 
sono rappresentati all'attuale 

assemblea del Fondo Moneta
r i o Internazionale. Ne vengo-
' no fuori una rassegna dello 
stato dell'economia del mon
do, ma anche le profonde di' 

- suguaglianze che Io : caratte
rizzano. Stati Uniti, Giappo- -
ne. — Germania - Occidentale 
parlano un certo linguaggio: 
è il linguaggio delle « loco
motive economiche ». Ma non 
è lo stesso tra i tre paesi. 
Già in questa specie di diret
torio dell'economia del mon
do "? capitalistico i contrasti 
sono aspri e le situazioni di 
fatto assai ' differenti. -

.s All'altissimo deficit, ad e-
sempio, della bilancia dei pa
gamenti americani si con
trappone l'altissimo ecceden
te del Giappone: una sintesi 
tra questi due estremi non è 
stata trovata • ed è difficile 
che la si possa trovare, come 
dimostra il fatto che alla du
rezza di Blumenthal ha fatto 
riscontro uno sfuggente at
teggiamento giapponese. Un 
linguaggio diverso dai primi 
tre ; parlano - paesi come la 
Francia, il Benelux e quelli 
scandinavi che non possono 
certo essere considerati « lo
comotive» ma la cui econo
mia non va molto male. Essi 
tendono a consolidare i risul
tati raggiunti e a difendersi, 
al tempo stesso, da eventuali, 
nuove congiunture sfavorevo
li. Un linguaggio ancora di
verso rispetto ai precedenti 

.parlano quei paesi la cui si
tuazione economica non ap
pare suscettibile di sostanzia
li miglioramenti a breve ter
mine. e tra questi vi è l'Ita
lia che ha da fronteggiare un 
tasso di disoccupazione assai 
drammatico. -...'•<•• ••••'-••'•. 
• Per questa categoria di pae
si la speranza viene in pri
mo luogo dalle «locomotive». 
Se 11 va bene — questa è in 

sostanza la « filosofia » che i 
loro rappresentanti hanno \ 
esposto — la situazione attua
le può essere corretta. Na
turalmente — è il caso del
l'Italia — si è tenuto a met
tere in ' rilievo, e Stammati 
lo ha fatto con qualche effi
cacia sia alla assemblea del 
fondo sia con i banchieri che 
iia incontrato, alcuni risultati 
raggiunti. Ma al tempo stes
so ci si affida agli altri per 
il resto, come • è inevitabile 
per le economie deboli nel 
quadro di un sistema econo
mico che • non consente lar
ghi margini di elasticità. 

t 

I paesi • 
sottosviluppati 

Un linguaggio profondarne^ \ 
te diverso da tutti gli altri 
parlano i paesi del sottosvi
luppo economico. '••. » . >v. 

Il loro ^ indebitamento con 
il sistema bancario dei paesi 
industrializzati ha raggiunto 
livelli. tali da non lasciare 
intravedere la possibilità che 
essi si liberino dalla loro con
dizione. E all'assemblea del 
Fondo Monetario Internazio
nale si vede assai bene, e 
assai drammaticamente, co
me la condizione di dipenden
za della maggioranza di es
si. che rappresentano la gran
de maggioranza della popola
zione della terra, sia dispe- ; 
rante e disperata. E infine ) 
vi è il linguaggio dei paesi : 
dell'OPEC i quali, scrive Bu
siness Week di questa setti
mana con una certa dose di 
unilateralità tipica della ana- ! 

lisi • puramente monetaristi-
che, «possiedono le chiavi •" 
della •' ripresa dell'economia 
mondiale». 
7 II ministro del Tesoro ita
liano, Gaetano Stammati, • è 
intervenuto : nel ; pomeriggio, 

si è soffermato sui mutamen
ti avvenuti negli ultimi mesi, 
traendone la conclusione che 
ora il governo « non è di
sposto ad accettare una cre
scita zero. ' o addirittura ne
gativa. date le inaccettabili 
implicazioni economiche ' e 
sociali ». Inserendosi cosi nel
la linea della reflazione che 
emerge ''"-"' dall'impostazione 
complessiva •'• dell'assemblea 
Stammati ha tuttavia avanza
to anche una : serie di criti
che. La • struttura dei paga
menti internazionali a quat
tro anni di distanza dall'au
mento dei prezzi del petrolio, 
ha rilevato, è ancora sostan
zialmente i squilibrata, il che 
dimostra che la strategia fis
sata all'indomani della crisi 
petrolifera si è rivelata inef
ficace. Non solo, ma la dece
lerazione che si è' verificata 
nel tasso di sviluppo, anche 
durante le fasi migliori, si 
presenta oggi « più ampia del 
previsto e potrebbe • essere 
causa di recessione nel 1978 ». 

Oggi « una ripresa dell'atti
vità di investimento rappre
senta la condizione indispen
sabile per attuare la necessa
ria riallocazione delle risor
se ». Stammati ha fatto ap
pello ai •-. paesi più ; forti, ; ri
cordando gli impegni assunti 
nel vertice di Londra, speci
ficando che questi paesi do
vrebbero anche aumentare le 
loro esportazioni: di capitali 
con investimenti a lungo 
termine in attività produttive. 
Tuttavia dal suo stesso esa
me del modo in cui funziona 
il Fondo monetario risultano 
ben più ampi e incisivi osta
coli al '• miglioramento della 
situazione economica. Le de
cisioni prese nell'ultimo anno 
che «richiedevano un incre
mento - del volume della li
quidità condizionata e • indi
cavano l'opportunità di crea

re liquidità non condiziona
ta » , sono rimaste inattuate. 
In particolare «Per quanto' 
riguarda le quote del FMI un , 
incremento sostanziale è ne-. 
cessano perchè i mercati \ 
privati dei capitali, che han- . 
no avuto un ruolo importante . 
nel riciclaggio dei surplus. 
petroliferi, non sono in grado, 
di fornirò risorse nella misu
ra richiesta dai paesi in defi- : 

cit ed in modo consono alla ' 
realizzazione del processo di 
aggiustamento. Bisogna anche < 
tener conto che il potere di ] 
acquisto * delle risorse del 
FMI è già sceso nel passato 
e del fatto che la decisione , 
riguardante la settima revi
sione delle quote determinerà ' 
le dimensicni del Fondo per 
i prossimi cinque anni ». 

La distribuzione 
delle quote 

Stammati ha detto che il 
governo italiano accetterà u-
na distribuzione lineare del
l'incremento delle quote 
« nonostante che l'Italia sia 
fra quella decina di paesi per 
i '. quali sarebbe giustificato 
anche un aumento sostanziale ' • 
delie loro quote relative», da \ 
cui dipende l'ampiezza dei 
prestiti che possono ottenere 
dal Fondo. Quanto alla crea
zione di moneta internaziona- : 
le. i Diritti Speciali di Prelie- . 
vo, il ministro ha chiesto che 
l'apposito comitato del Fondo ' 
« esamini anche • le funzioni . 
che ; potrebbero svolgere co
me strumento di controllo -
della crescita della liquidità 
internazionale», riducendo gli 
effetti anarchici della preva
lenza accordata alle banche 
multinazionali private. 

Alberto Jacoviello 

Ribassa 

l'interesse 

sui Buoni 

del Tesoro 

ROMA — L'asta dei buo
ni del Tesoro dì settenv 

j bre è stata improntata ad 
una riduzione considerevo
le dei tassi d'interesse. 

i Nonostante che le banche 
abbiano sottoscritto sol
tanto 3.013 miliardi rispet-

1 to ai 3.870 in scadenza ed 
ai 4000 offerti il tasso sui 
BOT ' trimestrali è sceso 
dal 13.33^ aU'11,98% ; quel- , 
lo dei semestrali dal 
14,63% al 12,99% e quel
lo degli annuali dal 15,47T<>, 
al 13,83%. Il complesso dei 
buoni messi in circolazto- ' 
ne dal Tesoro è sceso da 
33.100 a 32.100 miliardi fra 
luglio e settembre. 

In campo monetario ieri 
si è verificata l'attesa 
reazione della banca cen
trale della • Svizzera che 

' ha proibito l contratti di 
valuta a termine (30 gior
ni) costringendo gli spe
culatori e ripiegare. La 
quotazione del franco è 
scesa di alcuni punti sia 
nei confronti del dollaro 
che delle altre monete. 
Combinando l'interesse ne
gativo sui depositi esteri 
e il divieto di contratti 
inferiori a 30 giorni la 
Svizzera ha • messo sotto 
controllo la propria fron
tiera valutaria, dimostran
do ai neoliberisti di casa • 
nostra che all'occorrenza 
anche i banchieri elveti
ci sanno apprezzare i con
trolli quando il loro irte-
resse li esige. . , • 

BIS AGLI A: QUATTRO IN CONDOTTE Bruxelles ridimensiona le notizie allarmistiche 

Per la legge di riconversione 
la CEE ha chiesto chiarimenti 

Precisazioni del portavoce della commissione e di ambienti vicini a ; Giolitti • L'attuazione del 
provvedimento non è in discussione - Richieste sul funzionamento del fondo per la ristrutturazione 

Il PCI chiede 
le dimissioni 
del consiglio 

del Banco 
di Napoli 

ROMA — I senatori comuni
sti della Campania hanno 
chiesto al ministro del Te
soro Stammati se non riten
ga di dove adottare nei con
fronti del Banco di Napoli i 
provvedimenti straordinari 
previsti dalla legge bancaria. 
In «Iti* parole, i parlamen
tari del PCI hanno chiesto 
cha il consiglio di ammini-

. strazione — nel caso in cui 
non senta il « dovere politico 
e morale di dimettersi» — 
venga sostituito da un inca
ricato =• straordinario : della 
Banca d'Italia. 

Nell'interpellanza rivolta al 
ministro del Tesoro, di cui 
è primo firmatario il com
pagno Fennaiiello. i senato
ri comunisti ricordano che il 
Banco di Napoli è servito a 
canalizzare il risparmio me
ridionale verso il nord; ha 
utilizzato i suoi impieghi nel 
credito agli enti locali a tas
si esosi, e di conseguenza il 
suo rapporto con l'apparato 
produttivo meridionale, la sua 
stesaa collocazione nei con-
fronti del mercato nonché la 
sua politica a favore del Mez
zogiorno, risultano « assoluta
mente negativi »; ricordano 
anche che « permangono e si 
aggravano confusioni gestio
nali, organizzative e ammi
nistrative» (e qui nella in
terpellanza vengono ricordati 
la vicenda del Mattino, U 
scandalosa operazione Sa-
gltooco, il mancato accanto
namento dei fondi per le 
pennoni, l'aasai basso livello 
di produttività del Banco, la 
poca oculatezza nella gestio
ne delle partecipazioni Italia-
r» ed estate). Da qui, dun
que, la richieata a Stamma
ti m adottare «con urgenza 

,< prow&iimenti straordinari 
previsti dalla legge bancaria » 

Far io «viluppo dall'Istituto, 

Iniziative 
parlamentari 

su accertamento 
e fiscalità 
sui capitali 

ROMA — La Commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera compirà nei prossimi 
giorni una rapida indagine 
sul funzionamento.della am
ministrazione addetta alle ve
rifiche fiscali. Cinque gruppi 
di • parlamentari visiteranno 
rispettivamente gli uffici 
distrettuali delle imposte di 
Milano. Bologna, Roma, Bari 
e Palermo. In queste visite 
saranno verificate le possibi
lità di accertamento degli uf
fici. In queste occasioni sarà 
evocato, in particolare, il te
ma della collaborazione fra 
amministrazione finanziaria 
ed enti locali nel lavoro di 
analisi del campo fiscale ed 
accertamento. Sono state 
prese iniziative — ad esem
pio da parte della Regione 
Sardegna — di coordinamen
to, mediante la costituzione 
di un Comitato composto da 
rappresentanti della ammi
nistrazione delle Finanze, del 
Comuni e della Regione. 

Uno studio sul trattamento 
fiscale dei redditi di capitale 
è stato presentato ieri nel 
corso del primo incontro con 
la stampa promosso dal 
Centro Studi « Torre Argenti
na » costituito da parlamen
tari ed economisti della Si
nistra Indipendente. Lo stu
dio, coordinato da Luigi Spa
venta e Vincenzo Visco. svi
luppa una critica del disegno 
di l e n e presentato dal mi-
nistroPandcJn. Una delle in
dicazioni dello studio è che 
un equo trattamento del red
dito di capitale richiederebbe 
la r* vistone del prelievo non 
sui soli dividendi ma sa tutte 
le specie di reddito prove
nienti da attività finanziarie. 
Inoltre gli estensori ni pro
nunciano contro il manteni
mento della cadolare secca 
sui dividendi. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - : Le allar
manti notizie su un interven
to della CEE per bloccare la 
legge di riconversione indu
striale sono state ieri smen
tite dalla commissione ese
cutiva di Bruxelles. La pro
cedura aperta nei confronti 
della legge di riconversione, 
di cui la commissione ha da-

' to notizia al governo italia-
"• no ieri pomeriggio. " non in
tende in alcun modo — se
condo quanto ' ha affermato 
il portavoce del'esecutivo co
munitario — bloccare la leg
ge. ma solo sospenderne la 
facoltà di erogare i contri
buti in attesa di conoscere 
nei dettagli il funzionaménto 
del fondo per la ristruttura
zione. • .. -

Ih particolare, nella lettera 
inviata al ministro dell'indu
stria la commissione chiede 
di essere informata: 1) delle 
deliberazioni con le quali jl 
CIPI determinerà i settori in
dustriali a favore dei quali 
intervenire; 2) dei program
mi settoriali di intervento che 
saranno approvati dal CIPI;' 
3) del programma annuo di 
ripartizione delle risorse del 
fondo, e delle direttive che 
ne stabiliscono la destinazio
ne settoriale. ' " . 

In pratica la commissione 
si riserva di seguire, con la 
autorità che le deriva dall'ar
ticolo 93 del trattato di Ro
ma, l'applicazione della leg
ge di riconversione, control
landone via via i regolamen
ti di attuazione per garantirsi 
che gli aiuti dello Stato ita
liano a certe industrie non 
distorcano le norme di con
correnza vigenti nella comu
nità. 

<Si fratto dì una procedu
ra di routine, che la commis
sione segue ogni rdlta che 
si è in presenza di un pro
gramma di aiuti nazionali, la 
cui genericità non le per
mette di prendere immediata
mente una posizione» ha af
fermato ieri il portavoce del
la Commissione, ricordando 
che di queste procedure ce 
ne sono state centinaia, qua
si sempre felicemente risol
te in pochi giorni: ed ha ri
cordato ad esempio che la 
stessa richiesta è stata avan
zata alia Francia in occasio
ne della istituzione de! Fon
do di .sviluppo economico e 
sociale, e al Belgio nel caso 
di una legge analoga, in real
tà, si dice ufficiosamente, ba
sterà che il governo italiano 
risponda alla lettera ' della 
Commissione dando qualche 
maggior chiarimento sulla 
legge, e ' soprattutto assicu
rando Bruxelles di essere 
pronto a segnalare, di volta 

in volta, i finanziamenti deci
si dai regolamenti. La stessa 
formula contenuta nella let-. 
tera inviata al governo ita-'. 

. liano secondo la quale la pro
cedura aperta ai '• sensi del
l'art. 93 « ha per effetto dii 

impedire che sia data attua- • 
zinne alle misure considerate '<. 
nel '> disegno di legge prima : 
che tale procedura abbia con
dotto ad una decisione fina
le * contiene un elemento di 
ambiguità: trattandosi infat
ti di una legge-quadro. la at
tuazione delle misure in essa 
contenute i non può avvenire 
che attraverso la formulazio
ne dei singoli - regolamenti. 
L'intervento della ' Comunità 
potrebbe dunque nel peggio
re dei casi bloccare eventual
mente l'uno o l'altro di tali 
regolamenti, che tuttavia non 
esistono ancora. ; . _ : _ , ; : 

Ma deve essere chiaro, ci 
ha dichiarato il portavoce uf
ficiale della Commissione. Re
nato Ruggiero, che non • vi 
è nei confronti dell'Italia al
cuna « procedura di infrazio-, 
ne » - come alcuni giornali 
hanno scritto, ma una sem
plice richiesta di chiarimenti. 
assolutamente normale in ca
si di questo genere. Tale ri-

Nel mese di agosto 

I prezzi 
all'ingrosso 
aumentati 

dello 0,7% 
ROMA — Secondo gli ultimi 
dati del Pistat. 1 prezzi al
l'ingrosso sono cresciuti ad a-
gosto dello 0,7* • rispetto a 
luglio. 

Fino a luglio i prezzi al
l'ingrosso avevano continuato 
a decrescere, dall'1.6% di 
febbraio su gennaio allo 0,3*-• 
sia di giugno che di luglio. 
In questi mesi. anzi, l'anda
mento dei prezzi allo ingros
so aveva segnato un aumento 
molto più contenuto di quel
lo segnato sia dai prezzi al 
consumo sia dal costo della 
vita. E ciò per vari motivi: 
innanzitutto i prezzi all'in
grosso. in questi mesi, hanno ! 
risentito positivamente della 
stabilità del cambio; su di i 
essi, proprio perchè sono di
rettamente legati alla attività 
produttiva, si è anche riflesso 
il rallentamento della produ
zione industriale che proprio 
a luglio è stata molto sensi
bile. 

Sempre per il mese di a-
gotto ieri ristai ha comuni
cato 1 dati definitivi sia per i 
prezzi al consumo (più 04»% 
rispetto a luglio) sia per il 
costo della vita, (più 0.7H). 

chiesta sottintende : natural
mente anche < la : preoccupa
zione di controllare che die
tro l'intervento " strutturale 
previsto dalla legge di ricon
versione non si tenti di far 
passare un aiuto congiunta^ 
rale ad industrie in difficol
tà. come ad esempio quella 
siderurgica per la quale vi 
sono preoccupazioni e proi
bizioni da parte della comu
nità. k- -."- • •---•-•••- - ••••; 
' Ma — assicura Ruggiero — 
da parte della ' Commissione 
non c'è al<yin giudizio nega
tivo sulla legge di ristruttu
razione dell'industria italia
na, anzi. <Sono convinto \ — 
ci ha dichiarato — che la 
Commissione considererà la 
questione con grande flessi
bilità, • tenendo conto •• anche 
del momento difficile per la 
economia • italiana ed euro
pea; tanto più che la stessa 
commissione tende a fare del
la politica di riconversione in
dustriale U fulcro della sua 
azione, come dimostra la ri
chiesta di intervenire concre
tamente in questo settore at
traverso un prestito comuni
tario ». .. • i ? 

Non opposizione dunque da 
parte dell'Esecutivo CEE al
ia politica italiana di ricon
versione industriale, ma con
trollo perché questa • politi
ca sia attuata senza altera
re le normali regole òVIla 
concorrenza. 

La stessa versione è stata 
confermata da tutti gli am
bienti italiani della Commis
sione. compresi quelli vicini 
al commissario Giolitti. che 
pur rifiutando ogni commen
to sulla vicenda, tendono a 
riportarne il senso (e Non si 
vuol bloccare niente, per ca
rità! ») ad un puro fatto di 
routine. In realtà, si fa no
tare. finora la CEE ha appli
cato le norme sulla concor
renza con molta larghezza:. 
si ricorda ad esempio il ca
so della legge di riconver
sione dell'industria automobili
stica inglese, per la quale si 
lasciò allo Stato britannico 
la facoltà di intervenire lar
gamente. Né sembra pensabi
le che. in una situazione eco
nomica e politica come quel
la italiana, si voglia impedi
re un'opera di risanamento 
dell'apparato produttivo che 
anche qui viene considerata 
indispensabile. • 

Al contrario, l'interessato 
allarmismo suscitato attorno 
all'attuale vicenda, rischia 
soltanto di creare polverone 
in Italia, per nasconderei <Ee-
tro un preteso no della CEE, 
la volontà di certi ambienti 
italiani di sabotare la legge 
di riconversione. 

Vara Vegetti 

Le reazioni italiane alle richieste comunitarie 

L'attacco è rivolto 
ai piani di settore 
ROMA ' — ~ e A parere della 
Confinduslria le domande sol
levate dalla Comunità sono le
gittime. Anche la organizza
zione imprenditoriale italiana 
ha sollevato gli stessi quesiti 
ed attende dal governo una 
risposta esauriente », - questa 
dichiarazione rilasciata ieri po
trebbe essere la chiave per 
capire il clamore con cui è 
stata accolta — facendola pas
sare per un blocco della leg
ge — la richiesta CEE di chia
rimenti sulla legge di ricon
versione industriale. •••'.. . 

Il ministro Donai Cattin, d'al
tra parte, ha dichiaralo che 
quelle della CEE e sono delle 
osservazioni infondate perché 
si basano su degli incentivi 
caso per caso mentre la legge 
di riconversione prevede gli 
incentivi per settore. Noi sia
mo decisi ad applicare la leg
ge». A Parte la decisione 
di applicare la legge, che i 
del Parlamento che l'ha vo
tata, il ministro sembra non 
conoscere ancora il testo della 
lettera inviata da Bruxelles 
ed ha provocato una reazione 
della Voce Repubblicana che 
si impunta su questioni for
mali per risollevare, attra 
verso la « procedura », le que
stioni sostanziali su cui U di
battito : politico si • è svilur . 
pato per oltre un anno. 

Reazioni negative alla ini
ziativa di Bruxelles sono v 
nule dagli ambienti sindacali. 
Didò (CGIL) ha definito l'ini 
ziativa inaccettabile in quan 
to e la legge sulla riconver
sione industriale ha per ob
biettivo quello di qualificare 
ed espandere l'apparato indu
striale del nostro paese con 
particolare riguardo allo'svi
luppo del Mezzogiorno, in con 
corso con la legge 183 e. ai 
traverso questa via, creare le 
condizioni per un aumento 
dell'occupazione >. • 

Contro la presa di posizione 
CEE si è pronunciato anche 
a presidente detta CONFAP1. 
Spinella. ,,,.~-\.L' <. 

L'interpretazione del Fondo 
di riconversione come caini» 
generico», anziché quale m 
tervento di programma, ha 
degli appigli - nel comporta
mento sinora tenuto dagli isti
tuti di credito speciale che 
cercano di evitare la via dellm 

• a . ^ . 

selezione qualitativa dei pro
getti da finanziare. L'IMI, ad -
esempio, aveva impartito di
sposizioni interne in base alle 
quali vecchie richieste di fi
nanziamenti agevolati, presen
tate prima dell'entrata in FI 
gore della legge, venivano rie , 
sumate e rimesse in corna per '. 
i contributi. L'indicazione è 
stata ritirata dopo la protesta 
dei Sindacati. Tuttavia l'IMI 
ha emesso altre disposizioni 
in base alle quali è possibile 
presentare le richieste di fi 
nanziamento, alternativamen 
te, sia per i canali ordinari 
che per gli interventi di ri 
conversione, evitando cosi di 
pronunciarsi • sulla effettiva 
natura di tali interventi. 

Inoltre l'Istituto ha adottalo 
una delibera in base alla qua 
le non sarà più il proprio co 
mitato esecutivo, nel pieno del 
le responsabilità, ma diretta 
mente il servizio operativo, a 
prendere decisioni così imptn 
tanti. Vi è U pericolo, in so 
stanza, ài una forte pres 
siane per utilizzare il Fondo dì 
riconversione per scopi non 
qualificati dando pretesto alla 
CEE, o comunque ai gruppi 
industriali concorrenti che 
ne promuovono razione, per 
porre osiacoli atta sua attua
zione. A ' questo pericolo si -
reagisce attivando rapidamen 
te le procedure per la for 
mozione dei piani settoriali eri 
il Comitato interministeriale 
per rindustria. 

L'ufficio -tampa del mini 
stero deli' •'dustria ha diffu
so un comunicato nel quale 
afferma di e non ritenere che 
la richiesta di informazioni 
da parte della commissione 
della CEE blocchi la legge 
675 per la ristrutturazione in 
dustriale. L'applicazione del 
la legge è avviata per la for 
mutazione della relazione sul 
la politica industriale e per -
la scelta dei settori di inter 
vento; V. fondo di ristrnttura 
zione non potrà - entrare in : 
funzione prima di quattro-cin- ~ 
que mesi. Le richieste di in- • 
formazione della CEE erano 
già state avanzate a dicem
bre, nel corso dett'élaborazìo- ~ 
ne détta legge, e furono allo- i 
ra rinviate in cosiderazione 
del difficile iter parlamen
tare ». 
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I giovani 
e ravviamento 
al lavoro Q 
Caro direttore, 

si è parlato tante volte della 
legge sul preavviamento al la
voro dei giovani come di uno 
strumento per migliorare la 
qualità della vita delle nuove 
generazioni. Condivido sostan
zialmente questa impostazio
ne. via esistono alcune realtà 
in cui, purtroppo, la DC de
tiene là maggioranza assoluta 
e nelle quali questo partito ha 
carta bianca per gestire questa 
legge... ; -, . -.,, .r.. 

Vivo in un comune in cui 
la DC ha 22 consiglieri su 40 
e, nonostante ciò, la nostra 
Amministrazione ha attraver
sato due anni di crisi: è evi
dente, in questo caso, il peri
colo che questa legge possa 
trasformasi in uno strumento 
pericoloso nelle mani di chi 
per tanti anni ha basato il suo 
potere, nella nostra realtà, so
prattutto sul clientelismo. 
• Da ciò deriva, in molti gio

vani come me. un grave senso 
di sfiducia verso questo tipo 
di amministrazione. Mi sono 
iscritto • all'università ' senza 
sperare di risolvere, così, il 
problema della mia futura oc
cupazione. Perciò ho deciso di 
tentare, nel frattempo, alcuni 
concorsi. Sul primo numero 
della Gazzetta dei • concorsi 
ho letto che ad un concorso 
per uditore giudiziario, tra gli 
altri requisiti, è necessaria 
l'appartenenza ad una fami
glia «di estimazione morate 
indiscussa». Ho subito pensa
to a quanti che, solo per ave
re avuto anche un lontano 
parente in qualche modo non 
« estimabìle » dovranno rinun
ciare a partecipare al suddetto 
concorso. . . . ••>.-•--• 

MARCELLO SAPONARO 
(Ostuni - Brindisi) 

Una proposta 
per le scuole • 
degli emigrati 
Caro direttore, ••>•••••'• •••••• 
- quando sono iniziati - i la

vori di preparazione alla con
ferenza nazionale dell'emigra
zione all'estero con l'allora 
sottosegretario on. Granelli 
(ma anche immediatamente 
dopo in sede di conferenza a 
Roma) soltanto i compagni 
comunisti e socialisti hanno 
avuto il coraggio di proporre 
qualcosa di rivoluzionario 
fuso e sottolineo questa paro
la nel senso buono) che po
tesse cambiare la scuola per i 
figli degli emigrati che qui in 
Germania e ovunque all'este
ro per grave carenza di se
rie strutture andava a cata
fascio. • • •,.^- - .;, ,.— -

Si proponeva, infatti, che 
venissero istituiti dei provve
ditorati agli studi indipenden
ti sotto quasi tutti gli aspet
ti dai consolati e dalle am
basciate e che avessero ugua
li funzioni a - quelli esistenti 
in Italia. -. . . . . -, 

Simile proposta, "• era chia
ro, non ' poteva suonare be
ne alle orecchie di quanti si 
sarebbero visti ridurre di po
tere e di prestigio. Quella 
proposta non ha avuto suc
cesso e si è insabbiata in un 
mare di altri argomenti tutti 
di tipo assistenziale e di pe
renne precarietà nei riguardi 
delta scuola. -> - , . • . -.,,..,.-.' 

Oggi sono fin troppo cono
sciuti i conflitti per compe
tenza, le incomprensioni e le 
conseguenti confusioni che 
spesso nascono tra un ispet
torato scolastico-ombra • (mi 
riferisco in particolare alla 
Germania di Bonn) e l'amba
sciata, tra i direttori didat
tici e i consoli. Non è che 
io ce l'abbia con i consoli. 
Slimo anzi la toro opera a 
favore dell'emigrazione, ma o-
nestamente mi chiedo: posso
no loro continuare ad occu
parsi di quel grossissimo pro
blema rappresentato - dalla 
scuola all'e3tero? Dico: han
no il tempo materiale per far
lo? Non escludo che lo pos
sano avere. Così come non e-
scludo che tantissime altre 
cose di carattere sociale per 
noi lavoratori emigrati (si 
pensi che nella sola RFT sia
mo oltre 600 mila) vengono 
sistematicamente e diplomati
camente rimandate, se non ad
dirittura dimenticate. 

. DOMENICO TUCCI 
. (Francoforte sul Meno) 

Omicidio 
e uccisione 
alla RAI-TV 

Chi insegnerà l'italiano a 
quelli della Televisione? Mer
coledì 21 settembre è stato 
trasmesso un telefilm dal ti
tolo: «L'omicidio del profes
sore». In italiano sì dice: 
«L'uccisione del professore a. 
Se si dice omicidio, infatti. 
non si deve più dire altro, 
giacchi è già stato detto: omi
cidio vuole appunto dire ucci
sione di vn uomo, e non com
porta altre precisazioni. Si 
usa omicidio quando è suffi
ciente fare sapere che è stato 
ucciso un uomo; parricidio 
quando è stato ucciso il pa
dre; uxoricidio quando i sta
ta uccisa la moglie; infanti
cidio per un bambino ecc. 
Quando non si può usare una 
parola sola, si dice m uccisio
ne di...». - •..:•» ••--' 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Sedici mesi 
per un reclamo 
alle Poste 
Egregio direttore, 

sono ' un'artigiana con un 
piccolo laboratorio. In data 3 
maggio WS ho spedito ad un 
diente di Palermo un pacco 
postale contro ~ assegno di 
95.400 lire con l'indicazione 
che l'importo era da versare 
sul -mio conto corrente po
stale di Varese. Non avendo 
ricevuto l'accredito dopo me
si di attesa, ho presentato re-
clamo .alVufficto .postele di 

M 
KS V' < . Il "1-7" t , J 

t! . i ** f * '* '' 

Barasso che aveva inoltrato il 
pacco. . • . . . -

Malgrado numerosi solleci
ta fatti di persona alla dire-
azione provinciale delle poste 

di Varese ho aspettato inva
no per 16 mesi la definizione 
del mio reclamo. 

s Soltanto il 16 settembre c.a. 
' l'impiegato dell'ufficio • posta-
; le di Barasso mi ha comuni

cato a voce «che il destinata
rio del pacco a Palermo ha 

• dichiarato su mod. 266 di ave
re ricevuto a suo • tempo il 
pacco a domicilio e di avere 
pagato l'assegno di 95.400 lire, 

! ma poiché il pacco non risul-
• ta registrato a Palermo, l'im-
" porto dell'assegno non mi ver

rà versato»! - uni-:. •;" 
'Ora, il pacco è stato regi
strato all'ufficio postale di Ba
rasso come da ricevuta in mie 
mani ed è stato consegnato al 
destinatario • dietro pagamen
to dell'assegno. Perchè non è 
dunque stata fatta la registra
zione a Palermo e dove è fi
nito il denaro pagato dal de
stinatario? E perchè dovrei 
sopportare io • la perdita di 
una somma per me rilevan
te? L'amministrazione posta
le è in difetto, ma scarica le 
conseguenze su di me. 

! Gradirei dal ministro Vitto
rino Colombo una risposta 
chiara e positiva. • >>•• •• - •> 

MARIA BISTOLBTTI 
>. > (Barasso - Varese) 

Il rapporto ,( 
medico-paziente 
alla Fiat-Mirafiori 
Cara Unita, 
' da questo mio scritto ' si 

potrebbe pensare che sono 
contro i medici: posso assi
curare che non è così, anzi 
tengo a precisare che apprez
zo molto questa categoria di 
lavoratori e la giudico una 
delle più importanti. 

Nella sala medica della FIAT 
Mirafiori. • in ' Meccanica, ' (e 
credo anche negli altri sta
bilimenti) quasi sempre si 
verifica che quando un ope
raio si reca dal dottore per 
spiegargli il suo malessere di
cendo di non sentirsi di con
tinuare a lavorare e chieden
do l'autorizzazione a lascia
re to stabilimento per anda
re a casa, l'unico trattamen-1 to che gli pratica il medico 
è quello di provargli la tem
peratura. 

Se non risulta che l'operaio 
ha la febbre (più o meno al
ta), il medico non lo manda 
a casa, perciò è chiaro che 
il dottore mette in dubbio le 
dichiarazioni dell'operaio. 

A questo punto non capi
sco come il medico • possa 
svolgere il suo lavoro, quan-

. do è evidente che tra me
dico e paziente non esiste 
nessun rapporto.-
• Il medico si comporta co

me se non conoscesse l'am
biente di fabbrica e quindi 
in quali condizioni l'operaio è 
costretto a lavorare: speria
mo che questo rapporto «me
dico di fabbrica-operaio » pos
sa cambiare in meglio! •-••• • 

- Lo stesso discorso vale per 
••. il medico di: controllo del-
; l'INAM che si limita a control-
tare se l'ammalato è in casa. 
invece di constatare il reale 
stato di salute dello stesso. 

NINO DE STEFANO 
(operaio off. 78 

Meccanica FIAT Mirafiori) 

Difficile nella RFT 
ottenere una casa 
per gli emigrati . 

, Caro direttore, • ; - ^ -.^> 
' leggevo su un r quotidiano 

milanese un articolo-intervi
sta in cui un ebreo intervi
stato a proposito della fuga 
di Kappler diceva: *A Geru
salemme c'è un museo, a no
me "La mano e Dio", ci so
no materassi fatti con capel
li di donne ebree, saponette 
con la scritta " Il vero sapo
ne ebraico ": lasciar Kappler 

- in libertà significa accettare 
quello che ha tatto, anche se 

l l'ha fatto in Italia e non nei 
: lager. Per certi crimini non 
deve esistere pietà perchè la 
pena in questi casi è un mo
nito contro crudeltà future ». 

Il signore intervistato vole
va dire indubbiamente che la 
ferocia nazista andava punita, 
deve essere punita. Ebbene 
compagni, io vivo da poco qui 
in Germania e credo di non 
esagerare net dire che il na
zismo, una certa ostilità per 

. gli altri è ancora vivo, in 
gran parte nel Sud della Ger
mania (Sud Baden-Baviera). 
Un esempio: ancora oggi do
po anni che il lavoratore stra-

• niero vive su questa ter
ra si sente rifiutare un ap
partamento perchè mGastar-
beiter », perchè italiano. • 

Ebbene mi chiedo: m l'Uni
tà europea» di chi si farà? 
Dei popoli o di governanti? 
Delle classi o dei padroni? 

Comunque non con questi 
sistemi. -•••-, 

GIUSEPPE CESARIO 
. (Singen - RFT) 

Da Varsavia auguri 
al Festival , s 

dell'« Unità » 
Cora Unità. - ' -; i , ; 

- in occasione del Festival 
nazionale dell Unità vi invio 
tanti sinceri saluti! 

Faccio parte del movimento 
comunista polacco dal 1942 e 
seguo con grande simpatia la 
intensa attività teorica, poli
tica e sociale del PCI. La 
lettura degli articoli dell'Uni
tà e di Rinascita, secondo il 
mio parere contribuisce a ca
pire meglio i sostanziali pro
blemi del mondo contempo
raneo. La ricca tematica del
l'Unità è senza dubbio una 
buona scuola per Imparare a 
comprendere i grandi proble
mi del nostro tempo. Credo 
che la popolarità del anima
le sia la togtem conseguenza 
di una adesione alle reali esì
gerne detta società italiana. 
Ed è con vera soddisfazione 
che leggo la stampa del PCI. 
atta quale auguro sempre 
nuovi successi. . 
WLADYSLAW STYCAYRISKI 

(Varsavia) 
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• . NICOLAO MERKER. i Al
le origini dall'Ideologia ts-

( dssca. Rivoluzione • uto
pia n«l giacobinismo », La-

: tersa, pp. VIII-V23. L. 8.500. 
i • " '•'•" " ' " " " • 

Proseguendo un'indagine a-
perta con l'importante lavoro 
su L'illuminismo tedesco. Età 
di lessino (Bari 1968) e ri
presa, più recentemente, con 
l'introduzione e la cura del
l'antologia ' degli ? scritti del 
giacobino tedesco Georg For
ster (Rivoluzione borghese ed 
emancipazione umana, Roma 
1974), : Nicolao Merker • offre 
ora una ricerca di carattere 
più complessivo sulle ' riper
cussioni della • rivoluzione 
francese* in Germania e, più 
specificamente, sul fenomeno 
del giacobinismo tedesco. Il 
lavoro di Merker — che con
sta, tra l'altro, di una ricca 
sezione antologica, in cui ven
gono proposti testi per lo più 
sconosciuti al lettore italiano 
(pp. 143-388) — si viene così 

' ad affiancare a quelli che, 
nelle due Germanie, sono sta
ti prodotti nell'ultimo venten
nio da storici come Scheel. 
Steiner, Grab, ecc. 
• L'intento ' che sorregge ' lo 
studio di Merker è quello di 
spostare . l'attenzione ' dalla 
produzione dei filosofi « siste
matici > e e professionali > a 
quella < filosofia dei non-filo
sofi », che per lo più è stata 
tralasciata dalla storiografia 
tradizionale. Non si tratta. 
com'è chiaro, di un'esigenza 
meramente . : « archeologica », 
bensì — muovendo dalla con
vinzione, largamente ' sotto-
scrivibile. che la filosofia non 
faccia storia con se stessa — 
di ricostruire, nel concreto di 
un'indagine specifica, quegli 
anelli intermedi, che permet
tono di riconneltere i livelli 
più astratti delle filosofie si
stematiche (le grandi sintesi 
teoriche di Fichte, Hegel, 
ecc.) alla realtà • del loro 
tempo. ..-,'. <•...•',-i , : • • r.-

Prendendo le ' mosse ' dalla 
polarità - fra elementi < libe
rali » e « democratici », che 
contraddistingue l'intero arco 
di sviluppo della rivoluzione 
borghese, Merker sottolinea, 
con particolare . sensibilità. 
tutti ' i momenti — sia pure 
embrionali — di critica da si
nistra alla rivoluzione borghe
se, mettendo in evidenza al
tresì gli elementi di e proto-
socialismo », che è possibile 
riscontrare nei • momenti più 
alti dell'elaborazione dei gia
cobini tedeschi. Diventa cen
trale, da questo punto di vi
sta. il problema della misura 
in cui i progetti e i program-

novità U i ; ; 

E. SCOLA. R. MACCARI: 
• Uni giornata particola* 

„ re *, Longanesi, pp.. 143, 
; L. 3.200. .-,_• • .... ..y,.^. 

! E" la sceneggiatura del film 
omonimo. Una sposa e ma
dre esemplare, fascista per
fetta ma profondamente fru
strata della propria condizio
ne, Intreccia una breve, im
possibile amicizia con un gio
vane antifascista che sarà 
mandato al confino per "ten
denze sessuali - depravate" 
mentre tutta la popolazione 
dell'Urbe celebra ai fori im
periali l'incontro fra Hitler e 
Mussolini. •.,;.- . 

, M. DOOLIOTTI. E. GIÀ 
CALONE. A. SANSA: • I 
diritti del minora •. Zani-

• ebollì, pp. IO. L. IJMQ. 

Esaminando codici scritti 
fatti di cronaca e norme del 
costume, tre giudici del Tri
bunale dei minori ci spiega
no quanto • poco spazio c'è 
nella nostra società per i mi
norenni, e quanto poco pos
ta fare, per inserirli, l'inter
vento dell'organo giudiziario. 

AA.W.: t Scienza Melali • 
riforma della tettola - s*> 

- condarla ». Einaudi, pp. 
. 1M. L. 2400. 

C'è bisogno di studiare so
ciologia. psicologia e altre 
scienze sociali nelle scuole 
inedie superiori? Sostengono 
di si gli autori del volume, 
fra gli altri Sylos Labini e 
Valerio Castronovo; che a-
vanzano una proposta dopo 
due anni di lavoro-

E- RUSSELL, N. VAN DE 
, VEN: «Crimini centra H 

donna». Sonxoo.no. pp. 
' 315. L. 4.000. 
' Tutti i tipi di violenza, dal
le più tollerate e occulte alle 
più vistose, trovano una de
nuncia precisa in questo dos
si*.- che raccoglie gli atti del 
Tribunale intemazionale di 
Bruxelles formato lo scorso 
anno da duemila donne di 
quaranta Paesi. 

' FRANCO ' BRI COLA (a 
' cura di): « I l carcare ri-

- ; : formato», l i Mulina, pp. 
. 335. L. M S V . v 
Dopo € Carcere ed emargi-

nazlcoe sociale», il secondo 
iquaderno della rivista «La 
'questione criminale* esami
na gii aspetti fondamentali -
lavoro dei detenuti, ruolo 
delle guardie. leggi speciali 
per 1 minóri eoe —del nuovo 
ordinamento carcerario. Al 
volume ha collaborato il 

' Gruppo penalistico dell'uni
versità di Bologna. 
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mi teorici dei giacobini tede
schi seppero innestarsi nelle 
esigenze e nelle lotte concrete 
che andavano maturando nel-
l'« arretrata » Germania del 
tempo: e Dove un collegamen
to con le masse vi fu — nota 
Merker — esso non avvenne 
calando programmi dall'alto 
in basso, bensì si realizzò nel
la misura in cui l'opposizione 
democratica. • pur non giun
gendo a ' posizioni > giacobine. 
si rese interprete di aspira
zioni popolari concrete e dif
fuse ». Solo ai giacobini, però. 
riusci di :•• realizzare. : « entro 
i limiti consentiti dalle gene
rali condizioni arretrate del 
paese, la maggiore saldatura 
a quel • tempo possibile fra 
l'esistente potenziale rivolu
zionario e il suo incanalamen
to verso prospettive di rove
sciamento radicale non solo 
del vecchio regime, ma, a 
tratti, perfino di ogni assetto 
della società civile basato sul
lo sfruttamento di classe > (p. 
36 37). •'•;• '.. • 

Particolarmente,» interessan
te, in tal senso, è l'esperi
mento di governo giacobino, 
che si realizzò per dieci mesi 
(dall'ottobre del '92 al luglio 
del '93) a Magonza. e che mi
se capo — come ricorda Mer
ker — al « primo esempio di 
parlamento moderno ». 1 gia
cobini di Magonza. infatti, so
no tra i pochi che seppero 
rompere « il circolo vizioso 
dell'impostazione ' moderata 
secondo cui l'emancipazione 
illuministica ' delle ' coscienze 
presupponeva che queste fos
sero già in qualche modo "il
luminate" » (p. 59). Tuttavia, 
anche nella costituzione ma
gontina è possibile scorgere 
l'affiorare della prima consa
pevolezza dei contrasti fra 
terzo e quarto stato. 

La fine della -. repubblica 
magontina e la svolta mode
rata della rivoluzione fran
cese dopo Termidoro rappre
sentano due duri colpi per il 
giacobinismo tedesco: svani
scono sia le speranze di rea
lizzare in Germania una re
pubblica di tipo francese, sia 
quelle di un aiuto diretto dal
la •- Francia. • E' di fronte al 
venir meno di queste attese 
che il giacobinismo tedesco 
subisce una . svolta eia sua 
elaborazione teorico politica 
inclina sempre più verso co
struzioni "utopistiche", come 
dimostrano i vari progetti di 
società futura elaborati da 
Einsiedel. Ziegenhagen. Froe-
hlich o dallo stesso Rebmann 
(una . delle figure principali, 
insieme : con Georg Forster, 
del giacobinismo tedesco). Ci
gni tentativo di legare elabo
razione teorica e prassi poli
tica viene meno nella stessa 
misura in cui scompare ogni 
analisi, per cosi dire, della 
« fase di - transizione »: « Lo 
spostarsi dell'asse teorico dal
la politica alla non-politica, 
cioè a un assetto sociale cui 
non corrisponde alcuno Stato 
politico, va di pari passo, in 
queste utopie che scavalcano 
le - fasi politiche -, di transi
zione. con l'incapacità di in
travedere che ogni trasforma
zione della società può com
piersi soltanto nel segno di 
rapporti di forza fra le clas
si » (p. 114-15). •••-i.i •.-.- •-•' 

Non è difficile consentire 
con quest'ultima osservazione 
critica. Anzi, va detto che in 
larga misura convincente è la 
ricostruzione proposta da 
Merker di questo momento. 
tutt'altro che trascurabile, di 
storia del e protosocialismo ». 
Meno convincente, invece, è 
il modo in cui. a tratti, viene 
esplicitato l'assunto - teorico 
principale del lavoro: la ri-
connessione tra la filosofia dei 
non-filosofi e la filosofia «si
stematica ». E* quanto si ve
rifica. ad es.. quando Merker 
ricollega i toni di rassegnata 
conciliazione con la ' realtà. 
che è dato scorgere nelle «u-
topie» di alcuni giacobini, al
la sconfitta politica concreta
mente subita e. quindi, tende 
a vedere in essi l'anticipazio
ne di e quell'aspetto della suc
cessiva filosofi*» classica te
desca per cui questa (...) sa
rà una fuga dalla dura realtà 
verso un pacificato e dunque 
ancora fruibile regno delle 
idee » (p. 120). ; 

L'elaborazione • degli anelli 
intermedi tra la realtà con
creta e le « astrazioni » filo
sofiche. in questo caso, subi
sce una curvatura tale, per 
cui la realtà delle astrazioni 
dell'idealismo tedesco — se
gnatamente quello di Hegel 
— subisce una lettura ridutti
va. C'è il rischio che, per ta
le ria, — attraverso una rico
struzione "seriale" dei pro
cessi storici (e del loro rap
porto con le forme di coscien
za) . per cui il passato do
mina il presente — ritornì a 
campeggiare l'immagine di 
un Hegel eccessivamente ap̂  
piattito sulla «arretratezza». 
delle condizioni tedesche, im
magine rispetto a cui la let
teratura hegeliana pie récen 
te appare sempre più inten
zionata a prendere te • di
stanze. / . '_ .;,-/.-. ;, "j, , , 

'.. Robertov Racintro 

G I U L I A N A MUSCIO, 
« Hollywood • Washington, 
l'industria cinematografi
ca americana nella guer-

• ra fredda », Coop. libra
ria dell'Università di Pado
va, pp. 180. L. 2.800. 

Una grande " Emme bianca 
che appare sommariamente 
dipinta in rosso fin quasi al
lo zoccolo destro delia lette
ra è la sigla ' di Materiali 
della CLEUP,-o Cooperativa 
Libraria Editrice dell'Univer
sità di Padova, una formula 
editoriale che è proprio come 
si dichiara: «agile, a prezzo 
contenuto, con tirature cali
brate su misura dei circuiti 
culturali interessati per col
mare il vuoto dei materiali 
vivi e di ricerca rimasti nel 
cassetto in attesa di formula
zioni . sistematiche e definiti
ve ». Qualcosa come le pre* 
publicattons o toorking papers 
o documenti di lavoro del
l'Università di Urbino, anch' 

esse con ; la pagina dattilo-
scrittostampata e • a ' prezzo 
basso. Con questa differenza: 
le « prepubblicazioni » prece
dono il volume organico della 
ricerca, mentre questi «ma
teriali» riguardano, come nel 
caso di questa « ricerca » di 
Giuliana Muscio, informazio
ni, dati, documenti etc. Che 
non sono mai stati organiz
zati per un fine ~ analogo - a 
quello dei cooperatori pado
vani, che è quello di spingere 
alla riflessione urgente su te
mi di ricerca più che mai 
attuali., :• '-,:' 

Giuliana Muscio è nota agli 
appassionati di cinema per 
una più congrua militanza 
critica e saggistica. Ma que
sta sua tesi di laurea, inte
grata da due anni di lavoro 
fra gli archivi di Washing
ton. l'Università di Los An
geles, il Pacific Film * Ar-
chive, la Cineteca del Mu-
seum of Modem Art di New 
York e da altri due anni di 

lavoro sui materiali delle ri
cerche. delle interviste e de
gli incontri, è proprio, come 
sottolinea Gian Piero Brunet
ta che presenta il libro sol
tanto un gustosissimo assag
gio, un annuncio del « resto 
dei materiali e dei risultati » 
alle prossime puntate. Insom
ma, continua al prossimo li
bro... e anche questo è il se
gno di una politica editoria
le nuova, di un modo coope
rativo di produrre cultura vi
va che è sintomatico, con-
flittivo. , •;.':•-.•-'•-' . . ^ 
•. • Intanto — poiché questo è lo 
scopo dell'opera — estraia
mo gli spunti di ulteriore pro
duttività di un libro che, a 
prescindere dalle 95 pagine di 
documenti inediti e novità as
solute presentati in appendi
ce. stimoli a discutere su mo
delli. stereotipi, generi valori, 
qualità archetipiche (del ' ci
nema) della guerra fredda. 
E forse lo fa ancora con «mo
delli » (Muscio direbbe pat-

POETI ITALIANI 

NICO ORENOO, tCollltr 
per Margherita t », Coo
perativa scrittori, pp. 83, 

; L. 2.200. r-

E* questa la prima raccolta 
poetica di Nico Orengo e com
prende testi conosciuti per
chè pubblicati su antologie 
e riviste. Ed è una raccolta 
che segue a distanza di un 
anno un romanzo, Miramare, 
rispetto al quale, per l'appa
rente esiguità, per la raffi
natezza insinuante con cui sa 
farsi vivo nell'attenzione del 
lettore, Orengo dimostra il 
proseguire (tenendo ferma, 
non c'è ombra di dubbio, la 
specificità dei due linguaggi), 
una ricerca assolutamente 
personale e di approfondirla, 
appunto su piani diversi, ma 
come guidato da un impli
cito progetto unitario. 

Proprio per queste ragioni 
è davvero ingannevole la lie
vità aristocratica dell'incede
re di Orengo, il suo esibito 
prendere sempre più le di
stanze da un impegno forse 
pericoloso con il reale; il suo 
esercizio, cioè, periferico ri
spetto a un centro che, pur 
nella molteplicità dei suoi si
gnificati, non può mancare 
di esistere. Si potrebbe dire, 
cercando di dare un'immagi
ne, sia pure arbitraria della 
poesia (ma anche della nar
rativa) di Orengo, che que
sto scrittore sembra tessere 
attorno all'interlocutore una 
specie • di ragnatela, dolcia
stra, catturandolo e fingen
dosi complice, ma lascian
dolo poi disorientato, confuso, 

costretto a ' cercare oltre la 
gradevolezza ' indiscutibile e 
accattivante della superficie. 
Tutto ciò, è chiaro, rende mol
to ambiguo, a tratti addirit
tura sfuggente, indefinibile, 
astratto, provocatorio, lo svol
gersi di un discorso che pure 
si fonda (ben più di altri) 
su alcuni elementi fissi, su 
alcune note chiave, sulla ri
petizione insistita e quasi os
sessiva (ma anche autocom
piaciuta) di alcune tipiche for
mule stilistiche. 

Pur sempre di qualche uti
lità può essere una sempli
ficata descrizione del libro, 
che si compone di due parti, 
Una prima, che ha per ti
tolo «L'esercizio del senti
mento», ampia, attorcigliata 
su se stessa nell'alternanza 
di toni dolci o severi, nel com
parire già ammiccante della 
rima. Una seconda, invece, 
«Collier per Margherita e» 

- (che dà titolo al libro), con
seguènte alla prima, ma com
posta di poesie brevissime, 
strofette, il cui gioco è collo
cato, in primissimo piano, 
sempre al limite di una gra
tuità volutamente Irritante, 
ma che acquisiscono spessore 
e quindi pienezza di signifi
cato, ad ogni, necessaria, ri
lettura. 

Orengo sembra cercare un 

rifugio o una possibilità non 
logora o retorica d'espressio
ne nel tono, buffo, tenero, un 
po' cantilenato che accomuna 
Il linguaggio elementare e in
volontariamente metaforico 
del bambini alla ritrovata in
fanzia di una relazione senti
mentale. Ma niente, in fondo, 
è veramente l'oggetto di que
sta poesia; neppure le diverse 
(quanto meno nei loro nomi) 
figure femminili cui Orengo 
ricorre a suo piacere per In
tonare le sue canzoncine dol
cissime (al limite dell'ecces
so, e certo cosciente del ri
schio prossimo di quella ma
niera di se stesso, cui accen
na Maria Corti nella prefa
zione al volumetto), neppure 
la stessa Margherita, figura 
reale, presunta o di comodo 
cui Orengo finisce con l'as
segnare un ruolo di un po' 
fittizio e ridicolo privilegio. 
Sta di fatto che la poesia dì 
Orengo esce dagli schemi e 
quindi gode di una qualità in
dubbia: quella di non essere 
facilmente catalogabile e fini
sce col trovare, nella dimen
sione del comico, uno scher
mo Ideale dietro cui si cela 
la pesante consapevolezza del 
vuoto, l'innegabile estenuazio
ne cui va incontro lo scrit
tore intelligentissimo e let-
teratissimo. ma soprattutto (e 
credo sia il centro e il perno 
della questione) il pieno senso 
della caducità e del suo porsi 
inevitabile come unica, irri
nunciabile condizione di esi
stenza. 

Maurizio Cucchi 

Ironiadelle formule 
CARLO VILLA « La ma» 
ttà dette finta », Guanda, 

' pp. 92. L. 2.500. •- -

• ' La « maestà delie finte » cui 
allude il titolo di'questa rac
colta di Carlo Villa, è quanto 
rimane del prestigio aristo
cratico della poesia, in un'e
poca che parla il linguaggio 
telegrafico e sbrigativo degli 
«inviati speciali». Pino dal 
prologo del libro. Villa fa e-
nunclare direttamente al let
tori (con l'uso della 1. plura
le) 11 ricatto della comunica
zione standardizzata: • « noi 
amiamo la poesia, ma vo
gliamo capirla / e possiamo 
farlo solo interpretandone 1 
simboli / e le metafore in 
termini di linguaggio comu
ne». Allora, la poesia deve 
scendere al livello della bana
lizzazione e fare i conti con i 
messaggi r « manipolati » dal 
consumo, attraversando il 
« complicato mare diosside » 
dell'inquinamento ideologico -
linguistico. Si vuol dire, in
somma. che la « maestà » del
l'invenzione poetica è neces
sitata a prestare i suoi nobili 
strumenti per servire la real
tà insignificante dell'* espe
rienza quotidiana »: e si veda. 
come esempio, l'applicarsi 
della metafora alla rozzezza 

del pubblico cinematografico: 
«E* la macina della noccioli
ne a gettone, / Il festival dei 
semi di zucca, / la mattanza 
del pop-corn, / la fregola 
della dentizione». . . 

Il testo quindi deve partire 
dalla coscienza dei mecca
nismi che lo condizionano, 
delle «redini» che imbriglia
no i «giochi di fantasia». 
Ma, nello stesso tempo, può 
prendersi la sua rivalsa nella 
forma dello scatto ironico, 
che tenta di far deviare 
1' « assoluto automatismo » 
verso l'uso di « regole non 
ancora sperimentate». - -

Caratteristica di Villa è 1' 
Ironia ottenuta con l'inversio
ne delle formule stereotipa
te; - sia con lo scambio di 
termini (« la carne è pronta. 
ma lo spirito/è debole»), sìa 
col peggioramento iperbolico 
delle espressioni.. consuete 
(« per congedarci ' il peggio 
possibile»). Più in generale, 

i l'inversione ' funziona " •• come 
cambiamento di segno nella 
situazione emotiva del ' mes
saggi; cosicché, contro la co
dificazione del senso comune, 
la catastrofe viene rappre
sentata come divertimento, e 
il divertimento, viceversa, co
me catastrofe. E si potrà tre-

i vare, da una parte l'idillio 

agreste (« Sull'aspetto verde e 
assolutamente - pacifico del 
luogo») a nascondere i gas 
tossici di Seveso; dall'altra 
parte io sterminio coinvolgerà 
gli oggetti della spensieratez
za villeggiante: «e il cono 
gelato ha preso la spiaggia / 
al completo se i bagnanti / 
vi muoiono irrequieti, / la 
sciandosi dietro mostruose 
tracce / cioccolato». 

Soprattutto nell'ultima se
zione del libro, sotto 11 titolo 
Le gambe di ghiaccio, si può 
notare un succedersi di ag
gettivi contrastanti, che se
gnano il ribaltarsi reciproco 
di aggressività e pacatezza 
(«brutale» e «lieve»; «scia
gurata» e «cordiale»; «ve-

! lenosi » e « divertentissimi ). 
In fondo, la poesia di Villa 

sembra tutta impostata sul 
moto pendolare della doppiez
za (del resto i versi sono 
sempre accoppiati in distici). 
in cui la ricchezza rutilante 
degli strumenti e la povertà 
subdola 'dell'informazione si 
demistificano scambievol
mente. Insinuando sospetti 
dentro l'abitudine a consuma
re tutti i messaggi con di
strazione, come se si trat
tasse di un innocuo « cok-
tali». 

i Francesco Muzzioli 

terns) e figure del discorso 
non liberate dalla ganga, ap 
punto, stereotipata. Sei anni 
di cinema con. ai poli, Ford 
e Fujler, Ombre rosse e Co
rea in fiamme, costringono 
subito la ricerca nella di
mensione socio-ideologica se
parata dalla specificità liti-
guistico-poetica. E quindi « il 
mito americano » o « l'imma
ginario . collettivo del ' popolo 
americano » si ,< reinsinuano 
come se non fossero tipi an
che • troppo stcrei : (o fosse
ro • possibili « dati informati
vi » senza interpretazioni im
plicite nella scelta e nel con
testo). 

Giuliana Muscio offre molti 
acuti spunti alla demistifica
zione della - « narratività » 
e del livello denotativo (o ap
parentemente informativo) 
del cinema americano e dei 
suoi € generi », convenzioni, 
schemi, combinazioni etc. Ma, 
nello stesso tempo, avvalora 
la tesi di una crescita — di 
quel cinema — autoriflessivn, 
autocoscienziale. cioè « me-
tacomunicativa » (o comuni
cativa dei modi e degli stili 
e delle forme etc- della co
municazione stessa). Per cui 
« quel cinema » si sarebbe 
presentato come « maturato 
e portatore cosciente di va
lori ideologici ». In realtà, non 
solo ' l'arte combinatoria dei 
generi fra loro ne era sol
tanto un'ulteriore combinazio
ne (non solo a due a due, 
anzi più che binaria), ma la 
consapevolezza esibita era es
sa . stessa pseudo-consapevo
le. cioè vittima dell'ideologia 
cinematografica secondo la 
quale essa stessa sarebbe ri
conoscibile nei contenuti ideo
logici emergenti — nel loro 
eccesso — dalla loro dichia
rata simbolizzazione. . • 

I documenti ' dei represso
ri dell'HUAG, o Comitato per 
le Attività Antiamericane, che 
la Muscio ghiottamente ci 
ammannisce nella seconda 
parte dei libro, lo dimostra
no. Quando gli ideologi del 
controllo sul cinema sembra
no convinti, tutt'al più (que
sta la loro consapevolezza). 
della funzione di propaganda 
svolta piuttosto dai «film di 
divertimento » che dai « film 
di guerra » suggerendo cau
tele solo per certi esibiti « ec
cessi di lusso » americano che 
possono disturbare i paesi più 
poveri), palesano la loro au-
toideologizzazione. ossia l'au-
topersuasione . ; dell'influenza 
(indiretta) che ha. il model
lo superficiale di vita rappre
sentato. proprio a livello de
notativo, cioè apparentemen
te solo informativo ed esal
tatolo dell'immagine ameri
cana. "':,.;" \" : - • 

C'è di più. Nella rozzezza 
della ' loro ' astuzia • repressi
va, liberal-progressista-anti-
comunista, certi politicanali-
sti americani hanno sostenu
to che « il contenuto socia
le» dei film sceneggiati dagli 
scrittori ' perseguitati poi dal 
maccartismo non era •. « di 
propaganda comunista » per
ché «non conteneva simboli 
e terminologie allora usati dal 
Partito comunista america-

STORIOGRAFIA 

La Milano della Li berazione 
G I O V A N N I P E S C E , 
• Quando cassarono gli 
•peri », Feltrinelli, pp. 232. 
L. 4.500. 

Nella prefazione a questo 
nuovo libro del noto capo 
partigiano «Visone*. Luigi 
Longo ne coglie lo spirito 
oiù profondo sottolineando la 
perizia di narratore e lo scru
polo di memorialista dell'au
tore che giungono a darci 
immagini straordinariamente 
vive e vere delle infuocate 
giornate che precedono l'in
surrezione partigiana di Mi-
Uno e la liberazione della 
città. Una continua memoria, 
travasata sulla pagina quasi 
di getto, talvolta seocamen-
te, frammista a documenti e 
a rievocazioni di notevole va
io** ul l da arricchire 11 co
spicuo patrimonio di teatlroo-
manse sulle convulse setti
mane che caratteruaano, con 
la rivolta milanese, 11 vitto
rioso epilogo del movimento 
partigiano armato, 

Con le cronache degli in
dimenticabili giorni di apri
le, tra gli stucchi ai re
pubblichini in rotta, le far
neticazioni di Mussolini sulla 
cervellotica difesa ad oltran
za in Valtellina (uno dei Un
ti bluff del fascismo). le equi
voche manovre delle missio
ni alleate e dell'arcivescova
do ci sono gli entusiasmi e 
le speranze degli antifasci
sti, degli operai che salvano 
le fabbriche dalle distruzioni 
preventivate dal tedeschi, dei 
giovani che sognano — e che 
muoiono — per una società 
migliore. Ma non c'è solo 
questo, anche se non sarebbe 
poco. Pesce compleu le sue 
pagine con centinaia e centi
naia di nomi, evocando con 
precisióne fatti e avvenimenti 
controversi. doUndo ogni ca
pitolo di un presioao appara
to di note dettagliate nelle 
qaall non si sa se meglio 
apprestare la minuzia del 
particolare poco neto oppure 

i lunghi elenchi di nomi, di 
incarichi, di responsabilità ri
coperti da Unti uomini e don
ne nel Movimento di libera
zione e nel partito. 

Da quanto si è detto è age
vole capire che non si trat-
U di un'opera storiografica 
nel senso comune del termi
ne. La struttura e l'imposu-
zlone sono diverse. 
- Dopo « Soldati senza uni

forme s e 11 più recente « Sen
za tregua - la guerra dei 
GAP». Pesce approda anco
ra una volu ad un libro di 
sicuro interesse. Le passioni 
e le tensioni, i sommovimen
ti e le prese di coscienza del
le settimane che hanno cosi 
profondamente segnalo la no
stra storia, trovano in questi 
capitoli descrizione largamen
te documenUU. E* un libro 
che occuperà certamente un 
posto di tutto rilievo nel va
sto panorama della letteratu
ra sulla Resistenza. 

Primo D« Lazzari 

no ». Inoltre, i « film di tema 
sociale presentavano -~ la vi
cenda dell'ometto che dopo 
molte difficoltà si realizza». 
e quindi erano del tutto in
nocenti dal punto di vista del 
potere. Anche questo, anzi. 
combatteva contro gli stereo
tipi anticomunisti e valutava 
positivamente solo quei film 
anticomunisti che sfuggissero 
ai cliché etc. e che dessero 
anche qualche solido profitto 
Perché — ahloro! — sembra 
che non si siano mai rea
lizzati fimi " anticomunisti. 
« buoni » o « cattivi ». che 
* andassero bene al botteghi
no ». i •'• -•- • * ' » 

In generale, tutti - i film 
controversi, religiosi o politi
ci. davano e danno sempre 
scarso profitto. Di qui la cu
ra contenutista di una pseu
do-neutralità ' ' - dimostrabile 
soltanto nella riluttanza dai 
grossolani stereotipi, e la pre
occupazione di una « forma » 
(ii « come ») che si curasse 
soprattutto della mescolanza 
dei « generi » e di una leg
gibilità internazionale di mas
sa. Ma proprio questo livello 
di falsa coscienza (ideolofica, 
appunto) dell** effetto dì do
minanza » cinematografico 
nasconde, anche a coloro che 
quell'effetto sfruttano. 1? so-
sUnza della distorsione sen
soriale e coscienziaie operata 
dal cinema americano di quei 
fondamenUli sei anni di guer
ra fredda, e degli altri di 
guerra più o meno raffred
data o riscaldata qua e la 
nel pianeta, nella «parte per 
il tutto». Ringraziamo dun
que la cooperarne editoria
le e Giuliana Muscio. Libri 
come questi spingono a con
traddire. ;',.•-

Gianni Toti 

E' uscito, nella collana « Immagini » di 
Longanesi, «Il mondo era in città» (Mezzo 
secolo in posa) di Marcello Vannuccl con 
una prescntazlcne di Giovanni Spadolini. 
pp. 267, L. 7.000. Vannuccl ripercorre, con 
l'aiuto di una splendida serie di fotografìe 
scattate • dai fratelli Alinarì e dal grande 

Mario Nunes Vais (come quella che pub
blichiamo). la vita dei salotti fiorentini, e 
degli ambienti culturali, delle strade nel 
periodo della « città Capitale » e Ano alla 
guerra '15-18. 11 libro, come gli altri della 
collana, sta fra la cronaca di costume e 
quella giornalistica. 

STORIA DELL'URBANISTICA 

Quel gran cantiere 
che fu il Settecento 

PAOLO SICA « Storia dal
l'urbanistica • Il Settecen
to», Laterza, pp. 468. L. 
14.000. 

Questo libro di Sica dà Ini
zio ad un'opera in 3 volumi. 
(in questi giorni è uscito 11 
2.) sull'evoluzione urbanistica 
nei paesi di cultura «occi
dentale ». dal 1700 ai giorni 
nostri. Il primo •- volume 
comprende anche la « restau
razione », e quindi l'Intero 
periodo nel quale l'esperienza 
di progettazione urbana aper
ta nel '700 completa il suo 
svolgimento. Per l'Italia, pae
se di ritardato sviluppo in
dustriale, riguarda addirittu
ra tutta la prima metà del 
1800, così come per la Rus
sia, dove la Pietroburgo del
l'oriundo italiano Carlo Rossi 
è l'ultimo, tardivo frutto del
l'urbanistica settecentesca, e 
l'ultimo caso di corrisponden
za puntuale fra morfologia e 
struttura urbana. 

Per Sica la storia dell'ur
banistica non si riduce a 
quella dei a piani », che anzi 
sono « una parte minore » del 
campo . della pianificazione 
urbana (e, aggiungeremmo, 
del processo decisionale che 
ne è la base tecnico-politica). 
Egli osserva che sfugsono. a 
chi si limita a seguire i pia
ni, una serie di processi più 
lenti: l'acculturazione in a-

ree arretrate dei modelli pro
venienti da quelle avanzate, 
le trasformazioni aspaziali, 
l'evoluzione delle strutture a 
rete ecc. Seguire tutti questi 
aspetti ed altri ancora, per 
tutte le città e nel vari paesi 
sarebbe stato un compito 
impossibile. L'autore quindi, 
in accordo con le sue prece
denti esperienze, privilegia il 
rapporto urbanistica-architet
tura. e quindi il fattore cul
turale, sovrastrutturale, le 
teorie come « proposte » ela
borate per rispondere a si
tuazioni determinate, nel 
quadro delle varie tradizioni 
culturali, e variamente de
formate nell'applicazione a 
situazioni diverse e nello 
scambio fra le varie culture. 
Notevole rilievo è dato così 
sia alle propor-te non realiz
zate — ma che hanno avuto 
conseguenze, appunto, cultu
rali — e all'architettura effi
mera degli apparati per fe
steggiamenti, che ha intro
dotto entro tradizioni formali 
costituite nuovi valori e con
tenuti. In sostanza, egli tenta 
di delineare nella formazione 
e crescita della città, prima 
mercantile e poi capitalistica, 
in rapporto con rappresenta
zioni, ideologie e teorie. 

L'autore dà quindi giustifi
cato rilievo anzitutto alla 
singolarità del caso dell'In
ghilterra, dove . la precoce 

FANTASCIENZA 

L'amore negato 
-: PETER TROTTA, • Il plu-

samort », Longanesi £> C. 
pp. 92. L. 3.000. 
ALAN DEAN FOSTER. 
• Terra di mszzo », Nord. 
pp. 174. L. 2300. 
VINCENT KING, e II te-

' greto del cosmo », Moizzi, 
pp. 204. L. 3.400. 

«L'AMORE è stato deviato 
per provocare ansietà, dubbi, 
insicurezza e dedizione al po
tere»: attorno a questo as
sioma ruota il romanzo breve 
di Peter Trotta, dal titolo II 
plttsamore, che coinvolge in 
una girandola di casi grotte
schi gran parte degli attuali 
miti sul sesso e la sessuolo
gia. Esasperazione dei simbo
li sensuali, mercificazione 
della donna-femmina, sfrutta
mento degli impulsi naturali. 
fallocrazia: sono, ridotti al
l'essenza, i * guasti che una 
società falsamente permissiva 
attua per programmare un 
modello generalizzato di 
comportamento. Il tema, non 
nuovissimo, viene manipolato 
con garbo e destrezza da Pe
ter Trotta, il quale ne fa un 
racconto filosofico che. per 
molti versi, ci riporta alla li-
bellistica settecentesca, con 
VolUire in prima fila. 

Eros, protagonista de II 
plusamore. chiede la cosa più 
semplice e spontanea del 
mondo: fare l'amore con una 
donna. Ma le regolamenta
zioni di una ferrea società JTli 
elargiscono soltanto «li infin
gimenti delle illustrazioni 
delle riviste, o gli intoccabili 
fantasmi colorati che appaio
no sugli schermi cinemato
grafici. Tutto è lecito, nella 
società immaginata da Trot
ta. salvo l'amore. Ciò che 
resta, quindi, è tortuosa im-
maelnazione. , figurazione 
malsana, stress, umiliazione. 
inibizione, seneo dì colpa. I-
talo-svirzero. debito «1 cine
ma. «Ha f*to?r*fÌ« e all'antl-
auariato. Peto»- Trotta brutta 
1« «nie notevoli Dovsibilìtà sa
tiriche per trasformare la 
t^e»nJiR in farsa, e ooi ne/ 
ribsiUn* 1» ridanciana VÌCT»-
da in rio che è la sui verità 
profonda: di nuovo in 
dramma. Ne esce un Roman
zino mercuriale, alleerò e in-
ouieUntt». imparentato con la 
fantapolitica e con la fanU-
sclensa, soecchio di un pro
blema che è falso, ma che è 
stato nurtroono reso concre
to natie mille solleciUtinnl 
imposte da una concertatts-

sima operazione sessuofobica. 
Inutile aggiungere che. nello 
specchio deformante di Peter 
Trotta, possiamo scorgere, 
stravolti, 1 nostri lineamenti. 

Indiscutibile fantascienza è 
Terra di mezzo dell'america
no Alan Dean Poster, un gio
vane autore impropriamente 
considerato - « commerciale ». 
I suoi romanzi (la Nord ha 
già pubblicato 11 mistero dei 
Krang e L'Agguato dei Vom) 
contraddicono le facili eti
chettature. Le vicende offerte 
da Poster riflettono, attraver
so ampie metafore epiche. 
indiscutibili condizioni reali 
del nostro modo di vivere e 
di convivere. E" il caso di 
Terra di mezzo, che prevede 
un mondo ricoperto da una 
fittissima vegetazione, alta 
più di settecento metri - e 
strati.r;cata in sette piani di
versi, dotata di una sua par
ticolare autocoscienza. Da 
tempi immemorabili, un nu
cleo umano si è insediato in 
questo mondo verde, vivendo 
in simbiosi con la vegetazio
ne. Ma ecco l'arrivo di un 
gruppo di terrestri, tecnolo
gicamente bene equipaggiati. 
decisi a sconvolgere il piane
ta-foresta: sono gli adoratori 
del profitto, gii sciacalli della 
natura. Ne nascerà una lotta 
silenziosa e drammatica in 
cui la vittoria «Detterà, come 
è logico, al pianeta-selva. 

Anche II segreto del Cosmo 
di Vincent King è un roman
zo emblematico. Attraverso 
Candv Man. un uomo-androi
de che spaccia droga e si fa 
delatore delle autorità. King 
dipana la sua ideologia esa
sperata e disperante. Un ver
tiginoso segreto della natura. 
una sorta di «fornace» In 
cui freme e si procrea la ma
teria. è una cognizione trop
po grande perchè possa veni
re accettata dslla nostra so
cietà. Candv Man si ribella al 
potere CCÀIÌUÌÌÌÙ. si fa fug
giasco. esautora l'apparato 
meccanicistico dei potenti. La 
sfiducia nel Drs«rmatìsnv> a-
mericano oorta Vincent King 
aPa concinone oiù amara: 
«La civiltà ha bisogno di un 
occasionai» ritomo «ila bar
barie ». Una certa civiltà, na
turalmente. quella che co
stringe l'uomo a mediarsi In 
oggetto e strumento della 
storia, anziché esserne prota
gonista e interprete. -

Irriterò Comaschi 

nascita di una società bor
ghese anticipa di quasi un 
secolo le esperienze di altri 
paesi: vedi il caso emblema
tico del Royal Exchange, uno 
dei fuochi del piano di Lon
dra di Wren del 1886, o quel
lo della Banca d'Inghilterra, 
edificata a Londra fra il 1732 
e il 1736. E* appunto In In
ghilterra che si ha per la 
prima volta l'estensione agli 
strati borghesi della «qualità 
della città aulica », sulla base 
di esperienze maturate ancor 
prima della rivoluzione in
dustriale, in una fase di svi
luppo impetuoso, sia agricolo 
che mercantile (vedi 1 casi di 
Bath, di Edimburgo, di Du
blino). Un fenomeno tutto 
inglese, tipico di una socie
tà nella quale 1 valori stanno 
mutando, quello degli archi
tetti dilettanti, che esprimono 
insieme la necessità di muta
re punto di vista (correlativo 
a trasformazioni strutturali 
della società) e quella, con
nessa, di sperimentare spre
giudicatamente - nuove solu
zioni. Nell'Inghilterra liberale 
e - parlamentare, la cultura 
deve a misurare e verificare 
direttamente le proprie Ipo
tesi teoriche sul terreno spe
rimentale (...) organizzare le 
scelte e il consenso del pub
blico, saggiarne gli interessi e 
la domanda, investire idee e 
proposte, far circolare pro
dotti intellettuali ». 

' In Francia, in complesso, il 
quadro • • della •"-" situazione 
pre-rivoluzionaria appare più 
compatto e meno dispersi
vamente empirico; molte so 
luzionl vengono elaborate già 
sotto gli «Intendenti» reali. 
e solo verso la fine del seco
lo, sotto l'Influsso dei «filo
sofi » il tono della polemica 
si fa più polemico e rivendi
cativo. Non sembra quindi 
mollo confortata l'ipotesi di 
una «architettura dell'illumi
nismo» • pre-rivoluzionarla, 
anche considerando che molti 
teorici (come; Ledoux) pub
blicano le loro idee solo al
l'inizio dell'800. 

Il '700. in complesso, nella 
ricostruzione di Sica, appare 
come un'epoca di immensa 
sperimentazione e proposta. 
che ha uno dei suoi momenti 
più alti nel concorso per 
Lisbona distrutta dal terre
moto del i755. La rivoluzione 
francese seleziona, dalla ricca 
elaborazione precedente, i 
modelli più consoni alle ve
dute della nuova borghesia, 
scegliendo . l'antichità gre
co-romana. * .,.---

Per l'Italia solo Milano, in 
epoca francese, si pone ad . 
un - livello europeo, appron
tando un piano di rinnega
mento complessivo della cit
tà, anche se le cose comin
ciavano a muoversi in varie 
città fin dagli ultimi decenni 
del *700. Negli Stati Uniti, 
massimo rilievo hanno le e-
sperienze della colonizzazione 
dei nuovi territori, dopo il 
conseguimento dell'indipen
denza, sulla base della Land 
Ordinance del 1785. una spe
rimentazione grandiosa. In
sieme alla fondazione di de
cine di città, delle Idee de
mocratiche che erano a base 
del nuovo Stato. 

Qui la diversità del caso 
europeo è sottolineata dal 
fatto che 11 plano di Wa
shington è il primo ed ultimo 
grande impegno per prefigu
rare un risultato formale in 
una città americana. S« 
questo plano Sica ipotizza in
teressanti relazioni fra la 
forma della capitale e le teo
rie di Locke e Montesquieu 
sulla divisione del poteri. 

L'eredità fondamentale del 
"700. in urbanistica, è la 
prassi neoclassica, 11 «proce
dere per sistemazioni indi
pendenti (piazze) combini te 
con occasionali sistemi unita
ri di collegamento (assi) e 
con l'uso dì singole architet
ture di prestigio (fuochi)». 
Si pongono intanto le pre
messe dell'eclettismo del se-
colo successivo: «si speri
menta una pluralità di codici 
stilìstici destinata a riversarsi 
ben presto nell'ambiente ur
bano». 

Landò Bortolotti 
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La musica in Umbria 

I «Lieder» 
nel futuro j 
della Sagra 

Successo dell'Ottetto vocale del Conservatorio 
di Perugia e del Corso di canto ad Acquasparta 

; \ Dal nostro inviato * 
PERUGIA — Sarebbero an
cora parecchie le considera' 1 «ioni sulla Bagra musicale 
umbra, ' impostasi quest'anno 
più che mai come manifesta
zione di preminente rilievo 
non soltanto in un ombro 
regionale, di per sé importan
tissimo, tale da poter sospin
gere ti discorso sulle attiviti 
musicali nell'Umbria in una 
concreta prospettiva di coor
dinamento culturale. Ciò non 
per stabilire • l'egemonia d> 
una manifestazione sulle al
tre, ma semplicemente al fini 
di un reciproco vantaggio. 

La Sagra ha. intanto, per 
•uo conto, intensificato il le
game con le strutture locali. 
Si sono avute buone manife
stazioni con l'orchestra del'.' 
UMU-Sintesi (Unione musici
sti umbri), con l'Orchestra 
da camera di Perugia, con 
un meraviglioso «Ottetto vo
cale del Conservatorio di Pe
rugia», diretto da Salvatore 
Silvestro. 

Abbiamo ascoltato questo 
complesso in uno splendido 
programma tedesco, svolto nel 
sontuoso Palazzo Cesarnni se
de della Regione che hi dt 
mostrato cosi l'interesse 'il'.o 
sviluppo della Sagra. 

L'Ottetto Vocale si è - esi
bito in pagine polifoniche, d: 
rara esecuzione, comprenden
ti composizioni di Beethoven 
su testi del Metastasto. la 
Cantata massonica K. 429. di 
Mozart, i Marienlieder op. 22. 
di Brahms. Ueder coraii, con 
pianoforte, di Schubert. Con 
l'Ottetto hanno collaborato .1 
pianista Stefano Ragni, l'or 
ganista Gabriella Panichi e 
sono emersa le voci soliste 
del soprano Chu-Tai-Li e del 
basso Umberto Rinaldi. 
La profonda persuasione mu

sicale, espressa dall'Ottetto è 
però incorsa in un infortunio 
che registriamo soltanto per 
incoraggiare il gruppo vocale 
ad approfondire anche la co
noscenza di quanto sta dietro 
le composizioni eseguite: la 
lingua tedesca, la letteratura. 
la storia, per cui non si può 
tradurre in italiano corno 
«Saluto inglese» quel che In 
tedesco (Der englische Gruas) 
significa « Ave Maria » (è il 
primo dei Marienlieder). -

L'appunto non - diminuisce 
la validità • del concerto ' e. 
d'Altra parte, proprio oerché 
preoccupata di un necesvirio 
affinamento culturale, la S i 
gre ha preso nella sua giuri
sdizione il Corso di canto da 
camera, incentrato sul Lied 
tedesco, giunto alla sua quin
ta edizione, ma che quest'an
no, per la prima volta, si è 
tenuto ad Acquasparta nel 
Palazzo Cesi, come già si è 
detto. 
' Aggiungiamo che per la pri
ma volta quest'anno il Pa
lazzo è stato aperto al pub
blico che, passato il primo 
momento di titubanza, ha pre
so confidenza con questo nuo
vo spazio culturale, dimostran
do. con la partecipazione al 
concerto di chiusura, già l'in
sufficienza della pur ampii 
Sala del Trono a congenere 
l'affluenza della gente. 

Il programma era nutritis
simo e, insieme con alcuni 
giovani che avevano parteci-

Sto al concerto d'apervura e 
nno continuato il corso, si 

sono esibiti i nuovi allievi 
alle prese con il Lied tedesco. 
Molte difficoltà sono sUit-i su
perate dal fatto che ciascun 
cantante ha illustrato il testo 
poetico dei Ueder via vie. in
terpretati. 

Se si continua di questo 
passo, la cultura musicale nel-
rUmbria avrà un nuovo, im
prevedibile Impulso. -

81 sono alternati in pagine 
di Schubert, Wclf e Bmhins. 
i soprani Clarry Bari ha e 
Hila Oaraganian (ce fià chi 
s u all'erta per non lassarse
le sfuggire), i contralti Lucia 
Rizzi e Silvana Silbano. 1 te
nori Franco Sai e Michele 
Flotta, • 11 • baritono Mauro 
Trombetta, n corso prevede
va anche un perfezionamento 
In pianoforte, (mirante alla 
conquista dello stile neil ìc-
compagnare il canto) e si so
no fatti apprezzare i piani
sti Susanna Spita'.nik. Andrea 
Zanibom e Daniele Anselmi. 
Applaudita anche la parteci
pazione del soprano Frane-o
sca Sanada che ha inte'-pre-

Si è concluso 
il Congresso 

dell'Associazione 

cinematografia 

scientifica 
ROMA — Si è concluso a!l« 
Fondazione Cini il XXXI 
Congresso e Festival della 
Aaaoclaxtone intemazionale 
4i cinematografia scientifica 
organizzato con la collabora
zione della Biennale di Ve
nezia. 

• Nuoro presidente dell'Asso-
«iaz!one è stato eletto l'italia
no Virgilio Tosi, realifzatore 
di programmi e film scienti
fici te'.ev-alvi. Segretario ge
nerale l'olandese A*rt Gtaolf. 
•anno preso p*rts al Con
tresso e al FaUval delegati 
A venti paesi e sono suiti 

rtentati oltre cento film 
ricerca. Insegnamento su-

«aviere e divulgasse sden

tato un'aria di Haydn in me
moria di Maria Callas, non
ché del giovanissimo clarinet
tista Roberto Petrocchi. 
• In questa nuova attenzione 
alla scuola, al perfezionamen
to e allo studio, indicherem
mo il maggior successo della 
XXXII Sagra che può trova
re in campo didattico e peda-
gog'co l'attività che ne «'enda 
più durevole la presenza nella 
Regione. 

Erasmo Valente 

Biblioteca 
chiusa al 

Conservatorio 
di Milano 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — La Biblioteca 
del Conservatorio di Milano 
è chiusa per mancanza di 
personale. I 1200 allievi, i 
200 professori e tutti coloro 
che. a Milano, si servivano 
dell'enorme tesoro di libri, 
spartiti, manoscritti, codici 
raccolti nei secoli troveran
no d'ora in poi le porte chiu
se. Almeno fino a quando 
la situazione non sarà ri
solta. 

L'ha deciso il Consiglio di 
direzione del Conservatorio 
(composto del direttore Mar
cello Abbado e di sei pro
fessori) e l'ha annunciato 
alla stampa con un duro co
municato in cui sono denun
ciate senza perifrasi le re
sponsabilità del Ministero 
delia Pubblica Istruzione e 
dell'ispettorato per d'Istru
zione artistica. 

La situazione, simile a quel
la di tutte le biblioteche dei 
conservatori italiani, è que
sta: il personale — che do
vrebbe essere di dodici per
sone — è ridotto a un bi
bliotecario e un bidello («au
siliario»). Questi due do
vrebbero far tutto, dalla ca
talogazione dei libri alle pu
lizie; - dovrebbero custodire 
decine di migliala di libri, 
tra cui gli antichissimi • co
dici di gran pregio, servire 
le centinaia di studenti e -
studiosi che li consultano e 
li chiedono in prestito, sor
vegliare le sale di lettura, 
catalogare i nuovi acquisti 
e via di questo passo. E' evi
dentemente impossibile. 

Come ci si è ridotti a que
sto? In un modo molto sem
plice: né il ministro né 
l'Ispettorato che ne dipende 
e che dovrebbe provvedere 
hanno mai provveduto a no
minare il personale della bi
blioteca. Sinora s'era suppli
to prendendo de! personale 
dalla scuola e passandolo 
ai servizi della biblioteca. 
Ora qualcuno è andato in 
pensione, qualcun altro è 
stato trasferito, qualcuno non 
è più utilizzabile. Morale: la 
biblioteca è ferma. 

Perché né il Ministero né 
l'ispettorato provvedono? Qui 
la risposta è più complessa. 
In primo luogo ci sono 'e 
carenze di una legge vecchia 
di sessanfannl. Poi vi è la 
sua mancata applicazione 
p*r l'abituale sordità del Mi
nistero e dei suoi organi nei 
riguardi dei problemi cul
turali. Infine Ve una sotter
ranea trattativa tra due mi
nisteri che dovrebbero pas
sarsi la patata bollente del
ie biblioteche musicali: quel
lo della P.I. che te «possie
de » attualmente e quello dei 
Beni culturali, che dovrebbe 
riceverle in futuro. (Un'ulti
ma ragione, ma è solo una 
• voce», vedrebbe nella para
lisi dell'Ispettorato un mez-
ao di pressione per la sua 
futura promoaione a «dire
zione generale »>. 
- In questo intrigo tutto si 
insabbia. Il Ministero deHa 
Pubblica istruzione, come di-
chiara il comunicato del Con
s i l i o di direzione del-Con
servatolo milanese, «non ha 
tenuto alcun conto » delie ri
chieste esposte in documen
ti o convegni. L'Ispettorato 
« tende e paralizzare tutta la 
attività delle biblioteche» in 
attesa di Conoscere se pas
seranno o no al Beni cultu
rali. Lettere, raccomandate, 
tutto resta sena neppure 
un'educata risposta. -

Da qui !a decisione di chiu
dere la biblioteca e di solle
vare il problema in modo 
clamoroso: «Il Consiglio di 
direzione del • Conservatorio 
di M lano — conclude il co
municato — prende atto che 
l'Ispettorato per l'Istruzio
ne artistica non ha neppure 
accusato ricevuta della ri
chiesta di personale specifi
co per ha biblioteca, fatta dal
la direzione dei Conservato
rio con raccomandata del 20 
aprile 1977. e decide di in
formare l'opinione pubblica 
su tale situazione, tramite la 
stampa, nonché di indire 
un'assemblea straordinaria 
del collegio del professori 
per definire le opportune ini
ziative affinché le autorità 
competenti adottino i prov-
red'.mìnti necessari». 

La situazione, come ai ve
de. è gravissima. Milano, do
ve si celebra quest'anno il 
bicentenario della ficai* e la 
Attività musicale è In con
tinua espansione, non ha 
più una biblioteca musicale 
aperta. I fatti non hanno bi
sogno di commento. 

r. t. 

Così la 
stagione 

della 
*,v - - "> \ 

Filarmonica 
romana 

ROMA — La stagione del
l'Accademia Filarmonica sa
rà avviata, anche quest'anno. 
dalla lirica: il 5 ottobre an
drà in scena al Teatro Olim
pico l'opera Egisto di Fran
cesco Cavalli; l'orchestra — 
il Collegium Musicum Itali-
cum composto del solisti « I 
Virtuosi di Roma » — sarà 
diretta da Renato Fasano; 
canteranno Carmen Gonza-
lez, Eduardo Gimenez. Ceci
lia Fusco, Teresa Rocchino, 
Antonio Savastano. Stella Sil
va e Graziella Sdutti; la re
gia sarà di Filippo Crivelli; 
le scene e i costumi di Pier 
Luigi Samaritani. Lo spetta
colo sarà replicato venerdi 7 
ottobre. 

Un'altra opera lirica è com
presa nel cartellone dell'Ac
cademia, // re Teodoro tn Ve
nezia di Giovanni Paislello, 
in programma il 23, il 25 e 
il 26 novembre (che vedrà 
ancora affiancati 11 direttore 
Fasano e il regista Crivelli). 

Il teatro musicale sarà del 
resto largamente rappresen
tato anche dall'arca di Noè 
di Benjamin Britten, che di
retta da Pablo Colino (parte
ciperanno all'esecuzione i Co
ri della Filarmonica), sarà lo 
spettacolo natalizio di que
st'anno. e da cinque serate 
coreutlche di cui saranno pro
tagonisti i giapponesi del-
l'Ondcko-Za (19.20 e 21 otto
bre): la Compagnia nazionale 
di danza di Cuba (2 5 novem
bre); il Balletto spagnolo di 
Maria Rosa (30 novembre -
3 dicembre); il Théàtre du 
Sllence diretto da Jacques 
Garnler e Brigitte Lefèvre 
(14-18 febbraio); mentre un' 
altra serata di balletto è in 
programma il 17 maggio. 

Ampio spazio è dedicato 
alla musica contemporanea. 
Al centro del cartellone si 
colloca la novità assoluta di 
Karleinz Stockhausen. Strius, 
che sarà eseguita sotto la di
rezione dell'autore il 7, 8 e 
9 dicembre al Planetario; ma 
si segnalano anche la serata 
(18 gennaio) con il Musicus 
Concentus diretto da Marcel
lo Panni, dedicata a tre mu
sicisti d'oggi. Franco Dona
tone Salvatore Sciarrino e 
Lorenzo Ferrerò (di cui sa
ranno eseguite musiche scrit
te espressamente per la Fi
larmonica e per altre Istitu
zioni italiane); il concerto 
del complesso Das Neue Werk 
(con opere di Redel, Elsler 
ed Henze), che inaugurerà, 
il 3 maggio, un nuovo spazio 
per spettacoli nella Villa 
Massimo; e l'esibizione del-
l'Itineraire diretto da Jacques 
Mercier. che il 24 maggio. 
eseguirà composizioni di Mi
raglio. Petrassi. Ferneyhouhg. 
Murali e Xenakis. 

Il programma dei concerti 
più tradizionali, segnato per 
questa stagione da una pre
valente presenza di Schubert 
(che si vuole commemorare 
nel centocinquantesimo anni
versario della morte) preve
de la partecipazione di Ac
canto. Ayo, Geeeau. Pellegri
no, Asclolla. Ghedin, Altobel-
11 e Filippini (per un «In
contro di solisti». Il 12 e il 
13 ottobre): e del violinista 
Goncal Comellas in duo con 
il pianista Piernarciso Masi 
(28 ottobre); -del pianista 
Alexander Lonquich, vincito
re del concorso Casagrande 
(9 - novembre; del pianista 
Giuseppe La Licata (14 di
cembre); del Quartetto Bee
thoven. con la partecipazione 
del contrabbassista Franco 
Petrocchi (11 gennaio): del 
pianista Michele Campanella 
(25 gennaio); del Sydney 
Quartet e della cantante El
icne Hannan*(l° febbraio); 
del Nederlands Blazersensem-
ble (8 febbraio); dell'Ensem
ble Contraste di Vienna (23 
febbraio): dell'Adrian Wil-
laert Ensemble (1° marzo): 
del violista Dino Asciolla 
e del pianista Arnaldo Gra
ziosi (8 marzo); dell'Odeon 
Trio (15 marzo): del basso 
Tom Krause e del pianista 
Irwln Cage (per il Winter-
reisc di Schubert. il 22 mar
zo); del pianista Roberto Ca
pello (29 mano); del sopra
no Sheila Armstrong (5 apri
le): del duo pianistico De-
mus-Badura Skoda (12 apri
le); del flautista Severino 
Oaatelloni e dei pianista Bru
no Canino (19 aprile): del
l'Ottetto di Roma (28 aprile); 
del ^ pianista Christoph E-
schenbach (10 maggio): del 
Trio Bruggen Leonhardt-Bijl-
sma (31 maggio): e del violi
nista sovietico Ghidon Kre-
mer. che chiuderà la stagio
ne II 7 giutno Non manche
rà il jazz- il Gerry Mulligan 
Sextet suonerà il 16 e il 17 
novembre. 

Continuerà. ' infine, anche 
in questa stagione, l'attività 
collaterale alla Sala Casella: 
sono previste, in questo qua
dra sei lezioni di Roman 
Vlad sulla variazione; quattro 
mattinate dedicate alla mu
sica vocale da camera a cu
ra di Bruno Cazli e un ciclo 
dedicato al Imzuaggio e alla 
miu<c* nell'Africa Nera; e. 
sempre m quest'ambito. Sto
ckhausen presenterà il suo 
Strius prima dell'esecuzione. 

UNA NOVITÀ' PER IL TEATRO ITALIANO 

Come nasce in palcoscenico 

un copione su Shakespeare 
Il testo di Angelo Dallagiacoma, che racconta un singolare mo
mento della vita del grande drammaturgo, sarà rappresentato 
in « prima » a Roma il 4 ottobre per l'interpretazione dì Nan
do Gazzolo e Ilaria Occhini - La regìa è di Gabriele Lavìa 

ROMA — Nando Gazzolo sa
rà William Shakespeare In 

'un dramma che ha. per tito
lo. solo il nome e il cogno
me del più grande genio tea
trale del mondo. Il testo lo 
ha scritto Angelo Dallagiaco
ma, che ha il torto di essere 
un « autore vivente ». genere 
per Io più odiato e respinto 
dagli attori, per i quali Io 
scrittore preferito è sempre 
quello morto, di • cui si può 
all'occorrenza far strame. 
Dallagiacoma non solo è vi
vo, ma anche giovane (ha 
trentasette anni). Questo suo 
non essere troppo noto, per 
via dell'età (anche avendo 
alle spalle un notevole tiro
cinio. soprattutto come tra 
duttore di opere shakespea
riane ed elisabettiane), se 
non gli assicura le « piazze » 
migliori, diversamente, ad e-
sempìo. da un Diego Fab
bri. ha comunque permesso 
ad una compagnia, che fa 
capo a Nando Gazzolo e Ila
ria Occhini. di sperimentare 
la nascita di un copione sul
le tavole -del palcoscenico, 
desiderio « supremo » dt ogni ' 
teatrante a cominciare, sem
bra. proprio da Shakespeare. 

Di questo modo di lavora
re è lo stesso autore a di-

Sarà più breve 

il prossimo 

Festival 

di Cannes 
PARIGI — Il Festival cine
matografico di Cannes 1978 
ni svolgerà - all'insegna del
l'austerità: sarà decurtato sia 
sul plano della durata (si ter
rà dal 17 al 28 maggio) e sarà 
più breve di quattro giorni 
rispetto ai precedenti, sia su 
quello delle sezioni annesse. 
' Annunciando queste inno
vazioni. il nuovo delegato ge
nerale del - Festival. Gilles 
Jacob, ha precisato che la 
selezione ufficiale - punterà 
su un «significativo ed esem
plare » campionario della pro
duzione mondiale, mirando a 
preservare l'equilibrio « fra 
l'omaggio ai grandi cineasti. 
la conferma dei talenti rico
nosciuti e la scoperta di nuo
ve generazioni di cineasti ». 

chiararsi soddisfatto «per
ché i mutamenti — spiega 
— sono stati fatti d'accordo 
con gli attori e con il regi
sta Gabrie'e Lavìa. ma so-

' prattutto sono partiti da una 
esigenza, per cosi dire, in
terna: non si è trattato di 
sovrapposizioni ». 

Questo dramma su Sha-
kespeare ha infatti già. di 
per sé, una piccola storia. 
Scritto nel '70, si chiamava 
allora Vira di William Sha
kespeare. Con tale titolo eb
be. nello stesso anno, il Pre
mio Riccione e fu messo in 
scena, nel '71. al Teatro Go
betti di Torino, dallo Stabile 
di quella città, per la regia 
e l'interpretazione di Virgi
nio Gazzolo (cugino di 
Nando). 

Passati sette anni. DaMa-
giacoma ci ha rimesso le ma
ni. « Credo proprio — dice — 
che si oossa parlare di una 
"novità" non solo per i cam
biamenti esteriori (scene sop
presse. aggiunte o riscritte). 
ma soprattutto perché è cam
biata la sostanza della com
media che da metadramma-
tica. qua! era. si è fatta rea
listica ». 

Il dramma, che andrà in 
scena II 4 ottobre, in «pri
ma ». al Quirino di Roma — 
dove ieri si è svolto un in
contro con la stampa duran
te una pausa delle prove — 
è la rappresentazione di un 
momento della vita di Sha
kespeare > caoocomico-attore, 
commediografo e poeta. Coin
volto in una congiura ordi
ta da alcuni nobili de'la cor
te di Elisabetta, tendente a 
far fallire la soedizione di 
sir Walter Raleigh nelle A-
meriche. congiura che è sta
ta scoperte. Shakespeare si 
nasconde nel bordello di cui 
è padrona la Dama Bruna. 
sua complice e amante. «Il 
fatto è storico — essicura 
Dallagiacoma — e nemmeno 
tanto sconosciuto Su questo, 
e su altri episodi, ho costrui
to il dramma, che potrei de
finire la 'otta ad armi disu
guali'dell'art iste col potere. 
tra le ombre e i sipari di un 
bordello-teatro ». 

Gabriele Lavia ha voluto, 
per lo spettacolo, un impian
to semplicissimo: solo tre 
pedane, con scarsi oggetti di 
scena, due spade, un pugna
le; e ciò * per mettere — di
ce ~ ancora più in rilievo 11 
valor© profondo della pa
rola». 

Dopo Roma, dove rimarrà 
fino »! 23 ottobre, William 

Pidgeon 
l'ospedale 

SANTA MONICA — L'attore 
cinematografico Walter Pid
geon ha lasciato ieri l'ospe
dale di Santa Monica dove 
era stato ricoverato il 4 ago
sto. Pidgeon. che ha compiu
to 79 anni aaoato scorso, era 
stato operato ai cervello per 
l'eHminasione di un ccifu'.o 
sanguigno. La degenza si era 
poi prolungata perchè si era 
manifestata una trombosi 
polmonare. Un portavoce del
l'ospedale ha detto che le 
contusioni dell'attore sono at
tualmente soddisfacenti. 

Cinema 
Strana gente 

t'Dopo Cosi vive un uomo,. 
la « personale » del regista 
sovietico Vaselli Sciukscin 
( 1989-1974) offre Strana gente, 
film che risale ai 1909 e si 
compone di tre episodi. Il pri
mo, intitolato 11 fratello, fa 
emergere, nel raffronto fra 
due stretti congiunti, l'uno ri
masto a lavoraif in campa
gna. l'altro inurbatosi, un dis
sidio non solo di caratteri. 
ma di concezioni del mondo-
aperta e libera, con tutte le 
sue bizzarrie, quella; meschi
namente calcolatrice questa. 

! Uno sparo fatale è il ntrat-
• to di un personaggio straordi

nario (splendidatamente in
terpretato dall'attore Evgheni 
Lebedev): un anziano caccia
tore. veterano della guerra 
antirascista, il quale si è in
ventato d'esser stato protago
nista, durante quel conflitto. 
d'un fallito tentativo di eli
minare Hitler; e questa storia 
ripete « quanti si prestano ad 
ascoltarlo. Immedesimandoci 
in essa fino a una sorta di 
lucida delirio, dove si sfoga
no le frustrazioni e le spe
ranze perdute di un'esistenza 
ormai in declino, ma si espri
me anche una maliziosa ri
vincita della - fantasia sulla 
realtà, 

L'insonnia d'un attempato 
dirigente di colcos fornisce 
lo spunto, in Pensièri, a una 
serie di meditazioni culla vi
ta e la morte, sull'arte e 1' 
amore, sul rapporto tra !• 

varie generazioni. E*, dei tre, 
;l racconto più articolato, an
che formalmente (per l'uso. 
tra l'altro, del flash-back e 
di sequenze oniriche), ed è 
pure quello, senza toglier me
rito ai primi due. in cui me
glio si manifesta l'originale 
talento di questo cineasta-
scrittore contadino, che con 
tanta passione poetica e in
telligenza critica • s'impegnò. • 
fino alia prematura scompar
sa. nel recuperare i valori 
della civiltà rurale all'interno 
della società socialista, non 
nascondendosi difficoltà e 
contrasti, ma esaltando (co
me qui) l'indomabile e fra
terna energia creativa degli 
uomini. 
' Il messaggio «positivo » che 

si ricava, in conclusione, da 
Pensieri (e da Strana gente, 
in generale) è anche un invi
to a riconoscere il simile nel 
diver*p. e ha dunque una sua 
calda attualità pure per noi. 
La vicinanza è forse 11 segno 
distintivo di Sciukscin. in 
senso morale e .«tilistico: t 
suoi personaggi ci sono pros
simi. possono essere differen
ti. mai estranei: ciò non e-
sclude davvero, all'occorren
za. un taglio umoristico, che 
assorbe le insidie del pateti
smo (si guardi, nell'ammire
vole: scena de] funerale so
gnato dal vecchio. Il momen
to in cui il defunto viene in
tervistato tulle sue condizioni 
da un giornalista pignolo, fi
gura degna della grande tra-
dWone satirica. russa e so
vietica...). 

Shakespeare comincerà il suo ' 
giro, che dovrebbe rargli toc- i 
care le « necessarie » (ai fini | 
delle provvidenze di legge) ' 
centocinquanta • piazze. • Co
munque. sicuramente 5arà da
to nelle Marche, in Abruz
zo. a Napoli, nel Veneto, in 
Toscana, in Emilia e a Mi
lano (all'Odeon). 

Della compagnia fanno 
parte, oltre a Gazzolo e alla 
Occhini. Fulvia Gasser. Vit
torio Stagni. - Danie'e Val-
maggi. Danilo Volponi. Mas
simo Rinaldi e Maurizio Ago
stinelli. Le scene ' sono di 
Giovanni Agostinucci. i co
stumi di Gabriella Pescucci 
e le musiche di Giorgio Car-
nini. 

m. ac. 
NELLA FOTO un momento 
delle prove di « William Sha
kespeare»: da sinistra, Ful
via Oasser, Ilaria Occhini, 
Nando Gassalo e Vittorio Sta
gni; tn pruno piano, a destra, 
U regista Gabriele Lauta. 

Applausi 

per» P«P» 
dì Catania 
nelle città 

*•? > • v : . J~ *.' .*• 

jugoslave 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Successo del 
«Pupi» siciliani di Catania 
all'Xi Festival internazionale 
delle nuove tendenze teatrali 
in corso a Belgrado. Quattro 
spettacoli e quattro Incorag
gianti risultati per la com
pagnia del fratelli Napoli. 
che con La morte dt Orlando 
hanno portato per la prima 
volta sulla plai?a belgradese 
la vecchia tradizione artistica 
siciliana ispirata all'epopea 
cavalleresca. Prolungati - gli 
applausi a scena aperta, con 
ripetute chiamate alla ribalta 
alla fine degli spettacoli. 

I « Pupi » hanno sorpreso e 
conquistato le nuove genera
zioni belgradesi. Felice infatti 
è stata la scelta delle sedi 
dei quattro spettacoli: la Ca
sa della cultura della Città 
universitaria di Nuova Bel
grado e la Casa della gioven
tù In pieno centro della capi 
tale. 

La famiglia Napoli — cin
que degli otto componenti 
della troupe — ha espresso 
piena soddisfazione per il 
successo arriso al suo spetta
colo. Un successo — hanno 
dichiarato i bravi pupari — 
che è andato oltre ogni a-
spettatlva, anche se la com
pagnia ' è ormai abituata a 
mietere applausi ai vari fe
stival internazionali. 

I belgradesi hanno stentato 
a comprendere all'inizio co 
me I pupi — alti fino ad un 
metro e mezzo e pesanti tal
volta mezzo quintale — pos 
sono essere mossi con tanta 
precisione. Il merito va al 
componenti dell'Opera dei 
Pupi, a Pippo Napoli (diret
tore). al fratello Natale sce
nografo e animatore della 
compagnia, a sua moglie Ita
lia (voci femminili), a Fio
renzo e Agnese Napoli, ri
spettivamente addetti alla 
musica ed alle luci e aluto 
regia. Un lavoro fatto in fa
miglia dunque. I Pupi si so
no esibiti anche a Zagabria, 
Celije e Nuova Gorizia, sem
pre applauditissimi. 

II lavoro ha ottenuto un ta
le successo da convincere 1 
dirigenti della televisione 
belgradese a filmare Lo spet
tacolo — assieme ad altri 
due. quello del Teatro del 
Venezuela e quello del Teatro 
della Satira di Mosca — per 
inserirlo prossimamente nei 
programmi. 

Silvano Goruppi 

' * L J , . I V : 

oggi vedremo 
Balletto 
dal Bolscioi. •., ,:x 

L'avvenimento * dell'odierna 
giornata televisiva è senz'al
tro rappresentato dalla tra
smissione, In «diretta diffe
rita » dal teatro Bolscioi di 
Mosca, del balletto in due 
atti Lo schiaccianoci, su li
bretto di Hoffmann musicato 
da Claikovski con la coreo
grafia e la regia di Yuri 
Gngorovic e con la parteci
pazione della " compagnia di 
ba'lo del teatro Bolscioi. Per 
ragioni di fuso orario lo spet

tacolo, che sarà ripreso a 
Mosca rtella stsssa giornata 
dalle ore 17, sarà trasmesso 
alle 20.40 sulla Rete Uno e 
occuperà tutta la serata. 

Sulla Rete Due segnaliamo. 
alla stessa ora, l'avvio dello 
sceneggiato il fauno di mar
mo tratto, liberamente, dal 
romanzo di Nathanlel Haw-
thorne, e, subito dopo, una 
nuova puntata del program
ma itftccoMfcre ta città dedi
cato stasera al Piemonte. In
fine. alle 22.43. un programma 
di Paolo Posti dal titolo il 
Belli in musica concluderà la 
serata TV. ' . . 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINEMA
TOGRAFICO 
Per Torino t zone col-
Itgatc 

13,00 ARGOMENTI 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 YOGA PER LA SALU
TE 

11,35 TRA !ERI E OGGI 

lf l .20 MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
Tettlilm 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 LO SCHIACCIANOCI 
Oli Tiatro Bolfhoi di 
Mosca 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
15,55 CALCIO: DINAMO T U 

LISI-INTER 
Coppa UEFA 

18.15 KONNI E I SUOI AMI
CI 
Ttlal Ini 

18,45 SPORT9ERA 
19,00 I PROGRAMMI DELL* 

ACCESSO 
19,15 VACANZE ALL'ISOLA 

DEI GABBIANI 
19,45 TELEGIORNALE 
20.40 IL FAUNO DI MARMO 

( 1 , puntala) 
21.45 RACCONTARE LA CIT. 

TA' 
22.45 CHI TANTO E CHI 

GNENTE 
I, Belli tn mns'ca 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15, 16. 17, 19. 

' 2 1 . 22; 6: Stanotte stamane; 
' 8.40- Ieri ni Parlamento: 8.50-
Clessidra: 9: Voi ed io punto a 

capo: 10.30: I feri della mu
sica leggera; 11: L'opera in 
trenta minuti; 11.30: La li-
danzati di: 12.05- Qualche pa
rola el giorno; 12.30: Un film 
e la sua musica; 13,30: Musi
calmente. 14,20 C'è poco da 
rìdere: 14,30: Musica In casa; 
15,05: Disco rosso; 15.40- Il 
secolo dei padri; 16,15. E. . 
stat» con noi: 18,05: Tandem, 
18,35- Programmi per l'acces
so: 19.20. I programmi della 
sera; Giochi per l'orecchio; 
20.05: Valentino Succhi; 
20,30: Orchestre nella sera: 
21.45: Sonate per violini e 
pianoforte: 22.30: Ne voglia
mo parlare: 23: Rao'iouno do
mani; Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ' 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6: Buona do
menica a tutti; 7: Bollettino del 

• mare; 7,55: Kippur: 8,45: 50 
anni d'Europe; 9,32: F.sita; 
10: Speciale GR 2; 10.12. 
Le vacanze di sala F; 11.32: 
Vacanze in musica; 12.10: Tra-
smissioni regionali; 12 45- VI 
piace Toscanini?; 13,40- Ro
manza; 14. Trasmissioni regio
nali; 15. Tanto va la gatta al 
•ardo; 15.30: Media delle va
lute e bollettino del mare; 
15.45: Qui radio 2 
17.30- Speciale GR 2: 
A tutte le radiol;ne: 
Radio d scoteca; 19,50: 
sonic: 21.29 Radioducventuno-
cventinova. Bollettino del mare. 

estate; 
17,55: 
18.33: 
Super-

Radio 3< 
GIORNALE RADIO. 6.43. 
7.45. 8 45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45, 20.45. 23.30: 
6- Quotidiana; 9- Piccolo con
certo; 10- Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35- Pagine tea
tro musicale americano; 11,55: 
Come e perche: 12.10. Long 
playing; 13. Rampai; 14: Po-
merigio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso estate. 17: Stagione de. 
milodrainma; 18.15. Jazz g'or-
nale; 19.15 Concerto della se
ra; 20- Pranzo alle Otto; 2 1 : 
Concerto; 23 II giallo di mez
zanotte. 

•\ì QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 

100 MILIONI 

?<€?,*m, , . 

La soddisfazione 
" • di amministrare 
~ personalmente un patrimonio 

in titoli può costarvi moJtocara. 
Errori nella verìfica delle 

r. - , estrazioni, nel taglio delle cedole, 
r. senza contare i comuni rìschi cui ' < 

< è soggetto un capitale custodito con 
. insuf f kierrte sicurezza e segretezza. 

' "- f% Un esempio? Premi per miliardi giacciono 
K - i - " . - '* non riscossi. Uno fra essi ammonta a 

100 milioni e da tre anni aspetta di essere ritirato. Mettete 
da parte le forbici, scegliete la tranquillità. Vi conviene. 

ApfromtatedÌ4«»esto1c>nobreinciNSca4iMiolecede4e 
- « «* Stalo ed obbligazionari e si rimborsano i titoK estratti, per affidale b 

. * conserva rione e rammmiiti azione dei vostri titoli al SMpjgeagw 
1 § ", Scadenze, premi, rinnovi, estrazioni..', tutto risolto con precisione, 
«>. * riservatezza, economia. r . • ' - . - ! ' • - f : 
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"V 

I 
r 

CtapCMttf MVKVÈÉkìISlO 
K 



PAG. vio / r o m a - r e g i o n e i i t r U l ì i t à / mercoledì 28 settembre 1977 

Funzionari capitolini, esponenti de, falsi baraccati che secondo la magistratura organizzarono una truffa durata anni 

Venticinque in carcere per un «giro» 
f - '.f 

i illegittime di case 
Gli imputati avrebbero falsificato e 
gretario dell'ex assessore Benedetto 

soppresso documenti - Arrestato ex aggiunto democristiano - Ricercato il se-
colpito a sua volta da avviso di reato - La denuncia della giunta democratica 

Perché è crollato 
il muro d impunita 

Una trentina di mandati di 
cattura, un'inchiesta vi cui fa 
spicco qualche nome «di ri
guardo» della DC romana 
e qualche altro dei suoi uomi
ni più esperti nella gestione 
di una fitta e antica rete 
di potere, farebbero — evi
dentemente — clamore co
munque. Ma siamo convinti 
che qui, in questa città, il ru
more della vicenda giudizia
ria abbia — per così dire — 
una « sonorità » assai diversa 
dall'eco che inevitabilmente 
accompagna la « caduta dei 
potenti», J ,* v , > 
* Cerchiamo di spiegarci. Non 
i la prima volta che la porta 
della galera si apre per ac
coglile esponenti di primo o 
secondo rango della Demo
crazia cristiana, o dei com
plicati gironi di sottogoverno 
nei quali a lungo è timasta 
rinchiusa ogni volontà di 
cambiamento della gente, 
della città. Il fatto è che sta
volta la giustizia è riuscita 
ad aprirsi una breccia in un 

' fortilizio che a tutti sembra
va fino a ieri inespugnabile: 
Tanto era vischioso, allusivo, 
sicuro di una impunità fatta 
di «amicizie» e protezioni. 
Non diciamo niente di nuo
vo quando ricordiamo che 

Niente polizia 

per gli sfratti tra 

la fine d'ottobre 

e novembre 

Nel periodo delle celebrazio
ni per ì defunti verrà sospe
sa. dal 27 ottobre al 10 no
vembre, l'utilizzazione della 
forza pubblica per l'esecuzio
ne degli sfratti: la decisione 
è stata presa ieri dalla com
missione sfratti, di cui fan 
parte, con l'assessore capito
lino al patrimonio. 1 rappre
sentanti di pretura e prefet
tura. IP J 

' In un incontro tra l'asses
sore Prasca, il dirigente del-
la pretura Ruggero, il dott. 
Mastello, e il dott. Fracassi-
ni per la questura si è in
tanto fatto il punto sulia 
situazione degli sfratti. An
cora pendenti risultano circa 
12 mila procedure, derivate 
da cessata locazione o moro
sità sanate. Tutti questi casi 
andranno in esecuzione tra 
gennaio e maggio del prossi
mo anno. Inoltre, ogni mese, 
si presentano non meno di 
150-200 ordinanze dovute a 
necessità dei locatari - o a 
morosità di pagamento non 
sanate. - ~ - "~ 
' Queste * ultime situazioni 

vengono vagliate attentamen
te una per una. con partico
lare interesse per le realtà 
Individuali e sociali che pos
sono averle originate, in mo
do da studiare l'opportunità 
'di concedere più ampie pro
roghe per l'esecuzione. Pro
prio sulla necessità di proro
ghe ha insistito Prasca, ri
cordando la drammatica dif

ficoltà di reperire alloggi a 
fitti ragionevoli, specie in 
questo momento di «atte
sa » in vista dell'equo canone. 
' Il Comune, inoltre, è im
pegnato nel piano triennale 
per la casa e in una giusta 
utilizzazione degli alloggi 
IACP in via di utimazione. 

questo ' era • diventata, per 
i romani, la macchina 
amministrativa che regolava 
la vita della loro città. E ora 
ti clamore degli arresti di ieri 
— quanto agli arrestali sarà, 
come è logico, la magistratu
ra a decidere e giudicare 
delle loro responsabilità — il 
clamore di quegli arresti, di-
cevamo, suona un po' a tutti 
come una conferma dei fatti 
nuovi e liberatori avvenuti 
nella vita del Campidoglio in 
questi tredici mesi: al di là 
degli • episodi c'è adesso la 
certezza che è la radice stessa 
dei mali posati — un «cer
to» modo di governare, fatto 
di una ragnatela di legami 
al limite delle connivenze — 
ad essere davvero scomparsa. 

E si avverte ora, anche gra
zie a questo episodio, che è 
mutato il tenore stesso del 
rapporto tra la macchina am
ministrativa e la città: che 
Roma ha un governo capace 
di verificare l'efficienza e la 
correttezza dei suoi strumen
ti amministrativi, affidandosi 
assai più • che alle garanzie 
della ' semplice prassi buro
cratica a un reale, effettivo 
controllo democratico. -

Decisamente, i maliziosi 
non potrebbero oggi trattene
re il sorriso al ricordo che 
qualche tempo fa, quando la 
giunta Argan invitò appunto 
i cittadini a controllare negli 
elenchi • delle assegnazioni 
presso le circoscrizioni il buon 
diritto di ognuno, ci fu nella 
DC qualcuno pronto ad accu
sarla di spingere — figura
tevi — alla « delazione ». 
Questo bizzarro modo di pen
sare non coinvolge, natural
mente, l'atteggiamento di in
teri partiti: - ma ci piace
rebbe sentire oggi l'opinione 
di quelle tranquille coscien
ze. oggi che è la cronaca stes
sa a incaricarsi di mostrare 
la fecondità del nuovo rap
porto tra governanti 'e go
vernati, tra il popolo e le 
istituzioni a lui più vicine, 
che la giunta democratica si 
è sforzata di promuovere. 

Non sappiamo — vogliamo 
ripeterlo — se gli arrestati 
di ieri, o altri imputati, sia
no colpevoli o innocenti. Ci 
sarà un tribunale a decider
lo. Ma è certo che fatti co
me quelli di ieri provano al
la gente che conta realmen
te di più: e che parole co
me onestà e pulizia hanno 
riacquistato dappertutto ti lo
ro significato, anche dove 
sembrava > che pratiche per
verse lo avessero ormai del 
tutto stravolto. Fatti come 
quelli di ieri, ancora, danno 
comunque certezza ai capaci 
e - ai volenterosi, che sono 
sempre la stragrande maggio
ranza tra i lavoratori del 
Campidoglio come tra gli al
tri di tutta la pubblica am
ministrazione: e senza di lo
ro, del resto, senza la loro 
piena e leale collaborazione 
come sarebbe possibile sma
scherare i corrotti, e impe
dirgli di diffondere il morbo? 
- Ecco, a riguardare oggi ci 

cammino di questi tredici me
si sembrano ancora più si
gnificativi i risultati del la
voro dell'amministrazione de
mocratica della capitate: ai 
cittadini espropriati del dirit
to alla casa, prima dagli spe
culatori, poi ancora dai truf
fatori, ha saputo restituire 
come a tutta la città, un di
ritto più prezioso, quello alla 
critica e alla partecipazione. 
La democrazia non può vivere 
diversamente. 

Per anni hanno lucrato sul
la « fame » di case di tanti 
cittadini romani, falsifican
do documenti per far asse
gnare a famiglie u amiche » 
gli alloggi che il Comune co
struiva per i senza-tetto. E' 
questa la sostanza dei man
dati di cattura emessi ieri 
contro 28 tra funzionari ca
pitolini (tutti stretti collabo
ratori degli amministratori de 
che fino all'agosto dello scor
so anno hanno retto il Cam
pidoglio o essi stessi esponen
ti scudocrociati), vigili urba
ni e falsi baraccati. Venti-
cinque persone sono state ar
restate dai carabinieri ieri 
mattina, per tre l'ordine di 
cattura, spiccato dal sostitu
to procuratore della Repub
blica Amato, non è stato ese
guito: una è gravemente am
malata, le altre due sono ir-
reperibili. -

I principali esponenti de 
finiti in carcere sono l'ex ag
giunto del sindaco Darida del
la VII circoscrizione, Vittorio 
Ferrari e il suo segretario 
particolare. Claudio Santini. 
Non si è fatto trovare dai 
carabinieri, invece, Giuseppe 
Cecilia, altro nome noto del
lo scudo crociato romano, se
gretario di Raniero Benedet
to. allora assessore all'edili
zia economica e popolare e 
attualmente capogruppo de 
in consiglio comunale. Anche 
quest'ultimo appare diretta
mente coinvolto nell'indagi
ne: ieri mattina gli è stata 
notificata una comunicazione 
giudiziaria e, più tardi. 1 ca
rabinieri hanno perquisito la 
sua abitazione e lo studio. 

Gli altri arrestati sono i 
vigili urbani Calogero Vitan-
za, 53 anni, Gino Fazio, 56, 
e Franco Catoni, 42; i dipen
denti capitolini Antonio Bru
ni, 54 anni, Giovanni Cle
menti, 44, e Giuseppe Reita-
no, 41; gli assegnatari Pa
squale Amici, 35 anni, Mario 
Bianchi, 38, Giuseppe Forte. 
30, Marcello Gianluca, 39. 
Claudio Giuliani, 51. Antonio 
Loreti, 45, Domenico Anto

nio'Pedano, 35, Vito Pujta, 
41, Diodato Rendine, 50, Ago
stino Rozzi, 29. Cesare Tra
sciatti, 35, Piero Della Pietà, 
35, Italo Ippoliti, 52, Amai-
do Grassi, 35. Riccardo De 
Luca, 34, Nello Nesso, 31. iu 
"Per tutti le imputazioni so
no " gravi: vanno dal >- falso 
ideologico e materiale alla 
truffa alla soppressione di 
documenti. In più c'è l'aggra
vante del ; concorso e della 
continuità. La truffa infatti 
è durata a lungo, da quanto 
è dato sapere — i magistrati 
mantengono uno stretto ri
serbo — i primi casi si sa
rebbero ' verificati nel '73 e 
gli ultimi nell'estate del '76. 
pochi giorni prima che la 
giunta de alla guida del 
Campidoglio venisse sostitui
ta dall'amministrazione di si
nistra diretta dal sindaco 
Argan. , < 

E' stata proprio ^iniziativa 
della giunta Argan che ha 
messo in < moto le >• indagini 
approdate al clamoroso risul
tato di ieri L'amministrazio
ne. raccogliendo una - serie 
di esposti presentati da fa
miglie che si erano viste in
spiegabilmente « sorpassare » 
negli elenchi degli assegna
tari, appena entrata in ca
rica • promosse un'indagine 
(che portò tra l'altro all'al
lontanamento di sei funzio
nari) i cui risultati vennero 
poi trasmessi all'autorità giu
diziaria 
1 II « giro » degli illeciti, ab
biamo detto, sarebbe comin
ciato già nel '73. quando fu 
avviato il censimento delle 
famiglie che abitavano nei 
« borghetti » e di quelle che 
abitavano in case da demo
lire per lasciare il posto a 
opere pubbliche in vista del 

I commenti e le reazioni 
nell'aula : del \ consiglio 

' Le 28 incriminazioni, le assegnazioni « compiacenti » non 
potevano non trovare un'eco ieri sera in consiglio comunale: 
se ne è molto parlato nei corridoi del Campidoglio, tra i con-

, siglier: non impegnati in aula, tra gli « esperti » e i curiosi che 
non mancano mai in queste occasioni. C'erano anche alcuni 
protagonisti della vicenda. Il capogruppo democristiano Bene 
detto non si è fatto attendere a lungo. «Non voglio fare di
chiarazioni - ha esordito - d'altronde ho poco da dire. Finora 
nessuno mi ha informato ufficialmente: spero di poter parlare 
presto con il magistrato. Voglio solo aggiungere che anche in 
questa vicenda, l'autonomia e l'indipendenza della magistra
tura non possono essere messe in discussione ». La « difesa » 
ufficiale, in casa democristiana, viene affidata al consigliere 
Bocchetti. v „, . J . J . , 

«L'iniziativa del giudice - afferma - rtquarda episodi che 
possono essere ai venuti solo ai margini di un piano, di un 
progetto che sta dal punto di vista amministrativo che da 
quello ìwlitico non può certo essere messo sotto accusa ». 

- Qualcuno avanzt anche l'ipotesi che sotto, sotto la vicenda 
nasconda anche una lotta interna, una « faida» di correnti 
nel partito dello scudocrociato. E" una ipotesi che sia Bene
detto che Becchetti smentiscono con decisione. 

Per il compagno Petroselli la magistratura deve fare il 
suo lavoro fino in fondo, la moral'zzazione della vita pubblica, 
a suo avviso, è essenziale per rafforzare la democrazia. 

progetti di risanamento che 
avrebbero portato, nel dicem
bre '74 e nel gennaio '75, alla 
messa a punto del piano stra
ordinario per la casa e del 
piano Isveur. E' poi continua
to mentre, man mano, veni
vano approntati gli elenchi 
degli assegnatari. ? - .. 

••' Come ha funzionato 11 mec
canismo della truffa? In due 
modi, n primo sistema è sta
to la falsificazione dei dati 
anagrafici. Con la complici
tà dì qualche impiegato del-
l'anagrofe venivano modifi
cate le targhette delle fami
glie da favorire. Gente che 
abitava in tutfaltre zone ve
niva fatta figurare residente 
in qualche « borghetto ». nu
clei familiari composti da 
due tre persone venivano fat
ti crescere con un tratto di 
penna e cosi via. Più tardi. 
a questo sistema se ne è af
fiancato un altro, più «raf
finato »: venivano fatti spa
rire i censimenti delle fami 
glie residenti nei « borghel 
ti » che erano stati prepa
rati ' dalle circoscrizioni. A 
questo punto, mancando la 
possibilità di riscontri, diven
tava facile inserire negli e-
lenchi degli assegnatari le 
famiglie « amiche ». 

Da quanto si è saputo il 
giudice avrebbe trovato le 
prove di questo « trucco » in 
almeno due casi, relativi ai 
« borghetti » di Pineta Sac
chetti e di Centocelle. Ma è 
stato proprio questo perfe
zionamento del meccanismo 
della truffa a tradire i suoi 
autori. Quando la giunta Ar
gan ha fatto affiggere pub
blicamente gli elenchi degli 
assegnatari, proprio perchè 
tutti potessero controllare se 
ci fossero irregolarità, molti 
si sono accorti che qualcosa 
non quadrava, che famiglie 
del tutto sconosciute nei 
« borghetti » avevano scaval
cato chi aveva davvero di
ritto alla casa. E sono par
tite le prime denunce. 

A colloquio con le famiglie di Centocelle ingiustamente escluse dalle graduatorie 

« Da anni promesse di un alloggio 
La notizia dell'inchiesta giudiziaria ha riacceso vecchie speranze -1 raccon
ti di chi ha j scoperto ' di essere stato - « sorpassato » dai raccomandati 

» 

" Tra la gente gabbata, gli 
esclusi, quelli depennati dal
ie graduatorie e « sorpassati » 
dai raccomandati, la notizia 
è arrivata inattesa, e ha riac
ceso anche ' vecchie * speran
ze. «Quanti sono gli arre
stati? Chi è finito dentro? »: 
le domande investono il cro
nista, venuto tra le famiglie 
di via delle Siepi, a Centocel
le, proprio per saperne * di 
più su questa storia. Ma appe
na sanno dei risultati della 
inchiesta, sono loro'a rispon
dere, risalendo negli anni e 
snocciolando fatti e nomi 
attorno ai quali ha ruotato lo 
scandalo, dal *73 al *76. Riu
niti attorno a un tavolo, in 
una casetta a aue piani de
stinata a essere demolita, vo
gliono parlare tutti, per rac
contare gii anni di attese, di 
delusioni, di inganni. 

«Siamo dodici famiglie — 
dice Sergio Zandavali — ed 
è dal 74 che abbiamo presen
tato domanda per la casa. 
Ce l'hanno promessa infinite 
volte, a hanno illuso, prima 
dicevano che ci avrebbero 
mandato a Ostia, poi qui 
dietro, in via detta Botanica. 
Invece niente: sei mesi fa 
siamo andati a vedere le gra
duatone e abbiamo trovato 
i nomi di gente che qui non 
ha mai abitato. E quando ab
biamo cercato di capirci qual
cosa abbiamo scoperto che le 
carte botiate con le nostre do
mande erano state fatte spa
rire: non risultavano da nes
suna parte». -

' 'Ecco, nella sintesi dello sfo
go di un uomo ingannato, co
me ha funzionato l'« inghip
po» delle case. Per spiegarlo 
meglio, facciamo un passo in
dietro. Siamo nel "73, quando 
i vigili della VII circoscrizio
ne, piani urbanistici alla ma 
no, sono impegnati in un 
censimento delle aree da 
espropriare perché destinate 
a verde pubblico. 

Gli stessi vigili, subito do
po, provvedono a censire gli 
abitanti di alloggi che dovran 
no essere demoliti per fare 
spazio ai nuovi giardini. Co
storo, come si sa, se non pos
siedono già un'altra casa e se 
non dispongono di un reddito 
elevato, hanno diritto all'as
segnazione di un'abitazione. Il 
censimento viene quindi invia
to alla seconda ripartizione, 
mentre le famiglie interessate 
provvedono a presentare do
manda per la casa. -

Ma intanto la « fame * di 
alloggi nella città è grande. 
e l'amministrazione comuna
le de mostra di non avere la 
volontà politica e la capacità 
che occorrono per affronta
re un problema di questa por
tata. Sono anni di lotte, se
gnati da una mobilitazione 
unitaria e di massa, guidata 
soprattutto dal SUNIA, con la 
quale si riesce a raggiunge
re importanti conquiste. Ec
coci cosi al piano ISVEUR 
(ovvero 2002 appartamenti a 
basso costo distribuiti in sei 
zone di Roma), che viene va

rato agli inizi del '75. Un risul
tato significativo, sul quale, 
però, c'è • già evidentemente 
chi pensa di speculare. Acca
de cosi che nel *76 alla se
conda ripartizione comunale 
giunge dalla VII circoscrizio
ne un nuovo censimento, che 
annulla quello precedente. Ed 
è a questo punto, a quanto 
pare, che avviene il balletto 
di nomi depennati e sostitui
ti. 

Gli ultimi a sapere dell'im
broglio, naturalmente, sono 
proprio i a sorpassati », che in 
quest'arco di tempo si vedo
no coprire di promesse, tut-
t'altro che disinteressate. 

«Quello che si metteva più 
in mezzo — dice uno degli 
" esclusi " di via delle Siepi — 
è Rocco Marta, il segretario 
di un circolo democristiano 
che sta qui vicino, in via del
le Azalee. Ci ha assicurato 
che alla nostra casa et avreb
be pensato Cabras, e una vol
ta ci ha anche portati tutti a 
sentire un suo comizio, con la 
promessa che lo avremmo in-
contrato. Invece Cabras non 
ci ha neanche sentiti. Ma Roc
co Marta continuava a ras
sicurarci. facendoci credere 
che ci avrebbero assegnato 
un palazzo di via della Bota
nica. Intanto, però, pretende
va anche qualcosa, per esem
pio tutte quelle tessere...». « 

Il nostro interlocutore si in
terrompe, preferisce far ca
dere il discorso. Ma nella 
stanza dove incontriamo que

ste famiglie ingannate si le
va subito un'altra voce, un 
uomo insorge: « Ma sì, diglie
la la stona delle tessere! Han
no costretto un sacco di gen
te a iscriversi alla DC per
ché, dicevano, sennò non 
avrebbero avuto la casa! Ne 
hanno fatte a decine di tes
sere con questo sistema! ». 
Tornando all'imbroglio delle 

case, le famiglie di via delle 
Siepi ci raccontano la loro 
battaglia, cominciata appena 
hanno letto la graduatoria fa
sulla, sei mesi fa. « Si vedeva 
subito che c'era un mucchio 
di gente infilata dentro a for
za. Pensate che hanno fatto 
figurare che tn una casa di 
tre camere abitavano 31 per
sone, in un'altra di due stan
ze 28, in una camera 16! 

Va ricordato, > questo pun
to. che quando la giunta de
mocratica nella primavera 
scorsa ha reso pubbliche le 
graduatorie « ereditate » dal
la vecchia amministrazione. 
ha rivolto un appello ai cit
tadini affinché segnalassero 
in tempo eventuali irregolari
tà. Un appello che ha susci
tato da parte di alcuni espo
nenti de incomprensibili (al
meno allora) critiche ma che 
la gente ha raccolto con scru
polo. Gli abitanti di via delle 
Siepi infatti hanno inviato 
un esposto: questa ed altre 
denunce hanno permesso al
l'amministrazione comunale 
di inoltrare alla magistratura 
il rapporto che ha fatto apri
re l'inchiesta. 

,.; Criminale imprésa di marca fascista all'Eur 

Revolverate contro 
un gruppo di studenti: 

grave una ragazza 
L'aggressione armata 
tropolitana - Continue 

Alloggi IACP 
per gli 
sfollati 

. della Balduina 
Per le famiglie della 

Balduina, sfollate dalla zo
na investita dalle voragi
ni, si prospetta, prima del 
ritorno a casa una attesa 
meno disagiata. L'animi-

' nistrazione comunale, in
fatti, prenderà immedhi-

jtamente contatto con 1* 
istituto autonomo case po
polari per poter utilizza
re fino al termine del la
vori gli alloggi dell'IACP. 
La decisione è stata an
nunciata ieri sera, duran
te la seduta del consiglio, 
dall'assessore agli affari 
generali Arata. La propo
sta di chiedere « in pre
stito » gli appartamenti al-
l'IACP era stata avanza
ta dal capogruppo del 
PCI Antonello Falomi. 

Finora le famiglie che 
hanno dovuto abbandona
re le proprie abitazioni 
erano state alloggiate in 
alberghi e pensioni. Tut
tavia i tempi dei lavori 
— che si annunciato non 
brevissimi — e le richie
ste degli stessi interessati 
hanno spinto • l'ammini
strazione a ricercare so
luzioni alternative. • 

» Nella stessa seduta di 
' ieri sera gli assessori Buf

fa e Della Seta hanno in
formato il consiglio sullo 
stato dei lavori e sui prov
vedimenti adottati. L'as
semblea ha anche ratifi
cato la deliberi per l'ap
palto dei lavori di siste
mazione del collettore, la 
cui rottura ha causato la 
apertura delle voragini. 

ieri sera davanti alla 
provocazioni squadrisi 

» <* \ - 1 . . - , . , > ' 

Il volto coperto da una 
sciarpa e da un berretto ab
bassato sugli occhi, ha spa
rato sette, otto colpi di pisto
la contro un gruppo di studen
ti dell'EUR, ed è poi fuggito 
a piedi: uno dei proiettili ha 
colpito all'addome una ragaz
za di 17 anni, ferendola gra
vemente. Un altro ha trapas
sato il piede di un giovane 
di 19 anni. L'oscuro e gra\e 
attentato, che sembra avere 
tutte le caratteristiche di 
un'altra criminale impresa fa
scista. è avvenuto ieri sera, 
poco dopo le 20,30 davanti al
la stazione della metro|X)hta-
na dell'EUR-Fermi. La ragaz
za ferita. Paola Carvigiani, è 
ora ricoverata in prognosi ri 
servata al S. Eugenio, dove i 
medici l'hanno sottoposta ad 
un lungo intervento chirurgi
co. Il suo amico. Nazareno 
Brusca, è colpito al piede si
nistro, è stato invece medica 
to e dimesso, con una prò 
gnosi di 10 giorni. 

Ieri sera, verso le 20.30. 
un gruppo di sei studenti di 
alcuni • licei del quartiere 

, (Cannizzaro. Vivona Aranjo 
Ruiz) impegnati nell'attività 

-politica delle loro scuole, e 
simpatizzanti di sinistra, era
no seduti su una panchina da
vanti alla stazione del metrò 
Fermi, in attesa del treno per 
tornare a casa. A un tratto 
iianno notato un giovane al 
to. magro, sui 18 20 anni, con 
una scoppola calata sul viso. 
e una sciarpa gialla, che scen
deva di corsa le scale del 
ponte della Cristoforo Colom 
bo. diretto verso di loro. 

Quando lo sconosciuto è 
giunto ad una ventina di me
tri di distanza dal gruppo di 
studenti, si è fermato, e la 
scena si è fatta agghiaccian-

stazione della me-
e davanti alle scuole 

* > ' , ' • o i » i • > 

te. Senza dire una parola il 
criminale na estratto una pi
stola calibro 7.65 e si è in
ginocchiato ha mirato al grup 
pò e ha premuto il grilletto 
sette, forse otto volte. Ma so 
lo due colpi sono andati a se
gno. Paola . Carvigiani. che 
era seduta sulla panchina ri
piegata su se stessa si è ac
casciata a terra. Lo sparato 
re è poi fuggito a piedi, ri
salendo le scale del ponte del
la Cristoforo Colombo e "di
leguandosi. I due feriti ' so
no stati soccorsi dagli ami
ci e accompagnati al San 
t'Eugenio. dove la ragazza è 
stata sottoposta ad una deli 
cata operazione. 

Gli inquirenti sembrano ave 
re pochi dubbi sulla matrice 
politica della criminale im 
presa, compiuta da uno squa
drista probabilmente in com 
plicità con nitri. Dalla riaper
tura delle scuole i fascisti 
hanno preso particolarmente 
di mira le scuole superior» 
dell'EUR. - imbastendo conti
nue provocazioni. Tre • giorni 
fa davanti al liceo Cannizzaro 
si è presentato un gruDpo di 
teppisti che ha aggredito gli 
studenti, che però hanno re 
spinto con fermezza e deci 
sione la violenza. 

I fascisti andandosene, han
no annunciato die si sarebbe 
ro « \endicati ». Ieri mattina 
davanti al liceo Vivona. so 
no stati distribuiti volantini 
firmati « Alternativa studen 
tesca ». (nuova sigla dello 
squadrismo) in cui si diceva 
che « ad ogni violenza dei 
rossi » si sarebbe « risposto 
con una violenza maaqìore ». 
In questo clima è stata com 
piuta l'aggressione armata di 
ieri: contro un gruppo di stu 
denti di sinistra. 

La facciala «starna dalla chiesa e San Laranzo Bernini ». A destra: l'interno sventrata 

L'avviso di reato al presidente dell'Italcasse per la eostruzione abusiva in via Boncòmpagni 

?- ; Il super banchiere si trasforma in palazzinaro 
Un enorme palazzo per uffici al posto di un vecchio convento di Cappuccini - Storia di 
Arcaini ha pagato la « Socogen » quando i lavori erano appena all'inizio • Della chiesa 

una licenza edilizia rilasciata in gran segreto nel 71 • Giuseppe 
di San Lorenzo da Brindisi è rimasto in piedi soltanto la facciata 

I RISPARMIARE LA CARTA -
ÉJn CMtaBo,' dal cvntaaot* Invero un po' sibillino, attrae la 
curiosKà del rapta^ nella foto. L'hanno deposto, accanto alla 
fontana de' Trevi, i l i € evokudonari d'Europa ». uno dei urn-
Si movimenti ecoiofici che sorgono un po' dovunque. L'assil-

» degli'cetaluilotuul», che da qualche tempo si san fatti 
ivi anche * Roma, sentore essere lo spreco della carta, che 

-dicono —•' riciclata potrebbe trovare mille impieghi utili. 
almeno fn questo, gli « evoiuiionari » non sembrano avere 

i torti. 

Un esemp-.o di come «il 
banchiere delle correnti DC » 
abbia speso qualcuno dea 
7.0CC miliardi che gestisce co
me presidente dell'Italcasse 
sta racchiuso in un quadrila
tero di strade di uno dei 
« quartieri tene > della città. 
Tra via Sicilia, via Romagna. 
via Boncòmpagni e v*a Pu
glia sorga, quasi finito, un 
enorme palazzo in vetro-c«-
msnto, migliala di metri cubi, 
quattro pian! sotto il Uvsllo 
stradale e sette sopra. Per 
costruirlo è stato abbattuto 
un vecchio cemento, la casa 
generalizia dei Cappuccini, 
che l'hanno venduto per ssi 
mlUardi. Della cMesa annes
sa all'edificio dedicata a San 
Lorenao da BrmdW, architet
tura inisio *9O0. •Incoiata dal
la Sovrintendenta alle Belle 
Arti è rimasta solo la faccia
ta. Dentro è stata sventrata, 
anch'essa dattinata magari a 
residence ed uffici. - -

Tutto il complesso, Giusep
pe Arcalnt, presidente della 

IUIcasse l'ha pagato più di 
20 miliardi di lire, anticipan
do buona parte dei soldi alla 
ditta SOCOGEN quando i la
vori erano ancora solo al
l'inizio. Lavori che si sono 
poi dimostrati « non confor
mi * alla già discussa e so
spetta licenza edilizia che 
permetteva lo scempio urba
nistico. Arcami. Alessandro 
A'exandri. presidente della 
SOCOGEN. insieme al diret
tore della filiale romana del
la società edile, al direttore 
del cantiere e al responsa
bile dei lavori sono stati col
piti da un arriso di reato 
spiccato dal pretore Alba-
monte. n cantiere è stato se
questrato daCa aaagistratura. 
Il reato contestato è quello 
di riolaxiane delle norme edi-
ime: si sta costruendo qual
cosa di diverso (e di più, in 
metri cubi) rispetto a qu^l 
che pfuacrrvcvu la Hcenaa. 
-Ma forse anche la licenza. 
non è poi cosi «conforme» 
alla legge, n pretore ha se

questrato numerosi documen
ti negli uffici romani e mila
nesi dell'Italcasse e della 
SOCOGEN (che hanno fatto, 
a quanto pare, più di un 
«affare» insieme) e sta in
dagando in questa diresone. 
Viene esaminato anche il ma
teriale messo a disposinone 
della XV ripartizione cornu-
na.e. per venire a capo di 
questa vicenda emblematica 
che ha per protagonisti gran
di e arroganti commessi del
lo Stato, imprese edili che 
si sono distinte in sventra
menti e ristrutturazioni, am
ministratori DC dalle Mcenae 
allegre. 

La storia del convento dei 
frati cappuccini è un piccato 
capitolo, ma significativo, nel
la storia dello scempio urba
nistico computo ai danni di 
Roma, n « caso » scoppiò nel-
l'estate del TI, quando le ru
spe della SOCOGEN. muda
rono a demolire l'interno del
l'ex Casa Generalizia. Della 
Ucenaa rilasciata il i aprile 

dello stesso anno, nessuno sa
peva niente. 

L'allora assessore al p.ano 
regolatore, la de Maria Muu 
Cautela, aveva dichiarato. 
quando si iniziò a parlare del 
pregetto che prima di appro
varlo. sarebbe stato interpel
lato il consiglio comunale. 
Niente di tutto questo Né la 
assemblea capitolina, né la 
commissione consiliare per la 
urbanistica furono messe al 
corrente. Si era sotto elezioni 
e l'operazione riuscì fa:/-
mente e I'arnministrazlcne, 
com'era suo costume special
mente in materia edilizia fe
ce tutto da sola. Il progetto 
era già stato bocciato una 
prima volta, pei invece la 
giunta ci «ripensò» dopo un 
parere diverso della commis
sione tecnica per l'urbanisti
ca, dalla quale, nello stile del 
tempi, le opposizioni erano 
escluse. I giornali della ca
pitale riferirono che • «un 
grosso personaggio che si na
scondeva dietro la SOCOGEN 

aveva caldeggiato l'affare: \ 
I nemi, però, non vennero . 

fuori Né il sindaco Dan da. 
né gli assessori responsabili. 
ritennero, dopo le eiezioni di 
rendere conto a nessuno delio 
scempio in atta Erano i mesi 
in cui. ancora non convocata 
l'assemblea capitolina, la giun
ta si affrettava a «varare», 
quello che fu definito l'«anti-
p.ano regolatore», (un ordi
ne di servizio che permetteva 
di costruire « prefabbricati » 
ovunque), e a regolare con 
una serie di delibere agli in
teressi speculativi di grandi 
società immobiliari, interi 
quartieri. I protagonisti del 
«secondo sacco» di Roma de
gli anni '60 assestavano gli 
ultimi colpi. 

E il quartiere Pinciano-Lu-
dovisi. dove sorgerà il cemen
to, cambiava definitivamente 
volto. In quegli armi le sue 
strade si sono ancor più riem
pite di hotel e di uffici, men
tre gli appartamenti per abi

tazione sparivano. Al posto 
della Casa generalizia dei 
Cappuccini doveva sorgere. 
appunto un grande albergo, 
qualcosa di simile all'enorme 
complesso del Jolly-hotel che 
si affaccia su porta Pmc:ana, 
costruito poco prima. Po: ri 
progetto originario fu modi
ficato. e la costruzione fu de
stinata ad uffici e a residen
ce. Si disse che ad acquistare 
i locali per gli uffici sarebbe 
stato il ministero del Tesoro 
(al prezzo di 12 miliardi) che 
h avrebbe destinati alllSCO 
e allISPE. 

L'anno successivo spuntò 
fuori invece il nome del pre
sidente deilltakasse, che ave
va acquistato, (oitre 20 mi
liardi di spesa), il complesso 
prima ancora che fosse stato 
costruito, lasciando di fatto 
carta bianca alia aOCOGEN. 

Non è l'unica volta che il 
nome di Arcaini compare nel
le speculazioni edilizie della 
capitale. A via dei Maroniti, 

' per esemp-.o, un edificio da) 
! valore di orca 17 miliardi di "' 
! hre è stato sventrato e rifat-
I to. La magistratura l'ha po-
' sto sotto sequestro (oro i ai-
j gilii sono stati to-Al d^tro 
I il pagamento di una cauziona 
I d: un miliardo e mezzo di 
; lire) perchè i lavori erano 
1 abusivi. A farli era la ditta 
j « IRT ». poco p.ù che una 
J società di comodo che viveva -
; con i cap.tali che venivano 
1 dalì'Ilalcasse. 

Con i mutui dell'istituto fi
nanziario una società, «Seno
fonte». aveva anche avviato 
una ristrutturazicne in via -
dell'Orso, anch'essa ora se
questrata, e per la quale è 
stato imputato il vice-presi
dente dslTItalcasae, Adiario. 
«H superbanchiere». a Ro-. 
ma, si è insomma trasforma
to in un «super costruttore» 
senza scrupoli, come i peg
giori « palazzinari » della ca
pitale. Starà ora alla magi
stratura accertare se e quali 
complicità l'hanno 
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Illustrato dall'assessore in consiglio il progetto per l'occupazione giovanile * ; 

Un piano oltre l'emergenza 
per garantire lavoro stabile 

In tre anni saranno utilizzati cinquemilanovecento iscritti alle liste speciali 
Evitare il rischio di creare impieghi improduttivi - I settori di intervento 

Dei trentasettemila iscritti 
alle liste speciali per l'occu
pazione giovanile, solo mil'e 
e settecento non possiedono 
un titolo di studio. E' una 
percentuale notevolmente in
feriore alla media nazionale. 
e sta a testimoniare il carat
tere particolare della disoe-
cuoazione giovanile a Roma. 

Proprio su questo problema 
ieri si è concentrato il dibat
tito in Campidoglio alla ripre
sa dei lavori del consiglio co
munale dopo la pausa estiva. 
L'assessore Olivio Mancini ha 
illustrato il piano — elabora
to dal Comune e discusso in 
decine di assemblee con le 
leghe e i sindacati — che do 
vrebbe offrire, nei prossimi 
tre anni, cinquemilanoveccn-
to posti di lavoro. Ma forse 
non è questa cifra l'aspetto 

• ( . >< . ; . ' i i . . . 

più significativo e qualifican
te del programma di interven
ti presentati dalla giunta co
munale. Con queste propo
ste che si articolano in cin
que grandi progetti — come 
ha detto Mancini — si vuole 
andare al di là della legge. 
intervenire nel < mercato del 
lavoro per delineare un nuo
vo modello di sviluppo. E per 
fare questo è necessario av
viare un confronto più serra
to con l'imprenditoria priva
ta. l'unica in grado di garan
tire realmente una occupa
zione produttiva. C'è il rischio 
— ha detto ancora l'assesso
re — che le speranze e le 
attese dei giovani si indiriz
zino solo verso il terziario, il 
settore pubblico. Un rischio 
notevole, per i danni disastro
si che arrecherebbe alla già 

difficile situazione economica 
della nostra regione. ' 

Su questa linea alcuni im
portanti risultati sono già 
stati ottenuti. Basti prnsare 
alle decine - di cooperative 
agricole che in questi mesi 
hanno messo a coltura mi
gliaia di ettari di campi in
colti. Queste iniziative, soste
nute dalla giunta — ha ricor
dato l'assessore — hanno sti
molato anche molte aziende 
private a • rimettere in moto 
aratri e trattori, tanto che la 
superficie oggi coltivata nel
l'agro romano è molto più 
estesa rispetto all'anno scorso. 

E proprio l'agricoltura, un 
settore importante per l'allar
gamento della base produtti
va a Roma, occupa il primo 
posto nel piano elaborato dal 
Comune. I sessantatrè laurea-

fil partita 
COMITATO REGIONALE — La 

commissione del comitato regionale 
per I problemi del partito è con
vocata par domani alle ore 9,30, 
allargata alle responsabili per il 
lavoro («ruminile delle Ftdtrmoni 
del Lazio, con II seguente ordine 
del giorno: «Definizione del piano 
triennale regionale di crescita e svi
luppo del partito*. La relazione in
troduttiva sarà svolta da Emilio 
Mancini, della segreteria del CR. 
La riunione sarà presieduta dal 
compagno Franco Proietti, presi
dente della commiss'one. Le con
clusioni saranno tenute dal com
pagno Mario Birardi, della segre
teria nazionale del PCI. 

COMITATO DI PARTITO PER 
L'UNIVERSITÀ — Alle 16,30 in 
federazione. O.d.g.: «Il programma 
dei comunisti par il nuovo anno 
accademico*. Relatore Leo Canullo. 
Concluderà il compagno Paolo Goti. 
tegratario della Federazione. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Domani alla 18 
In federazione (T. Morgia). 

COMITATO PROVINCIALE! alle 
17,30 In lederazione. Ordine del 
fiorno : 1) situazione politica; 
2) varie. (Fredda). 

COMITATO ZONA «SUD» AL
LARGATO Al SEGRETARI DI SE
ZIONE — A TORPIGNATTARA 
•Ile 18. O.d.g : «Situazione poli
tica t piano di lavoro* (Proietti -
Napoletano). ' 

ATTIVO DELLA ZONA «CEN
TRO» — Alla SEZIONE ENTI LO

CALI PORTICO D'OTTAVIA. Or
dine del giorno: «Ritorma dello 
Stato e pubblico impiego* (Pinna-
Guglielmino). 

ASSEMBLEE • MONTEPORZIO: 
alle 18 attivo (Dainotto). PIETRA-
LATA: alle 18,30 (Orti) . MONTE-
CUCCO: alle 19 (Isaia). CIVI-
TELLA S. PAOLO: alle 20 attivo 
(T. Costa). PONTE STORTO: alle 
20,30 (Guadagnoll). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alle 19 in lederazione 
gruppo Antifascismo e Ordine de
mocratico (Marini). 

SETTORE CETI MEDI E COOPE-
RAZIONE — Alle 17 in ledera
zione gruppo lavoro commercio 
(lembo-CHia). > - -

ZONE — «CENTRO*: alla SE
ZIONE ENTI LOCALI PORTICO 
D'OTTAVIA alle ore 21 segreteria 
(Consoli). «EST»: in FEDERA
ZIONE alle 20,30 commissione 
ordine democratico (Mancuso). 
«OVEST»: a NUOVA MAGLIANA 
alle 17 segreteria: a MACCARE5E 
alle 18 attivo XIV Circoscrizione 
su scuola e cultura (Tasciotti-Gar-
gano). «NORD*: a TRIONFALE 
alle 18,30 comitato esecutivo su 
situazione politica e piano di la
voro (Giansiracusa). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONFEZIONI POMEZIA: 
alle 9 assemblea aperta (Corradi). 
ENPAS: alle 18 assemblea a Esqui-
lino. OSPEDALE SPALLANZANI : 
alle 14 assemblea (Pezzetta). 

RIUNIONE DEI COMITATI DI 

ZONA ALLARGATI Al SEGRE
TARI DI SEZIONE — Si svolge
ranno con lo stesso ordine del 
giorno del Comitato federale: «Si
tuazione politica e piano di lavoro 
della Federazione*, secondo il se
guente calendario: ZONA «SUD* 
oggi; ZONA «EST» giovedì 29: 
ZONA «TIBERINA» giovedì 29; 
ZONA «TIVOLI-SABINA» gio
vedì 29; ZONA « NORD > ve
nerdì 30; ZONA «CASTELLI» ve
nerdì ' 30; ZONA «CIVITAVEC
CHIA* venerdì 30; ZONA «COL-
LEFERRO-PALESTRINA* sabato 
1 ottobre; ZONA «CENTRO* mar-
tedi 4 ottobre: ZONA «OVEST* 
martedì 4 ottobre 
• FESTE «UNITA» — OSTIENSE-
SAN SABA - TE5TACCIO al Po-co 
della Resistenza (apertura): alle 
18 dibattito su scuola • univer
sità (M . Rodano). PARCO NEMO-
RENSE: alle 17,30 aperture: alle 
18 «Realta, irrealtà» con l'imita
tore Claudio Chellini; alle 18 di
battito su scuola e nuove genera
zioni (C. Morgia); alla 22 proie
zione del film «Il grande ditta
tore* di Charlie Chaplin. IV CIR
COSCRIZIONE: alle 18 dibattito 
sul servizi sociali (B. Braccitorsi); 
alle 20 presentazione del libro 
«La questione femminile - Intervi
sta col PCI* di Carla Ravaioli; elle 
20,30 il Gruppo Teatro Politico 
presenta «Abballati fammene* di 
Cecilia Calvi; alle 22 30 prolezione 
del film «La vita di O-Hatu, donna 
galante* 

ti e diplomati che saranno 
impiegati annualmente in que
sto settore dovranno effettua
re un preciso censimento del
le terre incolte, che. secondo 
unah stima approssimativa, 
non dovrebbero essere meno 
di ventimila ettari. 

Gli altri campi di interven
to nei quali si articola il pia
no comunale sono la sanità, 
la cultura e il turismo, le ope
re pubbliche e la ricerca sta
tistica. Nel settore dell'assi
stenza saranno impiegati an
nualmente 460 giovani con 
contratto a termine. Gli addet
ti a questi servizi, che do
vranno frequentare corsi d< 
formazione professionale, sa
ranno in gran ^arte ripartiti 
fra le circoscrizioni. 

Nella valorizzazione dei be
ni ambientali e culturali, nel
la gestione di ville e giardini 
e dei piccoli impianti sporti
vi il Comune, invece, preve
de di utilizzare 1025 giovani 
all'anno. Progetti specifici an
che per 1P opere pubbliche: 
per la ristrutturazione dell'ex 
Mattatoio, per la manutenzio
ne e riparazione degli edifici 
di proprietà comunale saran
no assunti, ogni anno. 195 
iscritti alle liste speciali. In
fine nel settore della ricerca 
saranno impiegati 253 giova
ni. Avranno il compito di ela
borare i dati per progettare 
interventi nel settore economi
co. urbanistico e sociale. 

DA DOMANI AD ARICCIA 
SEMINARIO PCI 

.SULLA SANITÀ' 
i La realizzazione a Roma e nella 

provincia delle unita locali per i 
servizi socio-sanitari: questo il tema 
del seminario, organizzato dalla Fe
derazione comunista romana, che 
inizia domani nella scuola sinda
cale di Ariccia e si protrarrà fino 
a sabato primo ottobre, quando II 
compagno Ciofi, segretario della Fe
derazione, terrà le conclusioni. Alla 
discussione, che affronterà i pro
blemi della sanità e della sicu
rezza sociale, prenderanno ' parte 
consiglieri circoscrizionali, respon
sabili di zona e di sezione, segre
tari delle cellule ospedaliere e ope
ratori sanitari. Tre relazioni ver
ranno svolte dai compagni Ranalli, 
Fusco e Mazzoni. 

Tragedia della follia in un appartamento a Primavalle 

Uccisa dal marito a fucilate 
mentre guarda la televisione 

L'uomo, un commesso della Camera in pensione, si è costituito subito dopo ai carabinieri - « Ero sconvolto 
dalla gelosia» - La vittima, Francesca Ara, raggiunta da una rosa di pallini.al fianco, è morta sul colpo 

Si «scioglie)» 
l'ente inutile 

e si chiudono 
le biblioteche 

• Invece di aprirle, il mini
stero dei Beni culturali le 
biblioteche le chiude. E' la 
sorte che sembra toccare alle 
raccolte «Baldini» e «Rlspo-
li », appartenenti al patrimo
nio del disciolto Ente nazio
nale biblioteche popolari e 
scolatiche. Si tratta di due 
centri di un certo rilievo: la 
« Baldini » è ospitata in un 
moderno edificio dei Parioli, 
in via Mercati, ed è dotata 
oltre che di un notevole nu
mero di volumi, di una gran
de stanza di lettura, di una 
sala per proiezioni, di una 
tipografia, la « Rispoli » ha 
sede, invece, in un palazzo 
preso in affitto nel cuore del 
centro storico, in via della 
Gatta. • ( • 

Quando il primo ' gennaio 
del prossimo anno l'Ente ver
rà definitivamente liquidato 
le due biblioteche passeranno 
(proprietà e uso) al mini
stero. Il Comune, invece, d" 
accordo con la Regione e la 
Provincia ha da tempo chie
sto che il decreto presiden
ziale che stabilisce la nuova 
destinazione dei due centri 
venga rivisto. Che non si sia 
scelta la soluzione migliore 
lo dimostra il fatto che l'at
tuale commissario dell'Ente 

ha già deciso di chiudere la 
« Rispoli » e che la « Baldini » 
è ormai da tempo inutiliz
zata. 

« Questa potrebbe invece 
— sostiene Renato Nicolini, 
assessore alla cultura del Co
mune, che insieme ai suoi 
col leghi della Provincia e del
la Regione ha inviato un te
legramma al ministro — di
ventare una « biblioteca-ap
poggio » per quel servizio , 
pubblico decentrato che in
tendiamo creare in tutti 
i quartieri della città ». Il pas
saggio della «Rispoli» e del
la «Baldini» alla Regione e 
al Comune corrisponderebbe 
oltretutto allo spirito e alla 
lettera della legge « 382 » 

Ha ucciso la moglie con il 
fucile da caccia: un colpo al 
fianco mentre guardava la 
televisione. E' accaduto ieri 
sera, verso le 21, in via G. A. 
De i •• Cosmi, - a Primavalle. 
L'uxoricida è un < pensionato 
di 66 anni. Salvatore Perazzi-
ni, ex commesso alla Camera 
dei deputati; la vittima, Fran
cesca Ara di 64 anni, origina
ria di Nuoro. 
' Dopo aver sparato, l'assas

sino è uscito immediatamen
te. lasciando il fucile sul pia
nerottolo. E" salito sulla sua 
auto, una 127 bianca, e si è 
diretto verso la Cassia. Si è 
presentato ai carabinieri del
la Storta, calmissimo, chie
dendo del capitano. < Non ne 
potevo più — ha detto — la 
sua presenza mi angustiava: 
l'ho dovuta uccidere, non po
tevo continuare a vivere cosi. 
E poi ero ossessionato dalla 
idea che avesse un amico ». 
Ma. nonostante la calma in
credibile con cui raccontava 
la storia, non riusciva a spie
gare i veri motivi dell'uccisio
ne. Poi. quando il capitano 
dei carabinieri gli ha rivolto 
delle domande precise, si è 
rifiutato di rispondere, e ha 
tenuto la bocca chiusa osti
natamente. fino ' a ' notte. 

Per il momento, dunque, si 
ignorano ' le vere cause che 
hanno portato Salvatore Pe-
razzini a uccidere la moglie. 
Secondo i vicini la conviven
za tra i due negli ultimi tem
pi si era fatta burrascosa, ed 
erano frequenti le liti. So
prattutto la sera, quando tor
nava a casa dopo lunghe ore 
di assenza, trascorse spesso 
al bar. la moglie lo assaliva 
con valanghe di accuse e di 
rimproveri. Lui reagiva in 
modo spesso violento. 
' Da molti anni i due viveva
no soli, nella loro modesta 
casa di Primavalle. Le loro 
due figlie, infatti, sono spo
sate e vivono a Cagliari. , 

Quando è stato udito il col
po. i vicini, presentendo la 
tragedia, si sono precipitati 
verso l'appartamento. La por
ta era chiusa, ma sullo zer
bino c'era il fucile. Dopo po
chi attimi abbattendo la por
ta. sono riusciti ad entrare, 
e hanno trovato il corpo del
la donna senza vita. L'ambu
lanza. giunta sul posto poco 
dopo, è stata rimandata in
dietro. Intanto Salvatore Pe-
razzini era già in viaggio 
verso la stazione dei carabi
nieri della Storta. 

La giunta comunale esamina 

i criteri del bilancio 7 8 
I conti del Campidog.io han

no occupato quasi interamen
te la riunione di ieri matti
na della giunta comunale. 
Lo stato di salute delle casse 
capitoline non è infatti dei 
migliori. E' possibile che in 
questi ultimi tre mesi dell'an
no si rischi una vera e pro
pria crisi •> di liquidità. La 
giunta ha deciso di affidare 
a due gruppi di lavoro l'in
carico di approfondire solu
zioni e proposte. L'assessore 
Vetere ha anche informato 
i colleghi della giunta sui 
numerosi e consulti » e incon
tri avuti in questi giorni con 
gli amministratori degli altri 
grandi, Comuni, con l'ANCI. 
con il presilente del Consi
glio. con il ministro del Bi
lancio. 
' Nonostante i ritardi con 

cui — sembra ormai certo — 
verrà varata la riforma orga
nica della finanza locale e 
gli interrogativi sul prolunga

mento del e regime transiti/ 
rio » (che dovrebbe invece 
scadere alla fine di questo 
anno) la giunta ha deciso di 
continuare il lavoro di " pre-
disposinone del bilancio '78. 
Il pericolo die al trasferi
mento agli enti locali di nuo< 
vi compiti e poteri non cor» 
risponda un adeguato sup
porto finanziario è tutt'altrd 
che evitato. Per questo è ne 
cessario - - è stato detto nel 
corso della riunione — che 
nelle trattative aperte tra gli 
enti locali e il governo su 
questi temi si ponga con ur
genza di definire in tempj 
brevi il fondo nazionale per 
la finanza locale, quello per 
i trasporti e quello per gli itv 
vestimenti. Si è anche di 
scusso su come coordinare 
meglio a livello regionale gli 
interventi della finanza pub; 
blica per rispondere ai Liso-
gni prioritari. 

Ieri sera davanti alla chiesa di S. Ippolito in viale delle Province 

Un gruppo di scout aggredito dai fascisti 
Ancora un'aggressione fa

scista al quartiere Italia. Gli 
squadristi — provenienti dal
lo. vicina sede missina di 
via Livorno — hanno assali
to e picchiato a colpi di 
spranga e di catene un grup
petto di scout che sostava 
davanti all'ingresso della par
rocchia del quartiere, proprio 
all'incrocio tra via di S. Ip
polito e viale delle Province. 
Due compagni della sezione 
del PCI « Italia », che stava
no affiggendo manifesti nel
la zona, sono intervenuti in 
difesa degli aggrediti. Un al

tro compagno che passava 11 
davanti, in sella a un mo-

• tonno, è stato riconosciuto 
dai fascisti in fuga che lo 
hanno circondato e colpito 
a pugni e a calci. 

La nuova vigliacca aggres
sione òquadrLstica è avvenu
ta verso le 20,30. Una quin
dicina di attivisti del covo 
missino di via Livorno e di 
aderenti al FUAN — tra l'al
tro sarebbe stato riconosciu
to e denunciato Sante Sal
vati, aderente all'organizzazio
ne universitaria del movi
mento sociale e noto per le 

sue imprese — hanno insce
nato una gazzarra davanti ni 
portone della parrocchia do
ve sostava un gruppetto di 
scout. Dagli insulti e dalle 
provocazioni 1 missini • sono 
ben presto passati ai fatti: 
a un segnale prestabilito so
no sbucati altri fascisti, e 
tutti insieme si sono gettati 
addosso ai giovani. 

E' stato a questo punto che 
due nostri compagni della 
sezione Italia, richiamati dal
le grida degli aggrediti, so
no intervenuti per dar loro 
manforte 
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^ CONCERTI 
I SOLISTI DI ROMA (Buillca di 

S. Francesca Romana al Poro 
* Romano) • < 

(Riposo) ' - • * - . , ' , 
fSTATE ROMANA 77 

Indetta dal Comune di Roma, 
Assessorato alla Cultura in col
laborazione con ARCI, ENARS-

' ACLI. ENOAS. A ICS, S. Ivo al
la Sapienza (Corso Rinascimen-

. to) musiche strumentali * voca
li dal medioevo alla modernità. 
Alla ore 20.30: « Gruppo Musi
ca Insieme ». Ingresso: L- 500. 
In caso di pioggia lo spettacolo 
t i ferri alla Sala Borromini. 

* - TEATRI 
B.T.I. - VALLE (Via r del Teatro 

Valla 23-e • Tel. 65437 .94 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stagione 1977-78. Sono 
previsti i seguenti turni di ab
bonamenti: prime, prime repli-

- che, familiari diurne e serali • 
.abbonamenti speciali. Per infor
mazioni • vendita rivolgersi al 
botteghino del Teatro Valle. Ora
rio giorni feriali dalle ora 10 
alle 19 giorni festivi dalla ora 
10 alle 14 e dalle 16 alle 19. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co
lombe, ang. Via Genocchi - Te
lefono 513.S4.0S) 
Alla ora 21,15. la Compagnie 
«l'Arto di Roma pres.: e Giulia 
Mongiovino > in: * Garda Lor-
ca a New York a a lamento par 
Ignazio. Con concerto di chitar
ra classica eseguito da Riccardo 
Fiori. Informazioni: dalla ora 
16.30. - • . ' -

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alla ore 21,15, 2* anno di re
pliche: « La trappola », il capo
lavoro giallo di A. Christie nel
la interpretazione dalla Coop. 
C.T.i. Regia di Paolo Pacioni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le SS * VJe Medaglia d'Ora -
Tal. 359.66.36) , 
Alle ore 21.30. la Cooperati
va e La Plautina » diretta da 
Sergio' Ammirata pres.: « Arsa-
Rico • vecchi avertetti », di J. 
Kesserling. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.62/3) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen
tina (Largo Argentina, telrfo-

! * o 654 .46 .02 /3 ) . Orario: 10-
13 • 15-19 esclusa la domenica. 

E.T.I. QUIRINO . 679.45.85 
Sono previsti 6 turni di abbo
namento agli 11 spettatoli in 
programma. Per informai'oni e 
aottoscrizioni rivolgersi al bot
teghino del Teatro (Via M. Min-

ghetti 1 , tei. 679.45 85) dalla 
ore 10 alle ore 19 feriali e dal
le ore 9 alle 13 festivi. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 462.114) > 
E' In corso la campagna abbona
menti agli 8 spettacoli per la 
stag. teatrale 1977-78. Sono pre
visti 9 turni, prime, prime repli
che, prime fam. diurne, prime 
fam. serali, serate speciali ad 
orario anticipato (dedicata par
ticolarmente al pubblico dei co
muni circondari), due serate spe
ciali per • lavoratori » e diurne 
speciali per i « giovani ». Per 
inlor: tei. 462 114. 460.269. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 21.1S: «The Ritchie 
Family » e Santa Esmeralda. 

SPERIMENTALI 
ALIERICO (Via Alberico I I , 29 
. Tel. 654.71.37) , 

Alle ore 21,15. il Patagruppo 
in: « Empedocle », di Holderlin. 
Regia di Bruno Mazzalli. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, il Gruppo Ot
tavia pres.: • Una proposta di 
matrimonio », di A. Cecov. Re
gia di Daniele Costantini. 
Alle ore 22,15. la Compagnia 
« Il Fantasma dell'Opera » pr.: 
• lo a Maiakovski] », di Donato 
Sannini con Donato Sennini. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - Tel. 588.512) -
Alle ore 21,45. la San Carlo 

•> di Roma pres.: « Tango: ovvero) 
• passione selvaggia », di B. Mar-

gioita. Regia di F. Wime. 
SA8ELLI TEATRO (Via dei Se-

belli 2 - Tel. 492.610) 
Dalle ore 17 alle 20. iscri-

. zìonì al seminario e prevendita 
' biglietti per il laboratorio-spetta

colo di Teatro Kathakali india
no tenuto da Krishnan Nambu-
diri dal 2 all'11 ottobre. Limi
tato a 100 posti. 

CABARET-MUSIC HALL 
CENTRO JAXZ ST. LOUIS (Via 

del Cartelle) 13 - Tel. 483.524) 
• Sono aperte le iscrizioni per la 

scuola di musica. Tutti gli stru
menti, tesseramento per la sta
gione concertistica 1977-78. Se
greteria ore 1 6 - 2 0 . 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 22. eccezionalmente 
una serata con Antonio Infan
tino e le sue storie di Taran
tolati. 

EL TRAUCO (Vìa Fa-M* dell'Olio. 
». S) 

, Alte ore 21.30 riapertura. Ada 
ed Eduardo. Emily rslkiorista 
peruviano, Ronnie Grant e Raf
faella canti popolari cileni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
RELLI (Piana S. Aaolloeia, 11 

Tei. S89.48.75) 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma ha in pro

gramma di installare un impianto di incenerimento dei 
rifiuti solidi nell'Istituto Psichiatrico di Ceccano nonché 
di completare quello esistente nell'Ospedale Santa Maria 
della Pietà in Roma. 

Per l'affidamento della fornitura in opera degli 
impianti suindicati l'Amministrazione Provinciale indirà 
un apposito appalto-concorso. 

Le Imprese che intendono essere invitate al suddette 
appalto dovranno far pervenire apposita domanda entro 

f io (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, al seguente indirizzo: e Amministrazione Provin
ciale di Rema • Ripartizione Assistenza - Sezione La
vori • Via IV Novembre n. 119/a - 00187 Roma ». 
• - Per partecipare all'appalto-concorso suindicato le Im
prese dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale dei 

• Costruttori per l'importo dell'offerta. 
Le suddette ilchleate di invito non Impegnano la 

Amministraalcne. 
IL PRESIDENTE 

' ' , , (Lamberto Mancini) 

Alle ore 17: « La scatola delle 
' sorprese », creazione collettiva. 
- Regia di Rafael Rodriguez Rars. 

1 Gruppo Tais. 

CENTRI POLIVALENTI 
CENTRO 8 - COLLETTIVO CIO-

COSFERA (Ugo Monreale - Bor-
' ghesiana) 

Alle ore 9 , piano aggiornamento 
insegnanti V i l i Circoscrizione. 
Ore 17, Commissione scuola-
cultura. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-

_ draro-Tuscolano. Indagine del 
" territorio: studio e censimento 

dei beni culturali del quartiere 
alle ore 18,30, prove teatrali 

del pretesto di animazione: 
• Alice nel quartiere delle me
raviglie >. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
(Via F. Lusdno. 11 • Telefo
no 763.093) 
Elaborazione ed articolazione Ini-

' ziative ottobre-pedagogico (for
mazione gruppi di lavoro) mo
stra fotografica sulla < rete di 
spazi a culturali. V I I Circoscri
zione. 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via di Selva Can
dida, 311 - Tel. 696.26.05) 
Laboratorio di comunicazione. 
Via di Serravezza 10. Alle ore 
17, gruppo di lavoro femminile 
per: « Storie di donne », ripre
se VTR e interviste, gruppo di 
lavoro sull'occupazione giovani
le: la Magliana. - -

ROMA JAZZ CLUB (Via Marian
na Dionigi 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizioni ai corsi di musica 

• gospcl e jazz per tutti gli stru
menti, tesseramento per inizio 
attività anno 77-78. 

. . CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19. 2 1 . 23, rassegna 
nuovo cinema tedesco: « Tatti 
gli altri ai chiamano Ali », di 
R. W. Fassbinder (versione ori-
g naie con sottotitoli in ita
liano) . 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18.30. 20, 21.30. 23: 
m La te» bocca btecera ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 8 6 2 ^ 3 0 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« Le apevantapaaaari • (USA 
1974) , regia di J. Schatzberg. 

CINETEATRO (Via Mercati! - Te
lefono 878.479) 
Alle ore 18.30. 20.45. 23: 
« Gcrtrad », regia di Cari Th. 
Dreyer. 

CINE CLUB TEVERE - 312J83 
m Mentitei Verdona ». 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

.Al le ore 18,30. 20. 21.30, 23: 
• Maia, mere, mere », dì Wal
lace Potts. 
STUDIO 2 

• Alle ore 19, 23: «Cernili 
d'amore », di Pier Paolo Pasolini. 
Alle ore 21.30: « Domine* ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINEU.I • 731-33.08 

Le notti di Satana, con P. Ne-
schy • OR ( V M 18) • Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO : «71.557 
Attenti arrivano le innestali 
Rivista di spogliarello 

AURORA • 393.269 L. 700 
Scavi si peli ebbe evitare A fa
re H seMatn? • Spettacolo: La 
ScerrMa per dWatfntl 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

A panie M 7 t m anta dm mi 
amejvn, con R. Moore * A 

A IRONI • 782.71.93 L. 1.600 
Va-mao lira ce* • • I d e i , con G. 
WiWer - A 

f^diermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « Marcia trionfalo > 
e> • Vizi privati pubbliche virtù • (Appio, Aventino, Mer-

- cury) • 
• e lo & Anni* » (Ariston 2, Holiday 
• e Un borghoM piccolo piccolo • (Bologna) 
• « li fantaima del palcoscenico» (Ausonia) 
*> • L'occhio privato a (Capranica) 
4> • Una giornata particolar* a (Fiamma, King) 
• e Tra donna» (Gioitilo) 
• e Padre padrone» (Roxy. Trevi) ' 
• « La signora omicidi » (N.I.R.) 
• e Nashville » (in inglese, al Pasquino) 
• « .Jtop a Graanwich Village » (Clodio) 

; • • Conoscenza carnale » (Coloeseo) 
• e l i prestanome» (Oorla) 
• • L'altra faccia dell'amore » (Farneee) 
• e Mezzogiorno di fuoco» (Moulin Rouge) 
• « La strana coppia) (Rialto) 
4> e Maitresse » (Superga) 
• e Salò » (Splendid) 
• • Missouri » (Trianon) ' 
• « I l caso di Katharina Blum» (Giovane Trastevere) 
• • Pane e cioccolata » (Monte Oppio) 
• e Lo spaventapasseri » (L'Officina) 
• « Monsieur Verdoux • (Cineclub Trastevere) 
• • Gertrud » (Cineclub Marcali!) 
• e Tutti gli altri si chiamano Ali » (Cineclub Sadoul) 
• • Comizi d'amore» (Filmstudio 2) 

ALCTONE - 838.09.30 L 1.000 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

ANIENE - 890.817 l_ 1.200 
I l margine, con S. Kristel 
DR (VM 18) 

ANTARES • 8 9 0 3 4 7 L. 1.200 
Llnaniliaa del plano di •opra, 
con L. Toffo'o - C 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.5*7 
L. 1.200 

Strana gente, dì V. Sciukscin 
* DR 

ARISTON • 353.230 L. 2 J 0 0 
Wagons-lit» con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

lo e Annie, con W. Alien • SA 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
U bende del gabbe, con T. Mi-
lian • G 

ASTOR • 622.04.09 L. 1 3 0 0 
La eia della draga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1 3 0 0 
Seer BmanaeH», con L Gemser 
S ( V M 18) 

ASTRA • 886.209 ' L. 1 3 0 0 
Ann* aere: everrà nelle spedo. 
con J. Richardson * A 

ATLANTIC - 761 .0636 L. 1.2*0 
La vìa della draga, con F. Testi 

- G (VM 18) 
AUREO - B M . 6 M L. 1 .0 * * 

(Chiusura estiva) 
AUSONIA • 426.160 • L. 1.2*0 

P. Williams • SA (VM 14) 
AVENTINO - 572.137 t_ 1 3 * 0 

Visi ÌHÌSFMÌ pvMtfìdw v f rn t con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

BALDUINA • 3 4 7 3 9 2 L. 1.10* 
Cli aitimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2300 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider • DR 

BELSITO - 340.887 L. 1 3 0 0 
Il margine, con S. Kristel 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Un aaiahaia piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Anno aero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

CAPITOL - 3 9 3 3 8 0 L. 1 3 0 0 
Esorcista I I (i 'eretko), con L. 
Blair • DR ( V M 14) 

CAPRANICA - 6 7 9 3 4 6 5 L. 1.600 
L'occhio privato, con A. Camey 
G 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.6*0 

Sheriock Holmes; sofeaJone sette 
per cento, con A. Arkin - SA 

COLA DI RIENZO - 3 5 0 3 8 4 
L. 2.100 

Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1 3 0 * 

Anno aero: goerrn nello apnoo, 
con i . Richardson - A 

DIANA - 780.14* L- 1.000 
Le deportate speciali éefle S3 . , 
con J. Steiner - DR (VM 18) 

DUE ALLORI • 273 3 * 7 L. 1.000 
le sono Braco Lee la tigre dette 
MMIOfMlfll 

EDEN • 3*0.166 L. 1.5*0 
Lenendone del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

EMBASSY • 8 7 0 3 4 5 L. 2 3 * 0 
Cara spose, con A. Belli - S 

EMPIRE - BS7.719 L. 2.500 
Stock Sondar, con M. Keller 
DR 

ETOiLE . 0 8 7 3 5 6 L. 2 3 0 0 
Certi piccaHaaimi peccati, con J. 

^ Rochefort - SA 
ETRURIA - 699.1 * . 7 * L 1 3 * 0 

L'amira, con L. Castoni 
S ( V M 14) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 * 3 6 L. 2 .1*0 
^ Ali sai I 77, con J. Lemmon 

DR 
EUROPA • 66S.736 L 2.1 

I l ano prhno nomo, con O. Muti 
S ( V M 14) 

FIAMMA - 4 7 5 . 1 1 . * * L 1 3 * * 
WPIBJ BJR6*^BfB*4vaBj yTPVanJ*weo*4VrVg CVaWrf • * * * * 

Meetroiennl - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli - S 
GARDEN • 582.848 L. 1.500 

Il margine, con S. Kristel 
DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
Le farò da padre, con L. Proiet
ti - SA (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 

GOLDEN • 755.002 L 1.600 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

GREGORY . 638.06.00 L. 2.000 
Cara aposa, con A. Belli - 5 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.00 
lo e Annie, con W. Alien • SA 

KING - 8 3 1 3 5 4 1 L. 2.100 
. Una giornata particolare, con M. 
* Mastroianni * DR 
INDUNO - 5 8 2 4 9 5 L 1.600 
- Paperino e Company In vacanza 

DA 
LE GINESTRE - 609.36.3B 

L. 1.500 
L'ala o la coscia? con L. De Fu
ne* - C 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
, La banda del gobbo, con T. Mi-

lian • G 
MAJE5TIC - 649.49.08 L. 2000 

Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo • SA ( V M 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Visi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Professione assassino, con C 
Bronson • G 

METROPOLITAN - 686400 
L. 2300 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI - SS9.493 
L- 900 

La vendetta di Carenai, con I. 
Franciscus - A 

MODERNETTA • 4603*5 
L. 2.500 

La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

MODERNO - 460.285 l_ 2.500 
Prostrtation. di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 7 * 0 3 7 1 L. 2.600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R Moore - A 

N.I.R. - 58932 .69 L. 1.000 
La lipnsia omicidi, con A. Gu:n-
ness • SA 

NUOVO STAR - 7 9 9 3 4 2 
L. 1.600 

Block Sondar, con M . Keller 
OR 

OLIMPICO • 396.2635 L. 1.5*0 
Prostftotion. di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

PALAZZO • 495 .6631 L . 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 4 7 5 3 6 6 L. 1 3 9 0 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

PASOUINO - 5 8 * 3 * 3 2 L .1.000 
Nashville, di R. Altman - SA 

PRENE5TE • 290.177 
L. 1.0*0 • 1 3 * 0 

(Chiusura estiva) 
OUATTRO FONTANE - 4 M . 1 1 9 

L. 2.000 
Paperino e Csmssnj in vacanza 
DA 

QUIRINALE - 4*2 .653 L. 2 . 6 * * 
A siepaia di on mostro, con A. 
Girardot • OR 

OUIRINETTA • 6 7 9 . * * . 12 -
- L. 1 3 0 * 

La march asa Veeu-, con E. a e 
rar - DR 

RADIO CITY • 4 *4 .103 L. 1.6*0 
La stente dal Vescovo, con U. 
Tognaxzi - SA ( V M 14) 

REALE - 5 *1 .0234 L, 2 3 * * 
Stock Saaaaj, con M. Keller 
DR 

BEX - M 4 . 1 6 5 l_ 1 3 * * 
Cor Waah, con G. Fargas • A 

BITZ . 837.4*1 j . 1 3 * 6 
Wt^eMo^itsj CeW oMMcifjL con G. 
Wilder • A . 

RIVOLI - 4 * * 3 * 3 ' L 2 3 * * 
UtM OpffWal m} IMVMana COO M* 
Perei - DR (VM 18) 

ROtfCB ST NOtSJ • * * 4 3 * 9 
I» 2 3 * * 

, Buriana 11 (rerstten), con L 
v Blair - DB ( V M 14) . . 

ROXY - 870.504 ' L- 2.100 
Padre padrone, dei Tavianl - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

SAVOIA • 861.159 L 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostia) 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

SMERALDO - 3513B1 L- 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L 2.500 

Airport 7 7 , ' con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A. Deeretfs (Mon
ti) Galleria • 462.390 L. 2 3 0 0 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Principio del domino la vita è 
in geco, con G. Hackman • DR 

ULISSE • 433.744 
L- 1.200 • 1.000 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

UNIVERSAL - 8S6.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

VIGNA CLARA - 320359 
L- 2.000 

Anno zero: guerra nello spezio, 
con J. Richardson • A 

VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 
Le caldi notti di Caligola, con 
C. Colombo > SA ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624 .0230 L 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Cobra Force squadra giustizieri, 
con M. Laine • DR 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
(Riposo) 

ALBA - 5 7 0 3 5 5 L. 500 
I l fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Uslinev - A 

AMBASCIATORI • 4 * 1 3 7 0 ' 
L- 700-600 

I ragazzi della Roma violenta. 
con G. Milli - DR ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 3 3 .00 L. 400 
Simaed e il califfo di Bagdad. 
con R. Malcom - A 

AQUILA - 7 5 4 3 5 1 L. «00 
Per amere dj Casaline, con W. 
Ch'ari • C 

ARALDO • 254.005 L. 5 0 * 
Dadino il saeieraaagieiìne 

ARIEL • 5 3 * 3 5 1 L. 7 M 
A musa darà, con C Bronson 

AUCUSTUS - 6 5 5 4 5 5 L. S00 
. La gatta sai tetta che scotta, con 

E. Taylor - DR (VM 16) • 
AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 3 3 2 

L. 700 
I I padre di famiglia, con N. Man
fredi - S 

BOITO • 831 .0138 L. 700 
Emerson Lake e Palmer • DO 

BRISTOL - 7 6 1 3 4 3 4 L 600 
rtafie in p Tafani a - DO ( V M 18) 

BROAVWAY - 2 * 1 3 7 4 * L 700 
(Chiusura asthra) 

CALIFORNIA - 2S1.M.12 U 7 5 * 
La battaglia di Alarne, con J. 
Weyne - A 

CASSIO 
(Ripeso) 

CLOOtO - 3 5 9 3 * 3 7 L. 7 0 * 
Stop a Crtenwlch Vinone, con 
U Baker • DR ( V M 14) 

COLORADO - C273* , . * * L. « * * 
(Chiusura estiva) 

COtO*SEO - 7 3 6 3 5 5 L. «OO 

chofson • DR ( V M 1*) 
CORALLO • 2 5 4 3 2 4 L. 5 0 * 

Frenesìe KHty, con C Beccaria 
' DR (VM 18) 

CRISTALLO - 4 * 1 3 3 * L- 5 0 * 
La baneofie di Alarne, con J. 
Wayne - A 

DELLE MIMOSE - 93*47.12 ' 
L. 

(Riposo) 
BELLE RONDINI - 2W.153 

con Rie a Gian 

MAMAMTB - Z95.*** L. 70* 

L. 7** IA 
- DA 

3 1 7 4 * * 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Bestiami, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

ELDORADO • 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Mannaia, con M. Merli - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
' L. 650 

L'altra faccia dell'amore, con 
R. Chsmberlain - DR ( V M 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

Bel Ami: l'impero del sesso, 
con H. Reems • S ( V M 18) 

HARLEM - 691 .0844 L. 400 
Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli - DR ( V M 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Mondo pomo oggi 
DO ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
. L. 500 

Bruca Lee superdrago 
MADISON • 512.69.26 L. 800 

La gang delle spider rossa, con 
D. Niven - C 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

Zanna Bianca, con F. Nero - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 
La polizia tace, con H. Frank 
G ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper • DR 

NSVADA - 430.268 L. 600 
• Fiorine la vacca, con A. Duse 

C (VM 18) 
NIAGARA - 6 2 7 3 2 4 7 L. 250 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

NUOVO - 588.116 L. 700 
Terremoto, con C. Heston - DR 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na, 16 - Colonna) 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

ODEON - 464.760 ' L. 500 
Tre magnifiche canaglie 

PALLADI UM • 511.02.03 L. 750 
I l maratoneta, con D. Hoffmen 
G 

PLANETARIO - 475.9998 L 700 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR 

PRIMA PORTA 
Argos il fantastico superman 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 3 2 7 
L. 500 

Complesso di colpe, con C. Ro
bertson - DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 4 7 . 5 3 
L. 500 - 600 

E sol corpo tracce di violenza. 
con P. Barr - DR (VM 18) 

SPLENDID - 6 2 0 3 0 5 L 700 
Salo o le 120 giornate di So-

'• dome, dì P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 6 * 0 
Missonri. con M. Brando - DR 

VERSANO - 851.195 . L 1.000 
La lagerre pon pon. con J. Johu-

- sten - S ( V M 18) 

TERZE VISIONI . 
DEI PICCOLI 

Un oscar per fi signor Rossi 
NOVOCINE 

King Kengr l'impero dei dra-
' gM, con G. William • A 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 7 5 7 3 * 3 5 
- * i aamil in gamba all'attacco 

« UFO - A 
OSILE PROVINCE 

Un aam Illa di 5 ne mini, con N. 
Cestelnupvo - A 

GIOVANE' TRASTEVERE 
. I l casa Katherine Slam, con A. 

Wjnfclor • DB . . 
MONTE OPPIO 

a cioccolata, con N. Man
li - DR 

PJDSBBNTANO • B44.1S34 
Le fareste che «iva - DO '• 

PANFILO • M 4 . 2 1 * . 
. Bar Maltha oohoie la p i * , con 

C laatwaaej - A 

ANPI-FIAP-FIVL 
Le associazioni partigiane 

ANPI. FIAP e PIVL hanno 
aderito olia manifestazione 
che si terrà oggi a Napoli per 
celebrare il XXXIV anniver
sario della insurrezione con
tro i nazifascisti. Per i par
tigiani romani e le famiglie 
dei caduti della Resistenza 
l'appuntamento è per stama
ne alle 11,30 davanti alla se
de provinciale dell'ANPl, in, 
via degli Scipioni 271. 

SALA 5. SATURNINO 
Pippl Calzelunghe e il tesoro dì 

capitan Kid 
STATUARIO - 799 .0036 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

TIBUR - 495.77.62 
Il maggiolino Dudù centro leoni 
pantere e zebù 

TRASPONTINA 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill - A , 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO ' ' 

(Non pervenuto) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 

Tel. 669.6230) 
Maitresse, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alerone, Ambasciatori, Atlantic, 
Avorio, Bollo, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Leblon, Madison, 
Nuovo Olimpia. Planetaria, Prime 
Porta, Rialto, Sala Umberto, Splen
did, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
Verbene. > 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • M I M I M I » 

a Roma 
Beatrice di Borbone 

' In questi giorni, ha presen- ' 
tato al severo giudizio della 
sua clientela la collezione 
autunno Inverno 1977-78, sii* 
scitando nel gentil sesso una
nimi quanto confortevoli giu
dizi e consensi. 

Lo stile della Prkicipessi 
di Borbone, inconfondibili 
nelle sue prestigiose crearlo : 

ni. si è inserito nell'alta mo
da con squisita sensibilità 
Ustica. 

In ria Francesco Crispl, 
(tei. 4«7.8(»-4«>.T74) - fIgur 
l'assortimento kn 'cappotti 
Uilleurs, cappe ed abitini 
più semplici al più sofisticati 

STUNT CARS 
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COPPA COPPE (ore 20,30) - Il «diavolo > col Betis parte da 0-2 

Rispetto alla partita : di andata di Siviglia la squadre di ; Liedholm potrà contare su 
Rivera e Bet - Forse Bigon al posto di Buriani e Sabadini in sostituzióni di Collovati 

COPPA DEI CAMPIONI (ORE 20,30) 

Un 
per la Juventus 
I bianconeri partono dal 3-0 dell'« anda
ta » contro i ciprioti delI'Omonia -lardelli 
torna in squadra - Il desiderio di Kaiafas 

; Dalla nostra redazione 
TORINO — Questa sera (ore 
20,30) la Juventus affronterà 
l'Omonia di Nlcosia nel re
tour-match diXJoppa dei cam
pioni, l'incontro di - andata, 
giocato sull'assolato campo di 
Nlcosia, finì 30 in favore del 
bianconeri. Chiaramente la 
partita di questa sera sul pia
no agonistico, ed anche squi
sitamente tecnico, non ha nul
la da dire tanta è la diffe
renza di valore tra le due 
squadre. Quel poco di atten
zione che gli juventini sareb
bero stati disposti a spendere 
per affrontare questa loro se
conda partita di Coppa, è sce
mata completamente dopo la 
?iartita double-face pareggia-
a contro il Milan, incontro 

che ha lasciato qualche stra
scico polemico, alimentato 
dalla critica, con il «pepe» 
dello scontro dialettico-televi
sivo tra Bettega e Gianni 
Brera a mo* di condimento 
prelibato per chi di calcio si 
interessa e, soprattutto vive., 

Per quanto riguarda la dia
triba Bettega-Brera Trapatto* 
ni ' prende, naturalmente, le 
parti del suo « bomber », giu
dicando logiche le parole di 
Bettega e non ritenendole a 
tal punto gravi da essere fat
te oggetto di deferimento alla 
«Disciplinare». Finalmente si 
parla di Coppa dei Campioni. 
Sono previsti alcuni avvicen
damenti: riposeranno Cuccu-
reddu e Bettega, a cui suben
treranno Spinosi e Virdis; nel 
secondo tempo Sclrea dovreb
be uscire con il susseguente 
spostamento di Spinosi ' nel 
ruolo di «libero» e l'innesto 
di Cabrini come terzino. Ol
tre a questi avvicendamenti 
vi sarà il ritorno in forma
zione di Tardelli, anzi il mi
ster bianconero vede la parti
ta unicamente « ad uso e con
sumo» del giovane centro
campista. che - manca dai 
campi di gioco daini set
tembre scorso , « prima » di 
campionato, a causa di un 
Infortunio agli adduttori della 
gamba sinistra subito nel cor
so dell'incontro con il Foggia. 
L'Omonia, da parte sua, ha 

vissuto In perfetta tranquillità 
la vigilia di questo retour-
match. I ciprioti non nascon
dono assolutamente le loro.-
non-ambizioni, l'unica preoc
cupazione è di lasciare al 
pubblico torinese una buona 

impressione del calcio, e dello 
sport cipriota in generale. Il 
presidente della società, Libo-
rls, dopo averci appunto spie
gato quali siano gli obiettivi 
che il suo club si è propo
sto, si è dilungato elogiando 
la Juventus: « Abbiamo dispu
tato ben sette Coppe dei Cam
pioni e quattro Coppe delle 
Coppe, incontrando formazio
ni delle più disparate na
zione europee: ebbene, rara
mente ci è capitato di incon
trare una squadra cosi forte 
come i nostri avversari di : 
questa sera, penso che la Ju
ventus abbia buone probabi
lità di aggiudicarsi > la Cop
pa». L'unico a cullare qual
che ambizione è il « bomber » 
cipriota Kaiafas, in realtà le 
sue non sono ambizioni belli
cose: chiede solo di potersi 
levare la soddisfazione di se
gnare una rete a Zoff. E spe
rare non costa nulla... Per 
quanto riguarda la formazio
ne pare che il trainer bul
garo Argirov sia intenzionato 
a schierare la medesima 
squadra che affrontò 1 bian
coneri a Nlcosia, con l'unica 
variante di Mavris al posto di 
TSikOS. ::,, . •:•*.. -..'•:*•• •<!•• 

Beppino Mavaracchio 
Le formazioni 

1 JUVENTUS: ZoHj Spinosi (Ca
brini), Cantile; Furino, Marini, 
Sdrea (Spinoti) t Caini©. TardellI, 
Boninsegna, Bonetti, Virai*. - . 

OMONIA: Lukas; Patikls, An-
tones; Poki*, Klitos, Gregory; Mau
ri* , Potati*, Kalafa*, Karaiambous, 
Kanaris. 

"•- Villeneuve 
[\: alla Ferrari 
ROMA — Con un brave comuni
cato l'ufficio stampa della Fer
rari ha annunciato questa fera di 
aver « concimo con Gilles Ville-
neuve la trattativa iniziata 11 29 
agosto scorso con la visita a Ma-
ranelle del pilota, eoe, su inte
ressamento della Marlboro, e sta
to svincolato da operanti lasaogal 
con altra casa». La notizia del 
passaggio di Villeneuve alla Fer
rari è quindi ufficiale, e I I pilota 
—• è scritto ancora nel comunica
to — Inixiera la sua collaborazione 
con la Terrari, partecipando al 
pressimi tre» premi del Canada e 
del Giappone». 

Così il primo-turno 
COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTORE: LIVERPOOL (Inghilterra) 
FINALE 2Ì MAGGIO 1978 ;'"• 

SEDICESIMI DI FINALE / 

(apra)-JUVENTUS (lta.le) . . . : . 
Kuspion (Finlandia) • arafe* (Belgio) . 
Celtk (Scozia) -Jeoasose eVEsch (Lussemburgo) 
Stalla B O O M Balaredo (Jug.)-SHgo Rotore (Eira) 
D. Bocarost (Romania)-A. Madrid (Spagna) . 
Unenti pesa ( Norvegia) -Atos (Otaoda) . 
Vaso* (Ungheria) Baranti M . (RFT) . . 
•eeilea (Svizzera) -lasaa*-sck (Austria) . . . 
Traainaipgr (Turchia)-eUL 1S03 (Danimarca) . 

(Cecoslovacchia) M e i si (Francia) . 
(Bulgaria) - SJek Wrodaw (Polonia) 

(Malta) Paaalhlaaltea (Grada) ^ . . 
(Portogallo) -Torpodo Mosca. (URSS) . 
Dresda (RDT)-Hattaecadt BJC. (Svezia) 

Valor (Islanda)-Gteatoras) (Irlanda) dal Nord) . 

Andata 

' O-S > 
0-4 
S-0 ~ 

- 3-0 •; 
2-1 :. 

-, 2-0 ? 
0-S 
1-S 
1-0 • 
1-1 
S-0 
1-1 
o-o 
2-0 -
1-0 

Ritorno 

oggi 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTORE: AMBURGO (GoniMiita CkxJde-Ule) 

., FINALE 10 MAGGIO 1978: V 
SEDICESIMI DI FINALE Andata Ritorno 

! 1-1 

2-2 
l-O 
0-1 
1-0 
2-0 
1-4 

0-1 
1-S 
1-0 
2-0 

: 0 -2 
o-o 
2-0 

SC ftieooo (Francìa)-Miaihislii U . (Inghilterra) 
(Scozia)-Tenaate (Olanda) . . . - . . 
(RrT)-Porto .(Portogallo) . . . . . 

" ~ (Algeria)-AaOerlocM (Belgio) 
(Ger. Ovest) L i b i — (Finlandia) . . 

(Eira) llajdah (lugoa.avÌa) . . . . 
Bette (Spagna)-MILAN (Italia) . . . . . . 

( t r i . Nord) Ufceietlee Upsso (RDT) . 
(Lussemburgo)-VaBe sUL (Dan.) . 
(Cipro)-Creiova (RoOMoia) . . . 

ai (Norvegia) Aaron ss (Islanda) . . 
(Turchia) Plssajsi (Ungheria) . . . 

te VaBotto (Malta) D l n — i (Mosca) . . . . 
(Galles) A estri; y teej» (Austria) . . 

K. (Cecoslovacchia) Oi lm (SsoeJa) 

COPPA UEFA 
DETENTORE: JUVENTUS Atalia) 

FINALE 3 e 17 MAGGIO 1S78 
TRENTADUESIMI DI FINALE AittJaffaj RiTorno 

COSI7 IN TV 
e per radio 

e RADIO - Reto 1 - Or» , 
17 ; cronaca del - secondo . 
tempo di Dinamo Tbilisi-
Inter; ore 20,30: radiocro
naca diretta di Mllan-Be-
tis-Siviglia con interventi 
da Torino e Roma per le 

; partite Juventus-Omonla e 
: Lazio Boavista. 
t e TV italiana - Ore 15,55 
'. (rete . 2) : telecronaca dl-
. retta a color). di Dinamo 
Tbilisi-Inter. - <-

; O TV svizzera - Ore 22,35: 
: sintesi dell'incontro Inn-
sbruck-Basilea - di Coppa 
dei campioni (andata: 3-1). 
• TV Capodistria - Ore 
11: • telecronaca di un In-

- contro di Coppa da defi
nire. ..;••• 

• • jiv;Mi;-V--J• /" Dalla sottra rediiioner-,^; ! ': :; :. ;À^ 
MILANO — MUan-Betis, ritorno di Coorte delle Coppe con par
tenza da meno due. H pareggio di Torino ha liberato l'ottimi
smo dei rossoneri che da inesistente (a Siviglia) è diventato" 
prima cauto (occasioni sciupate col Genoa) ed ora travolgen
te. Galloni, ancora sotto choc per la salva di complimenti che : 
gli sono piovuti addosso nelle ultime settimane, promette che : 
stasera sarà all'altezza del campito assegnatogli. E tutti lo. 
sperano, perchè tre gol non 
sono obiettivo facilmente 
raggiungibile - contro una 
squadra che senza dubbio si 

Erasenterà con il chiaro in
stilo di difendersi ad oltran

za. Resta poi l'eterno dubbio: 
attaccare ad oltranza corren
do il rischio di scoprirsi al 
contropiede avversario, oppu
re giocare - prudenzialmente 
correndo però il rischio di 
non aggredire abbastanza 
l'avversario? • -: •-••'-••• 

La risposta al dubbio la 
daranno gli uomini in campo, 
se saranno capaci d'imporre 
l'inoppugnabile divario di 
classe che pure esiste fra il 
Milan e il Betis. Il quale Be
tis — pur non. essendo 
squadra aggressiva — ha co
munque inventato due gol al
l'andata e ' si ' è ' dimostrato 
capace In campionato d'im
porre il pareggio. all'Atletico 
Bilbao, al Barcellona ed al
l'Atletico di Madrid. Nella 
formazione di Torino saranno 
operati alcuni • ritocchi. 
Sembra Ineluttabile il sacrifi
cio di Buriani a vantaggio di 
Bigon. La mossa (che mini
mamente va considerata di
scutibile) dovrebbe garantire 
secondo Liddas una maggiore 
capacità, di penetrazione. 
Sempre che la penetrazione 
di Bigon non sia quella vista 
appunto contro il Genoa. 

L'Imperscrutabile Liedholm 
dice: «Giocheremo senz'altro 
meglio che a Siviglia» allu
dendo al fatto che in campo 
ci saranno Bet e Rivera, che 
Morini potrà fare il centro
campista e non lo stopper 
come allora. Per quanto con
cerne gli spagnoli, giunti ieri 
l'altro a Milano, registriamo 
polemiche aspre assai. U si
gnor Iorondo, allenatore ba
sco e celiente di una squadra 
andalusa, ha sollevato 11 
problema dell'arbitraggio. Se
condo il tecnico del Betis la 
scelta del turco Cebe an
drebbe ad esclusivo vantaggio 
del milanisti in quanto una 
tale direzione non tutelerebbe 
abbastanza la sua squadra 
nella a bolgia di San Siro». 
Evidentemente Iorondo non 
sa che la bolgia di San Siro 
è acqua da tempo passata, 
che anzi il pubblico milanese 
è freddino ed ipercritico al
meno quanto quello di Sivi
glia nei confronti del suo Be
tis, e che d'infernale qui c'è 
solo il traffico oltreché natu
ralmente il diavoletto sulle 
bandiere rossohere. •-• 
• L'intenzione di Iorondo è 
quella di schierare una for
mazione prudente che con
templi tale Gordillo come 
tornante. Gordillo (che a Si
viglia non giocò anche perchè 
impegnato col servizio mili
tare) è un mediano. Al suo 
posto all'andata si schierò 
l'apolide Ladinski, cioè una 
punta, che invece stasera 
dovrebbe sedere in panchina. 
La mossa difensivistica degli 
spagnoli presumibilmente 
Imporrà a Liedholm l'impie
go di Sabadlni al' posto di 
Collovati, rispetto alla forma
zione vista a Torino. Per il 
resto, sono tanti carissimi 
auguri ed un bel silenzio 
scaramantico. La partita ini-
zierà alle ore 20,30. > 

. Le formazioni 
MILANI Alborroaft S e M i a l (Col-

loveti). MaMerat Merlai, Bet, To
rca*; Teoette. Capello, Celtoel, Ri-
vere, Biflon (Bwriaai). 

REAL BETIS; Emotef Bixco-

COPPA UEFA (ore 20,30) - I biancoazzurri di Vinicio partono dallo;0-1 'subito ad Oprorto 

: attaccar e il B 
Strane coincidenze con l'incontro di due anni fa con il Cherno-
moretz - I portoghesi decisi ' ad erigere una diga » a centro
campo - Ghedin terzino? - Rientrano Agostinelli e Giordano? 

e CORDOVA stavolta ci sarà (all'è andata » era squalifi
cato), mentre AGOSTINELLI (a destra) è in predicato per 
rientrare insieme a Giordano . 

ROMA — Due anni fa, in 
una calda serata di ottobre, 
sempre sul verde prato del-
l'« Olimpico », • la Lazio riu
scì al termine di una parti
ta rocambolesca, che si prò. 
trasse fino ai tempi supple
mentari, a superare il primo 
turno della Coppa Uefa, 
sconfìggendo l . sovietici del 
Chernomoretz (al " secondo 
turno i laziali uscirono dalla 
Coppa, per la nota questione 
del Barcellona). Quella parti
ta segnò il ritorno della squa
dra laziale ai « fasti » delle 

Cancelli aperti 
alle ore 18,30 

ROMA — La Lazio comunica le 
seguenti disposizioni per la par
tita di stasera col Boavista: i bot
teghini dello stadio saranno aperti 
alle ore 18, mentre i biglietti po
tranno essere acquistati lino alle 
18 presso la sede di via Col di 
Lana. I cancelli dello stadio verran
no aperti alle ore 18,30. I posses-

' sori delle tessere FICC e CONI 
avranno libero accesso al cancello 
11 (settori A-B-C-D). I grandi in
validi avranno accesso alla Tribu
na Monte Mario e il biglietto a 
loro riservato potrà essere acqui
stato presso l'abituale botteghino. 

senza « » 

Giornata « calda » ieri al Tre Fontane 

Giognoni e Di Bartolomei 
« . A . » . I. stesse i*«» 

' L'allenatore . aggredito dai sostenitori d i , Turchetti 

ROMA — Per Giagnoni ieri è sta
ta Una giornata movimentatissime. 
Prima dell'allenamento • ha avuto 
una vivace discussione con Di Bar
tolomei al quale il tecnico ha rim
proverato di essersi rivolto alla 
stampa anziché a lui per discutere 
della sua utilizzazione in campo. 
Il giocatore dica di essera impie
gato in modo sbagliato e poco 
confacente alle sua caratteristiche. 
Giagnoni replica che cosi corno 
viene impiegato ha la possibilità 
di sfruttare la sua straordinaria po
tenza di tiro a di andare in gol, 
cóme alcune occasioni hanno di
mostrato. Ma il peggio per Gia
gnoni si e verificato dopo l'alle
namento. Ka infatti dovuto -subi
re l'aggressione di due dirigenti 
di una società dilettantistica che 

l'accusano di aver ingiustamente 
e snobbato » il centravanti Massi
mo 'Turchetti che la Roma acqui
stò appunto dal club dilettantistico 
Nuovo Trastevere e mise a dispo
sizione di Giagnoni che lo tenne in 
ritiro a Norcia ' e successivamente 
aggregato alla squadra, prenden
do di recente la decisione della 
sua estromissione. Giagnoni ai rim
proveri dei due dirigenti del club 
trasteverino . ha reagito e quindi 
sono intervenuti' altri che hanno 
allontanato i - due. Questi hanno 
atteso che - Giagnoni uscisse a 
quando con la sua auto ha var
cato il cancello Io hanno di nuovo 
minacciato - prendendo a calci la 
sua auto, promettendogli di pre
sentarsi nuovamente a fargli visita. 

tana 
dello Schalke 
; : Dai nostro inviato /. 

GELSENCKIRKEN — Contro 
lo Schalke 04 la Fiorentina 
potrà far giocare sia Anto-
gnoni che Galdiolo. I due gio
catori (come abbiamo già ri
ferito) furono ammoniti sia 
contro lo Sachsenring (RDT) 
in Coppa delle Coppe sia con
tro lo Schalke 04 nella partita 
giocata a Firenze. Il consi
gliere viola, Enrico Martelli-
ni, che ha perorato la cau
sa della società nel ricor
so di appello al 3 a 0 in
flitto alla Fiorentina dall'UE
FA per aver fatto giocare lo 
squalificato Casarsa, ha di
chiarato che 1 due giocatori 
possono partecipare all'incon
tro in programma questa se
ra al Parkstadium nel retour-

Alla Camera la nuova legge sulla caccia 

betot CocéHlo. Alabeatéo, Baiala, 

ARBITRO: Cab* (Tardila). 

. • Contro McGoire 

Zurlo (37 anni) 
difende l«europeo» 

P I T O N I ' — 
OtttMi»-

sportflash-sportflash 

umamenti e pesticidi causa 
della rarefazione dell'avifauna 

Illustrata dal compagno Dulbecco la posizione dei comunisti - L e respon
sabilità dei neofascisti e di alcuni esponenti de per il ritardo del dibattito 
Giudizio negativo sulle riserve che sussistono ancora per tre anni • Pro
babile rinvio del progetto al Senato dato l'alto numero di emendamenti 

ROMA — Varata, nel febbraio scorso dai 
Senato, la nuova legge della caccia è da Ieri 
all'esame dell'aesemblea di Montecitorio che : 
probabilmente, vi apporterà alcune modif i- -
che, per cui sarà necessario un nuovo esame 
da parte dell'altro ramo del Parlamento. Ra
gione di più perché la Camera — dopo i 
lunghi e, vari travagli della passata legisla
tura — fosse messa in condizione di appio-
vare nei tempi più rapidi il provvedimento, 
cosi come avevano proposto i comunisti 
chiedendone l'esame e l'approvazione non 
in aula ma già in sede di commissione Agri
coltura. . - . - • • , . 

Diverse, e tutte rilevanti, le ragioni che 
suggerivano questa più snella procedura, ha 
ricordato ieri il compagno Francesco Dul
becco intervenendo per il gruppo del PCI nel
la discussione generale: perché la legge (che 
fissa i principi-quadro cui deve ancorarsi la 
legislazione di tutte le Regioni) fosse ope
rante prima dell'inizio dell'annata venato
ria; per non frapporre intralci al lavoro 
delle assemblee regionali; per anticipare po
sitivamente le direttive comunitarie in que
sta materia; e soprattutto per superare al 
più presto il vecchio testo unico delle leggi 
sulla caccia (il grosso delle quali risale nien
temeno che al 1939) che non è solo arcaico 
ma anche assai permissivo. 

Se si è dovuti ricorrere alla più lunga pro
cedura del dibattito in aula, ciò SÌ deve allo 
UTigidtoento dei neo-fascisti che, appoggiati 
da alcuni esponenti della DC, si sono valsi 
di una clausola regolamentare per poter pro
lungare nel tempo l'agitazione sulla regola-
mentazfone delle cacce primaverili o «cacce 
a mare» (tutt'al più anticipabili, ma solo 
per alcune specie, al 1. agosto) di assai dif
fusa impopolarità. -

U rsspensabilHà M i o Stato 
Dulbecco ha rilevato con franchezza l'esi

genza di misurarsi con quei larghi settari 
dell'opinione pubblica, che fanno risalire 
asclusivamente alla caccia la responsabilità 
della raiefasione dell'avifauna in Italia e 
della scomparsa di akune specie, quando 
dò dipende anche dagli inquinamenti sem
pre più mattaci del suolo, dell'acqua e del
l'aria, dall'aumento delle terre incolte, dal
l'uso indiscriminato di insetticidi e pesticidi 
In aaTicoltuia, e dalla macanm di una qual
siasi politica a protesiooe e difesa della fàu-
oa da parte degli organi dello auto. 

Da qui, perciò, il nrinclpio-cnkive della 
onora disciplina che ribalta il concetto stsa-
te di caccia: sino ad era SÌ consentiva la 
caccia a tutta la «sana, fatta salva la pro-

spcelt; d'ora in poi tara-
at, TssJTàmWtp di una nonna 

BB ' HisteRa sanna serre 
.•ccsfttvjses a#4rtmoaJo titetàvjwiieaM-

le dello Stato, ed è tutelata nell'interesse 
iella comunità nazionale»), si prevedono 
talune eccezioni anche differenziate per 
tempi di caccia, fermo restando naturalmen
te il divieto dell'uccellagione. 

La nuova legge quindi, ha detto ancora 
-Francesco Dulbecco, tende a superare e a 
colmare deficienze colpevoli e lacune vec
chie di decenni; ed è frutto della ricerca 
paziente di - un accordo che, consentendo 
di non mortificare alcuni principi essenziali, 
tenga tuttavia presenti le molteplici realtà 
del Paese. In questa situazione, la nuova 
disciplina è quanto di più avanzato si possa 
approntare. 

Seria opera di recupero 
In questo quadro Dulbecco ha collocato il 

principio fondamentale della tutela della 
Tauna selvatica: averla sottratta al novero 
delle cose di nessuno significa avviare il 
recupero, nei confronti del mondo naturali-

. stico e venatorio come di tutta la società 
', civile, di una parte dell'handicap accumu
lato nell'arco di un tempo lunghissimo. E 
nella stessa dimensione vanno anche valo
rizzate le. norme che: 
A impegnano le Regioni a intervenire su 
^ base pianificata; 

istituiscono incentivi in favore dei pro
prietari e conduttori dei fondi per l'alle

vamento dei selvatici e la copertura dei 
• danni arrecati dalla caccia; 
A limitano o addirittura vietano la caccia 
* * di numerose specie: 

© indicano alle Regioni le fonti di finan
ziamento per una effettiva tutela della 

fauna; 

O definiscono i compiti delle Associazioni 
venatarie, rendendole protagoniste del

l'opera di educazione e di sostegno dell'inter
vento pubblico. 

Il compagno Dulbecco ha manifestato in
vece un giudizio negativo sulla regolamenta
zione delle riserve private, che sussisteranno 
ancora per tre anni. Se l'alto numero dei 
cacciatori e la loro mobilità pongono il pro
blema della ricerca di una soluzione otti-
male, ha concluso Dulbecco, questa solu
zione va> sin da ora individuata nel tendere 
a legare il cacciatore al territorio, chiamando 
cioè il cacciatore a partecipare alla gestione 
dei territorio stesso, cosi come già avviene 
in molti paesi del mondo. 

Nella discussicele generale sono ieri inter
venuti anche i lappresentsnti di molti altri 
gruppi. Quello radicale ha preannunciato la 
prestntariDnf di diecine di emendamenti 
tendenti a limitare al massimo l'esercizio 
della-caccia. - -.-. 

»-f-P-

match valido per i sedicesimi 
di finale della Coppa UEFA 
che avrà inizio alle ore 20 
e sarà diretta dallo spagno
lo Soto - Montesinos. 

Una partita che, nonostante 
la sconfitta a tavolino della 
Fiorentina e il 7-1 subito saba
to scorso dallo Schalke 04 in 
campionato dal Bayern di Mo
naco, è molto attesa poiché 
stando alle notizie forniteci 
dall'allenatore ; Rausch, l'80 
per cento dei biglietti sono 
già stati venduti. Alla doman
da su chi vincerà l'incontro 
il giovane tecnico ha cosi ri
sposto: «Io spero in una no
stra vittoria per dimostrare 
che Io 0 a 3 a nostro favore 
non ha influito. Lo Schalke 
04 imposta il suo gioco sull'of
fensiva ' ma a causa della 
squalifica del i libero Fichtel 
e degli infortuni capitati al 
centravanti Fischer e ai ter
zini Thiele e Sobierày. sono 
costretto a schierare una for
mazione largamente rimaneg
giata. Ed è appunto per que
sto che cercheremo di non 
commettere * errori polche è 
chiaro che proseguire la cop
pa UEFA ci interessa molto ». 

Solo che la Fiorentina non 
potrà ' sfruttare le - assenze 
della squadra tedesca poiché 
anche Mazzone si trova un 
po' inguaiato: Caso, per un 
colpo ricevuto alla caviglia 
del piede destro, non potrà 
giocare e solo prima del fi
schio dell'arbitro sapremo se 
il tecnico " romano ' potrà 
schierare anche Desolati che 
contro '• il Verona è uscito 
malconcio:, il giovanotto ri
sente - un gran dolore . al 
quadricipite della coscia si
nistra. Così, in questa partita 
che la Fiorentina, nel tentati
vo di rimontare il 3 a 0 do
vrà giocare all'attacco, per le 
ragioni che abbiamo accenna
to, sarà costretta a presen
tarsi davanti al pubblico del
la Runr non - solo priva di 
Casarsa e Caso ma anche di 
Desolati che è l'unica vera 
punta della squadra. ; -

Mazzone, parlando con 1 
giornalisti ha fatto chiara
mente intendere che ci sa
ranno delle novità rispetto a 
domenica scorsa. Allo stesso 
tempo ha detto che sarebbe 
stata una bella gara dopo lo 
0 a 0 di Firenze poiché, se è 
vero che nell'incontro giocato 
al Campo di Marte i tede
schi, sul finire, colpirono due 
volte i pali, è pur vero che 
nel primo tempo gli attac
canti viola ebbero l'occasione 
di segnare, come minimo, tre 
gol. Allo stesso tempo Maz
zone ha ricordato la eccezio
nale prestazione offerta dal 
portiere Gross il quale, ap
punto, sabato scorso, contro 
la squadra di Muller. ha su
bito 7 reti. 

Quando gli è stato chiesto 
se la Fiorentina dopo il 2 a 1 
subito dal Verona si sente 
frastornata, ha cosi risposto: 
e La sconfitta i ragazzi l'han
no accusata visibilmente però 
in queste 48 ore sono già 
riusciti a superare lo scora
mento e polche a Firenze 
non abbiamo perso, stasera 
faremo di tutto per vincere. 
Lo so che è difficile, che 1 
tedeschi anche se privi di 
quattro titolari sono forti. 
ma io spero tanto in una vit
toria perchè cancelleremmo 
alla svelta l'errore che ci è 
costato il 3 a 0 a tavolino». 

Loris Gullini 
Le formazioni 

coppe • europee, dopo aver 
scontato una squalifica che 
le impedì di partecipare al
la Coppa dei Campioni. 

Stasera, dopo due lunghi 
anni, i riflettori dello stadio 
romano torneranno ad ac
cendersi, per illuminare • il . 
« ritorno » della Lazio ad una 
manifestazione calcistica in
ternazionale. In programma . 
c'è Lazlo-Boavlsta di Oporto. 

Ebbene, questa partita ha 
molti punti In comune con 
quella che la Lazio djsputò, 
sempre per la Coppa Uefa, 
con i sovietici del Cherno
moretz. ••-'. 

Come due anni fa la prima 
partita i biancoazzurri la di
sputarono fuori casa; allora 
ad Odessa, questa volta ad 
Oporto e come due anni fa 
la Lazio perse uno a zero. 
Al « ritorno » i! gioco al bian
coazzurri riuscì anche se la 
impresa costò molta fatica. 

- Questa volta sapranno ri
petersi? Sulla carta 11 com-
£lto non si presenta proibi
tivo. Già nella partita di an- • 
data !a squadra di Vinicio ha 
dimostrato di essere tecni
camente superiore all'avver
sario, tanto che per lunghi 
tvatti tenne saldamente in 
mano ' le redini - del gioco. 
dando l'impressione dì poter 

• passare da un momento al
l'altro. Però tutto 11 suo gran 
daffare a'Ha resa del conti 
non produsse nulla di con
creto. mentre ai portoghesi 
fu sufficiènte sfruttare un 
attimo di distrazione di Wil
son e compagni per vincere 
la partita. • . - ., 

Stasera per i biancoazzur
ri non esistono alternative: 
c'è l'obbligo di recuperare un 
gol per rendere la pariglia 
ai portoghesi, e segnarne un 
altro per superare il turno. 
Questo è il traguardo mini
mo obbligato, dal quale non 
si può derogare, pena l'esclu-
f.ione. Ragionando a mente 
fredda, non dovrebbero fa
ticare molto, oltretutto un gol 
di svantaggio non rappresen
ta un handicap proibitivo. 
Invece guai a lasciarsi vin
cere dalla faci'oneria; parti
te di questo genere sono tut
te particolari e fanno storia 
a sé. I giocatori si presente-
tano in campo con uno spi
rito diverso, « gasati » al mas
simo, fino a centuplicare i 
loro sforzi, riuscendo cosi a 
volte a difendere con suc
cesso un vantaggio, anche se 
minimo. 
'•• E' proprio tenendo bene in 
mente rjuesto aspetto, per 
nulla trascurabile, e ricor
dando soprattutto l'esperien
za passata con il Chernomo
retz. che i giocatori della 
Lazio devono affrontare il 
Boavista. Credere che tutto 
si risolva senza doversi spre
mere troppo sarebbe da in
coscienti; per avere ragione 
dei portoghesi i biancoazzur
ri dovranno mettercela tut-

, ta e dovranno, sopra ogni 
cosa, giocare con attenzione 
e nello ^ stesso tempo con 
intelligenza, come nelle gior
nate migliori. .;_*:. •' •*-• •;••< 

• A Bergamo contro l'Ata-
lanta gli uomini di Vinicio 
domenica scorsa hanno dato 
segni di confortante riprese, 
anche se per poco non la
sciavano il camno sconfitti. 
E' un buon segno, dopo la 
deludente prestazione offer
ta all'« Olimpico » sette gior
ni prima contro il Verona, 
e soprattutto dopo le pole
miche che ne hanno fatto 
seguito. Il pareggio di Ber
gamo ha " rasserenato, alme
no • per il • momento, < l'am
biente e questo consente ai 
laziali di essere tranquilli. 
.. Con uno stato d'animo del 
genere, > la speranza j di ca
povolgere il risultato di Opor
to si fa più concreta; baste
rà ai biancoazzurri non far
si travolgere dalla frenesia 
di chiudere il conto in po
che battute, gettandosi a ca
pofitto contro la diga che 
sicuramente i portoghesi eri
geranno nel pressi della loro 
metà campo. Un comporta
mento de! genere rappresen
terebbe un suicidio. - - - -• *• • J 

Per questa partita Vinicio 
dovrà fare a meno di Mar
tini. che a Bergamo si è pro
dotto una infrazione alla te
sta del perone che lo terrà 
lontano dai campi oer una 
ventina di giorni. Per rim
piazzarlo ha varie soluzioni: 
Badiani a terzino con ritor
no di Agostinelli in forma
zione: oppure Ghedin terzi
no. ritorno di Agostinelli al 
posto di Lopez, o addirittura 
Lopez terzino e Agostinelli 
a centrocampo. Insomma ti
rando le conclusioni di si
curo c'è il ritorno di Agosti
nelli. mentre la maglia nu
mero tre i candidati sono Ba
diani. Ghedin e Lopez. Pro
babile anche il reiserimento 
di Giordano a centravanti. 
con Clerici in panchina. Ri
spetto alla partita di andata 
Vinicio presenta anche la no
vità Cordova e Ammoniaci. 
che ad Oporto non furono 
presenti, perché appiedati dal
l'UEFA da un turno di squa-
difica. 

I portoghesi invece si pre
senteranno con 'a stessa for
mazione della otrtita di an
data. Ad annunciarlo è sta
to il tecnico Caiado. dopo lo 
allenamento di ien. La par
tita s'inizierà a'.l? 2<»-*0 e sarà 
diretta dal signor Gordon 
(scozzese). 

Paolo Ciprio 
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LAXlSt_CairaWa, A i iew lac l , 

CtrtJwesV Gajrincetam* 
( O a r M ) , D*A-

(atoOaal). 
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Coppa UEFA (ore 14) 

Torino 
a spasso 
contro 
F Apoel 

I granata partono da 
un vantaggio di 3-0 
dell'incontro dì andata 

Dal nostro inviato 
NICOSIA — Una temperatu-

. ra estiva iarà da cornice os
ai alle 15 (14 ora italiana) 
all'incontro di ritorno del To
rino con l'Apoel. I vice cam
pioni d'Italia, con un vantaggio 
di tre sol segnati all'andata, il 
14 settembre, si apprestano a 
superare il « ritorno » e quindi 
il primo turno della Coppa 
UEFA. Dopo tre eliminazioni 
consecutive: Las Palmas, Loko-
motiv di Lipsia e Fortuna di 
Dusseldorf, il Torino si ap
presta a superare l'ostacolo a 
questa volta il merito maggiore 
spetta esseniialmente al... ca
lendario. ^ 

Mister Spurgeon, allenatore 
Inglese dell'Apoel, si * detto 
dispiaciuto per l'assenza di Clau
dio Sala essendo un pezzo ra
ro da far vedere al tifosi. Non 
si fa illusioni ma spera di fa
re una buona gara: lo scorso 
anno il Napoli in Coppa delle 
Coppe, su questo stesso campo 
pareggiò a tre minuti dalla fina 
grazie ad un compiacente cal
cio di rigore. Anche se la ti
foseria è divisa da queste parti 
quando scende una squadra 
straniera tutti tifano per I ci
prioti. I l trainer dell'Apoel ha 
dato la formazione e ci augu
riamo che non abbia fatto I pa
sticci dell'* andata »: occorsa 
mezz'ora per venirne fuori. 

Oraziani sari in panchina (e 
la prima volta) e al suo po
sto ci sarà Garritane. Gigi Ra
dice si propone con questa so
stituzione due obiettivi: far gio
care il povero Garritano costret
to a mangiarsi I gomiti ogni 
domenica ai margini del cam
po e nel contempo stimolerà 
Grazimi alla meditazione, e ri
trovare se stesso. 

Sulla partita Radice non ha 
aggiunto nulla: si gioca con
tro una squadra che si allena 
alla sera, perché durante II 
giorno I giocatori lavorano. I l 

• loro campionato Inizia sabato 
prossimo a da noi si sari alla ', 
quarta giornata. Si ha un bel 
dire che la palla i rotonda. Mi - < 
ster Spurgeon ha detto che quo- ' 
sta volta potrà schierare Stilla- • 
nou. a Torino indisposto. Pi- -
gufiamoci un pò! La tema ar
bitrale i romena • il più im
portante del tre si chiama An-
derco Serbati e Retexan gli 
altri due. 

Gigi Radice ha più di una 
preoccupazione, ma sono da ri
cercarsi in questo « male mi
sterioso » che ha colpito il To
rino, o mancando la diagnosi 
si è anche all'asciutto in fatto 
di prognosi. Altro problema * 
legato alla utilizzazione e meno 
di Claudio Sala domenica con
tro l'Inter. 

Nello Pad 
Le formazioni 

TORINO • Terraneo; Cano
va, Salvador!; Gorin, Mozzini, 
Santin; Sala, Pecci. Garritano, 
Butti, Pulici. 12. Rottoli, 13. 
Piljggi, 14. Graziarli, 15. Masi, 
1S. Del Nero. 

APOEL - PangJaraa G.j Stu
fami, Pangiaras N.j Stavroe, 
Kolokassis, Leoni***; Stefants, 
Markou. Stilianou, Miaralliotfs, 
tfadzipieris. 12. Menelao. 14. 
Antoniu. 15. MxawfOS, 1C. Po
trò, 2 0 . Herodoto. 

COPPA UEFA 

L'Inter 
spera a 
Tbilisi 

(Tv ore 16) 
All'or andata » i neraz
zurri hanno perso 1-0 
Sono galvanizzati dal 
successo sul Napoli 

TBILISI — L'Inter, gefeoma-
zata ealta vittoria 41 4o**ooioa 
•corsa sai Napoli, a n a l i h» 
campo ossi a Tbilisi contro la 
Dinano Parise a ribaltare lo 
0*1 4i Sea) Siro. Ma non sarà 
facile o por la levatora doU'a-r-
versorio,. che si trova al socoa-
4o poeto 4ol cassajostato osa» 
l'URSS ooao ooatiqoattro g*or-
aat* (alno a d e • salta ora al 
prf-NO) a por I piabsseel 41 for-
ff--vSaa^ r t e al poaasaa a Boa. 
•etr-oi. L'aHooatere swei potrà 
iafattJ ciaolssa oa faccfcattl, et» 
•or i s—ti f i te do B M , il pò-

wwni arac* oa Caos orlai. 
La Pini ws si pi s i i t i torlo 

aopiatiatto lo attacco (o H fot-
toro caaeao ovviaseoaoa rasava
te ) . NOTI sozebra, l a m e , fc-
fOT4anaa-i ta a n a . a. n a r , 
castnjaave, gtocsrera il tatto par 
tatto, a salsods a .rossore io 
carso sessi coppa Voto. 

U TV li san iti n i fa «ratte 
(roto 2 ) • partire eafto m* 1 * . 

Le formazioni 
INTER — Borea»- Coaporiol, 
Borsai, orlali . Cassati, B M ; 

•SO) i^g», -,•», ejaa-.afc*-glp.>*|ei ^q* . «Ji • «J» |»4»e%'oVaj -4ajae *^mm*.'*+.~4f*+*&£0^fm*Qmmm * • — » ^ ' m *"* *"""*'— '•il«-palai eoj i «Ha ip» j , .^-. mm aaH*t>*/-es* ••»••-•> »o-^*-»e #-" 
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Giornata decisiva per i rapporti PCF-PS 

Attesa per le dichiarazioni 
di Marchais e 

Manovra Giscard-Barre per approfondire il dissenso in seno alla sinistra 
per isolare i comunisti e attrarre i socialisti in una alleanza moderata 

Sarà ora sottoposta al Soviet Supremo 
:. -ir r : 

E' pronta la nuova 
carta costituzionale 
in Unione Sovietica 

Dalla nostra redazione 
. MOSCA — Il progetto del

la nuova costituzione del
l'URSS — pubblicato da 
tutta la stampa sovietica 
il 4 giugno scorso e sot-

" toposto ad una « grande 
' discussione oopolare » in 

centinaia di migliala di 
'• assemblee — verrà esami

nato martedì 4 ottobre 
dal Soviet Supremo nel 
corso di una sessione 
straordinaria. L'annuncio 

'.' e 6tato dato al termine 
del lavori della « com
missione costituzionale » 
nel corso del quali ha pre
so la parola il segretario 

, del PCUS e presidente del 
v Presldlum del Soviet Su

premo, Breznev. 
La commissione costltu 

zlonale — in questi quat
tro mesi — ha ricevuto 

: centinaia di migliaia di 
- proposte, ' emendamenti. 

raccomandazioni • sul sin-

Gli punti del a progetto ». 
, stampa, centrale e lo-

.';•• cale, ha dedicato sin dal 

Erlmo giorno della pub-
licazione del documento 

Intere pagine nelle quali 
•• sono stali ospitati artico

li, interviste e lettere di 
.' cittadini. Analoghi servi

zi hanno 6volto radio e 
•'. TV e tutte le proposte so-

- no giunte, attraverso 1 ca
nali del partito, del sin
dacato e delle varie orga
nizzazioni di massa, alla 
commissione centrale che 
ha esaminato, nel corso di 

-, : varie riunioni, le richieste 
• del cittadini. • 

A rendere conto di tut
ta questa mole di lavoro 
è stato 11 segretario del 

• ' PCUS Breznev che. Inter
venendo alla riunione del 
Cremlino • (hanno " parlato 
anche Ponomariov.' cheha . 
riferito sul lavoro del se-

' gretarlato e il presidente 
• del Soviet Supremo della 

Bielorussia Pollatovi ha 
posto l'accento sull'attivi
tà « creativa » e a fruttuo-

', sa» che è stata portata 
' avanti in questi mesi di 

discussione. Egli ha rile
vato che vi è stata una 
partecipazione di massa 
alle discussioni e che il 
partito ha saputo «egre
giamente » svolgere 11 suo 
ruolo. Si è rivelata — ha 
detto — una « unità mo
nolitica » tra partito e po
polo e si è manifestato 
con sempre maggiore evi
denza 11 profondo interes
se che vi è nell'azione per 
giungere all'edificazione 
del comunismo. 

Breznev ha poi affron
tato il tema delle propo
ste fatte nel corso della 
«discussione popolare» 
precisando che « 11 popo
lo sovietico ha approvato 
calorosamente il progetto». 
Ha sottolineato che il la
voro è stato « severo, enor
me. minuzioso e politica
mente Importante » e che 
tutte le proposte sono sta
te vagliate e poste in di
scussione in seiìo alla com
missione: «SI può pertan
to affermare — ha pre
cisato — che proprio par
tendo da questo tipo di 
discussione lutto 11 proget
to di costituzione si è ar
ricchito dell'esperienza 
collettiva di milioni di so
vietici ». Ha poi fatto ri
ferimento ad alcuni temi 
che sono stati particolar
mente discussi. Numerosi 
sono stati, infatti, gli in
terventi sul problemi che 
scaturiscono dagli artico
li che si riferiscono al ruo
lo del lavoro nelle condi
zioni di una società socia-

. lista, alla proprietà socia
lista e allo sviluppo - ge
nerale della - democrazia 
socialista. 

Occupandosi poi di al
tre singole proposte Brez
nev ha detto che alcune 
« raccomandazioni » ' non 
sono state accettate « per-. 
che estremamente detta
gliate e tali, quindi, da 
non poter essere inserite 
in una legge fondamenta
le come è la costituzione ». 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Quali sarebbero o 
quali potrebbero essere i ri
flessi della crisi della sini
stra — nell'ipotesi di un suo ! 
sbocco irreversibile — sulla 
situazione politica ; francese? . 
. Giorni fa Le Monde si fa

ceva portavoce prudente di 
giudizi provenienti dall'Eliseo 
secondo i quali lo < smem
bramento ^ ormai prevedibile 
della sinistra confermava le 
analisi, e la strategia su di 
esse fondata, di una possi
bile «socialdemocratizzazione» 
delia società francese ispirata 
dal riformismo giscurdiano. 
Oggi, su questa falsariga se
mi-ufficiale. molti ormai si 
muovono per disegnare un 
avvenire « rosa > della Fran
cia. . ; 

La Francia," si dice, • non 
è più « spaccata in due *. non 
è più l'amaro pomo della di
scordia. metà di destra e 
metà di sinistra. Il blocco di 
sinistra si sta disfacendo per 
l'esplosione delle sue contrad
dizioni < interne e una parte 
di esso « tende a saldarsi con 
quello di destra >. Di qui la 
prospettiva di un avverarsi 
dei sogni giscardiani fondati 
sul • superamento dell'attuale 
bipolarizzaztone creata dalle 
istituzioni e sulla possibilità 
di una maggioranza di ricam
bio comprendente centristi, 
giscardiani e socialisti con 
l'emarginazione a destra dei 
gollisti e a sinistra dei co-' 
munisti. Di qui. anche, l'ac
centuato nervosismo dei gol
listi che temono questa pro
spettiva e riducono sensibil
mente la polemica condotta 
in passato - contro Giscard 
d'Estaing. 

-,-• In altre parole — sempre 
secondo tali analisi — ci tro-

_ veremmo davanti ad una si
tuazione suscettibile di scon
volgere la geografia politica 
francese quale essa è andata 
strutturandosi negli ultimi 
vent'anni. E provocatore di 

Juesto terremoto : sarebbe • il 
'artito socialista ora dispo

nibile—dopo il fallimento 
della trattativa per l'aggior
namento del programma co
mune — - ad una esperienza 
di centro-sinistra.-

• Che al centro di queste ri
flessioni - vi siano Giscard 
d'Estaing e Barre. : interes
sati a rendere irreversibile 
la crisi della sinistra, non 
c'è dubbio. Che al di fuori 
della Francia vi siano forze 

Con il pretesto del terrorismo 

Strauss rilancia la campagna 
contro il governo e la SPD 

Isteriche richieste del congresso della CSU a Monaco 
Nuova riunione dello « stato maggiore di emergenza » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - II pericolo di 
una interdizione dei cosiddet
ti <K Gruppen». le organiz ; 
zazionl comuniste o sedicen
ti tali della Germania fede
rale. diventa sempre più con- ; 
sistente, dopo ~ che i cinque 
lacnder (Regioni) che hanno 
una maggioranza e un cover 
no CDU-CSU hacno deciso — 
come abbiamo riferito ien — 
di avanzare una istanza alla 
Corte costituzionale di Karl-
sruhe affinché vengano proi
bite come « nemiche della 
Costituzione» organizzazioni 
quali la lega dei comunisti 
della Germania occidentale 
(KBW). il partito comunista 
marxista-leninista (KPDML), 
la lega dei comunisti (KB). 
ed altri gruppi minori. Il par
tito comunista (DKP) non sa
rebbe almeno per il raomen 
to. compreso nella richiesta. 
anche se i democristiani tede
schi hanno già da tempo ri
preso contro di esso una vxy 
lenta campagna diffamatoria 
L'istanza farebbe parte di 
quel « programma di attacco 
• tutte le forze che vogliono 
un cambiamento dei sistema 
e della società» caldeggiato 
dalla gran parte della slam 
pa conservatrice della Ger
mania Occidentale e che e 
stato assunto come program
ma della CSU (il partito di 
Strauss) al congresso conclu
sosi domenica a Monaco. 

Le azioni terroristiche del 
la «Frazione Armata Rossa» 
(RAF) e degli altri grupoi 
che si ammantano di linguag
gio rivoluzionario, come già 
gli attentati compiuti dal 
gruppo Baader-Meinhof. con
tinuano dunque ad avere co
me risultato quello dì fornire 
pretesti alla destra tedesca 
per proporre misure libertici
de e creare un'opinione pub ' 
buca ad esx favorevole. La 
mobilitatone di massa che 
Straw cerca di promuover» 

non solo contro I terroristi. 
ma contro tutti coloro che 
esprimono critiche nei con
fronti dell'attuale società te 
desca — siano essi comunisti 
o radicali o socialdemocratici 
di sinistra o comunque vaga
mente progressisti — mira 
innanzitutto ad impedire eh» 
si formi una forza alla sin! 
stra della SPD. in grado di 
contrastare le pressioni che 
da destra i democristiani 
esercitano sulla coalizione di 
governo, ma mira anche ad 
indebolire Io stesso partito sa 
cialdemeeratico e a fornire un 
diversivo al malcontento e al
le inquietudini dei lavoratori 
in ' questo momento di crisi 
economica. - . , : •..-

A Monaco, tra gli applau
si anche dei neofascisti ita
liani che erano stati invitati 
al congresso della CSU. so
no state proposte modifiche 
a ben 41 articoli di legge per 
allargare i poteri della pò 
Iizia. dei servizi di sicurezza 
e degli organi dello Stato r 
per limitare quindi gravemen ~ 
te le libertà dei cittadini e 
i diritti democratici. 

Intanto non si registrane no 
vita di rilievo nelle trattati 
ve tra il governo di Bonn e i 
terroristi che tengono in 
ostaggio il presidente degli 
industriali tedeschi Schleyer . 
Anche ieri mattina si è riu 
nito. sotto la presidenza del 
cancelliere Schmidt, lo «sta
to maggiore di emergenza ». 
ma come al solito non si co 
noscono i particolari della 
riunione. La polizia federale 
continua a seguire la « pista 
olandese ». dopo la cattura 
a Utrecht del terrorista Kuut 
Folkerts; operazioni e coordi
nate » sono in corso da parte 
della polizia olandese, anche 
se in proposito le fonti sia di 
Bonn che dell'Aja si manten
gono estremamente «abbotto
nate ». . 

Arturo tortoli 

Le ricerche 
di Schleyer 

estese anche 
all'Olanda 

L'AJA — Centinaia di po
liziotti olandesi stanno* «bat
tendo » tutte le vie d'acqua 
del paese alla ricerca si una 
imbarcazione noleggiata saba
to scorso da un gruppo di te
deschi. La notizia di questa 
operazione di ricerca è sta
ta confermata lunedi sera da 
un portavoce del ministero 
della giustizia il quale non ha 
però voluto commentare le 
notizie date in giornata dal 
giornale «De Telegraaf » se
condo cui Hanns Martin Sch
leyer, il '-.residente della Con-
f industria tedesco occidentale, 
sarebbe tenuto prigioniero di» 
quattro membri del gruppo 
Baader-Meinhof a bordo di un 
natante in una sona im
precisata del nord del
l'Olanda, • 

Durante ti fine settimana 
Joop Den UyL primo mini
stro del governo che sbriea 
In Olanda gli affari di ordi
ni ria amministrazione In at-
U*a che si risolva la crisi 
ministeriale, ha confermato 
che 11 terrorista Knut Fol
kerts non sarà estradato in 
Germania federale: « Ha com
messo un crimine In Olanda 
— ha detto — e deve compa
rire dinanzi alla giustizia di 
questo paese ». 

A Vienna, intanto, il giorna
le «Kurier» scrive che la 
terrorista tedesco-occidentale 
Bri fitte Mohnhaupt, sfuggita 
alla cattura ad Utrecht, in 
Olanda, quando venne arre
stato giovedì scorso Knut Fol
kerts. è stata, vista In Tirolo 
nella scorsa fine di settima
na. Sila sarebbe stata rico
nosciuta da un passante ad 
Innsbruck mentre era a bor
do di un'Automobile con tar
ga deMa RFT. 

Lunedi sera a Vienna un 
rappresentante dell'Interpol 
ha detto che la polizia sta 
Indagando in base ad una in
dicazione in tal senso, non 
escludendo comunque che po
trebbe trattar»! di una se
gnalazione sbagliata. 

interessate a un tale sbocco 
e capaci di premere in que
sto senso — certe forze del
l' Internazionale socialdcmo-. 
cratica che non hanno mai 
nascosto le loro preoccupa- -
zioni per l'alleanza tra - co- .. 
munisti e socialisti in Fran
cia — è del tutto verosimile. -
In effetti non ci si deve na
scondere quale peso interno •• 
ed internazionale avrebbe 1' • 
affermazione di un governo di ' 
sinistra in Francia, e non 
soltanto sul piano strettamen
te comunitario. •. 

Ma l'operazione Giscard-
Barre è ancora legata al
l'aleatorio sbocco della crisi 
della sinistra e a ciò che 
conta di fare il Partito so
cialista francese in un caso 
o nell'altro. Fino ad ora, pur 
avendo sensibilmente modifi
cato le proprie posizioni ri
spetto a dichiarazioni e im
pegni precedenti. Mitterrand 
ha respinto « il - canto delle 
sirene centriste». Ma non è 
improbabile che le sue flut
tuazioni. forse dettate da ne
cessità elettorali, abbiano ali
mentato sia le diffidenze e 
le inquietudini del PCF. sia 
le • speranze • di tutti coloro 
che, in Francia e all'estero. 
auspicano il crollo dell'unione 
della sinistra. •• ' y. 

E ciò ci riconduce alla si
tuazione di stallo, di immobi
lismo che oggi purtroppo si 
registra a sinistra. Per ora 
non si intravvede la possi-: 

bilità di uno sbocco positivo 
della crisi e si attendono con 
enorme interesse l'odierna 
conferenza stampa di Mitter
rand e il discorso che Mar
chais terrà oggi. Il solo ten-. 
tativo • manifestatosi ieri è ' 
quello di 5 Jean Pierre Che-
venement. • leader della sini
stra socialista (CERES) che 
nel Monde invita le due parti 
«a cambiare metodo per ar
rivare ad un accordo » •• ed 
avanza proposte del tutto per
sonali, cioè non avallate dal
la direzione socialista e che 
non sappiamo fino a che pun
to potrebbero, se • accettate 
da Mitterrand (che del resto 
non ha nessuna simpatia per 
la sinistra del proprio par
tito), riscuotere l'approvazio
ne del PCF. • < .-,:• -j,\. 

::> Chevenement r dice ; in so
stanza questo:, il problema 
delle ' nazionalizzazioni è di 
struttura e non di quantità. 
Il governo di sinistra, una vol
ta - in carica, dovrebbe " ope
rare l'espropriazione integrale 
delle nove « holdings » previ
ste dal programma comune 
e creare delle società nazio
nali per settore: subito l'in
formatica. il telefono, l'avia
zione, il sistema nucleare; 
più lentamente l'elettronica. 
la metallurgia, la chimica. 
ecc. '•- '•' ~ • •• • 

Le filiali di media statura 
potrebbero entrare in un set
tore di economia mista e 
quelle minori resterebbero nel * 
settore privato. Se ci si pone ~ 
dal punto di vista del nu
mero dei dipendenti, della 
capitalizzazione in borsa o 
dell'indennità di esproprio — 
afferma Chevenement — il 
divario tra socialisti e co
munisti è di appena un terzo 
e dunque senza confronto tra 
le due o trecento aziende pro
poste dai socialisti e le 729 
domandate dai comunisti. 
Questa potrebbe essere una 
via d'uscita perchè, se non 
se ne trova una, quale è la 
prospettiva? 

Se il Partito socialista « si 
culla nell'illusione di poter 
applicare da solo il program
ma comune » si troverebbe in 
breve tempo «sulle posizioni 
di Soares», cioè del passato. 
Il Partito comunista, dal can
to suo. rischierebbe l'isola
mento. Non c'è insomma — 
conclude Chevenement — una 
strategia di ricambio per gli 
uni e per gli altri al di fuori 
dell'unione della sinistra: « in 
questa situazione è ancora -
possibile rovesciare il corso 
degli avvenimenti e sostituire 
al circolo vizioso della sfi
ducia la dinamica della fidu
cia popolare». 

Anche i sindacati sono 
preoccupati. I massimi diri
genti della CGT e della CFDT 
si sono incontrati lunedi po
meriggio per esaminare la 
situazione e, pur manifestan
do sensibili divergenze sulla 
valutazione delle responsabi
lità nella rottura del nego
ziato tra i tre partiti di sini
stra. hanno deciso di evitare 
ogni polemica e ogni gesto 
che potrebbe mettere in seri
colo l'unità d'azione sul piano 
sindacale. Per la CGT è chia
ro che escludere le filiali dei 
nove grandi gruppi dal pro
cesso di nazionalizzazione vor
rebbe dire svuotare il pro
gramma comune della sua ef
ficacia. Per la CFDT. che non 
ha mal aderito al program
ma comune trovandolo troppo 
timido dal punto di vista dello 
sviluppo della democrazia ope
raia e che ha sovente critica
to le posizioni restrittive del 
Partito socialista in materia di 
nazionalizzazione, queste posi
zioni de] PS non giustificano 
tuttavia la gravità della rot
tura e le ripercussioni che 
essa può avere sull'avvenire 
di milioni di lavoratori e del
l'economia nazionale. 

Augusto PancaMi 

Primo giorno 
di tregua 

nel Ubano 
meridionale 

BEIRUT — La tregua nel 
Libano • meridionale, confer
mata dal ministro degli este
ri e della difesa libanese Bu-
tros. sembra tenere, anche se 
ci vorranno 30 o 48 ore per 
un giudizio definitivo. Molti 
problemi seno però ancora da 
risolvere, e da essi dipende
ranno 1 successivi sviluppi. 
Anzitutto c'è la questione del
le truppe israeliane, ancora 
presenti In almeno tre locali
tà della regione (malgrado lo 
appariscente ritiro di mezzi 
corazzati di lunedi mattina), 
e precisamente a Kfar Cim
ba, a Kfar Hammam e sopra 
Rachaya al Foukhar. C'è poi 
la questione del palestinesi, 1 
quali affermano di avere ri
cevuto l'ordine di cessare 11 
fuoco, ma ncn quello di riti
rarsi — come prevede, secon
do fonti attendibili, l'accordo 
di tregua — a 15 km. dal con
fine ccn Israele (è da ricor
dare che gli accordi del Cairo 
del 1969 danno loro il diritto 
di essere stanziati nella zòna 
dell'Arkoub). E c'è infine da 
vedere quando sarà pronto il 
contingente regolare libanese 
che dovrà dislocarsi nel sud 
e quale accoglienza riceverà 
dalle parti in lotta. 
NELLA FOTO: la città di 
Nabatiych deserta, dopo gior
ni e giorni di scontri e bom
bardamenti. . , 

• i . . . • .• , -. • • - • - •• •• 

Su richiesta del ministro degli Esteri sovietico 

Secondo incontro Carter - Gromiko 
Si parla di un vertice USA-URSS 

Discorso del rappresentante di Mosca all'ONU - Colloqui di For-
lani con i ministri degli Esteri di Spagna, Portogallo, Cina e RDT 

WASHINGTON — Il mini
stro degli • esteri : sovietico 
Gromiko ha chiesto ieri sera 
— e Carter lo ha subito ac
cettato — un secondo collo- • 
quio col presidente degli Sta
ti Uniti. L'incontro si è svol
to alla Case Bianca e vi han
no partecipato anche il se
gretario di Stato Vance e 11 
negoziatore americano del 
SALT. Paul Warnke. . . ." ? 
- Gromiko avrebbe comuni
cato a Carter il definitivo 
benestare sovietico al rinno
vo dell'accordo strategico nu
cleare «8ALT uno» che le 
due superpotenze hanno già 
convenuto di - prorogare In 
vista degli scarsi progressi 
compiuti nella trattativa per 
11 « SALT due ». V- .. £ 
- Carter aveva conferito con 

Gromiko per tre ore venerdì 
scorso. Prima dell'incontro il 
portavoce della Casa Bianca, 
Powell. aveva detto di non 
conoscere gli argomenti che 
i due statisti avrebbero af
frontato, ma che si trattava 
certamente dei SALT e che 
la richiesta di Gromiko do
veva essere Interpretata co
me un passo positivo della 
diplomazia sovietica. 

Secondo voci che circola
no In • ambienti • competenti 
dell'ONU. il ministro degli 
Esteri sovietico avrebbe In
teso proporre al presidente 
americano Carter un incon
tro con Breznev. La propo
sta potrebbe essere stata fat
ta durante ' il colloquio di 
ieri notte a Washington. 
' L'incontro del due capi di 

Stato — stando sempre al
le voci circolate — si svol
gerebbe durante - il - viaggio 
ip Europa di Carter a fine 
novembf e. primi di dicembre. 
Carter durante il suo viag
gio in Europa visiterà Parigi, 
Varsavia e Bruxelles. 

"-'• Negli ambienti sovietici del
l'ONU l'incontro di questa 
notte fra Carter e Gromiko 
viene definito «molto impor
tante ». .:-•-- • *.-• v •-. - : -

In serata Andrei Gromiko 
aveva parlato all'assemblea 
generale dell'ONU. Nel suo 
discorso il ministro degli e-
sterl sovietico ha denun
ciato i tentativi di « certi am
bienti » internazionali di ri
portare il mondo indietro ver
so l'epoca della « guerra fred
da», puntando su una corsa 
sfrenata agli armamenti, sof
fiando sul focolai distensio
ne esistenti. • proteggendo le 
ultime vestigia del coloniali
smo e del razziamo «non si 
può ammettere, ha detto, che 
la politica di distensione non 
riesca a progredire e ancor 
meno ch'essa segua una li
nea discendente ». Continuan
do, ha accusato coloro che 
in tema di disarmo «fanno 
proposte inaccettabili » ad ar
te, per poter poi accusare 
chi le rifiuta giustamente e 
rafforzare 11 proprio arma
mento distruttivo. Come spie
gare altrimenti, ha detto, che 
mentre si propone qualsiasi 
sorta di riduzione radicale si 
decide d'altra parte la mes
sa a punto di tipi nuovi e 
crudeli di armi come la bom
ba neutronica. Le Nazioni 
Unite devono esigere, ha ag
giunto. che sia messo termi
ne ai sistemi di armi di di
struzione di • Washington, 
compresa > la bomba neutro
nica. Per parte sua l'Unione 
Sovietica, ha detto, è pronta 
a fare il suo dovere ed e 
seriamente impegnata per ga
rantire il successo della con
ferènza mondiale sul disar
mo che si terrà l'anno ven
turo al Palazzo di Vetro. 

Gli accenni polemici sono 
saliti di tono quando Gro
miko ha fatto cenno alla con

ferenza di Belgrado sulla si
curezza in Europa e al pro
blema dei diritti dell'uomo. 
L'Unione Sovietica ha chia
ra la necessità di incorag
giare 11 rispetto del diritti 
dell'uomo, ma Gromiko ha 
avvertito che « qualsiasi ten
tativo di fare la morale ai 
sovietici, o peggio ancora, di 
immischiarsi nel loro affari 
Interni sotto falsi pretesti ha 
trovato e troverà sempre una 
risposta energica» Agendo 
nello spirito della guerra psi
cologica, ha detto, si può so
lo avvelenare il clima Inter
nazionale e deteriorare le re
lazioni tra gii stati. •-
"' Gromiko non ha fatto al
cun riferimento esplicito alla 
campagna del presidente Car
ter sui diritti umani, ma ha 
ammesso senza perifrasi che 
i rapporti sovietlco-emerica-
ni «conoscono una certa sta
gnazione, per non dire regres
so ». '' " .- -•'':- - -••«•'•'. 

Tuttavia egli ha rivelato 
che nei suoi recenti incontri 
a Washington con il presi
dente Carter e con 11 Segre
tario di stato Vance le po
sizioni tra gli Stati Uniti e 
l'URSS sul negoziato «Salt 
2» per la limitazione delle 
armi nucleari si sono ravvi
cinate. Ora — ha detto — è 
importante fare in modo che 
questo negoziato si chiuda 
fruttuosamente e senza ri
tardo. -

Ieri il ministro degli Este
ri italiano Forlani. è stato 
ospite a colazione dei capo 
della diplomazia cinese Hu-
ang Hua, si è intrattenuto 
separatamente con i colleghi 
portoghese Madeira Ferrelro 
e spagnolo Marcellno Oreja, 
ed ha avuto un breve collo
quio con il ministro deell 
Esteri della Repubblica de
mocratica tedesca Fischer. 

DALLA PRIMA 

Nell'anniversario delle cinque fucilazioni di Burgos • Barcellona 

Azione terroristica in Spagna 
Ucciso un capitano di polizia 

Deplorazione e condanna di tutti i partiti democratici - Visita do
gli ex combattenti della brigata statunitense Abramo Lincoln 

MADRID — Nuovo episodio 
di violenza politica in Spa
gna. Un capitano di polizia. 
Fiorendo Herguedas è stato 
ucciso a colpi di pistola da 
un gruppo di terroristi che lo 
attendevano sotto casa, a Ma
drid. 

Una nuova organizzazione 
terroristica che si definisce 
« organ izzazione rivoluziona
rla della Spagna antifasci
sta » ha rivendicato la re
sponsabilità dell' assassinio. 
che. secondo la polizia sa
rebbe da mettere in rela
zione con il secondo an
niversario dell'esecuzione di 
cinque guerriglieri delfETA 
e del FRAP. fucilati nel 
lf7S, tncora vivo Franco. La 
esecuzione dei cinque guerri
glieri (due nazionalisti ba
ttiti e tre membri del FRAP) 
segnò un momento estrema 
mente critico per la Spagna 
franchista, sollevando una on
data di proteste sia in Spa
gna che in tutto il mondo 
contro il regime franchista. 

Il secondo anniversario del
la fucilazione del due patrio
ti baschi e dei militanti del-
l'ETA e stato commemora
to con diverse manifestazioni 
che hanno riunito centinaia 
di loro compagni politici at
torno alle loro tombe. Netta 
tuttavia è stata la immediata 
condanna e deplorazione dei 
partiti politi:! e del sindaca
ti per li gesto terroristico. 
Mentre il Partito comunista 
ha rilevato che «l'omicidio 
rientra in una trama Intesa 
* destabilizzare to Spagna», 

i il partito socialista operaio 
(PSOE) ha dichiarato - che 
« l'assassinio avvantaggia solo 
chi ha interesse a evitare che 
ia democrazia prenda piede in 
Spagna ». 

Amnistia, riforma del co
dice penale, garanzie di dife
sa per gli accusati e piena 
osservanza della carta del 
diritti dell'uomo sono infatti 
in questi atomi al centro 
del dibattito politico. Una se
rie di misure e di progetti 
di legge che sottintendono la 
normalizzazione dei diritti 
della persona (non previsti e 
calpestati dalla legislazione 
del vecchio regine) e che co
stituiscono un punto essen
ziale per consolidare una uni
taria volontà democratica, già 
raggiunta in alcuni momen
ti difficili della transizione e 
che oggi attraversa momen
ti di crisi, in attesa della 
promulgazione della costitu
zione. 

«Il presente momento po
litico è tra I più delicati e 
difficili del post-franchismo — 
ai afferma negli ambienti del
l'opposizione democratica — 
e potrebbe essere sufficente 
un qualsiasi pretesto per sca
tenare le forze della reazio 
ne» La pronta normalizza
zione dei diritti della perso
na e la affermazione • rego
lamentazione legale delle li
bertà che da avesti diritti 
derivano, dovrebbero condur
re ad una sensibile ridotto* 
ne delle tensioni sodati. In un 
momento in cui le difficoltà 
economiche si accentuante « 

si e alla vigilia delle elezio
ni sindacali cui seguiranno le 
trattative per 11 rinnovo del
la maggior parte dei contrat
ti collettivi aziendali. 

Ieri oVo detenuti politici 
ancora in carcere a Basami 
hanno iniziato uno sciopero 
della fame ad oltranza in at
tesa che venga promulgata 
una amnistia generale. Nel 
contempo alle Cortes passa
va a maggioranza una richie
sta del PSOE affinchè il prov
vedimento di amnistia gene
rale venga dibattuto-in par
lamento con una procedura 
d'urgenza. • • - • - • • 

Con interesse ed emozione, 
l'opinione pubblica democra
tica in Spagna ha seguito in 
questi giorni la visita di un 
gruppo di otto visitatori ame
ricani, reduci della guerra ci
vile spagnola, che si sono re
cati sui campi di battàglia 
del 1936-37. Oli otto avevano 
fatto pane di quella che di
venne allora famosa come la 
«Brigata Abramo Lincoln», 
composta da 3.300 volontari 
americani. -' - - -

La delegazione ha visitato 
la valle di Jarama. sull'alti
piano a Nord di Madrid, do
ve la «Brigata Lincoln» fu 
impiegata 5o prima linea con
tro le truppe franchiste. Per
seguitati negli etatl Uniti ne
gli anni '50 per la loro passa
ta attività in Spagna,' 1 mem
bri della «Brigata Untela» 
hanno potato tornare in Spa
gna solo dopa la - fina del 
franchismo. -. 

y Catanzaro y 
ressi i dell'amministrazione '• e 
non a favore di persone a que
sta estrànee e — ovviamen
te — al di fuori di qualsiasi 
richiesta o sollecitazione; che 
la t finalità principale che si 
è perseguita è stata quella 
di accelerare la definizione 
di un • incidente processuale 
che potrebbe ulteriormente ri
tardare il corso del processo 
di Catanzaro *. • *>-,• 

Ma veniamo all'udienza di 
ieri che ha visto ancora alla 
ribalta i generali del Sid che 
hanno continuato a deporre 
sulle responsabilità dei mini
stri. Uno dei testi ha soste
nuto che Andreotti sapeva e 
avallò la cooertura di Gtan-
nettini. La grave affermazio
ne è stata fatta del genera
le Francesco Terzani. vice 
capo del Sid. prima durante 
una conversazione coi giorna
listi e poi. nell'udienza, di 
fronte alla corte di Catanza
ro. E* il PM Mariano Lom
bardi che ha voluto vedere 
chiaro in questa faccenda. 
non contentandosi evidente
mente delle notizie riportate 
dalla stampa che. in linea di 
ipotesi, avrebbero potuto es
sere inesatte. Ora invece la 
dichiarazione dell'alto ufficia
le è stata verbalizzata. Ed è 
questa: «sono convinto che 
della questione Gianncttini sia 
stato a suo tempo informato 
l'on. Giulio Andreotti o il suo 
capo-gabliietto. e ciò perrliè 
dopo la riunione (il vertice 
dei militari, ndr). Miceli disse 
espressamente che . avrebbe 
riferito al Ministro della di
fesa Tanassl • e al presiden
te del consiglio che. in quel 
momento, era Andreotti. 

Non so nero. nsen'u»»mon*e. 
se il generale Miceli ha effet
tivamente informato il Presi
dente del consiglio ». Ne è 
convinto, insomma, ma non 
è sicuro. La vischiosità, d'al
tronde. è la nota che carat
terizza «di interventi dei mi
litari. Ognuno di loro ha la 
propensione a scagliare . la 
n'etra. «nj:oon''pn'io "vrA su
bito dopo la mano. Anche lo 
ammiraglio Giuseppe ' Castal
do. già consulente di Henke. 
afferma che la prassi .• era 
auella. ma quando si tratta 
di essere più chiaro, la stra
da che viene seguita è quolla 
dell'ambiguità: «Non so. Non 
ricordo. Non ero interessato. 
Non era di mia ' soettanza ». 
La fermissima volontà di svi
colare gioca però dei brut
ti tiri. Ogni tanto, infatti. 
qualcosa di più preciso vie
ne detta e poi sono dolori per
chè gli avvocati delle varie 
parti sono piuttosto attenti 
e non si lasciano sfuggire 
nulla. Terzani. ad esempio, 
ha affermato di avere visto. 
tre o quattro giorni dopo la 
riunione, l'ammiraglio Castal
do e il generale Alemanno 
stendere materialmente la ri
sposta al giudice D'Ambrosio. 
Ma ieri, interrogato sul pun
to, Castaldo nega recisamen
te: « Quando mai? Io non 
ho mai scritto quella lettera. 
Terzani si è sbagliato. Mi 
ha confuso con un altro». Si 
impone, quindi, un confronto 
fra i due ufficiali. Terzani. 
rosso in volto e parecchio 
imbarazzato. . gira subito la 
frittata, dicendo che gli era 
parso di vedere Castaldo con 
Alemanno, ma per carità, se 
Castaldo lo nega, vuol dire 
che si è sbagliato. Il voltafac
cia. però, è un po' troppo pre
cipitoso. ' • 

Oltre tutto, aveva detto di 
avere visto i due uomini non 
di sfuggita, ma chini su un 
foglio per mettere assieme 
la risposta negativa al giudice 
milanese. Come la mettiamo 
allora? « A me pare di ricor
dare cosi — replica Terzani. 
Ma potrebbe trattarsi di una 
altra lettera. Potrebbe esse
re stato un mese dopo. Ripe
to. a me sembrava di aver
li visti. Ma ora mi sorgono 
dei dubbi. 

Se Castaldo dice che non 
c'era sarà cosi. Non posso 
escludere. Non so». Si torna 
alla litania dei « non ricor
do». Anche Castaldo, su que
sta linea, cammina spedito. 
Parlando della riunione dei 
militari, ad esempio, affer
ma addirittura che «non ri
corda » se fu detto o meno 
che Giannettini era o era sta
to un collaboratore del Sid. 

E' uno spettacolo che ha 
dell'incredibile. Castaldo arri
va al punto di dire di non 
aver mai parlato con il suo 
superiore Henke dell'inchie
sta sulla strage, di non aver
ne mai saputo nulla. Risulta. 
al contrario — fa osservare 

T a w . Nicola Lombardi, del 
collegio di difesa degli anar
chici — che di almeno due 
rapporti riservati sulla vicen
da. Castaldo era informato. 
tanto è vero che ne infor
mò il giudice D'Ambrosio, nel 
corso di un interrogatorio di 
Henke. Lesse meccanicamen
te. a suo dire, senza nemme
no afferrate il significato di 
quanto .leggeva. 

Zagarì respinge 
/ le accuse r " 

ROMA — A proposito della 
denuncia per i reati di omis
sione di atti d'ufficio, rivela
zione di segreto d'ufficio e 
abuso innominato d'ufficio 
presentata contro di lui a Ca
tanzaro dal difensore di Fran
co Preda. L'on. Mario Zaga-
ri. che fu ministro di Ora-
zia e Giustizia ha dichiarato 
« Pur nel doveroso riserbo im
postomi dalla circostanza che 
ala stata investita l'autorità 
gt«*Marla, non posso fare a 
mano ài respingere sin da 
quatto momento con sdegno 
le accuse che, secondo quan-
46 apprendo dalla stampa, mi 

tute rivolto». .. 

Chiesa 
ruolini clip nini è riiliiribils al 
•olo momento economico, -•,' 
'Dello quello però r oppor» 

limo ricordare e foiiolinrare 
ehe sul terreno del confronto 
e del dibattilo politico e teo
rico non stiamo certo < all'un
no zero. Non in campo poli* 
lieo dove la crescita della «le* 
mocrazia italiana è caratteri!* 
sala proprio ila una ricchez* 
xa ali esperienze unitarie cui 
hanno partecipato movimenti 
di diventa ispiraiione idealo 
e che hanno alimentato la pra
tica della tolleranza, del ri
spetto e della conoscenza reci
proca. Non in campo teorico 
e culturale dove anche da par* 
le cattolica si è andata ma* 
nìfestando una attenzione ver* 
tu la cultura marxista e altre 
culture laiche capace di pre-
durre idee e revisioni criti
che. 

Kd è di qui che occorra 
muovere |H>rché il metodo del 
confronto « leale e a|»erto » 
faccia degli altri importanti 
passi in avanti, perche sia 
recepito con pienu coerentn 
dal mondo cattolico nel suo 
compIpSM), e perchè sì ili«cu« 
lami anche quegli aspetti della 
stessa analisi di Bartolomeo 
Sorge che lasciano sussistere 
liesanti equivoci e ombre. La 
Civiltà cattolica parla di un 
«limile insuperabile» del mar
xismo per l'essere questo chiu
so in una ottica immanente 
e storicìstica senza apertura 
al trascendente, essendo que
sta — secondo padre Sorge — 
l'unica dimensione capace di 
dare significato vero alle su* 
proposte e alle speranze eh* 
esso provoca. Che cosa ri
spondere ? Evidentemente cia
scuno ha il diritto di ritenere 
la propria concezione della vi
ta come la più idonea a in
terpretare nella loro globalità 
i bisogni e i problemi del
l'uomo. Ma è altrettanto evi
dente che occorre tenere ben 
ferme le distinzioni e le dif
ferenze che sussistono a di
versi livelli Ira orientamenti 
religiosi, dibattilo culturale. 
scella politica, ecc. perché non 
accada che. sia pure in modo 
diverso che nel passalo, riaf
fiorino schemi totalizzanti che 
vogliano guardare ai problemi 
politici, o sociali, o teorici, 
sotto il - profilo della loro ri
spondenza, o meno, ad un 
determinalo orizzonte ideale, 
cattolico o comunque confes
sionale. . 

K' opportuno anzi ribadir* 
che la distinzione dei piani, 
e l'autonomia di ogni perso
na a nutrire e sviluppare una 
propria concezione ideale, Hi 
qualunque tendenza essa sia, 
devono restare traguardi ac
quisiti proprio per garantire 
la fecondila di ogni confronto 
teorico e politico. 

Agricoltura 
tura per una spesa di ' 1030 
miliardi di lire. Tutti erano 
insomma d'accordo. • Meno 
che il ministro del Tesoro, il 
quale proprio nei . giorni 
scorsi . ha fatto sapere che 
per il 1978 lo Stato sarà in 
grado di stanziare per l'agri
coltura ' al massimo 500 mi
liardi di lire, comprensivi pe
rò dei 300 che vanno alle Re
gioni. ' 

In pratica ' contro una ri
chiesa motivata e concordata 
di 1030 miliardi Stammati ha 
preannunciato un investimen
to di soli 200 miliardi, il che 
significa fare nulla o quasi 
sia in direzione del cosiddetto 
« quadrifoglio > (l'insieme 
delle leggi di settore: zoote
cnia. ortofrutta, forestazione, 
irrigazione) che del piano a> 
gricolo alimentare, ancora 
tutto da discutere ma di cui 
il « quadrifoglio » comunque 
è una parte importante. 
• Dov'è • — ha giustamente 

chiesto il compagno La Torre 
— la tanto conclamata cen
tralità della nostra agricoltu
ra? -

Le inadempienze non si li
mitano ai finanziamenti pub
blici e al governo. Gli osta
coli insorti sia per le terre 
incolte (quando tutto era sta
to risolto, il governo ha pre
sentato un suo progetto di 
legge e il de Bambi ha quin
di proposto di riprendere la 
discussione daccapo) che per 
i patti agrari (al Senato il 
de Truzzi è stato pressoché 
sconfessato e i democristiani 
della commissione giustizia è 
della commissione affari co
stituzionali — entrambe chia
mate ad esprimere un pare
re — ' hanno scatenato una 
vera e propria guerra alla 
legge che consentirebbe il su
peramento della mezzadria e 
della colonia in un rinnovato 
contratto di affitto) dimostra
no (ma nel conto bisogna ag
giungere anche le resistenze 
attorno al nodo AIMA-Feder-
consorzi) che nella DC c'è 
stato un irrigidimento. Ed es
so non può essere accettato. 

La Torre e Avolio hanno 
illustrato anche le iniziative 
che PCI e PSI andranno in
sieme a prendere. Esse pos
sono essere cosi riassunte: 
1) ristabilire il confronto fra 
i sei partiti sulla agricoltura; 
2) promuovere una iniziativa 
parlamentare per mandare in 
aula i provvedimenti relati
vi ai finanziamenti di setto
re. così da aprire un ampio 
confronto; 3} rimettere ai 
vertici dei vari grappi le que
stioni dei patti agrari delle1 

terre incolte e della riforma 
dell'AIMA nel tentativo di 
sbloccarne l'iter parlamenta
re: 4) indire in .ogni parte 
del paese manifestazioni com
muni di mezzadri, ? coloni, 
braccianti e coltivatori diret
ti. collegandosi anche con gli 
operai, soprattutto con quel! 
le cui vertenze hanno colite 
gamenti con il piano agricole 
aumentare. 
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Industria di trasformazione e agricoltura sonò settori 
Importanti in ogni economia. E soprattutto in quella italiana. 
Perciò una gamma diversificata e moderna di veicoli 
industriali aiuta il Paese a muoversi meglio e fa guadagnare 
di più chi li usa. Parliamo dei r > , y =.;, 
camion Fiat e~OM..<-^:^\\\x::^-:r: -'-•';7;7:.7-77:/'::'7777/: 

apprezzati ovunque. :\ 7o. :x'/ 

Nello Zambia come -
In Germania/in Scandinaviar 
come in Australia, sulle •. 
rotte polari come su quelle dei 
deserti, generazioni di .-v; 

camionisti hanno mésso a 
dura prova la versatilità, la 
robustezza, la maneggevolezza 
e l'adattabilità dì questi 

-/ » 

camion in qualunque condizione di lavoro. Sempre con ottimi 
risultati. E anche quando giunge il momento del distacco i 
camion Fiat e OM ricambiano la fiducia in loro riposta, 
finanziando l'acquisto di un nuovo mezzo grazie al loro 
• •: V-7.;; ; alto valore dell'usato. > 

; : 7 7 ; : ; Camion FiateOM: una gamma 
completa di veicoli industriali 

diesel da 3,5 tonn. di P.T.T. fino 
ai massimi pesi consentiti dalla 
legge. Camion Fiat e OM. la 
scelta logica per 
l'autotrasportatore italiano. 

Nei camion Fiate 
OM: la molteplicità 
di tradizioni, di espe
rienze, di tecnologie 

espressa dalla Iveco. 
Iveco, la nuova realtà 
europea nel mondo : ; 
del trasporto. ; 7 • : 

F I A IT 
veicoliindustriali V\ "ì ' 

« - "V.. • *. f* - » \ . . . , '•*, r - * - » • 't ». - ' -

Camion migliori per un Paese migliore. 
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Proposto nel dibattito al consiglio comunale 

Un incontro con tutti 
i proprietari di case 

l'obiettivo è quello di 
patrimonio abitativo 

definire un piano complessivo di utilizzazione del 
E' stata chiesta la sospensione degli sgomberi 

H > drammatico problema 
della casa è tornato ancora 
una volta ad occupare la se
duta'del consiglio comunale. 
Il salone dei Dugento era af
follato di gente, soprattutto 
occupanti e famiglie che sono 
state fatte sgomberare dagli 
appartamenti occupati. 
. Nel corso della seduta è 

stato presentato un documen- < 
io che riassume le posizioni " 
dei gruppi di maggioranza e 
iti cui sono contenute anche 
proposte operative. Cerchia
mo di indicarne i punti prin
cipali. '« ./ *" •• . • »•'•• 

: 1) L'amministrazione inten
de farsi promotrice di un 
incontro fra tutti • gli - enti 
proprietari di alloggi per de
finire un piano complessivo 
di utilizzo del patrimonio a-
bitativo da assegnare attra
verso una graduatoria unica; 

2) il consiglio invita l'am
ministrazione a " stringere 1 
tempi del confronto con la , 
proprietà immobiliare per la 
utilizzazione degli alloggi sfit
ti. al fine di giungere a for
me di concessioni edilizie 
convenzionate, rispetto - ai 
prezzi di vendita e al canoni 
di locazione degli alloggi; a 
questo riguardo si sottolinea 
come non sia emersa una 

disponibilità da parte della 
proprietà privata; 

3) il consiglio fa • proprio • 
l'invito rivolto - dalla giunta ; 
alle autorità competenti per
ché soprassiedano da ulterio
ri sgombri degli stabili occu
pati, mentre l'ammlnlstrazlo-
ne e la apposita comm/islone 
comunale si stanno adope
rando a trovare una soluzio
ne anche al problema delle 
occupazioni abusive. >.-

Il consiglio oltre a stimola
re la volontà della proprietà 
a dare alloggi al comune da 
assegnarsi a famiglie effetti
vamente in difficoltà, ritiene 
che di fronte a situazioni di 
emergenza si ' debba anche 
procedere a provvedimenti di 
imperio, utilizzando lo stru
mento eccezionale della • re
quisizione. Il documento e-
sprime un apprezzamento per 
i provvedimenti In corso di 
definizione relativi alla utiliz
zazione del complesso degli 
alberghi INA di via Calzaiuo
li e per acquisizione di Pa
lazzo Vegni e dell'Immobile 
di via Dell'Oriuolo. 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti i consiglieri 
Bausi (PCI), Spini (PSD. 
Conti (PRI) e 11 vice-sindaco 
Colzi. Bausi ha sottolineato 

la necessità di « fare presto », 
"di operare secondo il metodo 
della programmazione. In 
ordine alla questione delle 
requisizioni ha detto di non 
essere contrario in linea di 
principio quando si presen
tano situazioni di effettiva 
eccezionalità ma — ha ag
giunto — siamo convinti che 
con questo istituto non si ri
solve il problema della casa. 
Spini ha rivendicato una mo
bilitazione delle forze politi
che e sociali per la riforma e 
per la legge sull'equo canone 
(11 cui provvedimento è stato 
modificato da un «colpo di 
mano della DC »). Ha posto 
l'esigenza di recuperare Im
mobili nel centro storico 
nonché di richiedere la so
spensione degli sgomberi. 

Conti ha chiesto la discus-
sio/e sulla mozione di Tas
selli. mentre Colzi ha detto 
che è illusorio pensare che il 
problema possa essere risolto 
soltanto con | mezzi della 
amministrazione comunale. 

Il Comune ha' già provve
duto alla saturazione delle a-
ree previste dai piano regola
tore e alla individuazione di 
nuove aree. Colzi ha ribadito 
l'esigenza di sospendere tutti 
gli sgomberi. 

Conferita ieri da! Comune 

! ' < Cittadinanza 
onoraria per 

Visse per 20 inni a Firenze - L'opera e l'im
pegno civile del poeta ricordati dal sindaco 

• Eugenio Montato à cittadino onorario di Firanza. Il con* 
' tiglio comunali, infatti, ha approvato la delibera con la 

quale al conferisce al poata la cittadinanza fiorentina. E' 
quatto un Impegno chi I capigruppi • Il consiglio ai arano 
assunti il 30 ottobre del '75 in occasione cioè della assegna-

• zlone del Premio Nobel. per la letteratura ad Eugenio 
Montale.'- < v ;--;--.-.'..•.•; •'. - • <• -:-^\ ••.•••.'••>•• 

' •Sottolineando le motivazioni che hanno indotto l'imml-
; nitrazione ed II consiglio a tale riconoscimento, il sindaco 
: ha affermato che Firenze forse è la città che ha più di-
: ritto di altre di ricordare e onorare Montale. Egli Infatti 
fu a Firenze dal 1927 e vi rimase per 20 anni. • . . . • - - . 

In sostanza è stata sottolineata la profonda radice de
mocratica di Montale, cioè di questo poeta scontroso e 
perfino aristocratico, coal dubitoso della storia eppure co
si profondamente ed intimamente legato alla cultura e 
alla prassi democratica e antifascista. Montale offri alla 
resistenza una testimonianza che non si espresse con di
chiarazioni e gesti clamorosi, ma che fu tenace a irriduci
bile nella difesa della singolarità di ogni esperienza per
sonale ed umana. I 20 anni trascorsi a Firenze costituisco
no un periodo fondamentale nella formazione e nella sua 
produzione di poeta. • <'. " . * 

E' la prima volta inoltre che fra gli uomini di cultura 
del nostro tempo, la cittadinanza onoraria di Firenze vie
ne attribuita ad un letterato e ad un poeta. Avevano rice
vuto infatti questo riconoscimento Toscaninl, Casals, Qui 
e anche Bernard Berenson. Ma è proprio perchè la vita e 
l'opera di Eugenio Montale sono profondamente legata al
la sua città e alla sua cultura — solo nel novembre scorso 
lo scrittore è stato qui per ricordare con un suo Indimen
ticabile discorso Aldo Palazzeschi — e perché sono conna
turate con la Firenze aperta alla dimensione e alla voca
zione nazionale e internazionale, che la deliberazione del 
consiglio assum un valore di unicità. Montale sarà a Fi
renze nelle prossime settimane per un incontro con la città. 

L'ipotesi è al vaglio degli ! inquirenti 

Rapito per vendetta 
il figlio di Tricòli? 

Ieri sono stati ascoltati i protagonisti della incredibile avventura - Testi
monianze discordanti -1 ragazzi sono rimasti «troppo calmi, impassibili» 

: La vicenda del ragazzo se
questrato, Fabio Tricoli, figlio 
del titolare dell'agenzia «Mi
lioni subito» ritrovato inca
tenato dopo alcune ore a bor
do di un autofurgone alla Na
ve a Rovezzano, è ancora av
volta dal più . fitto mistero. 
I Tricoli. padre, figli e ma
dre continuano a sostenere le 
loro versioni. Ieri mattina gli 
inquirenti hanno ascoltato 
nuovamente Claudio Tricoli, 
il fratello di Fabio, legato dai 
banditi a una maniglia del 
cassettone con una catenella 
del tipo usata per incatenare 
il più giovane dei s figli del 
commerciante Francesco Tri-
coli. • .-•-.-.-*v-y"T"w-V; '• • 

Claudio Tricoli ha confer
mato le due dichiarazioni rese 
quando i carabinieri lo libera
rono dalle manette applicate 
dai banditi, e cioè che venne 
svegliato e dopo essere stato 
minacciato con le armi venne 

legatO. V5 . •/ • y - / 0;; j - • 

Le dichiarazioni dei prota
gonisti della incredibile av
ventura sono . al vaglio ; dei 
magistrati incaricati di segui
re l'inchiesta, i giudici Izzo e 
Guttadauro. Gli investigatori. 
intanto, hanno trovato alcuni 
testimoni che la mattina del 
sequestro videro - uno strano 
movimento davanti al palaz
zo di via Kassel .>30 dove 
abita la famiglia • del com
merciante. Testimonianze di
scordanti ma molto utili agli 
inquirenti per venire a capo 
di questa intricata e inagar-
bugliata vicenda. C'è chi so
stiene di aver visto uscire 
dal portone del palazzo solo 
due giovani. In questo caso 
Fabio Tricoli non era scortato 
da due banditi come sostiene 
e come sostengono i suoi fa
miliari ma da uno solo. Al
meno che non si voglia pen
sare che Fabio non racconti 
la verità •• r • < « * 

Altri sostengono di aver no

tato delle persone davanti al 
palazzo. Ria sul numero le 
versioni r sono discordanti. 

Comunque gli investigatori 
fanno osservare che i due ra
gazzi sono rimasti troppo cal
mi, impassibili per cui occor
re riflettere un po'. 

Potrebbe trattarsi, dicono. 
di un sequestro sui generis e 
cioè die i banditi non vole
vano ottenere alcun riscatto 
ma dare una lezione a Fran
cesco Tricoli, padre dei due 
giovani. In questo caso si 
tratterebbe di una ? vendetta. 
L'attività del padre. " in pas-. 
sato. è stato costellata di va
ri episodi: dalle minacce al
l'incendio delle auto, e anche 
questo singolare sequestro po
trebbe essre stato architettato 
per colpire Francesco Tricoli. 

NELLA FOTO: gli agenti del
la scientifica ' ispezionano il 

, furgoncino dove è stato rìn-
' chiuso Massimo Tricoli "-. 
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Uno dichiarazione 'del direttore della sede RAI di 

Cortinari replica e respinge 
le strumentali interpretazioni 

Non è affatto mtenzìonato a dimettersi, ha voluto solo fare chiarezza sull'episodio di San Gusmé 

Per un anno 

fin breve 
) 

ZJ DELEGAZIONE USA IN PALAZZO VECCHIO 
Una delegazione composta da amministratori e sindaci 

di alcune città americane, guidata da! sindaco di Siracusa 
dello stato di New York, è stota ricevuta ieri in Palano 
Vecchio. In un incontro con l'assessore OtUti sono stati 
affrontati molti problemi del governo locale, con partico
lare riferimento alle questioni deH'amblente. della regima-
zione idrica, dell'acquedotto ecc. successivamente la dele
gazione è stata ricevuta dal sindaco. 
• ACQUEDOTTO COMUNALE 

Sono in atto i lavori di ricerca delle fughe ìdriche del
l'acquedotto comunale. La ricerca interesserà le zone del
la città che hanno tubazioni ormai vecchie e quindi che si 
prestano alla possibilità di rotture con conseguenti perdite 
di acqua. Gli interrenti che seguiranno immediatamente 
l'indagine permetteranno di eliminare ki parte le perdite 
di acqua dalle tubazioni cittadine che si aggirano sull'or
dine del 30 per cento. 
Q SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 

La scuola professionale edile ha aperto le iscrizioni del 
nuovo anno scolastico per i corsi serali. I corsi teorici si 
articoleranno in un triennio con frequenza di cinque mesi 
per ciascun anno e con tre lezioni serali settimanali di 
due ore. I corsi sono gratuiti e la scuola fornisce tutto il 
materiale didattico necessario per lo svolgimento del di
segno e delle materie tecniche, inoltre vengono consegnati 
agli allievi dei premi di frequenza mensili e dei premi di 
profitto aSa fine dei corsi. 

Quest'anno la scuola ha organinato in collaborazione 
con la Comunità montana Mugello Val di Sieve, un corso 
sperfeDBntale a tempo pieno per giovani dai 16 ai 25 anni. 
li cono si mul ina a Borgo San Lorenzo ed avrà un perio
do pratico ed «no teorico. Nel primo periodo è previsto un 
compenso «JornelJero di 5 mila lire e mensa, e la fornitura 
gratuita del materiale. Nel secondo periodo, l'allievo che 
verrà inserito in cantiere percepirà una paga mensile sul
la tsaae delle tariffe contrattuali. 
CD TRAFFICO CITTADINO '">•--.• 

A OMua di lavori di revisione dei binari, da parte delle 
F A venerdì dalle ore 7 alle ore 17. la via ftan Salvi rimar
rà àattrotta al traffico veicolare aerali ime, del passaggio 
a HfeDo fttiwiaréo. ---^..v" 
Q CONCORSO AU'ATAF 

del trasporti ha bandito un 
od un posto di operatore pres-

Le domanda devono pervenire en
tra « l i uttUsae ell'AtaX, viale dai MMa IH, dora ai può 

«Di fronte alle speculazioni 
e alle strumentalizzazioni di 
cui è stata fatta oggetto una 
dichiarazione al consiglio d'a
zienda (dichiarazione - che 
tendeva a provocare un'in
chiesta onde fosse fatta luce 
sull'episodio della contestata 
trasmissione di «Sorella ra
dio» da S. Gusmè) senza e-
ludere ' le sue responsabilità 
dirigenziali, il direttore della 
sede tiene a precisare d'esse
re pronto anche a rimettere 
il suo mandato se ciò può 
essere ' ritenuto utile all'in
chiesta che la direzione gene
rale vorrà istruire per accer
tare le responsabilità oggetti
ve dell'accaduto. Precisa al
tresì che tale remissione e-
ventuale può concordarsi e 
concretarsi solo con il diret
tore generale e non col con
siglio d'azienda. Ciò significa 
che il direttore di sede non è 
affato intenzionato a dimet
tersi comunque e in ogni ca
so. e tanto meno che debba 
essere considerato dimissio
nar io . Con questa dichiara
zione Folco Portinari. diret
tore della sede RAI di Firen
ze, ha inequivocabilmente 
chiarito la sua posizione 
dopo l'ultima riunione ' del 
consiglio di azienda. Vengono 
così messe a tacere voci in
teressate che davano per di
missionario il direttore della 
sede RAI. cercando di specu
lare su un avvenimento acca
duto il settembre scorso. 
periodo in cui Portinari ri
sultava essere in ferie. Quel 
giorno in un piccolo centro 
della provìncia • di Siena. S. 
Gusmè. la RAI era impegnata 
nella registrazione della fa
mosa trasmissione di Silvio 
Gigli «Sorella radio». Alla 
registrazione erano presenti 
anche due emittenti locali i 
cui operatori ripresero la 

svolgimento dei ' fatti. : -
L'accaduto ha dato luogo a 

polemiche e a richieste • di 
accertamenti sul presunto u-
so. da parie delle televisioni 
private, di attrezzature dell'a
zienda che, anche se fosse 
successo sarebbe esclusiva
mente imputabile ai respon
sabili delle riprese. ' 

La stessa manifestazione di 
S. Gusmè aveva carattere 
pubblico e non era stata or- -
ganizzata dalla RAI. inoltre 
bisogna tener conto che non 
esistono normative di com
portamento quando la RAI è 
impegnata a fare riprese 
esterne 

Tutte queste questioni sono 
state messe in evidenza nel 
corso dell'ultima riunione del 
consiglio di azienda della se
de fiorentina, durante il qua
le Folco Portinari ha deciso 
un atto di sensibilità: ha di
chiarato di essere pronto a 
rimettere il suo mandato. 
sollecitando e favorendo una 
inchiesta della direzione ge
nerale della RAI. Ma eviden 
temente, all'interno del con
siglio di amministrazione, c'è 
chi ha voluto dare un signifi
cato diverso a questo gesto 
di onestà e di chiarezza con 
siderando già dimissionario il 
direttore. Chi ha inteso fare 
questa forzatura ha certa
mente male interpretato il 
senso delle dichiarazioni • di 
Portinari il o,ua!e. come di
rettore di sede, dipende di
rettamente dal direttore ge
nerale. La precisazione di 
Portinari è oltremodo chiara 
e risponde ai gruppi di pote
re, che da sempre, hanno 
monopolizzato un avvenimen
to del quale, tra l'altro, la 
sede di Firenze è estranea in 
quanto Silvio Gigli dipende 
amministrativamente ^ da 
Roma. 

Un'assicurazione 

per gli utenti 

della società 

Fiorentina gas 

E* iniziata la distribu
zione, agli utenti del gas. 
degli opuscoli contenenti 
indicazioni sulle norme di 
sicurezza e la migliore uti
lizzazione degli apparec
chi. - --• 

L'opuscolo illustra an
che le condizioni per l'e
ventuale adesione ad una 
assicurazione contro sini
stri da incendi, esplosioni 
e fughe a «Valle dei mi
suratore ». La quale copre 
danni verso terzi fino ad 
un massimo di 300 milio
ni, nonché danni propri 
(fino a 10 milioni) e con
seguenze di infortuni: il 
costo di tale copertura as
sicurativa è di tv lire men
sili da addebitarsi in sei-
lette. Anche nel caso di 
adesione alla proposta I' 
assicurazione può se sere 
disdetta ogni anno. 

La Fiorentinaees ha ri
tenuto suo dovere civile 
promuovere tale assicura
zione e le condizioni estre
mamente favorevoli otte
nute dall'Istituto nazio
nale delie assicurazioni 
seno state pernioni 
orto perché si 
ad una larga platee di u-
tenti. ottre 

L'esame di 
riunioni con I consigli di 
nevaMle tacitamente di 
euertiere, dopo di che si 
é possati alla fase di con
tatti con le assicurazioni. 
L'aesicwraziene avrà la du
rata annuale e sarà rin-
nevaisee tacitamente di 
anno in enne. 

' Tutti gii utenti rieaee-
ranneln sjueeti giorni un 

te urne le Indie sileni. Chi 
non desideri aderire a ta
le eeslouraziene dovrà re
stituirlo olla Fiorentine 
Geo entro e • non oltre 
trenta giemi» altrimenti 

- si Inesneoro tacitsjffiefiva 

- • , , ; . v i : ; ' / • » > • - - : 

Venerdì mattina riprenderanno le prove d'esame 

Domani il consiglio di facoltà: 
nuova consulta per Architettura 

Dietro invito del senato accademico il preside ha convocato le commissioni 
dei docenti - Gli esami riprendono in un clima di incertezza -Appello PCI 

Ieri pomeriggio dalla presidenza di 
Architettura sono partiti i telegram
mi che convocano per domani, giove
dì, un nuovo consiglio di facoltà. Il 
breve testo dei dispacci contiene ì 
punti all'ordine del giorno: 1) valuta
zione della situazione generale e della 
facoltà; 2) decisione del preside; 3) 
convocazione per venerdì dello com
missioni d'esame. 

Quest'ultimo punto fa seguito all' 
invito rivolto dal senato accademico 
al preside Cardini, di riprendere en
tro 11 30 settembre le prove d'esame. 
Il rettore e i presidi, riuniti l'altro ie
ri al rettorato, non avevano ritenuto 
motivata sotto il profilo giuridico la 
delibera dell'ultimo consiglio di fa
coltà. 

Il seoato accademico Invitò il ' pre
side alla ripresa degli esami per due 
motivi: se fosse continuata la sospen
sione, la facoltà poteva essere accu
sata di omissione di atti di ufficio, 
Inoltre la convocazione entro il 30 
settembre del secondo appello della 
Fissione estiva ai fini del presalario. 

Gli esami dunque riprenderanno ma 
in un clima ancora incerto, in una 
situazione che si aggrava ogni gior
no di più. • II silenzio di Roma, lo 
scarso mordente del rettore nel chie
dere un chiarimento immediato sull" 
ispezione ministeriale non fanno che 
allargare il clima di sospetto, di con

fusione e di disagio che preoccupa i 
professori, gli studenti e tutta la città. 

Lo stato della facoltà si deteriora 
ulteriormente e più difficili appaiono 
l tentativi di trovare una soluzione. 
Quali le cause di questa crisi? Per 
prima l'incertezza che pesa sul futuro 
della facoltà. Seconda, ma non per 
importanza la linea di quelle forze 
che si oppongono ad un programma 
Al rinnovamento. Architettura costi
tuisce il banco di prova decisivo per 
affrontare la crisi generale dell'uni
versità. E diciamo subito che un pro
getto di rinnovamento reale non può 
prescindere dall'impegno unitario del
le forze democratiche interne ed e-
sterne della facoltà. C'è invece chi si 
oppone a questa linea; le forze mode
rate non solo hanno ostacolato e o-
stacolano il programma della giunta 
democratica eletta in primavera, ma 
più in generale attaccano una linea 
di rinnovamento che cerca il confron
to, l'impegno e il contributo dei par
titi. dei sindacati, degli enti locali, 
delle città... • ; .. ' 

Dopo gli ultimi avvenimenti ricon
fermiamo piena fiducia della giunta 
democratica, al lavoro che ha svol
to — basti pensare all'impegno di lu
glio per garantire lo svolgimento de
gli esami. 

Ma non possiamo sottrarci all'esi

genza di porre alcune domande preci* 
se. Perché a luglio 11 governo dell'a* 
teneo (rettore e senato accademico) 
ha dato la propria solidarietà all'im
pegno della giunta, mentre oggi la 
preoccupazione principale ' pare esse-

• •io-» di difendersi dalie inchiesto 
e dai libri bianchi? Quali risposte si 
intendono dare alla situazione della 
facoltà, nella quale il problema pres. 
sante è quello di garantire un norma
le avvio dell'anno accademico, un nu
mero sufficiente di locali, di persona
le e di materiale didattico? Quale si
gnificato ha l'atteggiamento del pre
side di Economia Stancanelll che 
«chiede garanzie dalla facoltà?». De
ve essere Architettura, che da anni è 
nella più completa disgregazione, a 
dare garanzie o al contrario devono 
darle quelle forze che hanno voluto e 
perseguono ancora l'obiettivo dell'ab
bandono e del rinvio della riforma? 
Non da ieri il PCI è Impegnato sui 
problemi della crisi dell'università. E 
la linea portata avanti del confron
to unitario della facoltà con le forze 
democratiche della città e l'unica che 
può portare ad una soluzione. Ora 
che i tempi sono ancora più stretti i 
comunisti rivolgono un appello all'im
pegno delle altre forze politiche e al 
governo dell'ateneo perché unitaria
mente sia affrontato con urgenza la 
situazione di Architettura. 

L'ultima fase di attività discussa al consiglio regionale 

Comitato di controllo: due anni 
a fianco delle autonomie locali 

Un proficuo lavoro che ha sostenuto le capacità di intervento degli enti locali - Con l'attuazione della 382 appa
re urgente raggiornamento deirattuaie controllo - Approvata la ripartizione di oltre 63 miliardi per l'editìzia 

U consiglio regionale ha 
preso in esame l'attività svol
ta dal comitato regionale di 
controllo e dalle sue sezioni 
decentrate dal '74 al '76. Il 
dibattito è stato aperto, a 
nome della maggioranza, dal 
consigliere comunista Carmi-
gnoli che ha posto innanzi
tutto in evidenza alcuni dati 
contenuti nelle relazioni del 
comitato con particolare rife
rimento al processo di incre
mento dei disavanzi economi
ci dei bilanci degli enti locali. 
Carmignoli ha quindi rileva
to che l'organo regionale di 
controllo e le sezioni decen
trate hanno inteso dare lar
go spazio alla attuazione di 
decisioni dell'ente locale nel 
rispetto degli auspici del con
siglio regionale dell'associa
zioni dell'ANCI e dell'UPI. 
ET per questo atteggiamento 
che si è registrato un sensi
bile incremento delle spese 
facoltative in cui gli enti loca
li toscani si sono segnalati. 
Tutto ciò ha consentito di 
aumentare la rete dei tra
sporti pubblici, anche median
te rilevazioni dei servizi pri
vati ad opera dei Comuni e 
delle Province: di allargare 
il sistema assistenziale degli 
asili nido e delle scuole ma
terne: di incrementare la cul
tura con l'istituzione e il po
tenziamento delle biblioteche 
di favorire il diritto allo stu
dio e l'assistenza agii stu
denti. 

Carmignoli ha dato atto del
la mole di lavoro svolta in se
de di coordinamento ricono
scendo che, nonostante alcune 
lacune da attribuirsi alle ca
renze legislative, ha dato buo
ni risultati considerando il 
fatto che in questo settore la 
Toscana si muore senza alcun 
punto di riferimento essendo 
l'unica Regione a statuto or
dinario ad adottare un vero 
e proprio coordinamento re
gionale. „ 
' Carmignoli ha ribadito che 
occorre anche operare per un 
reale snellimento delle proce
dure per un esercizio del con
trollo più aderente alla real
tà delle autonomie e dei po
teri locali. Con • l'attuazio
ne della «382» si spande
ranno le funzioni del comu
ne. si moltiplicheranno gli at
ti amministrativi che In gTan 
parte andranno ad aumenta
re il ?ià gravoso lavoro del 
comitato regionale di control
lo e delle sue sezioni decen
trate. 
* Appare perciò urgente — ha 
concluso Carmignoli — l'ag
giornamento dell'attuale con
trollo e c'è da domandarsi 
infine se non sia giunto il 
momento del suo superamen
to. proprio in ragione di quel
lo che dovrà essere il nuovo 
stato delle autonomie ' dise
gnato dai decreti legislativi di 
attuazione della * 382». Nel 
dibattito sono intervenuti 
quindi Balestrarci (DC) Pas
sigli. (PRD Andreoni (MSI) 
Luigi Berlinguer (PCI). L«> 
ne (PSD. 

II capogruppo Balestracci 
ha sollecitato una maggiore 
attenzione - ai problemi del 
controllo da parte del consi
glio. in primo luogo per l'ac
crescersi della quantità di at
ti da controllare in seguito 
all'istituzione dei consigli cir
coscrizionali e dei compiti 
conferiti agli enti locali con 
le deleghe regionali e tra 
breve, per affetto dell'attua
zione della legge «382». 

Balestracci ha anche la
mentato I* trasformazione del 
rapporto di collaborazione con 
i comitati di controllo ed enti 
locali in trattazione politica, 
spasso con rapporto diretto 
fra presidente e sindaco, con 
rapporto personale che sfugge 
a una visione più generale 
e coerente dei problemi del 
controllo. 

U compagno Luigi Berlin

guer dal canto suo ha sottoli
neato le difficoltà oggettive 
e istituzionali nelle quali gli 
organi di controllo sono co
stretti a muoversi. 

Non è possibile — ha detto 
— giudicare l'operato di que
sti organismi se non si tiene 
conto delle leggi nazionali, e 
anche regionali, che condizio
nano le attività degli enti lo
cali. E' impensabile che un 
organo che deve giudicare de
terminati atti non risenta del 
clima nel quale questi atti 
si svolgono, specialmente 
quando il controllo è di. le
gittimità. : . . . . . 

Gli enti locali — ha ricor
dato Berlinguer — hanno ro
sicchiato potere e funzioni 
dello Stato con l'aumento di 
competenze e funzioni (dai 
quartieri ai consorzi) ed è 
anche per queste nuove com
petenze che è cresciuta enor
memente la produzione di atti 
da valutare. Ciò nonostante. 
gli organi di controllo non 

sono entrati in conflittualità 
con gli enti locali, ma anzi 
oggi sono stati messi in sinto
nia, controllo e autonomia, e-
vitando la spirale della con-
flittuazione. D'altra parte, 6e 
gli organi dj controllo hanno 
caratteristiche politiche, per 
cui si possono avere uguali 
-schieramenti politici fra con
trollori e controllati, non de
ve essere dimenticato che con 
la « legge Sceiba ». con le 
leggi regionali si è dato vita 
ad organismi strettamente po
litici pur con cognizioni e 
competenze giuridiche: il con
trollo fatto da un organismo 
completamente « asettico » è 
stato escluso anche dalla aleg
ge Sceiba » e ciò non può 
non essere giudicato positivo. 
Occorre evitare perciò il ri
schio del burocratismo, anche 
se si può dire che in Toscana 
c'è stato il tentativo di qua
lificazione della spesa. 

Berlinguer ha quindi ricor
dato, a chi ei è dichiarato 

scettico sulla possibilità di 
modificazioni, che l'ipotesi di 
una nuova legge sulle autono
mie, sulle necessità del
la quale tutti i partiti concor
dano, ha fatto in questi tempi 
passi notevolissimi. Su que
sto — ha detto — anche l'as
semblea regionale dovrà pro
nunciarsi. Occorre intervenire 
sulla qualità e non sulla quan
tità del controllo. Oggi per 
almeno il 90 per cento di 
certi atti il controllo è inu
tile. Occorre concentrare per
ciò l'attività sugli atti ve
ramente importanti 

L'assessore del PSI Leone 
ha concordato con quanto af
fermato nella relazione di 
Carmignoli, il quale — ha 
detto Leone — ha saputo co
gliere punti essenziali delle 
tre relazioni che illustrano 
l'attività del comitato regio
nale di controllo fermando 
l'attenzione sia sugli aspetti 
politici che sul valore tecnico. 

Forti preoccupazioni per il settore 

Iniziative dei sindacati tessili* 
per i 9000 in cassa integrazione 

Una prima riunione delle segreterie FILTEA, FILTA e URTA 

Presso la CGIL regionale si sono riunite 
le segreterie regionali della PILTEA-PILTA-
UILTA per un primo esame della situazio
ne occupazionale del settore tessile e abbi
gliamento in Toscana. Sono emerse alcune 
preoccupazioni relative ai 9.000 lavoratori in 
cassa integrazione ed all'attacco all'occupa
zione femminile, oltre alla tendenza all'al
largamento dell'area del decentramento pro
duttivo. 

Le segreterie regionali della PILTEAPIL-
TAUILTA si sono impegnate a dar vita ad 
una struttura unitaria regionale per concre
tizzare una serie di impegni nel quadro del
le iniziative elaborate dalla segreteria nazio
nale della FULTA, per la richiesta di un 
intervento complessivo, attraverso un plano 

di sviluppo di settore, da parte del Parla
mento e del governo, per la salvaguardia 
della produttività del settore, le segreterie si 
impegnano ad attuare un approfondimento 
delle conoscenze specifiche del settore per 
andare a misurarsi con le posizioni delle as
sociazioni imprenditoriali e nello stesso tem
po andare ad un confronto con la Regione 
per le misure più urgenti da prendere a 
difesa dell'occupazione e dei rinnovamento 
produttivo del settore. 
NELLA ' FOTO: ima delle numerose mani* 
fastaziani di lavaratarl tessili tascani par • 
Isvaro. Il prtoltma aggi si riprapana éram-
maticamanta per altra t f M laverafarl in 
M inttgraziam. 
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Trasferiti nel pomeriggio di ieri tutti i pazienti V V 

< ! ' ; * 

A mezzogiorno il vicesindaco di Sesto ha letto l'ordinanza, poi le famiglie dei ricoverati hanno portato 
via dalla casa di riposo i loro congiunti - Una sentenza del pretore ha respinto i ricorsi di alcuni degenti 

Villa Solaria. la casa di ri
poso per anziani di proprietà 
del dottor Meco, è stata 
chiusa. Verso mezzogiorno il 
vice-sindaco di Sesto Fioren
tino - Manlio Bracciotti si è 
presentato all'ingresso dell'I
stituto (una grande villa im
mersa nel verde di un parco 
semi-abbandonato) e ha letto 
l'ordinanza, che è stata poi 
affissa all'ingresso della casa 
di riposo. Da quel momento 
le famiglie dei ricoverati 
hanno avuto a disposizione 
tre ore per trasferire i loro 
congiunti: alcuni lo hanno 
fatto subito, ricorrendo alle 
indicazioni dell'amministra
zione comunale, che in colla
borazione con la Regione a-
veva preparato un elenco di 
case di riposo non lontane 
da Sesto (a Greve. Borgo 
San Lorenzo), dove gli anzia
ni sarebbero stati accolti. 
Hanno atteso la scadenza fis
sata delle tre del pomeriggio. 
Erano pronte. all'ingresso 
della villa, le autoambulanze 
del Comune, messe a disposi
zione per ogni evenienza. 
Tutto si è svolto regolarmen
te e nel tardo pomeriggio gli 
ospiti avevano tutti abbando
nato la villa. 

Ormai ne erano rimasti 
pochi, circa ' una trentina, 
quasi tutti bisognosi di assi
stenza continua. Ma secondo 
la Regione e l'amministrazio
ne comunale questo servizio 
non è stato svolto 'in modo 
soddisfacente a Villa Solaria. 
Una dichiarazione del sindaco 
Elio Marini, diffusa ieri, par
la inratti di «grosse carenze 
igienico sanitarie e assisten
ziali nelle quali versa tale i-
stituto e che ancora una vol
ta nei giorni scorsi sono sta
te rilevate dal sopralluogo di 
una apposita commissione 
tecnico-sanitariat. ' 

L'esecuzione dell'ordinanza 
ha coinciso - ieri con un im
portante atto del pretore O-
norato. che ha depositato la 
sentenza'in cui respinge un
dici ricorsi presentati da al
trettanti degenti contro la 

decisione di chiusura delibe
rata il 12 ottobre del 1976 dal 
consiglio regionale. - ' ' 

Il magistrato ha motivato 
la sua decisione affermando 
che Villa Solaria è effettiva

mente una «istituzione priva
ta : di assistenza con fini di 
ricovero», non un albergo o 
un pubblico esercizio (sog
getto come tale solo all'auto
rizzazione e al controllo di 
Pubblica sicurezza). La Re
gione, afferma il magistrato, 
in base alla legge 15 ha la 
competenza di procedere alla 
sua chiusura sia in caso di 
«abuso della pubblica fede» 
sia in caso di «cattivo fun
zionamento». 

Avvalendosi di questo pote
re il consiglio regionale inca

ricò , il ' sindaco '• di Sesto di 
procedere alla chiusura e una 
ordinanza in tal senso fu 
comunicata al dottor Meco il 
6 dicembre dello stesso anno. 
Quest'ultimo si guardò bene 
dall'oss^rvare la disposizione. 
Anzi continuò ad accogliere 
anziani nella villa, nonostante 
il Comune avesse esplicita
mente proibito iniziative del 
genere (ordinanza dell'8 gen
naio 1977). I degenti passa
rono cosi da 56 a > oltre no
vanta. mentre il personale di 
servi/io è rimasto di sei in

servienti, nessuna delle quali 
ha una qualifica specializzata. 
' Durante tutti questi mesi il 

comune di Sesto si è impe
gnato a trovare soluzioni al
ternative e adeguate per i ri
coverati e •' le loro [ famiglie, 
tanto che molte di esse (56 
per la precisione) hanno pre
ferito trasferire i loro con
giunti senza attendere l'ordi
nanza di chiusura. Il dottor 
Meco non ha certamente a-
gevolato il loro compito: fino 
a ieri pomeriggio anzi ha in
sistito sulle sue posizioni, di-

Una degente di villa Solarla viene trasportata con un'autoambulanza del Comune in un'altra 
casa di riposo ' 

Il parere del professor Giuseppe Germano 

Si conclude una triste vicenda 
Sulla vicenda di villa 

Solaria abbiamo chiesto II 
parere del professor Giu
seppe Germano, primario 
dei servizi psichiatrici pro
vinciali • dirigente del 

' centro per la salute men-
' tale di Sesto Fiorentino. 

Nel quadro delle generali 
carenze italiane nel campo 
sanitario ed assistenziale una 
delle più gravi è senza dub
bio quella relativa al proble
mi degli anziani. Su questo 
vuoto dì interventi e sulla 
logica del profitto si innesta 

come è noto la piaga di tut
ta una " serie di istituzioni 
concepite come puro e sempli
ce parcheggio di cittadino in 
condizioni di non autosuffi
cienza di ordine fisico, psico
logico e sociale. Ciò comporta 
elevati • livelli di patogetiità 
che queste strutture acquisi
scono nei confronti della sa
lute mentale del cosiddetti o-
spitl. - •. • 

Battersi perciò contro que
ste istituzioni emarginanti, 

come il Comune di Sesto 
Fiorentino e la Regione han

no voluto nella lunga vicen
da di Villa Solaria finalmen
te ccnclusa, ha quindi il si
gnificato più generale di lot
ta per 1'affermazlcne del di
ritto del cittadini alla tutela 
della propria salute. Questa. 
lotta rlschierà di rimanere 
insufficiente se • non • riusci
remo a farne patrimonio co
mune nella coscienza di tutti, 
tale di risultare In definiti
va profendo impegno per una 
radicale riforma della orga
nizzazione e della gestione 
dei servizi socio sanitari. 

chiarendo i di * poter } tenere 
gratuitamente nella villa (che 
è di sua proprietà e ' nella 
quale è domiciliato) alcuni 
anziani. «Nessuno — badava 
a ripetere — può allontanare 
dei miei ospiti». Ha conti
nuato anche a sostenere che 
i ricoverati di Villa Solaria 
hanno beneficiato di una 
buona assistenza: «Se il trat
tamento che forniamo loro è 
soddisfacente — ha detto — 
non importa se riesco a rea
lizzarlo anche con una soia 
persona di servizio». > 

Il dottor Meco afferma che 
ci sono ragioni «politiche» 
che hanno portato alla chiu
sura, preannuncia che farà 
ricorso al pretore, dice che 
intende riaprire quanto pri
ma la/villa come «soggiorno 
residenziale»: «Ricostruire
mo mattone per mattone — 
ha detto — la piramide che 
voi avete voluto distruggere». 
Mostra lo statuto di una 
fondazione che vorrebbe co
stituire sotto il suo nome per 
lo studio delle malattie ner
vose. «Mi vogliono prendere 
l'istituto — ha continuato — 
senza sottostare a questo 
vincolo e per chiudere Villa 
Solaria hanno accampato ra
gioni futili e senza senso». 
Che i motivi non siano di 
questo genere, ma fondati 
sulla realtà di Villa Solaria. 
sulle sue carenze, lo dimo
strano i rapporti dei medici 
e dei tecnici che hanno visi
tato la casa di riposo, e sulla 
base dei quali la Regione si è 
pronunciata per la chiusura, 
dando incarico dell'esecuzio
ne al comune. 

L'istituto ormai " è chiuso. 
non ospiterà più anziani a 
diecimila lire al giorno di 
retta. «E' stato questo — di
ce il sindaco di Sesto. Marini 
— un atto non certo sempli
ce. Ma un comune che sia 
seriamente impegnato in una 
politica sociale deve , oggi 
porsi, nell'interesse generale 
della popolazione, anche alla 
luce delle nuove funzioni de
legate dalla Regione e a quel
le che ulteriormente saranno 
attribuite con l'attuazione 
della 382, il compito del 
controllo delle strutture 
pubbliche e private che ope
rano nel campo dell'assisten
za. Tale è il caso di Villa 
Solaria». 

PAG. l i / f i ren; 

I familiari del ricoverati in attesa davanti l'ingresso di villa Solaria 

Dopo la sentenza per insufficienza di prove 

Il PM ricorre in appello 
contro il professor Meco 

I fatti per cui si 
L'accusa partiva da 

era giunti al dibattimento riguardavano l'istituto Regina Elena 
un rapporto dei medico provinciale e di due ispettori dèll'ONMI 

« Una sentenza 
inaspettata 

e avvilente » 
Sulla vicenda giudiziaria 

che ha coinvolto e si è con
clusa con l'assoluzione del di
rettore dell'istituto Regina fi-
lena. riceviamo un commento 
di Bruno Mascherina Consi
gliere nazionale della Associa
zione assistenza spastici. « E' 
una sentenza desolante, avvi
lente — afferma Mascherali 
— che fa perdere la fiducia 
nella giustizia e nei diritti 
della gente, specie quella più 
indifesa, quella colpita dalla 
cattiva sorte». 

Dopo un accenno ai tristi 
precedenti del professor Me

co, la nota definisce « sccncer-
tante» il fatto che i giudici 
non abbiano considerato rea
to i fatti denunciati nel rap
porto <• • - • • 

« Dobbiamo rilevare con si
ma rezza — conclude il corn-
mento — che le vie del pro
fessor Meco sono veramente 
infinite 

Contro la sconcertante sen
tenza con la quale i giudici 
del tribunale hanno assolto il 
professor Osvaldo Meco, di
rettore dell'Istituto Regina E-
Iena. dall'accusa di maltrat
tamenti. il pubblico ministero 
Ubaldo Nannucci è ricorso in 
appello. 

Come i giudici siano pouti 
giungere alla assoluzione per 
insufficienza di prove del 
professor Meco resta un mi 
stero se si considera che 
l'accusa partiva da un detta
gliato rapporto del medico 
provinciale, da due ispettori 
dèll'ONMI e dallo stesso 
pubblico ministero. 

Nel rapporto si affermava 
che i piccoli ricoverati — una 
trentina — vivevano in con
dizioni indescrivibili, disu
mane. allucinanti e che molti 
dei giovanissimi ricoverati e-
rano legati ai loro letti 
« immersi nelle loro feci ». Il 
medico provinciale, i due i-
spettori e il sostituto procura
tore Nannucci constatarono 
che molti ricoverati giravano 

per le grandi stanze decaddi 
ti dell'istituto privi di indu
menti e un paio apparivano 
addirittura denutriti. • * 

I giudici del tribunale però 
non hanno tenuto conto n e p . 
pure delle testimonian/e rese 
da alcuni ricoverati. Si rac
contano episodi incredibili 
come quello della ragazza 
sub normale che in preda a 
una crisi ili isteria venne 
immersa in una vasca sotto 
la cannella dell'acqua gelala. 
mentre lo stesso - professor 
Meco le teneva le narici per
chè per respirare Tosse co 
stretta ad aprire la bocca e 
farle così ingerire una pa
sticca tranquillante. Ma che 
dire del racconto fatto da un 
ragazzo di 12 anni che venne 
minacciato che se non ' era 
buono lo avrebbero potuto 
uccidere anche con una pun
tura? 

- Un episodio che il pubblico 
ministero non ha mancato di 
sottolineare con forza: « E' 
questo un episodio — ha det
to — raccontato da un ragaz

zo che non sa ne leggere uè 
scrivere e che certo non po
teva sapere che il professor 
Meco nel 196G fu condannato 

, a due anni di reclusione per 
l'omicidio di un altro suo 
giovane ricoverato >. 

Cosa può a w r quindi con
vinto i giudici ad assolvere 
anche se con la formula del 
dubbio il professor Meco? 
Forse il fatto che le testimo
nianze en/no state rese da 
testimoni che a malapena 
riescono a esprimersi, come 
ha sottolineato il difensore 
dell'imputato, avvocato Fa 
brizio C'orbi? Proprio perchè 
le testimonianze venivano da 
ragazzi privi • di malizia, i 
giudici avrebbero dovuto te
nerle in considerazione, non 
erano episodi inventati o nati 
dalla fertile fantasia dei rico
verati. Il rapporto del medi
co ; provinciale è .un atto di 
accusa, così come quello re
datto dai due ispettori dèl
l'ONMI. E non si venga a 
dire che avevano preso i'*i 
abbaglio. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 

UnPnuovó grand» appuntamento con il[suspense. 
A«reo scomparso nel triangolo delle Bermude... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sottacqua! 
AIrport 77 . A colori, con Jack Lemmon. Lee 
Grant. Branda Veccaro. Christopher Le», James 
Stewart. 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) ' 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Nessuno ha osato prima d'oggi filmare un opera 
cosi audace, vedrete quello che finora «sta to 
proibito! Bel Ami: l'Impero 4*1 aaaao. Technico
lor con Christal Lindre, Harry Reems. 
(Severamente V M 18 anni - Si pregano gli 
apettatori al limite delKetà di presentarsi alla 
cassa con documento di identità). 
(15,30. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
I l famoso regista de « La stangata » George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umari-
tmo • avventure, irresistibile. Irriverente, diver
tentissimo. Colpo sveco. Technicolor, con Paul 
Newman. Jennifer Warren. . 
Rid. AGI5 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - TeL 282.687 -
(Ap. 15.30) • ' ' 
Un nuovo grande appuntamento con il suspense. 
Aereo scomparso ne. tnanqoio de.le Bermude... 
passeggeri ancora vivi... intrappolati sott'acqua! 
AIrport 77 . A colori, con Jack Lemmon. Le» 
Grant. Brenda Vaccaro, Christopher Le». James 
Stewart. 
(15.40. 13. 20.20. 22.40) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) • - ' " •" ** :-
Il film che ha vinto II testi-rat di Cannes 
palma d'oro premio della critica infarna-
tiona.» Pad/* padrone di Paolo • Vittorio 
Tavianl. • colori, con Omero Antonimi, 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli. Feo-
brizio Forti. Stanko Motmor. 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

Con* W.lder vi 
•te-In Junior • li 
Holmes. Ora vi 
Wagons-Ut» con 

ha fatto ridar* con Frar.kert-
trateilo più furbo di Snarlock 
fari sbellicar» a bordo del 
oatìrtdL A co'on, eoa Gene 

Wìlder. Jill Clayburgh. 
(15,30. 17.55. 20.20. 

Richard 
22,45) 

Pryor 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - TeL 275.112 
Un appuntamento da non perderà u ti:m più 
applaudito al festival de.ie nazioni di T»orm.ni: 
lo e Anni* di Woody Alien A co'ori. con 
WooJy Alien, Diane Keaton. Tony Robert». 
(15.30. 17.20. 19,15. 20.50. 22.45) 
METROPOLITAN 
PIAZZA Beccaria - Tel. 063.611 
• Prima » 
La su* vita: una leggenda. La sua legge: la sua 
f o r o , l'eroismo e la realta: Le arti marziali dì 
•naca La*. A colorì con Yang Way • Chang 
Neru ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 275554 
Una minorenne oppressi sai desideri 
torti e dall'ansi» di viver». 
dì ano «ainore«*«. technicolor con Sonia 
Wamer P.oner (Severamente VM 18) 
(15.J0 17.20 «9.10. 20.50 42.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl 

p u con 

S.tar. 

Tel. 24088 

ti EM: ' 

E' i più «>»«II*,O *'« i .. rf v oeuo, • a- di 
sopra ai > , i * » . ! ' • i i »»,,if-«« 4oie> Moor» 
è James Bond agente 007 di lan Fleming in: 
M spi* eoe mi «•••*••. <* u . s n . con Koger 
Moore. Barbara Bach Curi lurgens. 
( I M O . 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Finalmente un film che riconcilia II pubblico 
con il vero spettacolo cinematografico: I l princip* 
e il povero. Technicolor, tratto dai romanzo dì 
Mark Twain. Regìa dì Richard Relscher, con 
Oliver Reed, Raquei Welch, Mark Lester. Er-

• ne«t Borgnine. Gerge C. Scott, Rex Harrison. 
Charlton Heston, David Hemmings. 
Un film per tutte le famìgliel 
(16, 18.10. 20.20. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film hard verità che na tatto esplodere Can
nes ed il mondo e che scandalizza, provoca, 
commuove! Un film che resterà un avvenimento. 
Immagini mai viste e che si pensava di non 
poter veder* mai. In un insieme dì testimo
nianze obbiettive e che non decadono mai nel 
volgare. Prostitution. Technicolor, con Eva, 

- Uila e la altre prostitute Brigitte. Emma, Mi
chelina Nicole. Nani. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296242 
Più sensazionale e sconvolgente del primo, ecco 
il nuovo capolavoro thrilling e del mistero. 
Technicolor: Esorcista I I - L'eretico interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair, 
Richard Burton, Louise Fletcher, Max Von 5y. 
dow. Regia di John Boorman ( V M 1 4 ) . 
(15, 17. 18.45, 20.30. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI -
Via Romagna. 113 - Tel. 222388 
Il più imprevedibile eroe visto ai cinema: Woody 
Alien mai cosi bravo, cosi convincente come 
in questo film: I l prestanome di Martin Ritt, 
con Woody Alien. A colori. Per tutti! 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
• Proposte per un cinema di qjsiita » ' -
Dopo i! «rande successo di « Padre padrona », 
i fratelli Taviani ,-ìpropongono il loro più gran-

_ de capolavoro: Allosanlan. con Marcello Ma-
' stroianni. Lea Massari. Laura Betti. Technicolor. 

Posto unico L_ 1.500. Sconto AGlS. ARCI, 
ACLI. ENDAS L. 1.000 \ 
ADRIANO 
Via Romagnosi • TeL 483.607 
Finalmente :l grande cinema. Una notte di ago
sto M argot apri la finestra dell* sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Usta donna alla finestra, a colori con Romy 
Senne der. Philippe Noiret, Umberto Orsini. 
Victor Lanoux. ' > 
ALBA (Rifrodi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452296 
(Ap. 15) 
I western leggendari: Meaxogtamo dì fuoco 
di Fred Zinnemann con Gary Cooper, Grac* 
Ka'ly. Lee Van Cleef. 
ALDERABAN 
Via F. Baracca. 151 - TeL 410.007 
I I film più comico dell'anno g rato in una 
Firenze modernamente boccaccesca: Donna, cosa 
ai fa par t* . a colori con Enzo Monregnani. 
Jenny Tamburi. (VM 1 8 ) . . •-
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Ut film diverso, nuovo e agghiacciante, una 
storia v*ra girata tra le tribù do/e e realmente 
accaduta: L'alti*»» menda) canni»*)*, con Mas
simo Foschi. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - TeL 663.945 
Fa.* fuori tanta femmine è quello che più conta 
per il baldo allevatore! T* r * da monta, a colori 
con Femi Benussi. Daniela Giordano. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGlS 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Il più clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scritto da Pietro Chiara una storia 
sottile • piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regìa dì Dino Risi: La stanza 
4*4 leaiaia. A colori con Ugo Tognazzi a Or
nella Muti. ( V M 14 ) . 
(15. 17.45, 20,15, 22.45) 
Rid. AGlS 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
L. 700 
Il piccante film: Cattivi pensieri, con Ugo To
gnazzi, Edwige Fenech. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGlS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: Soldìer blu by R. Nelson, 
With Candice Bergen. Peter 5trauss. 
(16,30. 18.30. 20.30. 22.30) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un film esplosivo, divertente ed un po' matto: 

• Fantabus, a colori con Joe Bologna, Stockard 
Channing, John Beck. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.176 
( A P . 15) 
Due volte sequestrato, due volte dissequestrato, 
senza tagli; Bestialità (La bestia è a mete stra
da tra Dio e l'uomo, tra l'uomo e la carne 
bruta, S. Freud). Magistralmente interpretato 
da Enrico Maria Salerno, Juliette Meyniei, 
Eleonora Fani. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un eccezionale film western: I quattro dell'Ara 
Marie, technicolor con Tcrence Hill, Bud Spen
cer. Eli Wallach. Per tutti! 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Il capolavoro nero di Roger Corman. un clas
sico di Edgard Allan Poe: I maghi dal terrore. 
Un cast eccezionale per un film eccezionale: 
Jack Nicholson. Vincent Pnce, Boris Karloff. 
Peter Lorre. Technicolor. E' un film per tutti! 

FIAMMA 
Via Paclnotti - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione il più diver
tente e delizioso film dell'anno: iigenua, mali
ziosa e perversa l'inglesin* che voleva scoprir* 
tutto sull'amore! La coglnetta ingles* di M. Pa
cai con Rebecca Brooke. Beatrice Harnois, 
Jean Roche. ( V M 18 ) . 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
e In seconda visione assoluta » 
Le incredibili avventure di Sherlock Holmes in 
un film da gustar» in tutti i particolari, narrato 
con mano sicura, con vivo senso dell'umorismo, 
in uns ambientazione stupenda ed interpretato 
dai migliori artisti inglesi: Sncrfock Hofmaa: 
aolazion* aettoperecnto. Technicolor con Alan 
Aikin, Vanessa Redgrave. Laurcnce Olivier, 
Joel Grey. Samantha Eggar, Robert Duvall. 
E' un film per tutti! 
(15.40. 18.10. 20.25, 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà, magistralmente diretto da Mario 
Monicelii: Un borghese piccolo piccola, techni
color con Alberto Sordì. Shelley Winters, Vin
cenzo Crocitti. ( V M 14) . 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

- (Ap. 15.30) 
Un ritomo malizioso per dimestrare che l'ere
tismo divertente di questo firn i stato vere-
mente imitato e mai uguagliato: • Malizia di 
Salvatore Samperi. technicolor con Laura An-
tor.elli. Alessandro Maino. (VM 18) 
(U.s. 22.45) ' . 

FULGOR 
Via M. Pinlguerra - Tel. 270.117 
Quando colpiscono scoppia l'inferno a la mala
vita trema! Kobra force: t*j»edr» *i*s*Mori 
a colorì con Mike Laven, Richard Slatcry. 
Un film per tutti! 

I D E A L E 
V i a F i renzuo la - T e L 50.708 
Una magnifica storia d'amore e di guerra: 
Fra* Mariana, a colori con Romy f*hnel*or, 
Pri l l i*** N*ir*t, ( V M 1 4 ) . v . ' , 

I T A L I A 

Via Nazionale - TeL 211.069 
II capostipite ed il migliore dei film erotici... 
ora finalmente, in edizione integrale: Brucia 
ragazzo brucia, a colori con Gianni Macchia, 
Francoise P.-evo*f, Miche! Bardinet. ( V M 18 ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 368.808 
Dopo e Roma a mano armata ». ritorna Tomas 
Il Hlm più fiorentino dai Ponte vecchio inte
ramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze Dove, coma • quando 7 „ L'ap
puntamento di Giuliano Biagetti. a colori, 
con Renzo Montagnanl, Barbara Bouchet, Or
chidea De Santis. Mari* Pia Conti. 
(15.30. 17.15. 19.05. 20.50. 22.45)» 

MARCONI 
Via Giannotti Tel. 680.644 
Un colpo impossibile ideato da 4 marine* allo 
sbaraglio. Probabilità di riuscita: una su mille! 
Rapina: mittente sconosciuto, a colori con Bo 
Svensson. Cybill Shepherd, Michael G. Gweynn. 
Rid. AGlS 

NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210.170 

' (Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 20 Settembre '58: 
Legge Merlin, abolizione delle case chiuse. Un 
film interessante per chi ha avuto occasione di 
frequentarle e per chi ha dovuto sospendere 
certe visite... Una curiosità finalmente appagata 
per le donne. Su questo sfondo e ne! magnifico 
ambiente di Firenze e Venezia si svolge una 
storia d'amore appassionante ed umana, splen
didamente interpretata da un grosso cast di 
attori. Technicolor: Una donna di seconda mano. 
Con Sente Berger, E. Maria Salerno. Macha 
Meni , Stefano Satta Flora», Rena Niehaus. 
( V M 1 8 ) . ' - -
(15.30. 17,15. 1 9 / 2 0 . 4 5 . 22.4$7 

NICCOLINI 
Via Ricasoll - TeL 23.282 

. (Ap. 15.30) 
Finalmente il grande disama una noti* di 
agosto, Mergot apri I * finestra d*t.e sua 
cantai • * I omoro * roevonttfro enti mono 
Mi la sua vita Uà* doooo atte mmtwttm, 0 calori, 
con Romy Schnetder. Philipp* N*ir*t. Um
berto Orsini Victor Lan**K. 
(16. 18.10. 20.20. 22.35) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
L. 500 (Rid. AGlS) 
Per il ciclo • La commedia brillante americana » 
solo oggi: La strana cappa» di Gene Saks, tech
nicolor con Jack Lemmon, Walter Matthau. 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini TeL 32.067 
Bus 17 
(A». 16) 
Q*Mto palesa (< Network • ) di Paddy Cha-
yefsky; regia di Sidney Lumet. Con Peter Finch. 
Fey* Dunaway. William Holden. Scop*co!ori, 
p*r tutti. 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • T e l 50J13 
(Ap. 15.30) 
Il divertente, «pregiudicato a audacissimo tech
nicolor: L'Haaaa In eeaj**** (Costumi sessuali 
del!* tribù italiane). di Guido Guervasio, inter
pretato da un cast ecceaion*!*: noi italiani! 
(Sa «ai amante V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 • Tel. 236.196 
(Ap. 13.30) 
L. COO (AGlS 500) 
Per il cicl* e Parodia caleatrì >. solo oggi la 
più bella presa in «ira «al mitico aro* delta 
giungla fatta dal grand* Totò. Duo ora al 
!!.*•*• c S . " i J ! ? * J*"—- «•» Tino eViespaill * 
Martin etoffart. Par tutti» 
(tu. a*VM>_ .. - ._ 

VITTORIA 
Via Pagninl - TeL 480.879 
Ritornano i beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive: Paperino à> C. 
in vacanza di Walt Disney. Technicolor. Al film 
è abbinato il documentario a colori: I l levriero 
picchiatello. 
(15.30, 16.20. 18.25. 20,30. 22.40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.067 
Domani: Il corsaro nero. 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Domani: Batch Caaaìdy di G. R. Hill. • • ' . - ' - . ' 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

. Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
RIPOSO • -
CINEMA NUOVO GALLUZO 
RIPOSO 
CINEMA UNIONE (Girorw) 
RIPOSO 
GIGLIO (Galluzzo) 
TeL 289.493 
(Ore 20.30) 
Olga Georges-Picot. la più conturbante attrice 
del cinema francese, in: Tutta femmina. 
( V M 18 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l 
RIPOSO 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel 640.207 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
RIPOSO 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.063 
RIPOSO 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22393 • Bus 37 
CHIUSO 
S M S . S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 711.035 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 • Bus 38 
Sabato 1. ottobre Pi epeste cinomaf afaHcn* 
annunciano l'apertura de'Ia stagione 1*77-1 §78 . 
Gli interessati potranno richieder» il depliant 
con il programma d- ottobre e novembre presso 
la casa del popolo di Colonnata. 

I cinema in Toscana 

TEATRI 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Ortuolo. 31 - Tel. 210355 
Sabato, inaugurazione Sragione Teatrale '77-78. 
Ore 21,15, la Compagnia dì prosa «Citta di 
Firenze • cooperativa Ormalo» presenta: L'acqua 
cheta, di Augusto Novelli. Musiche di Giuseppe 
Pietri. Regìa di Mario De Mayo. Scen* e costu
mi dì Giancarlo Mancini. (Commedia musicale). 
•ANANA MOOM 
(Associazione Culturale Privato) 
Borro Alblzi, 9 
Or* 2 1 : Meeting di Jan con il gruppo J O B 
BsaajBBsJ tjpvJBjB Ba^t 

Rufcrlctw a cura «Mia SPI (S«ci«tè por 
la iMMtfkltè In Italia) FIRENZE • Via 
MartMII n. • • T i f o n i , **7.T71 • til.44» 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO; Romolo e 

Remo 
S. AGOSTINO: (Riposo) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Don Camillo 
monsignore ma non troppo 

EMPOLI 
CRISTALLO: Liebes lager 
EXCELSIOR: Shock 
LA PERLA: Cattive abitudini 

. PONTÉDERA 
ITALIA: Peccatori di provincia 
ROMA: Don Camillo 
MASSIMO: 9 ospiti per un delitto 

PISA 
ARISTON: Ut:a donna di seconda 

mano (VM 18) 
ASTRA: Airport '77 
ITALIA: La battaglia d'Inghilterra 
NUOVO: Bestialità (VM 18) 
MIGNON: I magnifici 7 

LIVORNO 
GRANDE: Airport '77 
MODERNO: La soldatessa alla visi-

ta militare 
METROPOLITAN: Scorpio 
LAZZERI: Operazione K. sparate • 

vista (VM 18) 
GOLDONI: Il d.o sotto la pelle 

( V M 14) 
' AURORA: Arrivano i dollari 

4 MORI: Dilrtnger è morto 
( V M 14) 

SORGENTI: Professoressa di lin
gue (VM 18) 

JOLLY: La segretaria ' privata di 
mio padre ( V M 14) 

SAN MARCO: 2002: la seconda 
od.ssea 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: ore 21.15 

Cin cì là 
KURSAAL GIARDINO: Scorp'o 
EXCELSIOR: A. 007: la spia che 

mi sanava 
ADRIANO: Airport '77 

PISTOIA 
LUX: La svastica nel ventre 
GLOBO: Poliziotto spr.nt 

LUCCA 
MIGNON: Padre padrone 
PANTERA: Mannaia 
ASTRA: Polirono sprint 
CENTRALE: L* cuginttta ngicse 
MODERNO: La terza mano 

' CARRARA 
MARCONI: (Riposo) 
GARIBALDI: Vizi morbosi di una 

governante (VM 18) 

AREZZO 
POLITEAMA: Poliziotto sprint 
SUPERCINEMA: L'appuntamento 
CORSO: Il prossimo uomo 
TRIONFO: Il colosso di Rodi 
ITALIA: L'inquilina del piano eli 

sopra 
TEATRO IRIS (Sansepotcro): S'i-

da a VVhite Buflalo - ' 
COMUNALE: Von Buttigliene stumv 

truppenluhrer 
TEATRO SOLE (Bibbiena) (Nuo

vo programma) 
EUROPA (Og^i chiuso) 
ASTRA (Terranova Bracciolini) i 

Ore 15. Italia a mano armata 
( V M 14) 

MASSA 
ASTOR: (Riposo) ' 

PRATO 
GARIBALDI: Poliziotto sprint 
ODEON: I santissimi (VM 18) 
POLITEAMA: Padre padrone 
CENTRALE: V nsegu.to 
CORSO: Prostituzione 
EDEN: L'appuntamento 
BOTITO: Tulli gli uomini del pfO-

sidsnte 
CALIPSO: Morte sospetta 41 OM 

minorenne 
NUOVOCINEMA (Galciana): Argot 

il lantastico superman 
MODERNO: La romagnola (V. 1B) 
ARISTON: L'ult mo mondo canni

bale 
PAADISO: Il super pied piatti 
ASTRA: (prossima riapertura): 
PERLA: Silvestro contro Gomolos 
BORSI: Intrigo internazionale 
MODERNO: Uccidete mr. MlMsotl 
AMBRA: Totò gambe d'oro 

*•' GROSSETO 
SUPERCINEMA: Agente 007: rate

ino dalla pistola d'oro 
TIRRENO (Riposo) 
ASTRA (Chiuso per restauro) 
EUROPA (Sala 1 ) : A. 007: ka 

spia che mi amava 
EUROPA (Sai* 2 ) : Piedosw • 

Hong Kong 
MARRACINI: Il principe • il po

vero 
MODERNO: Il prossimo uomo 
ODEON: La banda del gobbo 
SPLENDOR: Una donna di 

mano ( V M 18) 

Editori Riuniti 
Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti italiani 

A cura di Antonio Tato 
• Argomenti » • pp. 244 • L. 2.000 
Gli scritti, i discorsi e le .interviste al grandi organi 
stampa di tutto il mondo del Segretario generata) 
PCI sulla politica estera e la collocazione dal PCI 
iriqvifTrtnto oparalo e comunista intsrnaxtaaat. 
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Oggi scioperano i lavoratori delle Partecipazioni statali e delle costruzioni 

MANIFESTAZIONI E ASSEMBLEE 
perla giornata ili lotta regionale 
Ferme le attività per quattro ore — Punti nodali nella nostra regione sono le miniere, il marmo, { 
i l meccano-tessile, la siderurgia — Corteo a Pistoia, manifestazione alla Rumianca di Carrara; 

? Oggi si svolge lo sciopero 
nazionale di 4 ore delle azien
de a partecipazione statale, 
della Montedlson e dei lavo
ratori dell'edilizia, per i pro
blemi del settore e la vicenda 
delle « Condotte ». Lo sciope
ro è indetto dalla Federazio
ne nazionale CGIL-CISL-UIL 
allo scopo di spingere, dopo 
l'incentro con il governo del 
12 settembre scorso (che pu
re ha dato alcuni risultati 
positivi), affinchè sia avviata 
una coerente azione per la 
modifica del sistema delle 
partecipazioni statali che ne 
recuperi attraverso il risana
mento, un ruolo contestuale 
di orientamento produttivo, di 
definizione di scelte settoria
li che, rifiutando le tendenze 
alla privatizzazioni, ed alla 
smobilitazione, di interi com
parti. facciano delle imprese 
a partecipazione statale, l'os
satura di sostegno all'allarga
mento ed alla riconversicne 
della - base produttiva e, in 
collegaÉiieoto con la legge per 
l'occupazione giovanile, di e-
spansione dell'occupazione e 
della produzione industriale. 

In Toscana lo sciopero av
viene successivamente ad una 
riunione del coordinamento 
regionale del grandi gruppi a 
partecipazione statale impe
gnati nelle vertenze naziona

li, nella quale si è assunta u-
na posizione critica rispetto 
alle scelte dell'ENl e dell'lRI 
per le aziende ex-EGAM nei 
settori chimico-mlnerariome-
tallurgico, siderurgico, mecca
no-tessile e della escavazione 
del marmo. Nella riunione si 
è deciso dì avviare un lavoro 
di approfondimento, di pro
posta e di mobilitazione per 
ciascun settore presente nell" 
economia regionale, con l'in
dicazione di costruire, per 
questa" via, un • momento re
gionale di lotta e di sciopero 
per le partecipazioni statali. 

Lo sciopero di oggi presen
ta modalità ed iniziative di
verse decise dalle singole Fe
derazioni provinciali, con lo 
scopo di precisare le posizioni 
del sindacato in Toscana, co
me contributo alle scelte na
zionali di sviluppo: 

FIRENZE: - sciopero dalle 
ore 9, per l'intera mattinata, 
con assemblea presso la 
S.M.S. di Riìredi. AREZZO: 
sciopero ed assemblee nelle a-
ziende interessate. Nel Val-
damo assemblea dei lavorato
ri dell'ex-cappellificio di Mon
tevarchi. assieme ai lavorato
ri dell'Italsìder, aperta alle 
forze politiche, sociali ed alle 
istituzioni. PISA: sciopero 
nelle aziende • interessate. 

GROSSETO: sciopero ed as
semblee aperte a Massa Ma
rittima ed a Mandano, con 
la presenza dei partiti, par
lamentari, enti * locali, • cen
trato sui problemi del setto
re chimico-minerario. LIVOR
NO: sciopero delle aziende a 
partecipazione statale e della 
Solvay con assemblee del de
legati nelle 4 zene (Livomo-
Collesalvetti, P i o t i n o , Ro-
signano-Cecina. Elba). LUC
CA: sciopero ed assemblee a 
Pietrasanta, Viareggio e nella 
Garfagnana, collegate soprat
tutto ai problemi del marmo. 

MASSA CARRARA: sciope
ro di 3 ore. Manifestazione e 
comizio davanti alla Rumian
ca. PISTOIA: sciopero, corteo 
e comizio dei lavoratori della 
Breda- e della ITAL-BED. 

SIENA: sciopero e assemblea 
alla SCLAVO _ e nella zona 
mineraria.' « " , -< 

;* La Segreteria ( della ' Fede
razione regionale CGIL CISL-
UIL ha chiesto poi un incon
tro alla giunta regionale, allo 
scopo di illustrare i motivi 
dello sciopero e •» l'iniziativa 
sindacale per le partecipazio
ni statali, per confrontare 
le rispettive posizioni su que
sti problemi. Scioperano oggi 
anche i• lavoratori delle co

struzioni della Toscana, che 
oltre ad iniziative concomi
tanti con quelle dei dipenden
ti delle partecipazioni statali 

come a Carrara, tengono pro
prie iniziative. . '> 
- A Firenze, dove lo sciopero 
si svolge dalle 9 alle 12, so
no previs|e assemblee, con i-
nizio alle 9,30, al cantieri 
Grandi Lavori dell'Osmanno-
ro, al cantiere delle carceri, 
alla direttìssima, alla super
strada per Livorno, alla ca
sa del Popolo di S. Bartollo 
a Torri a Cintola, in piazza 
S. Lorenzo, al Ferrone, Em
poli e Certaldo. tS. Bartolo). 

A Prato e nelle altre pro
vince (esclusa Arezzo) l'azio
ne di lotta si svolge dalle o-
re 13 alla fine dell'orario di 
lavoro. Assemblee seno in pro
gramma a Lucca (6). Pisto
ia (5), Livorno (4), Grosseto 
Prato, Siena (4'), Pisa (4). 
Le altre 4 ore di sciopero 
proclamato dalla FLC saran
no utilizzate per sviluppare 
il confronto sui problemi del
la casa e dell'edilizia. -

Si tratta dì un momento 
di contatto con le altre cate
gorie per fare dell'edilizia uno 
dei momenti di lotta e di e-
laborazione di tutto il movi
mento sindacale. > 

Aperta la vertenza per il problema della casa 

Presentata la piattaforma 
contrattuale degli edili 

i 

Stagna l'attività e aumentano i costi di produzione, mentre cala l'occupazione - Pro
poste per il rilancio del settore - Un impegno per modificare l'ambiente di lavoro 

La Federazione lavoratori delle co- tali degli edili: riconversione produt- dati, delle docce, sino ad adottare ml-
struzioni di Firenze ha presentato la Uva e industrializzazione del settore, sure efficaci a salvaguardia delle in
piattaforma per il rinnovo del con- realizzazione dei consorzi e livelli as- columità dei lavoratori per impedire 
tratto integrativo provinciale dell'edi- 6ociativi, tra imprese, normative e il ripetersi dei numerosi infortuni che 
lizia e per il rilancio e il rinnova- unificazione ' dei regolamenti edilizi, - si verificano nei cantieri. Vanno co-

• mento del settore. Le proposte della ricerca scientifica e sperimentazione, stituiti, a questo proposito, i comitati 
categoria sono - incentrate in uno recupero del patrimonio esistente, svi- paritetici territoriali per la prevenzio-
stretto intreccio tra politica di svi- luppo dell'edilizia convenzionata, snel- ne infortuni e istituiti incontri pe-
luppo del territorio e degli insedia- limento delle procedure per abbrevia- riodici tra azienda e consigli dei de
menti con una politica rivendicativa r re i tempi di spesa dei finanziamenti, legati. 
che modifichi i rapporti di lavoro, tra- programmazione della formazione 
sformi l'attuale organizzazione del la- professionale. Per questo ' le organiz-
voro e dia continuità e stabilità al- zazioni sindacali di categoria auspi-
l'occupazione. cano che a livello di azienda si svi- ,. 
La piattaforma si inserisce in ' un luppi un confronto con l'impresa su '\. 

contesto toscano, sulla traccia anche questi temi e soprattutto sui program-, •*• v x x 4 , 
dei « lineamenti per una piattaforma mi produttivi e sugli investimenti tesi v ̂  n l l f t n*n rnnrèrn* Vnrirflni7za7io-

' regionale sulle attività produttive», e all'ammodernamento degli impianti e n e H - M Ì T O S S ì S m si « n o dtehìa-
fiorentino integrando la piattaforma alla modifica dell'organizzazione del ^u^So^nrLSni ^m£nrì*' 
provinciale sulla politica territoriale e lavoro, con riferimento alla diminu- ™{ „C

V°""? i v a w X nece^ità di sta-
-sociale della CGIL-CISL-UIL. H sen- zione dei costi di produzione, all'au- {""» v l a *{»£ a n ?f Vi feJSn to ' Sem-

so unificante del documento di lotta mento - dell'occupazione, al rispetto „ ? r „ o l , l ^if.-Fnrmn «in™™ «frrnn* 

ìlSSZ^Ì^^aTS^JXK'™* ÌntegHtà fiSÌCa dCÌ di^:^teWSSSSito!di 
7 n " m ,?n S n Hi O H P S ^ h h ? 2 S ; ' S c c o n d o l a ,FL(L ques}} s 0 n o i n o d i indennità territoriale di settore e le 
5,n,fin-?r «Pi r i L i " S , , ? ^ l l c i l e c n e s t a n n ° a l l a b a s e d i u n a d l v e r s a trasferte. Altri aspetti in via di de
fezionale al n ! ^ de- p o , , t l c a edilìzia, cosi come auspicato n n i z i o n e concernono la ripartizione 
gli altri settori dell economia. d a l l a piattaforma rivendicativa. Altri dell'orario di lavoro, la determinazio-

elementi di lotta concernono le casse n e d e l l a indennità per i lavori in gal-
r n ^ ; ™ ; < , ™ n « e d i U- P " u n l o r o m ' g l l o r e funziona- ]é r i a - p e r j a v o r j speciali e disagiati, 

, l / O l l l I l l l S I I I O e mento, per le quali si avanza Tipo j a classificazione unica 
d i K a n n a l t n t e s i d i f o r m e d i ">.n*a,1?u,!à ">eccaniz . p e r q u a n t o riguarda i diritti sin-
S U U a p p a i l O zata attraverso l'istallazione di un bacali. la piattaforma rivendica il ri-

• centro elettrocontabile per la Tosca- c o n o s c j m e n t o contrattuale della misu-
Oltre ad obiettivi di carattere na- na. La piattaforma prevede anche an- d p l i . I i n n n p r r e n t o s u i salario elo-

zionale, come il piano decennale di ticipazioni per infortuni e integrazio- ™,f e " U™ P " H«I i « t n ™ ^ «VSHP 
edilizia residenziale e l'equo canone, ni salariali per cause indipendenti baie . percepito dal lavoratori come 
il documento della FLC avanza spe- dalla volontà del lavoratore e dell'im- base contributiva di chi sottoscrive la 

' cifiche proposte ed obiettivi regionali : presa, come il maltempo. . delega di adesione alle organizzazioni 
e provinciali. La situazione Toscana è , •, Altro punto di dibattito è rappre- ' sindacali. Come si vede il largo ven-

, caratterizzata da un sensibile aumen- ' sentato dall'ambiente di lavoro che taglio di proposte tiene conto delle 
to dei costi di produzione e quindi nella stragrande maggioranza dei difficoltà reali in cui si dibatte il 
dei prezzi di vendita e degli affitti cantieri edili è ancora ostile alle più s ettore e delle condizioni di una ca-
e;' dall'altro, dal permanere di un tipo elementari esigenze dei dipendenti in r t e M r i a i n c u ì « m e t 0 d i dì lavoro sono 
di organizzazione del lavoro basato relazione alla sicurezza e alla salute, «gona in cui 1 metodi ai lavoro sono 
ancora - sullo sforzo fisico dei lavo Vanno perciò risolti — come afferma- arretrati. Spetta ora al movimento di 
ratori. • anche attraverso la pratica no i rappresentanti della FLC nel lotta sviluppare il confronto e le ini-
del cottimismo e del subappalto. corso di una conferenza stampa — ziative per tradurre in realtà gli 

Di qui alcune richieste fondamen- problemi come gli spogliatoi riscal- obiettivi della piattaforma. 

Tabelle dì 
riferimento 

Iniziative contro la piaga del lavoro a domicilio in Toscana 

Interrogazione del PCI 
sulla lavorante uccisa 

, dal veleno dei collanti solo a Grosseto 
Inoltrate dall'ispettorato del Lavoro - Due esposti contro un'azienda di 
Prato e una di Pontassieve per aver commissionato lavori a San Quirico 

GROSSETO - Una decina di 
denunce-esposto alla ' magi
stratura, con»ro altrettante 
aziende e mediatori, sono sta
te emesse dall'ispettorato del 
lavoro per infrazione alla leg
ge sul lavoro a domicilio. Le 
ultime in ordine di tempo, 
sono state inoltrate contro 
due ditte, una di Prato, l'al
tra di Pontassieve. per aver 
commissionato ad una venti
na di donne di San Quirico 
di Sorano lavori a maglia. 
precisamente di golf,, fuori 
da qualsiasi rispetto della 
legs?e, soprattutto contravve
nendo al versamento dei con
tributi assicurativi e previ
denziali. 

Una maggiore attenzione al 
fenomeno del lavoro a domi
cilio, risale nel Grossetano 
alla riunione tenutasi nel no
vembre del 76 nella sede del
l'ispettorato del lavoro tra 
le organizzazioni sindacali. 
gli enti preposti alla applica
zione della legge e gli stessi 
enti. locaii. per definire una 
« mappa » realistica del fe
nomeno fu proprio in quel 
convegno che si ebbero i pri
mi sintomi della drammatici
tà di questo problema che. sal
dandosi a quello della disoc
cupazione giovanile, mette in 
luce la profonda necessità 
di giungere in Maremma ad 
un serio riassetto del « mer
cato della forza-lavoro ». In 
quella sede fu accertato che 
oltre 400 unità lavorative, in 
maggioranza donne, svolge
vano lavoro a domicilio per 
conto di 66 aziende. 

Le ragioni di questo nu
mero così alto di tali situa
zioni ' sono molteplici. Non 
ultime, ' quelle dovute all'e
strema ' precarietà del tessu
to sociale della Maremma, 
alla mancanza di prospettive 
eerte di sviluppo dell'occupa
zione ' nei settori • trainanti 
dell'economia. Oltre a ciò. 
poi. non può essere minima
mente sottovalutata la scelta 
del padronato tendente a rag
giungere il massimo profitto 
attraverso il ricorso al de
centramento produttivo. • -
'• Esempio emblematico è la 
realtà che si registra in una 
grossa azienda di confezioni 
Grossetana, la Paoletti. a 
Castiglion della Pescaia, do
ve mentre in tre anni si so
no ridotti gli organici di 300 
unità, dall'altra non è ca
lata la produzione in quanto 
sono stati commissionati la
vori esterni a ben 200 unità. 
- A San Quirico di Sorano, 

su una popolazione di poco 
inferiore ai 900 abitanti, ben 
300 donne dai 15 anni in su. 
svolgono questo tipo di atti
vità. 

Il problema del lavoro a 
domicilio presenta anche al
tri aspetti assai gravi so
prattutto per la tutela della 
salute. Spesso migliaia di 
donne lavorano in casa con 
dei prodotti chimici come i 
collanti che portano anche 
alla • morte. Questo avviene 
perché fino ad oggi non e 
stata ancora applicata la leg
ge 877 sulla tutela del lavo
ro a domicilio, in particolare 
l'articolo che vieta l'uso del
le sostanze nocive. La lotta 
che a suo tempo vide impe
gnate molte donne per otte
nere questa legge, dovrà ri
prendere con maggior impe
gno per esigerne la comple
ta applicazione. 

Paolo Ziviani 

Già mobilitati i lavoratori contro il colpo di mano della GEPI 

Si riparte da zero all'ltalbed di Pistoia 
Alllntemo della fabbrica la più amara assemblea dopo tanti mesi di lotta in difesa del posto di lavoro • La GEPI ha negato 
gli accordi di luglio die garantivano il passaggio dell'azienda alla 12 GERÌ, la ripresa produttiva e garanzie occupazionali 

PISTOIA — Aintalbed si è 
, svolta una delle più accese 

assemblee che i 150 lavorato-
i ri abbiano tenuto in tanti 

mesi di lotta per la difesa 
' del posto di lavoro. Un'as
semblea ancora perchè poche 
ore prima la battaglia era già 
vinta e poi tutto è ritornato 
a zero. La Gepi ha infatti, 
Improvvisamente, negato tut-

- to quello che aveva sotto
scritto nell'accordo di luglio 
con cui garantiva il passaggio 
dell'agenda alla 12 Ceri, la 
ripresa produttiva, prospetti-
Te di sviluppo dell'occupazio
ne. 

In una atmosfera densa di 
incredulità e di rabbia, i la
voratori della Italbed. i rap
presentanti dei consigli di 
fabbrica di altre aziende del
la provincia < Pernia flex. Bre-
da. Mas) hanno seguito le 
considerazioni e le valutazio
ni che i vari rappresentanti 
politici, sindacali e ammini
strativi esprimevano dalla 
presidente Nella - relazione 
introduttiva. Susini - per la 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, nel rifare la storia 
delle ultime vicende, ha spie
gato le ragioni addotte dalla 
Gepi per giustificare il rifiuto 
di mantenere gli impegni sot
toscritti. 

Monti, vice presidente della 
Provincia, Bardelli, sindaco 
• I Pistoia. Bracali pei 11 PSI, 
Ctampollni per il PCI, Mati 

per la FLM, si sono avvicen
dati alla tribuna dell'assem
blea, e tutti, pur con parole 
diverse, hanno espresso una 
valutazione unica e cioè che 
la sconsiderata scelta della 
Gepi non può essere il frut
to di una decisione autono
ma. Altre e più pesanti re
sponsabilità (anche a livello 
ministeriale) possono nascon
dersi dietro un'azione che si 
colloca con troppa precisione j proposta dei dirigenti Gepi di 
nel grande mosaico dell'at 
tacco all'industria a parteci
pazione statale, nel tentativo 
generalizzato di vanificare gli 
accordi politici nazionali per 
la riconversione e ristruttu
razione industriale approvai 
recentemente dal parlamento. 
Un tentativo che vuole fare 
assolvere alla Gepi un ruolo 
assistenziale anziché quello 
di intervento concreto per la 
ripresa produttiva delle a-
ziende con piani programma
tici chiari e definiti. < 

E" necessario quindi andare 
al più presto ad un incontro 
con il ministro dell'industria 
per avere elementi chiarifica
tori sugli intenti politici che 
starno dietro a questa inac
cettabile posizione della Gepi. 
E* stata richiesta anche una 
iniziativa per creare solleci
tamente un coordinamento 
sindacale fra tutte le aziende 
IPO-Gepi. Si è svolta anche 
una riunione d'urgenza del 
Comitato Provinciale per la 

Difesa dell'occupazione. ; 
Oggi alle 9,30, nel quadro • 

dello sciopero nazionale delle 1 
aziende a partecipazione sta- ' 
tale, i lavoratori delle Breda I 
e dell'Italbed sfileranno uniti ' 
per la città proprio per ren
dere pubblici i temi relativi 
al ruolo delle aziende a par
tecipazione statale. 

Risulta grottesco (c'è chi 
ha parlato di incapacità) la 

acquistare un capanno (il 
« Capanno da caccia » è stato 
definito) per collocarci i la- ; 
voratori dell'Italbed per ga
rantire la continuazione della 
cassa integrazione che scade 
il 30 settembre. In questa i-
potesi i fondi pubblici della 
Gepi sarebbero quindi desti
nati a mantenere dei ghetti e 
non investiti in strutture 
produttive. 

La perdita della battaglia 
Italb?d - sarebbe un duro 
colpo per la fiducia dei lavo
ratori nelle proprie organiz
zazioni sindacali e politiche. 
per gli stessi organismi de
mocratici elettivi. Una pro
spettiva contro cui tutti l 
presenti all'assemblea si sono 
impegnati a lottare decisa
mente ed a far si che citta
dini, lavoratori, studenti pi
stoiesi prendano coscienza di 
questi grossi pericoli e con
tribuiscano con la loro par
tecipazione alla lotta per la 
difesa dell'Italbed. 

PISA - Non si è aperto il paracadute 

Muore in addestramento 
giovane paracadutista 

PISA. — Doveva essere un 
normale lancio di addestra
mento, ieri mattina a Tassi-
gnano, nei pressi di Lucca. 

Per II paracadutista Trava-
glini, ventenne, allievo gra
duato della decima compa
gnia di Pisa, è stata invece 
la tragedia. Il suo paracadu
te non si è aperto completa
mente e il giovane, che non 
ha fatto In tempo a far fun
zionare quello di emergenza, 
è precipitato al suolo da 400 
metri di altezza. Trasportato 
su un elicottero a Pisa è 
giunto all'ospedale ormai 
senza vita. Il giovane para
cadutista, nato ad Arona in 
provincia di Novara era al 
suo quinto lancio. 
•' Era generalmente conside

rato uno del più esperti. Le 
esercitazioni di lancio sono ri

maste interrotte per breve 
tempo: l'indispensabile per 
permettere il decollo di un ©-
licottero che trasportasse II 
Travaglini all'ospedale di Pi
sa. Subito dopo i comandi mi
litari dei paracadutisti han
no deciso la prosecuzione del
le operazioni di addestra
mento. 

Alle 11,50, pochi minuti do
po la disgrazia, quando l'eli
cottero è atterrato in piazza 
dei Miracoli a poche centi
naia di metri dall'ospedale di 
Santa Chiara, i l giovane mili
tare non dava più segni di 
vita. Caricato su un'ambu
lanza. il corpo è stato traspor
tato all'obitorio dell'istituto 
di medicina legale 

Si dovranno ora accertare 
le cause del cattivo funzio
namento del paracadute. 

I parlamentari comunisti denunciano il pericolo 
derivante dalla utilizzazione di sostanze nocive 

SIENA — E' giunto in par
lamento la drammatica vi
cenda di Iolanda Vannoni la 
lavorante a domicilio mor
ta in seguito alle esalazioni 
dei collanti che usava per 
lavorare. I due deputati co
munisti, ì compagni Eriase 
Belardi e Remo Bonifazi, han
no presentato una interroga
zione al ministero del lavoro 
e della Previdenza sociale a 
cui dovrà esser risposto in 
sede di commissione. I due 
deputati comunisti hanno 
premesso tutta una sene di 
argomenti, fra cui il fatto 
che - prima . della morte di 
Iolanda Vannoni, sempre per 
le stesse cause, erano state 
ricoverate presso gli ospedali 
della Val d'Elsa altre due 
donne che sono poi decedute. 

Nella premessa all'interro
gazione ci si richiama anche 
al fatto che di recente seno 
stati denunciati altri sei ca
si di avvelenamento da col
lanti (quattro a Poggìbonsi 
e due a Colle Val d'Elsa) e 
che nella Valdelsa operano 
circa 1.500 lavoratori a domi
cilio di cui moltissime espo
ste al pericolo mortale dovu
to alla utilizzazicne di so
stanze nocive. I due interro
ganti hanno pertanto chiesto 

dì sapere dal ministro quali 
iniziative seno state prese 
dagli organi rispettivi del mi
nistero per conoscere le con
dizioni in cui si svolge il la
voro a domicìlio nel settore 
delle calzature della Valdel
sa e quali misure seno state 
approntate successivamente 
per far applicare in primo 
comma dell'articolo 2 della 
legge, il qual» stabilisce che 
« non 6 ammessa l'esecuzio
ne di lavoro a domicilio per 
attività le quali comportino , 
l'impiego di sostanze o mate
riale nocivi o pericolosi per 
la salute o la incolumità del 
lavorante e dei suoi fa*ni-
liari ». 

Si ripropone dunque in tut
ta la sua drammaticità un 
problema che è òtato dibat
tuto in tutti questi anni, 
troppo spesso però senza in
dicare soluzioni valide che ne 
stronchino le cause stesse. 

Il documento rivolto al mi
nistro del lavoro e della pre
videnza sociale conclude con 
un ultimo interrogativo sul 
coordinamento che è stato 
realizzato, fra gli organi di 
vigilanza del ministero e i 
consorzi sanitan già istitui
ti e gestiti dai comuni. 

Si trasferiscono a Milano le trattative per il nuovo stabilimento 

Oggi il sindaco di Pisa si incontra 
con i dirigenti della Ginori-Pozzi 

Condizioni nuove per riprendere il confronto - Le forze politiche e sindacali si sono schie
rate sulla posizione del Comune - Il punto sui lavori dell'assemblea per il comprensorio 14 

i Una recente maniftstexfene dei laverateri «Mia Itatto* 

PISA — Questa mat t ina 
il sindaco di Pisa,-Luigi 

- Bulleri, si recherà a Mila
no presso la direzione del
la Richard Glnorì-Pozzi. Ha 
in programma un incontro 
con l 'amministratoro dele
gato della società, il com-
mendator • Peroni, per un 
ennesimo tentativo di sblo-
care le trat tat ive per la co
struzione di un nuovo sta
bilimento a Pisa. 

Negli ultimi tempi, dopo 
un lungo periodo di silen
zio. l 'amministrazione co
munale pisana e la dire
zione della società di cera
miche hanno avuto una 
serie di contatt i informa
li: «Sembra che ci siano 
condizioni nuove per rial
lacciare le trat tat ive > ha 
detto il sindaco di Pisa ie
ri mat t ina riferendo al 
consiglio comunale del suo 
prossimo viaggio a Milano. 
Se l'azienda continuerà a 
persistere nella sua posi
zione di rifiuto a pagare 
gli oneri di urbanizzazione 
dei terreni dove dovrà sor
gere il nuovo stabilimento 
dei sani tar i , l 'amministra
zione comunale sospenderà 
tut te le concessioni edili
zie per le aree dove sorge 
il vecchio stabilimento e 
l'ex magazzino della Li
quigas. 

Con apposita variante al 
piano regolatore i terreni 
verrebbero > definiti aree 
non fabbricabili. Su questa 
posizione esiste la conver
genza di tut te le forze po
litiche e sindacali pisane. ' 
La federazione nazionale 
unitar ia dei lavoratori chi
mici (della quale fanno 
parte anche i ceramisti) 
ha chiesto ai ministeri del
l 'Industria. del Bilancio. 
del Lavoro ed alla Com
missione industria della 
Camera dei deputati un in
contro per esaminare la si
tuazione pisana e fare ri
spettare gli impegni che fu
rono firmati sotto la me
diazione dei ministeri del 
Lavoro e dell 'Industria. 

Durante la sicssa riunio
ne del consiglio comunale 
il sindaco ha anche infor
mato i presenti dei lavori 
dell'assemblea per il com
prensorio 14. Il consiglio 
comunale pisano discuterà 
dell 'intera questione appe
na saranno pronti i ver
bali dell'ultima seduta. 
«L'assemblea di compren
sorio — ha detto il sindaco 
— ha segnato un passo in 
avanti per quando riguar
da le convergenze di ana
lisi sulle questioni del rie
quilibrio produttivo del 
comprensorio >. 

«Il porto di Livorno — 
ha aggiunto il sindaco — 
deve avere possibilità dì ' 
sviluppo per l'importanza 
nazionale e regionale che 
esso ha assunto. Rimane 
fenno — ha poi aggiunto 
— che non può essere mes
sa in discussione la naviga
bilità del canale dei Navi
celli: essa è necessaria per 
il traffico fluviale e per 
le Industrie cantieristiche 
della zona ». 

Discutibile iniziativa della delegazione socialista 

Si dimettono i tre assessori 
del PSI in giunta a Quarrata 

QUARRATA — I tre asses
sori che compongono la de-
leg?<zione socialista in giunta 
a Quarrata (un comune con
quistato per la prima volta 
dalle forze di sinistra nel *75) 
hanno rassegnato le dimis
sioni a causa di «sostanziale 
discordanza nei tempi e nei 
metodi di attuazione del pro
gramma concordato all'atto 
della formazione della giun
ta di sinistra » e in modo da 
« riprendere quel processo 
dialettico e di confronto tra 
i partiti della maggioranza 
come era all'origine degli ac
cordi e della formazione del
la giunta ». 

Questa è la presa di posi
zione socialista che il comi
tato comunale del PCI di 
Quarrata valuta come non 
giustificata o quanto meno 
sproporzionata: non c'è in
fatti bisogno di dimettersi per 
provocare una verifica e tan
to meno in un momento di 
cosi gravi difficoltà per tutti 
i comuni e in particolare per 
quello di Quarrata, dove tren
ta anni di cattiva ammini
strazione de impongono scel
te rigorose in tutti i campi 

e dove l'amministrazione co
munale stava attuando signi
ficativi interventi come talu
ni provvedimenti in materia 
urbanistica. Con ciò i comu
nisti non si sottrarranno cer-

"to alla discussione. 
« Anche per il PCI — è 

scritto nel comunicato del co
mitato comunale — punti 
qualificanti del programma 
delle sinistre alla, direzione 
del comune di Quarrata sono 
la istituzione dei consigli di 
circoscrizione, per la quale 
occorre perfezionare le con
dizioni di intesa fra tutte le 
forze democratiche che per
mettano di realizzarla entro 
la fine di quest'anno; l'im
pegno sui problemi dell'urba
nistica che nveste c?rattere 
di priorità perchè qui soprat
tutto si sono avuti i guasti 
provocati dalla gestione del 
comune da parte della DC ». 

L'urbanistica esige perciò 
una conduzione collegiale, di 
cui siano pienamente parte
cipi la giunta nel suo insie
me. e i partiti della maggio
ranza. E' del resto attraver
so questi contributi che si 
sono fino ad oggi concretizza

ti importanti impegni, dal
l'approvazione del nuovo pia
no di fabbricazione (che rap
presenta ora lo strumento a 
cui rapportare le concessioni 
edilizie). 2igli interventi di 
controllo per accertare even
tuali difformità della costru-

i zione di fabbricati. All'inter
no di queste scelte si riba
disce — afferma il comuni
cato del PCI — l'impegno 
già contenuto nel program
ma della giunta di dare vita 
in questo mandato ammini-
strp.tivo, ad un nuovo piano 
regolatore generale. 

I comunisti di Quarrata in
fine ribadiscono la volontà di 
affronUre tutti i problemi del
la collaborazione tra i due 
partiti, nella chiarezza e con 
l'intento di rendere più sta
bile e incisiva l'azione delie 
sinistre alla guida della cit
tà, e respingono nel modo 
più netto il tentativo DC di 
gettare colpe e responsabili
tà, che essa ha trentennali. 
alle forze di sinistra che in 
questi due anni hanno lavo
rato con impegno nell'ammi
nistrazione del Comune. 

La strana tattica dei dirigenti SIMS 

Fanno il proprio comodo 
ma usano il «pugno duro» 

Romeo Bonl'iglio, operaio 
alla SIMS. membro del con
siglio di fabbrica, è stato 
sospeso per tre giorni in se-
guiio ad una presunta « man
canza » sul laroro commessa 
la scorsa settimana, per la 

straniera ne viene apposta u- i ni di lavoro all'interno della 
n'altra in lingua madre. Qui. ' fabbrica. circolano voci 
secondo la SIMS sarebbe av- I preoccupanti sulla salute dei-
venuto il « crimine >: Bonfi-
glio avrebbe sbagliato la 
nuova etichettatura, avrebbe 
appiccicato su questi fusti la 

precisione mercoledì U set- ! tar0a « Seniletilamina » inrece 
tembre. Son solo, la SIMS gli ! * « Metihossale di Mettlace-
ha anche comunicato che in- ' '<"<? *• Di conseguenza un in
tende addebitargli i danni ' ter<* reazione chimica e onda-
subiti, che insomma vuol es- . , a a Jarsi / n o o e r e con dannt 

sere rimborsata di alcuni mi-
1 di alcuni milioni. 

Uoni di lire. Bonfigli protesta 
la sua innocenza, dichiara di 
non avere responsabilità di 
alcun genere, ma non c'è nul
la da fare, l'azienda non re- j spe„sÌone e rimborso dei 
cede e. se non et saranno quattrini andati in fumo. Le 
fatti nuovi, il 5. il 6 ed il 7 \ 
d'ottobre la « sentenza » rerrà ; 
eseguita e l'operaio se ne ! 
dorrà stare a casa. i 

Facciamo un passo indietro 
di alcuni giorni e ricostruia
mo la meccanica del « delif-
to ». Ben figlio preleva in un 
deposito due grossi fusti e li 
trasporta in magazzino dove 
vengono preparati per andare 
in lavorazione. I fusti sono 
etichettati in lingua tedesca, 
nomi strani, l'operaio non 
conosce il linguaggio teutoni
co. Prima di passare nei re

nai contratto di lavoro, m 
pratica l'anticamera del H-
cenzìamento. 

La cosa è grave di per sé e 
non sarebbe passata inosser
vata neanche se fosse succes
sa in un'altra azienda. Alla' 
SIMS diventa addirittura 
incredibile. Perche? Lo di
ciamo in due parole. Si di

parti, «ccanto all'etkhettm acute da mesi sulle condizio-

la manodopera, i rischi che 
corre chi ci mette piede 
dentro, i pericoli di inquina
mento ambientale. Le pre
scrizioni dell'ispettorato del 
lavoro e del comitato regio
nale per l'inquinamento sono 
state ignorate, un accordo 
firmato alcuni mesi fa, dopo 
decine e decine di ore di 
sciopero dei lavoratori, è ri
masto in larga misura sulla 
carta. La SIMS insomma ha 
continualo a fare il proprio 
comodo. Ma non si conlenta. 
non si ferma qui: cerca di 
instauiarc il « terrore » anche 

prove? Le tireremo fuori al j all'interno della fabbrica, nei 
momento opportuno, dice la , rapporti con i dipendenti. 
SIMS. Resta il fatto che la j Puono duro, chi sbaglia paga. 
pena inflitta al Bonfiglio è ; Domani il consiglio di 
estremamente pesante, il pe- I fabbrica si riunirà per prcn 
nulUmo gradino dei prone- . dere ,„ esame lincresciùso 
dimenti disciplinari previsti , episodi Ci sono due possi-

Bonfiglio nega quasi tutto. 
dice soltanto di aver sempli
cemente trasportato i fusti e 
non di averli etichettati, ma 
la SIMS non ci sente: so-

bilità: il ricorso amministra
tivo. • utilizzando l'articolato 
dello statuto, oppure quello 
penale, investendo • diretta
mente la magistratura ordi
naria. Vedremo quale strada 
sceglieranno i lavoratori. 
Quella scelta dalla direzione 
aziendale ormai è chiara. 

V. p. 
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Un convtgno di studi sul grondo pittore fiammingo 

di Rubens 
nella Firenze del T600 

L'iniziativa in programma dal 5 aSi'8 ottobre • Due permanenze nella città - Cornu-
nicaziona e studi sulla personalità dall'artista • Inaugurazione in Palazzo Vecchio, 

FIRENZE — Da! 5 all'8 ot
tobre si svolgerà a Firenze, 
nel quadro delle manifesta
zioni .per le celebrpizioni del 
IV Centenario della nascita, 
il colloquio « Rubens e Fi
renze» organizzato dal Co
mune di Firenze, dalla So
printendenza ai beni artistici 
e storici di Firenze e Pistoia 
e dall'Università degli studi 
di Firenze. Il convegno sarà 
dedicato in particolare al r?.p-
porti intercorsi tra il grande 
pittore fiammingo e Firenze 
durante le ripetute visite ef
fettuate da Rubens nel capo
luogo Toscano. 

Rubens fu a Firenze già 
nel 1600 e vi soggiornò per 
alcuni mesi; il maestro fiam
mingo fu di nuovo a Firen
ze nel 1603. Particolarmente 
stretti l rapporti con Maria 
dei Medici oltre che con arti
sti e letterari del tempo, rap
presentanti del mondo poli
tico e culturale dell'epoca. Il 
colloquio fiorentino vuole es
sere anche un contributo al
la migliore conoscenza delle 
presenze fiamminghe in Italia 
agli inizi del 1600 e del loro 
significato culturale. •••-•. 

il convegno rubensiano si 
aprirà in Palazzo Vecchio. 
mercoledì alle ore 18, con 11 

saluto del sindaco Elio Gab-
buggiani, mentre il professor-
Luciano Berti, soprintenden
te ai beni artistici e storici di 
Firenze e Pistoia terrà la con
ferenza inaugurale sul tema 
«Profilo del granducato nel 
1600». Il colloquio proseguirà 
poi glovedi 6 ottobre nella se
de del Lyceum In via degli 
Alfani. ..••••• 

Questi i relatori: Horst Ger-
son (Rubens and ltaly) Di
dier Bodart (Fortuna critica 
di Pietro Paolo Rubens nella 
letteratura artistica Italiana) 
Mina Gregorl (Rubens e la 
struttura del giardino fiorenti
no del Cinquecento tra fan
tasia e clPòsicismo). Alle ore 
15, sempre al Lyceum secon
da sessione presieduta dal 
Professor Fred Lieht. Inter
verranno Caterina Caneva, 
Piero Marchi. Maria Letizia 
Strocchl (le nozze di Maria 
de' Medici); Karla Lengedjk 
(Maria de' Medici vestita al
l'italiana ed il paramento del
le gran duchesse a Poggio 
Imperlale) ; Ronald Millen 
(The «voyage» of Maria de' 
Medici from Livorno, to Mar-
sellle, etichetta, protocol and 
baroque convention); Riccar
do Marasco (Maria de' Me

dici e la chitarra alla spa
gnola). 

Il colloquio si concluderà 
venerdì 7 ottobre, sempre al 
Lyceum, con due sessioni alle 
nove e alle 15. Presiederà la 
sessione mattutina il Profes
sor Piero Bigongip.rl ed in
terverranno Jose Ruysschsert 
(Lea editions du 1605 et du 
1615 du «Senèqueu lipsien et 
le tableau dit des « Quatre 
Phllosophes » • de - Rubens); 
Massimo l'Hermlte (un cono
scente fiammingo di Rubens 
alla segreteria di Ferdinando 
I e di Cosimo II: l'erudito 
Daniel L'Heimite) Angelica 
Frezza (Influenze fiamminghe 
e originalità fiorentina nella 
storia dell'arazzerla medi
cea); Jacques Thullller (Ru
bens e la politica di Maria 
de' Medici). 

La sessione pomeridiana 
presieduta dal professor Craig 
H. Smyth vedrà gli Interven
ti di Jacques Faucart (Aper-
cus nouveau et mise à jour 
bibliographique sur la Cale
rla Medicla); DI Marco Chia
rini (Rubens e Sustermans): 
di Cristina Aschengreen Pia
centi (Rubens e gli averi); di 
Silvia Meloni e Tekulja (inte
ressi rubensianl dell'Elettrice 
Palatina). 

Una indagine dell'Unioncamere 

1-, 
s > r »•<'•»." !perli 

«tipica «toscana 
In quattro anni una flessione produttiva del 15% 
Come reagisce il tessuto delle piccole imprese 

In un arco temporale di 
tre anni (1973-76) sì registra 
una flessione produttiva che 
sflora livelli da 15%, accom
pagnata da un calo del 7% 
della occupazione. Le cifre 
appartengono alla * scheda di 
identità » della Industria ti
pica in Toscana e sollecita
no una constatazione preoc
cupante: progressivo decadi
mento come linea di tenden
za strutturale. L'analisi — 1 
dati già citati insieme a tut
ta un'altra serie di elemen
t i — è della Unioncamere 
toscana e costituisce 11 nu
cleo centrale dell'opuscolo 
«Quattro anni di congiuntu
ra in Toscana: 1973-76», pre
sentato ieri alla stampa nel
la sede regionale della asso
ciazione. 

Il nuovo contributo Alla 
comprensione e allo studio 
della nostra realtà produtti
va raccoglie e sintetizza i ri
sultati di tre anni di Inda
gini trimestrali condotte dal
la « giuria della congiuntura » 
su un campione rappresenta
tivo delle aziende industria
li manifatturiere con oltre 
dieci addetti. Il risultato del
l'indagine è un quadro di 
insieme particolarmente « pe
netrante » che consente di 
gettare uno sguardo su real-

tà economiche normalmente 
non considerate nelle grandi 
Inchieste statistiche condotte 
a livello nazionale. _<--. -%.-, 
Il centro della riflessione — 
come abbiamo detto — ri-

Suarda la capacità di tenuta 
ella industria tipica, che ap

pare Insidiata dal permane
re di una congiuntura eco
nomica all'insegna della cri
si. I rapporti ancora favore
voli con 11 mercato estero, la 
via di una più accentuata pol
verizzazione — tutti dati di
rettamente verificati neiran-
damento dell'Industria tipica 
toscana — non appaiono tali 
da capovolgere In senso po
sitivo una linea di tendenza 
che conduce al ridimensiona
mento. ' i'f" 

Sin qua l'analisi. Le rispo
ste — ohe non appartengono 
alla sfera di Intervento delle 
camere di commercio — ap
paiono tuttavia in trasparen
za: una più marcata specia
lizzazione, ingresso di tecno
logie avanzate, rapporti non 
approssimativi con il merca
to estero e, soprattutto, una 
programmazione capace di 
rlequllibrare il settore come 
elemento di vitalità dell'inte
ra economia nazionale. 

Lo sostengono i sindacati 

Anche alla Solvay 
possono essere I 

giovani 
; i e. V ' V i n c- • r i . 

Presentato il progetto del Comune di Rosignano 
Prevede l'utilizzo di circa venti disoccupati 

Metalmeccanici 
in lotta nella 
B Valdèlsa * e 
iielFEmpolese 

• ••'• - •' * > - ' » ' • ' • i f - . v : • 

CASTELFIORENTINO — I 
l a v o r a t o r i metalmeccani
ci della" Valdelsa fiorentina 
e dell'Empolese seno la lot
ta da oltre cinque mesi, con 
circa 80 ore di sciopero, per 
rivendicare >• l'informazione 
dalle direzioni aziendali su
gli Investimenti e sulle pro
spettive produttive collegate 
all'occupazione. Nel s giorni 
scorsi si seno incontrati con 
i rappresentanti del Partito 
Comunista, della Democrazia 
Cristiana, del PSI, eco i sin
daci dei comuni della Val 
d'Elsa, con la Confeserccnti 
e ceti i lavoratori di altri 
settori. • •• • ; - ' - .i.••••• ' 

Al termine del dibattito è 
stato approvato un comuni
cato. ••.;. . • . 

Un antico ufficio postale 
alla mostra antiquaria 

Il Ministero italiano delle Poste e Telecomunicazioni nel 
quadro delle manifestazioni collaterali alla decima Mostra 
Mercato Internazionale dell'Antiquariato ha allestito in una 
delle splendide sale rinascimentali di Palazzo Strozzi la rico
struzione di un antico ufficio postale, che funzionerà normal
mente fino al 23 ottobre, data d« chiusura delle mostre cul
turali della Biennale dell'Antiquariato, 

Per lo stesso periodo I collezionisti potranno trovare lo spe
ciale annullo figurato dell'esposizione con la silhouette stiliz
zata di Palazzo Strozzi e la dicitura: « Firenze. C. P. 10» Mo
stra Mercato Internazionale Antiquariato - Esposizioni stori
che a Palazzo Strozzi (data del giorno) - Servizi distaccati ». 

La mostra si avvale di materiale proveniente dal Museo 
storico postale di Roma fra cui. oltre ai mobili, strumenti di 
misurazione, documenti, cartelli, bolli, sigilli, bandi, borse. 
pistole e divise di postiglioni. Curiose le pinze per lettere da 
usarsi in tempo di epidemie, gli affumicatori e i bolli a netta 
fuori, sporca dentro». Sono infine esposte gigantografie del
le precedenti ricostruzioni storiche. L'esposizione è aperta dal
le 10.30 alle 13 e dalle 15.30 alle 22,30. 

fcinema 
Slapshot, la stangata 
in faccia di Roy Hill 

Il vero colpo secco 
(Slapshot). la stancata in 

* faccia di Roy Hill dove-
- va essere il crepitio ' di 

insulti e turpiloquio che 
escono dalla rispettabile 
bocca dell'incanutito New-
man. più le mazzate for
sennate dispensate dai gio
catori di hochey sul ghiac
cio protagonisti del film. 

" Ma l'esito non convince. 
nonostante il sapiente e 
indiavolato montaggio: le 
parole. Edulcorate nella . 

'. versione italiana, non friz
zano più neanche per il 
pigro puritanesinvi ameri-

- cano e la parodia beffar-
." da di un mondo privo di 

valore come quello dello 
l sport con i possibili aliar* 
" gamenti metaforici a più 

vasti universi sociali, ri-
" srhìa costantemente di e-

saurirsi da un Iato nello 
spsttacolo puro del gioco 
(peraltro godibilissimo) 
dall'altro nel crescendo 
grotte<co della violenza e 

« óV'o sberleffo. 
Nel minimondo dei Chiefs 

" di Char'citown c'è un po' 
• di tutto: la provincia, la 
7 frustrazione, l'emargina-
. zione. la corruzione, il gio

co dei potenti; Newman 
ne è l'allenatore, un po' 
deluso, un po' fallito, nel 
privato come nel lavoro. 
Sembra la soluzione una 
nuova spiritata regola del 
gioco, la violenza, casual
mente importata da tre ra
gazzoni occhialuti che ri
lanciano. a modo loro, la 
popolarità della squadra. 

Ogni incontra è un ring 
selvaggio, istrionico. !e 
folle delirano, come i sa
dici spettatori di rollerball 
o gli entusiasti delle corri
de. ma con in più un com
piaciuto gusto della risata 
per la farsa sul ghiaccio. 
ironica valvo'a di una ag
gressività proiettata e la
tente. Peccato che «S!ap-

. shot > venga dopo « Quella 
soorea ultima meta > di 
AWrich. peccato che il 
gioco del massacro, anche 
se servito con contorno di 
riso, sia sempre più fine 
a se stesso, peccato che 
il gioco pulito sia scom
parso non solo dagli sta
di o dalle arene politiche. 
ma anche dal modo di in
tendere ed usare lo spet
tacolo cinematografico. 

g. m. r. 

Nuovi consensi sulla proposta della « variante a monte » 

Inadeguata e pericolosa VAurelio 
nel tratto tra Grosseto e Livorno 

Una interessante, presa di posizione dell'Automobil club provinciale - Solleci
tazioni al ministero -Lungo la strada statale si vericano continui incidenti 

GROSSETO — L'esigenza 
e l'urgenza di un razionale 
ammodernamento della sta
tale Aurelia, nel tratto che 
scorre tra Livorno e Gros
seto, è stata più volte sol
lecitata a richiesta da un 
vasto arco di forze politi
che, sociali ed istituzionali. 
Recentemente, il problema, 
che è uno dei grossi «nodi» 
da sciogliere per quel che 
concerne una moderna po
litica .irifrastrutturale' deWe 
zone - litoranee di Grosseto 
e Livorno.. è tornato all'or-, 
dine del giorno - -•- •- i . .. 

L'associazione - degli • Indu
striali, con una sortita stra
vagante, • aveva ritenuto di 
avanzare ' una proposta co
struttiva ipotizzando. In con
testo con quanto già acqui
sito dal Comune, ammini
strazione : provinciale e re
gionale, una variante a valle 
per la città di Grosseto. A 
tale proposito occorre riba
dire che il consiglio comu
nale del capoluogo marem
mano con l'unanime valu
tazione di tutte » le compo
nenti - politiche democrati
che, ha deciso una variante 
a monte considerata la più 
Idonea, sulla base dello svi
luppo urbanistico e territo
riale. a non determinare 
sconvolgimento nel tessuto 
sociale del Comune. A que
sta indicazione tra l'altro 
si riferiscono i lotti di pro
getto già elaborati che spet
ta adesso all'Arias concretiz
zare e al governo finanziare. 

Sollecitazioni al ministero 
dei lavori pubblici " perché 
eroghi le somme necessarie, 
considerato anche l lo stato 
finanziario in cui • si trova 
l'Anas. a più riprese sono 
state rivolte da parlamenta
ri. forze politiche • ed enti 
economici. Su questa linea 
e a difesa della scelta della 
« variante a monte » c'è da 
registrare una interessante 
presa di posizione del diret
tivo provinciale dell'ACI (Au
tomobil Club). Dopo aver 
espresso rammarico per non 
essere stato invitato ' dalla 
presidenza dell'Associazione 
degli industriali alla riunio
ne del 2 settembre nella qua
le autorità ed enti hanno 
discusso il problema relativo 
alla viabilità, TACI fa no
tare che il suo contributo sa
rebbe stato quello di un ente 
interessato e competente». 

. Senza pretendere di di
scutere in modo approfondito 
come meriterebbe il plano 
della variante dell'Aurelia in 
Grosseto — afferma il comu
nicato — pur ritenendo che 
la variante a monte sia tec
nicamente più valida e cer
tamente più rispondente al
le esigenze attuali e future 
della città, nonché più op
portuna per il suo stato 
avanzato di approvazione — 
il consiglio direttivo dell'ACI 
ritiene che il vero problema 
alla cui soluzione devono es
sere rivolti le autorità e gli 
enti interessati della provin
cia sia auello del tratto del
la statale 1 Grosseto-Livor
no ». 

La realizzazione dell'am
modernamento di questo 
tratto di strada è certamen
te prioritaria in quanto non 
solo è garanzia di tutela per 
tutti gli utenti della strada, 
ma anche condizione indi
spensabile per lo sviluppo 
eeonomico-turistico ''ella pro-
vncia. « Non è possibile, con
clude la nota, non rilevare 
con amarezza che il tratto 
In questione è ormai, in tut
to U territorio nazionale. 
l'unico tronco di strada ad 
elevata frequenza di circo
lazione assolutamente Inade
guato a causa di continui 
disastri ». . - • , •• 

«Ànabasis » in piazza a Livorno 
LIVORNO — Quest'anno a Livorno.. grazie 
all'impegno dell'amministrazione comunale e-
dei consigli di quartiere, con il coordina
mento del centro di Pontedera. E la colla
borazione dei gruppi teatrali Piccolo di Pon
tedera. Teatro Laboratorio di Pisa e gruppi 
teatrali di base livornese, c'è stata una con
sistente attività di sperimentazione teatrale, 
in direzione della scuola e dei quartieri., atti
vità che ebbe il fulcro centrale nella set
timana sul tema: « Fabbrica di comunica
zione » tenuta alla villa Fabbriconi, con se
minari, mostre, • proiezioni e interventi di 
strada e di piazza. 

Ora l'amministrazione comunale di Livorno, 
con la collaborazione del Centro di Ponte
dera. ha inteso chiudere questo ciclo con un 
grande spettacolo di piazza. Lo spettacolo si 
terrà oggi alle ore 17, in piazza Cavallotti. 

Verrà rappresentato dall'Odin Teatre di Eu
genio Barba il suo ultimo spettacolo e Àna
basis» che sarà presentato ai primi di otto
bre, al festival teatrale d'autunno a Parigi. 

Nel caso in cui lo spettacolo non potesse 
aver luogo a causa del maltempo, è prevista 
la rappresentazione nel salone del circolo «4 
Mori » sempre da parte dell'Odin « Il libro 
delle danze ».-<-•.. 

All'organizzazione della manifestazione di 
piazza Cavallotti sono stati interessati anche 
i gruppi teatrali di base livornesi, che il pros
simo anno dovranno portare avanti, sotto la 
direzione del centro, le attività di animazione 
teatrale in direzione delle scuole e dei quar
tieri. Per definire questa partecipazione c'è 
stato al circolo dei portuali un incontro deeli 
attori dell'Odin e di Eugenio Barba, coi gruppi 
teatrali livornesi. 

ROSIGNANO — «La promo
zione di un progetto per i 
giovani nell'ambito della leg
ge sull'occupazione giovanile 
rischia di divenire un'inizia
tiva assistenziale se non si 
riesce a collocarlo in un pro
gramma più vasto, a saldar
lo con la ripresa economica 
e produttiva più in genera
le ». Queste preoccupazioni 
sono state espresse dal com
pagno Volpato, assessore al 
personale, nell'lllustrare in 
Consiglio comunale il proget
to presentPito dal Comune di 
Rosignano. SI pone quindi la 
necessità che non solo l'ap
parato pubblico si appresti 
ad attuare la legge, ma che 
anche l'Industria privata svol
ga appieno il suo ruolo. Si 
è posto il problema della ap
plicazione della legge'285 an
che 11 Comitato nazionale di 
coordinamento del gruppo Sol
vay in Italia, che inserirà 
questo aspetto nella piatta
forma rivendicativa della ver
tenza già In atto. 

Il plano di Investimento già 
predisposto dalla società bel
ga sicuramente può dare spa
zio all'occupazione dei giova
ni, compresa la loro forma
zione professionale. SI è evi
denziata, nel dibattito in Con
siglio comunale, la necessità 
di interventi che valorizzino 
le capacità produttive del gio
vani per '.nfruttare al tempo 
stesso la legge come stru
mento che avvicini la scuola 
al lavoro. Infine, è stata in
dicata in prospettiva, la pro
mozione dell'associazionismo 
« fra i giovani », anche con 
una prima fase corrisponden
te al periodo, metà forma
zione professionale, metà la
voro cui dovrebbe seguire il 
vero ; e proprio ingresso del 
giovani nelle cooperative in 
qualità di soci. • . -

Date queste ; premesse non 
può essere considerata pre
minente la determinseione del 
numero dei giovani che pos
sano trovare collocazione nel
l'Ente locale (si prevedono 
20 unità lavorative suddivise 
per tipo di qualifica per un 
periodo di occupazione che 
va dai 6 ai 10 mesi con un 
impegno di spesa di 52 mi
lioni), ma Indirizzare l gio
vani verso un tipo partico
lare di qualificazione profes
sionale, come ad esempio 
l'urbanistica e l'edilizia, che 
investono settori inseriti nel
le direttrici fondamentali di 
sviluppo economico e produt
tivo della Regione Toscana. 

I settori di intervento, sul
la base delle indicazioni del
l'art. 26 della legge, sono sta
ti reperiti nel campo dei be
ni culturali ed " ambientali. 
L'esigenza del recupero di un 
patrimonio storico e cultura
le come il castello di < Rosi
gnano Marittimo e la sua più 
larga utilizzazione come sede 
del museo civico, ha suggeri
to il primo intervento per 
l'utilizzazione dei giovani. A 
tale proposito sarà tenuto un 
corso di formazione profes
sionale su aspetti urbanistici, 
di progettazione e lavoro edi
le. Il secondo settore di in
tervento sarà costituito da 
una indagine sulla casa at
traverso l'analisi statistica e 
conoscitiva di tutto il terri
torio comunale sulla situa
zione delle abitazioni, cioè il 
loro utilizzo, il fenomeno del
la doppia casa abbastanza dif
fuso per la peculiarità turi
stica della zona 

I dati potranno essere uti
lizzati nella elaborazione del 
nuovo piano regolatore gene
rale. Infine, si prowederà al 
piano di riordino della topo
nomastica e della numerazio
ne civica del cemune. 

g. n. 

Ricordo 
Ricorreva i l 22 settembre l'an

niversario della morte del compa
gno Pietro Vemiani di Pistoia. La 
moglie ricordandolo a tutt i quan
t i lo conobbero come militante 
del PCI, instancabile attivista e 
diffusore dell'Unità sottoscrìve l i 
re 10 mila per i l nostro giornale. 

Dal 9 al 12 ottobre al palazzo dei Congressi e al palano degli 

«Bisturi» a congresso a Firenze 
La seduta inaugurale si svolgerà in palazzo Vecchio - Circa 1500 congressisti 
Verranno studiate le tecniche della moderna chirurgia - Iniziative collaterali 

FIRENZE — Big del bisturi 
a congresso a Firenze, dal 9 
al 12 ottobre al Palazzo dei 
Congressi e al Palazzo degli 
Affari il 79. congresso della 
Società italiana di chirurgia 
al quale parteciperanno an
che numerose delegazioni stra
niere. Lo ha reso noto ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa il professor 
Lucio Tortelli, direttore della 
clinica chirurgica dell'univer
sità di Firenze e presidente 
del comitato organizzatore. La 
seduta inaugurale si svolgerà 
in Palazzo Vecchio nel salone 
dei '500 dove il sindaco Gab-
buggiani porgerà il saluto del
la città ai congressisti che 
dovrebbero essere circa 1.500. 

Il congresso si articola in 
diverse sezioni e affronterà 
diversi temi fra cui alcuni 
piuttosto scottanti: le scuole 
di specializzazione per la for
mazione delle nuove leve dei 

p . Z. i chirurgi t gli * aspetti teien- J dono origine dalU oonpoocn 

tifici, giuridici e morali nel
la sperimentazione animale ». 
Ln argomento di grande at
tualità e di estrema delicatez
za in conseguenza delle viva
ci , e qualche volta clamoro
se proteste degli « antivivise
zionisti ». La relazione su 
questo importante argomento 
sarà tenuta dal professor Et
tore Ruggeri. e La sperimen
tazione animale — ha detto j terologico. 

te endocrina del pancreas. Il 
tema è di rie va n te interesse 
scientifico per la partecipa
zione anche delle diverse so
cietà nazionali di chirurgia 
europee. Ci sarà poi una re
lazione sulla malattia di Crohn 
a cui parteciperanno accanto 
ai chirurgi ' medici ~ di larga 
esperienza in campo gastroen-

il professor Tcnelli —, dovrà 
essere regolata da norme che 
né guidino in maniera preci
sa la programmazione e lo 
svolgimento còsi da evitare 
ogni sacrifìcio inutile e dà 
eliminare per quanto possi
bile la sofferenza ». ;» ' •• • 

Seguirà quindi una relazio
ne sulla « IpertensioDe bilia
re » del professor Lantani 
(una novità assoluta), un sim
posio su le neoplasie del pan
creas endocrino, cioè tumori 
benigni e maligni che pren-

AHri temi come i «drenag
gi ' in ' chirurgia addominale. 
la «radicalità e funzionalità 

negli interventi per neoplasie, 
del retto ». saranno affronta
ti in tavole rotonde e simpo
si. n congresso si chiuderà 
con un dibattito sulla < chirur
gia sulle arterie renali, un ar
gomento che rappresenta un 
vero e proprio fiore all'oc
chiello - della chirurgia mo
derna. 

Per i congressisti sono sta
te organizzate sncha vìsite ai 
musei, alle gallerie, ai monu
menti. 

p* Sportflash J 
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La Fiorentina in cerca di verìfiche 
Per la Fiorentina che scende in campo oggi in Ger

mania centro lo Schalke 04 il pensiero maggiore va ai 
campionato. Praticamente eliminati dalla Coppa UEFA, 
i viola si trovano nei guai dopo la brillante rivincita cha 
6l seno presi Superchi e Valcareggi che hanno portato 11 
Verona a vincere a Campo di Marte, • 

Il prossimo appuntamento per i ragazzi di Mazzone 
è determinante: la trasferta di Perugia, altra squadra 
in cerca di verifica, dovrà dare indicazioni precise sullo 
stato d'&ssleme ' della s squadra. Ss anche dell'Umbria ' 
arriveranno notizie poco lieti, per la Fiorentina si po
trebbe aprire la finestra di Novembre, classica appen
dice del calcio-mercato per le compagini « malate ». 

La Pistoiese tenta i a prima vittoria 
Per la squadra toscana di « B » ncn tutto fila per il 

meglio e le previsioni negative che si affacciavano già 
in Coppa Italia trovano conferma in questo inizio di 
campionato che vede gii « arancioni » al penultimo In 
classifica con un solo punto. Domenica si è difesa bene 
ad Avellino, ma la squadra di casa ha mostrato tutta la 
6ua combattività ed ha inflitto alla compagine toscana 
11 tradizionale 2 a 0. •" 

Per gli uomini di Belchl il futuro non è del tutto 
roseo e anche per loro, probabilmente, ci saranno sor
prese a novembre. Negli ambienti della società si pensa 
infatti ad un potenziamento dei quadri per fare fronte 
ad un campionato lungo e difficile come queilo di serie 

,«B». Già domenica la Pistoiese potrebbe riprendere la 
marcia dei «due punti»: la partita casalinga con il Pa
lermo è un test Importante. 1 siciliani, partiti a spron 
battuto, cercheranno una nuova affermazione este:na. 
Ai toscani 11 compito di dimostrare le loro potenzia
lità, raggiungendo finalmente la prima vittoria in « B », 
tanto attesa dai tifosi. 

« C »: Siena e Pisa in vetta, 
• Una giornata nel complesso non troppo favorevole 

per le toscane, in un campionato oltremodo equilibrato, 
che vede sul tetto della classifica ben 6 squadre: Pisa, 
Siena, Spai, Teramo, Spezia e Chieti. il gran derby di 
Siena, dove erano di scena gli amaranto del Livorno, 
si è chiuso in parità, con piena soddisfazione di tuitl 
ed il colpo grosso l'hanno fatto i nero-azzurri del Pisa 
ohe, vincendo più nettamente di quanto ncn dica il risul
tato, si sono portati in vetta alla classifica, confermando 
le belle prove precedenti. 

Ad un passo dalle prime si trovano poi 1 rosso-neri 
della Lucchese che hanno superato senza danno la tra
sferta di Olbia (e domenica riceveranno a Porta Elisa 
11 Pisa), confermandosi squadra d'indubbio valore. Lo 
Empoli e il Grosseto, giocando in trasferta sul campi 
della Reggiana e del Riccione, ncn hanno fatto punti, 
ma fornito delle prestazioni accettabili, dato che gli 
azzurri hanno ceduto negli ultimi minuti ed 1 « torelli » 
seno stati battuti di stretta misura. 

Nel derby di Arezzo i padroni di casa l'hanno spun
tata sul Prato, sia pure a fatica, ottenendo la- prima 
vittoria della stagione ed aggravando la posizione degìi 
azzurri, mentre la Massese ha pagato lo scotto dell'in
genuità dei suoi giovani, cedendo l'intera posta al Chieti. 
Nel derby emiliano la Spai ha liquidato il forte Parma « 
si è confermata squadra di rango, in grado di recitare 
il ruolo di protagonista. ". .- « 

« D » Carrarese a Montevarchi 
In Serie « D » i riflettori erano puntati a Stabbia ed 

a Castellina, dove due squadre vittoriose in trasferta 
ricevevano Carrarese e Montevarchi. Anche l'entusia
smo non è servito a Cerretese e Castellina per frenare 
la forza degli ospiti e così Carrarese e Montevarchi al 
trovano al comando della classifica e sono le squadre 
da battere. 

Significative anche le vittorie interne del Monteca
tini e della Sangiovannese, rispettivamente contro Orvie
tana e Spoleto, ed il successo estemo del Monsummano. 
cioè di tre squadre che vanno per la maggiore. Fra le 
grandi ha in parte deluso il Viareggio, che non è andato 
oltre il pari sul campo del Piombino. 

Orbetello-Rondinella è terminata in parità, a tutto 
profitto dei fiorentini; mentre il Pietrasanta e l'Aglia-
nese hanno rintaccato le sconfitte della prima gior
nata battendo il San Sepolcro ed umiliando il Ponte-

• dera. Nel complesso ci sono state tre vittorie in tra-
•sferta e due pareggi, contro quattro vittorie dei padroni 
• di casa, il che conferma l'equilibrio dei valori in campo. 

In quanti pescano 
' ; Abbiamo cercato di venire in possesso dei precisi 
dati statistici riguardanti coloro che possono esercitare 
la pesca perché in possesso di regolare licenza. Dalla 
somma delle licenze rilasciate dal 1972 a tutto il 1976 
(ogni licenza ha la validità di 5 anni) risultiamo oltre 

"77.000 per la provincia di Firenze. Per Pisa, i pescatori 
. che esercitano la pesca in mare sono oltre 4.000 a cui 
vanno aggiunti coloro che pescano nelle acque dolci. I 
lucchesi: 18.000 di cui 2.000 pescatori di mare. Gli are
tini 18.000 ed i pistoiesi 11.000. Ci mancano i dati delle 
altre province che faremo in modo di procurarci al più 
presto e, possibilmente in forma ufficiale. Insomma, in 
Toscana, coloro che si dilettano allo sport della pesca. 

' superano sicuramente i 130.000 di cui parecchie migliaia 
. sono degli accaniti garisti. . 

* ,-:,. -, t ,\ ARCI-Pesca 
La sezione pesca della Casa del Popolo di Scandioci. 

con la collaborazione della società « Il Cavedano » e n 
comitato dell'ARCI pesca fiorentino, ha organizzato un 
raduno di pesca destinato ai pescatori in erba compresi 
fra i 5 ed i 15 anni. Sessanta i partecipanti che si sono 
ritrovati al piazzale del Re per prendere posto lungo ÌR 
rive dell'Amo all'altezza della pescaia dell'Isolotto. Fino 
agli otto anni: 1. Ferrara. dell'U.C. Barberino, punti 970. 1 2. Meacci de «Il Cavedano» p. 740. » -

Dai nove agli undici anni: 1. Fiorini della Bacciottl 
p. 2.080: 2. Lanzi De a II Ronco » p. 1.920. -

Dai dodici ai cuindici anni: 1. Pabi dell'A.P.O. v. 2.140; 
2. Mazzoni p. 1.870. 

Tutti i partecipanti sono convocati per giowdi 6 otto
bre a Scandicci per ricevere un premio ciascuno. 

Campionato provinciale ARCI-Pesca 
Domenica 2 ottobre organizzata dalle nuove lenze 

avrà luogo la terza prova per la disputa del titolo indi
viduale di campione provinciale dell'ARCI-pesca. H ra
duno fissato alle cinaue. avverrà alla sede del circolo 
ricreativa Francesco Ferrucci di via Sant'Agostino, dove 
al ritorno dei concorrenti, verranno esperite tutte le 
operazioni conseguenziali alla gara di pesca. 

ALLO 

Spendibene edilizio 
di Pisa 

Continua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino al fO ottobre prezzi sottocosto per: 
ROVERE NATURA. . . . . : . . L. 4.450 
TEAK AFRICA 1» scelta . . . . . . » 7.580 
AFRORMOSIA 1* scelta . . . . . . . 9.920 
EUCAUPTUS 1* scelta . . . . . . . » 6.680 

continua la vendita fino ad esaurimento di 
MOQUETTES . . . . . . ; . L 1.550 mq. 
PIASTRELLE DECORATE » 2.400 mq. 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - FISA 
Tel. (050) 890.705/890.671 

REGALIAMO: a tutte le slpiore che acquisteranno 
materiali per L. 300.000 un simpatico ventilatore 
bile • masa«gffio • spruzzaprofumo • frullatore, 
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I'80% dell'apparato produttivo 
E' questa la percentuale di aziende pubbliche a Napoli - I lavoratori rivendicano programmi di in
vestimenti produttivi - I giovani del preavviamento invitati a partecipare - Comizio di Del Turco 

:t ìt\& 
Da piazza Garibaldi a piaz

za Matteotti oggi a Napoli sa
rà ancora una volta attra
v e r s a t a da > un corteo di la
voratori in lotta per gli in-

' vestimenti, l'occupazione, lo 
' sviluppo del Mezzogiorno. La 
^manifestazione è stata indet-

: ' t a dai - sindacati unitari in 
occasione dello sciopero del
le aziende a partecipazione 
statale. 11 concentramento dei 
lavoratori è fissato per le 9 
tra piazza Mancini e le zone 
adiacenti piazza Garibaldi. Al 
termine del corteo che per
correrà il corso Umberto e 

. via Guglielmo Sanfelice. par
lerà ai lavoratori Ottaviano 

. Del Turco della segreteria na
zionale della FLM. ', 

Nella nostra provincia lo 
• sciopero interessa ' la gran 
i parte delle aziende. • tenuto 
. conto che le ' Partecipazioni 
' statali rappresentano l'80 per 
; cento del nostro apparato pro-
•' duttivo e che allo sciopero 

prendono parte anche i lavo . 
ratori delle aziende GEPI e 

, della Montedison. ;:, 
In questi '" giorni la ' niobi li-

: fazione dei lavoratori per la " 
; preparazione dello sciopero si 

è andata estendendo. AH'Ital-
•• sider. dove : dall'impegno ' di 
, lotta per lo sviluppo del set-
. tore è scaturita, nell 'assem-
.; blea dell'altro giorno, la pro-
; posta di • una manifestazione 
1 nazionale a Roma per il pia-
j no della siderurgia: nella can

tieristica, settore che vede in 
: questi giorni i lavoratori del 
j la SEBN lottare per difende

re l'unica commessa ' impor-
; tante che era stata strappa-
• ta: i lavori di trasformazio

ne della Marconi. 

AH'Alfa-Sud, poi, si presen-
. ta urgente affrontare il prò- . 
• blema , del grave deteriora- : 

mento gestionale e produtti
vo. In proposito segnaliamo 

- una interrogazione dei ' sena-
" tori , comunisti . Fermariello, 

Mola e Valenza al ministro 
. delle Partecipazioni - Statali. 
. Nel documento, rilevata la. 

gjave situazione produttiva e 
' gestionale dello stabilimento, 
: « determinata — è detto — 
. da errori gravi, da cause tec-
. niche e da una vera e pro
pria . crisi che coinvolge il 
gruppo dirigente dell'azienda' 
e le stesse organizzazioni sin
dacali », i parlamentari chie- \ 
dono di sapere, e liquidando; 
fumosi ed equivoci atteggia
menti non più tolleràbili, qua- • 
li precise : e decise . misure 
si intendono adottare con ur-} 
genza per consentire alla più 
grande impresa •• del Mezzo
giorno ; di superare • l'attuale 
pericolosa fase , r i lanciandone. 
le funzioni ed assicurandone • 
lo sviluppo c o n l' impegno di 
tutte l e forze democratiche e 
in particolare del movimento 
operaio napoletano >. .>L-~;, • 

Lo sciopero di oggi , come 
hanno dichiarato in più • oc
casioni i dirìgenti ; sindacali 
e riaffermato, non più tardi 
di lunedi , il segretario regio
na le della CGIL, Vignola, a i 
lavoratori dell'Italsider, mira 
a costringere i l : governo e 
le Partecipazioni - statali. ad 
una • politica di risanamento 
e di riconversione produttiva 
delle aziende pubbliche che, 
specie a Napoli, una politica 
suicida e colpevole ha condot
to oggi a uno stato di grave 
crisi e ridotto a centri di 
spreco e di assistenzialismo. 

La strada degli investimen
ti produttivi che i lavoratori 
indicano è oggi l'unica che 
può assicurare la ripresa eco
nomica e dell'occupazione e 

aprire prospettive ai giovani 
iscritti nelle liste speciali del 
preavviamento. In questa ot-

•tica l'assemblea dei delegati 
metalmeccanici ha rivolto a 
questi giovani l'appello a par
tecipare • alla manifestazione 
di stamane. • • v ./ 

* - -
> Tra le attestazioni di' soli
darietà e le adesioni alle ra
gioni dello sciopero pervenu
te alle organizzazioni sinda
cali unitarie in questi giorni, 
va segnalalo quella sottoscrit
ta dalle segreterie della Co-

• stituente . contadina * < della 
Campania e della Federazio
ne regionale coltivatori diret
ti. In un lungo e argomen
tato documento le segreterie 
delle due organizzazioni con
tadine affermano, tra l'altro. 
che il s istema delle Parteci
pazioni statali può rapidamen
te superare le difficoltà • at
tuali e che a tale ripresa 
possono e devono contribuire 
sindacato e - organizzazioni 
professionali e cooperative dei 
coltivatori produttori. Questi 
ultimi — si legge nel docu
mento — «sono sempre più 
consapevoli che il superamen
to della crisi si può avere 
solo con chiari programmi di 
sviluppo produttivo e dell'oc
cupazione ». r ^ f e - - : . .-.. 
;'• E* un riconoscimento inv ; 
portante della validità ; della 
scelta per ; lo sviluppo agro
industriale che costituisce uno 
degli obiettivi primari del mo- -
vimento sindacale, che riven
dica alle Partecipazioni "sta
tali e alla Regione la quali
ficazione dell'agricoltura, lo 
sviluppo delle aziende di tra
sformazione. la creazione «ti 
un centro di ricerca scientifi 
ca e sperimentale nel • set
tore. •'"•• "•••• 

•via? 

* Ancora un duro • attacco all'occupazione ^? ;,4 \ ' 

200 licénziamelti llle|ÒMS 
Oggi i lavoratori della fabbrica di Qualiano in delegazione a Roma al mini
stero del Lavoro - Il padrone preferisce investire in altri settori produttivi 

•>'"'Si è irrimediabilmente aggravata la crisi 
delle OMS, le Officine Meccaniche Sud di, 
Qualiano, una ; crisi che si trascinava da 
tempo e che aveva visto lo stabilimento pa
ralizzato da circa due mesi. . , . 

Ieri mattina ai 200 lavoratori sono state 
recapitate altrettante lettere di licenziamen- [ 
to, a riprova della volontà del proprietario 
— Gennaro Gallo — di sbarazzarsi nel più 
breve tempo possibile della fabbrica. Oggi 
una delegazione dei lavoratori si recherà 
a Roma, al ministero del • Lavoro, per • in
contrarsi col sottosegretario Armato e chie
dere un intervento del governo per salvare 
la fabbrica. • •••...-.- =,,.-.-*>- .,-•• 

L'incontro di ieri mattina all'Unione in
dustriali — che era stato preceduto dall'oc
cupazione per alcune ore degli ' uffici di 
piazza dei Martiri — invece, non aveva da
to risultati soddisfacenti; il rappresentante,) 
della Mobil < OH. - presso la quale svolgono 
servizio di manutenzione circa 35 - operai 
delle OMS. ha escluso che l'azienda petro
lifera • possa assumere direttamente, nono- s 
stante un accordo precedente, • i lavoratori 
licenziati. Alla FLM. tuttavia, : sostengono 
che questo è solo un aspetto • particolare 
della vicenda, mentre il problema centrale. 
è la ripresa produttiva di tutta l'azienda, 
che opera nel settore della carpenteria mec
canica. ed è quindi coliegata alle sorti del
le aziende a Partecipazione statale della 
Campania che in tutti questi anni sono 
etate le maggiori appaltatrici. di , lavori e 
commesse. - •--.-..• -... . . =, 
• «Da almeno cinque anni — sostengono i* 
dirigenti della - FLM > — le ; Partecipazioni 
statali non investono più nella nostra re
gione. Gli r imprenditori napoletani, con a-
Biende troppo piccole e non sempre al pas-. 
so con le nuove tecnologie, non sono stati 
In grado di riuscire ad inserirsi nel mer
cato nazionale. E' stata inevitabile per lo-

, 

ro una lenta, ma inesorabile crisi. ' » v ; - -
< - « Adesso — prosegue la FLM — l'unione 
degli industriali ha chiesto ' la "messa in 
crisi" dell'intero settore della carpenteria. 
C'è il rischio che dopo le OMS — certamen
te la più importante azienda che opera in 
questo campo — chiudano anche gli altri. 
Sarà • una falla difficile da • tamponare ». 
- Per il sindacato dei metalmeccanici una 
via d'uscita c'è ed è rappresentata da un 
consorzio fra tutte, o almeno la maggior 
parte, le industrie del settore, in modo da 
riuscire a riconquistare competitività eco
nomica e produttiva.** .-.. ;--v- •'•--•-•« 

>s* Una prima esperienza consortile, il Con-
sami, non ha dato i frutti sperati: infatti 
tre delle • cinque aziende presenti sono di 
proprietà di Gallo, e una di queste è pro
prio le OMS. Per la FLM, dunque, è neces
sario da parte dell'Unione industriali e del-
l'Interslnd, l'associazione delle aziende pub
bliche. un impegno concreto e sicuro per la 
costituzione di un'associazione fra le pìc
cole aziende che dia tutte le garanzie , di 
serietà e correttezza imprenditoriale." 
" Per i lavoratori delle OMS. intanto, la 

decisione del padrone - di chiudere - la fab
brica è del tutto immotivata: «Le officine 
meccaniche sono sempre state all'avanguar
dia nel campo della carpenteria — sosten
gono — né è credibile la tesi delle difficol
tà finanziarie. Gennaro Gallo, infatti, oltre 
ad essere amministratore unico delle OMS, 
è socio della OMST-di Taranto, dolla 
SRL Legno ferro Sud. della SNC Schiano 
De Zenisse, - della SPA Calvestin. - della 
SRL Jean by work, della SRL PMS. della 
SNC Schiano Mancino Gallo e non è esclu
so che abbia interessi in qualche altra so
cietà che noi non conosciamo'). 

Un ordine del giorno contro la chiusura 
della fabbrica è stato votato anche dal con
siglio comunale di Qualiano. 

h Grandel manifestazione oggi a piazza; Matteotti 

Rivivono le «4 giornate» 
A colloquio con il compagno Goniez d'Ayala presidente dell'assem
blea regionale - Il recupero dell'unita antifascista di quei giorni 
è la miglior risposta ai pesanti attacchi portati contro lo Stato 

* La pubblicazione di un com
mento « molto semplice » del
la Costituzione, da diffondere 
nelle scuole e, soprattutto nel
le caserme, « per portare tra 
i soldati i princìpi democra
tici », e l'acquisto dei docu
menti ufficiali dell'occupazio
ne anglo-americana (che do
mani saranno ufficialmente 
consegnati all'Istituto Campa
no per la Storia della Resi
stenza). sono le due ultime 
iniziative attuate dalla Regio
ne a sul terreno dell'antifasci
smo ». - Lo dice il compagno 
Mario Gomez. presidente del 
Consiglio regionale, ricordan
do che « la Regione Campa
nia ha segnato, in questi an
ni, momenti incisivi nella lot
ta al fascismo». . -~ s. ••.:•.• ;;> 
5 « Non ci siamo limitati — 
afferma Gomez — ai discorsi 
di condanna in sede di as
semblea, ma abbiamo cercato 
di tradurre in iniziative con
crete lo spirito antifascista ». 
Alla strategia della tensione, 
la Regione ha risposto con 
un'inchiesta sul fascismo in 
Campania, «.che ha affronta
to il problema dei vari aspetti 
delle trame nere nella nostra 
regione ». Ne è seguito un li
bro bianco, che elenca tutti 
gli attentati fascisti avvenuti 
in Campania negli ultimi an
ni e fornisce i nomi di coloro 
che del fascismo campano co
stituiscono « if nucleo cen
trale». -••• • ----- . . . » -
= - A queste, vanno aggiunte le 
molteplici iniziative, sia di ca
rattere celebrativo che. soprat
tutto. culturale, assunte, in 
questi due anni, dall'apposito 
comitato. • costituito par il 
trentennale della Resistenza. 
Tutti atti — dice il compa- • 
gno Gomez — che si collo
cano «in quella che è la cre
scita complessiva di una co
scienza antifascista a Napoli 
e nella regione ». 

Protagonista delle 4 giorna
te, Mario Gcmez ie ricorda 
con semplicità, 

. s.l. •yz;,::-:,^..-..---.. /.'. . ' . , - . 

« Ai Tribunati — dice — 'il 
movimento popolare si è su
bito sollevato: centinaia di 
persone si sono messe in mo
vimento, dando vita a interes
santi episodi di lotta, tra cui 
l'innalzamento d'una barrica
ta a Scdil Capuano. Abbiamo 
preso dei fascisti e avuto al
cuni feriti. -- "• - • - • • . • 

Due fatti stanno alla base 
dell'insurrezione del 28 set
tembre. Da una parte — dice 
Il • compagno Gomez — « la 
preparazione ' svolta dall'atti
vità dei gruppi antifascisti 
negli anni del regime» e, dal-
altra, « la presenza di un ele
mento di direzione e di orga
nizzazione che ha guidato la 
lotta e le Ita dato un indi
rizzo ». La spontanea ribellio
ne del popolo e la più coscien
te direzione data da alcuni 

quadri operai si sonp Incon
trate, « trovando piena corri
spondenza l'una nell'altra », 

Sulle tradizioni antifasciste 
di Napoli e della Campania, 
la Regione ha raccolto in due 
grossi volumi su « La Cam
pania dal Fascismo alla Re
pubblica » una serie di docu
menti e di testimonianze, -
• - Il periodo che segue la ri
volta presenta estreme diffi
coltà: « E' stato un momento 
di grande disgregazione — di
ce Mario Gomez —: tutto il 
tessuto industriale bloccato; 
la maggior parte della popo
lazione, anche a livelli di pic
cola e media borghesia, co
stretta a vivere di espedienti; 
la diffusione del mercato ne
ro; la prostituzione ». 

Ma i partiti si ricostruisco
no, trovano le loro sedi, s'in-

Concentramento alle 17 
in piazza Municipio v 

. 'd.e R v » „ T 

Intorno alla grande manifestazione antifascista (i l 
concentramento è previsto per le 17 a P. Municipio) di 
stasera indetta dall'associazione - dei" Comuni decorati 
per la resistenza (di cui parliamo anche in altra parte 
dei giornale), molte altre Iniziative si terranno nella 
giornata di oggi nel quadro delle manifestazioni indette 
dal Comune in occasione del 34. • anniversario delle 
4 Giornate. In mattinata, rispettivamente alle 9 ed alle 
9,30 il sindaco, - compagno Maurizio Valenzi, deporrà 
due corone al mausoleo di Poslllipo ed al monumento 
allo scugnizzo; corone saranno pure deposte, dal vice
sindaco Carpino, alla scalea dell'università, alla scalea 
della camera di commercio, alle lapidi di Palazzo San 
Giacomo ed . alla lapide del - cortile del Maschio An
gioino. 

Per le ore 11 è prevista a palazzo reale l'Inaugura
zione della mostra di opere sulla resistenza del maestro 
Marino Mazzacurati. l'autore del monumento alle 4 Gior
nate. Nel pomeriggio la manifestazione con corteo e co
mizio. Alle 18, nella sala dei Baroni al Maschio An
gioino, avverrà la consegna da parte della Regione Cam-

< pania all ' Ist i tuto Campano per la storia della Resistenza 
di documenti anglo-americani del periodo dell'occupazio
ne. -

tesse una prima forma di vit* 
democratica. II compagno Co
rnea mi mostra la sua prime, 
tessera, un cartoncino grigio. 
in cui la scritta "candidato" 
è cancellata e sostituita a pen
na con "membro": porta la 
data del 7 novembre del '43 
ed è • firmata da > Clemente 
Maglietta. »;• . . - - - < ' . - . . 
• u Eravamo un gruppo di 7, 

8 tiniversitari, raccolti intorno 
a Rocco D'Ambra — ricorda 
Mario Gomez — e scoprimmo 
il PCI attraverso i primi ma
nifestini sui muri della città. 
Andammo alla Federazione, 
che era attora a San Potito 
e fummo animasi a frequen
tarla e a seguire le conferen
ze che vi si tenevano». 

Carlo Russo, prima, e Cle
mente • Maglietta, poi. racco
glievano intorno a loro l gio
vani più impegnati •-••• 

Perché il grande afflato an
tifascista del '43 si risolse, ne
gli anni successivi, nei gover
ni conservatori e reazionari 
che amministrarono la città? 

« Le grosse responsabilità • 
— risponde il compagno Go
mez — rton vanno cercate nei 
momenti successivi all'insur
rezione, ma nel '47, quando 
a livello nazionale e nel qua
dro della guerra fredda, si 
ebbe la rottura dell'unità anti
fascista ». / 

Recuperare quell'unità e ri-' 
stabilire la legalità repubbli
cana contro ogni fascismo, 
più o meno mascherato e ver
niciato. costituisce — per il 
presidente del Consiglio re
gionale — il modo d'essere au- -
tenutamente fedeli, oggi, al
lo spirito della Resistenza. 
.< Di fronte alla grave crisi 
che lo attraversa — afferma 
Gcmez — in cui si manife
stano pesanti attacchi allo 
Stato, ' quale, ad esempio, la 
fuga di Kappler, l'intesa po
litica è l'unica condizione per 
la salvezza del Paese». 

Maria Franco . 

Dietro la doppia vita del giovane ucciso ad Afragola 

Dopo il dobermann e il karaté 
a l 6 anni è arrivato 

» 

Ieri si sono svolti i 
'lo conoscevano:-

».v,> 

funerali - Confusione e incertezza nei commenti di quanti 
Uno studente modèllo -Tentò un ricatto a quattordici anni 

; i * ! i- > 

:f Sgomberator^ 
S-'V̂ : a Barra '& 
: > uno 1 stabile £rr 

"l pericolante 1 j 
'.:s- l'... - ' :*t.: • ' • =J ' ; -•• 

'Uno stabile pericolante e 
fatiscente di Barra è stato 
sgomberato ieri per iniziati
va dell'assessorato all'Edilizia 
del Comune di Napoli. Si 
tratta dello stabile di corso 
Sirena 417. % :: : ... 

?-• L'operazicne compiuta con 
gli uomini e i mezzi dell'uf
ficio sicurezza e dell'ufficio 
tecnico del Comune era da 
tempo preventivata, ma fino 
a ieri non era stata eseguita 
per le difficoltà di trovare un 
alloggio alle famiglie sgom
berate. Le famiglie sono 
quattordici e seno state ades
so sistemate provvisoriamen
te all'hotel Washingtca. 

Gli edifici, saranno abbat
tuti al più presto perché as
solutamente inabitabili e pe
ricolanti. Le operazioni di 
sgombero che seno iniziate 
ieri, presente anche il com
pagno Di Meo, consigliere eó-
muoale che segue i problemi 
dei senzatetto, proseguiran
no nella mattinata di oggi. 

' Sui /• muri tutt'intornorV la 
piazza sono appoggiate deci
ne • di - corone . bianche. Tra 
le altre anche quella : offer
ta dai compagni di scuola. 
Cosi è piazza Poto ad Afrago
la prima dei funerali di Aniel
lo Silvestro, il sedicenne ucci
so dopò aver tentato un omi
cidio insieme ; con un . com
plice. -v.; V' '•' « ->?''5 :•'•-• 

Chi era Aniello Silvestro? 
Perchè è morto in quel mo
do? Cosa lo ha portato ad 
entrare nel le file della « ma
la > afragolese? ~ Queste do
mande, a due giorni dall 'ac
caduto s e l e pongono ancora 
in molti nel paese . \::*;: •-••V/^ > 

Del inearne la figura non è 
semplice , c 'è molta confusio
ne. molta incertezza in ogni 
giudizio, anche di chi ha avu
to modo di conoscerlo abba
stanza bene . E' inutile tenta
re qualche risposta definitiva. 
Si può solo entrare nei « fat
ti > per cercare di capire un 
po' dì più c iò che è al fon
do del di lagante fenomeno 
della delinquenza minorile. 
- « Era un pezzo di pane ». 
va ripetendo un bidello del
l'Istituto per geometri, dove 
AnieDo frequentava da : ripe
tente il secondo anno. Di cer
to aveva . soggezione - per i 

professori e per gli-stessi bi
delli: difficilmente si ^mette
va dalla -i parte ;; del torto. 
< Quest'anno metterai la - te
sta a posto? » — Gli avevano 
chiesto a scuola poche ore 
prima che morisse. «Senz'al
tro: — fu la risposta — que
st'anno ho imparato tante co
se». Si riferiva, evidentemen
te. ad una causa per una 
estorsione - ai danni , di un 
commerciante. •: v--< ";-: 
'- Ma < sull'altro ? piatto • della 
bilancia ci sono altre cose di 
segno completamente opposto. 
Già a 14 anni aveva tentato 
di ricattare il proprietario di 
una salumeria. Fu preso con 
le mani - nel sacco : insieme 
con due coetanei, ma erano 
tutti troppo giovani 4>er es
sere puniti. Nel giro di po
chi anni ne ha poi fatta di 
cattiva -: strada: nell'auto su 
cui viaggiava quando è stato 
colpito al collo sono stati tro
vati un fucile automatico e 
una carabina •-"-'; ••• - -',:,-

Da una settimana in paese 
era solito farsi • vedere su 
una fiammante «Honda 500 >: 
circa un mese fa. inoltre, vol
le farsi ' regalare un dober-
man che portava spesso a 
passeggio. Il tentativo di rom
pere la monotonia di un pae

se cóme Afragola? - •<- . - ,-. 
: Molte soddisfazioni' aveva 
avuto anche dallo sport: pra
ticava •• con buoni risultati il 
karaté - e nei campionati in-
terscolastici si era sempre 
messo in mostra. La prestan
za atletica, nonostante l'età, 
non gli mancava. A scuola, 
quando capitava, non ci pen
sava su due volte a misu
rarsi anche ' con chi era il 
«doppio» di lui.- •...-,--. 
" Alla " fine, però è rimasto 
impigliato nella fitta rete di 
una faida che si trascina da 
tempo ad Afragola..-, • :: 
7 Una « guerra » che fino ad 
ora è costata " la vita a sei 
persone e che ha una dram
matica caratteristica: -' l'uso 
di una manovalanza estrema
mente giovane, già « sicura » 
a meno di 16 anni. •>•••• 
• . E ' il caso, certo non uni
co. di Aniello Silvestro. Pren
de infatti sempre più consi
stenza la voce secondo cui il 
suo complice per il delitto. 
la sera di sabato, era un al
tro ragazzo della sua stessa 
età. Per ora non si ' fanno 
nomi, ma certamente è anche 
in questa - direzione che si 
stanno muovendo le indagini. 

: Continua lo scandalo dei pensionamenti anticipati 

AMAN: altri % 8 milioni 
per «superliquidazioni»; 

Si tratta di otto dipendenti che usufruiscono della famigerata « legge sui combatten
ti » - Un funzionario andrà in pensione come se avesse lavorato dall'età di 7 (sette) anni 

Rinuncia alla presidenza del consorzio farmaceutico 

Màrotta si è arreso 
"*-'•' U n primo risultato del-
; la campagna iniziata dal 
•• nostro giornale, e ripresa 
da • un'interrogazione dei 
compagni Fermariello > e , 
Valenza e da altri gior
nali -. e periodici è stato 
ottenuto: il gaviano Al
berto Maratta, che accu-, 
mula incarichi e presiden
ze, ha dovuto — almeno : 

. stavolta — arrendersi. Ha 
annunziato, infatti, nel te-

! legramma di convocazione 
inviato ai membri del 
consiglio di amministra
zione del consorzio farma
ceutico regionale che, nel
la prossima riunione del 
30. darà le dimissioni. 
- Questa ' decisione ".- do
vrebbe favorire una ' più 
dignitosa soluzione per ii 
consorzio, dal quale dipen
de anche il futuro dei la-

; voratori della Merrel. In
tanto sull'avviata realizza
zione del consorzio farma
ceutico regionale, che do-

- vrebbe razionalizzare il 
settore farmaceutico della 

'regione, e permettere di 
riflesso l'utilizzazione dei 
lavoratori della ex-Merrell 
(a cassa integrazione da 
due anni) e dei suoi ri
cercatori. si registrano 
nuove e costruttive - pro
poste. ..-: 

Il consiglio di facoltà di 
Farmacia, mettendo l'ac
cento sui problemi della 
ricerca scientifica legati 

" alla costituzione del con
sorzio. auspica — in una 

' sua mozione — che al più 
presto i qualificati ricerca
tori dell'INRF (ex-Merrell) 
possano riprendere la loro 
attività nel settore della 
ricerca scientifica sui far
maci. la cui attività e il 
cui interesse sociale sono 
diffusamente avvertiti. 
Inoltre il consiglio di fa
coltà dichiara — afferma 
la mozione — la propria 
disponibilità a - qualsiasi 
iniziativa che possa esse
re utile all'attività di ri
cerca dell'istituto naziona
le ricerca farmaceutica 

- . - -, " " ' * , - ( • • ',••-:,. - • • 's.-f./,-. 

(ex-Merrell) e offre il con
tributo delle competenze 
scientifiche di tutti i do
centi e l'utilizzazione del
le strutture •---.:-.••-•. • . ; 

Dsl contributo che pos
sono dare al costituendo 
consorzio fra gli ospedali 
campani. Regione. ex-Mer
rell hanno discùsso i ieri 
anche I farmacisti, in uiw 
riunione nella sede del lo
ro ordine. Dettagliate in
formazioni sulla produzio
ne e mercato dei farmaci, 

. sul ruolo che i farmacisti. 
soprattutto quelli ospeda
lieri. possono trovare nel
l'ambito del consorzio, nel
la produzione, distribuzio
ne e informazione sui far
maci, sono state date dal 
compagno Malagoli, far
macista e consiglieri co
munale, e dal presidente 
dell'ordine. 

Anche qui è. comunque. 
venuta una sollecitazione 
a definire in modo orga
nico le questioni del con
sorzio. 

VOCI DELLA CITTÀ 

«W. a «VOCI DOLA CITTA'» 
. Hiiiiìiwi « Uniti » - VJ* 

5 5 - »*»Mli. •• 

Uno die di 
» — - • rimiti 

«se ne intende» 
Cara Unità, Tonei propor

re, tramite le tue colonne, al 
liMrwnrr alta nettezza ur
bana, AiuiTino di nominare 

onorarlo» il signor 
uaAenoCarU, esperto . in 

n Amor Carli, infatti, in 
qualità di giornalista, assieme 
ad «a» equipe di canale 21, 

ispezioni in città per 
al telespettatori il 

la •asinità e la qualità 
dal rifiati abbandonati in stra
da- Giovedì scorso, in una di 
qavste trasmitafcml, ci ha pre
sentato il quartiere Sanità. A 
bordo di un'auto si è messo 
alla ricerca di un cumulo di 
rifiuti e ha portato a spasso 
la telecamera, d:<pUciutlasl-
aas perché non trovava nulla 

Finalmente, dopo parecchi 
girl. Il Carli è divenuto me

no pallido: l'operatore gli se
gnala che «dietro quel ca
mioncino— 11—li™ ecco! ». Il 
Carli tira un grasso sospiro. 
« finalmente! » Ormai la for
tuna e decisamente dalla sua 
parte: eccitato, affonda lette
ralmente nelle immondizie. 
Pur non essendo munito di 
guanti. le sue mani frugano 
nei rifiuti: - * 

Ad un certo punta davanti 
alle telecamere appare un 
grosso camion della N.U., con 
spazzini che asportano un al
tro cumulo di rifiuti. Il Car
li è indlgnatissimo: fa notare 
che sono le ore 13 e che « solo 
ora i! Comune ha mandato un 
mezzo per prelevare i rifiuti*. 

Naturalmente non c'è stata 
una sola parola di riprovazio
ne per coloro che i rifiuti 
li accumulano in strada fuori 
orario e senza sacchetti. Non 
sono loro i « cattivi », ma 
quelli ddla N.U. che, in pie
no giorno, sono costretti a 
fare un altro gtio di raccoUa 

Perciò, care assessore, a 
questo sifnore spetta una ono-
rlficenxa, tenuto anche conto 
che il suo padrone — l'ar
matore Lauro — non gli cor
risponde nemmeno l'Indenni
tà di rischio antigienico, pur 
avendolo giustamente ritenu
to il più competente in Ma
teria di rifiuti. 

Mario Ricci — Napoli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ' 

Oggi mercoledì 28 settem
bre 1977. Onomastico: Vence-
slan (domani:: Michele). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
' Nati vivi 37. Richieste di 
pubblicazione 2S. Matrimoni 
religiosi: 27. Matrimoni civi
li 5. Deceduti 8. 
CULLA 

Un vispo XmbìnG. il primo
genito. è velluto ad allietare 
la casa di Enzo De Marco e 
Maria Chiarizia. Al caro En
zo, a Maria e al oecoato. al 
quale è stato imposto il no
me del nonno materno. Remo 
i più fervidi auguri dei comu
nisti di Stella e della redazio
ne dell'Unità. 
CORSI PROPEDEUTICI 
AD ECOfJOMiA 
E COMMERCIO 

La facoltà di Economia e 
Commercio ha organizzato 
per l'anno accademico 1977/7» 
del precorsi di compatistsrie 
e matematica, rispettivamen
te preparatori alle lesioni di 
Ragioneria e di Matematica 
LUTTO 

Si è spenta Anna MadSa-
loni, madre - del compagno 
Tranco De Simone. Al com
pagno Franco, • a ttitti 1 fa
miliari giungano le condo
glianze della sezione di Ma-

rigliano, della federazione e 1 
della redazione dell'Unità. 
generale o finanziaria. I cor
si avranno inizio per la com
putisteria 1*11 ottobre, per la 
matematica il 17 ottobre. 
CORSI DI RUSSO 
AD ITALIA-URSS 

L'Associazione Italia-Urss 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per l'anno 1977/78. Per 
informazioni rivolgersi alia 
segreteria in via Verdi 18 
(tei. 313842) tutti I giorni dal
le ore 17 alle 20. 
Ito GIORNATA 
DEL FERROVIERE 

, Il 3 ottobre alle ore 10 avrà 
luogo presso la sede comparti
mentali di Napoli delle Ferro
vie dello Stato, via Novara 
10 la celebrazione della 19a 
giornata del ferroviere. • .. . 
FARMACIE NOTTURNE 

dilata: via dei Mil
le 55; Riviera: via Pantano 
•0, via Mergellina 35, riviera 
di Chiaia 77, via Manzoni 
24-P; PosffHpe: via Poslllipo 
«•; S. Ferdinando: via Trini
tà degli spagnoli 27; Monta-
calvario: plaxxa Carità 90; S. 
Gteosppe: via Monteoliveto-
1; Avvocata: p.xa Montesan-
to 24, via Salvator Rosa 80; 
S. Leronie: via Tribunali 130; 
Museo: p.zza Dante 71; Vica

ria: corso Garibaldi 265. S. 
Antonio Abate 123. cso Ga
ribaldi 3543, calata Ponte Ca
sanova 30; Marcato: via La-
vìano 161: Pendino: via Duo
mo 259: Stella: via Sanità 30. 
piazza Cavour 150: S. Carlo 
Arena: via Foria 201. SS. Gio
vanni e Paolo 143; Vomaro 
Aronefla: via L. Giordano 
144. via Cimarosa 31. via Si
mone Martini 37. via G. Ja«v 
nelli 214, via G. Santacroce 
29; Colli Amino!: via Colli 
Amfciei 227: Fuor io* otta: piaz
za Marc' Antonio Colonna 21; 
Porto: via Depretis 109; Po§-
•torvale: via Taddeo Da Ses
sa E; Seccavo: vìa Piave 209: 
Pianura: via Provinciale 18; 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano; Barra: 
via Velotti 90; S. Glov. a 
Ted.: corso S. Giov. a Teduc-
cio 43 bis; Miano: via R. Mar
gherita 68; SscendiflMane: 
vìa Monterosa 115, viale dei 
Pianeti is. 9; CMaiano. Ma-
rianolla. Piscinola: S. Maria 
a Cubito 444. 

NUMERI UTILI . 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 915.082. Ambu
lanza comunale - gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati ' infettivi, 
orario t-20 telefono 441.344. 

! Il PCI sollecita 
la Regione per 

il centro 
ricerche 

Montedison 

In un incontro Comune-sindacati 

Medicina scolastica : 
raggiunto un accordo 

n compagno Franco Da
niele, capogruppo PCI al con
siglio regionale, ha Inviato 
tM telegramma al presiden
te della gii «ita regimale, Ga
spare Russo, per sollecitare 
una rapida - soluzione della 
vicenda deU'Kised lamento del 
centro ricerche Montedison a 
Portici. 

In sostanza è necessario 
che il consiglio regionale ap
provi una legge stralcio alle 
norme che dispongono l'im
possibilità di costruire a me
no di 500 metri dalla battigia 
per consentire appunto l'in
sediamento, di grande impor
tanza per l'economia detta no
stra regione. 

Per questo Daniele ricorda 
a Russo i precisi impegni pre
si in sede di interpartitico 
secondo i quali nella seduta 
di domani la legge stralcio 
dovrà essere portata in con
siglio regionale, senza alcu
na possibilità di rinvio, e sol
lecita quindi Russo a tra
smettere immediatamente al 
consiglio il disegno di legge. 

Dopo una lunga trattativa 
è stato finalmente raggiunto 
l'accordo con il personale 
«contrattista» (medici e pa
ramedici) del servizio di me
dicina scolastica: l'ammini
strazione ha concordato con 
le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL e con i la
voratori una proroga fino a! 
31 luglio del T8 per il servi
rlo dell'attuale personale 

Nel frattempo l'amministra
zione preparerà ; una - nuova 

i pianta organica del servizio 
di medicina scolastica, ade
guata alle esigenze di questo 
particolare settore della me
dicina preventiva (il servizio 
è espressamente previsto dal
la legge di riforma sanitaria) 

• INCONTRO-
DEI SENZATETTO 
DI PIAZZA MERCATO 

Il comitato senzatetto di 
piasza Mercato organizza do
mani alle 17.30 a largo Cro
ce al mercato un Incontro di
battito pubblico. Interverr&n-
o, oltre alle forze politiche 
del quartiere, i compagni So
dano, assessore alla edi.Uia, 
Di Meo, consigliere comunale 
e Emma Maida, assessore alla 
Assistenza. : - .-.. r «. < 

e le bozze del nuovo organi
gramma saranno presentate 
ai sindacati entro la fine di 
quest'anno. 

Assieme alla nuova pianta 
organica saranno deliberate 
norme transitorie di prima 
applicazione — punteggi pre
ferenziali o altro — per il 
personale sanitario e parasa-
nitario già a contratto. II co
municato del Comune che 
da notizia dell'incontro, avve
nuto con il vicesindaco Car
pino e gli assessori al Perso
nale. Antlno'.fi. e alla Sanità, 
Cali, si conclude con l'avviso 
che i lavoratori cui viene pro
rogato il contratto dovranno < 
prestare servizio per 6 ore 
al giorno, e riceveranno an
che un miglioramento del 
trattamento economico. 

In un loro comunicato le 
segreterie provinciali dei tre 
sindacati degli enti locali ma
nifestano la loro soddisfazio
ne per la convergenza rag
giunta, che. di fatto, apre con
crete prospettive per la solu
zione della vertenza in dire
zione di una qualificazione e 
un potenziamento del servizio 
oltre che di stabilità per il 
personale. Le segreterie prò 
linciali invitano i lavoratori 
della medicina scolastica a 
sospendere l'agitazione . 

Fa : giusto 378 milioni la 
somma di appena 8 liquida
zioni che l'azienda municipa
lizzata acquedotto (AMAN)' si 
appresta a liquidare ad al
trettanti dipendenti collocati 
anticipatamente in quiescenza 
con i soliti « benefici » della 
legge sui combattenti. ••*•••••-

Le Indennità così ottenute 
dai dipendenti — uno dei qua
li non ha nemmeno l'età mi
nima per la pensione, e quin
di riceverà l'assegno mensile 
fra alcuni anni — vanno da 
un minimo di 14 ad un mas
simo di 60 milioni. Gli asse
gni mensili di pensione (lor
da) vanno da un minimo di 
677 mila lire ad un massimo 
di 1 milione e 174 mila. 

Il consiglio di amministra
zione AMAN non è stato una
nime nella seduta che si è 
occupata, fra gli altri prov
vedimenti relativi al persona
le ed ad ordinaria ammini
strazione, anche di questi pen
sionamenti anticipati. Il con
sigliere Domenico Borriello. 
rappresentante comunista, ha 
votato contro, ed ha ribadito 
critiche e dissenso nei con
fronti di provvedimenti che. 
sia pure formalmente e legal
mente validi, discendono da 
una legge che sta provocando 
una vera e ' propria emorra
gia, di uomini e di denari. 
dagli enti pubblici. 

Lo stesso acquedotto di Na
poli fu l'anno scorso al cen
tro di una clamorosa vicenda 
di liquidazione d'oro; più re
centemente il nostro giornale 
ha segnalato le superliquida-
zioni. e.i di sopra dei cento 
milioni, per due funzionari di
rettivi del consorzio bonifica 
Basso Volturno e per quello 
«Sinistra Sele». A quelle no
tizie dobbiamo aggiungere 
che il dirigente del consorzio 
« Sinistra Sele a liquidato con 
128 milioni e una grossa pen
sione mensile, è stato imme
diatamente dopo assunto da 
un altro consorzio, lì vicino, 
« Aito Sele ». anche qui ovvia
mente con adeguato stipendia 

Per quanto riguarda 1' 
AMAN sembra che l'assunto 
emorragia non sia affatto fi
nita, visto che il consiglio di 
amministrazione ., ha • dovuto 
dare l'assenso ad un'al
tra procedura di pensiona
mento anticipato, relativa ad 
un dirigente che. fra legge 
combattenti e malattie, fini
rà con l'avere pensione e II* ' 
auidazione come re avesse la
vorato all'acquedotto fin dali' 
età di 7 anni. 

• RINVIATO IL PROCESSO 
ALL'EX SINDACO DI . 
POMPEI 

Il noto personaggio del 
sottobosco DC, Raffaele Man
cino ex-sindaco di Pompei e 
ripetutamente giudicato per 
vari reati, avrebbe dovuto 
comparire ieri davanti - alla 
V sezicne del tribunale per 
rispondere di interesse pri
vato in atti di ufficio e di 
altri reatL Per ottenere una 
sovvenzione dall'Isvelmer — 
secrndo l'accusa — alterò 1 
bilanci; concesse inoltre • 0- -
legittime licenze edilizie por 
un suolo di sua proprietà. Il 
processo è stata rinviavo -.-

-mri 
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Concluso ieri dal consiglio il dibàttito sul preavviamento 

Il Comune dà il via ai progetti 
Interpellanza a Stammati dei senatori comunisti 

* « . > ~ s - •< ^ < i 
V V5 

Con le due deliberazioni si garantirà il lavoro a 2.995 giovani per una spesa di 12 
miliardi e mezzo -1 settori di intervento previsti - Stipendi mensili di 160-200 mi
la lire - La replica conclusiva è stata svolta dal compagno Andrea Geremicca 
Ieri sera in consiglio co

munale sono stati approvati. 
col voto di tutte le forze de
mocratiche, i quattro progetti 
di preavviamento al lavoro 
presentati dall'amministrazio
ne. Sul ocnteiuto delle doli-
bere non sono emerse diver
genze sostanziali, mentre per 
quel che riguarda il senso 
generale della legge, le for
ze politiche hanno ribadito le 
loro già note posizioni. 

Decisamente critico è sta
to il compagno Vasquez di 
Democrazia Proletaria che 
pur assicurando il proorio vo
to favorevole ha definito la 
legge una « mesch'na nrov-
videnza assistenziale ». TI pe
ricolo — ha detto — è che 
questo provvedimento possa 
portare ad un pericoloso ri
gonfiamento terziario. , 

Intanto però resta il pro
blema di una corretta attua
zione della legge. Ecco per
ché bisogna imporre nsoetto 
delle graduatone, specialmen
te se si farà ricorso all'uso 
delle cooperative. 

Le cooperative, insomma 
— questo il concetto ritorna
to spesso nel dibattito — non 
devono in alcun modo costi
tuire un alibi per operare ma
novre di tipo clientelare. 

Ma vediamo ora più » con
cretamente su cosa seno chia
mate ad esprimersi le varie 
forze politiche. Alcune cifre 
possono da sole riassumere il 
senso delle delibere, del resto 
già note nei loro caratteri ge
nerali. 

Complessivamente, con un 
costo di 12 miliardi e mezzo, 
è prevista, per il 1977 l'occu
pazione di 2905 giovani. Di 
questi 1380 (il 469ó) saranno 
giovani muniti di licenza ele
mentare: 490 (16.3ré) con li
cenza media inferiore: 932 
(3296) con licenza media su
periore: 143 (4.8'"r) laureati. 

Ecco invece la divisione per 
progetti. Per l'c arredo urba
nistico» &> prevista l'occupa
zione di "1690 giovani; per 1' 
assistenza economica e pro
duttiva 105: per l'animazione 
per i bambini 600: per l'ani
mazione degli anziani 600. In 
quest'ultimo progetto- è pre
vista una' più alta occupazio
ne di donne. " * 

Entrambi i progetti per 1* 
animazione invece dovranno 
coìlegarsi con gli ' assistenti 
sociali che già operano nei 
quartieri. Inoltre si è deciso 
di operare la seguente divi
sione: 24 ore saranno dedi
cate al lavoro e altre 12 alla 
formazione professionale. La 
legge invece, consiglia 20 ore 
di lavoro. La media del costo 
di lavoro, comprendente an
che le spese per l'assistenza, 
la tredicesima e così via. sa
rà di 4 milioni annui ciascu
no. Lo stipendio mensile in
vece oscillerà da un minimo 
(per gli operai) di 160 mila 
lire al mese ad un massimo 
(per i laureati) di 200 mila. 

Entro il primo novembre il 
CIPE dovrà restituire i pro
getti presentati dal Comune 
di Napoli quindi per la fine 
dell'anno già dovranno • es
sere avviati al lavoro i pri
mi giovani. 

Nel dibattito sono quindi in
tervenuti i consiglieri Di Lo
renzo (PSI) e Vanin (PSI). 

!1 compagno Geremicca ha 
tenuto una breve replica. Ha 
ricordato il carattere eccezio
nale del provvedimento e ha 
richiamato l'attenzione sulla 
necessità di un vasto proces
so di partecipazione democra
tica, che costituisca la ga
ranzia oer una corretta attua
zione della legge. 

• ASSEMBLEA 
SUL PREAWIAMENTO 
Al COLLI AMINEI 

Si svolgerà domani, alle 17 
e 30 nella «.cuoia elementare j 
Ma mei i-Zuppe tta una assem
blea sul preavviamento al la
voro indetta dalla lega del 
giovani disoccupati dei Colli 
Am'nei. Sono stati invitati 
• ir 'o contro l'aggiunto del 
sindaco, il consiglio di quar
tiere e tutte le forze politiche 
della zona. 

Una nuova iniziativa nel campo dell'agricoltura 

Una cooperativa di servizi 
per i contadini del Nocerino 

Dal nostro inviato 
NOCERA INFERIORE — li
na cooperativa di venticinque 
giovani per tagliare le gambe 
all'intermediazione. E' questo 
lo slogan, certamente ambi
zioso, dei venticinque ragazzi 
iscritti alle liste speciali che 
hanno dato vita nell'agro no-
cerino alla prima cooperativa 
di servizi in agricoltura com
posta da giovani nella nostra 
regione. 

In queste terre, tra le più 
fertili d'Italia, che danno da 
vivere all'80 per cento della 

fiopolazione contribuendo no-
evolmente al primato della 

provincia di Salerno in quan
to a reddito contadino tra 
tutte le province d'Italia, 
l'agricoltura ha ancora un 
grandissimo bisogno di cre
scere. Ha bisogno cioè di di
ventare un'agricoltura mo
derna, di scrollarsi di dosso 
le catene dell'intermediazione 
parassitaria, della camorra 
dei mercati e della vendita di 
concimi e di attrezzi: ha bi
sogno, in buona sostanza, di 
un'organizzazione razionale e 
conveniente di servizi. 

« Ecco da dove è nata l'i
dea della cooperativa — spie
ga Francesco Felella, uno dei 
giovani delle liste speciali 
che è entrato a far parte del
la coop — nasce, cioè, da u-
n'esigenza concreta, reale, le
gata profondamente alle 
prospettive di sviluppo del
l'agricoltura nell'agro nocerl-
no». 

E Silvio Moli nari, esperto 
contadino, presidente del 
consorzio delle 7 cooperative 
agricole disseminate nell'agro 
nocerino. me lo conferma: 
« Anche molto prima che fos
se varata questa legge sul 
preawiamento il consorzio a-
veva la necessità di fornire ai 
propri soci anche dei sevizi. 
Dei 400 iscritti alle 7 coope
rative per' ora aderenti al 

consorzio 1*80 per cento ap
pena acquista concime e se
mi in modo cooperativo e 
soltanto il 20 per cento 
commercializza * il proprio 
prodotto attraverso la coope
rativa. Gli altri si servono 
ancora della vecchia figura 
del mediatore, colui cioè, che 
informa quotidianamente ' i 
coltivatori sul mercato, sulle 
richieste e sui prezzi e che. 
soprattutto vende i prodotti 
per conto degli agricoltori; 
prodotti che, nella nostra zo
na, sono estremamente vari e 
disparati e necessitano quindi 
di una commercializzazione a 
sua volta articolata ». 

Ecco quindi la grande ed 
urgente necessità che alla ba
se sociale delle cooperative 
vengano forniti anche i servi
zi in modo cooperativistico. 

Notevole 
guadagno 

« Bisogna tener presente, i-
noltre — ci dice Franco ala
ni, presidente dell'Alleanza 
Contadini di Salerno — che 
nell'agro nocerino i contadini 
utilizzano tutte le ore solari ' 
nel lavoro nei campi per ot
tenere una produzione inten
siva. Un servizio a domicilio, 
dello stesso tipo di quello 
che oggi forniscono i media
tori, sarebbe quindi altamen
te produttivo anche perchè, 
naturalmente, il lavoro del 
mediatore è retribuito in un 
modo e quello che fornirà la 
cooperativa in un altro: il 
guadagno sarebbe insomma 
notevole sia per i produttori 
che per i consumatori ». 

Le funzioni della cooperati
va giovanile di servizi saran
no. 'quindi, di informazione 
costante verso la base sociale 
del consorzio per quanto ri
guarda il mercato e 1 prezzi; 

di commercializzazione del 
prodotto attraverso il tra
sporto sui mercati, di fitto di 
mezzi agricoli; si tratterà, in
somma, di formare dei veri e 
propri quadri della coopera
zione agricola che assicure
ranno un servizio produttivo 
ai contadini. 

Questo per il momento; 
«ma l'ipotesi di lavoro del 
consorzio — riprende un al
tro dei giovani che hanno a-
derlto alla cooperativa, Gior
gio Francavilla — prevede 
delle prospettive estrema
mente Interessanti anche sul 
piano dell'occupazione ». Il 
consorzio, infatti, ha ottenuto 
la gestione del mercatino di 
Angri che verrebbe utilizzato 
come centro di prima lavora
zione dei prodotti agricoli 
(pulitura, sistemazione nelle 
cassette, preparazione alla 
vendita); nel magazzino si 
pensa di utilizzare come ma
no d'opera i giovani delle li
ste speciali del preavviamen
to. 
- Il consorzio, inoltre, gesti
sce una struttura a Mercato 
San Severino ed otterrà an
che alcuni stand del mercato 
di Pagani: anche qui ci sono 
concrete possibilità occupa
zionali. Inoltre esiste ia 
prospettiva del rilevamento 
da parte del consorzio della 
ex-GambardelIa, un'azienda 
per la trasformazione del 
pomodoro portata - al falli
mento dai proprietari, e quel
la della sperimentazione e 
produzione in proprio di se
menti (un chilogrammo di 
semi di peperone « lamuia », 
per esempio, viene oggi a 
costare a un contadino intor
no ai due milioni di lire). 

« Senza contare, poi, che le 
cooperative — riprende il 
presidente del consorzio — 
hanno bisogno di quadri di
rigenti, di contabili, di trat
toristi. di manovratori di 
macchine agricole, di^autisti 

che trasportino il prodotto al 
mercato. E se è vero, come è 
vero, che il movimento coo
perativo è in piena espansio
ne nella nostra zona (altre 
tre cooperative anche grandi 
stanno per entrare nel con
sorzio), è fuori di dubbio che 
esistono concrete possibilità 
di immissione di forze giova
ni nell'agricoltura». 

Risultato 
duplice 

« Il risultato è duplice — 
conclude Franco Siani — da 
una parte la creazione di una 
leva di quadri giovani in a-
gricoltura campana e una sua 
organizzazione moderna e ra
zionale; d'altra parte, e que
sto effetto è strettamente col
legato al primo, può e deve 
tagliare le gambe ai fornitori. 

»( Ecco perchè — afferma 
Sabato Botta, un altro dei 
soci della neonata cooperati
va — studenti di Sociologia, 
come me, di Lettere, di A-
graria, diplomati disoccupati, 
hanno deciso di entrare nelle 
cooperative: perchè sappiamo 
che in agricoltura c'è un av
venire e non necessariamen-

' te, soprattutto dalle nostre 
parti, legato ad un'immagine 
di miseria e di sofferenza 
nelle campagne: e sappiamo, 
del resto, che, se diventere
mo questo che intendiamo 
diventare, quadri dirigenti e' 
tecnici della cooperazione, 
avremo dalla nostra anche la 
prospettiva ideale di poter 
dare una spinta decisiva di 
rinnovamento e di trasforma
zione ad un'agricoltura trop
po ricca per essere condan
nata a morte dagli interessi 
di ristretti gruppi di specula
tori ». 

Antonio Polito 
'"v; 

Caserta - Adottati i piani particolareggiati 

1.500 i vani della «167» 
La decisione unanime del consiglio comunale dopo una battaglia con la DC 
che voleva vanificare l'intervento stabilendo un massimo di 742 vani 

Successo 
del festival 

di Casalnuovo 
Pieno successo del festival 

dell'Unità di Casalnuovo no
nostante qualche disagio per 
le Numerose piogge che han
no colpito la zona durante la 
manifestazione. Il lavoro, e 
anche i sacrifici dei compa
gni di Casalnuovo ha permes
so il regolare svolgimento di 
gare sportive, spettacoli, di
battiti. -- - • 

Particolare interesse alla fe
sta dell'Unità di Casalnuovo 
ha suscitato il vivace dibat
tito su: «Prospettive politi
che dopo l'accordo di gover
no», al quale hanno parteci
pato il vicesegretario regio
nale del PSI. il dottor Vito 
dell'esecutivo provinciale de. 
e il compagno Eugenio Doni-
se segretario della federazio
ne napoletana del PCI. 

Motivo di soddisfazione e 
di orgoglio per i compagni 
del PCI e della FGCI di Ca
salnuovo. e per tutte le for
ze democratiche della citta-
d:na. è l'aver isolato 1 tenta
tivi di alcuni boss politico-
mafiosi della zona che hanno 
cercato io ogni modo di boi
cottare il festival. 

CASERTA — C'è voluta una 
giornata di lavoro del con
siglio comunale di Caserta 
— una vera maratona ini
ziatasi l'altro ieri alle 9 e 
conclusasi, dopo un breve in
tervallo, a notte inoltrata — 
per battere le ostinate resi
stenze del gruppo consiliare 
della DC, isolato come non 
mai, in questa occasione, sul
la definizione del piani parti
colareggiati per la « 167 » da 
inserire nelle aree di Cintu-
rano-San Clemente e Puccia-
niello. 

L'adozione di questi piani 
rappresenta la condizione in
dispensabile per poter fruire 
del finanziamenti, stanziati 
con la legge 513. approvata 
nello scorso agosto dalla Re
gione Campania: la giunta 
regionale ha però escluso da 
un iniziale progetto di ripar
to dei finanziamenti, la città 
di Caserta, che vedrebbe cosi 
preclusa la possibilità di uti
lizzare oltre 4 miliardi. Pro
prio perché sfornita di tali 
strumenti urbanistici. 

Da qui la necessità di ap
provare questi piani entro 
l'altro ieri sera. 

Le divergenze riguardavano 
il tipo di insediamento da 
andare a realizzare in queste 
aree: da un lato, la DC. ca
valcando. per l'occasione, il 
cavallo dell'intervento innova- . 
tore in campo urbanistico — I 

operazione temeraria essendo 
davanti agli occhi di tutti lo 
stato di sfacelo urbanistico 
della nostra città — si atte
stava su una ipotesi che pre
vedeva, con indice di fabbri
cazione - 1^71 - per ciascuna 
delle due zone in discussione. 
un totale di 742 vani; dall'al
tro Iato le altre forze politi
che e democratiche e cioè 
PCf, PSI. Indipendenti di si
nistra, PRI. PLI che chiede
vano il rispetto della delibera 
con la quale si era proceduto 
alla localizzazione delle aree 
per la 167. delibera approvata 
all'unanimità alcuni mesi fa e 
in base alla quale si prevede 
che nei prossimi anni do
vranno sorgere, nella nostra 
città, circa 9.000 vani nel set
tore dell'edilizia economica 

Ora per tenere fede a que
sti impegni i partiti democra
tici optavano per un inter
vento in queste due aree che 
avrebbe consentito la realiz
zazione di circa 1.500 vani 
complessivi. -

Per sottolineare l'assurdità 
delia posizione democristiana 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche ag
giungevano, nei loro numero
si interventi, come dalla so
luzione prospettata dalla DC 
sarebbe derivato che il prez
zo del suolo avrebbe inciso 
sul costo di un vano per una 
cifra enorme, circa 3 milioni. 

e che, tenuto conto dei costi 
di costruzione, il canone per 
queste abitazioni popolari si 
sarebbe venuto ad aggirare 
sulle 200-220 mila lire al me
se. A queste condizioni rila
vano Ascione (PLI). Venduto 
(PCI). De Robertis (PSI) — 
l'IACP non avrebbe mai co
struito e si sarebbe cosi per
so il finanziamento. 

C'è stato anche chi come il 
socialista Vignola e il comu
nista Venditto ha attribuito 
l'intransigenza della posizione 
de, più che ad una improvvi
sa «conversione» di questo 
gruppo ad una moderna ed 
avanzata concezione urbani
stica, alla necessità di tran
quillizzare 1 proprietari delle 
aree in questione 

Dopo un lunghissimo e. a 
tratti, più che vivace dibatti
to caratterizzato da numerose 
Interruzioni, il gruppo de ha 
dovuto recedere dalle sue po
sizioni: infatti. In un primo 
momento i democristiani an
nunciavano la presentazione 
per un progetto di 850 vani. 
poi per 1.200. infine per 1.400 
vani. Su questo piano parti
colareggiato che raccoglieva 
le istanze della sinistra e del
le altre forze politiche de
mocratiche. il consiglio co
munale si è espresso all'una
nimità. 

ni. b* 

j * 

ir il Banco di Napoli 
dei provvedimenti straordinari 

Se il consiglio d'amministrazione non ha la sensibilità di dimettersi la legge 
bancaria consente di adottare misure contro un'ulteriore degradazione 
Emergeranno precise respon

sabilità dall'inchiesta con
dotta dalla Banca d'Italia sul
la disastrosa gestione del 
Banco di Napoli? 
-*' Sarà chiamato, finalmente, 
a rispondere del suo discusso 
operato il consiglio di ammi
nistrazione gaviano che ha u-
sato disinvoltamente (per co
si dire) il denaro pubblico e 
quello di centinaia di piccoli 
risparmiatori? <• • • 

L'inchiesta domani — o, al 
massimo, tra qualche giorno 
— sarà conclusa anche uffi
cialmente e sarà possibile co
noscere a quali conclusioni 
sono giunti i funzionari in
viati a Napoli dalla Banca 
d'Italia. 

Un giudizio secco e bru
ciante — ma attentamente 
ponderato — è stato, del re
sto, già ieri espresso dal se
natori comunisti della Cam
pania che si sono rivolt i al 
ministro del Tesoro Stamma
t i , < per conoscere nel merito 
l'opinione, le misure di vigi
lanza e di controllo e le de
cisioni adottate dall'autorità 
monetaria e te non si pensi 
di adottare con urgenza I 
provvedimenti straordinari 
previsti dalla legge bancaria 
qualora i membri del consi
glio di amministrazione, re
sponsabili del decadimento 
dell'istituto, non sentano il do
vere politico e morale di di
mettersi >. 

L'interpellanza annovera an
che 1 numerosi, purtroppo fre
quentissimi esempi della ge
stione negativa del Banco: il 
credito — si dice — è stato 
spesso concesso ccn disinvol
tura, come tra l'altro dimo
strano la lunga vicenda de 
«II mattino» e, da ultimo, la 
scandalosa operazione Saglioc-
co, a speculatori, a società ap-
paltatrici e fiduciarie, che 
spesso altro non erano che 
prestanomi di gruppi di po
tere e clientele politiche; non 
sono stati accantonati i rica
vi per il fendo pensione per 
il personale, che gravano in
vece sul conto economico: la 
produttività del Banco è, inol
tre,* assai bassa rispetto a 
quella degli altri istituti di 
credito; la gestione delle par
tecipazioni italiane ed estere 
risulta — sostengono i sena
tori comunisti — quanto me
no « poco oculata >; la strut
tura burocratica — infine — 
.scarsamente efficiente, rap
presenta J'80% di tutti-i costi 
di amministrazione. 

Con il compagno Carlo Fer-
mariello, primo • firmatario 
dell'interpellanza e coordina
tore del gruppo parlamentare 
comunista della Campania. 
abbiamo approfondito le que
stioni poste al ministro. 

Perché — chiediamo — I se
natori comunisti insistono 
per le dimissioni? 

» Nella crisi economica — ri
sponde il compagno Ferma-
riello — si è inserita una fa
se di flessione produttiva. Oc
corre fronteggiarla soprattut
to con una politica creditizia 
selezionata che sorregga le 
imprese produttive e lo svi
luppo del Mezzogiorno. Il con
siglio d'amministrazicne del 
Banco non fa nulla di tutto 
questo, ami si muove in di
rezione opposta! '-

. Ma il banco potrebbe inter
venire in qualche modo in 
questa situazione di grave 
crisi - per tutte il Mezzo
giorno? ' •' -

Certo. E' un'impresa ardua, 
ma possibile. Invece che co 
sa fa il Banco? Nulla. Conti
nua a vivere alla vecchia, in
tollerabile maniera, preten
dendo che non si parli delle 
sue deficienze per non dan
neggiare Napoli. 

Avete chiesto nuovamente 
le dimissioni del consiglio 
di amministrazione: e sa 
non ci saranno? 

Avremo l'ennesima prova, 
oltre che della incapacità, an
che della insensibilità dei 
membri del consiglio di am
ministrazione. - In tal caso 
occorrerà pensare a provvedi
menti straordinari. . 

Qualcuno fa il nomo di 
Giustino, presidente della 
Camera di commercio di 
Napoli, por la presidenza 
del Banco. Cho no pensi? 

La proposta mi giunge 
nuova e. forse, è anche pre
matura. Ad ogni modo penso 
anch'io che potrebbe trattar
si di una buona soluzione. 

Sullo scudocrociato salernitano 

L'ombra del commissario 
Ancora senza segretario provinciale a 6 mesi dal congresso - Le 
faide interne alla DC si riflettono negativamente sulle istituzioni 

SALERNO — Si è concluso 
nelle prime ore della matti
nata di ieri con un nulla di 
fatto il comitato provinciale 
della DC. convocato, dopo 
innumerevoli rinvìi, per eleg
gere — a sei mesi <"nl con
gresso — il nuovo segretario 
provinciale 

La riunione fiume si è 
svolta all'insegna di un clima 
infuocato di scontri, segnato 
spesso da mementi di alta 
tensione. Il logoramento rag
giunto dalle sei correnti che 
compongono il comitato pro
vinciale delia DC è tale che 
non si esclude l'ipotesi di un 
commissario a palazzo Sor
gente. Non sarebbe una novi
tà per la DC salernitana. Già 
altre volte si è determinata 
una situazione analoga. Co
munque, ieri sera, al comita
to provinciale si è presentato 
un cartello composto dai do-
rotei, amici di Valiante e dal
la nuova corrente di Abbro, 
« Rinnovamento », costituitasi 
a conclusione dell'ultimo 
congresso provinciale. 

La proposta delle tre cor
renti, che dispongono di una 
maggioranza risicata, indica
va. tanto per cambiare. Scar
tato come segretario tempo
raneo o. come si definiva. 
« esploratore ». La proposta 
è caduta dopo poco nel vuoto 
assoluto: lo stesso Scartato 
alla fine ha rinunciato. 

A questo punto il dibattito 
ha raggiunto toni infuocati: 
nella sala sono volate accuse 
e controaccuse. miste a mi
nacce di scioglimento del 
comitato provinciale. Il tono 
più minaccioso l'hanno rag
giunto i fanfaniani e D'Arez
zo, che si è presentato come 
il più duro oppositore della 
nuova aggregazióne, non vo
lendo in nessun modo nella 

maggioranza 1 traditori della 
sua corrente, gli amici di 
Abbro. Nel caso che questa 

maggioranza dovesse riuscire 
ad eleggere il segretario, il 
«padrino » di Pagani ha fatto 
capire a chiare lettere che 
sfrutterà tutto il suo potere 
a Roma per far sciogliere il 
comitato provinciale. 

Un'altra novità è emersa 
ieri sera nel dibattito: i mo 
rotei che, f.no a qualche 
giorno prima della riunione 
erano dati come forza di 
maggioranza, hanno preso le 
'"•stanze dalla recente aggre
gazione. Lettieri, sottosegre 
tario agli nlter.nl. ha raccolto 

le pressioni che venivano dal
la base di non mescolare, 
pena la perdita del suo pre
stigio, il suo gruppo ad una 
maggioranza risicata e poco 
qualificata. 

Dopo 11 nome di Scarlato 
sono comparsi altri nomi, 
come quello di Pantulliano e 
di Chirico. Carlo Chirico, 
cacciato dalla segreteria a 
furor di popolo, a quanto si 
dice aspetta di essere ri
chiamato alla massima carica 
per acclamazione. 

Un ritorno a Chirico sarebbe 
comunque la fine di ogni a-
spirazione di rinnovamento 
all'interno della DC. Con la 
sua gestione prima, e ccn 
quella di Abbro dopo, sono 
fallite le trattative dell'intesa 
e si è rotto il auadro politico 
tra I partiti dell'arco costitu
zionale. Dietro le quinte 
auesto qualificato esponente 
'*«M moderatismo salernitano 
ha operaio in un passato *ion 
lontano per creai e situazioni 
che rimettevano in gioco i 
fascisti (a Cava primajtajla 
Provincia «ci). k mW 

Né si èfpéciso s e n z $ « L » n -
tennamennrdei dorotérB-ael-

le posizioni della « Base ». I 
buoi esponenti hanno escluso 
ieri .sera ogni loro partecipa
zione alla gestione della DC. 
ma si sono battuti perchè si 
eleggesse il segretario al qua
le avrebbero dato una colla
borazione, nel caso di novità. 
Ma le novità non ci seno sta
te. 

L'onorevole Vallante, esa
sperato, ha lasciato la riu
nione minacciando fulmini e 
tempeste, se lunedi, giorno al 
quale è stato rinviato il co
mitato, non si eleggerà 11 
nuovo segretario. 

La realtà, Invece, da quello 
che è emerso da alcuni col
loqui con espellerli del comi
tato provinciale de è molto 
più seria. Regna uno scetti
cismo generale ed è diffuso il 
timore che l'eventualità di un 
commissario non sia lontana. 
Sembra infatti che lo stesso 
Zaccagnini abbia minacciato 
questa ipotesi poiché rimpro
vera a tutti gli esponenti sa
lernitani della DC la grave 
responsabilità di non essere 
riusciti, in sei mesi, ad eleg
gere il segretario. 

Certo è che il marasma 
diffuso all'interno della DC si 
riflette, nei fatti, nelle istitu
zioni Al Comune una giunta 
centrista è incapace di risol
vere anche l'ordinaria amml-' 
nistrazione, mentre alla Pro
vincia, ccn la complicità del, 
PSDI e del PRI, è stata rie
letta una .giunta centrista e 
minoritaria. 

Cosi le vacanze non sono 
finite per i democristiani sa
lernitani. La ripresa politica, 
quella, che i salernitani si a-
poettano. in ouesta situazione, 
di grave crisi, tarderà a ve- ' 
nire. 

Ugo Di Pace. 

'='>.'£3 CT' 
Castellammare-Il 6 ottobre riunione del consiglio 

, - • 

La DC è senza proposte 
Cinque mesi sprecati dopo le elezioni amministrative - Impossibi-
le governare con l'anticomunismo - Un manifesto affisso dal PCI . 

E' stata fissata per il 6 
ottobre la nuova riunione del 
consiglio comunale di Castel
lammare dopo le clamorose 
dimissioni del monocolore de. 
Questa, almeno è la data con
cordata nell'ultima riunione 
dei capigruppo consiliari. Bi
sognerà tuttavia vedere se 
la de intende rispettarla. 

Lo scudocrociato, deve in
fatti fere i conti con una si
tuazione politica aspra e ric
ca di novità, - nonostante il 
tentativo vano di coprire con 
« motivazioni tecniche » le di
missioni della giunta. 

Il dato di fatto è che, ar
roccato su una linea di pre
concetto anticomunismo e di 
arroganza verso le forze in
termedie, lo scudocrociato in 
cinque mesi — tanti ormai 
ne sono passati dalle elezioni 
del 18 aprile — non è riu
scito ad assicurare a Castel
lammare nessuna ammini
strazione stabile ed efficiente. 

Ciò è ancora, più grave — 
psservano i • comunisti, che 
hanno anche deciso di affig
gere un manifesto per infor
mare la cittadinanza dell'in
tero accaduto — di fronte al
la situazione della città che 
si fa di giorno in giorno più 
difficile e delicata 

Tremila giovani sono, Infat
ti. iscritti alle e liste specia
li». alcune importanti azien
de vivono una crisi preoc
cupante: è il caso della Ste-
rom e delTItalcantieri. ma è 
il caso anche dei riflessi deli
ranti dalla crisi del turbino I 

e dalle ultime incertezze e am
biguità, anche da parte del
la giunta comunale, sulla que
stione dell'« acqua della ma
donna » che ha inutilmente 
screditato, nonostante I positi
vi risultati delle nalisi, una 
preziosa risorsa cittadina. 

o Ribadiamo la nostra di
sponibilità — dicono 1 comu
nisti — per una soluzione ef
ficace e largamente unitaria 
al Comune, che non conce
da nulla a pregiudiziali e ruo
li precostituiti ». 

Insomma alla città è indi
spensabile che il consiglio co
munale funzioni e che vi sia 
una amministrazione in gra
do di poter lavorare nell'in
teresse di tutti. E la DC. 
da questo punto di vista, rie-

ripartito^ 
Oggi 

COMITATI DIRETTIVI -
A S. Anastasia alle 18 riu

nione del comitato direttivo. 
Nella sezicne Mercato, alle 
17 comitato direttivo ccn 
Zambardxio. A Piscinola, al
le 18.30 comitato direttivo 
con Di Munzio. 
APERTURA FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

A Cercola, alle 17, si apre 
oggi il festival dell'Unità; in
terverrà il compagno Nespoli. 

ve finalmente uscire allo sco 
perto e rendersi conto che e 
privo di senso attestarsi sulla, 
linea • del documento ' uscito 
dall'ultimo comitato cittadino 
della DC, in cui pur rico
noscendo il contributo positi
vo dei comunisti all'intesa, si 
chiede poi la collaborazione 
subalterna di socialisti, so- ' 
cialdemocratici e repubblica
ni: cioè si nprop^e quella 
slessa iorme«ione di centrosi 
nistra che si è dimostrata. ' 
nell'arco di cinque mesi, del » 
tutto impossibile, per l'nper- i 
ta opposizione, prima del so 
cialisti, poi di socialdemocra 
tici e repubblicani. 

«D'altra parte — rib?disco 
no i comunisti — se la DC. > 
ncnostante la gravità della si- , 
tuazione. rimanesse sulle sue 
posizioni intransigenti, l'uni 
ca possibilità di mantenere -
aperto un discorso unitario sa
rebbe quelle di assicurare., 
con il contributo di tutte le, 
forze democratiche disponibi
li (comunisti, socialisti, so
cialdemocratici e repubblica- • 
ni) comunque il governo del 
la città». 

Tocca dunque alla DC, in . 
questi giorni, dare delle ri-. 
sposte non soltanto alle forze 
politiche, ma ai lavoratoli, zi 
giovani, ni cittadini che du
rante k campagna elettora
le. lo scudocrociato ha colle . 
citato promettendo stsbilltà e 
buongoverno ai Comune, arie 
czgi — senza un largo ac 
cordo politico — sono del rut
to impossibili da realizzare. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T f ATRO SAN CARLO 
Alle ora 20 in turno B rep.ca 
di s Carm.na Burina > di Karl 
Ori. 

TEAiRO SAN CARLUCCIO 
Da venerdì 30 settembre «Ile 
or* 21,15 il gruppo teatro Ser
gio Pacelli presenta: • Due rubli 
di r.volutione » de Vladimir Me-
jckovskij 

MAMwncnlTA (Tei. 417.438) 
Saettatolo di «'no t e m Aoer 
'u'e *••• » 7 

AUDITORIUM PCI. MUSEO DI 
C APODI M O N T I 
Oggi «Ile ore 20 underground: 
N- Y. di Thompfon; Bardo Fol
lìe* di C. Leodow-, Mese for • 
Dakota S oux di B. Baillie. V"i-
vian di B Cenner. prelude dog 
«ter man dì Stan Brakece-, Trip 
con the Rollini Stones, 

T IATRO COMUNOil I (Via Porr 
A l t * . 30 ) 
Il collenivo t Chili* de le Ba
iente » conduce il Laboratorio 
aperto - € Teatro-teatrante-Attore 
anno fecondo > con una propo
sta di mette in «cena tu Meje-
kowtki Giorni disparì 

•ANNAZ2ARO 
Da giovedì 29 settembre alle or* 
?1,30 L'E.T.C. presenta Leopoldo 
MwMIoni in < Le compagnie... i 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINC?KCA ALTRO (Via Pawt'Ala* 

a. SO) 
Chiusure estiva 

CMBASST (Via ». D* Mara (T*-
Mto<M» OT.«4t) 
Od* a Biili Jec. con G. O'Con-
nor • OR 

M a o i M u a i (Vie l i m a , 19 fe-
letww M 2 . 1 1 4 ) 
Fase IV distribuzione Terra 

NO (Via Santa Cataria» «» »t**e 
Tel. 41S.371) 

il 
IB NUOVO (Via M«*tecaiv*n* 

Te. « > ? 4 i 0 t 
I fuorilegge del aaatriwnìo, con 
U. Tognani - DR (VM 18) 

SPOT (Via M. Rata. S Vo-
L B M nera, con L. Malie - DR 
( V M 14) 
(18.30-20.30-22,30) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Vie TarMilao. 12 Te-

M * « * STBBTt) 
Aatapile dì M io* t re , con A. 
OardOt DR 

A lCVUNi (Via l i w m c a . 9 -
Tel 41B.M0) 
Alrparl T 7 , con J. Lemmon • OR 

A M S A S X I A T O R I (Via Crup*. 23 
Tel CS3 12S) 
Una giornata particola**, con M. 
Mastroianni - DR 

ARLECCHINO (Via Altk«rdi*rl. 70 
Tal. 41S.731) 
Paperino * C in racanaa • DA 

AUGu»IEO (Piana Duca d'Aasta 
Tei 41S3S1) 
Airport 17, con I. Lemmon • 
DR 

COKaO (Care* MerMtOnaM Tal*. 
la*» 339.911) 
(•ne corvd lionata) 

La «ia eWla droga, con F. Te
tti - G ( V M 18) 

D I L L I PALMI *v.coie vetreria 
Tei 411 134* 
L ' i n aiata dalla mala 

EMPIRI (Via r. d o t a m i angelo 
Via M Schtpa) Tel M I . 9 0 0 

> I l ara**iR*a aewe. con S Cou
ntry - DR 

EXCELSIOK (Via Milano Tele-
Actat da aanraaia, con G. M. Vo
lante - DR 

FIAMMA (Via C Peana. 44 . Ta
tara*» 41E.9M) 

. Una gì e rn ie particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

FILANGIERI (Vie Filangieri. 4 
T*L 417.437) 
la a Altana, W. Alleo SA 

FIORENTINI (Via R. Bratta. 9 -
Tel. 11B.483) 
I l anfana di ferra 

MITROPOLITAN (Via CMeJa - Te. 
M a n * 41B.SM) 
La spia eh* mi 

ODEON (Piana PledJgrotte, 12 • 
Tel. 447.340) 
Airnert '77, con J. Lemmon • DR 

R O A V (Via Tarsia lei . 343.149) 
l i principio del domina, con 
G. Hackmm • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. S9 
Tel. 41S.S72) 
Astanti* di «n mastro, con A. 
G'rardot • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Parafila Cleodl* 
Tei. 377.097) 
La saeaoeajaa di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

ACANTO (Vieee Aegetta, 99 
TaL SI9 .923) 
La ttmaagiia di banco, con L. 
Ce-etì • C ( V M 18) 

APRI ANO (Tei 313 POS) 
I racconti 4n C M IVI bui J * di p\ 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tate Tel 818 303) 
Dami* ca** ai fa par ta. con R. 
Montagnani - S ( V M 18) 
17,45-22.30 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tal. 377.883) 
Visi morteti di ima governante 
17.45-22.30 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tot 224 784) 

'. Visi privati • pcbMich* vfrtt, 
con T.-Arm Savoy - DR (VM 18) 

ARIsTON (Via Morsnen, 37 
Tel 377 3S2) 
WagomHRa con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • T*m-
fono 444.700) 
I! forare della Cine colpì*ca 
ancora, con B. Le* • A 

BIONDO (via Vicarìa Vecchie 24) 
L'Inferno di Cristallo, con P. 
Newrnann - OK 

AVION (Viete oonli Aetreneeti. 
Colli Aeamoi Tal. 741.92.041 
Sholako. con S. Connery • A 

BERNINI (Via Bernini 113 To-
Ielene 377.1091 
Galfroor noi peone eli UtC?ot, 
con R. Harrit - A 

CORALLO (Pmeaa O.B, Vko . Te-
PalUlatla «print. M. Merli - A 

DIANA (Via Loca Gioì H a i - Te-
lofono_ 377.127) 
La affetta a tttaoFttto. con M. 
Bonulli • DR ( V M 14) • 
Non pervenuto 

EDEN (Via G. Saoretiea . Tata* 
fono 322.774) 
lupai ilvent, con C Naplcr - SA 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 2*3.423) 
Non pervenuto 

GLORIA A (v.a Arenacele, 240 
Tel. 29.13.09) 
I racconti di Canterbury, di 
P. P. Pasolini - DR (VM 18) 

GLORIA B .-; • 
I « t u t t i di Brvc* Lo* 

MIGNON (Vie Armanoo Diaa 
Tal. 124.S93) 
V i i ! pi ivoti a panatiche eìrtn. 
con T. Ann-Sovay - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Ketoooi. 7 leio-
fona 370.51») 

' I l principio do! domino, con G. 
Hackman - DR 

ROTAL (Via Ni 
fono 403 S U ) 
I I prona 
ma - A 

T I T A N I » (| 
f fano 2B9.122) 

di natia, con D. Bo-
* DR (VM 18) • . 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Menato, C3 

rafano Boo «Bai 
Riposo settimanele 

AMERICA (San ntertii 
no 2 4 8 . 8 2 ) 
I l m w l a o t l * . con D. Hoffman 

ASTORI A (Sente Tara** lenti*. 
no 343.722) 

3S1 Tota-

dot palata, con G. Gem

i c a r » Novara, 37 Te-

TO

A S T * * ima Manaianaain. 109 • 
. Tel 2BUM.70) 
, Gala plafond* nera, con A. Wil 

son - 5 ( V M 18) 
A-» ( V i * Vistano veneta Munta 

T>. 740 80 48) 
Non pervenuTo 

C I N I CLUB (V i * Oraria, 77 - Te-

Chiusura estiva 
SPOTXINECLUB (Via M. Bota. 8 

Lana nera, con U Meli* • DR 
( V M 14) 

AZALEA (Vm Comone, 33 Teto-
lono S i 9 7*0) 
Solo a M 120 piai nate di Sodo
ma. di P. P. Pasolini • DR 
( V M 18) 
18-22,30 

BELLINI (VTa Defflnl • Towfa. 
. no 341.222) 

CTI tmm atlanti dal Bantu/, con 
M. Brando - DR 

CAPITO! (Via Minitene Tom-
- fono 343_489) 

CAS Arto vA ikarM totrìbeidi 330 
Tel. 200 441) 
Gli aftfmi alami di Braca Leo 

COtOSbaO (batteria wmeeno 
Tei 418.334) 
Chiuso 

DOPOLAVORO f»T (T. 321.339} 
L'oomo di Pochina 

ITALNAPOLI iVia Tatto. 189 -
Tei 881444) 
Triti il gatto • DA (VM 18) 

LA raftLA (Via Neova Amano, 
n. 15 Tel. 780.17.12) 
An:ma persa, con V. Gassmon 
- CR 

M O D C N N I S S I M O (Via Cisterna del
l'Orto • Tei. 310 0821 
L'etratco nedde ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 

PIEftKOT (Vie A.C. u* Melts 58 
Tel. 718.78.02) 

Emanuotle, con. S. Kristel • SA 
(VM 18) 

PO»iLt. I fu (Via Positlipo. 19 
Tal 764 47 41) 
I baroni, con T. Ferro • SA 
(VM 18) 

OUAwrflrwwLIO (V.le Covaiieggen 
O-Aoota. 41 Tel 818.9231 
I padroni della cHtè, con J. Pa
lanca • G (VM 14) 

VALENTINO (Via Ritorgimento • 
Tel 7a.78.SS8) 
Carri* lo aaaato di tattaa, con 
5. Specak - DR (VM 14) 

VITTOMiA (Vm Pitcìceiii reta
rono 377 917) 

CIRCOLI ARCI ' 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
. Pietra, 189 - Bagnali) 

*->«*to tutte le sere dalla ora 
18 ali* 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via a n 
nue Aprile • Pianare • Telo-. 
Ione 7284822) j 
Il tunrd) e il giovedì elle ore 9 
presso il campo sportivo Arine»! 
co-si di formazione ps co-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjae 
Attor* Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- . 
V IO (S. Clatopp* Votavi***) 
Aperto tutte le t*r* dalla or* 
18 ane 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Peatinn. 83) r 

Riposo 
ARCI « PABLO NERUDA e (Via 

Riccardi, 78 - Corcai*) 
. Aperto tutte le tere dalla ora > 

19 al i* ore 21 per il tetterà- , 
mtnto 1977 , 

ARCI TORRI DEL GRECO e CIR- . 
COLO I L I O VITTORINI • (Via ' 

, Principal Marina. 9 ) " 
Ripoto * 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA1 

Aperto tutte i t sere dalla ora 17 • 
alla or» 23 per ettivite culturali 
a, ricreative a formativa di no-1 
lastra 

CIRCOLO ARCI * P.P. PASOLINI > 
(Via S Aprile. 2 1 . Pier*»*) . 
RIPOSO 
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À colloquio con il compagno Guido Janni, della commissione 
agricoltura della Camera - Mezzadria, giovani e occupazione 

ASCOLI PICENO — Ab
biamo rivolto al compagno 
Cfcjldo Janni, membro del
la Commissione agricol
tura della Camera del de
putati, alcune domande sul 
problema, quanto mai at
tuale dell'agricoltura e sul
te scelte che -a proposito 
il Parlamento andrà a fa
rei ' .-
< Quali ' SOÌIO i ' problemi 
più impellenti riguardanti 
l'agricolturaL presenti in ' 
parlamento con la ripresa 
dell'attività politica? \ ., 

I provvedimenti all'esa
me dei due rami del Par
lamento sono numerosi e 
di notevole rilievo. Alcu
ni di questi provvedimen
ti sono già stati oggetto 
di un dibattito lungo ed 
acceso, ma per la loro rl-
Sevanza politica e sociale 
'Incontrano ancora ostaco

l i consistenti come per la 
trasformazione dei contrat
ti agrari, oppure perc la 
riforma dell'AIMA che do
vendo sciogliere • il ~ nodo 
della Pederconsorzi trova 
pella DC forze sostenltri-
el della - permanenza di 
vecchi e dannoso privile
gi ' corporativi nelle, strut
ture agricole. * ̂  •._ ,. 
i Vi • sono provvedimenti 
che hanno raggiunto - un 
grado maggiore di conver
genza tra le forze politi
che e che possono far pre
vedere un iter ragionevol
mente rapido e mi riferi
sco al cosiddetto «quadri
foglio » o interventi setto
riali, a quello sulle. terre 
abbandonate e sull'associa
zionismo. Sono • provvedi
menti che costituiscono al
cune componenti del pia
no agricolo alimentare, le 
cui < indicazioni > sono sta
te completate dal mini
stero dell'Agricoltura che, 
prima di essere sottopo
ste all'esame del Parlamen
to ^dovrebbero essere og
getto dì un vesto dibatti
to nel Paese entro il pros
sime autunno. - - , 

E \ necessario che riori'~ 
Tenia sottovalutato .qtte-" 

Comitato contro la mezzadria 

Rispettare gli accordi di governo 
ANCONA — Il comitato provinciale per il superamento 
della mezzadria, al quale aderiscono oltre all'ammini
strazione provinciale di Ancona, Comuni della provincia 
e organizzazioni sindacali e professionali contadine, ha 
chiesto che siano rispettati gli accordi di governo e che 
sia finalmente approvato II provvedimento di trasfor
mazione dei contratti di mezzadria e colonia. 
- Da oltre trenta anni infatti le masse mezzadrili atten
dono questo atto liberatorio, capace di renderle impren
ditori agricoli, nel loro interesse e in quello più gene
rale del settore agricolo: pertanto il comitato ha ele
vato una protesta « contro le manovre tendenti a ritar
dare l'approvazione della legge o a vanificarla, mano
vre che esasperano quanti attendono giustizia dal par
lamento della Repubblica ». 

sto momento non solo per
ché esso può essere una 
occasione per una più va
sta sensibilizzazione dell'o---
pinione pubblica su cosi 
delicati e decisivi proble
mi peMa*r nostra economia 
ma perché dopo : l'appro-
yazione^dei decreti .delega

ti di attuazione della leg
ge 25-5-1S75. n. 382. le Re
gioni. diventando sogget
ti condizionanti nella de
finizione di una nuova po
litica agraria nazionale e 
locale, devono concorre
re autorevolmente alla for
mulazione del Piano stesso. 

51- -ìr:-*4y-^ -t^^^vA^a-. w~t--^~*^~-i-
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1 ASCOLI PICENO - Nessuna schiarita 

Incontri al Comune per la Fain 
interrogazione PCI alla Regione 

Sollecitato Un impegno a discutere in consiglio la que
stione - Intervento dei compagni Romanucci e D'Angelo 

ASCOLI PICENO - La vi
cenda della Fanini-Fain • di 
Ascoli Piceno sembra ancora 
lontana dall'essere risolta e 
contìnua adTesferé al'centro' 
di un vivace ^dibattito e di 
una attenta- imobiU^igne^ di 
tutta» la città.'-Brevemente^ i 
fatti: dopo tre anni di'cassa 
integrazione, il proprietario 
Fanini, quattordici giorni fa, 
con • un'improvvisa e gravis
sima decisione, ha licenziato 
44 opejai dei 134 della sua 
azienda produttrice di mobili 
e contenitori in plastica. 

Sulla vicenda, dopo che gli 
eperai hanno deciso di pre
sidiare la fabbrica dai 13 
settembre scorso per prote
stare contro i licenziamenti 
e per la loro revoca, condi
scine indispensabile, secondo 
loro, per riprendere le trai-

Diffuso 
a Pesaro 

un periodico 
in inglese 

per studenti 
PESARO — Unicom, l'unicor
no, ma non si tratta del leg
gendario animale. ET il no
me di una rivista in lingua 
Inglese per gli studenti ita
liani (the English Magatine 
far Italian studente) dna ter. 

: sa media e della, prima clas
se delle scuole superiori. Un 
utile sussidio all'insegnamen
to di inglese» il periodica 
ajuattro pagine modernamen
te illustrate, e in circolazione 
• Pesaro. E* redatto dai dot
tori Michael e Qwyneth Se
gai, due animatori inglesi che 
abitano e lavorano a Pesa-
io da cinque anni 

La rivista dovrebbe essere 
diffusa, melatamente alle 
Marche, in modo da stabilire 
un rapporto stretto fra l re-

, datteri, gU insegnanti e sii 
' studenti, che saranno inco

raggiati a contribuire con 
racocnU, articoli e disegni. 

' Una rivista dungae da radar-
• re con il contribato più ta

sto de* H stessi lettoti ̂  
' • n primo numero di uni-
- «ora sarà presentato e diacus-
- so in una rinione degli tose-
• guanti di lingua inglese che 

Ì terra nella sala riunioni 
1 quartiere Centro di Pe

saro, via Rossini 37, oggi mer
eoledì. alle IMI 

tative con il proprietario, 6 
intervenuta direttamente la 
Amministrazione '--< comunale 
che ha sentito separatamente, 
in una serie di riunioni quasi * 
quotidiane, le parti interes
sate. L'ultima si è avuta lu
nedì scorso. Ad essa hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei sindacati e del consiglio 
di fabbrica della Fanini-Fain. 
che hanno chiesto un preciso 
impegno dell'amministrazione 
comunale a discutere in Con 
siglio la vicenda, " 

L'assessore alla program 
inazione e il vico sindaco Aldo 
Loreti. dopo l'esposizione del 
le posizioni degli operai, che ; 
hanno parlato anche della pos 
sibiiità di procedere penai 
mente nei confronti della prò 
prietà, hanno assicurato il suo 
massimo imperno a riportare 
la questione nella »• riunione -
della giunta municipale. Nel 
pomeriggio, infatti. la Giunta 
ha stabilito di rimandare la 
decisione della convocazione 
del Consiglio comunale alla 
riunione di oggi tra le segre 
tene politiche dei partiti del- 's 
l'intesa, i capigruppo consi- -
liari. i presidenti delle com 
missioni e l'esecutivo al com 
pleto. convocata per una «ve 
rifica>. sull'andamento dei la 
vori dell'amministrazione cu 
munalc. 

Nel frattempo ri è da re
gistrare sulla questione l'in * 
tervento dei compagni Roma- , 
nucci e D'Angelo, consiglieri 
regionali, i quali hanno rivolto 
al presidente della Giunta re
gionale un"interrogaz.one nel- , 
la quale chiedono: quali fi
nanziamenti pubblici siano -
stati accordati alla ditta Fain 
durante l'ultimo quinquennio; . 
se la Fain abbia usufruito di 
finanziamenti sulla legge 274 
del 1973: se la Regione ha 
espresso pareri riguardanti 
tali finanziamenti, tenendo , 
conto che essi dovevano es
sere subordinati alla presen
tazione di programmi di svi
luppo aziendali, e comunque 
di garanzia di mantenimento 
dei livelli7 di * occupazione. 
mentre la ditta Fain dall'ot
tobre 1974 fino ad ora ha 
tenuto in cassa integrazione 
il SO per cento delle proprie 
maestranze ed ora ha licen- ;: 
lieto ben 44 operai, cioè circa 
il quaranta per cento dei di- •-
pendenti. 

Inaugurazione della 
librerìa Mescita 
,a Cwitanova 

Domani, giovedì, presso 
la Casa del Popolo di Ci-
vitanova Marche verri 
inaugurata la libreria Ri
nascita. Alla cerimonia, 
che avverrà alle ere 11, 
sarà presente il campa
gne Universe Lipari, pre
sidente della sociali edi
trice della rivista «Rina
scita ». 

AH* ere 21 nel salene 
della Casa del Popolo il 
compagno Aldo Terterel-
la, responsabile della com 
missione culturale dei PCI, 
ferri una conferenza su «il 
mele degli intellettuali e 
della cultura per il rinoe-
vamente della sociali Ha-. 
liana*. Ad entrambe le ini
ziative sene state invitate 
le aeterHi politiche, sinda
cali, culturali e scolasti
che della provincia. 

Costituito ad 
•"eWWv^pmVeal ^r*sWW*aWwpOww 

opera» del PCI 
ANCONA — Si i costituito 
ad Ancona il consiglio pro
vinciale operaie, una nuo
va struttura del PCI, con 
compiti di ceerdinamento 
aWinìziattva in direzione 
d Te fabbriche, « partite 
larmente urgente — è det
te in una nota della Fede
razione comunista — nel
l'attuale situazione sociale 
ed economica ». 

La prima riunione del 
Consiglio operaie, aperta a 
del»gazieni di eperai, sin
dacatati, anwnhvistraTeri 
di enti locali e dirigenti di 

. Partite, si s» sigari saba
te 1. ottobre, con lo per

dei PCI. 
Il csavisKe operaie i sta

te «tette del Cemttete Fe
derale, al fermine di eoa 
riunione in coi si 4 discus
se dal piane di lavoro del-
la 

Alle118 in piazza Collenuccio ; 
_ _ _ mm _ — ___„ 1 r ' &t 

Domani a Pesaro manifestazione 
delle Leghe per l'occupazione 

Non bisogna po^dimen-
tlcare che il governo è im
pegnato, da un voto del
la Camera, a promuovere, 
a livello europeo, una re
visione della politica a-
gricola comunitaria. Come 
può comprendersi, slamo 
di « fronte ad un comples
so di impegni che se sod
disfatti possono rappresen
tare un contributo prezio
so • al rlnovamento dell'a
gricoltura e per i lavorato
ri una speranza di vita e 
di lavoro che fino ad og
gi non hanno avuto. 

Da tali provvedimenti 
quali benefici possono de
rivare *• per l'agricoltura 
marchigiana? • * 

Non intendo aggiungere 
nulla alle molte e molte
plici cose giustamente det
te o • scritte sulle conse
guenze positive che si a-
vrebbero per l'agricoltura 
marchigiana > dal supera
mento della mezzadria, così 
come mi sembra superfluo 
sottolineare ì benefìci che 
da - provvedimenti. - quali 
quelli per la zootecnia, or
tofrutticoltura. forestazio
ne e irrigazione in conco
mitanza con la i discussio
ne sulla legge per 11 ri
conoscimento delle asso
ciazioni del produttori a-
gricoli. uotrebbero aversi 
per la nostra agricoltura 
e per i lavoratori agricoli 
che attraverso l'adesione 
alle ' associazioni diverreb
bero partecipi delle scel
te e delle decisioni pro
grammatiche. produttive e 
di mercato. 

Si può comprendere * da 
ciò come alcuni settori pro
duttivi marchigiani come. 
ad * esempio, quello orto
frutticolo possono determi
nare veri e propri scon
quassi all'economia italia
na e a quella marchigia
na in particolare, per la 
rilevanza ' che tale com
parto ha nella produzione 
agricola e nel ' rapporto 
con l'industria alimentare. 

E' 3olosi\n,ssempiq. .ma 
"altri se ne potrebbero" fa 
re per l'Incremento della 
occupazione giovanile dal 
coincidere degli effetti di 
questi provvedimenti con 
la legge recentemente ap
provata sul finanziamento 
dei programmi agricoli re
gionali e quella sull'avvia
mento ai lavoro de i . gio
vani. , ,* . - ' * 

*»r » ^ * » 
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Quindi, oggi, per con
cludere, esistono condizio
ni migliori per un'opera di 
trasformazione e di rin
novamento dell'agricoltura 
maggiori che nel passato? 

Bisogna rifuggire dalla 
illusione che tutti ; i pro
blemi siano risolti E' ve
ro che ' in questi ultimi 
tempi sono venute matu
rando convergenze note
voli sugli obietivi da rag
giungere, ma ancora non 
sui modi e spesso l'utiliz
zazione sbagliata dei mo
di ha vanificato obiettivi 
giusti o apprezzabili. Inol
tre non - bisogna dimenti
care che permangono for
ze che, seppure indeboli
te dal voto del 20 giugno. 
dalle - lotte contadine di 
quest'ultimo anno e dall', 
estendersi delle intese pro
grammatiche. sono ostili 
ad un'opera di rinnova
mento profondo. t. 

Si pensi, ad ' esempio, 
che nelle « indicazioni per 
un piano agricolo alimen
tare» predisposto dal mi
nistro dell'Agricoltura ' è 
previsto tutto o quasi, ma 
si fa soltanto un s cenno 
al problema del supera
mento della mezzadria. Ep
pure questo è un proble
ma che non solo non è 
indifferente ad una poli 
tica agricola di sviluppo. 
ma che è stato un impe
gno- programmatico di An-
dreotti oltre che essere 
stato uno dei punti di ri
lievo del recente accordo 
fra i partiti » democratici. 

Dal momento che ci so
no voluti dei mesi per ap
prontare le « indicazioni ». 
allora bisogna concludere 
che le resistenze alla so
luzione del problema della 
mezzadria si trovano an
che ad « alto livello ». 
Quindi bisogna partire dal
la consapevolezza che esi
stono forze sospettose ed 
ostili ad un rinnovamento 
che coinvolga le strutture 
e 1 rapporti sociali affin
ché l'opera di rinnovamen
to comprenda anche la 
giustizia sociale. Ma detto 
questo, oggi le condizioni 
per una mobilitazione, per4* 
l'iniziativa e la lotta uni
taria sono indubbiamente 
migliori e tali da fare 
uscire l'agricoltura da quel
la condizione di «residuo 
economico > sacrificata sul 
plano europeo a presunti 
compensativi vantaggi per 
la nostra industria. 

f.d.f. 

Documento delle delegazioni di Ancona e Spalato 

Intensificare : 
i collegamenti per 

più stretti ;: 
, contatti economici 

Incontro,. in, Regione e Provincia 
Elaborato programma di massima 

PESARO — " Le Leghe dei disoccupali 
della provincia di Pesaro e Urbino, costi
tuitesi recentemente in occasione dell'iscri
zione dei giovani alle liste speciali di collo
camento, organizzano la loro prima mani
festazione di lotta per il lavoro. Avrà luogo 
a Pesaro domani, giovedì, alle ore 18 nella 
centrale piazza Collenuccio. Il programma 
prevede gli interventi di una giovane iscrit
ta alla Lega e del compagno Mano Fab
bri, presidente della Commissione giovani 
della Regione Marche. Nel corso dell'inizia
tiva ì giovani presenti, e anche i rappre
sentanti delle forze politiche, sociali e sin
dacali invitati alla manifestazione dal Co
mitato promotore, potranno intervenire nel 
dibattito. ' • « x * 

Non possono sfuggire importanza e si 
gnificato della manifestazione che vuole 
assumere il valore di presenza diretta dei 
giovani nella giusta gestione della legge e 
nello stesso superamento in positivo di al
cuni punti, quelli maggiormente controver
si. della normativa. Ma il senso dell'impe
gno dei giovani organizzati autonomamente 
nelle Leghe è soprattutto quello di richia
mare le forze sociali e le associazioni di 
categoria e imprenditoriali ad un impegno 
che veda realizzati in concreto i punti del
la legge che prevedono l'inserimento dei 
giovani nelle attività produtive. 

Finora, è mutile negarlo, questa ' rispo
sta dei ceti imprenditoriali e produttivi non 
c'è stata. All'attivo si può mettere soltanto 
l'azione tempestiva degli enti locali che 
hanno elaborato nei termini di legge l pro
getti di inserimento dei giovani inoccupati 
iscritti nelle liste in attività di pubblica 
utilità. Ma sono noti i limiti di intervento 
consentiti dalla legge alle pubbliche ammi-

lustrazioni. Su questo fronte si attende 
l'elaborazione dei piani regionali che do
vranno essere approvati dal CIPE, ma in 
ogni caso il meccanismo per dare lavoro 
ai giovani utilizzando la legge sarà solo e 
in minima parte avviato dai Comuni. 

La massa degli inoccupati — e non di
mentichiamo che nella nostra provincia il 
40' < del giovani iscritti nelle liste speciali 
ha espresso disponibilità a qualsiasi tipo 
di lavoro — potrà essere avviata ad una 
attività di lavoro solo se ì principali set
tori produttivi nella nostra provincia — come 
nel resto del Paese — riusciranno ad « as
sorbirla ». ' ' 

A Pesaro all'inizio di settembre nell'in
contro organizzato dalla Consulta dei movi
menti politici giovanili con i rappresen
tanti dei lavoratori e del mondo imprendi
toriale ' le risultanze furono deludenti, in 
parte per la preoccupante situazione di ri
stagno del maggior comparto industriale (il 
mobile) e forse anche per la mancanza di 
dati aggiornati sulla disponibilità e la ne
cessità delle aziende in merito all'inseri
mento di giovani nel ciclo di produzione. 
In quella occasione l'Associazione degli in
dustriali aveva preannunciato l'avvio di un 
sondaggio presso le industrie. Ai risultati 
dell'indagine sarà legata la possibilità di 
sbloccare l'attuale situazione. 

• E' da ' segnalare infine l'impegno della 
segreteria provinciale delia CNA (Associa
zione degli artigiani) di Pesaro e Urbino 
che ha assicurato la più completa dispo
nibilità ad utilizzare la legge per il oreav-
viamento al lavoro dei giovani. La CNA sta 
imoegnando le proprie organizzazioni « per 
ricercare nella categoria le più ampie pos
sibilità di occupazione giovanile». 
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ANCONA — Dopo una set- i 
Umana aperta di incori- -
tri si è conclusa in una at
mosfera di cordialità e di 
amicizia la « settimana » 
spalatlna ad Ancona. Gli 
ultimi atti sono state al
cune visite di cortesia al
la Regione e alla Provin
cia di Ancona. 
' Nel corso ' del * colloquio 

con gli - amministratori 
provinciali, si sono affron
tati molti dei temi che 
possono oggi interessate 
le due città adriatiche. 
- * Nel suo saluto, in parti
colare. il presidente Borio
ni aveva espresso l'augu
rio che la recente firma 
del « trattato di Osmio ». 
oltre a chiudere definiti
vamente un periodo di 
storia umana sia l'ideale 
punto di partenza per u-
na ripresa totale del rap
porto dì stretta collabora
zione 

In Regione, ad attende
re gli ospiti spalatinì — 
accompagnati ' dal sinda
co di Ancona Mcnma e dal 
vicesindaco Ricciotti — so 
no stati il presidente della 
giunta Ciaffi ed il vice
presidente del consiglio 
Zaccagnini. 
- Ciaffi, nel suo breve in
dirizzo di saluto, ha ricor
dato il contributo di lot
ta e di sangue dei parti
giani jugoslavi nella lot
ta per la libertà contro il 
nazifascismo. Il vicepresi
dente Zaccagnini ha col
to invece nella « settima
na » un significativo ele
mento di continuità tra i 
rapporti tra le due città e 
ì due stati. Come emble
matico momento conclusi
vo della settimana le due 
delegazioni anconetane e 
spalatine, hanno voluto 
presentare un comunicato 
congiunto. 

« In ' particolare — si 
può leggere nella ' nota 
congiunta — si guarda ad 
una collaborazione di ca
rattere economico da at
tuare per gradi e per un 
lungo periodo di tempo. 
Questa collaborazione con
sentirà il migliore avvici
namento fra i cittadini 
delle nostre due regioni e 

si potrà continuare a da
re nuovo slancio alla col* 
laborazlone fra l'Italia • 
la Jugoslavia. In proposi
to si tono avuti già In
contri fra operatori eco
nomici e turistici delle duo 
città ed è già stato elabo
rato un programma di 
massima > di ' interesse co
mune, per < favorire gli 
scambi economici fra lo 
due sponde dell'Adriatico. 
Nel corso di tali incontri 
sono stati esaminati, fra 
l'altro, i problemi dell'in
dustria, • dell'artigianato, 
della pesca, del turismo, 
dei porti e dei cantieri na
vali, nonché del settore 
della ricerca. 

« E' mia opinione comu
ne che per arrivare ad u-
na concreta attuazione di 
tale programma è necessa
rio costituire un comitato 
misto in grado di coordi
nare le iniziative in atto o 
di proporre eventuali nuo
ve firme di collaborazione. 
Per attuare questo impe
gnativo proqramma è però 
indispensabile che I colle
gamenti marittimi fra le 
due città vengano intensi
ficati e che vengano isti
tuiti collegamenti aerei. 
In proposito il comune di 
Ancona ed I rappresentan
ti del comune di Split si 
faranno portavoci presso 
le rispettive autorità ed 
organizzazioni ' affinchè, 
nel quadro delle politiche 
generali dei trasporti del 
due Paesi, il problema del 
collegamento tra Ancona • 
Spalato travi la sua giu
sta collocazione. Si 'cer
cherà inoltre. - attraverso 
imo sforzo comune, di dar 
vita ad Un traffico di fron
tiera. per poi, in base all' 
attuate legislazione in ma-
teria di imDort-export, 
attivare più intensi e pro
ficui scambi economici s. 

Nel comunicato finale 1' 
amministrazione comuna
le di Ancona ed i rappre
sentanti dell'assemblea di 
Solit sottolineano infine 
come le varie iniziative 
debbono avere un caratte
re operativo, ferme restan
do le specifiche « settima
ne » delle due città gemel
late. 

Nel corso di un'operazione di PS e CC a San Benedetto del Tronto 

» 4 arresti per droga, ma sono «pesci piccoli 
Imputazione anche per porto abusivo di armi - Tra gli arrestati (tre giovani e una ragazza) un 
esponente dì « Comunione e Liberazione » - Rimasti fuori gli organizzatori del a giro » di eroina 

Organizzato dall'Istituto della Liberazione 

, Convegno su « Imperialismo italiano 
e occupazione fascista della Jugoslavia » 

. - • > . " ^ ^ . - » • - . . 

ANCONA — L'Istituto regionale per la storia del movimento 
di liberazione delle Marche, ha organizzato, sotto il patro
cinio della Regione Marche, Provincia e Comune di Ancona, 
un convegno di studi storici sul tema: «L'imperialismo ita
liano e l'occupazione fascista della Jugoslavia ». 

I! convegno, programmato per le tre giornate del 14 15-16 
ottobre (si svolgerà presso il Palazzo degli Anziani) si avva
lere della partecipazione di qualificati storici italiani e slavi. 
Il programma prevede una serie di comunicazioni seguite 
da dibattiti e sarà concluso da una Tavola rotonda. 

Il programma in dettaglio della giornata di venerdì 14: 
nella mattinata è prevista la relazione di Riccardo. Fa ucci 
su «Aspetti dell'imperialismo italiano nella crisi delio Stato 
liberale s. Seguiranno le comunicazioni di Carla Oiomedi Ma
rini. di Elio Apih, Franco Amatori. Paolo Giacviotti e Mi
chele Milozzi. Nella giornata di sabato 15. dopo la rela
zione di Rade Petrovic, seguiranno le comunicazioni di Tri
stano Matta, Milica Kacin-Wohinz, Gianfranco Bertolo, Lo
rena Vanello, Mario Sbiccoli, Magda Pedace Naso. Piro Pani-
zon e di Gianni Soraai. Nell'ultima giornata di domenica 16, 
dopo la relazione di Andrija Mitrovic. concluderanno la gior
nata le comunicazioni di Radoje Pajovic e di Raffaele Orcic. 

SAN BENEDETTO — A San i sciallo Celeri. Da tempo - si 
Benedetto del.Tronto si tor- ; cercava di identificare quel 
na a parlare di • droga con i nuovo giro di spacciatori che 
quattro nuovi arresti. Questa 
volta, nonostante non • siano 
stati effettuati ancora gli e-
sami. l'eroina e il suo nuovo 
giro dovrebbero essere i pro
tagonisti. L'operazione che ha 
portato all'arresto di questi 
giovani, tutti di San Benedet
to e dintorni, è scattata lu 

rtava cercando di aggregare 
dei ragazzini al circolo della 
droga pesante. Ma con l'ar
resto. precipitoso, secondo 
noi. di queste piccole pedine. 
l'operazione sembra riuscita 
a metà. <~ 

Alic 17 di lunedi, una pat
tuglia delia PS ed una dei 

nedi scorso alle ore 17. Le i CC soprendevano in flagranza 
imputazioni sono: detenzione 
e spaccio di sostanze stupe
facenti. detenzione e porto a-
busivo di armi (coltelli mili
tari con pungiglione, tipo 
baionetta, armi bianche). 
• Per la cronaca diciamo che 
le indagini sono state affidate 
al procuratore della Repub
blica di Ascoli Piceno. Man 
drelli, e ie operazioni con
giunte sono state condotte 
dal vice questore della PS di 
San Benedetto. Punzi, dal 
comandante della compagnia 
dei CC Panella e dal mare-

di reato, intenti a fumare. 
cinque o sei giovani sotto la 
pineta di viale Buozzi di San 
Benedetto. Dopo un primo 
interrogatorio al commissa
riato. veniva emesso il man
dato di perquisi>ione valido 
per quattro o cinque abita
zioni della zona. I giovani 
arrestati sono: Anna Maria 
Stazi, trovata in possesso di 
un'arma bianca. Sergio Bru
ni. al quale sono stati trovati 
semi e piante di canapa, e-
lemento indicativo visto che 
abita in campagna e che pò-

Approvato un odg dal consiglio comunale di Sirolo 

Stringere i tempi per il Centro permanente 
Invitata l'azienda autonoma del Conerò a provvedere sollecitamente agli 
adempimenti necessari — La struttura per manifestazioni culturali estive 

SIROLO — Il consigl.o comunale di 
Sirolo. convocato in seduta straordi
naria. ha approvato un ordine del gior
no in cui si invita l'Azienda autonoma 
di cura e soggiorno Riviera del Conerò 
ad avviare sollecitamente tutti gli 
ademp.menti necessari per la. realizza
zione del Centro permanente per mani 
festaziom estive che dovrebbe sorgere 
nell'area di piazza Dante di Sirolo. 

Si tratta di una struttura polivalente. 
un anfiteatro di circa 1200 posti, attrez 
zato per lo svolgimento di manifestazio
ni culturali (spettacoli teatrali e musi
cali) nel periodo estivo, e d' competizio
ni sportive nei mesi invernali. Un pro
getto esecutivo per la sua realizzazione 
in pianale Dante era stato approvato 
dal consiglio della Azienda fin dal mag
gio del "74. ma da allora è rimasto nel 
cassetto. C'è il pericolo ora che resti 

i bloccato per molto altro tempo ancora, 
in quanto i notevoli mutamenti intro
dotti con il decreto di attuazione della 
legge n. 382 negli attuali organismi di 
programmazione e di gestione dell'atti
vità turistica potranno comportare un 
lungo periodo di stasi nelle decisioni 
operative. 

Sarebbe questo un grave colpo per 
l'economia di Sirolo. che, al pan di 
altre iocahtà costiere dell'Anconitano, 
ha registrato quest'anno una sensibile 
flessione turistica. «Tale flessione — si 
dice nell'ordine del giorno — costitui
sce un preoccupante sìntomo della cri
si che. in futuro, potrebbe invest.re le 
aree turistiche non sufficientemente 
potenziate e non attrezzate con strut
ture atte a soddisfare le crescenti esi
genze della domanda del settore» Il 
comune di Sirolo è appunto una di que
ste aree, ma potrebbe rappresentare un 
valido punto di riferimento per l'intero 
comprensorio, in una giusta politica di 
equilibrio delle risorse e di distribuzio
ne di strutture nel territorio. 

«Non è giustificabile — ci ha sotto
lineato il sindaco di Sirolo, il compa
gno socialista Giuseppe Misiti — un 
tipo di politica turistica assistenziale 
che. ripartendo sussidi senza una preci
sa finalità, rinisca per esaurire le risor
se disponibili senza aver reclamato le 
strutture indispensabili e senza aver 
risolto i problemi di fondo del turismo 
locale». La costruzione dell'anfiteatro 
potrebbe rappresentare pertanto una 
valida, occasione per cambiare indiriz

zo. La collocazione nel comune di Siro
lo. come emerge anche dal progetto 
dell'Azienda di sogg.omo, è da r.tener
si come la p.ù idonea e la p.ù confa 
cente agii interessi di tutte le località 
della riviera; inoltre l'opera potrebbe 
esser*, realizzata con mmon spese, dal 
momento che l'area è di proprietà del
l'Azienda e nelle v.c.nanze da poco è 
stato realizzato un parcheggio auto. 

«Senza campanilismi — ha aggiunto 
ancora il sindaco Misi ti — va tuttav.a 
riconosciuta la necessità di compensare 
il sacrificio che la comunità sirolese 
sopporta per la realizzazione del parco 
del Conerò, con strutture turistiche al
ternative: infatti i maggiori vincoli 
terntonak graveranno prevalentemente 
sul nostro comune, mentre molto mino
ri saranno quelli imposti al comune 
di Numana. per ie risorse offerte dalla 
maggiore disponibilità di aree, di posti 
spiaggia e di strutture ricettive». 

L'importante tuttavia è che tutte le 
forze politiche, compresa quindi la DC 
che in consiglio comunale ha cercato 
di rinviare la discussione, si impegnitfo 
per dotare al più presto Sirolo di questa 
struttura, per il bene stesso di tutu la 
comunità. 

trebbe far pensare ad una e-
ventualc cokivazionc: Alberto 
Perozzi. Marcello Capriotti. 
uno dei fermati, è stato poi 
rilasciato - per mancanza ' di 
capi di imputazione. L'ultimo 
degli arrestati è stato Anto 
nio Gilormello di 21 - anni 
(l'età media degli altri oscilla 
tra i diciotto e i venti anni). 
simpatizzante di « Comunione 
e liberazione ». nella cui abi
tazione è stata trovata la 
maggior parte di « roba > e 
un'arma bianca. Dovrebbe 
essere comunque proprio Gi
lormello il perno centrale 
della vicenda e l'unico punto 
di collegamento con gli spac
ciatori di eroina provenienti 
da altre città, con l'intento di 
creare una piazza a San Be
nedetto. e che hanno pur
troppo trovato facile terreno. 

Da un primo e sommario 
inventano del materiale tro 
vato in casa del Gilormello. 
sono comparse: canapa 'in
diana. < erba > varia e polve
re bianca. Per quest'ultima 
bisogna attendere che si pro
nunci ufficialmente la scienti-

j fica. 

Due elementi caratterizzano 
: quest'ultima vicenda legata 
> alla droga: la sorpresa nello ' 
I scoprire coinvolti in questa 
' storia giovani dall'apparente 
j vita irreprensibile (vedi Gi

lormello, militante di CD; 
ancora una volta crediamo 
che sì siano arrestate sok> 
delle piccole pedine, lascian
dosi sfuggire, forse per trop
pa precipitazione, grossi ca
libri del giro. In questi ulti
mi giorni infatti a San Bene
detto sembra siano * giunte 
persone • di fuori ' che, per 
prepararsi il mercato dell'e
roina, hanno portato il prez
zo dell'hascisch a diecimila 
lire al grammo, la stessa ci
fra che si paga per l'eroina. 
per spingere ì giovanissimi 
consumatori a farne uso. 

Gilormello sembra potesse 
essere il filo conduttore di 
questa manovra, ma è stato 
arrestato. Con questo arresto. 
ci si chiede se l'operazione 
« brillante > antidroga delle 
forze dell'ordine di San Be
nedetto. abbia fatto sfumare 
la possibilità di arrivare ai 
tessitori della ragnatela. Nel 
frattempo proseguono gli in
terrogatori deeli arrestati as-
socirti al carcere di Ascoli e 
a quello femminile di Tera
mo. 

Anna Paltstfni 
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PERUGIA -Assemblea a Scienze politiche 

I giovani iscritti 
nelle «liste» da 

oggi nel sindacato 
Importante passo in avanti per l'organizzazione 
dei giovani in cerca di prima occupazione - Nuo
vo rapporto tra lavoratori occupati e disoccupati 

PERUGIA — I giovani um
bri che si sono iscritti al
le liste speciali di disoccu-

. pazione entrano da oggi a 
far parte a tutti gli effet
ti del movimento sindaca
le. A coloro, infatti, che 
beneficiano della legge 285 
e che si seno organizzati 
nelle leghe verrà data una 
speciale tessera di adesio
ne alla federazione unita-

; r ia . , V . , . -• 
Anche nella forma viene 

cosi rispettato quel discor
so di " avvicinamento tra 

• giovani disoccupati e mo
vimento " sindacale che è 
andato avanti in questi ul
timi mesi nel corso delle 
assemblee di zona (l'ulti
ma è avvenuta a Perugia 
mercoledì ' scorso), gli in
contri tra raoprescntanti 
sindacali ed esponenti del
le leghe. 

Un ulteriore passo in 
avanti in questa direzione 

. è stato compiuto questa 
matt'na con •• 1' assemblea 
provinciale dei giovani in 
attesa di un posto di lavo
ro e alcuni membri della 
federazione unitaria: Pe-

• rari. Brutti. Spinelli. Nulli. 
Nel corso della riunione. 

svoltasi presso la facoltà . 
di Scienze colitiche, tre es
senzialmente sono i nodi 
centrali emersi. La costru
zione e l'organizzazione del
le leghe per l'occupazione 

: devono entrare a far par
te a tutti gli effetti del 
movimento sindacale. 

Su questa linea, è stato 

serie di riflessioni. 
Su questo particolare 

punto è ritornato, nelle 
conclusioni. Vincenzo Pe-
rari, segretario della Ca
mera del Lavoro di Peru-
g ;a. il quale ha sostenuto 
che tra i motivi che han
no spinto parte dei giova
ni a staccarsi dal sinda
cato, i più importanti so
no l'assenza di obbiettivi 
precisi da realizzare insie
me. « Ora, ha detto Pera-
ri. questo obbiettivo esiste 
e ce lo fornisce la legge 
285. 
• Non crediamo che questo 

provvedimento da solo pos
sa affrontare il problema 
della disoccupazione giova
nile anche perché esso è ' 
fortemente caratterizzato 
da un taglio assistenziale. . 
La 285 offre però la possi
bilità di condurre una bat
taglia comune, del s:nda-
cato e dei giovani, per l'al
largamento delle basi pro
duttive, per la riconversio
ne industriale e per lo svi
luppo ». 
- Molti interventi si sono 

soffermati sulla necessità 
di garantire le leghe di 
giovani, pur nella lotta co
mune da fare insieme con 
il sindacato, alcuni margini 
di autonomia.k Autonomia 
piena per le leghe, hanno 
risposto i sindacalisti, nel
l'ambito di tutte le scelte-
che opererà il movimento 
sindacale. 

I rappresentanti dei gio
vani organizzati hanno e-

detto.'bisogna continuare ..-. strema possibilità di con-
ad estendere • il rapporto 

. : tra movimento - oneralo, 
giovani e giovani disoccu
pati. Finora non poche ca
renze • si - sono registrate 

l s u questo terreno, soprat-
': tutto a causa della relati-
• vamente scarsa partecipa

zione degli iscritti alle as
semblee che hanno prece-
duto l'incontro di ieri. -

La decisione, infine del 
•' sindacato di inserire tra 

gli elementi della sua for
za ' di * contrattazione le 
masse dei disoccupati. 

L'aula di Scienze politi
che. dove si è svolta l'as
semblea era gremita anche 

/ di rappresentanti di alcuni 
consigli di • fabbrica delle 
maggiori aziende del Com
prensorio. • • • . - - • • 

Qualcuno tra gli interve-
' nuti ha sottolineato che se 

questa presenza, da una 
parte, dimostrava la vo
lontà del movimento s:n-

' dacale dì assumersi anche 
la responsabilità ' politica 
della lotta, la scarsa pre
senza di questi ultimi, d' 
altro canto, imponeva una 

correre alla definizione di 
queste scelte e di integrar
le quando sembreranno lo
ro insufficienti e male in
dirizzate. • 
'L'Umbria come si ricor

derà ha la percentuale più 
alta di giovani iscrìtti al'e 
liste speciali. Il lavoro da 
compiere per arrivare ad 
un loro pieno • coinvolgi-

"' mento e alla costruzione 
di una organizzazione ef
ficiente e capace di mo
bilitare ampie masse è an
cora molto lungo. L'impe
gno unitario comunque 
raggiunto anche a livello 
di movimenti giovanili dei 
partiti è un segno positivo 
e un passo utile in questa 
direzione. .,, - < 

Frattanto nei quartieri. 
là dove si erano già co
struite delle leghe, sta ini
ziando un'opera di pro
paganda e di confronto 
abbastanza intensa. Per la 
prossima settimana è pre
vista a Borgo XX Giugno 
un'assemblea dei disoccu
pati con i : rappresentanti 
del Comune 

TERNI — Tutte le categorie 
della industria scendono oggi i 
in sciopero. I lavoratori delle ' 
aziende a Partecipazione sta
tale, della GEPI, dell'ENI-
ANIC e della Montedison si 
fermano per quattro ore, alla 
fine di ogni turno, mentre 
1 - lavoratori delle Imprese e 
delle aziende edili, tessili e 
metalmeccaniche private si 
asterranno da ogni prestazio
ne per l'intera giornata. 

Per le 10 di questa matti-
na è previsto un concentra- ' 
mento di lavoratori in piazza 
Buozzl, da dove partirà un 
corteo che attraverserà le vie , 
cittadine. Alle ore 11,30 in . 
piazza della Repubblica sa- . 
rà tenuto un comizio. L'ora- '. 
tore designato è Danilo Ber
retta, della segreteria nazio- ; 
naie della FULC (Federazio
ne unitaria lavoratori chimi
ci) . Alla manifestazione han
no anche dato la loro adesio
ne le organizzazioni giovani
li ed i comitati per la co
stituzione delle leghe del di
soccupati. 

Il comitato dei giovani di
soccupati di Narni ha già an
nunciato che sarà presente 
con una sua rappresentanza 
e con uno striscione. 

La piattaforma, che la Fede
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, ha posto a base della 
giornata di lotta di oggi, ri
calca. per quelle che sono le 
questioni generali, la piatta
forma nazionale dei lavorato
ri delle industrie pubbliche. 
I punti nodali che le organiz
zazioni sindacali chiedono sia
no sciolti sono: la ristruttu
razione delle . Partecipazio
ni statali; - lo " sbocco della, 
vertenza IRI; la presenza» 
maggioritaria della industria 
pubblica nel settore degli ac
ciai speciali: il rifiuto della 
vendita della società condot
te; la definizione del piano 
nazionale della chimica. --• 

A questi punti • la Federa
zione unitaria ha aggiunto un 
paccheto di rivendicazioni a 
carattere provinciale. La pro
testa è rivolta contro la man
canza di piani efficaci per la 
ripresa della edilizia, settore 
nel quale si registra a Terni 
una forte caduta dell'occupa
zione; contro la posizione as
sunta dall'Associazione indu
striali nella vertenza delle pic
cole e medie aziende metal
meccaniche; contro l'aggra
vamento della crisi nel setto
re tessile, dove, tra l'altro, 
non sono rispettati gli im
pegni assunti dall'ENI per lo 
sviluppo della ex Lebole di 
Orvieto. - •••••-
' " Nel pacchetto rivendicativo 
è stata posta anche la legge 
di avviamento al lavoro. La 
Federazione unitaria lamen
ta il totale disinteresse nei 
confronti di questa legge da 
parte dell'industria. 

In vista delio sciopero di 
oggi sono state tenute assem
blee nei maggiori complessi 
industriali della provincia, co
me la «Terni» e la Terni-
Chimica. L'adesione allo scio
pero è stata inoltre discussa 
in un attivo dei delegati delle 
piccole e medie aziende me
talmeccaniche. - .•-.*-• • '• '-?w 

Per quanto riguarda l'attivi
tà sindacale è da rilevare il 
perdurare del braccio di ferro 
tra rappresentanti dei lavora
tori edirez ione aziendale al
la ITRES di Nera Montoro. 

Gli scioperi articolari si suc
cedono .ma la direzione con
tinua a rifiutare un incontro 
con le organizzazioni sindaca
li. Il consiglio di fabbrica 
chiede un adeguamento degli 
organici alla maggiore mole 
di lavoro determinata dalla 
acquisizione di commesse di 
lavoro per il terzo mondo. 

Tra l'altro l'azienda non as
sicura nemmeno la copertura 
dell'intero orario di lavoro da 
parte della squadra addetta 
alla manutenzione. Tutto que
sto con comprensibili danni 
alla qualità e alla quantità 
della produzione. 

Cooperativa 
di giovani 

per assistere 
handicappati 

PERUGIA — Venti giovani;-; 
diplomati e laureati in socio- i 
logia, medicina, : pedagogia, '••• 
maestre d'asilo, hanno dato '' 
vita a Perugia ad una coope
rativa per l'assistenza di an
ziani. handicappati, bambini. 
• L'iniziativa, fra le prime in 
Italia, nasce, così dichiarano 
1 soci, da un dato politico e 
sociale: quello della alterna
tiva alla istituzionalizzazione 
(cioè alla emarginazione in 
ghetti) di quei cittadini per 
cui l'esclusione dalla vita pro
duttiva significa di fatto la 
esclusione dalla società. Il 
progetto si propone di « far 
rimanere nel proprio ambien
te, appunto con l'assistenza 
domiciliare, coloro che pas
sano per esclusi. . 

L'ASAD. così si chiama la 
nuova cooperativa, può ga
rantire un servizio qualifica
to in settori tradizionalmen
te ricoperti dal lavoro nero. 
' La scelta, affermano i gio
vani. è stata determinata dal-
l'aver • verificato che r esiste' -
una domanda di assistenza 
domiciliare molto alta, che • 
resta difficile soddisfare eco 
il solo intervento degli Enti 
locali. Il campo di intervento 
può essere 6ia quello oubblico 
che quello privato. 

Dietro il mutamento manageriale alVIBP 
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Per ora solo il suo piano 
Bruno Bulloni Paolo Bulloni 

Perché l'ex amministratore delegato fu estromesso appena 
a lavorare intomo ai suoi progetti - Settanta miliardi dì 

un anno fa • Si ritoma 
debiti con le banche t'K 

PERUGIA ' — :'•"£' '• passato 
esattamente ; un anno . da 
quando • Paolo . Buitoni fu 
estromesso • da amministra-

alimentare di via Cortotiese. 
ci sono due nuove notizie. 
Una sicura: il mutamen

te to dell'assetto manageriale. 
tore delegato della IBP. La \. Un'altra un po' meno e tut 
notizia "• allora fece, ovvia- ," tavia alquanto probabile: la 
mente, molto scalpore per t\ ricomposizione della fami-
i significati che da molte : 7) glia Buitoni e quindi della 
parti vennero attribuiti al- t* quasi totalità della proprie-
l'operazlone e al cambio del- \& tà IBP. La nuova tecnostrut-
le consegne >• con il cugino tura, comunicata l'altra se-
Bruno. Si parlò di rottura 
della proprietà, di mutamen
to radicale di strategia in
dustriale e produttiva, e 
di sconfessione conseguente 
dell'ipotesi di lavoro . di 
Paolo. •>•;.>•>•-•': 
• Dentro i grandi gruppi in

dustriali italiani e nella opi
nione pubblica specializza
ta. l'uscita dell'ex ammini
stratore delegato dal con
siglio di amministrazione 
acquistò addirittura un peso 
dirompente, soprattutto per 
la stretta connessione con 
un analogo episodio successo 
un mese prima: la vicenda 
De Benedetti-Agnelli. 

Che sta maturando — si 
disse —- presso l'orientamen
to degli industriali? C'è for
se, nel momento in cui la 
crisi si fa più acuta e l'esi
genza di riconversione più 
urgente, un ritorno indietro 
dell'imprenditoria? Magari 
verso modelli di organizza
zione aziendale e produtti
va ultratradizionali? 

E' passato comunque un 
anno esatto da allora e per 
quanto riguarda il gruppo 
multinazionale dolciario ed 

ra dal potentissimo dott. 
Francesco Pappalardo capo 
di tutte le relazioni pubbli
che e meno pubbliche del 
gruppo, anche se non ha un 
segno del tutto lineare im
plica infatti una cosa pre
cisa: si ritorna a lavorare 
attorno alle idee sviluppate 
da Paolo. Questo è il senso 
più profondo del sommovi
mento di dirigenti 

L'unica questione che ap
parentemente resta aperta 
non è altro che la colloca
zione dell'ex amministratore 
delegato. Torna? E in che 
posto? 

In realtà le cose sono as
sai più complesse. Vediamo
le con ordine. ••• • 

Il nuovo gruppo manage
riale è coinposto da Bruno 
Buitoni presidente, Nicolò 
Pellizzaro, proveniente dal-
l'Alivar amministratore de
legato, Marco Buitoni am
ministratore delegato, per le , 
consociate estere,, .France
sco Pappalardo respohsabi- ' 
le delle relazioni interne ed 
esterne. Amos Grassi respon
sabile per la pianificazione 
industriate. In questi ((uo

mini d'oro» non compare 
Paolo Buitoni ed anzi ha : 
un ruolo. preciso e potente 

• un suo nemico giurato: i'in~ 
gegnere Grassi che fino a \ 
pochi giorni fa si dava per 
«spacciato» insieme ad un 
altro alto dirigente che in
fatti • non •' compare nella 
tecnostruttura, il dott. Fa- i 
lomi. E' questo il prezro pa
gato per far rientrare l'ipote
si strategica di Paolo? A pri
ma vista sembrerebbe di sì. 

Ma perché Paolo, ecco la 
questione centrale e decisi- • 
vai dopo essere stato battu- • 
to sul campo proprio -dai 
suoi sugini. ottiene un cla
moroso repechage (e se non '• 
lui direttamente, per il mo-
mento le sue idee)? E' noto 
a tutti che stava lavorando, • 
prima della sconfitta di un ! 
anno fa. intorno a dite prò- , 
Memi essenziali per la stra- ' 
tegia e l'assetto del gruppo: ' 
una riconversione produtti- : 
va del gruppo a favore del i 
settore dei precucinati e dei '• 
precotti (con la prospettiva 
della seconda fabbrica a 
fianco della Perugina) con
siderando come ormai ine
vitabile la detrazione di una 
quota importante di merca
to del dolciario e del ciocco-

• lato, e un tentativo fòrte di 
« moralizzazione » interna. 
Il parere di alcunii osserva- _ 
tori e di diversi, dirigenti] 
del movimento sindàcale.pé-
rugino è che Paolo, un an-, 
no fa fu contestato non .' 
tanto per il primo corno del 

problema quanto per il se- !'; 
condo. 

Di riconversione, infatti, 
di nuovo' rapporto IBPPe-
rugina-agricoltura umbra, di ;•' 
precucinati anche- Bruno'. 
Buitoni si convince quasi 
oubito. Che significato ave
va dunque il concetto di 
« moralizzazione interna » 
per Paolo? Il fatto è che si ' 
rese conto che per portare 
avanti un disegno preciso di 
ristrutturazione dell'indù- ' 
stria era necessario tagliare 
una serie, diciamo, di rami 
secchi improduttivi e paras
sitari che erano cresciuti in
torno alla maggiore fabbrica 
perugina. La struttura in
terna dello staff manage
riale e dei quadri intermedi 
era divisa e frammentata in 
tanti feudi e in tanti picco
li potentati. Succede così 
che attorno al più potente 
dei feudi, quello dell'approv
vigionamento, si intesse tut
to un • rapporto clientelare 
con parecchie aziende perù- : 
gine. Quando Paolo comin
cia a mettere le • mani in 
quel ginepraio con la volon
tà dì rimettere ordine si 
scatena il ricatto della bor
ghesia perugina e in parti
colare della parte più lega
ta. a questo -«mercato».-
« Paolo sta facendo scelte 
avventate» si dice e da lì • 

\.a pocò^c'on il consenso de
gli altri.Buitoni e degli Spa
gnoli,' salta. 

Parallelamente alla con
sapevolezza della riconver-

SI'OHC cresce evidentemente 
in Bruno Buitoni l'esigenn 
di ripensare l'assetto inter
no dcll'IBP. E si accorge dì 
non poter fare a meno del
l'opera del cugino tanto de
precato non appena dodici 
mesi addietro. Ecco dunque 
improvvisamente le nuove 
nomine al vertice, e il ten
tativo di recuperare energie 
e forze fresche. Per quale 
prospettiva? Non c'è dub
bio che la IBP abbia matu
rato un grande piano di ri
lancio industriale. Una serie 
di coìidizioni sono favore
voli. C'è la legge di ricon
versione. la 183, la coscien
za molto maggiore di due 
anni fa, che il settore pre 
cucinati e precotti può es 
sere nel breve periodo trai
nante, e c'è anche la crisi 
dell'Unidal. 

Accanto a tutto questo 
esiste una pesante situazione 
finanziaria del gruppo. Si 
dice con insistenza che l'e
sposizione con le banche ab
bia superato i settanta mi
liardi di lire, nonostante la 
« Buitoni Finanziaria », quo
tata in borsa, faccia finire 
a fine anno in pareggio il 
bilancio della società. Si po
trebbe dipingere a questo 
punto un disegno chiaro. La 
famiglia Buitoni. ricompo 
sta, si slega dalla gestione 
della Perugina per dedicar
si a tutto il capitale che sta., 
dietro IIBP... . . . 

Mauro Montati 
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La decisione del PI tal tir per Pautoporto 

Condizioni più favorevoli hanno 
fatto cadere la scelta su Orte 

La vicinanza all'autostrada, la possibilità di ottenere 
maggiori incentivi, il costo dell'area ragioni determinanti 

NARNI — Intorno alla co
struzione - dell'autoporto, a 
Narni, si era creata una cer
ta attesa. > La Italtir, la so
cietà che raggruppa due gros
si imprenditori narnesi ope
ranti nel settore degli auto
trasporti e uno ternano, ave
va annunciato che all'inter
no di questa nuova struttura 
avrebbero trovato posto più 
di 200 persone. -

Pochi in verità hanno cre
duto .che questa cifra fosse 
veritiera. Tuttavia è chiaro 
che nuove prospettive di la
voro • si sarebbero aperte se 
fosse stata attrezzata una va
sta area, con uffici di sdoga-
mento, mensa, albergo, sta
zioni di servizio ^ e officine, 
con tutto quello, cioè, di cui 
hanno bisogno gli autotreni-
sti in transito per l'Italia 
centrale. -- : 

Adesso ; la , Italtir,, deludendo 
queste' aspettative. ' Ha' deciso 
di emigrare nella zona di 
Orte. L'autopdrto Io farà qiit 
su un esteso appezzamento 
di terreno che il Comune si 
è impegnato a mettere a di
sposizione. A poche centinai» -
di metri dallo svincolo del
l'autostrada, per l'autoporto 
il Comune di Orte mette su
bito a disposizione dieci et
tari di terreno, altri 40 in 
un periodo successivo. Facile 
che in circostanze del gene
re si creino delle dispute di 
tipo campanilistico, che le 

colpe finiscano col ricadere 
sugli stessi amministratori 
accusati - a Narni di essere 
stati meno solleciti e pratici 
che a Orte. 
••* Nella sede municipale di 
Narni c'è stato un incontro 
tra il sindaco Luciano Costan
tini e i responsabili dell'Ital-
tir. Questi ultimi hanno spie
gato le - ragioni della loro 
scelta, che non è stata de
terminata da un rapporto 
migliore stretto con - gli am
ministratori del Comune • di 
Orte. L'Italtir a Orte ci sa
rebbe andata anche se Nar
ni si fosse immediatamente 
dichiarata disposta a cedere 
le aree. Del resto, questo im
pegno lo stesso sindaco Co
stantini se l'era assunto - inr' 
un precedente incontro avu
to coi rappresentanti della 
società di trasporti. Si trat-

.taya, ! soltanto di definire la i 
zona: •- se quella di ; Maratta 
oppure quella di Neramonto- : 

ro. E in questo senso Ilj Co
mune di Narn! aveva * già • 
contattato il proprietario del
l'area e aveva avviato una ' 
consultazione con la Regione 
per definire la questione. •"•-

Orte presenta però degli 
indubbi • vantaggi. Innanzi
tutto è più vicina all'auto
strada e questo elemento non 
può essere certamente tra
scurato da chi ha in proget
to di creare una struttura 
che debba servire non tan-

Importanti novità nel programma teatrale dell'Eli e dell'AUDAC 

64 rappresentazioni in tutta V Umbria 
Il cartellone particolarmente nutrito è stato presentato nel corso di una conferenza stampa - Abbonamenti 
promozionali e condizioni di favore per gli studenti - Saranno presenti per (a prima volta tre teatri stabili 

PERUGIA — Abbonamenti 
promozionali e condizioni e-
stremamente ' favorevoli per 
studenti e lavoratori in tutti 
gli ordini di pasti; utilizza
zione nella regione di 8 tea
tri: aumento nel numero del
le compagnie e delle repliche 
degli spettacoli: organizzazio
n e di attività collaterali e di 
rassegne particolari. 

Queste alcune novità del 
programma teatrale che IT
TI e l'AUDAC (Associazione 
umbra per il decentramento 
artistico e culturale) hanno 
reso note ieri mattina duran
te la tradizionale presenta
zione del cartellone per la 
prossima sta l lone teatrale. 

Assieme all'assessore comu
nale alla cultura Ponzi ed al
la dottoressa Giovanna Ma-
rfcielìi tn rappresentanza del
l 'Eri , quest'anno la presen
tazione del cartellone teatra
le ha visto presenti anche 
l'assessore regionale ai orni 
culturali Roberto Abbondanza 
e l'assessore al comune di 
Terni. Aurelia Campili. 

Un « summit » che ha c o v 
tenuto una prima riflessio
n e svgìi 'ntenN della regione 
e degli enti lesali per il tea
tro. . -. 

L'assessore regionale Ab 
bondfma ha 'nfatti preso io 
spunto dalla presentartene 
del cartellone 77 73: «Questo 
armo — ha detto — et muo-
ViMDo con già all'attivo e-

speranze come la realizza-
zicne di un unico cartellone 
teatrale per j comuni del ter
nano; la presentazione della 
rassegna di sperimentale 
"Teatro da Voi"; • la posi
tiva continuazione della for
mula 'Teatro in Piazza". 

L'impegno, utilizzando prin
cipalmente l'associazione tra 
enti locali AUDAC, è di at
tivare. sia pure per gradi, 
tutto il territorio regionale 
organizzando e promuovendo 
ovunque spettacoli teatrali e 
di diverso altro genere ». 

Già nella stagione di que
st'anno — lo hanno ricorda
to Laura Ponzi e Giovanna 
Marinelli — invece di 4. sono 
8 i Teatri utilizzati nella Re
gione. 

Non è poco se si pensa co
me fino a pochi anni fa la 
stagione teatrale riguardasse 
essenzialmente Perugia - con 
il piunccntenario - « Morlac-
chi ».. 

Ma '- l'obbiettivo. l'impegno 
che Regione ed Enti Locali 
intendono portare avanti è 
quello di avere in ogni com
prensorio un teatro ed un 
reale decentramento di atti-
rantlto. come già lo è per le 
vita culturali in genere. 

Il coordinamento sarà §a-
'niziative esistenti, dall'AU-
DAC e non riguarderà esclu
sivamente il teatro: musica. 
balletto ed altre attività cul
turali verranno promosse e 

coordinate. * 
Un obbiettivo ambizioso. 

per la cui realizzazione po
tranno però contribuire I con
corsi comprensoriall per I be
ni culturali. « E* un'ipotesi di 
ricquilibrio del territorio — 
ha affermato l'Assessore Ro
berto Abbondanza — alla qua
le stiamo lavorando e che fin 
dal prossimo anno, con il 
funzionamento in tutta la 
regione dei consorsi compren
soriall per i beni culturali, 
potrà essere in parte attua
ta ». 

Tornando al programma te
atrale ETI-AUDAC di questo 
anno, l'elaborazione di un 
« Cartellone unico Regiona
le» già costituisce di per sé 
un grosso passo avanti. 

In tutto verranno proposte 
64 rappresentazioni di cui: 
16 a Perugia, 12 a Temi , 11 
ad Orvieto, 7 a Foligno, Todi 
e Spoleto e* ad Amelia. Il 
numero delle repliche potrà 
variare nelle diverse località. 

n cartellone propone un 
ampio panorama su ciò che 
oggi viene rappresentato nel 
nostro Paese. « 

Tra le novità del cartello
n e TinZ la prima nazionale 
di « Enrico IV » presentato 
dalla compagnia di - Romolo 
Valli e Giorgio De Lullo e 
di « Malhoumor »* portato in 
scena dalla compagnia di Al
do Giuffré. •" - • — 

Può considerarsi ancora u-

t n a novità la presenza di tre 
teatri stabili: quello di Tori
no con * Zio Vania » di An
ton Cecov per la regia di Ma
rio Missiroli: quello dell'A-

j quila con « A piacer vostro » 
di Shakespeare diretto da 
Antonio Calenda — sarà un 
positivo ritorno — il teatro 
stabile di Roma con « Terrore 
e miseria del III Reich» di 
Brecht per la regia di Luigi 
Squarzina. 

Salvo Randone, Carmelo 
Bene, il duo Albertazzi-Pro-
clemer. Nando Gazzolo. Cor
rado Pani, Giancarlo Sbragia 
sono altri nomi famosi che 
torneranno In Umbria quesf 
anno. 

- Accanto ad essi, accanto al
le compagnie famose, torne
ranno anche i gruppi speri
mentali. 

La rassegna dei gruppi spe
rimentali si chiamava «Tea
tro da Vo; » e se pur facendo 
discutere e non ricevendo 
grossi entusiasmi, ha contri
buito l'anno scorso a dare un' 
immagine di ciò che si muo
ve nel campo della ricerca. 
Qualche -cosa di analogo 
verrà proposto quest'anno, 
assieme ad una rassegna di 
balletto e di spettacoli per 
bambini, anche questi decen
trati nella regione. .••.«>. r 

g. r. 

Presto in consiglio comunale 
a Terni il piano di Borgo Rivo 

TERNI — Sarà discusso in una delle prossime sedute del 
consiglio comunale il piano particolareggiato di Borgo Rivo. 
Campiteli! e GabelletU. 

Il piano definitivo è stato infatti esaminato e approvato 
dalla commissione urbanistica. 

All'approvazione del piano sono Interessate oltre 30 mila 
persone, tanti sono gli abitanti del popoloso quartiere. I 
tempi hanno subito uno slittamento a causa del gran nu
mero di opposizioni alla prima proposta di piano. -

I cittadini che hanno presentato opposizione sono stati 
235. Tutte le opposizioni sono state attentamente vagliate 
dal progettista e lo stesso assessore all'urbanistica ha effet
tuato numerosi sopralluoghi per verificarne la fondatezza. 

to al trasporto locale, quan
to a quello nazionale e inter
nazionale. Per di più Orte 
è incluso tra i comuni clas
sificati dalla legge 184 come 
depressi; esiste quindi la pos
sibilità di attingere a finan
ziamenti pagando interessi 
più bassi. - ' . . 

Inoltre, Orte aveva a dispo
sizione questa area, già in
dividuata nel piano regola
tore come area per insedia
menti industriali, per la qua
le non esistevano altre ri
chieste. A questo si aggiun
ga il costo particolarmente 
basso (un metro quadrato ' 
di terra verrà a costare al-
l'Italtir soltanto 600 lire) e 
che la stessa Regione Lazio 
si è impegnata a venire in
contro al progetto. 

Una serie di fattori che 
hanno indubbiamente fatto 
pendere il piatto delia bilan
cia dalla parte, di Orte. Com
prensibile che a Nàrni si nu
tra qualche rancore. 
• Al sindaco Luciano Costan

tini chiediamo cosa ne pensa. ° 
«Certo, sono-rammaricato 

per come si è conclusa l'ope
razione — risponde —: essa 
è stata comunque decisa, in 
completa autonomia. dall'Ita!-
tir e la scelta finale è stata ; 

dettata da motivi dj cui noi . 
non possiamo disconoscere il 
fondamento. Comprendiamo 
quindi le ragioni che hanno 
SDinto Questa società a sce
gliere Orte. .. 

Noi da parte nostra ci sia
mo mossi: abbiamo iniziato 
la ricerca dell'area e erava
mo a buon punto, tanto che 
era già stato fissato, proprio 
per questi giorni, un secondo 
incontro con l'Italtir. duran
te il quale noi ci eravamo 
riservati di fare delle propo
ste concrete ». - ^ 

E gli autotrasportatori ter
nani in tutta questa vicenda 
cosa hanno guadagnato e co
sa hanno guada enato e cosa 
hano perso? «Sia se realiz
zato a Narni che realizzato 
a Orte — afferma Carlo De 
Logu della Confederazione 
nazionale degli artigiani, il 
sindacato di categoria che 
raggruppa anche gli autotra
sportatori — per gli autotra
sportatori ternani l'autODor-
to dell'Italtir non avrebbe 
comunaue risposto a certi 
reouisiti. E* troppo lontano 
dalla "Terni", intomo alla 
ouale ruota la maggior parte 
del lavora Non parliamo poi : 
di Orte: per arrivarci ci vuo-
7e teraoo. bisogna fare un 
tratto di strada in forte sa
lita. Noi tuttavia abbiamo 
già dichiarato all'associazione 
industriali la nostra dispo
nibilità a affrontare . insie
me il problema ».'*••« -* 

Gli autotrasportatori ter
nani fa Terni solo le diite 
artigiane di autotrasporti so
no circa 300) non andranno 
a Orte a lasciare, ad esem
pio. il sabato il proorio auto
mezza Continueremo perciò 
a vedere i camion parchecr-
siati lungo le vie periferi
che. con gravi rischi per la 
sicurerw» dei carichi 

La CNA ha presentato nel 
1972 un provetto al comune 
di Terni. Vi si prevede la 
costruzione di un autoporto 
nella zona di Maratta, nei 
pressi dello svincolo della E-
7. E* facile ipotizzare che nei 
prossimi mesi se ne tornerà 
a parlare con nuovo interes
se. 

Gl i autotrasportator i d i tut ta I ta l ia t roveranno f ina lmente a Or te un autoporto funzionai» 

, . • » • ' - • » 

Grave atteggiamento dei consiglieri dello scudocrociato 

Il gruppo de abbandona l'aula a Gubbio! 
il dibattito sul l'agricoltura 

• J l ' i v i 

g. e. p. 

GUBBIO — Doveva segnare 
una svolta nella politica a-
graria del comune di Gubbio 
la riunione del consiglio co
munale. svolta lunedi scorso 
nella sala consiliare. Erano 
in discussione II rinnovamen
to della politica degli enti 
agricoli ed il definitivo ab 
bandono ce alcune forme di 
gestione arretrata che ancora 
permangono nelle campagne. 

In maniera precisa l'ordine 
del giorno comprendeva la 
discussione sul contributo 
fiscale imposto dal consorzio 
di bonifica montana dell'Alto 
Chiascio e Assino, il disegno 
di legge riguardante le norme 
sui contratti agrari ed il 
provvedimento preso dal go

v e r n o relativamente al l 'aite 
Val di Chiana. -_ 

La posizione delle forze po
litiche presenti in consiglio 
avrebbe dovuto evidenziare 
la volontà di dire basta a ó 
un tipo di politica agraria e 
porre un nuovo modo di agi
re nel confronti delle popola
zioni agrarie. La riunione in
vece si è trasformata in un 
sgangherato palcoscenico di 
periferia con uno squallido 
show di alcuni esponenti della 
Democrazia Cristiana locale 
che sui patti agrari ed il 
decreto per II mantenimento 
dell'ente Val di Chiana hanno 
abbandonato l'aula, impeden
do la discussione per la 
mancanza del numero legale 
dei consiglieri. 

Soltanto il proweoVtmento 
fiscale dell'ente Va! di Chia
na ha avuto dunque il suo 
iter di discussione, forse per
ché l'inopportuna decisione 
del consiglio di questo ente, 
feudo da sempre degli agrari 
della DC (soltanto nelle ulti
me elezioni sono stati chia
mati 3 socialisti su 30), ha 
provocato reazioni talmente 
incontrollabili presso l'opi
nione pubblica da spingere la 
DC locale m& una serie di 
distinguo per scaricare il 
frutto di una politica tren
tennale a responsabilità im-
precisate. 

Avendo dovuto cedere cosi 
all'evkYmza dell'inadeguatezza 
del provvedimento, la DC ha 
fatto muro sul - • giudizio 
complessivo del consorzio e 
firmando l'ordine del giorno 
unitario per la soppressione, 
ha tentato di salvare la clas-

r sica capra e cavoli, cercando 
di coinvolgere a tutti i costi 

la giunta regionale per una 
proroga del consiglio di am
ministrazione avvenuta il 6 
settembre, fino al -1980. 

Il consigliere DC Pellegrini 
ha abbozzato una difesa sul
l'operato precedente del con
sorzio affermando che a la 
diversità dei tempi giustifica 
un ente come quello dell'Alto 
Chiascio, divenuto superfluo 
per l'avvento cV altri istituti 
democratici ». ma mal ha 
posto in evidenza la funzione 
antidemocratica di ' questo 
con elezioni il cui dato era 
espresso attraverso la contri-
buenza agraria, quindi attra
verso la quantità dei terreni 
a disposizione dei proprieta
ri, che ha favorito esclusiva
mente una classe sociale, de-
termirando una visione set
toriale e la completa man
canza di una programmazio
ne complessiva e partecipata. 

Sull'atto della giunta regio
nale ha risposto il capogrup
po del PCI Francesco Ghirel-
li. affermando oche la giunta 
regionale ha inteso proroga- i 
re il mandato per accelerare ! 
la soppressione del consor- i 
zio ». j 

« Ccn un nuovo consiglio — j 
ha proseguito — si sarebbe ! 
dato un avallo non formale 
ma effettivo al consorzio, 
attribuendole un potere che 
non è di transizione. Ne è 
conferma la lettera colla l 

giunta stessa che sollecita la, -̂  
commissione regionale a ri-(' * 
prendere il problema della'' '[ 
soppressione del consorzio e' ' 
di accelerare i tempi». , ' •' 

Dopo questa discussione la r > 

farsa dell'uscita di alcuni * 
consiglieri DC, che ha deter
minato la sospensione della 0 
seduta per mancanza di nu- ' , 
mero legale. . 

A conclusione del consiglio!, 
comunale, il capogruppo del' 
PCI Francesco Ghirelli ha ri- ° 
lasciato ai giornalisti questa * 
dichiarazione. •*>' 

« L'abbandono della seduta 
del consiglio comunale di -
Gubbio da parte oV esponenti 
del gruppo consiliare della 
DC è un atto di estrema gra
vità, poiché si dovevano di
scutere argomenti come la 
posizione in merito alla legge 
sui patti agrari e sullo scio
glimento dell'ente - Val - di 
Chiana. Con tale gesto la DC 
si è assunta la responsabilità 
politica di non voler andare 
ad un confronto su temi di 
importanza vitale per lo svi
luppo economico e sociale^ 
del territorio eugubino ». rZ 

I gruppi consiliari del J*CI<v. 
e del PSI hanno richiesto rr 
congiuntamente la nuova:; 
convocazione del consiglio.f 
comunale. ,. 

o. g. ̂  

EUGHHH 
i « 

PERUGIA 
TURRENO: I Pu!p colpiscono fen-

xt p i t t i 
LILLI: Airport '77 
MIGNON: Ammtidt (VM 18) 
MODERNISSIMO: L'ultimi follia 

di Meli Broeks 
PAVONE: Vagon Ut* con omicidi 
LUX» Dudino II tuper maggiolino 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: L'aflittacamtr* 

FOLIGNO / ' . . ' . . . 
ASTRA: MafUlina. MctMlint . 

( V M 18) . . 
VITTORIA: (chimo) . 

TODI 
COMUNALE: La ginq dal parigino 

SPOLETO 
MODERNO: ProfaitorcsM faeeltmoò 

l'amor» ( V M 18) S. 

ORVIETO a 
SUPERCINEMA: Don Camillo * 
PALAZZO: La «piaggia dalla paura' 
CORSO* (riposo) n 

TERNI • Ì 
POLITEAMA: Maltrat * 
VERDI: Soffici latti dura tettatilo 
M A M M A : Non toccarla porta tor j 

luna . 
MODERNISSIMO: Il polItlofTf 

•uford ' • • 
LUX: Par lavora non ; toccalo M> 

vecchietta -» 
PIEMONTE: Una squillo 

per l'ispettore Ne» 
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Dopo le dimissioni di Scoma 

^ Riprende il confronto 
tra i partiti per" 

il Comune di Palermo 
-, r 

• • • > ' 

Il PCI insiste perché siano fissati concreta
mente i tempi d'attuazione del programma 

Oggi conferenza stampa PCI \ 

Li'ÀRS discute 
i<;: ::*£•• 

SUI 
Il PSI rinnova le criti 
naie — Le reazioni 

che al governo regio-
delia DC e del FRI 

' Dalla nostra redazione • 
PALERMO — Se la crisi è 
data per scontata, anzi già 
concordata, sono invece in
certi i tempi della sua forma
lizzazione. Il sindaco di Pa-

! lermo, Carmelo 8coma, ha 
? dato ieri sera l'annuncio del-1 le imminenti dimissioni della 
ì intera giur.ta comunale, com-
. posta da assessori de, socia-
; listi e socialdemocratici (e 
non repubblicani come erro
neamente scritto Ieri) riman
dando ad altra data l'effetti
va consegna del mandato. 

La crisi è dunque virtual
mente •- aperta nell'ammini
strazione municipale di Pa
lermo, ma si è dovuto gio
co-forza • far • slittare ' le de
cisioni conseguenti per l'epi
sodio giudiziario che dome
nica sera ha - trascinato fri 
carcere il segretario provin
ciale della DC, Michele Rei
na, processato ieri per diret
tissima dinanzi alla terza se
zione del tribunale per ol
traggio e resistenza a due vi
gili urbani. >• •• - . -»-• . 

Ieri sera il consiglio comu
nale ha tenuto la seconda 
riunione della r sessione ini
ziatasi lunedi:! lavori sono 
stati poi aggiornati sulla ba
se anche di quanto concor
dato in un incentro che 1 
partiti della giunta e il PCI, 
sottoscrittore - di •'• un'intesa 
programmatica, hanno tenu
to prima della seduta. E" sta

to in questa riunione che è 
stato deciso di affidare al 
sindaco Scoma il compito di 
dichiarare ufficialmente la 
fine dell'attuale amministra
zione. • < * -
"Da stamani, anche se il 
dibattito soffrirà inevitabil
mente degli strascichi giudi
ziari che riguardano il se-
gretario provinciale de, co
mincia il dopo-crisi. I - pro
blemi di Palermo, a comin
ciare anche da quelli del Co
mune alle prese con una gra
ve situazione finanziaria, so
no giunti a un limite preoc
cupante: sul tappeto, ancora 
irrisolte, stanno le scottanti 
questioni ' del •' risanamento 
(65 miliardi da spendere per 
le prime opere), del progetto 
speciale per l'area metropo
litana della Cassa per il Mez
zogiorno, della riforma am
ministrativa e dell'occupazio
ne, specie giovanile. 

Su tutti questi punti l'ac
cordo programmatico va ri
considerato, dinanzi all'im
mobilismo dimostrato dalla 
giunta uscente. I comunisti 
in questo senso hanno sotto
lineato la necessità ferma di 
andare a fissare concreta
mente gli aspetti più impor
tanti del • programma della 
nuova giunta riaffermando, 
nel contempo, l'esigenza di 
un avanzamento del quadro 
politico e del rapporti tra le 
forze democratiche. 

I . . \ r 

Documento del 
CF di Oristano 
sulle iniziative 

'% del partito \ ;̂ :; 
ORISTANO — In un docu
mento politico diramato alla 
stampa, 11 comitato federale 
del PCI di Oristano fa il 
punto sulle Iniziative e i pro
blemi del partito negli ultimi 
mesi. Dopo un esame dell'at
tività svolta nell'estate, con 
particolare . riferimento alle 
feste" de l'«Unità», il comi
tato federale sottolinea nel 
documento «l'esigenza di un 
impegno adeguato da parte 
delle sezioni, sul piano della 
azione politica, tese a mobi
litare i lavoratori in mòdo 
unitario attorno agli obietti
vi di rinnovamento della so
cietà, di difesa e di sviluppo 
dell'occupazione, in • partico
lare quella giovanile, per la 
quale le amministrazioni co
munali sono chiamate a pro
porre e a dare indicazioni 
concrete che consentano di 
dare ai giovani < possibilità 
reali di stabilità occupativa ». 
Altrettanto impegno le sezio
ni sono chiamate a dare per 
le prossime elezioni, il docu
mento conclude ricordando 
alle sezioni la campagna del 
tesseramento. 

i •*• 

MESSINA - Il convegno provinciale sulla cantieristica 

Il porto, una grossa occasione 
per lo sviluppo e l'occupazione 

Occorre accelerare i tempi per la costruzione della stazione di 
degassifica — La ristrutturazione degli ex cantieri Cassaro 

Una banchina del porte di Messina con all'ormesflfo il traghetto Roggio 

Dal eostra cerriipeaieate 
' MESSINA — Puntando sul por
to. la città può giocare una 
grossa partita per . l'occupa
zione e lo sviluppo. Per vin
cerla, due sono le condizioni: 
il rispetto degli impegni presi 
finora per il suo rilancio e 
l'avvio di una grande batta
glia per . la sua piena rina
scita. ' *-.-• -" 

Proprio sul filo di questa 
convinzione, si è mosso H pri
mo convegno provinciale sulla 
cantieristica navale organizza
to lunedi scorso «Ha Camera 
di Commercio daBa FLM mes
sinese. Dal lungo dibattito, al 
quale hanno partecipato la Se
greteria della Federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL, il presidente del-
l'Ente porto. Gina Daggiano, 
i consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche del
la provincia e rappresentanti 
dei partiti •• democratici, sono 
venute fuori due ' importanti 
indicazioni. La prima e che bi
sogna accelerare i tempi per 
l'avvio dei lavori di costru
zione della stagione di degas
sifica. 

Per la realizzazione dell'im
pianto. J'Ente porto, cha di
spone di un finanziamento re
gionale di 14 miliardi, ha già 
stipulato una convenzione con 
la società SMEB. il cui pro
getto definitivo per la stazio
ne di degassiftea è proprio in 
questi giorni all'esame dello 
speciale comitato tecnico isti
tuito con legge daha Regione. 
La seconda indicazione sca
turita dai convegno è che oc
corre superare ì ritardi che 
ancora ostacolano la ristruttu-

«V-gy ex cantieri Cas
saio, che dovrebbe eajere com
piata dalia SMEB grazie ad 
uh mutuo agevolato di 7 mi
liardi concesso dafl'IRFIS. 

Come ha spiegavo, nella re-
laàene d'apertura. lappato. 
della segreteria defia FLM 
provinciale, la costruzione del* 
la stazione di degassine» e la 
ristrutturazioni dji cantieri 
non solo potrebbero parlare 
•Ha creatione di almeno §00 
•novi posti di lavoro, ma ser
virebbero parallelamente ad 
avviare il rilancio del porto. 

Perché questo secondo obiet
tivo sia pienamente raggiun
to. occorre però.risolvere de
finitivamente il problema del
la risistemazione. delle aree 
portuali, affrontando il com
plicato nodo della presenza in 
porto delle invasature per ie 
navi traghetto e del ridimen
sionamento dell'arsenale mi
litare. • "'••"•'". •' 

A proposito dell'arsenale il 
convegno ha sollecitato una 
chiara presa di posizione del 
ministero detta Difesa, che ga: 

rantìsca la permanenza a Mes-
jtabBjniento e la 

reintegrazione dei • vecchi li
velli occupazionali (l'arsenale, 
che circa 20 anni fa contava 
circa 1500 operai, non ne ha 
oggi che 800). Concludendo i 
lavori, Franco Sartori, della 
Jjegreteria della FLM nazio
nale. ha insistito sulla neces
sità di avviare precise inizia
tive nel settore della cantieri
stica. messa in crisi oggi in 
tutta Italia dalla arretratezza 
tecnologica e dalla mancanza 
di una vera e propria politica 
marinara. 

b. s. 

Una denuncia dell'ARCI di Potenza 

Le mandrie coiitiniNNio a bere 
nel Boseftto pieno di batteri 

Dai 
POTENZA — Si va sensibil
mente aggravando la situa
zione ' igienko-sanitaria v del 
Basento. sconvolto da una for
ma di inquinamento che sta 
toccando in queste ultime set
timane punte da primato. Il 
quadro della situazione è de
cisamente assai precaria dati 
i riflessi negativi che si han
no sugli ' equilibri del terri
torio. lungo la fascia del fiu
me, e considerate le riper
cussioni sulla salute delle man
drie che spesso bevono le 
acque . malsane del Basento. 
Nel tratto tra Potenza. Brin
disi e Albano è stata re-
centaaaeate individuata nel f iu-
me "a— arianna massiccia di 
batteri qaali a e bacterium 
cofi> e la e streptococco fe
cale». - '^v:* ?•'•• < • •• ••' : -.;%>. .: 

Considerata rassorota - gra
vità della situazione aperta a 
imprevedibili sviluppi, l'Arci 
di Potraai ha inteso —. con 
una presa di posizione — ri-
cWaaaarc i'atteiudoae del pub
blici poteri sulla necessità di 
misure urgenti atte a bloccare 

il fenomeno. A questo propo
sito è opportuno sottolineare 
che le fonti deU'inquinamento 
sono tutte note e perfettamen
te individuabili, per cui ap
pare quanto meno opportuna 
un'azione della magistratura 
di Potenza diretta a imporre 
il rispetto di quelle norme 
igienìco-sanitarie in materia di 
inquinamento, previste dalle 
leggi in vigore. . . . __ . . 

Se il fiume è ridotto a un 
canale putrido, ciò lo si deve 
all'aperta violazione dell'inte
ra normativa urbanistica chs 
non consente, peraltro, sboc
chi di fogne a cielo libero e 
senta alcuna garanzia igie
nica direttamente nel corso 
del fiume. Con la nota stam
pa l'ARCI ha inteso prose-
gujre nell'impegno già preso 
in precedenza, diretto a sot
tolineare l'esigenza di una tu
tela dei •. principali equilibri 
aziendali, quale condizione per 
il rilancio del turismo e la 
completa ripresa delle atti
vità produttive in Basilicata. 

•; '• , ;- / : ; , ; ^ a. g i . 

Si intensifica la mobilita-ione per la legge sul preavviamento 

Gli imprenditori sardi 
'"•' • ""-•" .'**• ''•> •-•«v . <3J. 

disposti ad assumere 
soltanto nominalmente 

'..* 

3000 giovani al lavoro 

* Dalla Mitra redazione : 
PALERMO — Già stamane-
all'ARS (che ieri pomerìg
gio ha ripreso le riunioni di 
aula con la discussione di in
terrogazioni e interpellanze) 
si entra nel vivo dei- proble
mi con la conferenza stam
pa del PCI, convocata dalla 
segreteria regionale . e dal. 
gruppo parlamentare, sui con
tenuti del disegno di legge 
sui consultori • familiari che : 
dovrebbe, quanto prima, esse- ' 
re licenziato dalla Commis
sione Sanità di Sala d'Ercole. 
- La legge, attesa con estre
mo interesse dopo mesi di lun
ghe e combattive lotte svol
te dalle - donne . siciliane e 
dalle organizzazioni femmini
li, dovrebbe essere approva
ta dal Parlamento regionale 
entro qualche settimana sul-» 
la base di un'intesa unitaria 
delle forze democratiche, sem
pre se non interverranno o-
stacoli che ne snaturino il 
profondo significato sul pia
no sociale e civile, s ':>("-

La rubrica sanitaria è, tra 
le altre, quella che sarà al 
centro dell'impegno della pri
ma fase di lavoro dell'Assem
blea: a parte, infatti, l'im
portante provvedimento - sui 
consultori, la <•- commissione 
parlamentare e cornplejsiva-
mente tutti i deputati saran
no investiti nelle prossime se
dute della ' preoccupante . si
tuazione igienico sanitaria di 
moltissimi comuni siciliani. 
Ciò avverrà il 5 ottobre, tra 
sette giorni, quando l'asses
sore : regionale alla Sanità, 
l'on. Mario Mazzaglia (PSI). 
risponderà in aula alle nu
merosissime interrogazioni e 
interpellanze presentate dai 
diversi gruppi. ; ••> : ; r -

- Questo impegno è stato for
malmente assunto dall'espo
nente del governo il quale ha 
mostrato di accogliere l'invi- . 
to che instai senso gli era 
stato rivolto \ dal presidente ' 
dell'ARS. Pancrazio De Pa
squale. • Il presidente ! aveva 
-scritto all'assessore una let
tera nella quale sottolineava 
la necessità' di rispondere 
prontamente in aula alle in
terrogazioni per il diritto che : 
va riconosciuto all'Assemblea -
e all'opinione pubblica e di ot
tenere •:• tempestivamente una ; 
precisa e documentata rela- > 
zione del governo della Regio- ; 
ne sullo stato dei fatti, sulle' 
causa e sulle responsabilità 
dell'ulteriore " degradazione 
delle strutture igieniche e sa
nitarie in Sicilia >. • •-•• 

• La presidenza del '• Parla
mento regionale ieri sera, in
tanto, ha avuto a Roma (al
la presenza anche dei rap
presentanti dei gruppi parla
mentari siciliani e dell'asses
sore regionale al ' Bilancio. 
ori. Piersanti Mattarella (DC) ' 
un incontro preannunciato con 
la Commissione Finanze del 
Senato per sollecitare un au
mento della rata del Fondo di 
solidarietà nazionale che de
ve essere versata alla Sicilia. 
L'incontro si è protratto fi
no a tarda sera, per cui ne 
daremo conto nell'edizione di 
domani. ••- - " - ^p v ^ v • 

Nel frattempo, il dibattito 
tra i partiti sugli appunta
menti e le scadenze cui è 
chiamato il governo regiona
le si anima per alcune prese 
di posizione che nelle ultime 
ore sono venute dall'interno 
del Partito socialista. Nel 
corso della riunione dell'ese
cutivo ' regionale : di questo 
partito alcuni esponenti han
no nuovamente rivolto criti
che all'operato del governo 
regionale presieduto dall'on, 
Angelo Bonfigbo (DC) : sulla 
scia delle dichiarazioni re
se l'altro ieri dall'on. Salva
tore Lauricella, il quale ave
va parlato di e monolitismo 
presidenziale > a proposito 
delle iniziative dello stesso 
Bonfiglk». 

.-: In particolare l'on. Gaspa
re Saladino, ex assessore re
gionale. s'è spinto ad affer
mare che i socialisti valuta
no « negativamente l'attuale 
esperienza • regionale», in 
quanto ci si trova in una si
tuazione e di stallo e di cadu
ta dell'iniziativa politica». 

La DC ha replicato a que
ste posizioni con una nota di 
un'agenzia . vicina al partito 
con la quale si riconferma 
la e convinzione della validi
tà del quadro politico e della 
sua idoneità a produrre lo 
sforzo necessario alla collet
tività siciliana nell'attuale 
difficile contingenza di crisi 
economica». 

La DC. in ogni caso, atten
de le conclusioni ufficiali che 
verranno dagli organi colle
giali del PSI, vale a dire che 
aspetta di pronunciarsi com
piutamente sulla base di una 
base di una nota comune 
concordata dalle varie cor
renti del PSI. I repubblicani. 
d'altro canto, sono dell'avvi
so. espresso ieri dal segreta
rio regionale Mino Ciaravino 
e nella riunione della Dire
zione regionale di valutare at
tentamente le posizioni socia
liste e che c'è bisogno di un 
incontro àiterpartitìe*. 

In Basilicata prossima l'approvazione ' - Il giudizio del PCI 

,. Dal corrispondente 
POTENZA — L'iter di ap- -
provazione del plano del 
progetti specifici per i ser-

, vizi socialmente utili pro
posto dalla Giunta regio- -
naie di Basilicata e pre
sentato, Ieri l'altro, all'as
semblea regionale delle le-

:. ghe dei giovani disoccupa- '"• 
•ti dall'assessore Savino, è .' 
alla fase conclusiva. Ieri, j ; 
la seconda e quarta com- ' 
missione permanente - del ' ' 
Consiglio regionale, appro- :. 
vando il piano, dopo una 
ampia discussione, hanno 
ribadito in un documento 
l'esigenza che la Regione 

• tramite una puntuale ini- ' 
zlatlva dei diversi dlpar- '• 
timenti interessati si sen
ta impegnata a coinvolge
re forze produttive pub- ' 
bliche e private operanti 
sul territorio per una eoe- • 
rente e corretta applica
zione della legge 285. 

Ultime battute 
" ' Le commissioni — si leg
ge sempre nell'ordine del .. 
giorno approvato — nel : : 
condividere la - priorità . 
assegnata all' agricoltura 
quale settore portante del
l'economia lucana, rileva
no l'opportunità che la •• 
regione svolga la funzione 
di coordinamento e vigi- • 
lanza per garantire una : 

efficace e concreta condi
zione di preavviamento al > 
lavoro». •*• v •• - " 
""• Siamo, dunque, alle ulti-

> me battute, prima dell'ap
provazione definitiva in 
Consiglio regionale. E' pos
sibile quindi compiere una 
prima valutazione com
plessiva e muovere alcuni 

rilievi. ' Innanzitutto, la 
' scélta di fondo che è eta-

,'. ta compiuta va • in dire-; 

.. zione dell'allargamento del 
numero dei giovani che ; 

• saranno impegnati nel set
tore dei servizi socialmen
te utili, limitando 11 perlo-

; do dei corsi da un mini-
.. ino di cinque mesi ad un' 

massimo di dodici. : •-'••-,.; 
' In sostanza, conL il fi-

\ nanziamento della 285 a 
disposizione della Regione 

; Basilicata (un miliardo e 
seicento milioni) • poteva
no essere creati solo 1412 
posti, se la durata dei cor
si fosse stata di dodici 
mesi. Si è scelta, invece, ; 

* la strada di accrescere il ; 
.numero portando a 3175 i : 

giovani che saranno impe
gnati e diminuendo il pe
riodo di esperienza di la-

. voro. . . 
- Ancora. La * distribuzio

ne dei progetti — che han-
. no una dimensione zona
le. eccetto per i comuni 

"j più grossi — è avvenuta 
tenendo conto sia del nu
mero della popolazione di 
ogni singolo paese, sia del 
numero degli iscritti alle 
liste speciali, quale crite-

' rio il più possibile oggetti
vo. Ma, a conclusione dei 
lavori delle commissioni. 
abbiamo chiesto un giudi- r 
zio politico complessivo al • 
compagno Bettino Grezzi 
che insieme al compagno 
Giovanni Caserta ha se
guito questi problemi per 
il gruppo consiliare comu-

• nista. ..,. .. .-. - : " 
" « L'ampia e approfondi
ta consultazione — ci ha 
dichiarato Grezzi — ha 
consentito di recuperare 

• alla partecipazione i comu
ni e le comunità montane 

che, sino al 10 settembre, ' 
non avevano ancora pre
sentato piani propri e 

• quindi ha consentito di '••'.. 
portare i progetti dagli ori-

; ginali 12 Agli attuali 44. 
• La preoccupazione mag- / 

giore del gruppo Consilia- . 
' re comunista — continua 
: Grezzi — è stata quella di 

ancorare l'attuazione della ••" 
: 285 al bilancio poliennale 

di sviluppo dove l'agricol-, 
tura trova largo spazio, e 

; con essa, abbiamo sempre 
messo in evidenza, nello • ;."• 
spiegare gli articoli, il si- ' 
gnificato della legge che 

' deve innanzitutto far ere-
scere la coscienza nei gio
vani per il lavoro associa
to. specialmente in agri
coltura, offrendo già con-

• crete esperienze in questa 
direzione. 

Spendere i soldi 
Intanto tutte le nostre 

risorse intellettuali e ma
teriali devono essere di- \ 
rette a concretizzare gli 
accordi programmatici. • 

. perché si spendano i sol
di - previsti, per creare 
diverse condizioni di vita 
e di lavoro nelle campa-

. gne. La legge costituisce. 
cosi, una leva per far cam-

; minare gli accordi pro
grammatici. • • • . • • 

C'è da registrare, infine. 
la scollatura : nell'azione 
della giunta regionale che . 
ha finito per delegare tut
te le funzioni all'assessora
to alla Pubblica istruzione : 
venendo cosi meno, alme
no per questa fase, ad un 
impegno complessivo». 

•*»M v.»i 
•3 • "£" 

Arturo Giglio 

Nella seduta. di stamane 

Occupazione giovanile 
e legge 183 

alla Regione Abruzzo 
Una ] documentazione delia giunta a base della 
discussione —- Presa di posizione dei sindacati 

>^v:; Nostro servizio ••% 
L'AQUILA — Due sono gli ar
gomenti di maggior rilevanza 
politica che figurano all'or
dine del giorno del Consiglio 
regionale di oggi: il dibattito 
sulle proposte fatte mercoledì 
scorso dalla Giunta regiona
le in merito all'attuazione del
la legge n. 285 per il lavoro 
ai giovani; le proposte del
l'esecutivo concernenti gli in
terventi previsti dalla legge 
n. 183 (provvedimenti per il 
Mezzogiorno) nella Regione 
• Per quanto attiene il preav
viamento al lavoro dei giova
ni, la Giunta regionale, ac
cogliendo una richiesta avan
zata mercoledì scorso dal ca
pogruppo consiliare del PCL 
compagno D'Alonzo, ha prov
veduto a rimettere a tutti 
i gruppi una abbondante do
cumentazione da assumere. 
Insieme alle comunicazioni 
fatte mercoledì scorso dal vi
ce presidente Russo quale ba 
se e punto di riferimento per 
il dibattito di oggi. 

Il Consiglio regionale, nel-
l'adottare un suo documento 
sulla questione, già aveva ri: 
levato come, nel quadro del 
problema - generale della oc
cupazione di cui la richiesta 
di lavoro da parte dei gpova-
ni riveste un carattere di ur
genza, «la piena ed integra
le attuazione della legge nu
mero 285 non va considerata 
come strumento isolato, ma 
come componente di un siste
ma di interventi che tende al 
la piena utilizzazione di tutto 

le potenzialità umane e na
turali della regione e di tut
te le possibilità finanziarie of 
ferte dalla normativa comu
nitaria, nazionale e regiona
le, nonché dalla finanza de- ; 
gli enti locali sub-regionali » 
Lo stesso documento deman- -
da quindi alla Giunta il com 
pito di predisporre gli inter
venti « avendo come costan 
te punto di verifica i posti di ' 
lavoro stabili e la concreta 
produttività - delle • iniziative 
sia in campo economico che 
in quello sociale ». 

Anche le organizzazioni sin
dacali hanno reso noto un do 
cumento che. partendo dalla 
drammatica situazione occn 
nazionale che si registra in 
questo momento in Abruzzo. 
definiscono una serie di prò 
poste occupazionali dei gio
vani per i settori della agri 
coltura, della industria e arti
gianato. »•-••••" '• 

- Sugli interventi previsti 
dalla legge nazionale n. 183 
nel Mezzogiorno e. quindi, sul
le scelte riferite alla Regione 
Abruzzo, già il Consiglio re
gionale ha avuto la possibi 
lità di un primo confronto. -
•• Segnaliamo, infine, che que
sta mattina una folta raopre-
sentanza di dipendenti del 
l'ESA, per decisione delle se
greterie unitarie CGIL. CISL. 
UIL, si è recata presso la 
sede de! Consiglio regionale 
per esporre, tra l'altro, i prò 
Memi connessi alla regiona
lizzazione dell'ESA. 

r.. I. 

Pescara: scomparso 
un fascicolo su una 
licenza irregolare 
PESCARA — Il Sindaco di 
Pescara, Alberto Casalini, 
ha segnalato alla procura 
della Repubblica la spari
zione dagli uffici del pa
lazzo municipale del fa
scicolo riguardante una li
cenza edilizia. La prati
ca. cercata per alcuni gior
ni dagli incaricati degli 
uffici competenti, non è 
saltata fuori: evidentemen
te, è scomparsa o è stata 
smarrita. Tuttavia è sin
golare il fatto che la li
cenza edilizia riguardi un 
complesso progettato, in 
via Fonte Borea e ri
tenuto - stando alla , de
nuncia presentata a suo 
tempo da un tecnico, irre
golare. Sulla pratica, inol
tre, indagava, come su 
numerose altre sospettate 
di irregolarità, il pretore 
Trifuoggi, un magistrato 
rimosso dalla sezione pe- i 
nale._ ' ' 

Toma alla madre 
il bimbo rapito dal 
padre a Pescara 
PESCARA — Marco Betto, 
il piccolo di 8 anni • rapi
nato» dal padre, Giangia- \ 
corno, di 38 anni, rappre
sentante di commercio, è 
stato restituito alla madre. 
Manualità Miglietta, come 
aveva deciso II tribunale 
afta separazione dei co
niugi, ma non andrà a Ci-
nisello Balsamo, almeno 
per il momento. "-' 

Il padre lo aveva rapito 
a noscosto il 5 settembre 
scorso, ed era stato ann
otato per queste, proprio 
nel timore eh» la residen
za a Cinisello Balsamo po
tesse . nuocere a Marco. 

Ad Àvezzano la pittura naturalista di Bianchi 

Senza rispettare la • graduatoria ' istituita dalle liste 

speciali - Chieste modifiche per le attività artigiane 

1 Dalla nostra redazione -
CAGLIARI — Il punto sulla 
attuazione della legge sul
l'occupazione giovanile è sta
to fatto ieri in una riunio-

. ne all'Auditorium della Regio
ne, promossa dal sotto? <;gre-
tario al Lavoro Manfredi Bo
sco. All'incontro hanno parte
cipato i rappresentanti della 
Federazione sindacale unita
ria, degli impreoc'itorl, dei 
commercianti e delle coopera
tive. Le posizioni emerse nel 
dibattito hanno confermato la 
difficoltà di trovare un ac
cordo in certi settori sull'oc
cupazione dei giovani. 

L'assessore alla program
mazione Nonne ha ricordato 
la linea della Regpone sarda, 
che è impegnata ad evitare la 
creazione di posti di lavoro 
precari. Al contrario — ha 
detto Nonne — dobbiamo in
dividuare occasioni di occupa
zione stabile e produttiva. 

Ma quali sono queste occa
sioni? Nella industria ncn 
mancano i problemi. L'atteg

giamento togli • imprenditori 
— da alcuni definito ricatta
torio — appare di distacco. 
Gli industriali sembrano di
sposti ad avvalersi della leg
ge soltanto a patto di una 
serie di modifiche. Lo sco
glio principale da superare 
è la chiamata. Gli. impren
ditori privati pretendono di 
poter chiamare nominalmen
te. senza rispettare cioè la 
graduatoria istituita dalle li
ste speciali. Il problema è de
licato. Se permane questo di
sinteresse da parte cogli in
dustriali, . il r provvedimento 
della 285 si ^ svuoterebbe in 
Sardegna di una parte note
vole di importanza. Gli in
dustriali — ha detto il loro de
legato Falciani — possono oc
cupare del giovani solo in 

sostituzione dei lavoratori che 
vanno in pensione. Ma anche 
questa possibilità appare re
mota per l'età giovane del
la maggior parte degli ope
rai. 

L'assessore regionale al La
voro Rais ha lamentato il di
sinteresse • degli industriali 
sardi che non hanno dato al
cun contributo alla commis
sione regionale per l'occupa
zione giovanile, nel predispor
re il piano straorònario per 
la formazione professionale 
dei giovani. E' problematico 
— in questo modo — specia
lizzare i giovani da destinare 
eventualmente al settore in
dustriale. I problemi non man
cano, del resto, anche negli 
altri settori. 1 rappresentanti 
delle cooperative chiedono dei 
finanziamenti maggiori per 
gli investimenti. 

Ancora più problematica le 
situazione dell'artigianato. La 
legge necessita in questa ma
teria di una modifica urgente. 
Il segretario regionale della 
CNA. Campus, ha ricordato il 
limite del provvedimento. La 
285 prevede agevolazioni solo 
per le aziende con più di tre 
dipendenti. Occorre abbassare 
il numero. In Sarrogna la me
dia di occupati in una azien
da artigianale è di 1.9. - Le 
conduzioni infatti sono pre
valentemente fampliari. -. 
• Sono intervenuti infine il 

rappresentante della Cohf-
Commercio e l'assessore del 
Comune di Sassari Rulu. Le 
conclusioni sono spettate al 
sottosegretario al Lavoro Bo
sco. che, pur ribadendo l'im
pegno del ministero per risol
vere i problemi maggiormen
te delicati — come quello del
l'industria — non ha fornito 
elementi nuovi e positivi. 

p. b. 

In una piccola fabbrica del Molise 

470 lire a pantalone 
e senza busta paga 

le ragazze di S. Elia v 
II padrone rifiuta ogni incontro con i rappresen
tanti sindacali - Lo sbocco dei corsi professionali 

ito afjti amici che 
hanno sollecitato Francesco Bianchi me ah 
I—tira presso la Oat—ria dalla « Pro-Loco » 
41 Avsnane) la meati a antetoajtaa dalla sue 
sala attraversa cui è pacciaila una • cavalca
ta > t r a j insanenti • la caca étti* nortra far-
fai VHAs^MCSfM € * • • riCfffclOffls9ft# OfW fHOTrYOTÌa 
fatti ramati a vicini tanto atti stimatami 
ajvanto mie in ajwcoto* 1S77 ai rarfa. più a 

eh* a 

tutto alla 
Bianchi è pittore che affida 

dai ejiechi cremettei 
i tomi *»*e 1» ai epeniena Ja 

a to njalto dal Facine da una parto 
tutto la ava tonatone affettiva 

la ecce delta nastra terra a dall'altra li-

lailanl cfchraliatKha che dal 
catrama nan ceto al ava toinparaananto di 
artista, tmm anche al * 

Ne risulta, eeei, una pittura attenta • mi-

motosa che restituisce al fruite™ la tra
gedia della • fronda naumachia » neronia-

< na o la detei visioni di un « Velino > con le 
collina dtoraóanti verso il piano, la serie di 
• predimi dalla terra » e eli scorti del le pia*-
as e desti anooti dei nostri borahi dova una 

- « tosta paesana ». un « tramanto ». una « ac
eto luneo il fiume», un «arco» risparmiato 
dal terremoto, ci danno il sogno di quanto 
intonsa aia io comunione spirituale di 
nastro artista con la nastra terra-

Alto spano di francoero Bianchi vi 
altro ojwarant'anni di ritolta e di lai 
anche par ejveeta feda ininterrotto a 
rotto nei valori dalla pittura, c'è da diro 
un fratto a Francesco Bianchi par la tosti 
moniama che ci offro alla « Fro-Loco ». 

. Romolo Lib*ralr 
NELLA FOTO: « La 
Francesco Bianchi •'-.• 

è pattala » •? 
. :.".--j-;ì i. : . 

Nostro servizio 
S. ELIA J A ! PIANISI ~ A-
prendo ••••• l'elenco telefonico 
della regione Molise, tra gli 
abbonati di S. Elia a Pianisi, 
troviamo l'indirizzo che ci in
teressa: Laboratorio France
scano «Padre Raffaele». Co
me tanti enti, come tanti isti
tuti religiosi del Molise anche 
questo ha assorbito una'buo
na parte dei soldi che la Re
gione ogni anno elargisce per 
la formazione professionale. 
Il corso affidato ai monaci è 
per sarti e cucitrici. ••-• 

C*è dunque l'esigenza di 
mettere su • un laboratorio. 
per fare i corsi, ci vogliono 
le macchine e i monaci san
no bene dove trovarle: si ri
volgono ad un privato! ' Alla 
fine dei corsi di solito le ra
gazze, i ragazzi, tornano a ca
sa con la qualifica si. ma 
senza un posto di lavoro. 
• • E* stato così nel passato 
per quanti si sono trovati a 
frequentare questi corsi. Ma 
per le ragazze e i ragazzi di 
S. Elia e di qualche comunel-
lo vicino oggi la « musica > è 
cambiata. Le conoscenze dei 
monaci sono tante'e in fretta 
riescono a trovare chi vuole 
dare lavoro a queste ragazze. 
Inizia così l'esperienza di un 
lavoro che apre speranze, al
lontanando così Io spettro 
della disoccupazione. -
• ' La possibilità di avere un 
reddito che li pone come ca
tegoria di privilegiati rispetto 
agli altri giovani e anche ri
spetto alle famiglie, per la 
maggior parte dedite ad una 
agricoltura a conduzione fa
miliare con un reddito che 
non supera le 600 mila lire 
annue. 

Nella fabbrìchetla si pro
ducono 400 pantaloni al gior
no. successivamente si arriva 
anche a 500, ma alla fine del 
mese quando devono ricevere 
la busta paga il padrone si 
presenta con 30 mila lire. 
Questa storia va avanti anco
ra per parecchi mesi 

Il metro di retribuzione è 
quello del cottimo; la qualifi
cazione: 470 lire a pantalone. 
Buste paghe manco a parlar
ne e cosi anche per gli oneri 
sociali. Oltre alle 30 mila lire 
iniziali, le ragazze hanno ri
cevuto successivamente -38. 
37. 197 mila lire, qualche sol
do in più spetta ai ragazzi 
perchè sono uomini! 

Il malcontento aumenta ed 
il padrone in settembre è 
costretto a chiedere il libret
to di lavoro per la registra
zione dei dipendenti. Ma per 
la 'retribuzione non se ne 
parla. 

A questo punto, non sraza 
scetticismo, i lavoratori si 
avvicinano al sindacato e su 
45 41 prendono la tessera. Si 
hanno i primi contatti tra 
sindacato e padrone ma fino 
ad oggi ancora non si intrav-
vede la possibilità reale di 
avere un incontro per affron
tare le singole questioni. Tra 

l'altro il padrone in qualche 
modo ha cercato di sconsi
gliare ai lavoratori l'iscrizio
ne al sindacato. -•* -

Ma chi è costui? 
Il proprietario della «fab 

brichetta della .speranza » si 
chiama Giovanni dirsi titola
re della «S.p.A. La Rocca» 
con sede legale a Mercato 
Saraceno (Forlì). Nel passa
to. il Cursi aveva aperto una 
fnbbrichetta di scarpe ' nel 
suo comune, poi. : appena •' i 
lavoratori aderirono al sinda
cato il ". calzaturificio venne 
chiuso. ' Successivamente 
cambiò produzione e si stabi
lì. sempre in provincia di 
Forlì, a S. Agata Feltria dove 
iniziò a produrre pantaloni 
ma anche questa fabbrichetta 
venne chiusa per lo stesso 
motivo. 

Ancora qualche giro e poi 
il Cursi si è stabilito in Mo 
lise. 
"Non sappiamo se la fabbri 
chetta di S. Elia a Pianisi 
rimarrà ' aperta oppure ' farà 
la fine delle altre che il Cur 
si è andato aprendo e chiu
dendo ; nel centro Italia ma 
quello ' che ci preme dire è 
che fatti si determinano in 
nanzitutto perchè si continua. 
e • questo •- specialmente nel 
Molise, a sperperare danaro 
pubblico per la formazione 
proressionale. Difatti i corsi 
di . formazione professionale 
che si fanno nel Molise sono 
ancora il frutto di una politi
ca di clientele, di sperperi. 
che non hanno niente a che 
fare con la concezione nuov.» 
della formazione professiona
le che vuole questi corsi fina 
lizzati ad un reale esperimen
to dei giovani nel mondo de; 
lavoro. • 

Giovanni Mancinone 

Agrigento quasi 
certa la scomunica 
per tre sacerdoti 

del dissenso 
AGRIGENTO — ' Saranno 
con ozni probabilità scomu
nicati I tre sacerdoti del 
«dissenso». Luigi Sferrazza. 
ex parroco di Favara. Alfon
so Di Giovanna e Antonino 
Amorelli già parroco della 
chiesa di Santa Rosalia di 
Bivona. che si sono sposa
ti nei giorni scorsi. Lo ha 
annunciato al redattore di 
una agenzia il vescovo di A-
grigento. monsignor Giusep
pe Petralia. 

n provvedimento di sco
munica si riferisce alla ceri
monia officiati qualche set* 
Umana fa a Favara dal sa
cerdote Damiano Zampito, 
che ha unito in matrimonio 
Sferrazza ed una esponente 
della «comunità di base», 
Paola Zita e il matrimonio' 
celebrato a Torino tra Al
fonso Di Giovanna e una 
ex suora. Amorelli, invas» 
aveva centrato matrimonio I* 
anno scorso con il 

civile. 

f 
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l ' U n i t à / m«reel*dl 28 Mltambr* 1977 PAG. il / le regioni 
Ferme 4 ore le aziende sarde 

ENI e miniere 
al centro 

fi *• 

dello sciopero 
Manifestazioni • sui posti di lavoro 
A Portovesme assemblea con Morra 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lo £2ÌO?3'o 
generale di auat'ro o-e d*l 
lavoratori delle Parte3haz!o-
ni statali, verterà in Sarde
gna es5an7Ìa!m;nte «u'ia qup-
st'on*} ENI. I lavorat^-i d?l 
Eu'cisle'eiicn^ h«nm "ra
par" to r>a temoo la ss i^'v 
za del 28 che dav? ''b1-* u"n 
rsion-i c""2 si a' p'ino ENI. 
a"'.2 iro^'te di linu,** -̂,-o-
n-> d«'. settore. n''n m-P'»—''» 
oi l'vel'i o2"»ioaMvl nelle mi-
nere e nell'industria 

Quinti sono i no'ti ni la
voro ad »<:s'-n m?"i n p3-
nrolo ? Diverse fantini i a 
cu' vanno s h u n t i le centi-
mi*» p'à perduti. 

Ieri " u coTi-n^no Givino 
An-'ins sp7-et*<rio rf*,.*itn'e 
ori PCI. rr-T-Jiva i1 c:>nv-
tito regione la deli-U*» si-
tUT'one di Ot'ina d*W2 ri-
.s"hlan*j li cissi int2*r*"»'"o-
n? un migliaio di lavo-atori. 
dall'In'ust'*>i meta'TiT^iT. 
ci rhf1 r^^^ii aintfram''! 
post' di livore Li rìpo t̂*» 
dei hvonton K\ * g<à avu
to modo di valuta»']*». Le az'o-
rtl di nrotssta di Portov-sme, 
di VlUarldro. nelle miniere. 
hanno dimostrato l'alto gra
do di solidar'età fra gli one
rai. La solidarietà si rende 
necessaria ora fra tutte le 
for?» Doliti che e soe'ali del
la Sardegna. 
* Un Drimo passo è stato 

compiuto con la er-mie nr>. 
biUta^'one i sostegno «*-?' pla
no della R^ione .«aria. I 
pr'ncioi es"o**t! da' nano so
no alai' ribi'Mtl «iù volte: 
lnnanzitut-o 'a difesa dii 
livelli osculativi nel settore 
minenrio-metaliurgico. con 
una u'teriore esoansione del
la base nroduttlva. Come 
può avvenire questa espan
sione ? Anche su questo l'in
tesa raggiunta dalle forze 
politiche autonomista è sta
ta molto ampia. La creazio-
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ne di una moderna base mi-
nerar.o- meta'.'urgica, rappre
senterebbe un punto fonda
mentale per un rilancio del 
settore non so'o regional
mente. ma su ssala nazio
nale. 

Il coM?*nmento l ' i IH po
litica mineraria e lo svi'uo-
pò del'a me'«".urgla è per-
o'ò In^Unensablle se si vuo
le andare ** un • r'ianaio 
del settore. Una nuova poli-
t\".\ per le PartecloaTÌonl 
statali, non può che rlbidl-e 
in Sardegna il no che è già 
stato esore"** dai lavoratori 
al p^no ENI. ohe tra l'al
tro detePTiine»*ebba una rl-
duzlon» re'atlva della presen
ta nubblloa neMa metallurgo 
dello zinco Cosi come va 
definito il problema di Otta. 
na. la programmazione ne'le 
fibbre, il chiarimento del 
ruolo della Montedison. 

Ne'ie fabbriche, nelle mi
nare. nei luoghi di lavoro 
si preparano le assemblee e 
le manifestazioni da tenere 
nelle auattro ore di sciope
ro. A Portovesme. a conclu
sione dell'Incontro all'AE-
SER. i sindacalisti locali e 
provinciali hanno deciso di 
organizzare una conferenza 
di sviluppo a Portoscuso. per 
esaminare ' le varie situazio
ni della zona. 

Sul problema ' di Portove
sme è richiesta la solidarietà 
delie popolazioni, dei lavora
tori. dei disoccupati, delle 
forze sociali e politiche, de
gli enti locali. I cinquemi'a 
operai di Portovesme si in
contreranno - nello stabili
mento della Cosmal, per te
nere l'assemblea di quattro 
ore, durante la quale parlerà 
ai lavoratori a nome delle 
tre confederazioni il segre
tario naz'onale delia FLM 
Nando Morra. 

p. b. 

BARI - Lo cosso integrazione dovrebbe scattare da ottobre per 836 lavoratroi 

La Firestohe chiede sospensioni 
Da tre anni la storia si ripete 

Nel maggio del 75 e nel settembre del 76 analogo provvedimento — L'ultima richiesta motivata con ine-
sistenii difficoltà di mercato — L'Efim subalterna alia linea politica-industriale della multinazionale americana 

Manca l'acqua 

Lavoratori delia Flreiton» Brema durant* una manlfastailona per la via di Bari 

Cassa integrazione per 80 
dipendenti della Fiat-Sob 

BARI — La direzione della Flat-Sob ha richiesto la cassa 
integrazione per 80 dipendenti. Per giustificare il provvedi
mento vengono presi a pretesto gli scioperi che da alcuni 
giorni stanno effettuando gli addetti alle manutenzioni (I 
motivi sono l'attuazione dell'accordo Fiat-sindacati, la siste
mazione delle categorie, l'ambiente di lavoro, la salute: da 
parecchio tempo In questa fabbrica non si fanno le schermo
grafie). - - -' 

« Se quelli delle manutenzioni scioperano — ha detto in 
sostanza la direzione aziendale — noi non possiamo far la
vorare altri lavoratori ». La richiesta della Fiat nasconde 
evidentemente anche una grave manovra: quella di mettere 
i lavoratori l'uno contro l'altro. 

« Noi non condividiamo la posizione dell'azienda — dice 
un comunicato diffuso ieri dalla cellula comunista della Fiat-
Sob "Di Vittorio" — poiché riteniamo che quei pochi lavo
ratori dispensati dal lavoro possono essere adibiti ad altri 
lavori senza ricorrere alla cassa integrazione ». 

BRINDISI - Sono tutte aziende appaltatrici della Montedison 

108 licenziamenti nelle ditte edili 
minacciati altri 2 0 0 per dicembre 

Oggi assemblea aperta, con i partiti democratici, nello stabilimento petrolchimico • Drammatici episodi 

BASILICATA - Oggi sciopero di 4 ore 

Anche gli studenti partecipano 
alla giornata di lotta del 30 

POTENZA — Ccn l'occupazio 
ne simbjlica (durata peraltro 
solo poche ora) da parte degli 
opirai metalmeccanici, della 
teda degli industriali di Po
tenza, i iniziata l'altro Ieri la 
settimana di mobilitazione e 
di lolla per la difata dsli'oc-
cupazione e per il rilancio pro
duttivo dalle aziende in crisi 
— indetta dalla FLM. Ocnl 
si svellerà lo sciopero di quat
tro o e per le aziende a par
tecipazione statale (Ponteggi 
Dalmirte, Mondia! Piston, Hai-
tractor) insieme «Ila Sidirur-
gìca Lucana e ella Tecno Lu
cana e nel pomeriggio si svol

geri la seduta del Consiglio 
comunale aperta a tutta la 
cittadinanza. 

Cresce, intanto, la solida
rietà intorno ai lavoratori in 
lotta. Il consiglio dalla comu
nità montana Alto Basento 
ha approvato un ordine del 
giorno nel quale oltre alla lo
rdartela si espr me l'adesione 
allo sciopero generale del 30. 
Anche gli studenti di Potenza 
hanno tenuto una assemblea 
con i movimenH giovanili de
mocratici e i dirigenti della 
FLM e dilla FLC per organiz
zare l'ad*sions allo sciopero 
di venerdi. 

A Castellafiume in provincia dell 'Aquila 

La giunta pronta a dimettersi 
se non verrà riaperto l'asilo 

L'AQUILA — La giunta comunale di Castellafiume. un paese 
in provincia dell'Aquila, si dimetterà se non verrà riaperto 
l'asilo frequentato da 50 bambini. La giunta e il sindaco mi
nacciano di dimettersi entro la prima decade di ottobre in 
quanto — si legge in un documento — e la ridicola situazione 
di fatto esistente in paese, dove con due edifici scolastici 

, disponibili, per intralci di varia natura, non vengono aperte 
due sezioni di scuola materna ». L'amministrazione di Ca
stellafiume. annunciando le pross-me dimissioni, rileva inoltre 
che le autorità preposte — ministro della P.I.. ministro per 
la Cassa del Mezzogiorno, provveditore a?li studi dell'Aqui
la — fino ad osjgì non hanno adottato alcun provvedimento. 
P?r cui la popolazione sta subendo le conseguenze della in
giustificata soppressione delle due sezioni di scuola materna 
statale istituite dal ministero della P.I.. lo scorso anno scola
stico e revocate dal provveditore agli studi dell'Aquila. 

Si temono a Messina malattie infettive 

Nei bar bicchieri e tazzine 
dovranno essere sterilizzati 

MESSINA — In città continua a mancare l'acqua e più viva 
. sì fa l'apprensione per una possibile insorgenza di malattie 

infettive. Il sindaco ha cmes5» perc:ò un'ordinanza nella 
. quale sì raccomanda alia popolazione la massima precau-
'- zinne nell'uv» dei cibi e delle bevande. Tra l'altro, è detto 

ne'la disposizione che la frutta va lavata accuratamente e 
lasciata P T a'm?no venti minuti in soluzioni disinfettanti. 

• cerne acido ctrico o euclorina. Nei bar inoltre bicchieri e 
tazzine dovranno essere sterilizzati o sostituiti con conte
nitori a perdere. Le altre disposizioni riguardano la pulizia 
straordinaria e cntinua di cun'coli e cantinati, delle latrine 

, c ri«ua"daro inoltre gli addetti alì'a-rricoltura cui è fatto 
divieto di utilizzare liiuami per la concimazione e «li eser-

. cìzi di vend ~'ta di alimentari nei ouali tutti i prodotti non 
- eonfezktnati devono estere protetti dilla polvere e dalla ma-

Tilpolarione da parte degli avventori. 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Centootto fi-
cenziamenti già notificati, al
tri duecento entro dicamore. 
In questo modo si riapre il 
capitolo dell'occupazione nel
le aziende operanti nel pe
trolchimico Montedison. un 
capitolo che già prima del
l'estate era stato provviso
riamente chiuso grazie a 
grandi lotte. Tutto ciò men
tre ristagna il confronto sul
le vertenza per responsabili
tà della Montedison. e non 
solo a Brindisi, mentre sem
pre più acuti si fanno 1 pro
blemi deTorganizzazione del 
lavoro e quindi della giusta 
utiliz?azione del - personale. 
In sostanza nessun segno vie
ne dal colosso chimico - in 
merito ai problemi posti al 
centro della vertenza: gli in
vestimenti necessari per au
mentare la base produttiva 
e il problema dei .livelli oc
cupazionali ne! petrolchimi
co di Brindisi. 

Con la notifica dei 108 li
cenziamenti, tutti riguardan
ti le ditte edili (IBA. Carpa-
re!li, Salentina Strade), si 
riapre il confronto tra Mon
tedison e ditte appaltatrici 
da una parte e io schiera
mento democratico (sinda
cati. partiti. Istituzioni) in
teressato ad un cambiamen
to profondo della struttura 
produttiva della provincia di 
Brindisi, ad un ruolo diver
so della chimica. -

Nel giorno dello sciopero 
naziortVe nel settore delle 
partecloazioni statali e della 
Montedison. l'esigenza di un 
rapporto più stretto tra que
sti livelli democratici si con
cretizza con un'assemblea a-
perta nel petrolchimico, afla 
quale partecipano ì partiti 
democratici, i parlamentari, 
i rappresentanti della Regio
ne. de'la Provincia, dei co
muni. su invito della fede
razione unitaria COIL-CISL-
UIL e dei consiglio di fat> 
br.ca della Montedison. 
* Lo scopo è quello del ri
lancio del'a vertenza Mon
tedison. ma anche di una 
presi di posizione immeda-
ta in rapDorto ai licenzia
menti e alle proposte alter
native da avanzare Der il 
mantenimento dei livelli oc-
ciroationali. 

Da espungere, agli aspet
ti oiu gravi, la orarica dei 
cosiddetti «autolicenziamen
ti». ormai invalsa a Brindi
si: circa duecento «autoll-
cenziati» — in med-a 15 mi
lioni di liquidazione — per 
una soesi che si aggira sui 
trr» miliardi. 

ET in atto quindi un movi-
mento eh* si oronone di da
re un* risposta preci.*"* al
l'attacco ooruto all'c-^upa-
zlone d'*l1a Montedison e 
dalle ditte appaltatrici. ma 
nel contempo vuole trovare 
risposte precise al futuro del
la chimica a Brindisi. 

Su questi temi ieri è sta
ta convocata 1» commissio
ne occupazionale, istituto nel 
quale sono • mooreaenUte 
tutte le-forze democratiche 
politiche e sindacali. -• •- , 

Palmiro De Nitto 

All'Aquila 

Da ottobre 
scuole 

materne a 
tempo pieno 

L'AQUILA — Dopo il va
ro del piano scuola che ha 
consentito la ripresa del
le lezioni a L'Aquila, sen 
za i traumi degli anni pas
sali, uà altro passo è sta
to compiuto nel campo 
scolastico comunale. • Le 
scuo'e materne ri?l comu
ne dell'Aquila dal prossi
mo mese di ottobre saran
no progressivamente ge
stite tutte a tempo pieno. 
A questo risultato, per ri
solvere sia il problema del-

-l'impiego delle maestre di 
asilo assurdamente licen
ziate dal provveditorato 
agli studi dell'Aquila, che 
quello di estendere nei li
miti del possibile l'assi
stenza scolastica anche ai 
60 bambini che ne erano 
restati fuori, per mancan
za di posti, si è potuto per
venire grazie all'impegno 
dell'amministrazione 

Il tempo pieno in tutte 
le sezioni di scuola mater
na operanti nel territorio 
comunale con un orario 
che va dalle VJQ alle 17.30 
di tutti i giorni feriali sa
rà introdotto, come ha de
ciso l'apposita commissio
ne di cui fanno parte il 
vice sindaco, l'assessore al 
b'iancio. i consiglieri del 
PCI Centi e Centofanti. il 
provveditore azli studi, di-
ricenti dell'ECA e il pre
cidente del patronato sco
lastico. a partire dai pri
mi .giorni del prossimo 
mese di ottobre. I riforni
menti dei viveri alle di
verse sezioni sarà assicu
rato dal patronato sco'a-
stico. che sarà affiancato 
dall'ECA nella gestione 
dei pasti della scuola ma
terna statale 
- A tanto si è arrivati per 
l'imoegno svolto dall'am
ministrazione comuna'e. 
che nella recente assem
blea di tutto il personale 
deMr» scuole materne del 
comune è riuscita anche 
grazie alla di*«oonibilità di
mostrata dal personale 
non docente ad addossarli 
incarichi non di loro stret
ta competenza come la 
preparazione dei pasti, a 
superare grossi ostacoli 
dovuti al blocco delle as
sunzioni imposto dalla leg
ge Stammati. 

Dalla nostra redattone 
BARI — La Firestone-Brcma 
di Bari, una grande azienda 
produttrice di pneumatici e 
seconda fabbrica per un nu-
meio di addetti della zona 
industriale del capoluogo pu
gliese (1342 occupati), ha chie
sto in questi giorni il ricorso 
alla cassa integrazione per 
il terzo anno consecutivo. Il 
provvedimento dovrebbe ri
guardare 836 lavoratori per 
un periodo non interiore ai 
cinque mesi, a partire dal 
prossimo ottobre. Ma non Da 
sta. Nel corso di un recente 
incontro che si è tenuto pres
so il ministero del Lavoro la 
direzione dell'azienda na pa
ventato, se pur ancora in via 
ufficiosa, la possibilità di do
ver ricorrere nel prossimo fu
turo ad un programma di dra
stica riduzione del personale 
si (parla di 300 dipendenti). 
- La storia si ripete. Dap
prima timido, poi sempre più 
disinvolto, il ricorso alla cas
sa integrazione ha' accompa
gnato regolarmente In questi 
anni la vita di questa grande 
fabbrica, controllata al 75,5 
per cento dalla multinazio
nale americana Firestone con
corrente della Good-Year nel 
controllo del - mercato mon
diale dei pneumatici) con la 
partecipazione nel restante 
24.5 per cento del pacchetto 
azionario di una finanziaria 
EFIM (MCF). Nel maggio 
del '75 e nel settembre del 
'76, quando la direzione della 
Firestone avanzò le prime ri
chieste di - ausilio a questo 
istituto di sostegno pubblico 
delle aziende in crisi la rispo
sta sindacale non fu irragio
nevole e preconcetta. 

L'ipotesi di un risanamento 
amministrativo e produttivo 
dell'azienda sarebbe potuta 
passare anche da una fase 
di alleggerimento della pe
sante situazione finanziaria in 
cui versava lo stabilimento 
barese. L'azienda, del resto. 
si era impegnata a • realiz
zare un programma di ricer
che tecnologiche nel campo 
delle coperture industriale. 
Ma i propositi iniziali resta
rono lettera morta. 

Nel settembre dello scorso 
anno la nuova, ennesima sol
lecitazione della cig: ottocen
to lavoratori, per una media 
prò capite di 18 ore settim.V 
nalj e per tre mesi furono 
coinvolti questa volta nel 
provvedimento, adottato arbi
trariamente dopo la rottura 
delle trattative con il sinda
cato. ti no delle organizza
zioni dei lavoratori chimici 
appariva più che motivato: 
il comodo riferimento alla 
«crisi di mercato», era ap
parso in quella circostanza 
più che pretestuoso. 

L'ultima richiesta è del 2 
settembre scorso: la Fire
stone di Bari è l'unica fab
brica di pneumatici in Italia 
che fa un tale ricorrente ri
corso alla cassa integrazione, 
giustificandolo con inesistenti 
difficoltà di mercato. 

Costituita nel '62 in parte 
con danaro pubblico (Breda). 
in parte con capitale privato 

(Marnili), la Firestone-Brema 
Inizia la sua attività produt
tiva nel *64 quando è con
dotta in porto l'operazione 
delI'ingrei»so nel capitale azio
nario della multinazionale a-
mericana. L'inserimento nel 
mercato è buono: raggiunge 
H vette d'inserimento » pari al 
fi per cento della domanda 
nazionale. Fino al "73 l'azien
da barese presenta bilanci 
in attivo. L'anno seguents, 
tuttavia, incomincerà la pa
rabola discendente dei disa
vanzi. che raggiungeranno li
velli disastrosi (come afferma 
•in documento sindacale, più 
di due miliardi e mezzo nel 
1975). 

La mancanza di program
mazione e di ricerche tecnolo
giche, la politica clientelare 
nella assunzione del persona
le. l'incentivazione della su
per-produzione che, imponen
do ai lavoratori ritmi impas
sibili. ottiene anche di far 
uscire dai battenti della fab
brica un prodotto non alta
mente qualificato, sono alcune 
delle ragioni della crisi di 
questa azienda, ripetutamente 
denunciate dalle organizzazio
ni sindacali dei lavoratori eh» 
mici. 

In realtà, l'affiliazione al 
capitale americano non risul 
terà un vantaggio e la pre
senza delle partecipazioni sta
tali nel pacchetto azionario 
una temibile • sfortuna. L* 
Efim, che partecipa nella mi
sura del 24,5 per cento alla 
proprietà dell'azienda, appare 
del tutto subalterna alla linea 

di politica industriale adottata 
dalla Firestone • (che punta 
alia «economicità di gestio
ne » a spese del danaro put>-
blico e dei lavoratori). 

Alla terribile confusione del 
le parti — che si accompagna 
ad una progressiva riduzion»* 
produttiva: la fabbrica lavora 
al 70 per cento delle possi
bilità — si cerca di metter 
freno regolarmente con il co 
medo ricorso alia cassa inte
grazione. Eppure, i problemi 
della Firestone-Brema. secon
do 1 sindacati, vanno risolti 
con una nuova programma 
zione dell'impegno produttivo. 
con una drastica riduzione 
uelle fonti di spreco. Ecco 
le proposte: aumento della 
produttività attraverso lesem 
plificazione dei metodi di la 
voro; miglioramento della tec
nologia di lavorazione e dei 
collegamenti fra i reparti nel 
corso del ciclo produttivo; ve
rifica delle ragioni che impe
discono di programmare un 
«ticket» più alto di quello 
attuale <6 mila pneumatici al 
giorno rispetto ai 10 mila pos
sibili). 

Per il risanamento finanzia
rlo i lavoratori chiedono l'abo
lizione di alcune voci di dis
sipazione nella gestione ordi
naria dell'azienda ed il ricor
so a strumenti legislativi già 
In atto, come ad esempio, 
la legge 285 sul preawla-
mento al lavoro dei giovani. 
che prevede particolari ags-
volC2ioni per l'eventuale as
sunzione di giovani nella 
azienda. 

a. a. 

Focolai 
Mettivi : i 
in molti 
centri 

del Belice 
Dalla nostra redaiione 

PALERMO — Nei centri ter
remotati de) Belice e in altri 
comuni del Trapanese si fa 
preoccupante la situazione 
lglenlco-sanltarla dopo il ma
nifestarsi di numerosi foco
lai Infettivi. 

La punta più critica si 
registra a Poggloreale, un 
piccolo centro nel cuore del
la vallata, dove nel giorni 
scorsi, oltre sessanta perso
ne hanno accusato l slnto 
mi della gastroenterite. Ieri 
si sono registrati altri ven-
tldue casi che hanno colpi
to adulti e bambini che ave
vano bevuto l'acqua di una 
sorgente altamente Inquina
ta e che finalmente ieri è 
stata chiusa. 

Era Infatti questa la ra
gione del primi sessanta ca
si che avevano fatto scatta
re l'allarme tra 1 1800 abitan
ti che occupano da dieci an
ni la grande baraccopoli sin 
dal mesi successivi del ter
remoto del gennaio 1068. La 
carenza d'acqua comunque 
in queste ultime settimane 
è stata all'origine di gravi 
disagi per gli abitanti di 
Poggloreale: racqua non sgor
ga dalle condotte di fortu
na da oltre una settimana. 
Arriva con le autobotti. La 
gastroenterite non deve co
munque far preoccupare: a 
giudizio delle autorità sani
tarie l'infezione è di natura 
« benigna » e ha « decorso ra
pido ». 

Anche a Salaparuta, altro 
comune terremotato del Be
lice. nei giorni scorsi si sono 
avuti alcuni casi di infezio
ne: cinque bambini affetti 
da gastroenterite. All'ufficio 
del medico provinciale di Tra
pani assicurano che la si
tuazione è del tutto sotto con
trollo. 

La preoccupazione aumenta 
per notizie che rimbalzano 
pure da Gibellina dove per 
alcuni casi di epatite virale 
le scuole sono ancora chiuse 
per motivi precauzionali. / * 

Si riscrive rapidamente un sequejfro in Puglia 

Rilasciato poche ore 
dopo il rapimento 

l'industriale Divella 
J u , • ' , fi-

Una serie di conlraflempi e le condizioni di salute del 
rapito hanno costretto i- malviventi a rilasciare l'ostaggio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Domenico Divel
la, 68 anni, noto industria
lo della pasta, rapito » la 
sarà di ' lunedi sulla l pro
vinciale che va da Noi-
cattaro a Triggiano è tor
nato in libertà dopo poche 
ore. A ,- : • 3 K ì •' 

Non è stato necessario 
il pagamento di nassun ri
scatto. Semplicemente, Do-
manico Divella sarebbe 
stato abbandonato dal suol 
rapitori - In una sperduta 
zona agricola. 

Una serie di contrattem
pi avrebbe impedito agli 
autori del sequestro (Il 
quarto in Puglia nel '77) 
di portare a termine l'im
presa. L'auto sulla quale 
Domenico Divella era sta
to caricato a forza avreb
be avuto delle noie Impre
viste. A questo punto i ra
pitori hanno bloccato un 
automobilista in transito e 
si sono Impossessati della 
sua vettura. 

Un'altra complicazione o 
venuta dalle condizioni di 
salute dell'industriale. 11 
quale, come hanno affer 
mato l familiari dopo • H 
sequestro, deve prendere 
con una certa regolarità 
alcuni farmaci per disfun
zioni al cuore e al fegato 

Di fronte alla richiesta 
avanzata da Domenico Di
vella di ottenere 1 medici
nali i banditi devono a-
ver ritenuto troppo gravo
sa la continuazione del ra
pimento. Hanno quindi ab
bandonato l'industriale in 
yn casolare isolato. Dopo 
qualche tempo di attesa. 
Domenico Divella, lasciato 
senza alcuna custodia, ha 
guadagnato a piedi una 
masseria da dove, acconv 

pagnato' dal proprietario 
ha raggiunto la stazione 
del carabinieri di Ruvo. 

Dei quattro sequestri av
venuti • quest'anno In Pu> 
glia l'unica persona delift 
quale non si sa ancora nul
la è Emo Marino, Il con 
cessionario della Renault 
a Bari, rapito sei mesi fa. 
il 25 mar?o. Ci sono stati 
solo alcuni ambigui e far-
net'cantl messaggi firma
ti NAP. 

Intanto si è appreso che 
proprio in questi giorni la 
famiglia del rapito ha mes
so a disposizione 100 mi
lioni di lire per chiunque 
s a In grado di fornire In
formazioni sulla vicenda. 

Imprenditore liberato 
a Catania: due 

persone arrestate 
CATANIA — Salvatore Lan-
zafame, lmprend'tore edile 
43enne. rapito a Catania la 
sera di lunedi 19 settembre. 
è stato liberato e hu potuto 
riabbracciare la moglie, Con
cetta Lombardo, e 1 suoi cin
que figli. Due uomini, au 
cui pesano forti sospetti, so
no stati arrestati nel pressi 
del posto, nella zona Cibali, ' 
concordato dal rapitori con 
la famiglia come nascondi
glio del riscatto: 30 milioni. -
dopo una prima richiesta al
tissima di ottocento. La fa
miglia Lanzafame infatti. 
aveva avvertito gli Investi
gatori dei contatti avvenuti 
in questi otto giorni dt an
goscia, con l rapitori. Alle 
quattro della scorsa notte, 
in un posto di blocco della 
polizia sono incappati i due, 
già ricercati per altri reati. 
e pedinati in questi giorni co
me possibili autori del se
questro. 

La donna sarda e un'indagine dell'INCA 

La fabbrica primo passo verso 
l'emancipazione. Ma il prezzo? 

i 

L'uscire dal « privato » comporta nuovi problemi • Le toccano sempre 
lavori subalterni, nocivi alla salute e nessun posto di responsabilità 

.Nostro servizio . 
CAGLIARI — I dati emersi 
dall'indagine svolta dall'INCA 
— ne abbiamo già riferito do
menica scorsa con l'aiuto dei 
sindacati di categoria della 
CGIL — sono indicativi delle 
contradozioni e dei proble
mi che il mondo femmiiile 
nel suo complesso vive. 

Nella nostra' isola si sta 
pian piano, assistendo al pas
saggio da un'economia agro-
i^torale ad un'economia di 
tipo industriale.'Quale posto 
occupa la donna in questa fa
se di transizione? Giovani e 
giovanissime cercano sbocchi 
di lavoro soprattutto nell'in
dustria. Diventare operaie, 
tessili o alimentariste è visto 
come un primo passo verso 
la negazione di quel ruolo tra
dizionale che, in economia 
agricola, vedeva la donna so
prattutto impegnata negli or
ti e con gli animali domesti
ci, quindi con la casa. 

L'uscire dal privato casa
lingo per entrare nel «socia
le ». nel mondo della pro'Vi-
zione. comporta per la donna 
oltre che la fatica del doppio-
lavoro l'insorgere di nuovi 
problemi. Il rapporto con la 
fabbrica, con i compagni di 
lavoro, la pone di fronte a 
una serie di situazioni che in
cidono profondamente 

Non ci si deve illudere che 
la presa di coscienza da parte 
delle donne che lavorano sia 

una conseguenza logica ed 
automatica del loro ingresso 
nel mone») della produzione. 
Cosi come l'emancipazione 
femminile non è in rapporto 
diretto con la conquista del 
lavoro. 

Troppo Interiorizzato il ruo
lo tradizionale, la giovane 
spesso lavora fin ) a quando 
si sposa. Solo allora si sen
te definitivamente « sistema
ta ». Dal canto suo, la classe 
operaia in generale fa fatica 
a capire e incorporare le lotte 
e il discorso sullo specifico 
femminile." Certamente il sen
tirsi parte di quel grande 
« intero » che e la classe ope
raia italiana apre la mente 
alla giovane lavoratrice. Il 
suo esbere « per; ona sociale » 
e non solo « la moglie di.. ». 
« la - figlia di...» è un gran 
successo. ' . 

Qual è Io " scotto pagato? 
Lavori in genere subalter

ni, uso di sostanze nocive alla 
salute e gesti ripetitivi. 

Nelle fabbriche dove è sta
ta condotta l'inchiese, c'era
no operaie semplici, donne di 
fatica, dattilografe e segreta
rie: nessuna in posti di re
sponsabilità. né dirigenziali. 
Il problema più grave: la sa
lute. 

Parità sociale non vuol di
re dimenticarsi che la donna 
è diversa fisiologicamente. 
che la maternità è un mo
mento delicato rer lei. La so
cietà «ove riconoscerne :1 va-

j 
ì 

lore sociale. • f 
Nelle fabbriche esaminate 

le intervistate ilspondevano 
ccn un sorriso di amarezza,-
quando si chiedeva della ef-, 
ficienua dei servizi sanitari 
dell'azienda. Il problema, in-. 
fatti, non era l'efficienza, ma ' 
l'inesistenza quasi totale del ; 
servizi sanitari. 

Esistono leggi precise e al- > 
trettanto precisi crntrattl di
laverò. frutto di lotte dure * 
dei lavoratori. • ', 

Non bastano le leggi? Non 4 
serve dire come; ogni leggei 
sia inesistente se non prati-, 
cata. Chi ha il dovere di far. 
rispettare le normative sulla 
salute delle lavoratrici? 

Le loro lotte, certo. Ma fa
rebbe bene non dimenticare 
quale è il momento partico
lare del paese, quale la crisi 
che attraversiamo. 

E allora, a chi il compito di 
far rispettare le leggi? 

Sarà, ed è già ozs?i. imo 
dei temi centrali all'interno 
del dibattito sulla riforma si-
nitaria e sulle resistenze che 
ad essa si oppongono. 

Intanto all'Aersarda. alla 
Tessilrama, alla Marber sud 
molte operaie vengono licen
ziate. Quelle che restano la
sciano giorno per giorno In 
fabbrica, sui gommoni, sulle 
moquettes. f«i tantino della 
propria vitalità e della pro
pria salute. 

Rossana Copez 

Proposte degli enti locali per rammodernare la linea Sulmona-Temi 

Miliardi per le autostrade, briciole per le ferrovie 
Dal aostro corrispondente 
L'AQUILA — Di tutto quello 
che lo Stato ha speso in 
Abruzzo negli ultimi ann< per 
i trasporti, alle ferrovie è an
dato lo 0.30 per cento; al 
trasporto stradale, o meglio. 
autostradale, è andato invece 
il £M per cento. Le cifre sono 
state fomite dal rappresen
tante compartimentale dei 
sindacati unitari dei ferrovie
ri durante una conferenza in
detta nei giorni scorsi dalla 
amministrazione comunale 
sui problemi dei collegamenti 
via treno tra Sulmona-L'Aqui-
la-RieU-Temì. 

Le cifre parlano da sole e 
riassumono una realtà che è, 
del resto, sotto gli occhi 
di tutti: da una parte lo stato 
disastroso in cui versa il tra
sporto ferroviario con i disagi 
che si ripercuotono su vaste 
fasce di popolazioni e i costi 
economici che . ne derivano; 
dall'altra il fiorire irraziona
le delle autostrade che han
no ingoiato miliardi e non han
no risolto uno solo dei pro
blemi dell'economia abruzze

se Tino al punto da rende
re necessaria una accesa e 
drammatica discussione in 
Parlamento sull'opportunità o 
meno di terminare anche quei 
tratti che sono ancora in co
struzione. Ma queste ultime 
sono vicende note — assieme 
al dramma di migliaia di la
voratori con inquiete prospet
tive — ed è superfluo di-
lungarcisi. Tuttavia è da que
sto dato e da questa situa
zione che occorre partire se si 
vuole impestare in modo se
rio un discorso sul trasporto 
ferroviario in Abruzzo, in par
ticolare. sui collegamenti Sul
mona-Terni. 

La richiesta di interventi 
su questo tratto di rete fer
roviaria non nasce certo da 
proposizioni campanilistiche: 
risponde a criteri di utilità 
sociale e di economicità. Lo 
ha detto nel suo intervento 
introduttivo il sindaco Leopar
di sottolineando il valore del
l'iniziativa; essa segna la fi
ne di un certo torpore delle 
pubbliche amministrazioni su 
questo problema e testimonia 
di qualcosa di nuovo che si 

va muovendo anche in que
sta direzione dopo i mutamen
ti avvenuti in tanti enti lo
cali governati dalle sinistre o 
da intese tra le forze demo
cratiche. 

Che cosa ha detto il sindaco 
Lopardi riassumendo le pro
poste dei comuni di L'Aqui
la. Sulmona e Rieti? Questa 
— ha sostenuto Lopardi — 
è una linea che collega tre 
regioni attraverso zone e pro
vince la cui realtà sociale ed 
economica è mutata negli ul
timi anni in virtù soprattut
to degli insediamenti indu
striali e della scolarizzazio
ne: ci sono, dunque, mas
se consistenti di operai, im
piegati. giovani che si muo
vono lungo questa fascia. Di 
conseguenza occorrono colle
gamenti più rapidi ed effi
cienti. Nel concreto: bisogna 
eliminare la ragnatela dei 
passaggi a - livello; prendere 
in esame l'opportunità di una 
sosta dei convogli, nelle ore 
giuste, a Pile per far fronte 
ai bisogni dti 3.500 operai del
la Siemens dell'Aquila; rin
novare il vecchissimo mate

riale mobile, ammodernan-
l'armamento della ferrovia. 

Purtroppo — come ha sot 
lolincato Fazio Franchi, delia 
Federazione provinciale tn» 
sporti, parlando dopo il br.--
ve saluto del vice sindaco 01 
Rieti — a fronte di queste 
legittime richieste sta un pi» 
no poliennale delle Ferrovie 
che privilegia altre scelte r 
e ne nastra carenze gravi più 
volte denunciate dai sindacati 
unitari. Ma si tratta di po
sizioni che si possono defi 
nire e romane ». di « vertice » 
et: è vero che ben altra dispo 
nibilita mostrano quei settori 
oelle Ferrovie che vivono. <&• 
clamo cosi, più da vicino t 
problemi: ecco, infatti, che i) 
direttore compartimentale di 
Ancona, ingegner Loria, mo 
atra diversa compretision» 
per i problemi sollevati, con 
divide alcune critiche al pia ' 
no poliennale e alle lunga? 
gini burocratiche che spesso 
le FS frappongono alte le 
gittime rich'este degli enti k» 
cali e delle popolazioni, e sug 
gerisce di avviare immedia 
lamente le pratiche per la r» 

| visione dei passaggi n live) 
lo e la fermata a Pile, sarto 
oc già qualcosa. 

Altri contributi alla disco* 
sione: il presidente della Co 
munita Sirentina illustra 1 di 
sagi delle popolazioni dell* 
sua zona: il presidente dell» 
azienda municipalizzata aqui
lana. ingegner Colonna, riba 
disce la necessità di coordi
nare i trasporti su strada co» 
quelli ferroviari. Viene denim 
data la assenza ingiustifica
ta della Regione, si insiste so 
prattutio sulla necessità di 
una politica complessiva dei 
trasporti che privilegi i rea 
li interessi della collettività 
in modo razionale, coordinata) 
e programmato. K' quanto 90 
stiene, ad esempio, il compa
gno Centi, capogruppo comu
nista al Consiglio - comunale 
del capoluogo precedendo It 
brevi conclusioni del sindaca 
Lopardi. « 

L'appuntamento è aggiorna
to ad una prossima riunioM 
per - meglio puntualizzare ti 
pacchetto di proposte 's \ t< 

- - • • • • 


